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Pag. Osservaz ion i sul processo verbale: 

Proroga della riapertura della Camera-: 
MATTEOTTI 1702 
GRASSI, sottosegretario di Stato . . \ . . 1702 

R i n g r a z i a m e n t i per commemorazioni. . . . 1702 
Notizie sulla salute del deputato Bissolati. . . 1703 

BERARDELLI 1703 
GRASSI, sottosegretario di Stato . . . . . . 1703 
PRESIDENTE 1703 

Congedi 1703 
T r a t t a t o di pace con la Bulgaria e conven-

zione per la navigazione area (Presenta-
sione) 1703 

PRESIDENTE 1703 
Rit i ro di un disegno di legge . 1703 

PRESIDENTE 1703 
d e l a z i o n e (.Presentasene).: . . . . . . . . . 1703 

Il presidente della Commissione parlamentare, d' in-
chiesta sulle gestioni relative alle esposizioni e 
feste .commemorative di Palermo, Berma e Torino, 
ha presentato la relazione della stessa Commis-
sione. 

d o m a n d e di procedere (Annunzio)-. 
contro il deputato Bergamo pel reato di cui 

all'articolo 1 dèlia legge di pubblica sicu-
rezza 1704 

eontro il deputato Gavallera per i reati di cui 
all'articolo 1 della legge di pubblica sicu-
rezza. 1704 

contro il deputato Bergamo per ,il l'eato di cui 
all'articolo 1 della legge di pubblica sicu-
rezza . . . . . . . . . 1704 

contro il deputato D'Ajala per ingiurie e dif-
famazione a mezzo della stampa 1704 

veontro il deputato De Eelice-Giuffrida per in-
giurie e diffamazione a mezzo della stampa. 1704 

contro il deputato Bonato pei reati di cui agli 
articoli 1 della legge di pubblica sicurezza 
e 194, n. 2, del Codice p e n a l e . . . . . . 1704 
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l'articolo 1 della legge 19 luglio 1894. 
n. 315, in relazione all'articolo 247 Cò-
dice penale. 1704 

contro il deputato Morgari, per diffamazione a 
mezzo della stampa, quale gerente- respon-
sabile del giornale Avanti ! . . . . . . . 1704 

contro il deputato Maestri per oltraggio ad 
"agente della forza pubblica 1704 

contro il deputato Yacirca, per il reato di cui 
all'articolo 434 del Codice penale in rela-
zione all'articolo 8 della legge di pubblica 
sicurezza . . . 1704 

contro il deputato Salvadori Guido pel reato 
di cui all'articolo 1 della legge di pubblica 
sicurezza. 1704 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni 
ed indice relativo . 1704, 1805 

Commemorazioni degli ex-deputati Pietro Do 
Giorgio e Baiocco. . 1705 

. RICCIO 1 7 0 5 
MASCIANTONIO, sottosegretario di Stato . . . 1705 
PRESIDENTE 1706 

dell'ex-deputato Elio Melli e del senatore Ba-
dini-Confalonieri 1706 

MARANGONI 1706 
BEVIONE 1706 
GRASSI, sottosegretario di Stato 1706 
PRESIDENTE . 1706 

Interrogazioni : 
Provvedimenti contro un giudice del tribunale 

di Milano : 
PORZIO, sottosegretario di Stato 1 7 0 7 
MARANGONI 1707 

Provvedimenti contro un delegato e un tenente 
dei carabinieri in Orte : 

GRASSI, sottosegretario di Stato .. . . . 1708-09 
MONICI 1708 
PORZIO, sottosegretario di Stato 1 7 1 0 
V O L P I . 1710 
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Linea automobilistica Apricena-Viesti : 

CIAPPI , sottosegretario di Stato . . . . . . 1 7 1 2 
MUGGÌ . . . . . . . . . . . . . . . 1 7 1 3 

Uscieri giudiziari : 
PORZIO, sottosegretario di Stato . . . . . . 1 7 1 4 

• Mucca 1714 
R i n v i o d'interrogazioni . 1711-12 
D i s e g n i di legge (Presentazione) : 

BONOMI, 'MINISTRO. - . 1 7 1 4 
LUZZATTI, MINISTRO . 1 7 1 4 
ALESSIO, MINISTRO. 1 7 1 5 
SCHANZER, MINISTRO. 1 7 4 6 

R e l a z i o n i (Pres&ntasione) : 
CrASPAROTTO : Bilancio della guerra . . . . . 1715 
SITTA : Bilancio delle colonie 1715 

B i l a n c i dei lavori pubblici 1919-20-21 {Discus-
sione) 1716 

Ì ) E JSTAVA, MINISTRO 1 7 1 6 
BERETTA. 1 7 1 6 
TRENTIN 1 7 2 5 
BERTONE. ... ' 1 7 3 3 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari : 

/ FONTANA. 1737-45 
BEVIONE 1 7 3 7 
LABRIOLA . . 1 7 3 7 
CICCOTTI 1 7 3 8 
MATTEOTTI 1 7 3 9 
MEDA 173946 
AMENDOLA 1 7 4 0 
GASPAROTTO 1741-46 
DONATI P I O 1 7 4 1 
ÌTITTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO . . . . 1742-45-46 
MICHELI . 1744 
PRESIDENTE 1 7 4 5 
MARANGONI . J 1 7 4 6 

M o z i o n e (Lettura) : 
BERGAMO ed altri : Polizza d'assicurazione a 

tutti i combattenti. . . . . .. v . . . . . 1803 

La seduta comincia alle 15. 
AMICI, segretario, legge il processo ver-

bale della t o r n a t a precedente. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 

l 'onorevole Mat teot t i . Ne ha facol tà . 
MATTEOTTI . I l gruppo pa r l amen ta re 

socialista vuole subito, a l l ' in iz io dei no-
stri lavori, deplorare che il Governo abbia 
p r o t r a t t o la da t a di r i ape r tu ra della Ca-
mera. 

Questa da ta , che era s ta ta fissata per il 
20 aprile, era s ta ta giust if icata, da pa r t e 
del presidente del Consiglio, -collii neces-
sità della Conferenza di San Remo, che 
doveva aprirsi il 10 o il 12. Se non che, 
mentre questa deliberazione vjsnivà presa 
nella not te dal 30 al 31, proprio la mat-
t ina dell 'uno aprile, l 'Agenzia internazio-
nale (non so se sia avvenu to proprio nella 

no t t e l 'accordo f ra i diversi ministr i delle 
Potenze) la Conferenza fu p r o t r a t t a al 20, 
e quindi i lavori pa r l amen ta r i furono pro-
t r a t t i al 5 di maggio. 

Ora poiché la Camera ha così poco la-
vo ra to du ran te t u t t o questo primo periodo 
della nuova legislatura, cosicché dal di-
cembre in qua non ancora una legge so-
stanziale è s t a t a a p p r o v a t a e neppure 
esaminata , avrebbe dovuto il Governo pen-
sare ad ant ic ipare, se mai, i lavori , non 
posticiparli. ' E se si sapeva che la riunione 
doveva avveni re il 19, la Camera poteva 
riunirsi il 10, perchè era necessario lavo-
rare e fa re qualche cosa di utile. Invece 
essa fu proroga ta al 5 maggio, mettendo 
noi oggi, ment re si annunziano nuove pro-
babili crisi, nuove discussioni di esercizio 
provvisorio e nuove comunicazioni del Go-
verno, nella impossibili tà di fa re un lavoro 
pa r l amen ta re profìcuo. Così ancora una 
vol ta si d imostra che non è i r socialismo 
sol tanto il pa r t i to d is t ru t tore , ma che con-
t ra r i alla r icostruzione del Paese sono i si-
gnori del Governo. 

GRASSI, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GRASSI , sottosegretario di Stato per Vin-

terno. Mentre non posso che compiacermi 
del proposi to che ha il pa r t i to socialista, 
di voler por ta re opera di collaborazione 
nella Camera, (Interruzioni all'estrema sini-
stra) non posso lasciar passare le parole 
dell 'onorevole Mat teo t t i senza dire, in as-
senza dell 'onorevole Pres idente del Consi-
glio, che 11 rinvio della convocazione della 
Camera fu de te rmina to da ragioni inter-
nazionali , non dipendent i dalla volontà del 
nostro Governo, ma dal l 'accordo con i Go-
verni alleati. 

La nuova da ta di -convocazione della 
Camera fu fissata immedia tamente dopo 
il r i torno del Pres idente del Consiglio; ed io 
mi auguro che la Camera possa c o n t i n u a r e a 
svolgere t u t t a la sua opera profìcua che il 
Paese a t tende . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, il processo verbale s ' in tende 
approva to . 

(È approvato). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Sono pervenut i alla P r e -
sidenza i seguenti te legrammi : 

Lodi. — « Questa Amministrazione alla 
quale ho comunicato le condoglianze del a 
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Camera dei deputat i per la morte dell'illu-
stre concittadino senatore Gabba, vanto di 
Lodi, mi dà incarico di ringraziare gentil-
mente. 

«Sindaco, B E S A N A » . . 

Lanciano. — «La famiglia del defunto 
avvocato Pietro De Giorgio vivamente com-
mossa ringrazia dell 'affettuoso benevolo ri-
cordo fattole dalla Camera e da Vostra Ec-
cellenza che se ne rese interprete e manda 
omaggi. 

« G E N N A R O D E G I O R G I O » . 

Per la salute dell'onorevole Bissolati. 

BERARDELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. " 
BERARDELLI. Da vari mesi è assente 

da questa Assemblea l 'onorevole Bissolati, 
che è stato colpito da grave malore e tro-
vasi da due mesi infermo in un ospedale 
di Roma. Prego l 'onorevole Presidente, che 
sarà certamente interprete dei sentimenti 
di tutta l'Assemblea, di inviare all 'onore-
vole Bissolati un caldo -saluto e un augu-
rio affettuoso, perchè la sua esistenza cara 
al nostro cuore ed al Paese sia conservata. 
{A vpr ovazioni). 

ORASSI, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ORASSI, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. In nome del Governo mi associo alle 
parole dell'onorevole Beràrdelli, e prego 
^onorevole Presidente della Camera di chie-
d e notizie della salute dell 'onorevole Bis-
solati. 

PRESIDENTE. Assicuro l 'onorevole Be-
rardelli che già spontaneamente mi ero oc-' 
capato di informarmi della salute del no-
b;ro eminente e caro collega. Egli ha su-

0 una grave operazione, e la sua sa-
^ avuto varie vicende che, in que-

1 ultimi giorni, hanno dato momenti di 
^occupazione. Sono tu t t av ia lieto di co-
fo n i c a r e Camera che, secondo in-
de , a z i 0 n i ^ due giorni fa, un migliora-

l o è avvenuto nella sua salute. 
Continuerò ad informarmene con do-

tar °S a , S o i l e c i t u d i n e e sarò lieto di por-
P0 a i ì 'onorevole B i s s o l a t i il saluto del. 
luto r^Y o } e beràrdel l i e del Governo, sa-
°gni a l d i sogra e a l d i fuori d i 
che s i associerà tutta la Camera 
Uostr r ° ^ e S S a a m m i r a z i ° n e e affetto per il 

collega. (Vive approvazioni). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di famiglia l 'onorevole Far ina 
Matt ia , di giorni 8; per ufficio pubblico, l'o-
norevole Boselli, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Relazioni Sui lavori di risanamento di Napoli. 

P R E S I D E N T E . Il ministro dell ' interno 
ha trasmesso copia delle relazioni della 
Giunta municipale di Napoli e del Regio 
Ispet tora to del tesoro, sui lavori compiuti 
nel 1917 per il r isanamento di quella cit tà. 

Sarà depositata in archivio a disposizione 
degli onorevoli deputat i . 

Presentazione di trattati. 

P R E S I D E N T E . I l ministro degli affari 
esteri ha trasmesso il Tra t t a to di pace con 
la Bulgaria e la Convenzione per regolare 
la navigazione aerea. 

Saranno distribuiti agli onorevoli depu-
tat i . 

Ritiro di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Il ministro dei lavori 
pubblici ha comunicato che il disegno di 
legge n. 404 per la conversione in legge del 
Regio decreto 25 agosto 1919, n. 1582, pre-
sentato nella seduta del 27 marzo 1920, es-
sendo compreso nel disegno di legge n. 185 
già presentato il 21 dicembre 1919, la se-
conda presentazione si debba intendere come 
non avvenuta . 

Inchiesta sulle Esposizioni del 1911. 

P R E S I D E N T E . Il presidente della Com-
missione par lamentare d'inchiesta sulle ge-
stioni relative alle Esposizioni e feste com-
memorative di Palermo, Roma e Torino, 
ha presentato la relazione della stessa Com-
missione. 

Sarà s tampata , e distribuita agli onore-
voli deputat i . 

Elenchi di registrazioni cosi riserva. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 
trasmesso gli elenchi delle registrazioni con 
riserva eseguite nel mese di gennaio e nella 
prima quindicina di febbraio 1920. 

Saranno s tampati , distribuiti e inviat i 
alla Giunta permanente. 
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Domande di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . Il ministro della giusti-
zia e degli affari di culto ha trasmesso le 
domande di autorizzazione a procedere in 
giudizio : 

contro il deputato Bergamo pel reato 
di cui all'articolo 1 della legge di pubblica, 
sicurezza ; 

contro il deputato Cavallera per i reati 
di cui all'articolo 1 della legge di pubbli-
ca sicurezza ; 

contro il deputato Bergamo per il reato 
di cui all'articolo 1 della legge di pub-
blica sicurezza ; 

contro il deputato D'Ayala per ingiu-
rie e diffamazione a mezzo della stampa; 

contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per ingiurie e diffamazione a mezzo della 
stampa ; 

contro il deputato Bonato pei reati 
di cui agli articoli 1 della legge di pub-
blica sicurezza e 194, n. 2, del Codice penale ; 

contro il deputato Bucco pel reato di 
cui all'articolo 1 della legge 19 luglio 1894, 
n. 315, in relazione, dell'articolo 247 Codice 
penale ; 

contro il deputato Morgari, per diffa-
mazione a mezzo della stampa, quale ge-
rente responsabile del giornale Avanti! ; 

contro il deputato Maestri per oltrag-
gio ad agente della forza pubblica ; 

contro il deputato Yacirca,.per il reato 
di cui all'art. 434 del Codice penale in rela-
zione all'art. 8 della legge di pubblica si-
curezza. 

contro il deputato Salvadori Guido pel 
reato di cui all'art. 1 della legge di pub-
blica sicurezza. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato hanno trasmesso le rispo-
ste alle interrogazioni dei deputati: Abbo, 
Agostini, Argentieri, Berardelli, Bergamo, 
Bertolini, Bertone, Bevione, Bisogni, Boc-
cieri, Bombacci, Boncompagni-Ludovisi, 
Bosi, Brusasca, Bucco, Buggino, Bubbio, 
Calò, Campi, Canevari, Capasso, Cappel-
lotto, Carboni Vincenzo, Caroti, Carusi, 
Gasoli, Ciccotti, Cingolani* Conti, Croce, 
D'Ayala, De Andreis, Degni, De Michelis, 
De Ruggieri, Di Fausto, Di Giovanni E-
doardo, Di Marzo, Falbo, Fantoni, Farioli, 
Federzoni, Fino, Frontini, Gallani, Guac-
cero, Labriola, Lazzari, Lissia, Lombardi 
Nicola, Lombardo Paolo, Ludovici, Ma-

caggi, Maitilasso, Marabini, Marescalchi, 
Marzi, Marracino, Meschiari, Mezzanotte, 
Milani, Misiano, Modigliani, Monici, Mon-
temartini, Olivetti, Pavan, Pezzullo, Pog-
gi, Ramella, Reale, Renda, Reina, Riboldi, 
Roberto, Rossini, Rubilli, Salvatore Luigi, 
Salvemini, Sandulli, Satta-Branea, Scia-
loja, Siciliani, Signorini, Sipari, Tonello, 
Trentin, Trozzi, Tupini, Turano, Velia, 
Volpi, Zanardi, Pasqualino-Vassallo, Tu-
rati, Codacci-Pisanelli, Bellagarda, San-
drini, Colonna di Cesarò, Evoli, Basso, 
Pacchi, Zucchini, Alessandri, Brunelli, Cap-
pa, Ciriani, De Cristofaro, Lombardi Gio-
vanni, Malatesta, Mancini, Marconcini, 
Matteotti, Santin, Russo, Bocconi, Carbo-
ni -Boj , Ghezzi, Romita, Grossi, Amici, Mi-
celi, Picardi, Arrigoni, De Capitani, Mer-
lini, Bacigalupi, Dorè, Colosimo, Riba, Ro-
sadi, Marangoni, Anile, Buonocore, Del 
Bello, Olivetti, Girardini, Grilli, Filesi, 
Vassallo Ernesto, De Felice-Giuffrida, Bo-
nardi, Barberis, De Viti-de Marco, Beretta, 
Farmi Pietro, Pancamo, Casolini, Fulei, 
Mattei-Gentili, Bonardi, Vigna, Rocco, Co-
sattini, Bianchi Giuseppe, Baglioli Silve-
stro, Giavazzi, Martire, De Micheli, Curti. 

Saranno inserite, a norma dell'articolo 
116-bis del regolamento, nel resoconto ste-
nografico della seduta d'oggi (1). 

Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del s u n t o 

delle petizioni. 
AMICI, segretario legge : 

7243. Palombo Costantino chiede che 
l'Amministrazione militare gli c o r r i s p o n d a 

le somme - secondo lui d o v u t e e non paga-
tegli - per rancio non consumato e per la-
vori straordinari da lui compiuti mentre era 
in servizio militare presso la D i r e z i o n e ae 
laboratorio pirotecnico di Capua. 

7244. Di Giovinazzo Luigi invoca che suo 
figlio Giuseppe, sottotenente nel 135° reg-
gimento fanteria, ottenga la p r o m o z i o n e 

tenente in servizio attivo p e r m a n e n t e co^ 
l'anzianità spettante a detto ufficiale e co^ 
la decorrenza degli assegni c o n f o r m e a 
anzianità. a 

7245. Il deputato Castellino p r e s e n t a u ^ 
petizione di Cannarozzi Pasquale, padre ^ 
capitano Cannarozzi Angelo, c a 

guerra, con la quale' si chiede che, 
alla pensione corrisposta alla v e d o v a 

il) V. Allagato. 
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detto ufficiale, venga concesso un sussidio 
anche ai geni tor i di lui. 

7246. Enea Giuseppe fa v o t i che il Pa r -
lamento ado t t i t a l u n e p rovv idenze da lui 
suggerite per la difesa e l ' i nc r emen to eco-
nomico della Nazione e dèi comuni . 

7247. I l Consiglio provinc ia le di Ba r i fa 
voti perchè il P a r l a m e n t o , ne l l ' a t t o della 
conversione in legge del Regio decre to 19 
ottobre 1919, n. 2060, a p p o r t i modif icazioni 
atte a rendere obbl iga tor ia l ' es tens ione del 
benefìcio de l l 'Acquedo t to pugliese a t u t t i i 
comuni della Eeg ione che ne h a n n o bisogno; 
a liberare t o t a l m e n t e i comuni da l l ' aggra-
vio degli interessi sulle somme m u t u a t e per 
le fognature e per le p a v i m e n t a z i o n i s t ra-
dali ; e ad e l iminare la pa r t ec ipaz ione dello 
Stato agli ut i l i dell 'esercizio e la p reva-
lenza dello S t a t o stesso nella cos t i tuz ione 
e funzionamento degli uffici de l l 'En te . 

P R E S I D E N T E . S a r a n n o t rasmesse alla 
Giunta delle pet iz ioni . 

Commemorazioni. 
RICCIO. Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
RICCIO. Negli scorsi giorni si spensero 

due abruzzesi che l u n g a m e n t e sede t te ro in 
Parlamento, e che per la b o n t à de l l ' an imo 
loro, per l ' i n tegr i t à del loro ca r a t t e r e , per 
la Semplicità dei loro cos tumi , per la co-
stanza con cui r imasero fedel i al loro par-
ato, lasciarono r icordi di a f fe t to e di s t ima 
grandi. Mi l i tavano nelle oppos te p a r t i della 
Camera, in quei t e m p i in cui il p a r t i t o li-
berale era diviso f r a des t ra e s inis t ra . Ess i 
al loro pa r t i t o f u r o n o sempre fedel i e lo se-
guirono nella b u o n a e nel la c a t t i v a f o r t u n a . 

Quelli che, come me, sono anz ian i di que-
sta Camera, r i co rdano l 'onorevole P ie t ro 

e f o r g i o , d e p u t a t o per 23 anni , d a p p r i m a , 
a s c r u t i n i o di l i s ta , della seconda circo-
scrizione di Chieti , poi della n a t i v a Lan-
ciano. 

dil igente n e l l ' a d e m p i m e n t o del suo do-
V e r e , coscienzioso, f u a v v o c a t o f o r t u n a t o in 
jjuel foro di Lanc i ano che è f r a i pr imiss imi 

t a *ia . A v e v a - c o s t u m i semplici , v i t a au-
e r a , era degli in teress i pubbl ic i del suo 

Paese curante , per il v ivo a f fe t to che lo 
.va a Lanc i ano nob i l i s s ima ; sicché i 

di ¿ r e d i n i gli det.tero con t inue p rove 
1899 . e r iconoscenza, e quando , nel 
, _ ? il Governo t en tò di togliergl i il c o i r 

°> i suoi conc i t t ad in i si s t r insero i n to rno 
lora*' 6 r * P o r ^ a r o n o - a H a Camera . Da al-

a ebbe i n c o n t r a s t a t i i suff ragi popolar i ; 

e solo nel 1909 v o l o n t a r i a m e n t e si r i t rasse 
dal la l o t t a pol i t ica , q u a n d o gli anni avan-
za t i e la s t anchezza per il l avoro compiu to 
gli fecero comprendere che non p o t e v a più 
asso lvere il suo compi to con quel la dili-
genza che era nelle sue ab i tud in i , espres-
sione della r e t t i t u d i n e della sua coscienza. 
Assiduo ai l avor i p a r l a m e n t a r i , pa r t ec ipò a 
mol t e Commissioni , u l t ima quella delle ele-
zioni, della quale f u au to revo le e a sco l t a to 
componen te . 

Oppos to a lui pe r pass ioni pol i t iche, m a 
p a r i a lui per b o n t à di an imo, per sempli-
c i tà ed in tegr i t à di v i t a era Agost ino Ba joc -
co, d e p u t a t o di Manoppe l lo : ebbe idee 
di larga democraz ia , a f fez iona to al la Sini-
s t ra l iberale in quel t e m p o in cui la l o t t a 
si c o m b a t t e v a u n i c a m e n t e f r a D e s t r a e Si-
n i s t r a ne l l ' ambi to delle is t i tuzioni . F u caro 
agli uomini a u t o r e v o l i del suo p a r t i t o , ca-
rissimo a Giuseppe Zanardel l i , per il qua le 
a v e v a cul to sincero e cos tan te . C o m b a t t e t t e 
d a p p r i m a le lo t t e po l i t i che nella sua pro-
vincia , con a r d o r e di f e d e p a t r i o t t i c a , e 
da ques te lo t t e uscì nel 1874 la sua candi-
d a t u r a nel collegio di Manoppel lo , con t ro 
quel la di uno dei p iù au to revo l i d e p u t a t i 
del la magg io ranza , di Giuseppe Massar i . 
Vinse, e r imase pe r mol t i ann i d e p u t a t o , 
anche q u a n d o al collegio un inomina le si 
sos t i tu ì lo scrut in io di l is ta . 

Passò gli u l t imi anni della sua v i t a nella 
sua l ibrer ia r icchiss ima, t u t t o ded i to agli 
s tud i s torici . Visse f r a i r icordi del Risorgi-
men to e compiendo no tevo l i opere di be-
nef icenza. È m o r t o se renamen te , a n o v a n -
t a d u e anni , p r o f o n d a m e n t e r i m p i a n t o dai 
suoi conc i t t ad in i . 

P e r m e t t e t e , onorevol i colleghi, che io 
m a n d i alle memorie di P i e t r o De Giorgio 
e di Agost ino Ba jocco , il sa lu to della Ca-
mera : sa lu to di a m m i r a z i o n e e di commò-
zione, per le v i r t ù di i n t eg r i t à e di disin-
teresse che essi ebbero , v i r t ù no tevol i ed 
i m p o r t a n t i nèlla v i t a pubbl ica . 

P r o p o n g o che la Camera inv i t i la Pre-
sidenza ad espr imere il dolore della Camera 
alle famigl ie dei due est int i e alle loro c i t t à 
n a t i v e . 

M A S C I A N T O N I O , sottosegretario di Stato 
per le finanze. D o m a n d o di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M A S C I A N T O N I O , sottosegretario di Stato 

per le finanze. I n nome del Governo mi as-
socio alle paro le p r o n u n z i a t e da l l 'onorevole 
Riccio, così nob i lmen te , in memor ia di due 
belle figure della v i t a pol i t ica abbruzzese : 
P i e t r o De Giorgio e Agost ino Ba jocco . 
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Egli ha ben ricordato la diversità delle 
origini politiche di questi due uomini, che 
però erano accomunati da una medesima 
coscienza, da una medesima integrità di 
carattere, da una medesima rettitudine sia 
nella vita privata che nella vita pubblica. 
Furono di esempio entrambi, e la loro me-
moria certamente vivrà cara in questa As-
semblea, così come rimarrà venerata nella 
provincia di Chieti che dette Loro i natali. 
Io mi associo al compianto unanime, e 
prego il Presidente di volere inviare alle 
famiglie di questi due amati nostri antichi 
colleghi l'espressione delle vive condoglian-
ze della Camera italiana. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Marangoni. 

MARANGONI. Onorevoli colleghi. Non 
obbedisco ad un semplice spirito di postuma 
cavalleria d'avversario e tanto meno alla 
volgarità d'una convenzione parlamentare, 
bensì ad un sentimento doveroso di omag-
gio, salutando in nome dei colleglli della 
provincia di Ferrara la memoria dell'ono-
revole Elio Melli. Egli fu 'mio avversario 
tenace, fermo, accanito in parecchie lotte, 
ma ciò non mi impedisce, anzi mi sprona 
a riconoscere ed a testimoniare con quanta 
abnegazióne e tenacia di volontà egli abbia 
rappresentato e difesi gli interessi di quelle 
plaghe derelitte del Comacchiese che io ho 
oggi l'onore di rappresentare. 

Noi deputati di Ferrara siamo sicuri di 
interpretare nell'espressione di questo no-
stro sentimento anche l'amministrazione 
provinciale di Ferrara, alla quale Elio Melli 
era stato in varie epoche ed in varie cari-
che partecipe, recandovi contributo della 
sua lunga, sperimentata pratica di ammi-
nistratore e il suo profondo amore al Paese. 

Onde io faccio proposta formale che l'e-
spressione del compianto unanime di questa 
Camera sia inviata alla famiglia dell'ono-
revole Elio Melli ed alla città di Ferrara 
dove egli ha svolto la sua attività di cit-
tadino e di uomo politico. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bevione. 

B E V I O N E . Onorevoli colleghi, una chia-
ra, onesta e nobile figura, che per lunghi 
anni ha onorato questa Assemblea, è scom-
parsa testé dalla vita : il senatore Alfonso 
Badini-Confalonieri che ra'ppresentò in 
questa Camera prima il primo, poi il quarto 
collegio di Torino dalla undicesima alla di-
ciannovesima legislatura. I l senatore Ba-
dini-Confalonieri fu anche sindaco bene-
merito della città di Torino ed ammini-

stratore oculato e diligentissimo di nume-
rose istituzioni filantropiche e di pubblica 
utilità. 

In tutte le cariche che egli occupò portò 
il suo spirito alto e sincero, una serena 
equanimità e la sola generosa passione del 
pubblico bene. Perciò egli, finché visse, fu 
circondato dalla estimazione riconoscente 
ed unanime dei suoi concittadini, e largo 
compianto fu suscitato dalla sua dipartita. 

Yi prego, onorevoli colleghi, di voler 
consentire a che l'illustre nostro Presidente 
voglia esprimere alla famiglia del compianto 
senatore Badini-Confalonieri il sentimento 
di condoglianza della Camera italiana. (Ap-
provazioni). 

GRASSI , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GRASSI , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. In nome del Governo mi associo alle 
nobili parole che sono state pronunziate 
per l 'ex-deputato Elio Melli e per il sena-
tore ed ex-deputato Badini-Confalonieri, e 
prego anche io il Presidente della Camera 
perchè siano inviate alle famiglie degli il-
lustri estinti le condoglianze dell'Assemblea 
nazionale. 

P R E S I D E N T E . Mi associo da parte mia 
alle parole, di compianto pronunziate per 
gli ex-deputati De Giorgio, Baiocco e Melli 
e per il senatore ed ex-deputato Badini-
Confalònieri. 

Pongo a partito le proposte fatte pei' 
l'invio delle condoglianze della Camera alle 
famiglie ed alle città natali degli estinti. 

(Sono approvate). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima nell'ordine d e l giorno è quella 
dell'onorevole Ferrari Enrico, al ministro 
della guerra, « per sapere fino a quano 
intenda gravare il bilancio dello S t a t o dei 
enormi spese quotidiane derivanti dalman 

tenimento di innumerevoli ufficiali e dipen-
denti dalle Scuole militari del R e g n o cb 
sono chiuse ai corsi fino dal 1918 ». 

L'onorevole Enrico Ferrari non è Pre 

sente; s'intende quindi che vi abbia rinu31 

Ma-
Segue l'interrogazione dell'onorevole MJ 

rangoni, al ministro della giustizia e deg 
affari di culto « sulle ragioni del provve 
menti contro il giudice istruttore Tribe 
di Milano ». 
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L'onorevole sottosegretario per la giusti- | 
zia li a facoltà di rispondere. 

P O R Z I O , sottosegretario di Stato per la 
giustizia e gli affari di culto. Debbo assicu-
rare l 'onorevole Marangoni che non c ' è 
stato provvedimento contro il giudice Tri-
berti. 

Il Ministero ha fatto soltanto il suo do-
vere ed ba adempiuto al suo ufficio tenendo 
conto delle note pervenute dai capi della 
Corte di Milano, i quali proponevano che, 
al posto del giudice Triberti , fosse andato 
un giudice forse più indicato, più idoneo 
alle funzioni e all'ufficio d'istruzione. 

In conformità della proposta dei capi 
della Corte, il Ministero ha disposto che al 
posto del Tribert i fosse andato il giudice 
consigliere eavalier Pini. 

L'onorevole Marangoni forse ha raccolto 
delle voci che sono state messe in giro a 
Milano a proposito di un avvocato il quale 
avrebbe dichiarato che per le sue influenze 
e per le sue preghiere questo provvedimento 
sarebbe stato pyeso dal Ministero. 

Questa è una pura vanteria di quell'av-
vocato, il quale è stato sottoposto ad una • 
inchiesta dal Consiglio dell 'Ordine degli 
avvocati di Milano, i quali hanno anche 
creduto opportuno di sottoporlo a un pro-
cedimento disciplinare, imperocché quell 'av-
vocato non aveva mai parlato, non aveva mai 
veduto, non aveva mai interrogato, non 
aveva mai saputo niente, e non era nem-
meno conosciuto dall 'onorevole ministro 
guardasigilli. 

Ecco dunque come il provvedimento 
adottato dal Ministero è provvedimento 
perfettamente conforme alle norme e alle 
regole. Le voci sono state fortunatamente 
ormai messe nel nulla dal provvedimento 
che è stato preso dalla Commissione d'inchie-
sta che ha deferito quell 'avvocato al Con-
siglio dell'Ordine degli avvocat i di Milano. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni 
ha facoltà di dichiarare se è sodisfatto. 

MARANGONI. Prendo atto delle spie-
gazioni che mi ha fornito l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to . Non posso però non 
osservare come il giudice istruttore Tri-
berti ormai da otto anni svolgesse la sua 
opera a Milano, (cosa che di raro avviene) 
c ° n piena e generale soddisfazione di tut to 
^ mondo giudiziario milanese. 

Onde la notizia del suo trasloco, o del 
®Uo trasferimento d'ufficio, come sostiene 

onorevole Porzio ha dapprina meravigliato 
^ U e l l 'ambiente che si compiaceva dell 'opera 

e i Triberti, e poi lo ha irritato, appunto, 

perchè hanno cominciato a diffondersi le 
voci che attr ibuivano all 'opera e alle in-
framettenze politiche dell 'avvocato Bruz7 

zesi il provvedimento preso a danno del 
Triberti . 

L ' onorevole sottosegretario di S tato 
smentisce recisamente questa notizia e que-
ste voci ; ed io non ho alcuna ragione di 
dubitare della parola dell'egregio collega 
che è anche mio carissimo amico. Debbo 
però fare questa previsione facilissima: che 
cioè il successore del Tribert i nella carica 
di giudice istruttore non certo riuscirà a 
superare per a t t iv i tà e intelligenza il suo 
predecessore nei servizi giudiziari a Milano 
che non miglioreranno certo! 

Quindi, non ho da augurarmi che una 
cosa: che il Ministero, quando constati non 
migliorati i servizi giudiziari a Milano, ab-
bia la lealtà di riconoscerlo, ed abbia an-
che il buon senso di r i tornare sopra la sua 
deliberazione, rimettendo nelle proprie fun-
zioni il giudice Triberti , esaudendo così 
quello che è un voto sincero e spontaneo 
di tut to l 'ambiente forense milanese. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazióne 
dell 'onorevole Monici al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell' interno," 
« per conoscere : I o quali provvedimenti 
siano stat i presi contro il delegato Cremona 
Amos, che nell 'agosto 1919 in Orte proce-
dette arbitrariamente all 'arresto dell'orga-
nizzatore Enrico Pennacchia e di altri con-
tadini, e sulle percosse date al Pennacchia 
per opera di detto funzionario e dei cara-
binieri da lui comandati ; 2° per sapere a 
quali criteri di ordine interno informi il Go-, 
verno la sua politica permettendo allo 
stesso delegato Cremona (da Orte trasferi-
tosi prima a Bassano poi, a Vallerano, ove 
risiede attualmente) di continuare la sua 
azione provocatrice verso i lavoratori e i 
loro propagandisti ». 

Avverto l 'onorevole sottosegretario di 
S tato che l 'onorevole Monici, oltre l ' inter-
rogazione presentata al ministro dell' in-
terno, ne ha preséntata un'altra, sotto-
scritta anche dall 'onorevole Volpi, al mini-
stro della giustizia e degli affari di culto, 
così concepita : «per sapere quando avrà 
termine l ' istruttoria del processo contro il 
delegato Cremona e il tenente dei carabi-
nieri Bartolozzi per i fa t t i svoltisi in Orte 
il 4 agosto 1919 ». 

Chiedo se il Governo intenda rispondere 
contemporaneamente alle due interroga-
zioni, nel qual caso i í loro svolgimento potrà 
essere abbinato. 
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GRASSI* sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Onorevole pres idente , r i sponderò io 
a t u t t e e due le interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Grassi ha 
f aco l t à di "rispondere. 

GRASSI , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L 'onorevole Monici in te r roga il mi-
nis t ro del l ' in terno « per sapere qùali p rov-
ved iment i siano s ta t i presi cont ro il dele-
ga to Cremona », e poi rivolge anche u n ' a l t r a 
in ter rogazione al minis t ro della giustizia 
« per sapere quando av rà t e rmine l ' i s t rut-
tor ia del processo cont ro il delegato Cre-
mona per i medesimi f a t t i » . 

Non ho nessuna difficoltà ad in fo rmare 
la Camera che le condizioni fondamen ta l i , 
general i dello spir i to pubbl ico nel comune 
di Val lerano, in provinc ia di R'oma, nella 
scorsa es ta te , e a l l ' i n iz io d e l l ' a u t u n n o , 
a v e v a n o richiesto misure speciali di pub-
blica sicurezza, per l ' i n t emperanza della 
p r o p a g a n d a , f a t t a specia lmente da l presi-
dente di quella lega di contad in i , e per 
l ' a t t egg iamento violento assunto cont ro i 
p rop r i e t a r i del posto. F u inv ia to sul luogo 
il vice commissario di pubbl ica sicurezza 
Cremona, per la t u t e l a del l 'ordine pubblico 
ed egli, da l so t t op re fe t t o di Vi terbo, venne 
confe rma to come commissar io prefe t t iz io 
del luogo. 

I l so t top re fe t to di Vi terbo, avendo se-
gui to l 'opera del Cremona, ha la sicurezza 
assoluta che il Cremona abbia svolto opera 
di pacif icazione degli animi, p iu t to s to che 
opera di repressione. L 'az ione svol ta da l 
d o t t o r Cremona si è i sp i r a t a a concet t i di 
benessere delle classi l avora t r ic i , t a n t o è 
vero che egli, sin dal d icembre scorso, su-
pe rando t u t t e le diff icoltà, r iuscì a conce-
dere in enfiteusi , alla popolazione di Val-
lerano, il pa t r imon io della Congregazione 
di ca r i t à e delle opere pie, pa t r imon io cal-
colato f r a r edd i t i e f a b b r i c a t i a circa due 
milioni. 

Sempre per opera sua f u concesso agli 
ex-combat ten t i , anche in gestione d i re t ta , 
il r edd i to del pa t r imonio della Congrega-
zione di car i tà , e per dare lavoro alla coo-
pe ra t iva dei m u r a t o r i locali iniziò la co-
s t ruzione dell 'edificio scolastico, del rico-
vero per i vecchi inabili , e dell 'asilo infan-
tile. (Interruzioni) . H a concesso a l t res ì l ' a rea 
occorrente per la cost ruzione di case popo-
lari , p rovved imen t i quest i che presi nel loro 
insieme, ma anche esamina t i s e p a r a t a m e n t e , 
possono essere sufficienti a g iudicare l 'opera 
del vice commissario Cremona verso le 
classi l avora t r ic i . 

Quan to alla p a r t e specifica delle inter-
rogazioni del l 'onorevole Monici, io non posso 
che leggere q u a n t o il so t top re fe t to di Vi-
te rbo dice : 

« I l delegato Cremona in missione ad Orte 
smentisce rec i samente di aver proceduto ad 
ar res t i a r b i t r a r i 1 e che uno degli arrestat i 
sia s t a to percosso. 

« Quan to a l l ' a r res to del Pennacch ia En-
rico, esso f u opera to a causa dell 'azione di 
violenza e di ecci tazione svol ta da detto 
individuo, il quale, vis t i f r u s t r a t i i suoi 
proposi t i , nel m a t t i n o del 5 agosto inviava 
il seguente t e l eg ramma alla Direzione del 
pa r t i t o soc ia l i s ta : « A v v e n u t e ques ta mat-
t ina Or te scene b r igan tesche , selvaggie 
contro con tad in i p a r t e carabinier i e dele-
gato. Accorre te per difesa u m a n i t à , rispon-
deteci subi to . 

« Considerato che t a le t e l eg ramma, par-
t endo da un presuppos to completamente 
falso, cos t i tu iva un appel lo alla guerra ci-
vile (Interruzioni all' estrema sinistra) fu 
al lora che il vice commissar io ordinò l 'a r -
resto del Pennacch ia , responsabi le del reato 
con templa to da l l ' a r t i co lo 120 del Codice 
penale deferendolo a l l ' au to r i t à giudiziaria 
(Interruzioni all'estrema sinistra). L ' is trut-
to r ia a carico del commissario Cremona è 
finita il 4 se t tembre , con la sentenza del 
giudice i s t ru t t o r e presso il Tr ibuna le di Vi-
te rbo , in cui si d ich ia rava di non forsi luogo 
a procedimento ; senonchè il Pennacchia ha 
confe rma to le sue accuse con formale que-
rela e cos t i tuendos i p a r t e civile, e l 'auto-
r i t à giudiziar ia il 5 marzo 1920, per mezzo 
del giudice i s t ru t t o r e di Vi terbo, dichiarava 
non doversi p rocedere cont ro il commis-
sario Cremona, per inesistenza del reato a 
lui a t t r i b u i t o e per non aver commesso il 
f a t t o . 

« I l Pubbl ico Ministero rimise gli a t t i al 
pre tore di Orte , per il procedimento per 
ingiurie, ma il 14 del mese scorso il pretore 
assolse il Cremona, perchè i f a t t i addebita-
tigli non cos t i tu ivano il rea to d ' ingiuria». 

Questo è quello che, posso r i s p o n d e r e 
per la p a r t e specifica a l l 'onorevole interro-
gan te . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Monici ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodisfat to. 

M O N I C I . L 'onorevo le sot tosegretar io ha 
r ipe tu to il vecchio cliché nella sua rispo-
sta , perchè ormai mi sembra che sia una 
specie di t r ad iz ione ; il sot tosegretar io al-
l ' in te rno non fa a l t ro che r ipetere i dispac-
ci e le relazioni che m a n d a n o le autor i a 
d ipendent i . 
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Del resto, onorevole Grassi, voi avete 
letto niente altro che il rapporto del sot-
toprefetto, il qnale dice una cosa molto 
semplice : I l commissario cav. Cremona ha 
detto questo ! I l giudice è la parte ! Avete 
fatto un elogio tanto fiorito di questo com-
missario, che io non so perchè voi non lo 
promoviate prefetto del Regno, perchè è 
indubbiamente una perla di funzionario, e 
qualche cosa di più. Costui è stato vera-
mente una cosa nuova per Yallerano ! 

Ma, scusate, onorevole sottosegretario, 
voi sapete meglio di me che l'opera del 
commissario non è affatto pertinente all'ar-
gomento della mia interrogazione, perchè 
l'opera del commissario di Vallerano ri-
guarda un'azione iniziata da quella or-
ganizzazione per l'applicazione della legge 
Crispi del 1890 che riguarda la trasforma-
zione dei lasciti religiosi della congrega-
zione di carità. Anzi, sarebbe questo un 
torto vostro, chè non riuscite ad applicare 
nessuna legge, specialmente quella legge 
fondamentale che riguarda le opere di be-
neficenza. * 

Ma che cosa c'entra tutto questo ? Voi 
non siete venuto, onorevole sottosegreta-
rio, a smentire i fatt i ; e questo è un ele-
gante diversivo, che lascia facilmente sco-
prire il giuoco. 

Noi chiediamo conto a voi, in rappre-
sentanza del Governo, nei riguardi di que-
sto commissario, il quale ha proceduto al-
l'arresto di un organizzatore, solo perchè 
ha commesso questo enorme delitto (è un 
vero delitto, una ingenuità organizzativa 
socialista) di inviare un telegramma al mi-
nistro isTitti, nel quale si denunziava l'o-
pera provocatrice di questo funzionario. È 
colpevole di questo?. Perchè non lo avete 
detto, onorevole sottosegretario! Perchè 
non avete letto per intiero il fascicolo ? 
(Interruzioni — Commenti). 

P e r c h è non avete ricordato questa cir-
costanza? Perchè la ragione vera, completa 

ell'arresto del Pennacchia è derivata pro-
p r i ° dalla necessità che aveva il funzio-
nario di costituirsi un alibi in confronto 

el P e n n a c c h i a stesso, il quale n e aveva 
d e n u n z i a t a l a condotta. Ma l'arresto è la 
c lrcostanza che rivela tutto l 'atteggia-
mento, tutto il metodo e tutte le forme 
Astiali in confronto dell'arrestato. Non 
ĵ ppena arrestato, nella caserma dei cara-
^ meri, quest'uomo è ingiuriato, è percosso, 

t o gli occhi dello stesso funzionario. Voi 
t n ayete risposto (Movimenti del sotto se gre-

an° di Stato all'interno). E d è inutile scrollare 

! la testa, è inutile sottoscrivere con due 
mani tutto quello che vi fanno sottoscri-
vere. La verità consacrata è questa : che 
egli fu percosso dai carabinieri ! I l medico 

• della stessa città lo ha constatato e denun-
ziato, rilasciandone anche certificato. E Vi 
era lo stesso funzionario che vomitava 
tutte le ingiurie contro questo disgraziato, 
in quel momento arrestato. 

A questa, circostanza voi non avete ri-
sposto, nè risponderete, perchè questo, ono-
revole sottosegretario, è il vostro sistema. 
E poi seguiterete a predicare che i popoli, le 
folle, le masse debbono essere educate; essere 
guardinghe e prudenti, mentre d'altra parte 
persevererete in questa forma di eccitazione 

.e di volgare provocazione per la quale voi 
applicate i sistemi dei passato, assicurando 
le impunità a tutte le forme più aggressive 
che si possano immaginare. Perchè se c'è 

* un soggetto che deve essere considerato sotto 
un aspetto sacro e superiore, è indubbia-
mente l 'arrestato. 

-A questo non avete risposto, nè rispon-
derete mai, perchè voi avete il sistema di 
soffocare tutti coloro che compiono funzioni 
di civiltà ! 

E badate che quel nostro organizzatore 
compiva opera così pacifica e tranquilla che 
in un certo momento ebbe perfino la inge-
nuità di invitare questo funzionario come 
paciere nella vertenza, ma poi quel funzio-
nario fu convertito, e cambiò di opinione, 
indirizzandosi contro le masse lavoratrici. 

Ad ogni, modo queste interrogazioni noi 
le svolgiamo semplicemente a titolo di pro-
paganda, perchè abbiamo la completa con-
vinzione che voi sfuggirete a tutte le ri-
sposte esaurienti. Le masse proletarie, i 
contadini in ispecie, non tengono alcun con-
to di queste vostre- provocazioni. Mandate 
tutt i i funzionari di questo mondo, tutt i i 
Tabusso che volete, saranno altri agenti 
provocatori. E> quando per le vie di Roma, 
come nelle campagne accadranno gli eccidi 
e i massacri, voi compirete la più volgare 
speculazione sopra tutt i i morti. (Eumori—• 
Applausi air estrema sinistra). 

'GRASSI, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G R A S S I , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Credo di avere risposto anche alla 
seconda sua interrogazione, onorevole Mo-
llici, perchè mi pare di aver letto i risultati 
di quella che è stata la decisione dell'au-
torità giudiziaria, la quale ha ritenuto la 
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ines is tenza dei f a t t i denunz ia t i da l Pen-
nacchia a carico del de legato Cremona . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Monici , mi 
p a r e che così anche l ' a l t r a in te r rogaz ione 
sia esaur i t a . 

M O N I C I . No, onorevole P res iden te , essa 
è di d iverso genere e qu ind i deve essere 
svol ta a p a r t e . 

P R E S I D E N T E . Allora l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o per la giust izia ha fa-
col tà di r i spondere . 

P O R Z I O , sottosegretario di Stato per la 
giustizia e per gli affari di culto. A v e v a ra-
gione l 'onorevole Monici q u a n d o d iceva 
che l ' a l t r a in te r rogaz ione Sua e del l 'onore-
vole Volpi è di a l t r a n a t u r a . 

Spero che gli onorevol i i n t e r r o g a n t i sa-
r a n n o sod i s fa t t i pe rchè p o t r ò loro dire che 
il processo è f inito. Se essi a v e v a n o il de-
siderio di sapere q u a n d o il processo p o t e v a 
essere chiuso, r i spondo loro che è s t a to 
chiuso, cosi come, del res to , hanno appreso 
da l l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o al-
l ' i n t e rno . • 

Porse l 'onorevole Monici e l ' onorevo le 
Volpi i n t endono l a m e n t a r e lunghe more 
del processo. Ma a q u a n t o ass icurano le au-
t o r i t à giudiziar ie , ciò si deve alle indag in i 
lunghe e laboriose, in seguito alle qual i , t r a 
a t t i di conf ron to , a t t i di r icognizione, esperi-
m e n t i generici, un lungo per iodo ha p o t u t o 
essere occupa to da l l ' i s t r u t t o r i a di codes to 
processo. 

Però quello che deve ^essere r i l eva to è 
, ques to r che, m e n t r e il dehunz i an t e erasi 
que re l a to cont ro il t enen te Bar to lozz i per 
percosse, che gli sa rebbero s t a t e inf l i t te , è 
r imas to a c c e r t a t o che i ca rab in ie r i impu-
t a t i e rano innocent i , pe rchè lo stesso de-
n u n z i a l e in a t t i di r icognizione non li ri-
conobbe e non seppe in loro c o n f r o n t o 
m a n t e n e r e l ' accusa . (Commenti). 

M O N I C I . Dopo sei mesi ! 
P O R Z I O , sottosegretario di Stato per la 

giustizia e per gli affari di culto. Ques to si 
dice al giudice, al d i b a t t i m e n t o , non qui 
che non è sede di discussione in mer i to al 
p r o n u n z i a t o del giudice. 

L ' i m p o r t a n t e è questo, che a l l ' a t t o di 
r icognizione lo stesso d e n u n z i a n t e dovè re-
cedere dal la f a t t a denunzia , e a l lora in con-
seguenza di codes ta così amp ia p r o v a l ' au-
t o r i t à giudiziar ia emise la - sen tenza che 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per gli 
in te rn i ha le t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Volpi ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodd i s fa t to . 

V O L P I . P e r m e t t e t e che mi t r a t t e n g a 

b r e v e m e n t e su ques t i f a t t i per i quali sono 
s t a t e p r e s e n t a t e dal collega Monici due ap-
posi te in te r rogaz ioni , e ' la seconda delle 
qual i firmata anche da me. 

A Vi te rbo e nel Vi terbese ci troviamo 
in u n a s i tuaz ione speciale. Da un certo 
t e m p o in fu r i a la reazione nel modo più 
for te . (Rumori) A capo" di questa reazione 
vi sono uomini che sono not i certamente 
al Governo : noi siamo qui e non abbiamo 
nessun t imore di dire dei nomi, ancìie se 
quest i nomi siano g ra t i al Governo. 

Nel Vi terbese vi è un uomo, il sena-
to re Alber to Cencelli, il quale è il padrone 
vero della P r o c u r a Regia del tr ibunale di 
Vi te rbo . Tra il p r o c u r a t o r e del Re, Ronca, 
e il sena tore Cencelli avvengono spesso col-
loqui, ed è s t a t o sorpreso il senatore Cen-
celli in ufficio col p r o c u r a t o r e del Re (Ru-
mori — Commenti) senza che vi fossero ra-
gioni di ufficio, poiché, che io sappia, il 

' s ena to re Cencelli non r i su l ta che si sia mai 
cos t i tu i to p a r t e civile in nessun processo, 
n é ' r i s u l t a che sia s t a to i m p u t a t o . Non si 
capisce quindi la ragione di quei colloqui 
col p r o c u r a t o r e del Re di Vi te rbo . 

Vi sono episodi p receden t i , poiché, pei 
il mov imen to social is ta nel Viterbese, que-
sto signore deve d i fendere i propri beni , e 
si occupa mol to , e t r o p p o spesso, degli af-
f a r i a l t ru i , e di quelli della giustizia. 

I n seguito a ques ta reazione noi avem-
mo l ' a r res to di Luigi Pulcini , che, per due 
conferenze di p r o p a g a n d a socialista, è m 
carcere dal 7 s e t t e m b r e 1919. I l p r o c u r a t o r e 
del Re di Vi te rbo non conosce nel codice 
se non quegli a r t icol i per cui i nostri com-
pagn i sono r inv i a t i i nnanz i alla Corte ai 
assise, e poiché la Corte di assise di Vi-
t e rbo a n c o r a si deve apr i re , il nostro com-
pagno Luigi Pu lc in i con t inua a giacere e 
a soffrire nel carcere . 

Ebbene , c o n t i n u a n d o s u questa s t r a d a , 
il P e n n a c e h i a ha d o v u t o scontare quel-
la che era la reazione susc i t a ta da P a r 

di ques to signor senatore , il q u a l e se seri 
e male , e t r o p p o spesso, nei giornali, ra-> 
zola anche peggio. E al lora il signor .proc ; 
r a t o r e d e l R e , quando a v v e n g o n o ^ arres 
come quello del Pennacch ia , cerca di por 
re le cose alla lunga. < t 0 

D i c e v a l 'egregio s o t t o s e g r e t a r i o di ert® 
alla g i u s t i z i a , r i spondendo alla interrog^ 
zione, che il processo contro il d e l e & e i " a 

Amos Cremona e il t e n e n t e Bartolozzi^ ^^ 
finito, ma egli non c o m p r e n d e v a il 
i ronico della n o s t r a i n t e r r o g a z i o n e , 
noi certo non v o l e v a m o sapere se i 
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cesso fosse o no finito - cer te cose le ved ia -
mo da noi, s iamo a n c h e degli a v v o c a t i - m a 
volevamo sapere q u a n d o sa rebbe finito que-
sto processo incominc ia to il 15 agos to e che 
a c c e n n a v a a non ch iuders i p iù . 

E r a v a m o nel n o v e m b r e - d i c e m b r e , quan -
do p r e s e n t a v a m o la i n t e r rogaz ione , e di 
questo processo non se ne s a p e v a nul la , 
perchè il p r o c u r a t o r e del Re ag iva in ques to 
senso : s en t iva u n t e s t i m o n e al mese, e an-
dava r i c e r c a n d o pe r t u t t a l ' I t a l i a se vi fosse 
un ca r ab in i e r e che si fosse s l anc ia to con t ro 
il P e n n a c c h i a il g iorno 4 agos to a Or te , e in 
ta l m o d o t e n t a v a di f a r vede re che a n d a v a 
alla r i ce rca dei ca rab in i e r i , ma la v e r i t à 
vera è q u e s t a , che il p r o c u r a t o r e del R e 
t e n t a v a di p o r t a r e il processo alle lunghe . 
Quando a b b i a m o p r e s e n t a t o la i n t e r roga -
gazione solo a l lo ra egli si è a f f r e t t a t o . 

P r e s e n t a t a la n o s t r a i n t e r rogaz ione , b a t -
tè u n ' a l t r a s t r a d a ; t e n t ò cioè di f a r e in 
modo che il de lega to Cremona , che e ra 
s ta to q u e r e l a t o da p a r t e del P e n n a c c h i a , 
fosse assol to da i g rav i r e a t i di cui era im-
p u t a t o . 

E su di u n medico , il d o t t o r P a o l u c c i di 
Orte, cui t r i b u t i a m o lode, f u r o n o f a t t e dal lo 
stesso de lega to (fu de t to ) t u t t e le press ioni 
possibili e i m m a g i n a b i l i pe r chè n o n avesse 
st i lato u n ce r t i f i ca to medico sul P e n n a c -
chia, ma il ce r t i f i ca to - r e d a t t o secondo 
ver i tà - però era c a d u t o i m m e d i a t a m e n t e 
nelle m a n i del n o s t r o collega Mazzoni , che si 
era o c c u p a t o sub i to della f a c c e n d a . D u n q u e , 
dicevo, noi n o n v o l e v a m o s a p e r e q u a n d o 
finisse ques to processo ; chè di f a t t i è finito 
così come p r e v e d e v a m o finisse, col l 'assolu-
zione del C r e m o n a e del Bar to lozz i . 

Si dice che il P e n n a c c h i a n o n ha r icono-
sciuto coloro che lo h a n n o b a t t u t o , m a 
sfido io, i ca rab in ie r i , v i s t i u n a sola v o l t a 
e ves t i t i nello stesso m o d o , ed in condiz ion i 
eccezionali , è diff ici l issimo po te r l i r icono-
scere. Quello pe rò che è g r a v e è q u e s t o : 
che il pove ro P e n n a c c h i a f u t r a s c i n a t o dal la 
piazza di O r t e d e n t r o la c a s e r m a , f u ivi 
b a t t u t o da p a r t e dei ca rab in i e r i , m e n t r e lo 
teneva f e r m o il t e n e n t e dei ca rab in i e r i Bar -
tolozzi e m e n t r e i n n a n z i a lui e ra il dele-
gato Cremona che u s a v a l ' e s t r e m a vigliac-
cheria con t ro u n d e t e n u t o , di l anc ia rg l i 
addosso le g r av i ingiur ie di masca lzone , de-
l inquente ed a l t re . Si è a n d a t i d inanz i a l 
giudice e il s ignor t e n e n t e B a r t o l o z z i ha 
d ichiara to di n o n r i conoscere i mi l i t i che 
8 gl i a v e v a al le p r o p r i e d ipendenze . 

Ebbene, onorevoli colleghi, questi sistemi 
devono assolutamente cessare. Noi non vo-

gl iamo che vi s iano dei te rz i , che per d i fen-
dere i p r o p r i beni- en t r i no negli a f fa r i del la 
giust iz ia . Noi vog l i amo, e su ques to r i ch i amo 
l ' a t t e n z i o n e energica di coloro che p res iedono 
al la g ius t iz ia v o s t r a , che ques t i in t r igh i non 
v e n g a n o più c o m p i u t i da p a r t e di a lcuno , 
si ch i ami s ena to r e Cencelli o con q u a l u n q u e 
a l t ro nome . P e r ques te rag ion i n o n posso 
d i c h i a r a r m i s o d d i s f a t t o del la r i spos t a ge-
ner ica e n o n c o n c l u d e n t e che ha d a t a l 'e-
norevo le so t to seg re t a r io di S t a t o al la giu-
st izia. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l ' ono revo le P i l a t i , al m in i s t ro del t esoro , 
« per conoscere il benefìcio a p p o r t a t o allo 
S t a t o da l la cessione di a r m i e muniz ion i 
al gove rno p o l a c c o » . 

N o n essendo p r e s e n t e l ' ono revo le in te r -
r o g a n t e , si i n t e n d e che vi a b b i a r i n u n z i a t o . 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e 
M a r r a c i n o , al m i n i s t r o d e l l ' i s t r u z i o n e p u b -
bl ica , « sulla necess i t à di p r o v v e d e r e , con 
so l lec i tud ine , al la e scavaz ione e s i s t ema-
zione delle a n t i c h i t à es i s t en t i nei t e r r i t o r i 
delle p rov inc i e di Campobas so e di Bene-
v e n t o ». 

L ' o n o r e v o l e so t t o seg re t a r i o di S t a t o per 
l ' i s t ruz ione ha f a c o l t à di r i sponde re . 

C A P O R A L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. A n c h e in n o m e del l 'o-
norevo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per le an-
t i c h i t à e le bel le a r t i , p rego l ' onorevo le 
i n t e r r o g a n t e di consen t i r e che lo svolgi-
m e n t o della sua i n t e r r o g a z i o n e sia r i n v i a t o 
di a lcuni giorni . 

M A R R A C I N O . N o n mi oppongo . 
P R E S I D E N T E . S ta bene . Al lora lo svol-

g i m e n t o di q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e è r imesso 
a d a l t r a s e d u t a . 

N o n essendo p r e s e n t i gli onorevo l i in-
t e r r o g a n t i , si i n t e n d o n o r i t i r a t e le in t e r ro -
gazioni degli ono revo l i : 

Ba rbe r i s , al m in i s t ro dei l avo r i pub -
blici , « pe r s ape re se non i n t e n d a di f a r 
u l t i m a r e i l avo r i già in iz ia t i ne l pe r iodo 
del la guer ra , del t o r r e n t e che pe r co r r e la 
Val le Versa (nel M o n f e r r a t o ) che è causa 
di g r av i d a n n i per quel la fe r t i l i s s ima val-
l a t a » ; 

M o n t e m a r t i n i , a l p r e s i d e n t e del Con-
siglio ed al min i s t ro dei l avo r i pubbl ic i , 
« per sape re se, i n d i p e n d e n t e m e n t e da l giu-
dizio che p o t r à essere d a t o sopra la sua 
az ione di f r o n t e a l r ecen te sc iopero dei f e r -
rovier i , il Governo i n t e n d a m a n t e n e r f ede 
al c o n c o r d a t o s t i p u l a t o co l l ' o rgan izzaz ione 
dei l a v o r a t o r i ; o se sieno da esso au to r iz -
za te o c o m u n q u e a p p r o v a t e le p iccole r a p -
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presaglie che, in offesa della buona fede dei 
con t ra t t i , in parecchi centr i sono già ini-
ziate o si minacciano a breve scadenza spe-
c ia lmente cont ro il personale avvent iz io 
che ha preso p a r t e allo sc iopero» . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione d e l l ' o n o r e v o l e 
Bocconi , al minis t ro della giustizia e degli 
affar i di culto, « perchè dica come giu-
dica l ' ope ra to della p rocu ra genera le di 
Ancona, che obbl igava il p rocura to re del Re 
ad appe l la re contro un ' o rd inanza di l iber tà 
provvisor ia - alla quale aveva p r i m a con-
sent i to - a f a v o r e di due postelegrafici ar-
res ta t i in occasione dello sciopero, ordi-
nanza emessa dal mag i s t r a to compe ten te 
secondo giustizia ed e q u i t à ; se r i t iene che 
mag i s t r a t i superiori , per asser i ta oppor tu -
n i t à pol i t ica , possano e debbano - u t i lmente 
per l ' i nd ipendenza della mag i s t r a tu r a - cen-
sura re e denunziare al Ministero il magi-
s t r a to so t topos to a causa del p rovved imen to 
leg i t t imamente o rd ina to ; se crede rispon-
den te al pr incipio che vuole ia magis t ra-
tura* scevra da qualsiasi più ind i re t t a in-
fluenza e preoccupazione di ca ra t t e r e poli-
tico, il r if iuto di appl icare - sempre per le 
ragioni d ' o p p o r t u n i t à e ad onta della man-
canza di ogni en t i t à nel mer i to delle c a u s e -
a benefìcio di donne e di minori di 14 anni , 
le disposizioni s tabi l i te dal la legge; se in-
fine, innanz i ad episodi simili f requente -
mente r i pe tu t i e l amen ta t i , che r ive lano la 
i ncapac i t à di t a n t i mag is t ra t i , sorpassa t i 
per e tà e per col tura , ad a b b a n d o n a r e nella 
funz ione giudiziaria il conce t to della fisca-
l i tà , non senta la necessi tà di p rovvede re 
- ol t re che alla r i forma dei codici per ren-
derli espressione v iva del pensiero scienti-
fico dominan te - anche alla r innovaz ione 
di quella p a r t e della m a g i s t r a t u r a che an-
cora cost i tuisce un pericolo socia le». 

P O R Z I O , sottosegretario di ¡Stato per la 
giustizia e per gli affari di culto. D ' acco rdo 
con l 'onorevole in t e r rogan te chiedo che lo 
svolgimento dì ques ta in ter rogazione sia 
r i nv i a to di o t to giorni. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Non essendovi 
osservazioni in cont rar io , così r imar r à sta-
bilito. 

Non essendo presente l 'onorevole Boc-
coni, s ' in tende invece che abbia r inunz ia to 
a l l ' a l t r a sua in ter rogazione al p res idente del 
Consiglio dei ministr i , minis t ro de l l ' i n t e rno , 
« per sapere se r i t iene in a rmonia agli accordi 
presi di non punire i poste legrafonici sciope-
ran t i , secondo la denunzia f a t t a a l l ' au to r i t à 
giudiziaria degli impiegat i dell 'ufficio di An-
cona ». 

Segue 1' in te r rogazione dell ' onorevole 
Sanna-Randacc io , al minis t ro dei lavori 
pubblici , « per sapere quando saranno ap-
p a l t a t i i lavor i per la comple ta sistema-
zione del po r to di A r b a t a x (Tortoli), com-
presa la fe r rov ia di servizio da Tortoli al 
mare , i quali sono di assoluta urgenza sia 
per occupare la mano, d 'ope ra locale, sia 
per impedire dann i imminent i ai lavori già 

•eseguiti nel po r to ». 
Non essendo presente l 'onorevole inter-

rogante., s ' in tende che vi abbia rinunziato. ' 
Segue l ' i n t e r rogaz ione degli onorevoli 

Mucci, Maiti lasso, Majolo , al minis t ro dei 
lavori pubblici , « per sapere se in tenda mi-
gl iorare il defìcientissimo servizio automo-
bilistico per i v iaggia tor i nel Gargano Nord 
(linea Apricena-Viest i ) , e se in t enda esten-
derlo al t r a s p o r t o delle m e r c i » . 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
i lavor i pubbl ic i ha faco l tà di r ispondere. 

C I A P P I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. I l servizio automobilist ico 
Apricena-Yies t i , che ha un percorso di 116 
chi lometr i , venne compiu to d u r a n t e la guer-
ra con una sola coppia di corse, ma si vide 
ben presto phe esso era insufficiente per 
smal t i re t u t t o il t raff ico di quella linea che, 
come ho de t to , ha un percorso di ben 116 
chi lometr i . 

Perciò, essendo pe rvenu t i anche dei re-
clami dai comuni in teressa t i , si cercò di 
is t i tuire , specia lmente nei t r a t t i in cui il, 
t raffico era più intenso, una seconda cop-
pia, che d i f a t t i venne i s t i tu i t a e fu mante-
n u t a fino dal 6 agosto 1919. 

Recen temen te però la Commissione spe-
ciale che t r a t t a della revisione dei piani 
finanziari dei servizi automobil is t ic i , in se-

. guito a nuove insistenze che sono state 
f a t t e per il mig l ioraménto di questo servi-
zio, ha r i t enu to o p p o r t u n o che la questione 
fosse defer i ta al Consiglio superiore dei la-
vor i pubbl ic i allo scopo s o p r a t t u t t o di as-
sodare se e f f e t t i vamen te il mater ia le mo-
bile prescr i t to dalle norme di concessione 
r isul tasse sufficiente o meno ad assicurare 
il regolare servizio su t u t t a la , linea con 
due coppie di corse giornaliere. 

I l Consiglio superiore dei lavor i pubblici 
non ha ancora esamina to la questione, 
la esaminerà in u n a delle sue prossime tor-
nate ; e, in base al vo to che esso sarà per 
emet te re al r iguardo , il Ministero adot terà 
i p r o v v e d i m e n t i del caso. 

Per q u a n t o poi si r iferisce al servizi 0 

merci , comunico agli in te r rogan t i che sono 
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state presentate varie domande di di t te 
diverse clie furono trasmesse al Circolo di 
ispezione di Bari perchè sa di esse abbia 
a compiere la volu ta i s t ru t tor ia . Non ap-
pena l ' i s t ru t to r i a perverrà al Ministero, 
questo provVederà ad assegnare il servi-
zio a quella t r a le d i t te che presenterà mi-
gliori garanzie di regolarità di servizio. 

Debbo però r icordare nello stesso tempo 
che, dato lo s ta to a t tua le della legislazione 
in materia di servizi automobilist ici , il ser-
vizio per t raspor to di merci non può essere 
sussidiato dallo Stato. 

La di t ta quindi, a cui sarà concesso il 
servizio, non può fin da ora contare sopra 
una sovvenzione governat iva . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mucci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

MUCOI. ' Sono dolente di non potermi ' 
dichiarare sodisfat to della r isposta del-
l'onorevole sottosegretario di S ta to pei la-
vori pubblici. Le condizioni della regione 
garganica sono eccezionali. Il Governo ha 
studiato per t an t i anni la costruzione di 
una ferrovia garganica : vi furono molti 
progetti, t an te discussioni; ma pur t roppo 
questa linea non è venuta e non verrà . In-
tanto le condizioni di viabi l i tà diventano 
ogni giorno più diffìcili e si t r a t t a di una 
popolazione di sessantamila abi tant i , messi 
su una s trada rotabi le lunga, come diceva 
l'onorevole sottosegretario, 116 ohilometri, 
con traverse ciascuna di parecchie diecine 
di chilometri. Quella povera gente ha di-
ritto di viaggiare e di a r r ivare a casa pro-
pria. Pur t roppo il servizio non esiste; e ciò 
è tanto più grave, in quanto che, per la 
deficienza di animali verificatasi con la 
guerra, non è possibile andare lassù che 
con le automobili . 

E concessionaria una di t ta - la quale 
pare goda t u t t e le s impatie del Ministero 
dei lavori pubblici, specialmente del prece-
dente t i tolare. I l servizio è semplicemente 
disastroso. Yi è un 'unica corsa ad andare 
.ed una a venire. Si impiegano lunghe ore. 
Le vetture Sono in is tato deplorevole. Ogni 
corsa è f a t t a con unica ve t tu ra insufficien-
^issima. La gente arr iva allo scalo ferro-
viario di Apricena,. che è in aper ta cam-
pagna, e si d ibat te intorno a questa vet-
tura per t rovar posto. La d i t t a è ricorsa 

comodo espediente di dare la preferenza 
a coloro ' che devono andare al l 'ul t ima 
J-kule, che è Viesti, ed allora i viaggia-
0 r i che si recano negli a l t r i paesi del Gar-

»auo, per non restare a te r ra e perdere 
9lle giornate, subiscono la camorra di pa-

gare per l ' intero percorso. Quindi coloro i 
quali devono fare il percorso, poniamo di 
t r en t a chilometri, sono costret t i a pagare 
per t u t t i i 116 chilometri, in prima classe, 
ossia tre, qua t t ro o cinque volte quello che 
sarebbe dovuto. Per giùnta è sempre i l si-
gnore che, passando p ron tamente un bi-
glietto da cento, t rova posto : il pòvero re-
sta spessissimo a ter ra ! 

La di t ta dice che non ha al tro modo di 
fare la distr ibuzione dei posti, guadagnan-
do a questa maniera al di là dell 'onesto ; 
ma evidentemente non è così. 

Ora quando si sa che i prezzi pel tra-
sporto dei viaggiatori sono stat i notevol-
mente aumenta t i , potete immaginare quale 
aggravio sia per quelle povere popolazioni 
dovèr pagare' t an to di più. 

Ma peggio ancora è per coloro che non 
t rovano posto, pur non ostante che siano 
disposti a subire questo r icat to. Essi resta-
no nella stazione ferroviar ia in aper ta cam-
pagna, ove non vi sono alberghi o al-
t r i luoghi di ricovero. È una condizione di 
cose che non può essere ul ter iormente tol-
lerata. Sono ci t tadini i ta l iani che devono 
essere t r a t t a t i in maniera più civile. 

I l t r aspor to per le merci, da ta la man-
canza di animali, riesce quasi impossibile. 
Dalla stazione di Apricena per i t r aspor t i 
per alcuni comuni si pagano dalle dieci alle 
quindici lire il quintale e, per altri comuni, 
anche vent i e t ren ta . È una enormità. E 
dobbiamo aspe t ta re che il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici ci faccia la grazia 
di considerare le condizioni di quella pò-
vera gente ? Ci facciano almeno il -fa-
vore di sbrigarsi. Le domande per la con-
cessione per a t t ua re il servizio merci, di 
cui ha f a t to parola l 'onorevole sottosegre-
tario, sono s ta te presenta te da mesi e mesi, 
e la popolazione aspet ta ansiosamente per-
chè si t r a t t a della sua vi ta . 

S'è creato uno s ta to d 'animo di irasci-
bilità che potrebbe por ta re a dolorose con. 
seguenze. Abbiamo por ta to qui la parola 
di quelle popolazioni e speriamo che il Go-
verno voglia prendere i provvediment i che 
s ' impongono. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Mucci, Rossi Francesco, al 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
« per conoscere quali miglioramenti crederà 
appor ta re alla t r a scu ra t a classe degli uscieri 
giudiziari • se crederà abolire la quar ta ca-
tegoria, la più irr isoriamente re t r ibui ta , che 
racchiude la maggior par te di essi ; e se 
crederà ancora che dal modesto salario 
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debba essere e l iminata la spesa per la pu-
lizia dei locali ». 

P O E Z I O , sottosegretario eli Stato per la 
giustizia e per gli affari di eulto. Spero che 
ques ta vo l ta gli onorevoli in t e r rogan t i si 
d ich ia re ranno sodisfat t i , perchè è in corso 
di registrazione, alla Corte dei conti , un de-
creto col quale finalmente agli uscieri giu-
diziari è s t a t a f a t t a una condizione van-
taggiosa. 

I n f a t t i le 900 lire annue, che essi ave-
vano di s t ipendio, sono s t a t e p o r t a t e a 2,400 
ed a v r a n n o un aumen to quadr ienna le di 200 
e 300 lire. Anche al l 'usciere capo è f a t t a 
una condizione di favore , perchè av rà uno 
s t ipendio minimo di lire 3,500. 

Non è esa t to che a carico degli uscieri 
sarà m a n t e n u t a la spesa per la pulizia dei 
locali. Essa sarà p re leva ta su a l t ro fondo 
s tanz ia to in bilancio, e per conseguenza, le 
condizioni f a t t e agli uscieri, col decreto che 
è in corso, r appresen tano nè più nè meno 
che lo s t ipendio ne t t o che essi r iscuote-
ranno . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mucci ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

MUCCI. At t enderò , a d ich ia ra rmi sodi-
s fa t to , la l e t tu ra del decreto a n n u n z i a t a 
dal l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to alla 
giustizia. 

P R E S I D E N T E * Non essendo presen t ig l i 
onorevoli in te r rogant i , si in tendono deca-
d u t e le seguenti in ter rogazioni : 

De Ruggieri , ai minis tr i d ' agr ico l tu ra 
e del tesoro, « per sapere se sia vero che 
si voglia so t t r a r r e al d i re t to godimento de-
gli agricoltori , per la col t ivazione della t e r ra , 
l ' ingente massa di esplosivi r e s idua ta della 
guerra , e che dessa sia per concedersi ad 
una d i t t a che ne f a rebbe monopolio e spe-
culazione. Nella nega t iva , se si vogliano 
prefer i re gli agricol tor i anche a mezzo delle 
coopera t ive e società agricole specie del 
Mezzogiorno » ; 

Colonna di Cesarò, ai minis t ro delle 
finanze, « per sapere come spieghi la con-
d o t t a de l l ' i spe t to re provincia le delle tasse 
di Messina che ha o rd ina to di r iprocedere 
agli acce r t ament i dei sopraprof i t t i di guer ra 
cont ro le indus t r ie agrumar ie , quando è ta l -
mente notor io che le de t t e indus t r ie dal la 
guer ra hanno sofferto, che già in seguito 
a ispezione f a t t a nel 1918' dall ' i spe t tore su-
per iore comm. D 'Ovid io fu o rd ina to di 
a b b a n d o n a r e ta l i a cce r t amen t i ». 

Sono così esaur i te le in ter rogazioni in-
sc r i t t e nel l 'ordine del giorno di oggi. 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ono revo le ministro 

della guerra ha faco l tà di par lare . 
B O N O M I , ministro della guerra. Mi onoro 

di p resen ta re alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 apri le 1920, n. 453, re la t ivo alla sistema-
zione dei quadr i degli ufficiali del Regio 
esercito per r iduzione di ruoli organici ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 apri le 1920, n. 451, re la t ivo all 'ordina-
mento provvisor io del Regio esercito ; 

Conversione in legge del decreto 20 
apri le 1920, n. 452, che a p p o r t a modifica-
zione al tes to unico sulla legge pel reclu-
t a m e n t o del Regio esercito. 

Chiedo che quest i disegni di legge siano 
t rasmessi alla Giunta del bilancio. 

P R E S I D E N T E . . Do a t t o all 'onorevole 
minis t ro della guer ra della presentazione 
di questi disegni di legge. 

I l minis t ro chiede che siano inviat i alla 
Giun ta generale del bi lancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imar rà s tabi l i to . 

(Così è stabilito). 
H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole mini-

s t ro del tesoro. 
LUZZATTI , ministro del tesoro. Mi onoro 

di p resen ta re alla Camera i seguenti dise-
gni di legge : 

Conversione in legge del decreto Reale 
4 gennaio 1920, n. 9, che concerne un sup-
plemento di cambio ai possessori dei buoni 
della Cassa Veneta dei pres t i t i , is t i tui ta dal 
nemico nelle t e r r e invase ; 

Conversione in legge del decreto Reale 
4 gennaio 1920, n. 10, che stabilisce norme 
circa l ' inves t imento in t i toli del nuovo pre-
st i to nazionale di deposit i a nome di per-
sone incapaci e delle differenze di cambio 

' dovute ai deposi tar i di corone austro-unga-
riche e di lire vene te ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
4 gennaio 1920, n. 11, che concerne il limite 
massimo dei m a n d a t i a disposizione per * 
pagamen to delle indenn i t à l iquidate per i 
r i sarc imento di danni di guerra e delle an-
t ic ipazioni sulle indenni tà medesime ; 

Conversione in legge del decreto reale 
10 gennaio 1920, n. 87, concernente il divieto 
di p a g a m e n t o a f a v o r e di s u d d i t i germa 
nici, aust r iaci ed ungheresi per debiti o 
credi t i esigibili p r ima e du ran te la guerra?. 
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Conversione in legge del decreto Eeale 
25 gennaio 1920, n. 89, che autorizza il pa-
gamento dei danni di' guerra mediante ces-
sione di titoli del 6° prestito nazionale ; 

Conversione ih legge del decreto Eeale 
29 gennaio 1920, n. 144, che approva modi-
ficazioni a quello del 27 novembre 1919, 
n. 2227, nei territori dei commissari generali 
civili nella Venezia Tridentina e nella Ve-
nezia Giulia ; 

Conversione in legge del decreto Eeale 
29 gennaio 1920, n. 145, contenente norme 
per l'applicazione delle clausole finanziarie 
contenute nei trattat i di pace con gli Stati 
nemici ; 

Conversione in legge del decreto Eeale 
U gennaio 1920, n. 25, che modifica il di-
sposto del decreto-legge 6 ottobre 1915, nu-
mero 1502, per quanto riflette la firma dei 
buoni in valuta estera ; 

Conversione in legge del decreto Eeale 
29 gennaio 1920, n. 104, recante provvedi-
menti per infrenare te illecite negoziazioni 
dei cambi; 

Conversione in legge del decreto Eeale 
11 gennaio 1920, n. 26, concernente la fa-
coltà di riscatto dei canoni enfiteutici, di 
rendite fondiarie e di censi, mediante titoli 
del prestito consolidato 5 per cento, emis-
sione 1920; • 

Conversione in legge del decreto Eeale 
29 gennaio 1920, n. 118, concernente la fa-
coltà del riscatto di qualsiasi prestazione 
Perpetua di natura affrancatole mediante 
titoli del prestito, consolidato 5 per cento, 
emissione 1920.; 

Conversione in legge del decreto Eeale 
J1 ottobre 1919, n. 2069, che autorizza la 
. a s s a dei depositi e prestiti a trasformare 
^niutui già concessi in contanti al comune 

1 Palermo e a concedere a favore di detto 
. t e un nuovo mutuo al 3 per cento per 

^scatto di debiti; 
e ^ftversione in legge di Eegi decreti 

durante la proroga dei lavori par-
entari, autorizzanti provvedimenti di 

b l l a n c io e vari ; ' 
7 m ^ O n v e r s i o n e in legge del decreto Eeale 
PataarZ° 1 9 2 0 ' n- 2 8 3 ' c o n c e r n e n t e l'antici-
pa a %uidazione e;le anticipazioni sulle 

, z e _eniesse a favore dei militari e gra-
' 1 truppa combattenti ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
ì f i c V e m b r ( i 1919, n. 2324, relativo alla mo-

zione dell'articolo 3 del decreto luo-
difì 
m e i l Oziale 9 febbraio 1919, n. 243, riguar-

dante i mutui alle provincie per collega-
menti telefonici. 

Chiedo che tutti questi disegni di legge 
siano inviati alla Giunta generale del bi-
lancio. 

P B E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
questi disegni di legge. 

L'onorevole ministro chiede che, siano-
inviati alla Giunta generale del bilancio. 

ÌTon essendovi opposizioni, così rimarrà 
stabilito. 

(Così è stabilito). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle poste e telegrafi. 

ALESSIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Eegio decreto 
29 febbraio 1920, n. 212, che concede al per-
sonale postale, telegrafico e telefonico un 
anticipo sugli aumenti dovuti al personale 
stesso per effetto della liquidazione dei nuovi 
stipendi; * 

Conversione in legge del Eegio decreto 
11 marzo 1920, n. 316, riguardante le modi-
ficazioni sulle tariffe postali, telegrafiche e 
telefoniche. 

Chiedo che siano inviati alla Giunta 
generale del bilancio. 

P E E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della pre-
sentazione di questi disegni di legge. 

L'onorevole ministro chiede che siano 
inviati alla Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi opposizioni, cosìrimarrà 
stabilito. 

(Così è stabilito). 

Presentazione eli relazioni. 

P E E S I D E N T E . Gli onorevoli Gaspa-
rotto e Sitta hanno facoltà di recarsi alla 
tribuna per presentare alcune relazioni. 

GASPAEOTTO. Mi onoro di presentare 
la relazione sul disegno di legge : Stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1919-20. 

SITTA. Mi onoro di presentare la rela-
zione sul disegno di legge: Stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle colo-
nie per l'esercizio finanziario 1920-21. 

P B E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
! stampate e distribuite. 
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Seguito della discussione sui disegni di legge : 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal primo luglio 1919 al 30 
giugno 1920; Stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1920 
al 30 giugno 1921. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1919 al 30 giugno 
1920; 

S tato di previsione della spesa -del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1920 al 30 giu-
gno 1921. 

D E NAVA, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E NAVA, ministro dei lavori pubblici. 

Vorrei pregare la Camera di consentire che 
insieme coi due bilanci dei lavori pubblici 
si discuta anche l 'appendice allegata, che 
riguarda il bilancio delle ferrovie. 

In seguito alla soppressione del Mini-
stero dei trasporti maritt imi e ferroviari e 
al conseguente passaggio dell 'Amministra-
zione delle ferrovie alle dipendenze del Mi-
nistero dei lavori pubblici, il bilancio delle 
ferrovie diviene un'appendice del bilancio 
dei lavori pubblici e per ciò ritengo debba 
essere discusso contemporaneamente a 
quello dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
dei lavori pubblici chiede che insieme col 
bilancio dei lavori pubblici si discuta, co-
me allegato, il bilancio delle ferrovie. 

Non essendovi opposizioni, rimane cosi 
stabilito. 

La Camera ha veduto nell 'ordine del 
giorno che alla discussione del bilancio dei 
lavori pubblici per l'esercizio 1919-20 si è 
aggiunta la discussione dello stesso bilan-
cio per l'esercizio 1920-21. Ciò è stato fat to 
appunto per porre in grado la Camera di 
riprendere il ritmo normale dei suoi lavori. 

Formalmente pertanto i due disegni di 
legge rimangono distinti; ma s'intende che . 
la discussione dell'uno comprende virtual-
mente quella dell 'altro. 

Primo iscritto a parlare è l 'onorevole 
Berét ta . 

Ne ha facoltà. 

B E R E T T A . Sento il dovere, in seguito 
a una promessa, di richiamare l'attenzione 
della Camera sopra là necessità della so-
cializzazione della produzione della energia 
elettrica. K 

Non mi fu consentito di parlare di questo 
argomento in sede di comunicazioni del Go-
verno. Mi si consenta di affrontare oggi il 
problema, e di affrontarlo sotto migliori 
auspici perchè ad un tempo ho nel mio dos-
sier il libro che S. E . l 'onorevole Nitti ha 
scritto sopra la nazionalizzazione delle for-
ze idrauliche, e il progetto' di socializza-
zione, o almeno lo schema di socializzazione 
delle forze idrauliche, che il collega Um-
berto Bianchi ha preparato per il Gruppo 
parlamentare socialista. 

E pur parlando di socializzazione delle 
forze elettriche, come è naturale, in sede 
di bilàncio dei lavori pubblici, io sarò co-
stretto a comprendere nel mio discorso 
anche qualche argomento affine, e precisa-
mente alcuni argomenti riguardanti i com-
bustibili nazionali ed alcuni altri riguar-
danti l 'Azienda ferroviaria, in quanto al 
problema delle forze idroelettriche si con-
nettono. 

Per quello che riguarda i c o m b u s t i b i l i 
nazionali, io eviterò di affrontare le que-
stioni che siano di speciale c o m p e t e n z a 
del Ministero dell ' industria, limitandomi a 
quelle che possono avere rapporto con l'A-
zienda ferroviaria e col bilancio dei lavori 
pubblici. 

La produzione e la distribuzione della 
energia elettrica, per riconoscimento antico 
dello stesso Presidente del Consiglio, per 
riconoscimento universale della pubblica opi-
nione, sono un problema di carattere fon-
damentale per la vita economica del P a e s e , 
per la vita medesima dell 'industria, per l'av-
venire della produzione. Tutt i i problemi 
dell 'industria, tut t i i problemi medesimi 
domestici, dalla cottura del modesto cibo 
popolare o della borghesia fino a l l a produ-
zione di quanto è necessario alla vita ci-
vile, al problema del riscaldamento, tutto 
rientra nel problema delle forze i d r o e l e t -
triche. 

Ma è necessario subordinare la t r a t t a z i o n e 
del problema alla possibilità di r i s o l v e r l o 
razionalmente, definitivamente," di toglier*0 

alle immense difficoltà che sin q u i n e h a n n o 
impedita la soluzione. È strano che in nn 
Paese come il nostro si parli da tanti annb 
nella Camera e fuori, del problema delie 
forze idroelettriche, e si sia stati i n v e c e 
ridotti durante la guerra ai turni di riposo-
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Perchè, non credo inoppor tuno , p a r l a n d o 
di socializzazione, r a m m e n t a r e a coloro che 
più hanno f a t t o profess ione di p a t r i o t t i s m o , 
che durante la guer ra e dopo Capore t t o noi 
siamo stat i cos t re t t i a t r e giorni se t t ima-
nali di riposo nelle f abbr i che di p ro ie t t i l i 
in conseguenza della m a n c a n z a di energia 
elettrica. E non è sufficiente, lo r icord ino 
coloro che dicono che la borghesia indu-
striale rappresen ta l 'essenza del p a t r i o t t i -
smo, non è sufficiente il dire che abb i amo 
perduto il Cellina perchè bas t e rebbe ram-
mentare che in t e m p o di guer ra , q u a n d o i 
nostri esercenti di imprese e le t t r iche ave-
vano provveduto a l l ' a m a t a P a t r i a un in-
cremento di p roduz ione del 6 per cento, la 
Francia aveva c o n t e m p o r a n e a m e n t e rag-
giunto l ' incremento del 50 per cento nella 
produzione della en'ergia e le t t r ica . 

Era ant ieconomico, in t e m p o di guer ra , 
produrre la energia e le t t r i ca in base alla 
economia indiv idual i s ta , al la economia delle 
aite banche, fossero a l te b a n c h e i t a l i ane o 
fossero tedesche. E r a an t ieconomico , m a 
era anche ant ieconomico, onorevoli colleghi 
della Camera, spendere la p rop r i a v i t a sul 
fronte d ' I ta l ia , perchè non è economico di-
struggere il p r o p r i o va lo re ind iv idua le . 

Dicevano al lora i p r o d u t t o r i di energia 
elettrica della Edison , in u n a i n t e r v i s t a : 
noi non possiamo a f f r o n t a r e nel dopo guerra 
una pletora di energia ; e a ques ta voce si 
univa, mi dispiace dirlo, perf ino il d i re t to re 
della Azienda e le t t r ica munic ipa le di Mi-

ano, perchè, d i sg raz ia t amente , le az iende 
elettriche municipal i , n e l l ' a t t ua l e regime, 
S o n o schiave, per la l imi taz ione del loro 
compito, in regime di concorrenza , delle 
concorrenze capi ta l i s t iche delle az iende pri-
vate, che hanno un raggio di .dis t r ibuzione 

una libertà di p roduz ione ben maggiore . 
Ho voluto incominciare da qui pe rchè 

6 n e chiedo venia al collega Bianchi , col 
Hjiale ho t a n t i p u n t i di accordo) su que-

J Problema io non giungo, o a lmeno non 
che a s ta t izzaz ione -, a meno 
m e s tatizzazione sia l 'unico mezzo, il 

2 0 necessario per la socializzazione delle 
S ( ) r z e l d r o e l e t t r i c h e . Quando io par lo di 
^ t a hzzaz ione delle forze idro-ele t t r iche , ho 
Q ® 1 0 < ^ e 8 t o in t en to : ho un in t en to emi-

®*?*te pra t ico , che se a t t i nge alle 
s i r a r e Real i tà , colleghi di p a r t e socialista, 
t i v e ? 0 r t a Però alle condizioni reali e posi-c e l i ' o g g i . 
co » 8 0 S e un p roge t to di socializzazione 
' - di confìsca delle az iende p r i v a t e 

, con o senza indennizzo, pò-elettri eh e 

t r à essere a t t u a t o dal P a r l a m e n t o . So però 
che, in a t t e s a di t u t t o ques to , è necessario 
ed u rgen te di levar di mezzo t u t t i gli osta-
coli che impediscono lo sv i luppo raz iona le 
delle nos t re forze id roe le t t r i che . 

È necessario comprende re il p rob lema 
con u n a concezione, se non social ista, al-
meno sociale ; con una concezione che, al-
l ' i n fuor i degli in teressi pa r t i co la r i , pensi 
agli in teress i general i della nazione e dell ' in-
dus t r i a . 

Mi assumo, e vi chiedo scusa della pre-
tesa , di d imos t r a r e che le az iende idro-
e le t t r i che non possono sv i luppar s i nel l 'a t -
t u a l e s is tema e non possono v ivere ai fini 
sociali. 

L ' i n d u s t r i a idro-e le t t r ica - r ipe to qui 
delle vecchie cose, ma è pu r necessario 
anche cominciare dalle linee general i - la 
i ndus t r i a idro-eLettrica è u n ' i n d u s t r i a t u t t a 
speciale la qua le ha un c a r a t t e r e fond ia r io 
che le a l t r e indus t r i e non hanno , ed ha 
nello stesso t e m p o un c a r a t t e r e indus t r i a le 
che le indus t r i e fond ia r i e , come ad esem-
pio l ' i ndus t r i a della casa p r o p r i a m e n t e 
d e t t a , non posseggono. 

È ques to c a r a t t e r e in te rmedio di indu-
s t r ia fond ia r i a e di i ndus t r i a nel vero senso 
della paro la che dov rebbe pres iedere e sug-
gerire t u t t a la legislazione delle forze idrau-
liche e de l l ' i ndus t r i a idro-e le t t r ica . I ndu -
s t r ia fond ia r i a , quindi , s t r e t t a m e n t e con-
nessa col p rob lema capi ta l i s t ico del com-
penso e del r edd i to che va d a t o ai capi-
t a l i impiegat i ; i n d u s t r i a fond ia r i a , e perciò 
i ndus t r i a uccisa ogni qua l vo l t a la m e t t i a t e 
in condizioni (al fine sociale) di concor-
renza , nei r a p p o r t i del cap i t a le necessario, 
con a l t r e i ndus t r i e che possono dare , sia 
pure con alea maggiore , compens i ben mag-
giori. 

Ecco ciò che avv iene , a meno che al la 
base del compenso de l l ' i ndus t r i a idroele t -
t r i c a non esista un compenso specu la t ivo , 
cioè, salvo che, di f r o n t e al compenso mi-
nore d a t o agli azionist i , esis ta un in teresse 
pa r t i co l a r e di chi lancia un a f fa re o di chi 
specula su una concessione; agli e f fe t t i di 
r endere poi possibile, a t t r a v e r s o operaz ioni 
bancar ie , degli i m p i a n t i che, in caso con-
t r a r io , sa rebbero ant ieconomici ; pe rchè an-
t ieconomici sono t u t t i quegli i m p i a n t i che 
non diano al capi ta le p r i v a t o , in regime 
capi ta l i s t ico , un compenso p a r i a quello 
che può avere da a l t r e indus t r i e o da t i to l i 
di S t a to . 

Ora q u a n d o voi , con u n a pol i t ica che 
noi abb i amo dep lo ra to qui, d a t e ai t i to l i 

127 
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di Sta to un compenso ohe raggiunge il sei 
per cento, come volete che sia largamente 
possibile, in condizioni socialmente conve-
nienti, la diffusione della produzione della 
energia idroelet t r ica ? Sarebbe come se voi 
voleste la produzione delle case popolari 
nelle condizioni del regime di libera con-
correnza nel confronto delle al tre indu-
strie. 

Voi non pote te fare delle case popolari 
con denaro compensato all 'otto per cento. 

Ora è ridicolo, antisociale, doloroso e 
deplorevole che si voglia os t ina tamente 
mantenere questa industr ia , che è la base 
di t u t t e le nostre industrie, sulla base di 
compensi industrial i , e che si voglia rag-
giungere l 'ot to, ed anche il dieci per cento 
di utili in una industr ia che ha cara t te re 
fondiario. 

Ora voi siete già por ta t i a concezioni 
socia l i , perchè volete sovvenire eli im-
piant i idroelettrici , volete stabilire dei 
premi per i bacini montani , per ciascun ca-
vallo prodot to . Quindi voi non siete più 
nel vero e proprio regime di economia li-
bera, ma in un regime interventis t ico dello 
Stato, ed allora noi abbiamo il diritte, di 
chiedere che questo vostro intervento sia 
esclusivamente a vantaggio dello Stato e 
della Nazione, e non sia, neppure in mi-
nima parte, a vantaggio delle industrie. 

È per questo inizio di legislazione in-
tervent is t ica che io mi sono deciso senz'al-
t ro a par la re in favore della socializzazione 
delle forze idroelet tr iche. 

Ripeto che per me la socializzazione non 
significa statizzazione. ìsToi parl iamo di de-
cent ramento e la statizzazione potrebbe 
esser contrar ia al decentramento. Anche la 
vecchia formula della statizzazione può di-
ventare inutile, quando si t rovi una for-
mula che permet ta di produrre ai fini so-
ciali, dando al capitale fondiario e al la-
voro il compenso che loro spet ta . Questo 
il senso che io dò alla parola socializza-
zione. 

Mi sono r ichiamato al principio delle mie 
parole all' azione antisociale dei. produt -
tor i di energia elettr ica, duran te la guerra, 
che io vanto ad onore di aver denunciat i 
a suo tempo, quando vestivo la divisa mi-
litare, come t rad i tor i della Pa t r ia ; accusa 
che ho l 'onore di r ipetere qui, benché in 
forma re t roa t t iva ; e r ichiamo questo pre-
cedente per dimostrare la funzione antiso-
ciale dei p rodut tor i di energia elettrica, e 
mi riservo di dimostrare che in un regime 
di libera economia l ' industr ia idroelet tr ica 

rappresen ta per sè, necessariamente, uno 
sviluppo ed una funzione antisociale. 

La energia elettrica, questo è il pericolo, 
agli effetti della distribuzione è una merce 
la quale non t u t t a volta ad un unico uso, 
ma che ha usi diversissimi e valori di-
versissimi, secondo il genere degli utenti. 

La energia dest inata alla illuminazione, 
se è uguale nell 'origine, nella na tura fìsica, 
èperò, economicamente, qualche cosa di ben 
diverso dal la energia dest inata al riscal-
damento delle case popolari , se fosse pos-
sibile, o alle cucine dei poveri. 

La energia dest inata alla forza motrice 
dei grandi stabilimenti è qualche cosa di emi-
nentemente diverso dalla energia destinata 
a produrre il lavoro a domicilio. Si hanno 
funzioni sociali e funzioni economiche di-
verse, quindi valori economici diversi, come 
lo dimostrano le tariffe diversissime appli-
cate alla distribuzione della energia elet-
tr ica. Ma vi è un al tro cara t te re peculiare 
di questa merce, che l ' industria privata 
vende, e vende con metodo sociale od an-
tisociale, con metodo economico od anti-
economico, ed è il problema della integra-
zione della energia, il problema del tempo 
che in generale non ha valore per le altre 
merci, per le quali solo lo spazio può va-
riare il valore; mentre invece a p a r i t à di 
t u t t e le al t re condizioni, il tempo, non nei 
giorni o nelle stagioni, ma il tempo agli 
effetti orari nella medesima giornata, pu° 
determinare differenze di applicazione e dif-
ferenze di valore economico dell'energia 
elettrica. 

Quale sarà legit t imamente, sotto l'egida 
delle leggi a t tual i , la tendenza dei distri-
butor i di energia elettr ica ? Sarà evidente-
mente di ostacolare lo sviluppo di tutti 
quegli usi di energia elettrica che hanno 
uno scopo ed un prezzo minore, e di favorire 
t u t t i gli scopi e t u t t i gli usi che hanno un 
prezzo maggiore. Io sono dolente di r lC°r 

dare (non ne voglio fare qui il nome, P e r c . 
si t r a t t a di un defunto) che in tempo ai 
guerra, quando al Comitato eli mobili ^ 
zione industr iale di Milano si trattò di r^ 
durre gli usi dell 'energia elettrica, vi fu u 

distr ibutore di energia elettrica, consigli®^ 
delegato di una grande Società, membro 
Comitato di mobili tazione, il quale ^ • 
proporre in tempo di guerra, che la -
duzione degli usi dell 'energia elettrica 
vesse cominciare dai forni elettrici. „ 

I n quel momento le vetrine di M l l a ¿ 
in piena guerra, bri l lavano di luce e s 
vano, sia pure in piccola parte, a ralleg 
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gli ozi di chi se ne s tava a casa. In quel 
momento i forni elettrici avrebbero dovuto 
fermarsi per volontà di un uomo, che ab-
binava nel medesimo tempo la funzione di 
tutore dello Sta to e della nazione per i bi-
sogni di guerra e la funzione di p rodu t to re 
di energia elettr ica. E r a il contras to f ra le 
necessità dell 'economia individuale e i fini 
sociali a cui l 'energia elettr ica doveva ser-
vire. Era quel contrasto che non si l imita 
alla guerra, ma che si perpetua anche oggi 
a traverso gli ostacoli che i p rodut tor i di 
energia elettrica pongono sempre, ogni qual-
volta si t r a t t a di determinare una applica-
zione dell'energia elet tr ica che, in un deter-
minato momento, non sia economica per 
loro, ma per la società. * • 

IN è. di ciò mi meraviglio, perchè credo 
che neppure voi socialisti potreste preten-
dere che, quando la legge permet te di eser-
cire una industr ia nel proprio esclusivo in-
teresse, quando nessun Cahier de charge, 
quando nessuna imposizione, almeno finora, 
dice all'esercente di una impresa elet tr ica: 
«Tu devi produrre in favore della nazione » 
ma lo lascia libero di stabilire le condi-
zióni economiche della distribuzione, sia 
umanamente possibile che proprio volonta-
riamente 1' esercente dica : « $To, io non 
venderò ai fini che rendano più a me, ma ' 
ai fini che sono più utili alla nazione ». 

Questo genere di pat r io t t i smo, amici 
della Camera, d isgrazia tamente non è an-
cor nato : è un genere di pa t r io t t i smo che 
noi attendiamo ancora e che per ora non 
esiste che nella re t tor ica , non già nei fat-
tori economici. 

Diceva Mazzini che agli i taliani è più 
facile levare la vi ta che levare il danaro. 

Dunque, non è che a t raverso ad una 
forte azione di ca ra t t e re sociale e di pro-
paganda sociale che voi potre te ot tenere 
dagli industriali nostr i le funzioni sociali 

kanno il dovere di compiere in questo 
fomen to : la socializzazione delle forze 
idro-elettriche. , 

avete davan t i al Pa r l amen to un di-
segno di legge che r ipete le sue origini dalla 
mente geniale di Ivanoe Bonomi; avete da-
vanti al Par lamento un disegno che ori-
S ì na da lui anche se reca un nome diverso 
°ggi. 
chè^° ^ t t o a t t en tamen te quel disegno, per-

10 aspe t tavo da esso quella funzione 
8 o c i a l izzazione; aspe t tavo da . esso la 

che ' ° n e ^ ( l u e Hi c l i e sono i concetti 
m o d e s t a m e n t e io mi sono fa t t i in dieci 

anni di vi ta a fianco di questa industr ia 
nella mia a t t iv i tà professionale. 

Sono lieto di aver t rova to un accenno 
di preoccupazione dei fini sociali della pro-
duzione dell 'energia elettrica; ma questo 
accenno non l 'ho t rova to nella par te del 
proget to r iguardante gli impianti elettrici 
in genere, ma l 'ho t rova to esclusivamente 
nel l 'appendice aggiunta al proget to, nella 
par te che r iguarda i bacini montani . E me 
ne sono veramente preoccupato, e mi rivolgo 
all 'onorevole De STava ed all 'onorevole Bo-
nomi, che fa pa r t e del Gabinet to , perchè 
mi vogliano il luminare sopra il cara t te re 
di questo proget to. 

Il Ministero a t tua le si è accorto della 
discordanza che c'è f ra le due par t i del pro-
getto, per cui il filo condut tore del pensiero 
tecnico giuridico e sociale nella par te che 
r iguarda gli impiant i normali è eminente-
mente diverso dal filo condut tore giuridico 
e sociale che anima le disposizioni per i ba-
cini mon tan i ? 

Perchè, quando avre te accolta in quel 
progetto, sotto la pressione del Senato, la 
pa r te che r iguarda i bacini montani , voi 
avrete in t rodot to , insieme alle sovvenzioni, 
il dir i t to dello Sta to di par tecipare agli 
utili delle aziende, ma non avrete in t rodot to , 
e a me pare errore, il dir i t to dello Stato a 
sorvegliare l ' andamento delle aziende. Però 
avete in t rodot to un articolo che, sia pure 
in forma la rva ta , vi permet te di influire 
sulla distribuzione e sulle tariffe. Ma non 
vi siete accorti che era almeno doveroso 
di estendere tal i disposizioni agli impiant i 
normal i? 

Vorrei discorrervi con argomenti esclu-
sivamente tecnici, non vorrei dare al mio 
discorso un cara t te re neppure minimamente 
politico, anche perchè questo sarà mono-
polio degli amici di par te socialista ed io 
non voglio togliere loro questo merito. Ma 
dal punto di vista tecnico avete pensato 
che se è logico imporre il dir i t to di r iscat to, 
la partecipazione dello Stato agli utili, il 
dir i t to di determinare le tariffe e gli usi 
cui l 'energia deve essere des t inata per i ba-
cini montani , c'è anche il dovere sociale 
di estendere questo t r a t t a m e n t o a tu t t i gli 

impiant i ? 
Yi siete accorti di questa differenza? Yoi 

direte che darete sovvenzioni per i bacini 
montani e per gli impianti comuni. Ora 
se questo è vero pel progetto che si t rova 
davan t i la Camera, non lo è più quando 
avete stabili to per ogni cavallo prodot to da 
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un qualsiasi impian o una sovvenzione an- , 
nua di q u a r a n t a lire per cava l lo nominale , j 

I n questo m o m e n t o la v o s t r a pol i t i ca j 
i n t e r v e n t i s t a deve più che mai mani fes tars i , \ 
se no nascerebbe il dubbio in t u t t e le par t i j 
s inceramente d e m o c r a t i c h e della Camera [ 
che voi a b b i a t e il fine di adoperare , come j 
extrema ratio, il vos t ro i n t e r v e n t o quando il 
p r i v a t o ha bisogno di a iuto , ma , quando 
può fare da sè, senza il vos t ro i n t e r v e n t o , 
voi non i n t e n d i a t e in terveni re ai fìui social i . 

Mi domando poi con quale equi tà voi | 
p e r m e t t e r e t e la l iber tà di commerc io della 
energia e l e t t r i c a quando essa provenga da 
un i m p i a n t o che non sia b a c i n o . E voi li-
mi tere te la l iber tà di distr ibuzione agli im-
piant i a bac ino? E come fare te , quando i due 
t ipi di impianto , a bac ino e semplici , ap-
par tenessero ad una medes ima società , ad 
imporre i due regimi? 

D i t e dunque, l ea lmente , che m e n t r e con 
le disposizioni per i b a c i n i m o n t a n i vi r i-
servate di imporre gli usi e le tar i f fe della 
energia e le t t r i ca , non p o t r e t e appl icar le . 
D a t o quindi così il regime della" m a s s i m a 
l iber tà economica nel la distr ibuzione, quan-
do a v e t e a d o t t a t o il metodo de l l ' in tervento 
economico a f a v o r e del l ' industr ia p r i v a t a 
nel la produzione, è inammiss ibi le che a un 
t e m p o voi s iate dei l iber is t i o dei l ibera l i 
ne l l ' e conomia , e non vogl ia te l ' i n t e r v e n t o 
dello S t a t o ai veri fini sociali . Quando am-
m e t t e t e l ' i n t e r v e n t o dello S t a t o con le sov-
venzioni e; quindi annul la te l ' economia li-
bera con l ' i n t e r v e n t o dello S t a t o a f a v o r e 
del l ' industr ia le , non p o t e t e non a m m e t t e r e 
anche l ' i n t e r v e n t o dello S t a t o a difesa del 
consumatore . 

È necessar io che su questo punto la Ca-
mera esiga che, se grande dev'essere l ' a iu to 
dato alla produzione della energia e le t t r i ca , 
severe siano le norme per la distr ibuzione, 
e g a r a n t i t a la funzione sociale del l 'energia 
p r o d o t t a con le sovvenzioni s ta ta l i . Noi 
sovvenzioneremo gì' impiant i f a t t i dall ' in-
dust r ia p r i v a t a , e daremo voto favore-
vole (credo con ciò d ' i n t e r p r e t a r e il pen-
siero a n c h e dei miei amici democrat ic i ) , 
se p o t r e m o aderire a questa sovvenzione 
a l l ' industr ia p r i v a t a quando però ci diate 
sufficienti garanzie , che voi a b b i a t e elimi-
n a t o ila speculazione che è ins i ta nel s is tema 
delle concessioni , quando ci d ia te garanzia 
di avere ass icurato che l 'energia serve a 
fini social i , con tar i f fe social i e con usi 
sociali . 

Questo non è nella legislazione a t t u a l e ; 
e lo d imostra la difficoltà che t r o v a n o a 

diffondersi le nuove appl icazioni dell'ener-
gia e le t t r i ca , come le appl icazioni termiche. 

l ì per icolo grave che è sopra questa ric-
chezza nazionale è d imost ra to sopra tutto 
dalle lamente le che io medesimo ho avuto 
non dagli u t e n t i , o i l lustr i col leghi del Go-
verno, m a da t u t t i quegli esercent i imprese 
e le t t r i che che non fanno p a r t e di un trust. 
Non più t a r d i di ieri io a v e v o lamentele 
gravi da minori esercent i imprese elettriche 
contro il trust che si va serrando in tutta 
l ' I t a l i a ; e io potre i asser i rv i che ta le è il 
potere di questo trust che i decret i sull'ener-
gia e l e t t r i c a si v a n n o p r e p a r a n d o a Milano 
in S a n t a E a d e g o n d a : perchè questa è la 
dignità dello S t a t o di f r o n t e a questo terzo 
bolscevismo giallo che è la plutocrazia in-
dustr ia le o b a n c a r i a , che n e l l ' a l t a banca e 
n e l l ' a l t a industr ia si vengono preparando 
le leggi dello S t a t o ! 

B I A N C H I G I U S E P P E . I trustaioìi del-
l ' energia e le t t r i ca sono t u t t i senator i ! (Com-
menti). 

B E R E T T A . È a mio avviso necessario, 
agli effett i del la to p i ù i m p o r t a n t e del proble-
ma, agli ef fet t i cioè della distr ibuzione, che lo 
S t a t o in tervenga a de terminare l 'uso che si 
deve fare del l 'energia e l e t t r i c a e a deter-
minare le condizioni e le tari f fe di distri-
buzione. A meno che lo S t a t o sappia tro-
v a r e u n a opportuna organizzazione decen-
t r a t a di u tent i , di consorzi e di comuni che 
sappiano produrre e distr ibuire l 'energia ai 
fini social i ind ipendentemente dai controlli 
s ta ta l i . 

Adunque , delle due forme, io credo che 
noi potremmo a c c e t t a r e questa : purché alla 
fine l 'energia e l e t t r i c a sia p r o d o t t a in con-
dizioni di convenienza e in q u a n t i t à suffi-
c iente . Non è qui che noi possiamo parlare 
della a t t u a l e disponibi l i tà di energia, per-
chè non a n c o r a il Governo ci ha messo m 
condizione (ed è co lpa grave di t u t t a la 
serie dei Governi cos iddet t i borghesi , che 
ci hanno preceduto fin qui) di avere gh 
e lement i s ta t i s t i c i , perchè un tecnico possa 
ser iamente dire entro quali l imit i noi pos-
siamo fare la produzione e le t t r i ca . 

Nessuno di noi tecn ic i , che voglia essere 
serio, può r ispondere a ques ta domanda • 
e la imposs ibi l i tà di r i spondere è un grave 
r improvero , che noi possiamo muovere ai 
Governi della borghesia , che hanno retto 
fin qui l ' I t a l i a . 

Questo dato ci m a n c a , m a questo a 0 1 1 

ci togl ie la possibi l i tà di l avorare , se voi 
m e t t e r e t e la indust r ia e le t t r i ca in eondizion e 

di l avorare . Un amico che siede da quella 
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parte mi diceva or è poco che fino a q u a n d o 
i prezzi saranno i present i noi non po t remo 
produrre energia e let t r ica , nè come p r iva t i 
nè con En t i di S ta to , Ma noi possiamo 
pagare i cambi al l 'estero, noi possiamo di-
sperdere da q u a t t r o mil iardi e mezzo a sei 
miliardi a l l ' anno per il carbone clie ci deve 
venire dal l 'estero anche ' suppos to di aver ri- , 
dotto il nostro fabbisogno alla me tà ? Ora, di 
fronte a queste cifre, osserviamo che il costo 
dell'opere idroele t t r iche è s o p r a t u t t o costo 
di mano d 'opera , e io credo di po te re affer-
mare qui che non d iminui rà mai, perchè mai 
le classi operaie p e r m e t t e r a n n o che siano ri-
detti i limiti dei loro compensi , dei loro pro-
fìtti e salari; ora, poiché quest i l imiti di mano 
d'opera non scenderanno mai è v a n a illu-
sione invocare il l imite dei prezzi come un 
elemento reale, per negare la convenienza 
della produzione per gli impian t i idro-
elettrici. 

Quindi la stessa poli t ica, che ha sugge-
rito agli indust r ia l i idroele t t r ic i du ran t e la 
guerra di non p r o d u r r e impiant i , perchè 
era antieconomico, la stessa pol i t ica conti-
nua oggi, ma se la produzione degli impian t i 
idroelettrici può essere un prob lema ant i-
economico "col tasso indus t r ia le de l l 'o t to 
o del dieci per cento (e io lo a m m e t t o e lo 
consento) se il problema della .produzione 
delle, forze idroe le t t r iche può essere un pro-
blema antieconomico considera to nella cer-
chia r i s t re t ta del l ' interesse del p r o d u t t o r e 
dell'energia, io d o m a n d o però al governo : 
avete voi f a t t o i calcoli degli • ut i l i che 
ciascun k i lowat tanno p roduce al l 'economia 
nazionale, che non è e s a t t a m e n t e l 'econo-
ma dei p r o d u t t o r i del l 'energia e le t t r ica e 
neanche solamente quella dei consumator i ! 

Avete voi calcolato agli effet t i dei cambi 
6 dello svi luppo indus t r ia le H benefìcio che 
°gui nuovo k i lowat t può p r o d u r r e alla vo-
8 t ra nazione ? E se ave te calcolato questo, 
e se è antieconomico p rodu r r e g l ' impiant i 
C°1 tasso del l 'o t to e del dieci per cento, 

lo è però il p r o d u r r e nuovi impian t i 
Per distribuzione di energia e le t t r ica a 

mercato. L ' in teresse della nazione 
non è che la cocotte si arricci i capelli col 

e r r o aumenta to da una cor ren te a o t t a n t a 
novanta centesimi k i lowat tora , non è che 

al v - U m Ì I 1 Ì ^ S ^ 9 , a due e c inquan ta , k i ì ° w a t t o r a la casa del povero , ma è 
e si p roduca l 'energia ai fini più po-

r > r ! ' Perchè questo deve essere il vos t ro 
p g l 0 n a m e n t o : che agli effet t i nazionali , 

He sociale è t a n t o più g rande quan to 
» u povero è 1' uso che si fa dell ' energia 

elet t r ica. Questo è il pr incipio che rende 
ant ieconomica la produzione degli impian t i 
elet t r ici da p a r t e degli esercenti imprese 
e le t t r iche ; è come una indus t r i a fond ia r ia 
che deve vivere in regime quasi come le 
case popolar i , con un basso interesse è una 
indus t r i a a c a r a t t e r e sociale che, deve pre-
figgersi degli scopi eminen temen te sociali. 
I fini di r i sca ldamento sono un esempio. 

Ma quale tecnico non sa che le applica-
zioni t e rmiche dell 'energia e le t t r ica sono 
dal p u n t o di v is ta economico degli indu-
strial i i fini più pover i f Chi non sa che sono 
i derel i t t i , diciamo, t r a gli u ten t i dell 'ener-
gia e le t t r ica , gli u t en t i ad uso termico % E 
anche gli usi e le t t rochimici sono t r a gli usi 
poveri . Questo è il p roblema, o signori del 
Governo, che si t r a t t a di p rodur re energia 
prec isamente ai fini più poveri di uti l izza-
zione di energia e let t r ica , perchè quest i 
fini, più pover i agli effet t i de l l ' indus t r ia , 
sono i più ricchi agli effet t i del l ' in teresse 
nazionale. 

Ecco perchè non è necessario di essere 
socialisti per v o t a r e per la socializzazione 
delle forze idroele t t r iche . E quando dico 
socializzazione non in tendo dire s tat izzazio-
ne. Nella stessa relazione che ho sul mio ta -
volo di un competen te del g r u p p o sociali-
sta, lo stesso concet to della socializzazione 
non coincide col conce t to burocra t i co della 
s tat izzazione. E questo mi affida del senso 
p ra t i co che guida i nos t r i colleghi dell'e-
s t rema. Solamente osservo che il loro senso 
pra t ico non è disgiunto da un senso che non 
chiamerò socialista, ma sociale, del quale 
mi addolorere i che non fosse n u t r i t a t u t t a 
la Camera , pe rchè ch iamate lo spiri to pa-
t r io t t i co o ch iamate lo spir i to sociale, in 
fondo è lo stesso spir i to di u m a n i t à , di al-
t ru i smo, di sol idar ie tà che dovrebbe ani-
marc i t u t t i , qua lunque sia la p a r t e poli-
t ica alla quale a p p a r t e n i a m o . Si t r a t t a di 
socializzare un ' indus t r i a , non di a f fe rmare 
un principio, di socializzare un ' i ndus t r i a ai 
fini della maggior produzione ed agli effet t i 
del l ' interesse da to da l cap i ta le ; ed io per 
questo insisterei per un p res t i to forzoso a 
bassissimo interesse che finanziasse la pro-
duzione delle forze id roe le t t r i che della na-
zione. 

Anche si t r a t t a di una socializzazione ai 
fini della dis tr ibuzione, e per questo io vorrei 
che non lo S t a to accen t ra to ro ma forze 
vive, a cominciare dalle maes t ranze , dagli 
operai , fino ai d i re t to r i delle officine elet-
t r i che venissero a dirci come si debba di-
s t r ibui re l 'energia e le t t r ica ai fini sociali, 



Atti Parlamentari — - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 MAGGIO 1920 

indipendentemente dagli interessi delle ban-
che, siano esse italiane o straniere. 

Perchè è proprio d'oggi una situazione 
nella quale l 'alta banca in Italia, e potrei 
portarne alla Camera le prove, si oppone 
a una quantità di impianti perchè essi sono 
contrari agli interessi attuali delie società 
esistenti. 

Quindi distinguiamo bene tra capitali-
smo e tecnicismo, tra ingegneri elettrotecni-
ci e gruppi sovventori, tra interessi delle 
banche e interessi degli speculatori sulle 
convenzioni, tra accaparramento di quat-
trocento, cinquecento, seicentomila cavalli 
da parte di una unica società e la produ-
zione dei tecnici che con una particolare 
competenza traducono in ricchezza attuale 
quella che è la ricchezza potenziale del 
paese. 

Distinguiamo bene perchè proprio que-
sto è il punto in cui ci distingueremo. Non 
è vero che esiste come voi dite, amici con-
servatori della Camera, una idealità tecnica 
dei democratici e una vostra praticità dal 
punto di vista industriale. 

Esiste da parte nostra una concezione 
industriale ai fini sociali che non è disgiun-
ta da una praticità maggiore di quella che 
non può essere, propria dell'alta Banca e 
dell'alta industria. L 'a l ta industria e l 'alta 
Banca sono la negazione del principio e 
dello spirito tecnico. 

Sono il soffocamento di noi tecnici, e 
permettete a chi ha vissuto dieci di vita 
professionale, senza vivere la vita dell'in-
dustria dal lato dell'interesse particolare, 
di dire che gli interessi dell'alta Banca e 
dell'alta industria sono costantemente an-
titetici col progresso tecnico e veramente 
industriale del paese. 

Su questa distinzione io ho insistito la 
prima volta che ho parlato qui dentro su 
di un argomento particolare e tengo a in-
sistervi, anche questa seconda volta, e in-
sisterò ancora, come rappresentante della 
classe dei capi officina e degli allievi delle 
scuole industriali su questo argomento, ogni 
volta che prenderò qui dentro la parola. 
Ma ho l'obbligo di dire che cosa voglio, 
perchè non è sufficiente, mi dirà l'illustre 
ministro dei lavori pubblici,,criticare il si-
stema attuale, bisogna dire anche, special-
mente se siete tecnici, quale sono le vostre 
domande. E io vorrei sintetizzare in un 
concetto quello che è il problema della so-
cializzazione agli effetti finali ed economici 
della produzione dell'energia idroelettrica. 
Occorre un piano regolatore della produ-

zione e occorre un piano regolatore della 
distribuzione. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
accenna di sì ed io mi riservo di dimo-
strare che, se non sono indotto in errore, 
le tendenze da cui egli è animato, forse 
per deficienza di competenza tecnica, non 
so, sono esattamente contrarie a queste 
mie tendenze e antitetiche. Onorevole mi-
nistro, ella non ha ancora parlato male 
dimostro che la tendenza (sarò lieto se sarò 
smentito) è di affidare alla Direzione delle 
ferrovie il problema della elettrificazione, 
non dal punto di vista dell'elettrificazione 
delle linee, ma della produzione. 

D E ì i A V A , ministro dei lavori pubblici. 
È il contrario : è l'elettrificazione delle linee 
per l'esercizio : tutto il resto va al Consi-
glio superiore delle acque. 

B E R E T T A . Sono lieto di apprenderlo. 
Una voce. È stato stampato il contrario. 
B E B E T T A . Sono lieto di questa dichia-

razione del collega. 
Ma mi permetta allora l'onorevole De 

li ava di illuminare un momento la Camera-
sopra la necessità di un piano regolatore 
della produzione e di un piano regolatore 
della distribuzione, e mi permetta anche di 
illuminare la Camera, se ella non ha già 
provveduto, che gli organi statali che si 
occupano dei vari problemi inerenti alle 
forze idriche non sono organizzati in modo 
da poter portare a questo piano organizsa-

tore generale, perchè, agli effetti della pro-
duzione e della distribuzione, non è sola-
mente necessario di pensare alle forze idro-
elettriche, e non possibile studiare l'orga-
nizzazione di un determinato bacino idrico, 
senza tener conto anche del problema termo-
elettrico che vi è connesso. 

Ora voi avete che il vostro Governo ba 
distribuito or non è molto, ha disperso; 
anzi, la funzione necessaria a creare questo 
piano regolatore, perchè avete fatto la à]' 
spersione in più, in quanto lasciando al Mj* 
nis te ro dei l a v o r i p u b b l i c i il p r o b l e m a del 
forze idro-elettriche,.avete c r e a t o una con 
dizione elettrica apposita per la tra 
ferroviaria ed avete abbandonato al Minl 

stero per l'industria il problema dei <10® 
bustibili e specialmente dei combusti»1' 
nazionali, che indubbiamente è connes 
col problema della produzione. 

Ora se voi non raccoglierete m un unic° 

ente e affiderete ad un Ministero P l e t ( J r J ^ 
come quello dei lavori pubblici, tutta la ^ 
luzione del grande problema elettrico in e 
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nel senso più vasto della parola, come vo-
lete giungere ad una razionale soluzione! 

Yoi avete in parte provveduto mettendo 
alla presidenza del Coniglio delle acque ed 
alla presidenza della Commissione per la 
trazione, la medesima persona. 

Ma voi non potete, in linea di Governo, 
impegnare il Governo ad avere un'unica 
persona alla presidenza di due Commissioni 
che sono soggette ad influenze notevolissime. 

È necessario quindi che creiate un ente 
qualsiasi, anclie politico, per le ragioni che 
diremo appresso, che si occupi in modo sin-
tetico ed unitario, ai fini della socializza-
zione, dì tutto quanto riguarda la produ-
zione e la utilizzazione delle forze idroelet-
triche. 

Ella mi ha annunciato che la Direzione 
delle ferrovie non si occupa di produzione 
di energia elettrica. La ragione tecnica di. 
questo è evidente, perchè voi avete impe-
dito colle riserve, per tanto tempo, lo svi-
luppo idroelettrico d'Italia, finché non si 
sono accorti che le ferrovie non possono 
essere produttrici di energia elettrica, salvo 
casi speciali non si raggiunge che con in-
tegrazione, come è stato detto con frase 
relativamente felice, degli usi degli utenti, 
perchè è questa associazione e integrazione 
che può dare il risultato economico e so-
ciale della distribuzione. 

L'e ferrovie, con la differenza di richie-
sta da ora ad ora, con la questione delle 
frequenze, sono inadatte ad essere produt-
trici di energia elettrica e devono a volta 
a volta sviluppare la funzione dell'utente 
privilegiato o dell'utente base che permetta 
di anticipare la creazione di un impianto 
111 una regione non ancora industrialmente 
sviluppata. Utente privilegiato o utente 
base; ma mai produttore di energia elet-
trica, per le ragioni che dicevamo e perchè 
Per molti effetti un'organismo autonomo 
come lo avete creato voi non può che avere 
una visione particolare e ristretta del pro-
blema. . , 

doglio citare un esempio: l'elettrifica-
zione dell 'Italia meridionale, delle Puglie 

particolare, non è possibile se tenete 
°onto esclusivamente della diffusione della 
Jjete, dell ' intensità del traffico o delle pen-

ma è problema risolubile se tenete 
conto delie necessità di predisporre linee 
a i fini nazionali e dell'utilità di avere un 
piente base che permetta lo sviluppo del-

impresa, sia essa fatta da privati o dallo 
là ^ n e c e s s a r i 0 c l i e n 0 1 1 al di 

a di questo a una determinata ammini-

strazione e l'affidate a un ente unico di 
carattere statale o esecutivo o controllore, 
perchè il piano regolatore deve compren-
dere tutte forze termoelettriche. Oggi siete 
in queste condizioni per l'impianto di Bor-
go; ma avreste potuto, se il caso non fosse 
così saliente, trovarvi di fronte a due con-
cessioni: una di carattere termo-elettrico 
che avrebbe asciugato il bacino, l 'altra idro-
elettrica che lo avrebbe allegato. 

Questo non è avvenuto, perchè un im-
pianto che ha la potenzialità di 80 milioni 
di tonnellate ed ha tanta capacità non può 
portare confusione di questo genere, ma 
potrebbe avvenire in casi minori. 

D E STAVA, ministro dei lavori pubblici. 
Proprio io ho, cercato di coordinare questi 
impianti. 

B E R E T T A . Onorevole De isava, o lei 
non mi ha inteso o io non mi sono spie-
gato. Ho detto che in questo caso lei ha 
potuto vedere l'inconveniente per due fatt i 
particolari : 1° che alla presidenza delle due 
Commissioni vi è, per una combinazione, la 
medesima persona ; 2° che si tratta di un 
impianto molto importante; ma nei piccoli 
impianti non potrebbe provvedere. 

Dovete dunque provvedere al sistema 
di organizzazione statale che unisca in una 
unica funzione il coordinamento di questi 
servizi, in modo che bacino montano e rim-
boschimento, produzione idro-elettrica e 
scopo sociale della medesima siano funzioni 
di uno stesso organismo. 

Sulla questione degli impianti idro-elet-
trici non voglio dilungarmi inutilmente, 
perchè mi riservo di ritornare su partico-
lari e su nìfre quando tratteremo del pro-
getto delle concessioni idro-elettriche. 

Riassumo il mio pensiero dicendo : se 
non vi sentite di socializzare le forze idrau-
liche, se non vi sentite di dare alle forze 
idrauliche un carattere eminentemente so-
ciale, con un ente nazionale, almeno badate 
che i fini sieno sociali e che certi concetti, 
che vedo accolti nella legislazione per i 
bacini montani, sieno estesi a tutt i gli im-
pianti, e cioè specialmente l ' intervento 
dello Stato, la sovvenzione dei capitali, il 
finanziamento a basso interesse. 

E poiché siamo in tema dei lavori pub-
blici, mi vorrei permettere, c o n i a pazienza 
della Camera, di affrontare un problema 
di dettaglio nel lasciare questo argomento 
a me particolarmente caro della socializza-
zione delle forze idro-elettriche. 

Un recente decreto, non so se dell'Am-
ministrazione dei lavori pubblici o delle 
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f e r r o v i e dello S t a t o , s tabi l i sce in 300 chilo-
m e t r i il l imi te di t r a s p o r t o del le l igni t i . 

H o e s a m i n a t o ques to cur ioso dec re to , 
per c e r c a r n e la rag ione ; ed ho concluso che 
n o n p o t e v a essere u n a r ag ione t ecn ica , per-
chè u n t ecn ico non può a v e r e s t i l l a to quel 
decre to , o lo h a s t i l l a to in un m o m e n t o in 
cui n o n e ra c a p a c e di f a r e il tecnico . Ma 
c 'è u n s i n tomo preciso in que l dec re to ; pa r -
l andos i di l imi te di t r a s p o r t o , per q u a n t o 
a b b i a n o p o t u t o p r e v a l e r e Concett i r iguar -
d a n t i i l m a t e r i a l e da t r a s p o r t o , devono 
a v e r p reva l so a n c h e conce t t i di consumo. 

I l t ecn ico che ha s t i l la to quel dec re to 
n o n h a sen t i to n e p p u r e la necess i tà (e a 
me spiace che sia pa s sa to so t to gli occhi 
del minis t ro) di d i s t inguere f r a ch i lome t ro 
e f fe t t ivo e ch i lomet ro v i r t ua l e . P e r cui si 
t r o v a a c c e n n a t o un l imi te di d i s t a n z a agli 
e f fe t t i della conven ienza del t r a s p o r t o b a -
sa to sopra l ' u n i t à ch i lomet r i ca . Ma si igno-
ra forse a l Minis tero dei l avo r i pubbl ic i 
che in t e m a di conven ienza dei t r a s p o r t i si 
p a r l a di ch i lome t r i v i r t u a l i ? E si pensa che 
c a m m i n a r e in discesa o so rpas sa re u n va-
lico sia t e c n i c a m e n t e la s tessa c o s a ! 

Ma ques to s i n tomo non è il solo, per-
chè, se è ve ro che c i a scuna t o n n e l l a t a - c h i -
l o m e t r o v i r t u a l e di t r a s p o r t o c o r r i s p o n d e 
ad un consumo di 59 g r a m m i di c a rbone a 
8000 calorìe , se a n c h e voi p r e n d e t e u n a li-
gn i t e xi loide o t o r b o s a col 50 per cen to di 
u m i d i t à , con 2500 calor ìe (e faccio u n a ipo-
tes i t u t t ' a f f a t t o pessimista) , voi a v e t e an-
cora il 14 pe r cen to di u t i le , t e n u t o conto 
di t u t t e le p e r d i t e nel t r a s p o r t o . - E a l lo ra 
di dove v iene ques to t e r m i n e di 300 chilo-
met r i , che imped i sce l ' u t i l i zzaz ione delle li-
gni t i per Napo l i , p e r c h è Napo l i , con 200 
ch i lomet r i di raggio , è f u o r i di u n a qual-
siasi min iera di l igni te di u n a ce r ta impor -
t a n z a ì 

Come a v e t e f a t t o ques to con to , che io 
ho con t ro l l a t o ? Con qua le leggerezza agli 
e f fe t t i del la economia naz iona le , voi a v e t e 
t r a c c i a t o il d e c r e t o ? A n c h e nel caso che la 
l igni te abb i a 5000 calorìe , lascio a voi da l 
14 per cen to r i d u r r e la p e r c e n t u a l e . 

A v e t e d e t t o , o si dice, che m a n c a n o i 
vagoni , che è ques t ione di c a p a c i t à o di vo-
lume più che u n a ques t ione di consumo 
nella t r az ione . Ma il Commissa r i a to hà dei 
v a g o n i p rop r i , ed io n o n posso a m e n o di 
r a c c o m a n d a r v i di cons ide ra re t ihe u n a g r a n 
p a r t e di ques t i v a g o n i p u ò i m p o r t a r e , qua-
le i n d e n n i t à di guer ra , del c a r b o n e dal l ' e -
s tero , d a l l ' A u s t r i a spec i a lmen te ; e occorre 
t e n e r p r e sen t e che n o n è possibi le oggi di 

e l imina re il consumo dei combust ibi l i na-
zionali , a n c h è p e r c h è non c 'è neppure la 
p r e p a r a z i o n e per t r a s f o r m a r l i in energia 
e l e t t r i ca . 

Avre i compreso che si fosse emanato 
ques to decre to in reg ime no rma le , fra un 
a n n o o due, q u a n d o ci fosse s t a t a questa 
p r e p a r a z i o n e a d a p p l i c a r e u n processo di 
t r a s f o r m a z i o n e a t t r a v e r s o al la distillazione, 
al la po lver izzaz ione e ai conglomerat i , o 
a t t r a v e r s o a d a l t r i s is temi, m a in questo 
m o m e n t o esc ludere delle p laghe intere dal-
l 'uso delle l igni t i n o n è possìbile. Dunque, 
onorevole min i s t ro dei l avor i pubblici, rie-
s a m i n a t e il dec re to , pe r chè c redo che voi 
t r o v e r e t e o p p o r t u n o , se n o n di cambiarlo, 
pe r lo meno di modi f icar lo in p a r t e . 

N o n voglio e saminare , pe r chè non sono 
a b i t u a t o a fa r lo , qual i in teress i potrebbero 
averfe agi to sopra t a l e p rovved imen to , ma 
voglio a c c e n n a r e che c e r t a m e n t e le grandi 
min ie re di l igni te con ques to cr i ter io potran-
no res i s te re m e n t r e le piccole d o v r a n n o mo-
rire . E d El la , onorevole min i s t ro , conosce 
ques to f a t t o , nei r a p p o r t i dei suoi decreti, 
meglio di me, e le d o m a n d o se uccidere le 
co l t ivaz ioni delle p iccole min ie re sia oggiua 
fine sociale e naz iona le . 

L a prego perc iò di r i e s a m i n a r e questo 
p r o b l e m a , e, sebbene c r e d a n o n sia di sua 
c o m p e t e n z a , la p rego a n c h e d i r i e s a m i n a r e 
se agli e f fe t t i sociali il p iù g r a n d e utilizza-
to r e di l igni te , la Soc ie tà di Yal d'Arno, 
che c e r t a m e n t e è i n d i r e t t a m e n t e f a v o r i t a 
da q u e s t a disposizione, non m a n c h i ai suoi 
obbl ighi ed ai suoi fini sociali d i p r o d u t -
t r i c e con degli i m p i a n t i a s so lu t amen te im-
p rop r i , m a n c h e v o l i e t e c n i c a m e n t e imper-
f e t t i . G u a r d i se, p r o t e t t a da questo de-
cre to , la Va l d ' A r n o non possa essere in 
condiz ioni da non a v e r e in te resse ad au-
m e n t a r e la p r o d u z i o n e t e rmo-e le t t r i ca del-
l ' energ ia , e samin i gli e i fe t t i di questo de-
cre to , le r ipe rcuss ion i che si possono a v e r e , 
e p r o v v e d a pe r il bene sociale. Provideant 
cons^lès, e voi s a r e t e ones t i nel p r o v v e d e r e -

B I A N C H I U M B E R T O . Le l ignit i di Val 
d ' A r n o e del Casen t ino v a n n o a Trieste ! 

P E R S O N E , sottosegretario di Stato per t 
combustibili. I l c o n t r a t t o è s t a t o a n n u l l a t o 
d a que s to Gove rno , e n ien te è a n d a t o ne 
a Tr ies te , ne in A u s t r i a . 

B I A N C H I U M B E R T O . F i n o a ieri sr 
m a n d a v a a Tr ies te . Si t r a t t e r à d u n q u e di 
un p r o v v e d i m e n t o recent i ss imo, di cui pren-
d i a m o a t t o con p iacere , m a che non ci avet 
c o m u n i c a t o in a l cun modo . E poi parler® 
mo a n c o r a delle min ie re di V a l d 'Arno-
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C'è una interpellanza in proposito e doman-
deremo che si discuta al più presto. 

B E R E T T A . Non voglio dilungarmi sul 
problema delle ligniti, per deferenza alla 
Camera ed anche perchè non è in discus-
sione. L'ho affrontato soltanto nei rapporti 
del decreto che è stato emanato dal mini-
stro dei lavori pubblici. 

DE NAVA, ministro dei lavori pubblici. 
Non è mio decreto, è un at to di ammini-
strazione delle ferrovie concordato col Com-
missariato dei combustibili . 

B E R E T T A . Sta bene; anche di questo e 
del programma che il Governo ha in rapporto 
alle ligniti parleremo quando verrà in di-
scussione il bilancio dell 'industria e com-
mercio. Ma fin da ora mi pare che, finché 
non è possibile fare un piano regolatore di 
costruzione senza tener conto del piano re-
golatore di distribuzione, perchè non è pos-
sibile accumulare con un diagramma rettan-
golare di produzione (i tecnici mi intendono) 
se non vi corrisponde un determinato dia-
gramma di consumo; e poiché non è possibile 
che produzione e consumo prescindano dal-
l'aiuto che può venire dal trasformare in 
energia elettrica le ligniti, non è possibile 
che due enti diversi dispongano dei com-
bustibili nazionali secondo che siano da col-
tivarsi come miniere o da tradursi in energia 
elettrica e non è possibile fare un piano re-
golatore delle energie idroelettriche senza 
tener conto dei centri termici (come ci inse-
gna il centro di Mercurel dove un grande 
impianto idroelettrico e un impianto termo-
elettrico debbono operare insieme), dei quali 
quello termoelettrico potrebbe anticipare la 
diffusione dell'energia elettrica per ora come 
precursore parziale dell ' impianto idroelet-
trico, e diventare poi un integratore e un 
compensatore dell ' impianto idroelettrico, è 
evidente come le due cose siano connesse e 
come gravi inconvenienti possano venire, 
qualunque sia l 'abil ità e la capacità degli 
uomini, tenendo gli organi distinti e proce-
dendo con criteri disparati in tut to ciò che 
e la produzione il consumo e la destinazione 
dell'energia elettrica. 

ì^on posso perciò a meno di concludere 
che queste industrie, le quali si basano su un 
carattere fondiario, hanno relazione pre-
s s a col tasso di interesse da darsi al capi-
l e e hanno uno scopo eminentemente so-
ciale, per cui si t ra t ta di obbligare l'in-
dustriale a vendere al minor prezzo per gli 
usi più poveri, con criterio antieconomico agli 
effetti individuali e industriali , ma econo-
1X1100 agli effetti nazionali, e collettivi queste 

industrie dei combustibili nazionali, queste 
industrie dell 'acqua che infondo traggono la 
loro origine in una ricchezza che è di tut t i e 

. quindi giustificano la loro socializzazione 
all 'infuori di ogni convinzione politica, deb-
bono essere senz'altro socializzate per evi-
tare danni, per il bene del Paese, per il 
bene dell'industria e del lavoro, con voto 
unanime della Camera, senza distinzione di 
partiti . (Approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D È N T E C I T J F F E I J L L 

P R E S I D E N T E . Ora spetta di parlare 
all 'onorevole Trentin. 

T R E N T I N . Onorevoli colleghi, l 'ordine 
del giorno, col quale si conclude la rela-
zione della Giunta generale del bilancio 
sullo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
1919-20, chiaramente riassume il programma 
che deve proporsi la saggia a t t iv i tà di un 
Governo il quale intenda a pieno la gra-
vità e la molteplicità dei compiti che ri-
sultano senza equivoci prospettati dall'es-
senza medesima delle naturali esigenze del 
paese, divenute improrogabilmente urgenti 
a causa dell'insufficiente tutela, purtroppo 
fin ad oggi sempre loro accordata, e per ef-
fetto delle peculiari necessità messe improv-
visamente a galla dalla dura esperienza della 
guerra. 

In detto ordine del giorno sta racchiuso 
nel contempo il più severo giudizio sulla 
idoneità dei mezzi che vennero predisposti 
nel primo bilancio di pace per far fronte a 
quelle esigenze e per avviare una buona 
volta la politica dei lavori pubblici su quella 
strada di audaci riforme e di fervide ini-
ziative che appare, a chiunque abbia me-
ditato anche fugacemente sui problemi del 
dopo-guerra, come il cammino più sicuro 
per condurre la patria al suo più vero ed 
al suo più efficace risorgimento. 

Se si confronta infatt i la importanza^ 
automaticamente assunta dalle funzioni 
proprie del Ministero dei lavori pubblici 
rispetto ai bisogni inerenti alla ricostitu-
zione della vita economica del paese, non-
ché i propositi consacrati da tant i recenti 
provvedimenti legislativi, con il materiale 
modesto che il bilancio, sottoposto alla no-
stra approvazione, appresta per esercitare 
quelle funzioni e realizzare quei propositi, 
non si può non rilevare uno squilibrio pro-
fondo fra le aspirazioni e le forze messe al 
loro servizio, fra il dovere (di cui non era 
possibile non aver la coscienza) ed i mezzi 
adottat i per soddisfarlo. 
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I l rilievo non richiede una dimostrazio-
ne difficile ; basta ad attribuirgli fonda-
mento l'osservare che di fronte al bilancio 
1918-19, che fu preparato durante il perio-
do più critico della nostra guerra, quando 
ogni volontà di lavoro doveva necessaria-
mente infrangersi contro le inesorabili ne-
cessità della difesa e le conseguenti invin-
cibili deficienze della mano d'opera e dei 
materiali, il bilancio 1919-20, che poteva e 
doveva essere preparato dopo l'armistizio, 
con la visione perciò di una ripresa inten-
sa di tutte le energie dirette a consacrare 
in opere feconde l 'avvento della pace, 
non rappresenta, complessivamente nella 
spesa ordinaria e in quella straordinaria, 
che un aumento di 17,200,000 lire ; aumen-
to non già dovuto - chè sarebbe stato del 
resto irrisorio - ad una qualsiasi, anche 
vaga, coscienza dei nuovi compiti assegna-
ti all'Amministrazione, bensì all'elevazione 
dei prezzi, ai miglioramenti consentiti al 
personale, ai nuovi sussidi di esercizio con-
cessi ad aziende ferroviarie e tranviarie. 

Eppure la politica dei lavori pubblici 
in ogni programma ministeriale del dopo-
guerra aveva giuocato il ruolo più impor-
tante, mentre d'altra parte tutta una se-
rie di provvidenze legislative attendeva da 
lungo tempo di poter tradurre in atto gli 
intendimenti ai quali era stata inspirata ! 

Non occorre infatti che io ricordi le leg-
gi speciali per la Calabria, per la Sicilia, 
per la Sardegna, per la Basilicata ; quelle 
relative alla costruzione di nuovi tronchi 
ferroviari, giudicati indispensabili per met-
tere in valore le risorse economiche della 
Nazione ; quelle, a cui accennava poco fa 
il collega Beretta , per la sistemazione dei 
bacini montani e per il miglior regolamen- • 
to dei corsi d'acqua ; quelle dirette ad ot-
tenere un più efficace e razionale sfrutta-
mento delle energie idrauliche ed una ra-
pida e completa esecuzione delle opere di 
bonifica. 

Cito a caso i più gravi ed i più urgenti 
fra i bisogni ormai indiscutibilmente e de-
finitivamente accertati, che nel bilancio, di 
cui si discute, non trovano la loro giusta 
considerazione. A prescindere però da ogni 
indagine sulla importanza e sulla intensità 
di siffatti bisogni, è certo che il problema, 
al quale il bilancio avrebbe dovuto offrire 
le forme e i mezzi per la sua risoluzione, 
doveva essere studiato ed esaminato, non 
già con criteri di particolarismo tecnico e 
di simmetria desunti dai documenti che 
nella materia costituivano il precedènte, 

bensì in relazione alle condizioni che deri-
vavano la propria ragion d'essere dalla 
cessazione dello stato di guerra e ' dagli 
aspetti caratteristici assunti dalla crisi fi-
nanziaria nazionale. 

I l fenomeno della disoccupazione, di cui 
senza fatica avrebbe potuto concepirsi a 
priori tut ta la gravità grandiosa, avrebbe 
dovuto dominare, con le sue esigenze non 
sopprimibili, ogni previsione di spesa, in 
tema di opere pubbliche e determinare, 
per conseguenza, l'elaborazione di un pro-
gramma meditato di lavori, il quale riu-
scisse a conciliare, e non formalmente sol-
tanto, l'interesse sociale, tendente a collo-
care la mano d'opera disoccupata, con quello 
particolare dell'Amministrazione pubblica. 
Invece, com'è noto, i due problemi, o, dirò 
meglio, i due aspetti dello stesso problema, 
furono studiati e considerati con un^asso-
luta indipendenza, facendo ricorso a spe-
ciali rimedi per fronteggiare quello fra essi 
che, nelle sue cause o nelle sue apparenze, 
sembrava rivestire carattere di ecceziona-
lità. 

Infatt i con il decreto luogotenenziale 17 
novembre 1918 e con successivo decreto reale 
28 novembre 1979 si è provveduto allo 
stanziamento della somma di un miliardo 
e mezzo allo scopo di rendere possibile la 
esecuzione di lavori che fossero idonei ad 
impiegare quelle categorie di mano d'o-
pera che più gravemente e più diretta-
mente risentivano e risentono gli effetti 
ed i danni della disoccupazione, provo-
cando per questa guisa, ad un tempo, da 
un lato, un'alterazione profonda nel bi-
lancio effettivo del Ministero dei lavori 
pubblici, il quale non può più costituire la 
base per una qualsiasi utile discussione, e, 
dall'altro un abborracciamento tumultuoso 
di progetti e programmi molto spesso sfor-
niti di ogni seria istruttoria e di ogni effi-
cace reciproco coordinamento, tendenti 
qualche volta a porre in essere opere non 
necessarie o anche addirittura inutili. 

Queste osservazioni non hanno certo bi; 
sogno di uno svolgimento dimostrativo. & 
invece opportuno che io rilevi come sareD-
be stato necessario, ad evitare che questa 
nostra discussione si traduca in una v a n a 
accademia, che la Giunta generale del bi-
lancio, a corredo della situazione indicata 
nel bilancio stesso, avesse richiesto lo s t a t o 
degli stanziamenti sul fondo del m i l i a r a 
di cui ai decreti 18 novembre 1918, al 31 di-
cembre 1919 ed al 31' marzo 1920, di gu*sa 

che la Camera potesse formarsi una iae » 
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sia pure approssimativa, dei limiti entro | 
cui viene svolgendosi in questo campo l 'at -
tività del Govèrno. 

Infat t i le cifre che sono contenute nel di-
segno di legge, che .è sottoposto al nostro 
esame, non hanno più alcun significato, e* 
non consentono alcun utile apprezzamento. 
Basta rilevare, e cito un dato a caso fra i 
molti che potrebbero essere offerti ad una 
indagine anche sommaria sull 'argomento, 
che per le opere di cui al capitolo 158 ven-
nero impegnate, oltre le spese derivanti al 
capitolo stesso dalle leggi speciali, ulte-
riori somme per un importo di circa 30 mi-
lioni t ra t te dal fondo del miliardo. 

L'esempio, come dicevo, potrebbe ripe-
tersi con identici risultati per quasi tut t i 
gli altri capitoli. 

Cor decreto d e l i febbraio 1919, succes-
sivamente modificato nell' ottobre dello 
stesso anno, si è venuto in sostanza a 
creare un bilancio complementare a quello 
contenuto nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici, es-
sendosi ritenuto opportuno, in base a cri-
teri che non potevano non essere cervel-
lotici, o per lo meno arbitrari e prematuri , 
di ripartire la somma autorizzata dal de-
creto luogotenenziale 18 novembre 1918, in 
una serie di capitoli corrispondenti ad al-
trettanti analoghi contenuti nel bilancio 
ministeriale. Di modo che man mano che 
alle singole autorizzazioni Vengono a suc-
cedere i corrispondenti stanziamenti que-
st'ultimo bilancio risulta sostanzialmonte e 
completamente modificato. 

A questo proposito devesi far presente 
che molti inconvenienti avrebbero potuto 
evitarsi ed una maggiore rapidità avrebbe . 
potuto imprimersi alla attuazione della po-
litica dei lavori pubblici adot tata dal Go- I 
verno se la somma autorizzata dal decreto 
di cui ho fat to parola, del 18 novembre 
1918, fosse stata messa globalmente a di-
sposizione del Ministero, anziché essere pre-
ventivamente v incola ta a determinate e | 
specifiche competenze, lasciando in facoltà 
del Ministero stesso di giustificare volta 
Per volta le singole richieste di stanzia-
menti. 

Assai spesso infatt i si è dato il caso che, 
Per provvedere a delle esigenze di caratte-
re urgente, è stato necessario, a causa delle 
^evi tabi l i deficienze della previsione, di 
fare ricorso a lunghe e laboriose procedure 
di stralcio e di storno che bene avrebbero 
Potuto evitarsi, se si fosse consentita una 
Maggiore elasticità ai poteri proprii delle 
Amministrazioni tecniche. 

L a pesantezza burocratica però, che è 
una triste caratterist ica di ogni nostra pub-
blica Amministrazione, determina, indi-
pendentemente dalla singolare fattispecie 

• ora accennata, lunghi e pregiudizievoli ri-
tardi nel compimento dei lavori. Perciò 
penso che sia indispensabile, se si vuol 
rendere facile ed agevole l 'opera che lo 
Stato deve svolgere in questo campo, di 
sottoporre ad una radicale revisione i prin-
cipi che disciplinano sia i rapporti inter-
cedenti fra il Ministero dei lavori pubblici 
e gli altri Ministeri, di cui è coincidente la 
competenza, sia i rapporti del Ministero 
stesso con i propri organi provinciali. 

Vi sono invero materie in ordine alle 
quali non è possibile assolutamente di prov-
vedere se prima non intervenga una pro-
fìcua intesa fra i vari Ministeri interessati, 
a meno che non si voglia porre in essere 
a t t iv i tà sprovviste della necessaria efficacia 
rispetto al sodisfacimento di un determinato 
scopo. Così, per esempio, in tema dibonifiche 
dove l 'azione del. Ministero dei lavori pub-
blici deve essere subordinata all 'apprezza-
mento di interessi vari, in ordine ai quali 
è solo competente il Ministero dell'agricol-
tura, non si può prescindere da una stretta 
collaborazione fra i due organismi. 

In questi casi occorre che la procedura 
sia semplificata; e lo scopo bene potrebbe 
raggiungersi mediante la creazione di Co-
mitati permanenti di coordinamento fun-
zionanti automaticamente, o dietro inizia-
t iva del ministro, dentro termini peren-
tori, senza impacci e pesantezze burocra-
tiche. Oggetto di particolare attenzione 
dovrebbero poi costituire i rapporti che 
intercedono fra il Ministero dei lavori pub-
blici e quello del tesoro, tendente quest'ul-
timo, a causa di una consuetudine inavver-
t i tamente rafforzatasi in questi ultimi anni, 
ad invadere il campo riservato alle singole 
amministrazioni tecniche, ed a trasformarsi 
in arbitro geloso anche della esecuzione spe-
cifica di a t t iv i tà legittimamente consentite 
sotto il riflesso della spesa ad esse corri-
spondente. 

Questa consuetudine è dovuta all 'azione 
lenta, silenziosa, instancabile della buro-
crazia, la quale è sempre in I ta l ia la cu-
stode pedante di ogni impaccio regolamen-
tare, e contro la quale io mi auguro si eser-
citi con successo la volontà energica del-
l' a t tuale ministro del tesoro. (Approva-
zioni). 

Gli inconvenienti cui dà luogo l'eserci-
zio di un siffatto ill imitato presunto diritto 
di ingerenza che il Tesoro si arroga, assu-
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mono alle volte aspetti assai gravi e si tra-
ducono sempre in una effettiva lesione della 
più elementare autonomia dei singoli Mini-
steri in cui danno essi si verificano. 

Citerò a questo riguardo un recente 
esempio che è caratterist ico. 

Per provvedere, alla sistemazione di al-
cune opere di bonifica di prima categoria, 
gravemente danneggiate dalle operazioni di 
guerra il Ministero dei lavori pubblici, dietro 
conforme proposta delMagistrato delleacque 
per le provincie venete e di Mantova, aveva 
richiesto, in base ad un criterio accolto nel 
decreto luogotenenziale 22 dicembre 1918 
ed in considerazione di urgenti necessità 
di ordine agricolo e di ordine igienico, che 
dall'assegnazione del miliardo venisse stral-
ciata, con storno da fondi già accantonat i 
ma non occorrenti ad immediati bisogni, 
ed assegnata al capitolo 220 del bilancio 
del Ministero e ad altro capitolo da isti-
tuirsi, la somma di cinque milioni di lire 
che avrebbe dovuto essere impiegata per il 
riordinamento dei canali collettori princi-
pali delle bonifiche stesse, risultanti , a causa 
della invasione nemica e dalle conseguenti 
manomissioni, in. grave dissesto, così da 
pregiudicare il tempestivo prosciugamento 
di una vasta zona di territorio che, dopo 
aver raggiunto condizioni di vera flori-
dezza, t rovavasi r idotta pressoché inabi-
tabile. 

Orbene, 4il progetto corredato di tut te le 
necessarie constatazioni tecniche dirette ad 
accertare la ricorrenza sul caso specifico dei I 
requisiti indispensabili a legitt imare l'in-
tervento diretto dello Stato , venne respinto 
dal Tesoro con una motivazione che infir-
ma nel merito il giudizio che in materia 
era stato emesso dal Ministero dei lavori 
pubblici, con la motivazione, cioè, che l'o-
pera per la quale lo stralcio era stato ri-
chiesto dovevasi considerare di natura par-
t icolarmente privata . 

Ora non è chi non veda come in tale 
guisa si vengano ad annullare i più elemen-
tari principi che presiedono alla distribu-
zione delle competenze e ad infrangere le 
norme che disciplinano la esecuzione e l'e-
sercizio delle opere di bonifica, le quali, se 
di prima categoria, devono, alla stregua 
del diritto vigente, considerarsi quali opere 
di Stato . 

Nel caso specifico poi il rifiuto del Tesoro 
a consentire lo stanziamento richiesto portò 
a questa strana incongruenza: che i Con-
sorzi di bonifica di l a categoria vennero a 
trovarsi in una condizione di sfavore ri-

spetto ai privati proprietari, esercenti pic-
cole bonifiche particolari ; perchè a questi 
fu possibile di ottenere la , completa siste-
mazione e il completo riordinamento dei 
propri canali e dei propri fossi, anche se-
condari, dal Comitato interministeriale di 
Treviso che sino a poco tempo fa agiva 
alle dipendenze del Ministero delle terre li-
berate e del quale faceva parte anche un 
delegato del Tesoro. 

Ho voluto c i tare questo esempio per di-
mostrare come nello stesso ordinamento 
funzionale del Ministero stiano racchiuse le 
cause della tradizionale lentezza e della 
frequente insufficienza con cui si traducono 
in atto, nonostante ogni buon volere, i 
propositi del Governo. 

Ma altre cause parimenti influenti su 
questa insufficienza e su questa lentezza 
devono ricercarsi nel sistema che presiede 
allo svolgimento dei rapporti fra il Mini-
stero dei lavori pubblici e i propri organi 
provinciali, sistema che c.onsacra una preoc-
cupata e sistematica opposizione, da parte 
dell 'Amministrazione centrale, verso ogni 
iniziativa la quale tenda, anche solo nell'ap-
parenza, a l imitare i propri poteri a van-
taggio dell 'Amministrazione locale. 

La legge del 1907, istitutrice del Magi-
strato alle acque per le provincie venete 
e di Mantova, sembrava che, nella materia, 
avesse tracciato un orientamento decisivo 
e che dovesse preludere a vaste riforme 
decent.atrici, le quali consentissero ad im-
primere una particolare vigoria ed un largo 
sviluppo alla politica dei lavori pubblici. 

Ogni speranza però fu delusa, non sol-
tanto perchè l'esempio del legislatore del 
1907, nonostante i benefìci veramente no-
tevoli che per suo merito poterono conse-
guirsi, non trovò imitatori ; ma anche per-
chè, per mezzo di un atteggiamento invin-
cibile e di resistenza e di diffidenza, la 
Amministrazione centrale sfruttò ogni oc-
casione per contrastare, per limitare, per 
appesantire le iniziative degli organi de-
centrat i . 

Credo che sia giunta finalmente l'ora 
dì trarre dalla esperienza, qualche volta 
dolorosa, ogni utile ammaestramento, e 
per at tuare una buona volta quella rifor-
ma nell'organizzazione dei servizi che da 
troppo tempo, invano ormai, s'invoca per 
la migliore realizzazione del pubblico inte-
resse. 

Come ho «già detto, e come del resto è 
noto anche fuori del Veneto, l'azione svolta 

\ dal Magistrato alle acque ha dimostrato 
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come, specialmente nel campo idraulico, il 
raggruppamento e il coordinamento delle 
attribuzioni tecniche, con r iguardo esclusivo 
alle esigenze proprie di determinate circo-
scrizioni na tura lmente individuate dalla esi-
stenza di un sistema organico nel quale le 
varie opere r ientrano; assicuri ai servizi uno 
svolgimento rapido, razionale e economico 
e garantisca innumerevoli vantaggi in con-
fronto del l 'accentramento burocratico.. 

ISTon si può dire però che la legge del 
1907 rappresenti la perfezione in tema di 
organizzazione autonoma dei servizi; certo 
essa costituisce un tenta t ivo coraggioso, ma 
eccessivamente l imitato nei mezzi e nelle 
finalità. Perchè il principio in essa accolto 
possa produrre t u t t i i benefìci di cui è su-
scettibile, bisogna che la applicazione ne 
sia garant i ta senza restrizioni e senza com-
promessi. 

E perciò mi auguro che il ministro dei 
lavori pubblici, correlat ivamente a quanto 
aveva cercato di a t t ua re il cessato Mini-
stero dei t raspor t i in mater ia ferroviar ia , 
si faccia quanto prima iniziatore di una 
vasta r iforma, per effetto della 1aa,ie l'or-
dinamento dei lavori pubblici vigente per 
le Provincie venete e di Mantova venga 
perfezionato in modo da sostituire comple-
tamente, senza i limiti assurdi della com-
petenza per valore, l ' au tor i tà locale a quella 
centrale, sopprimendo la illegittima intro-
missione delle direzioni generali nella proce-
dura concernente l ' iniziativa e la esecuzione 
delle opere, escludendo t u t t i i privilegi at-
tualmente vigenti a favore di quelle in de-
terminate materie, come, per esempio, in 
tema di transazioni, ed assicurando l ' inter-
vento degli organi locali in veste delibera-
tiva, nelle commissioni centrali , come per 
esempio in mater ia di bonifiche. 

Anche una siffatta r i forma però riusci-
rebbe impotente ad imprimere alla politica 
dei lavori pubblici quella accelerazione che 
e reclamata dalle urgenti necessità del mo-
tti e nt o, se ad essa non venisse f a t t a contem-
poraneamente corrispondere una radicale 
revisione del sistema in base al quale si 
Procede a t tua lmente al reclutamento del 
Personale. 

Il Perseguimento di scopi, i quali richied-
ono l'esercizio di part icolari a t t iv i tà avent i 

carattere prevalentemente tecnico, non può 
arsi s u di una burocrazia gerarchizzata 

e eristallizzata, ma deve essere affidato ad 
i a c r e a t i con criteri involgenti una 
^ ga elasticità funzionale ed una „responsa-

a diretta, ai quali sia consentito di 

s f ru t t a re le inesauribili risorse di cui è ricca 
la capaci tà professionale pr iva ta . (Appro-
vazióni). 

Accade oggi di f requente che molti pro-
gett i ristagnino negli uffici del Genio civile 
o per la deficienza numerica del personale 
o per la incapacità di esso a svolgere le 
funzioni che ad esso sono affidate. 

Basta pensare che molto spesso alla testa 
delle sezioni sono preposti dei semplici geo-
metr i di pr ima nomina, sforniti delle neces-
sarie a t t i tud in i dirett ive, e che quasi dap-
per tu t to , l 'organo provinciale, l ' ingegnere 
capo del Genio civile, si è venuto trasfor-
mando a poco a poco in un organo buro-
cratico amminis t rat ivo, incapace ad as-
sicurare, nonostante ogni buona volontà, 
una qualsiasi personale diret t iva alle atti-
v i tà tecniche alla cui esplicazione egli do-
vrebbe pure presiedere. È evidente che al 
disagio e al danno conseguenti a questo 
s ta to di cose non si può r iparare ricorrendo 
al t radizionale sistema dell 'assunzione per-
manente in servizio di personale nuovo ; 
inquantochè in questa guisa non si riusci-
rebbe che al r isul tato di rendere anche più 
farragginosa la organizzazione senza d 'a l t ra 
par te poter far f ronte alle peculiari, sva-
r iate , eccezionali esigenze proprie di questa 
ripresa feconda di ogni a t t iv i tà dopo la 
lunga sosta forzata . 

Se si vuole veramente creare degli stru-
menti agili ed efficaci, perchè l 'azione dello 
Stato risulti pari al proprio compito, bi-
sogna render possibile, anzi facile la par-
tecipazione, al l ' infuori di ogni vincolo di 
servizio, delle capaci tà pr ivate allo Svolgi-
mento del] programma che è indispensabile, 
ed urgente di a t tuare . 

La semplificazione dei servizi è una delle 
condizioni indispensabili perchè questo pro-
gra amia possa rapidamente t radurs i in at to; 
l ' a l t ra condizione è che il bilancio riveli 
una buona volta la coscienza dei gravi 
oneri cui il tesoro deve sottostare, per non 
rendere vane le promesse consacrate in 
t an t i document i legislativi. 

Al Ministero dei lavori pubblici in fa t t i 
incombono in questo momento le più gravi 
responsabili tà r ispetto alla restaurazione 
della vi ta economica del Paese, in quanto 
che ad esso spet ta di risolvere, t ra al t r i 
moltissimi, i due impor tant i problemi della 
bonificazione idraulica agraria e delle na-
zionalizzazione delle forze idriche. 

I n tema di bonifiche si è manifes ta to 
du ran te gli anni della guerra, sotto l'im-
pulso di esperienze significatrici, un grande 
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fervore di iniziative da parte del Governo; 
cosicché la nostra legislazione sull'argo-
mento si è venuta d'improvviso ad arric-
chire di nuovo ed interessante materiale . 

Non si può dire per questo che il pro-
blema, così come le necessità avevano pro-
posto ed imposto in tu t ta la sua evidente 
ed angosciosa urgenza, sia stato davvero 
avviato alla sua soluzione. 

Si t r a t t a v a , e si t ra t ta , in ultima ana-
lisi, di decidere se risponda ad una esigenza 
essenziale dello Stato di garantire al Paese 
la possibilità di provvedere, con i propri 
mezzi soltanto, al proprio vettovagliamento 
e se si possa conseguentemente parlare sul 
serio di libertà politica e di indipendenza 
quando l 'assicurazione delle stesse fonda-
mentali , elementari, inderogabili condi-
zioni di vita di un popolo, viene lasciata 
alla mercè dello straniero, sia esso amico 
0 nemico, perchè purtroppo, non ostante 
ogni speranza, ogni sforzo eri ogni illusione, 
l 'amicizia nei rapporti internazionali con-
tinua ad essere soltanto un mutevole giuoco 
d'interessi. ( Vive approvazioni). 

I dati inoppugnabili, con riguardo ai 
quali il problema avrebbe dovuto essere 
esaminato e risolto, erano offerti anche ad 
Una ricerca superficiale da tutte le stati-
stiche più note. 

Mentre FI ta l ia , per dare alla propria 
popolazione il pane di cui essa ha stretta-
mente bisogno per vivere, deve annualmente 
importare dall 'estero circa venti milioni 
di quintali di grano, essa contiene dentro 
1 propri confini, t ra pantani , stagni, terreni 
paludosi, acquitrinosi o comunque defi-
cienti di perfetto scolo, circa 1,800,000 et-
tari . (Commenti). 

Di fronte all 'eloquenza di queste cifre, 
nessuna esitazione era ed è possibile, spe-
cialmente dopo che anche i ciechi hanno 
potuto constatare, durante questi anni di 
crisi, come il corso del nostro cambio, la 
stessa nostra politica commerciale, la no-
sura vita economica risentano ad ogni 
istante ed in ogni occasione il peso dolo-
roso di questa schiavitù che si traduce, in 
concorso con i vincoli derivanti ai Paese 
dalla necessità di importare quasi tut to il 
combustibile occorrente per i propri bisogni 
indispensabili,, in un vero laccio compres-
sore di ogni più legittima aspirazione nazio-
nale. (Approvazioni). 

Furono sufficienti i provvedimenti adot-
ta t i dal legislatore durante e dopo la guerra 
a lenire le conseguenze di questa penosa 
situazione? Io non lo credo. 

, I l legislatore del dopo-guerra, in so-
stanza, si è accontentato di at tuare spora-
dicamente e all 'infuori di ogni e qualsiasi 
programma organico, una serie di agevola-
zioni finanziarie concernenti l 'ammontare e 
le forme di liquidazione del contributo del-
lo S ta to , senza d'altra parte sottoporre a 
radicale revisione le insufficienti autorizza-
zioni di spesa consentite dalle leggi fonda-
mentali. 

È illusorio pretendere che con questi 
espedienti il problema possa essere avviato 
alla sua risoluzione; questa non può trarre i 
propri elementi che da una riforma sostan-
ziale e organica degli istituti . Vano è par-
lare di effettivo incremento delle opere di bo-
nifica, se non venga preventivamente predi-
sposto un piano generale regolatore dal 
quale risultino determinate tut te le opere 
da eseguirsi, piano regolatore il quale fondi 
la propria forza su una revisione razionale, 
anche nei criteri classificativi, degli elenchi 
contenuti nelle tabelle allegate al testo Tí-
nico del 22 marzo 1900; se attraverso questo 
piano non venga circoscritto, dentro un li-
mite di tempo approssimativamente deter-
minato il compimento dei lavori, e non 
vengano offerti gli elementi per la risolu-
zione del problema economico, che dall'at-
tuazione di questo piano stesso trae origine, 
per modo che l 'onere senza dubbio assai 
grave della spesa conseguente possa essere 
ripartito (in rapporto alla potenzialità eco-
nomica della Nazione, al prevedibile incre-
mento delle entrate, alla importanza com-
parativa del" bisogno che in questa guisa si 
intende soddisfare in confronto a tutte le 
altre esigenze che contemporaneamente gra-
vano sul bilancio dello Stato) in una serie 
successiva di esercizi finanziari. 

È necessario inoltre, perchè il programma 
non si traduca in una vana promessa, che 
venga senza indugio apprestato l'organismo 
attraverso il quale esso possa essere comple-
tamente svolto ed at tuato . 

I l C o n s o r z i o degli interessati ben potra 
servire a questo scopo se esso venga modi-
ficato nella sua essenza costitutiva, 
senso cioè che assuma veste e c a r a t t e r e 
coatt ivo e sia messo in grado d i c o n s e n t i r e 
che i provvedimenti diretti a d o r g a n i z z a r e , 
indipendentemente da qualsiasi s p o n t a n e o 
concorso, la at t ivi tà privata, possano svol-
gersi automaticamente e siano garantiti 
contro' ogni e qualsiasi tentativo, diretto & 
frustrarne od a ritardarne gli effetti, me-
diante rigorose sanzioni da attuarsi in forma 
sommaria ed in via amministrativa, Affi*1" 
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chè poi le gravi difficoltà d 'ordine finan-
ziario, che sono inerenti alla spesa occor-
rente per conseguire lo scopo propostosi dal 
legislatore, possano essere v i t tor iosamente 
superate, occorre che si provveda con sol-
lecitudine al finanziamento delle imprese 
concessionarie. 

Le funzioni che, in questa ma te r i a , 
sono affidate alla Cassa dei depositi e pre-
stiti, a causa delle molteplici funzioni cui 
questa deve adempiere, non rispondono allo 
scopo, sia perchè la Cassa stessa assai spesso 
non ha disponibili i capitali occorrenti per 
far f ronte alle richieste che ad essa proven-
gono da par te dei Consorzi, sia anche per-
chè 1' eventuale concessione del p res t i to 
giunge sempre in tempest ivamente e non eli-
mina per i Consorzi la necessità di prov-
vedere al t r imenti alle anticipazioni non irri-
levanti che conseguono all'inizio dei lavori, 
tanto più che la Cassa stessa, in forza delle 
norme che disciplinano lo svolgimento 
della propria a t t iv i tà , non può compiere j 
alcuna somministrazione se non in seguito 
a presentazione di regolari s tat i di avanza-
mento o di certificati di collaudo. 

Ad eliminare l ' inconveniente non è certo 
servito il decreto luogotenenziale 2 settem-
bre 1917, il quale, f r a l 'a l t ro, istituisce presso 
la Cassa depositi e presti t i una sezione spe-
ciale pel credito ai Consorzi dì bonifica e 
consente alla Cassa stessa di avvalersi, per 
questo servizio anche della sezione auto-
noma del credito comunale. 

Basta per convincersene tener presente, 
da un lato, che le condizioni degli En t i lo-
cali in I ta l ia sono ta lmente critiche da non 
consentire alcuna disponibilità di fondi e, 
dall 'altro, che dopo due anni dalla disposi-
zione isti tutrice, la sezione speciale di cre-
dito per i Consorzi di bonifica non ha an-
cora pra t icamente funzionato . 

L'unico rimedio al r iguardo non potrebbe 
essere offerto che dalla creazione di quella 
Banca delle bonifiche, da tan t i anni ideata 
con t an t a genialità dà Luigi Luzzat t i , la 
quale non appare davvero, alla stregua del-
l'esperienza, quale f ru t to di concezioni inat-
tuabili. 

Una volta infa t t i concretato il generale 
piano regolatore delle opere da eseguirsi -
con il concorso dello Stato, accertato il 
complessivo fabbisogno finanziario e prov-
veduto agli opportuni s tanziamenti , non 
sarà difficile costituire f ra i più impor tan t i 
Ist i tut i di credito del Regno debitamente 
faeoltizzati e con l ' in tervento diret to del 
Tesoro, un organismo bancario il quale so-

sti tuendosi alla Cassa depositi e presti t i nella 
gestione dello speciale conto f ru t t i fe ro presso 
di essa istituito, e vincolando a proprio fa-
vore, in forza di delegazioni che ad essa 
siano obbligatoriamente dovute, la imposta 
consorziale fino alla concorrenza del contri-
buto facente carico agli interessati , prov-
veda senza rischi e con facile procedura a 
fornire i mezzi indispensabili per conseguire 
l ' integrale bonificazione del terr i torio dello 
Sta to non ancora redento. 

Dal momento che l'esecuzione di t u t t e 
le opere non pot rà aver luogo contempora-
neamente, ma a t t raverso periodi di tempo 
appross imat ivamente determinabili , duran-
te i quali verranno progressivamente ma-
turandosi i singoli rimborsi, il raggiungi-
mento dello scopo, non sembra, come dicevo, 
ostacolato da difficoltà insormontabili . i> 

In ogni caso meglio pot rà esso venir per-
seguito se alla combinazione finanziaria di 
cui t r a t t a s i sia dato di par tecipare anche 
alla rappresentanza diret ta dei consorzi, 
confederat i in forma coat t iva. Per questa 
s t rada, anzi, la Banca delle bonìfiche p o -
t rebbe in caso di bisogno, e soddisfacendo 
ad un desiderio largamente diffuso f ra gii 
agricoltori, farsi iniziatrice della emissione 
di un unico ti tolo fondiario avvalendosi 
della facoltà consentita dell 'articolo 44 del 
testo unico 22 marzo 1900. (Approvazioni) . 

, L ' in tervento dello Stato in tema di bo-
nifiche non deve essere però l imitato al 
conseguimento della pura bonifica idraulica 
ma-deve invece estendersi alla a t tuazione 
della vera e propria bonifica agraria. A 
questo proposito è indispensabile che il di-
r i t to positivo venga modificato sia per ciò 
che r iguarda la determinazione delle opere 
minori, sia perciò che concerne la scelta 
dei mezzi più idonei per conseguire il più 
rapido ed efficace s f ru t tamento agricolo. 
È vero che là legge 13 luglio 1911 e i de-
creti 23 luglio 1918 e 23 marzo 1919 si pre -
occupano, da un lato, di associare, ove sia 
possibile, la bonifica alla irrigazione, e dal-
l 'al tro cercano di provvedere, in caso di 
ignavia da par te della proprie tà pr ivata , 
a che la bonifica agraria venga conse-
guita mercè l 'opera di pr iva t i impren-
ditori a l le t ta t i dell'esca di guadagni supple-
mentar i ed investi t i della qualifica di con-
cessionari ; ma nel primo caso la disposi-
zione legislativa manca del necessario 
corredo di sanzioni efficaci, mentre nella 
seconda ipotesi l 'espediente non sembra 
felice perchè lo scopo potrebbe essere me-
glio raggiunto, e con maggiori e più bene-
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fici ed esemplari effetti, se lo Stato si fosse 
avvalso, in caso di inerzia della privata 
proprietà, del diritto di espropriazione a 
vantaggio di cooperative di lavoratori. 

Accanto al problema delle bonifiche ri-
chiama in questo momento intensivamente 
l 'attenzione dello Stato, particolarmente 
del Ministero dei lavori pubblici, il pro-
blema della nazionalizzazione delle forze 
idrauliche. 

Anche in questa materia il legislatore , 
ha creduto di valersi, durante gli anni della 
guerra, dei propri eccezionali poteri per 
mettere al corrente la legislazione con le 
nuove particolari esigenze del Paese ; e lo 
scopo fu in parte raggiunto coi famosi de-
creti del 20 novembre 1916 (modificato poi 
nell'ottobre 1919) e 24 gennaio 1917, dovuti 
entrambi alla felice iniziativa del ministro 
Bonomi. 

A molte discussioni si presterebbero i 
principi in essi accolti; mi limiterò a osser-
vare che, comunque si vogliano giudicare, 
gli scopi a cui essi intendono, intanto po-
tranno essere conseguiti in quanto l 'att ività 
dello Stato nella materia venga preventi-
vamente preordinata dentro limiti precisi e 
con attribuzioni definite. È inutile affer-
mare il concetto della nazionalizzazione 
delle forze idriche, se esso non si concreta 
in un piano particolareggiato di esecuzione 
delle opere occorrenti per mettere in va-
lore quelle forze stesse. 

Ammesso il principio della massima uti-
lizzazione, un corso d'acqua deve essere 
esaminato in rapporto al sistema idrogra-
fico della regione ed alla natura ed all'im-
portanza della sua sorgente; in suo con-
fronto devono essere accertate tutte le 
cause che ne possano perturbare il regime 
o comunque trasformare la forza da esso 
rappresentata in una causa di pericolo o 
di danno; ogni particolare applicazione sua 
ad un pubblico servizio deve essere subor-
dinata all'esame comparativo deg]i scopi 
molteplici che, per suo mezzo, possano con-
seguirsi per modo da giungere ad una gra-
dazione della loro importanza, rispettò ai 
bisogni locali, ed alla determinazione pre- ! 
cisa delle condizioni le quali possono con- ¡ 
sentire il concorrente loro perseguimento, j 

I l territorio del Paese, in altre parole, j 
dovrebbe essere diviso in tante zone quante ! 
risultano individuate da quel complesso di ¡ 
interessi comuni che sono conseguenti al 
verificarsi di determinate situazioni topo-
grafiche, idrografiche, demografiche, indu-
striali, igieniche e agricole; e per ciascuna ' 

di queste zone dovrebbe essere ordinato un 
programma concreto dei lavori indispensa-
bili per trarre dalle acque esistenti nel ter-
ritorio la maggior somma di energie, e la 
migliore utilizzazione. (Approvazioni). 

Ciascun'opera singola poi dovrebbe essere 
integrata e coordinata in un generale piano 
regolatore al quale dovrebbe ispirarsi ogni 
forma di att ività, statale o privata, che 
nella materia volesse esplicarsi. In questa 
guisa, lo Stato vedrebbe preventivamente 
precisata la natura delle opere che sono 
indispensabili, per la definitiva sistemazione 
proprio del demànio acqueo, ed a quest'o-
pera potrebbe dar mano con tranquilla co-
scienza, in base ad opportuni successivi 
stanziamenti, evitando i gravi danni di un 
intervento periodico, saltuario, casuale, in-
coordinato. L' iniziativa privata d'altra 
parte vedrebbe determinato l'obbietto pre-
ciso della propria eventuale attività, la 
quale necessariamente non potrebbe tra-
dursi che nella collaborazione del singolo 
al perseguimento di un pubblico interesse, 
o nella realizzazione di uno scopo pura-
mente privato, che in tanto potrà essere 
consentito, in quanto non contrasti con i 
generali criteri informatori del piano par-
ticolareggiato di cui trattasi . {Approva-
zioni). * 

Di fronte a un così fatto ordinamento 
verrebbero in gran parte a cadere molte 
delle critiche di cui furono oggetto le norme 
recentemente emesse ; così quelle relative 
al funzionamento del Consiglio superiore 
delle acque, così qiielle aventi per oggetto 
la particolare struttura delle istruttorie, 
così quelle che riguardano il trattaménto 
predisposto alle domande concorrenti, così 
quelle che si riferiscono alle condizioni a 
cui deve essere subordinata nel suo eser-
cizio ogni opera di derivazione. 

È evidente, in altri termini, che il pro-
blema grandioso non può essere affrontato 
attraverso risoluzioni specifiche le quali si 
riferiscano ai singoli aspetti sotto i quali 
esso può venir considerato. L'esame, per 
essere conclusivo, deve involgere comples-
sivamente l'argomento molteplice. A questo 
proposito è opportuno rilevare che insuffi-
ciente riuscirebbe ogni riforma legislativa 
se essa non importasse anche una revisione 
dei criteri tecnici sino ad oggi adottati 
sulla base dei risultati dei nuovi stadi e 
dei dati offerti dall'esperienza. Cosìper esem-
pio, la sistemazione dei corsi d'acqua, anche 
nei riflessi della navigazione fluviale, non 
potrà realizzarsi in modo p e r m a n e n t e , se 
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non vengano abbandonati i tradizionali si-
stemi di difesa e di contenimento delle piene 
(che, come bene osservava l 'onorevole Al-
berelli in seno alla sottogiunta, non eb-
bero che il r isultato di provocare gradual-
mente il rialzo degli alvei dei fiumi) sosti-
tuendo ad essi degli strumenti tecnici più 
adatti, quali possono essere eventualmente 
costituiti o dalla costruzione di bacini di 
ritenuta nel corso superiore dei fiumi o dalla 
costruzione di canali di scarico verso la foce. 

Gli argomenti che ho prospettato non si 
prestano certamente ad essere esauriti in 
una breve discussione parlamentare. È certo 
però che la loro sola enunciazione dimostra 
quanto grande sia la responsabilità che in 
questo momento grava sul Ministero dei 
lavori pubblici e quanti doveri abbia in 
suo confronto il Tesoro dello Stato . Sarebbe 
ora che conscio di questa responsabilità, 
dopo le lunghe incertezze e le molte tergi-
versazioni il Governo avesse, con solleci-
tudine, attraverso una politica dei lavori 
pubblici rapidamente ricostruttrice e sag-
giamente riparatrice, a ridare moltiplicate 
al Paese quelle energie che la guerra ha ad 
esso in tanta copia sot trat to . (Vive appro-
vazioni e congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spet ta di parlare all'o-
norevole Pestalozza. 

(Non è presente). 

Non essendo presente perde l 'iscrizione. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE O B L A N D O . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bertone. 

B E R T O N E . Onorevoli colleghi, è mio 
intendimento sottoporre al l 'attenzione della 
Camera e- del Governo alcune considera-
zioni che attengono alla formazione di que-
sto bilancio dei lavori pubblici ed ai criteri 
a i quali pare che i l -Governo si sia fin qui 
i s p i r a t o . 

Non dirò grandi cose, ma dirò cose che 
®°no tratte dall 'esame spassionato e sincero 

e i documenti che sono stat i messi a nostra 
disposizione. E anzitutto, portando forse 
a la Camera un criterio di ingenuità, che è 
" h v 1 a s c u n o n o i c ì i e P e r l a prima volta 

bia affrontata la tr ibuna parlamentare, 
, * c J l e ho r icavato dall 'esame di questo 

ancio dei lavori pubblici questa impres-
ne: e cioè che nessuna Amministrazione 

ninnale, di un Comune di una certa im-
1 a n z a , avrebbe ritenuto di assolvere 
sno compito presentando uno schema di 

j bilancio preceduto da una relazione come 
! quella che precede i bilanci sottoposti al 

nostro esame. 
Ho sempre pensato che i bilanci non 

debbono essere una esposizione fredda e 
scheletrica di cifre, di att ivo e di passivo, 
di dare e di avere, ma che debbono essere 
documenti di vi ta , dai quali balzi il pen-
siero dell 'Amministrazione che li forma; do-
cumenti che dicano quale sia l'indirizzo che 
si intende di adottare nella risoluzione dei 
grandi problemi, quali siano le vie che si 
intende bat tere perchè le promesse ed i 
propositi diventino realtà. 

Orbene, ripeto, per un bilancio, che nelle 
cifre denunciate non è di molti milioni, ma 
che nella realtà supererà il centinaio di 
milioni, io mi trovo di fronte ad una rela-
zione brevissima, fredda, imprecisa, dalla 
quale è impossibile trarre un qualsiasi con-
cetto dell'indirizzo che il Governo, in modo 
fermo, chiaro e preciso, intende di dare 
alla propria azione in materia di lavori 
pubblici. 

E per venire subito ad un riflesso pra-
tico io ho voluto fare un raffronto tra le 
cifre che furono stanziate nel bilancio pre-
ventivo e la realtà alla quale si è t rovato 
di fronte il Governo immediatamente dopo 
che il bilancio era stato discusso e succes-
sivamente approvato. Parlo del bilancio 
1919-20, ed ho voluto compiere questo esame 
mettendo a confronto le cifre del bilancio, 
che è un documento ufficiale, con un altro 
documento ufficiale, che è il Bollett ino men-
sile del Ministero dei lavori pubblici. Ho 
voluto esaminare sei mesi di gestione, e 
posso affermare con sicura coscienza, e con-
sentirà con me l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici, che a sei mesi di distanza il 
bilancio che è stato presentato alla Camera 
non è più riconoscibile. Noi discutiamo di 
un documento, di cifre, d ipar t i t e , di impo-
stazione, delle quali ogni discussione è su-
perflua, perchè superata giorno per giorno 
dalle contingenze reali. È. proprio questo 
Bol let t ino del Ministero dei lavori pub-
blici, che dimostra come le cifre stanziate 
non rispondano alla più lontana realtà. 

Certo, io non ho la pretesa cheunbi lancio 
preventivo debba essere eseguito tal quale ; 
ma dico che vi è un certo limite, una certa 
misura, la quale non dovrebbe essere oltre-
passata se non si vuol dire che il Parla-
mento è chiamato soltanto per finzione ad 
esaminare i bilanci, mentre in realtà le 
spese sono sot trat te interamente al suo con-
trollo. 

128 
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Ed è singolare for tuna che noi abbiamo 
(se non ho mal compreso, fu inteso che, di-
scutendo del residuo del bilancio 1919-20, si 
congloberanno le osservazioni che si potreb-
bero fare anche per il bilancio 1920-21) è 
singolare for tuna che nella medesima discus-
sione (il che forse poche volte è accaduto) 
noi abbiamo sott 'occhio i bilanci di due an-
nate consecutive : 1919-20 e 1920-21. 

Mi limiterò ad accennare qualche cifra 
perchè la Camera veda, e veda anche l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici, che i 
miei rilievi, inspirati al senso della più ele-
mentare correttezza amministrat iva e finan-
ziaria, non possono non essere da tu t t i con-
divisi. 

Rilevo, per esempio, nel bilancio dei la-
vori pubblici che con decreto 17 giugno 1917, 
decreto luogotenenzinle, vennero istituiti 
otto Uffici dipart imental i idrografici che 
avevano il compito di studiare l'utilizza^ 
zione dei corsi delle acque dei fiumi. 

Già mi pare cosa singolare che in questo 
momento in cui l ' iniziativa pr ivata va alla 
ricerca ed allo studio dell'utilizzazione dei 
più piccoli rigagnoli, delle più piccole, più 
infinitesimali risorse di acqua che abbia il 
nostro territorio, e quando si dice da ogni 
parte che bisogna ridurre gli Uffici e dimi-
nuire le spese, si istituiscono otto Uffici in 
t u t t a I tal ia per studiare il corso e l'utiliz-
zazione delle acque dei fiumi. 

Ebbene, le spese per questi uffici, ven-
nero stanziate nel 1918 con un preventivo 
indicato in bilancio di 50 mila lire. La spesa 
era lieve e può darsi che appunto perchè 
era lieve, nessuno abbia mosso la più pic-
cola osservazione. 

Però dopo cinque mesi appena la spesa 
era salita di 450 mila lire e nel 1919 viene 
infat t i s tanziata la somma di lire 500,000, 
stanziamento che verrà ripetuto nel bilan-
cio 1920-21. Ciò indica la serietà del primo 
preventivo. 

Ma questa spesa, onorevole ministro dei 
lavori pubblici, questa spesa di lire 500 mila 
stanziata nel bilancio 1920-21, non corri-
sponde a realtà e non si doveva più inse-
rirla dopo che voi avevate la prova docu-
mentale che non era sufficiente, perche, è 
sempre il Bollettino dei lavori pubblici che lo 
dice, nel 1919, dopo solo sei nfesi di eser-
cizio, la spesa era salita a lire 750 mila. A 
fine d 'anno sarà s tata di un milione. 

Ora io non comprendo perchè, sapen-
dosi che nello scorso anno questi uffici sono 
costati 700 mila lire in sette mesi, anche 
nel bilancio di quest 'anno voi continuiate a 

stanziare 500 mila lire, sapendo a priori clie 
dopo cinque mesi avrete speso un milione.. 

Questo è uno dei casi. Ne cito un altro. 
Nel 1919 al capitolo Manutenzione di ponti 
e strade, voi avete stanziato 8,700,000, poi 
vi si aggiunsero 300,000 lire e si arrivò alla 
cifra tonda di 9 milioni. Nel bilancio del 
1920-21 voi avete stanziato una cifra di 
12 milioni, aumentando così di 3 milioni lo 
stanziamento dell 'anno precedente. Ebbene 
il Bollettino dei lavori pubblici documenta 
che dopo otto mesi del 1919 voi avevate 
speso già' 17 milioni; e, se è così, per quale 
motivo stanziare soltanto 12 milioni in que-
sta par t i ta , avendo la sicurezza, a priori, 
matematica, che non basteranno, e biso-
gnerà quindi variare la cifra stanziata dalia 
Camera? 

Ancora un rilievo. La sistemazione del 
personale dipendente dalle Amministrazio-
ni governative, ha formato più volte og-
getto di esplicite dichiarazioni da parte del 
Governo. Vi è una pletora indicibile di 
personale straordinario ed avventizio, as-
sunto provvisoriamente nel periodo di 
guerra, e nel Dicastero dei lavori pubblici 
questo fenomeno è forse più accentuato che 
in altri campi. La spesa di questo pe r sona -
le si avvicina forse ai venti milioni, e non 
è di molto inferiore a quella del p e r s o n a l e 
di ruolo. Cosa che ognuno vede non essere 
regolare, nè profìcua per il buon anda-
mento dei servizi. 

Ebbene, anche in questa spesa che do-
vrebbe essere contenuta entro limiti rigo-
rosi, il preventivo non ha a che fare nulla 
colla spesa reale, grandemente s upe r io r e . 
Basta get tare lo sguardo su q u a l s i a s i ca-
pitolo ; tantoché viene forte il dubbio se 
si t r a t t i di solo aumento di spesa prece-
dente oppure di aumento d i p e r s o n a l e 
straordinario. Ma. anche qui è strano che 
il Ministero taccia nel bilancio p r e v e n t i v o 
di spese che si sa con assoluta s i c u r e z z a 
dovranno essere fa t te . Per e s e m p i o il capi-
tolo 96 del bilancio 1919 porta uno stanzia-

. mento ingente per indennità mensile agi* 
impiegati di ruolo. 

Durante l'esercizio, con un d e c r e t i n o 
f ra i t an t i di ogni giorno, si crea un c ap i -
tolo 9Q-bis di lire 1,900,000 per dare la s tessa 
indennità agli i m p i e g a t i s t r a o r d i n a r i . (Vedi 
Bollettino, gennaio 1920, dei l a v o r i pubblici)-
Per quale ragione non fu fa t to lo stanzia-
mento nel preventivo ? E per qual r a g i o n e , 
nemmeno nel bilancio 1920 questo s t anz ia -
mento fu fa t to mentre si sa che la somma? 
anche in misura superiore, sarà spesa! 
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Ebbene, mentre in ogni ramo dell'atti-
vità diremo così, interna, burocratica, non 
si è avuto timore di usare la più dispen-
diosa larghezza, certo non sempre giustifi-
cata da ragioni di necessità, in altri rami, 
dove gli aumenti e le generosità erano do-
verosi, si usò il criterio opposto forse, per-
chè non si trattava di uffici centrali o di 
grandi aziende, ma di enti piccoli, lontani, 
troppo spesso trascurati e dimenticati. 

Alludo alle strade di accesso dai piccoli 
comuni alle stazioni ferroviarie. Col decreto 
legge 17 agosto 1915 venne stanziato'e fu 
reso obbligatorio lo stanziamento di 5 mi-
lioni e 500,000 lire ogni anno e fino al 1921 per 
la costruzione di queste strade di accesso. 
Io ho esaminato il bilancio del 1919 e del 
1920 ed ho trovato che lo stanziamento è 
soltanto di 3 milioni e 200 mila lire. Ma vo-
glio dirvi la ragione di questa riduzione, 
che rappresenta la violazione fragrante di 
una legge votata al Parlamento. 

Lo stanziamento è stato ridotto a 3 mi-
lioni e 200,000 perchè vi erano dei residui 
negli stanziamenti precedenti. Orbene io 
dico che se su uno stanziamento di 5 mi-
lioni, che deve servire per tutta Italia, ad 
allacciare tutti i Comuni che non hanno an-
cora la strada di accesso alla stazione fer-
roviaria, si è trovato modo di fare una eco-
nomia di 2 milioni, ciò significa che i pro-
getti di congiungimento dei piccoli comuni 
alle stazioni ferroviarie, sono stati intral-
ciati, e costantemente boicottati. Se l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici farà lo 
spoglio delle domande in corso da anni,ed 
anni ne troverà diecine, anzi centinaia e tro-
verà anche che le spese relative assorbireb-
bero non 5, ma 10, 20 milioni. 

Ebbene io domando come mai in questa 
partita ci sono stati dei residui per 2 mi-
lioni 800 mila lire nel 1918, ed altrettanti 
nel 1919. Vuol dire che furono dati tre mi-
lioni soltanto per tutte le richieste, contra-
riamente ed in flagrante violazione di una 
legge, la quale obbligava il Governo a met-
tere a disposizione dei Comuni non meno 
d i 5 milioni e 500 mila lire. 

Su questo attenderò una spiegazione, 
che spero sarà esauriente, e dichiaro fin 

o r a °he se potrò appagarmi della spiega-
zione per quanto riguarda la responsabilità 
bell'onorevole ministro De Nava che do-
V r a difendere bilanci non formati da lui, 
11011 m * appagherò della cifra stanziata e 
Proporrò con i miei amici che lo stanzia-
mento non soltanto sia mantenuto nella sua 
CI ra di 5 milioni e 500 mila lire, ma venga 

integrato con uña cifra molto superiore, 
affinchè non si dica che soltanto le grandi 
imprese e le grandi città possano avere dei 
vantaggi e nulla sia dato ai piccoli comuni, 
(Bene /)* 

Ancora, vorrei domandare all' onore-
vole ministro dei lavori pubblici se abbia 
cognizione precisa della condizione che, 
venne creata alla gran parte delle piccole 
ferrovie. Intendo parlare delle ferrovie eco-
nomiche, delle tramvie interurbane, parti-
colarmente di quelle che non usufruirono 
di sussidi o li ebbero in misura minima. 
Perchè, quando si discute del grande pro-
blema ferroviario, non dobbiamo dimenti-
care che, se le grandi linee sono le arterie 
d'Italia, la molteplicità delle ferrovie pri-
vate, delle tramvie, è ciò che forse ne crea 
la prosperità. 

E ricordo di aver letto su un gior-
nale tecnico un . articolo di uno scrittore 
competentissimo in materia, il quale rile-
vava che la prosperità del Belgio, che viene 
tanto decantato per il suo meraviglioso ser-
vizio ferroviario, è dovuto in gran parte a 
queste ferrovie private, che lo cingono da 
ogni parte, che passano per ogni regione, 
sì che si può dire che non vi è piccolo paese 
il quale non ne sia servito. 

Ebbene, io, a parte le difficoltà estreme 
che nella nazione nostra si sono opposte e 
si oppongono ancor oggi alla costruzione 
di queste ferrovie per ragioni che è inutile 
che io enunci, io vorrei chiedere all'onore-
vole ministro dei lavori pubblici se, ripeto, 
abbia cognizione di questo fatto : che in 
questi giorni, non dico una gran parte ma 
molti, forse moltissimi titolari, molte so-
cietà esercenti di ferrovie private e di tram-
vie interurbane hanno ceduto o stanno ce-
dendo e contrattando l'azienda come fosse 
una cosa qualsiasi ; perchè attualmente l'e-
sercizio si svolge in condizioni che, se si 
prolungano ancora così per qualche tempo, 
segneranno il disastro non solo dell'azienda 
ma dei trasporti. 

La legge sull'equo trattamento, le tasse 
enormi di bollo che il Governo ha imposto 
alle ferrovie private e che furono ricom-
pensate soltanto dal diritto delle ferrovie 
private di accrescere i prezzi, hanno por-
tato a questo risultato: che i prezzi furono 
duplicati, quadruplicati, anche quintupli-
cati, ma han provocato l a rarefazione dei 
viaggiatori sicché molte di queste ferrovie 
private, di queste tramvie interurbane in-
cassano oggi il 50, il 60 per cento in meno 
di ciò che incassavano in periodo normale; 
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ed è o p p o r t u n o , se così si cont inua , pen-
sare fin d 'ora a qualche p r o v v e d i m e n t o di 
ordine generale, se non si v u o l e che n a s c a 
una n u o v a causa di p e r t u r b a m e n t o del la 
economia nazionale . 

N o n dubito che l 'onorevole ministro dei 
l a v o r i pubblici v o r r à preoccupars i anche di 
questo p r o b l e m a , che è connesso, cos i stret-
t a m e n t e , con larga p a r t e col la v i t a econo-
mica e col progresso del paese. 

M A T T E O T T I . E c o n o m i a d e l l e società o 
economia naz ionale ? 

B E R T O N E . L o S t a t o nazional izz i . Al-
lora s iamo d ' a c c o r d o . E sarei anche d'acr 
cordo se t u t t o fosse espropr iato a prezzi di 
imperio. 

N o n mi p r e o c c u p a , di f r o n t e a questa 
soluzione, il maggiore o minor v a n t a g g i o 
delle az iende esercenti , s ibbene solo il pub-
blico interesse. 

U n ' u l t i m a osservaz ione vorre i s o t t o p o r r e 
a l l ' o n o r e v o l e ministro dei l a v o r i pubbl ic i , 
che si connet te a q u a n t o f u osservato da-
gli onorevol i B e r e t t a e T r e n t i n circa l 'uti-
l i zzaz ione delle acque. 

N o n t r a t t e r ò il p r o b l e m a della s tat izza-
zione, della e let tr i f icaz ione; mi l imiterò a 
r i ch iamare l ' a t t e n z i o n e del ministro sopra 
un fenomeno per cui una v o c e di a l larme 
è s t a t a g e t t a t a dai g r a n d i centr i e da al-
cune provinc ie . I n t e n d o al ludere a l le Pro-
v inc ie di R o m a , Tor ino e Cuneo, le qual i 
hanno inol trato regolarmente d o m a n d a , 
per der ivaz ioni di a c q u e , a scopi idroelet-
tr ic i . 

I n t e m p i passat i e non lontani , queste 
d o m a n d e p r e s e n t a t e in concorrenza con 
d o m a n d e di enti p r i v a t i a v e v a n o per lo 
più la p r e f e r e n z a , e le prov inc ie e i co-
muni si s e r v i v a n o di questo loro dir i t to 
per imporre condiz ioni alle d i t te p r i v a t e , 
r i s e r v a n d o fort i q u a n t i t à di energia elet-
t r i c a a benefìcio delle popolaz ioni , onde 
non lasciarle soggiacere ai trusts. 

Or bene, pare che questa consuetudine 
degli ufììci superiori del Ministero dei la-
v o r i pubbl ic i non esista più, perchè, se 
sono vere le not iz ie al r iguardo, la provin-
cia di R o m a rimase s o c c o m b e n t e di f ronte 
alle d o m a n d e di p r i v a t i , così come la pro-
v i n c i a di Torino e quella di Cuneo. 

Ci a v v i a m o forse ad uno s ta to di cose 
che deve fin da ora p r e o c c u p a r e il G o v e r n o , 
poiché io che sono d e l l ' A l t a I t a l i a e cono-
sco i tesori di energia idroelet tr ica che 
sono i nostri mont i , che a l imentano il Pie-
monte , la L i g u r i a e p a r t e della L o m b a r d i a , 
v e d o il pericolo che si prof i la , che t u t t a 

questa enorme s o m m a di energia vada a 
finire nelle mani di una sola società o di 
una persona sola, senza la possibilità di 
control lo o di c o n c o r r e n z a da parte dello 
S t a t o e degli enti local i . 

L o S t a t o può t r o v a r s i in dat i momenti 
nella necessità di d o v e r e sostituirsi a que-
ste az iende p r i v a t e , e di eserc i tare una in-
dustr ia nella quale non s a p p i a m o se sarà 
suf f ic ientemente c o m p e t e n t e : orbene, se il 
G o v e r n o tenesse presente quel che fu il 
buon m e t o d o del passato e cioè consentisse 
ai Comuni e alle P r o v i n c i e che hanno pre-
sentata la d o m a n d a , il pr iv i leg io di fronte 
alle d o m a n d e dei p r i v a t i , in modo che pos-
sano c o n c e n t r a r e una d a t a q u a n t i t à di ener-
gia e let tr ica la quale , o p p o r t u n a m e n t e uti-
l i zzata , serva da calmiere, fornendo luce 
e calore alle p o p o l a z i o n i , se ciò facesse 
il G o v e r n o o v v i e r e b b e al g r a v e minacciato 
per icolo . 

T a n t o più che i Comuni e le Provincie 
non possono essere lasc iat i morire così come 
pare st ia a c c a d e n d o . Se noi non li facciamo 
p a r t e c i p a r e al la v i t a industr ia le , commer-
ciale ed e c o n o m i c a del paese, se continuiamo 
a considerare le p r o v i n c i e come enti che de-
v o n o solo p r e o c c u p a r s i dei t r o v a t e l l i e dei 
pazz i e della manutenz ione stradale , e i co-

.muni come enti che a m m i n i s t r a n o per conto 
dello S t a t o , a v e n d o t u t t e le p a s s i v i t à e nes-
sun dir i t to , essi d e c a d r a n n o , e sarà una triste 
r o v i n a ; mentre io penso che a questi due 
enti cost i tuz ional i , e lement i sicuri di com-
pagine sociale e di progresso, devono essere 
a u m e n t a t i i poter i , le a t t r ibuz ioni , perche 
r isorgano e v i v a n o f o r t e m e n t e e sieno come 
s icuramente saranno il più a l to ausilio e la 
più sicura s a l v a g u a r d i a dello Stato . 

I l pr incipio del d e c e n t r a m e n t o ammini-
s t r a t i v o , sul quale noi insist iamo, significa 
questo a p p u n t o : p o r t a r e un poco di vita 
p o l i t i c a ed e c o n o m i c a a c o n t a t t o realmente 
delle p o p o l a z i o n i le q u a l i o g g i ne sono 
t r o p p o l o n t a n e p e r l ' e n o r m e a c c e n t r a m e n t o 

stata le , perchè non possono a s s o l u t a m e n t e 

non essere s f iduciate per l ' a v v e n i r e e per 
i problemi ai qual i esse anelano con tanta 
intens i tà . 

Queste sono le m o d e s t e osservazioni che 
io v o l e v o presentare al ministro dei lavori 
pubbl ic i , e delle qual i spero che l 'onorevo e 
ministro v o r r à tenere buon conto. 

U n a r a c c o m a n d a z i o n e ul t ima e conclu-
s iva che io facc io è questa : che il Governo 
v o g l i a iniziare una p o l i t i c a di lavor i P u 

blici chiara , s incera, organica ed energica-
N o n saranno le a u d a c i e che da noi o 
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altri sa ranno r i m p r o v e r a t e al Governo : 
sibbene gli a t t i di minore s inceri tà o la 
timidezza, la quale ' f a r à sì che noi con-
tinuiamo a d iba t t e rc i in con t inue diffi-
coltà, ment re è nos t ra in tenzione superar le 
per avviarc i alla conquis ta di que l l ' avve-
nire, senza il cui desiderio è v a n o per fe t -
mente che noi s t iamo qui a discutere , e clie 
auspichiamo al Paese la pace e la condor-
dia. (Applausi al eentro — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di ques ta di-
scussione è rimesso a domani . 

Sui lavori par lamentar i . 
P R E S I D E N T E . Si deve ora s tabi l i re 

l'ordine dei lavori , su cui sono iscr i t t i a 
parlare t re depu ta t i . R a c c o m a n d o agli ora-
tori di l imitarsi a l l 'o rd ine dei lavor i e di 
non en t ra re nel mer i to delle quest ioni cui 
intenderanno accennare . I l p r imo iscr i t to 
è l 'onorevole F o n t a n a che ha faco l tà di 
parlare. 

FONTANA. Onorevoli colleghi, la situa-
zione è di una g rav i t à eccezionale così nelle 
città come nelle campagne . Cons ta to il f a t t o 
dolorosissimo, che è a conoscenza di t a t t i , 
e mi astengo, per ora, da ogni considera-
zione in meri to . 

Il Paese è p r o f o n d a m e n t e t u r b a t o e com-
mosso da una serie angosciosa di avveni-
menti, e a t t e n d e una paro la di rassicura-
zione, la quale non può venire che dal Go-
verno e dal Pa r l amen to . I l Governo ed il 
Parlamento devono ques ta paro la al Paese. 
Faccio perciò fo rmale p r o p o s t a che si in-
verta l 'ordine del giorno e che nella sedu ta 
di domani, subi to dopo le in terrogazioni , 
si discuta il bi lancio del Ministero dell ' in-
terno. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà -di pa r l a re 
l'onorevole Bevione . 

B E V I O N E . Onorevoli colleghi, io mi as-
socio alla p ropos ta di invers ione del l 'ordine 
del giorno f o r m u l a t a da l l 'onorevole F o n t a n a 
Per le ragioni che egli ha det te , e sopra t -
tutto per amore di chiarif icazione e di sin-
cerità. 

Fra la chiusura e la r i a p e r t u r a della Ca-
mera è in t e rvenu to un f a t t o nuovo, che noi 
n ° n possiamo fìngere di ignorare . 

Uno dei più fo r t i g rupp i cos t i tu i t i di 
questa Assemblea, il g ruppo popolare , che 

a a ieri sor re t to dei suoi vot i il Mi-
es te ro , ha deciso di passare al l 'opposizione 
1 1 1 ^ a s e a un ordine del giorno che svolge 
essenzialmente dei cons iderando di n a t u r a 
m Politica in te rna . 

Questo essendo lo s t a to di f a t t o , ed es-
sendo per lo meno presumibi le che questo 
m u t a t o a t t egg iamento del g ruppo popolare 
m e t t a già ora il Ministero in una posizione 
di v i r tua le minoranza , io mi domando per-
chè noi dovremmo con t inuare per v a r i giorni 
una v u o t a accademia sopra il bi lancio dei 
lavor i pubblici , che non consente di en t ra re 
nel vivo di a lcuna delle quest ioni poli t iche 
essenziali, e s o p r a t t u t t o di s tabi l i re se fi 
Ministero abbia ancora la fiducia della 
maggioranza della Camera , e se qrtindi sia 
in condizioni di gove rna re . 

Questo pun to di f a t t o è più che mai in-
teresse precisare in questo momento , in cui 
i m p o r t a n t i negoziat i di poli t ica es tera s t anno 
per essere in t rapres i dal Governo con una 
po tenza s t ran ie ra . 

L ' invers ione del l 'ordine del giorno nel 
senso richiesto dal l 'onorevole F o n t a n a con-
sent i rà invece un d iba t t i t o rap ido e utile, 
e s o p r a t t u t t o consent i rà l ' indicazione della 
precisa vo lon tà del l 'Assemblea, uti le in ogni 
even tua l i t à , sia che l 'onorevole Ni t t i riesca 
a d imos t ra re che la sua pol i t ica ha l ' appro-
vazione della maggioranza del l 'Assemblea, 
sia che invece debba essere d ich ia ra to che 
si deve procedere al r i nnovamen to dell 'or-
ganismo minister iale . Per ques te ragioni vo-
terò a f avore della p ropos ta del l 'onorevole 
F o n t a n a . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Labr io la . 

L A B R I O L A . Avre i f a t t o io la p ropos ta 
di inversione del l 'ordine del giorno, se l'o-
norevole F o n t a n a non mi avesse p receduto . 
Dico b revemen te qual i sono le ragioni per 
le quali aderisco alla sua p ropos t a . Mentre 
questo Governo a v e v a f a t t o a t t e n d e r e dal 
suo p r o g r a m m a una v i t a p a r l a m e n t a r e 
mol to intensa, non c'è bisogno di r i cordare 
alla Camera come dei cinque o sei mesi 
dalla convocazione della nuova Assemblea 
la nos t ra v i ta p a r l a m e n t a r e si sia svol ta 
mol to s t en t a t a : per queste stesse ragioni, 
le quest ioni di indirizzo e le quest ioni di 
Governo si sono venu te t r a sc inando alla 
Camera in u n a manie ra equivoca. Non ho 
bisogno di r icordare al l 'Assemblea come si 
sia r iun i t a poco fa a San Remo una confe-
renza in te rnaz ionale . I capi degli S ta t i , a 
cui noi siamo alleati , h a n n o sent i to il do-
vere di in fo rmare le Assemblee dalle quali 
essi d ipendevano sui r i su l t a t i di quel con-
vegno. So l tan to alla nos t r a Assemblea si è 
f a t t a una condizione di minor i tà . È bensì 
vero che il capo del Governo po t rebbe dire 
di non aver nul la da comunicare all 'Assem-
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blea, ma in questo stesso silenzio su una 
quest ione essenziale vi è una r isposta al 
quesi to che noi p o t r e m m o porre. 

Accennava l 'onorevole F o n t a n a alla si-
tuaz ione in te rna del Paese, a l t res ì io vi 
accenno. Vi sono mot iv i giust if icat i di rea-
zione popolare , ora in questo, ora in quel 
p u n t o del P a e s e ; vi sono fenomeni di in-
surrezione, di anarch ia spon tanea che è 
inut i le dissimularsi . Vi è di peggio e di più. 
I l Governo che non ha il senso del l 'auto-
r i t à morale , sembra invece avere ad inter-
vall i quello de l l ' au to r i t à mater ia le . . . 

P R E S I D E N T E . Non ent r i nel meri to , 
onorevole Labr io la ! 

L A B R I O L A . .. .sicché in seguito, a pic-
coli incident i accadono a vo l ta dei f a t t i 
che conducono ad effusione di sangue. Dal 
p u n t o di vis ta economico si po t rebbero fa re 
a l t re e più gravi osservazioni ; ma l 'onore-
vole P re s iden t e della Camera mi invi ta a 
r i t o r n a r e alla ques t ione di regolamento , 
come è s t a t a p ropos ta da l l 'onorevole Fon-
t a n a , e ci vengo senz 'a l t ro . 

Io penso che la p ropos t a di invers ione 
del l 'ordine del giorno ci m e t t e r à t u t t i in 
grado di d iscutere le quest ioni sostanzial i 
che in questo momento dobbiamo affron-
ta re . I l bi lancio de l l ' in te rno è il bi lancio 
del p res idente del Consiglio, qu ind i su quel 
bi lancio si possono anche discutere que-
stioni di a l t r a n a t u r a che sono s t a t e t r a t -
t a t e da l pres idente del Consiglio. Del res to 
il pres idente del Consiglio ha precisamente , 
in a l t r a c i rcos tanza , messo in rilievo come 
dal la poli t ica es tera d ipenda la pol i t ica in-
t e r n a e viceversa, e da t u t t e e due la poli-
t ica economica. Per queste ragioni , in una 
discussione sul bi lancio degli in terni , si po-
t rebbero t r a t t a r e t u t t e le quest ioni re la t ive 
al l ' indir izzo del Governo, e, secondo me, 
si po t r à anche risolvere il p roblema che ha 
pos to ora l 'onorevole Bevione. Noi dob-
biamo una buona vo l ta r isolvere il quesito 
se questo Governo abbia o non abbia la 
maggioranza . Quando si è d a t o l ' u l t imo 
voto al Governo ho ascol ta to delle dichia-
razioni le quali f acevano dub i t a r e di ciò. 
L 'onorevole Camera, pa r l ando in nome del 
suo gruppo, accennò al f a t t o che il vo to di 
fiducia era condiz ionato . 

I radical i de t te ro vo to d i , fiducia, che 
f u p recedu to da discussioni che non lascia-
vano asso lu tamente r i tenere che quel vo to 
fosse, di completa fiducia, e, come or ora 
diceva l 'onorevole Bevione, da quan to ab-
biamo appreso dai giornali , dobbiamo rite-
nere che un al t ro g ruppo i m p o r t a n t e di 

ques ta Camera, se non forse il gruppo più 
i m p o r t a n t e per, numero , dopo il gruppo 
socialista, abb ia deciso di passare all'oppo-
sizione... 

M A T T E O T T I . H a n n o fiducia tu t t i fino 
alla successione. 

L A B R I O L A . ... Io non ho mai avuto fi-
ducia in questo Governo. {Commenti). 

Del resto, se i colleghi di questa parte 
della Camera, i socialisti, possono e vo-
gliono vo ta re col Governo, sarebbe meglio 
che, senza più dissimularsi , lo facessero 
a p e r t a m e n t e . (Commenti e interruzioni). 

Vedremo se abbia la faco l tà di rappre-
sen ta re al l 'es tero il paese un Governo del 
quale si possa a p p u n t o contes ta re se abbia 
una maggioranza . 

Pe r quan to mi r iguarda personalmente, 
v o t a n d o l ' invers ione del l 'ordine del giorno, 
cons ta to che il Governo è venu to meno al 
suo dovere, fissando un ordine dei lavori, 
che la Camera po t r ebbe non accettare. 
Quindi il mio voto ha un significato che 
ciascuno comprende . {Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Ciccotti , e r accomando a tutti 
gli o ra to r i la b rev i t à . 

CICCOTTI. Credo che la Camera non 
riesca a renders i ragione di questa p r o p o -
sta che è s t a t a a v a n z a t a alla fine della se-
d u t a sul l 'ordine dei lavori p a r l a m e n t a r i , 
ma sol tanto per il f a t t o che si a s p e t t a v a 
questa p ropos ta da u n ' a l t r a p a r t e . {Com-
menti). 

Non sappiamo renderc i conto di q u e s t a 
propos ta anche per ragioni di carat tere so-
stanziale. Io r icordo che nel marzo s c o r s o 
si f u . t u t t i d ' accordo nel cons ta ta re che era 
ora di f a r l a finita colle discussioni a c c a d e -
miche in to rno alla pol i t ica generale, e che 
nel l ' interesse del Paese , di cui ciascuno qui 
den t ro si r ivendica esclusivo patrocinatore, 
era necessario passa re a lavor i tecnici che 
sono essenzialmente q u e l l i che si compiono 
a t t r a v e r s o la discussione dei bilanci. E s 1 

d i s se : non più accademie; almeno per q u a l -
che tempo, ven iamo al concreto; perchè il 
concreto è r ivend ica to e richiesto dal Paese. 
Adesso a p p e n a si è in iz ia ta la discussione 
di un bilancio, che involge delle q u e s t i o n i 
essenziali per la v i t a economica del paese, 
coloro che sono f gli i n t e rp re t i a u t o r i z z a t i 
della r ea l t à , della necessità di s o c c o r r e r e 
il paese nella sua crisi economica, doman" 
dano che noi d iment ich iamo il Paese per 
v ivere più che mai del Pa r l amen to , doman-
dano che noi ci t r a s fe r i amo dalle c o m p e t i -
zioni che inves tono gli interessi veri e vi-
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tali del Paese, per localizzarci nei gironi dei 
giochetti pa r l amen ta r i . Si dice, e lo lia de t to 
anche l 'onorevole Bevione, che questa ri-
chiesta è f a t t a , perchè "l 'Assemblea possa 
indicare la sua precisa vo lon tà di f r o n t e 
alla politica generale del Governo. 

Onorevole Bevione, lei è un consumato 
par lamentare , che non vo r rà cer to darc i a 
intendere che la vo lon tà del l 'Assemblea, di 
fronte alla poli t ica del Governo, possa espri-
mersi in maniera seria, concludente ed orien-
tatrice per gli impazient i successori, o l t re 
che per il paese, a t t r a v e r s o una quest ione 
procedurale. 

Noi socialisti diciamo che non abb iamo 
assolutamente nul la in cont ra r io a che, non 
solo la poli t ica in te rna , ma t u t t a la poli-
tica del Gabine t to sia pos ta in discussione 
e dal voto, o l t reché dalla discussione di 
tu t t i i p a r t i t i sia sanz iona ta in manie ra 
aperta e sincera. (Approvazioni all'estrema 
sinistra). Ma se si vuole una crisi, a noi è 
indifferente sapere chi va via dal Governo 
e chi ci va . Quello che a noi i m p o r t a è che 
chi vuol a n d a r e al Governo ci v a d a a t t r a -
verso la p o r t a e non per la finestra. (Com-
menti). Se volete discutere la poli t ica in-
terna, se v e r a m e n t e ques ta è la vos t r a in-
tenzione, se è questo che desiderate , a l lora 
voi avete il mezzo per discutere e t rove-
rete noi inves t i t i della stessa impazienza a 
discutere, perchè se voi a v e t e a rgoment i 
per comba t t e re ques ta poli t ica in te rna , e li 
conosciamo perchè sono già s ta t i svol t i nei 
giornali che i n t e r p r e t a n o le vos t re opinioni , 
noi abbiamo a rgoment i diversi per combat -
tere la stessa poli t ica i n t e rna del Governo 
che a voi sembra v a d a verso s inis tra e a 
noi sembra invece che v a d a impegolandosi 
verso il cent ro .(Ilarità—Proteste al centro). 

Noi quindi non in t end iamo in manie ra 
assoluta di pa r t ec ipa re a queste vos t re be-
ghe di assenza o di e n t r a t a al potere . Noi 
intendiamo di discutere sos tanzia lmente , ob-
biet t ivamente , la poli t ica i n t e rna ed aspet-
tiamo il suo t u r n o per d iscuter la in ma-
niera seria ed efficace. Pe r queste ragioni 
noi non acce t t i amo la p ropos t a dei nos t r i 
colleghi F o n t a n a , Bevione e Labr iola e ne 
facciamo u n ' a l t r a per conto nostro , colla 
quale intendiamo, differenziarci da voi e dai 
presentatori della p ropos ta e chiediamo 
c k e la Camera voglia, con t inuare e c o n d u -
r r e la discussione del bi lancio dei lavor i 
Pubblici, per discutere poi le in te rpe l lanze 
e le in terrogazioni p r e sen t a t e da noi e da 
a l t r e pa r t i sulla Conferenza di San Eemo, 
salvo, dopo questo in termezzo, a cont inua-

r e la discussione del l 'ordine del giorno così 
come è s t a to p resen ta to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Mat teo t t i . 

M A T T E O T T I . Vorrei d o m a n d a r e di 
svolgere, in pr incipio della seduta di do-
mani , la mia p ropos t a di legge sulle ele-
zioni ammin i s t r a t ive . 

L 'u rgenza de l l ' a rgomento e l ' imminenza 
delle elezioni lo richieggono. Vorrei quindi 
in poche paro le svolgere la mia p ropos t a , 
affinchè possa essere t rasmessa agli Uffici 
per d iscuter la in con t r appos to a quella del 
Governo. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Meda. 

MEDA. È s t a to accenna to da alcuno, 
nello svolgimento della p ropos ta di inver-
sione f a t t a da l l 'onorevole F o n t a n a , alla 
pa r t i co la re si tuazione, che possa der ivare 
dalla not iz ia diffusa dai giornali in torno 
a l l ' a t t egg iamento del g ruppo del P a r t i t o 
popolare . Ora non c'è ragione a lcuna per 
diss imulare quello, che è verissimo, che, cioè, 
da q u a n d o la Camera è s t a t a chiusa ad 
oggi, sono in t e rvenu t i , in t ema di pol i t ica 
in t e rna , avven iment i , che per la loro na-
t u r a , i n d i p e n d e n t e m e n t e dalla singola re-
sponsabi l i tà , sono s ta t i ta l i da impressio-
nare fo r t emen te l 'opinione pubbl ica : ed è 
n a t u r a l e che un g ruppo p a r l a m e n t a r e il 
quale ha delle radic i p ro fonde in una par -
t e cospicua del l 'opinione pubbl ica , r i sen ta 
il disagio che quest i avven imen t i hanno 
p r o d o t t o e non p o t e v a n o a meno di pro-
durre . 

Nien te di s t rano p e r t a n t o che il par -
t i t o popolare , anche nella sua rappresen-
t a n z a p a r l a m e n t a r e , senta l ' o p p o r t u n i t à 
che ta l i quest ioni vengano p o r t a t e alla di-
scussione : ci sarebbe da meravigl iars i se 
così non fosse : siamo d e p u t a t i i ta l iani , e 
non possiamo r imanere indif ferent i a quello 
che è accadu to e che accade. 

Ma da questo al propos i to di r isolvere le 
questioni , che sono inerent i alla presente 
s i tuazione, con un vo to poli t ico improvviso , 
pa re a me che ci corra . I n t a n t o perso-
na lmen te (qui non impegno i miei amici, 
perchè le s i tuazioni p a r l a m e n t a r i qua lche 
vo l ta possono r ichiedere che si faccia quello 
che la logica pu re non consent i rebbe) per-
sonalmente , dico, sono con t ra r io ai vot i 
poli t ici in sede procedura le . (Approvazioni). 
Sta bene che si sia usa to f a re così ; e che al-
t r i Ministeri s iano così c adu t i o s o r t i ; ma 
io penso che non sia utile, perchè quest i 
procediment i , anziché chiar i re la s i tuazione, 
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la imbrogliano, la turbano, non fanno che 
accrescere il confusionismo di cui sono esse 
medesime di solito il prodotto. 

Quindi, non comprenderei che sopra una 
proposta concreta quale quella che si ri-
duce a invertire l 'ordine del giorno potesse 
oggi mutare la situazione polit ica e parla-
mentare del nostro Paese. Ritengo quindi 
che si debba portare in questo incidente 
spirito di equanimità e di attesa, il quale 
non potrà nuocere menomamente al giu-
dizio sugli uomini e sulle cose. Comprendo 
che se .il bi lancio dei lavori pubblici do-
vesse continuare a lungo, così che per dieci 
o quindici giorni non dovessimo fare al-
tro che parlar di ponti, di strade, di sta-
zioni ferroviarie , di interessi locali, tut t i 
ci ribelleremmo ; ma suppongo che il Go-
verno non abbia questa intenzione, e che 
esso sarà il primo a riconoscere che quando 
per due o tre giorni si sia svolta la discus-
sione sul bilancio dei lavor i pubblici , sia 
venuto il momento di af frontare subito il 
bilancio dell ' interno ; e su questo il Go-
verno a v r à modo di fare tut te le sue di-
chiarazioni. 

Noi, o chi, più di noi, a v r à doglianze da 
esporre e censure da muovere, le esporrà, 
e dopo la parola conclusiva del Governo 
si vedrà come la situazione si prospett i , e 
si verrà allora a quel v o t o chiaro, che 
possa dare soddisfazione al Paese, un voto 
che io non posso oggi prevedere in qual senso 
sarà ; ma che qualunque sia sarà tranquil lo, 
logico e rassicurante. 

Quindi vorrei pregare gli onorevoli pro-
ponenti dell ' inversione dell 'ordine del giorno 
di recedere per il momento da questa pro-
posta ; mentre se fosse mantenuta vorrei 
pregare il Governo a dire che la sua oppo-
sizione alla inversione immediata non è 
opposizione alla discussione del l 'argomento, 
ma richiesta che la discussione quando avrà 
da venire, venga senza precipitazioni come 
senza esitanze, per modo che il v o t o con-
seguente possa condurre a conclusioni chiare. 
Questo è il punto di vista mio e dei miei 
amici. {Commenti). 

A M E N D O L A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
A M E N D O L A . Sono contrario alla pro-

posta di inversione dell 'ordine del giorno 
presentata dal l 'onorevole F o n t a n a . B u o n a 
parte delle ragioni per le quali sono con-
trario le ha esposte chiaramente l 'onore-
vole Meda, il quale mi sembra che abbia 
f a t t o giustizia, così logicamente come po-
l it icamente, della proposta di inversione. 

Dico p o l i t i c a m e n t e : perchè oltre al con-
cetto dell 'onorevole Meda, secondo me sano, 

,che non si debba provocare un chiarimen-
to della situazione parlamentare, improvvi-
samente, in tema procedurale, resta il fatto 
importantissimo che la proposta di inversio-
ne è stata portata qui dentro con l'appoggio 
di un atteggiamento che r iguardava diret-
tamente il part i to popolare: ed invece ve-
diamo che questo part i to non ha fretta di 
determinare qui dentro la discussione sul 
tema delia responsabil ità politica.. . Ora io 
dico che se il part i to popolare, in omaggio 
alla dirett iva assunta pubblicamente, me-
diante l 'a t teggiamento degli organi del par-
tito stesso, ed anche mediante l 'atteggia-
mento del gruppo par lamentare che lo rap-
presenta qua dentro, avesse fretta , sentisse 
l 'urgenza di a f frontare una battagl ia poli-
t ica, spetterebbe ad esso, e non ad altri, di 
invitare la Camera a pronunziarsi su questa 
materia. (Commenti). 

Non dico che altri non possa invitare la 
Camera ad un voto politico sopra qualsiasi 
argomento, anche se si t r a t t i di proce-
dura. Noto la singolarità del fat to che 
la inversione dell 'ordine del giorno viene 
m o t i v a t a con l 'at teggiamento di un partito 
che non sente per conto proprio l'urgenza 
di provocare questa questione. 

E d allora se la mot ivaz ione addotta è 
la motivazione essenziale (come pare dalle 
parole dell 'onorevole F o n t a n a e dell'ono-
revole B e v i o n e : e cioè la presunzione che 
qua dentro il Ministero non ha più la mag-
gioranza), quando quel gruppo numerosis-
simo che dovrebbe col suo passaggio al-
l 'opposizione determinare lo stato di mi-
noranza del Ministero non sente il bisogno 
di chiarire la situazione, noi andiamo in-
contro a quel l 'equivoco, che dobbiamo vo-
lere assolutamente dissipato ed evitato in 
quest 'Aula . 

P e r t a n t o a me pare che dopo le dichia-
razioni dell' onorevole Meda le proposte 
fat te siano per io meno premature e non si 
prestino al raggiungimento di quei fini che 
i proponenti vo levano raggiungere. 

Prescindo dalle argomentazioni del col-
lega Labrio la , perchè quelle argomenta-
zioni esprimono, a mio parere, un senti-
mento di nostalgia verso le ormai con-
dannate discussioni sulle comunicazioni dei 
Governo : discussioni le quali hanno impe-
dito, finora, il normale funzionamento della 
Camera; hanno impedito la discussione re-
golare dei bilanci, hanno impedito insomma 
quel regime di regolarità costituzionale 
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verso il quale sono par t i te invocazioni da 
tutti i settori della Camera. 

Ora io, che lio in più occasioni affermato 
la necessità di evitare le discussioni oziose 
sulle dichiarazioni del Governo e che in-
vocai il ritorno al normale funzionamento 
dell'Assemblea, anche con la discussione 
dei bilanci, sarei incoerente con me stesso 
se non dessi, in questa occasione - come 
in precèdenti occasioni ho fa t to - l'assenso 
al tentativo, che viene dal Governo, di ri-
chiamare l'Assemblea verso il suo normale 
funzionamento. 

Del resto l 'onorevole Labriola ha detto 
che i grandi argomenti della politica si 
tengono tu t t i insieme, per modo che sul bi-
lancio dell 'interno è possibile parlare di ogni 
responsabilità del Governo, ed anche di po-
litica estera ove occorra, Ora ad una di-
scussione squisitamente politica si presta 
il bilancio dei lavori pubblici come quello 
dell'interno. Ed io faccio notare questo: che 
è una mera convenzione il dire che il bi-
lancio dei lavori pubblici sia un bilancio 
tecnico, e che su questo bilancio tecnico 
sia impossibile discutere di responsabilità 
politiche ed avere, se occorra, un voto 
politico. 

E una vera convenzione sopra tu t to dopo 
che al Ministero dei lavori pubblici è pas-
sata la gestione delle ferrovie dello Stato: 
gestione che si r iannoda in questo momento 
a importanti problemi di disciplina e di 
ordine, ai maggiori problemi che turbano 
il paese. Se, pertanto, la Camera vuole af-
frontare, anche subito, i maggiori problemi 
che turbano la vita nazionale in questo mo-
mento, essa ha modo di farlo restando nel-
l'ambito del bilancio dei lavori pubblici, e 
quindi mantenendosi nell 'ordine del giorno 
Presentato alla Camera, il quale dà all'As-
semblea la possibilità di assumere chiara-
mente e net tamente la propria posizione di I 
fronte ai maggiori problemi del momento. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gasparot to. 

GASPAROTTO. Semplicemente per di-
chiarare che il gruppo di r innovamento si 
associa alla proposta Fontana , indipenden-
temente da quelli che possono essere gl'in-
teressi e gl ' intendimenti dei part i t i politici 
l n questa Camera, e specialmente del par-
a to popolare, perchè noi pensiamo che 
mentre il Paese è percorso da grave inquie-
t i n e , non è possibile che il Par lamento si 

indugi in discussioni di ordinaria ammini-
razione. N"oi dobbiamo t r a t t a r e dei prò- , 

m i che bat tono alle porte del Par lamento I 

non tan to per sollecitare soluzioni ministe-
riali, quanto per accostarci all 'animo del 
Paese e dire possibilmente ai Paese parole 
di verità, e vorrei dire anche parole di 
conforto. E riserberemo il voto alla discus-
sione di merito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pio Donat i 
ha facoltà di parlare. 

DONATI PIO. Debbo sottolineare il 
f a t to che vada sfumando qua ormai la pos-
sibilità di una crisi di Ministero provocata 
su questioni di procedura e non su una di-
scussione sostanziale, su un indirizzo vero 
esproprio di governo. E potrei anche com-
piacermene, sotto un part icolare aspetto, 
perchè noi siamo più che mai desiderosi di 
affrontare tu t t i i nostri avversari alla di-
scussione della loro politica. Ma non posso 
non rilevare d 'a l t ra par te che i concetti 
dell 'onorevole Amendola, i quali - onde 
evitare la crisi - reclamano e invocano la 
necessità di assicurare il normale funzio-
namento di quest'Assemblea e di met tere 
questo funzionamento normale al disopra 
e al di là, come, importanza, della discus-
sione di qualsiasi altro problema che inve-
sta o che interessi profondamente la vita 
sociale nostra, non posso non rilevare come 
questi concetti non possano avere la nostra 
adesione, perchè noi, al disopra e al di là 
del funzionamento di questa Assemblea, 
mett iamo l'interesse vero e reale del Paese. 

Ora questo interesse esige che si discu-
tano gli argomenti che più profondamente 
agitano la vita sociale, anche all ' interno, 
nel momento presente. Ricordo che il gruppo 
par lamentare socialista, per mia bocca, in 
al tra occasione, quando era posta ancora 
all 'ordine del giorno la discussione dello 
stesso bilancio dei lavori pubblici, ebbe a 
chiedere esso l 'inversione dell 'ordine del 
giorno, appunto perchè pareva che in mo-

| menti gravissimi della vi ta nazionale non 
dovesse il Par lamento indugiarsi nella di-
scussione di argomenti t roppo ristrett i , 
t roppo unilaterali, che erano quasi avulsi 
da quelli più important i che alla ragion 
prima della vita sociale si a t tenevano. 

Per queste ragioni il gruppo parlamen-
tare socialista non può modificare il suo 
punto di vista, ed esige ancora che si di-
scutano questi argomenti più important i . 
E poiché è s tata presentata una interpel-
lanza, che ha la mia firma e quella di altri 
colleghi di questo gruppo, e che r iguarda 
un fa t to che non soltanto tiene ancora 
oggi agi tata una classe di lavoratori , i po-
stelegrafonici, ma che ripercuote i suoi ef-
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i e t t i su t u t t o il pubblico servizio postele-
grafonico, e sui più vitali ' interessi del 
Paese ; e poiché l 'argomento di questa in-
terpellanza ha a t t inenza anche con que-
stioni di politica interna e di indirizzo di 
governo, perchè noi vediamo nel contegno 
del Governo sulla questione postelegrafo-
nica uno dei sintomi della sua m u t a t a di-
re t t iva , con tendenza ad andare molto, 
molto a destra (Commenti), così io chiedo 
che la Camera voglia, indipendentemente 
dalle altra proposte che sono s ta te f a t t e 
sin qui, ammet te te alla discussione, in via 
di urgenza, per domani, la mia interpel-
lanza sulla questione postelegrafonica. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Mi debbo limi-
ta re a poche dichiarazioni, poiché manca 
la ragion del contendere ; ma debbo, pri-
ma di tu t to , fare una dichiarazione mia 
personale, esplicita e sincera. 

Qualunque sia il voto in mater ia proce-
durale. esso non r iguarda la fiducia nel 
Gabinet to ; perchè sarebbe procedimento 
volgarissimo usare di questi odiosi espe-
dienti. . . (Approvazioni — Commenti). 

JJna voce all' estrema sinistra. Lui è 
puro ! (Ilarità). 

NITTI , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Non ne ho mai 
f a t t e di queste cose, onorevole collega ! 
Nella mia carriera par lamenta re t roverà 
che io sono s ta to sempre fuori di ogni 
accordo. 

Una voce alVestrema sinistra. Lo doman-
di all 'onorevole Orlando ! (Ilarità — Ru-
mori). 

• NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. L 'onorevole Or-
lando affermerà di me le stesse cose che io 
dico in piena serenità di spirito. 

Dunque, qualunque sia il voto in ma-
ter ia procedurale , esso non significa nè 
fiducia, nè sfiducia nel Governo, perchè 
sarebbe niente al t ro che un'odiosa e tu rpe 
speculazione. (Rumori). 

L A B R I O L A . Non c'è nessuna specula-
zione ! (Rumori). 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Onorevole La-
briola, perchè si tu rba ? La cosa non la ri-
guarda in nessuna guisa ! 

LABRIOLA. . E allora deve astenersi 
dal dire certe cose! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Nessuno ha detto 
di lei. 

DRAGO. Vogliamo sapere chi fa le 
t u rp i speculazioni ! 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non creiamo equi-
voci. Nella mia non breve carriera parla-
menta re non ho avuto mai un fa t to perso-
nale. Quindi, non desidero equivoci. Io non 
ho f a t t o allusione meno che rispettosa ad 
alcuno. Ho detto che chiunque volesse spe-
culare su questo farebbe cosa non degna. 

DRAGO. Questa è una dichiarazione ac-
cademica! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. Lasci andare, 
onorevole Drago: è questione esaurita. 

Trovo, dunque, che, da ta la gravità del 
momento, dato il senso di responsabilità che 
deve essere nell 'Assemblea politica, non su 
una questione di procedura si può lottare. 
Si deve lot tare chiaramente, apertamente; 
e, in quest 'ora, assumendo ciascuno la sua 
responsabil i tà e dicendo, per oggi e per 
domani, che cosa si debba fare, in modo 
che non vi sia equivoco. 

Quindi il voto, dal pun to di vista poli-
tico, non mi r iguarda. Io affronterò il voto: 
io lo desidero, io non ho mai evitato nes-
sun voto. Quando ci sarà il voto, sarà quel 
che sarà. I l Governo non commetterà come 
non ha mai commesso alcun a t to di debo-
lezza. (Commenti). 

Non abbiano f r e t t a ! 
Veniamo ora alla questione d i m e r i t o . 
E r a v a m o t u t t i concordi, credo. 
Voci dall' estrema sinistra. Noi no ! 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. ...concordi nella 
logica; non in pol i t ica! Eravamo con-
cordi t u t t i nel dire che era utile non fare 
quelle incomode, noiose, assurde discus-
sioni sulle comunicazioni del Governo; non 
fare quella incomoda, noiosa, a s s u r d a ed 
inutile discussione sull'esercizio p r o v v i s o -
rio e sulle comunicazioni del G o v e r n o che 
impedivano alla Camera di funzionare. Bi-
sogna dunque che la Camera r iprenda nor-
malmente il suo funzionamento. Q u a n d o 
si afferma che sui bilanci vi sono piccole 
questioni, mi spiace di dire che è forse sol-
t an to l'in,esperienza che può far dire a -
cune cose. Tu t te le più gravi q u e s t i o n i ven-
gono alla Camera in materia di bilanci. (I n~ 
terruzioni). 
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Or dunque la Camera si è r iaperta al 
punto in cui era r imasta. Come doveva ri-
cominciare i suoi lavori? Con la discussione 
del bilancio in ter ro t to ; e non diciamo che 
si t ra t tano piccole questioni in materia di 
bilancio di lavori pubblici ; a questo sono 
ora legate le ferrovie e si r iporta la discus-
sione del bilancio antico in cui erano le-
gate le grandi aziende come l 'aviazione e 
la marina mercantile e del bilancio nuovo 
a cui sono legati t u t t i i grandi problemi, 
dalle bonifiche a quelli delle ferrovie. Non 
si t ra t ta quindi di piccole questioni : ma 
bensì di gravissimi problemi che interessano 
anche la vi ta nazionale. 

Sulla politica interna bisognerà discu-
tere e ciascuno dirà suo pensiero. Com-
prendo la legittima impazienza. Si dice che 
vi sono state alcune questioni, che vi sono 
state alcune situazioni che vanno chiarite: 
prima di t u t t e quella di poli t ica 'estera. 

Non ho nessuna difficoltà e sono pronto 
a rispondere appena che la Camera voglia. 
(Interruzioni — Eumori). Ma scusino, se non 
rispondo sono scontenti, se rispondo sono 
ugualmente scontenti. (Ilarità). Mi pare che 
vi sia una cèrta impazienza che non so pre-
cisare. 

Yi è stato il convegno di San Eemo, e 
la stampa lo ha illustrato ; vi è s ta ta una 
parte della s tampa italiana chiara, onesta, 
illuminata e serena che ha detto molte cose 
vere, ma vi è s ta ta e vi è una s tampa gialla 
perfida e falsa, sempre la stessa che rovina 
l 'Italia. (Interruzioni — Bum,ori). Sì, ripeto, 
vi è s ta ta e vi è una certa s tampa gialla su_ 
cui sarà bene indagare, che inquina il Paese 
di bugie e che non fa che produrre essa 
stessa quello stato anarchico degli animi che 
poi vuole che il Governo combat ta . 

Ora io intendo rispondere subito sulle 
questioni di politica estera e sul contegno 
alto e dignitoso tenuto dall ' I tal ia nella Con-
ferenza di San Eemo e sulle falsità che non 
so da quale fonte e per quali interessi e con 
quali criteri sono stati largamente diffuse 
in questi giorni. 

Nella seduta di venerdì, cioè posdomani, 
&oi potremo discutere tu t t e le interpellanze 
di politica estera. 

DRAGO. L' inversione dell 'ordine del 
giorno è s ta ta chiesta principalmente per 

situazione interna. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Senta, onorevole 
Drago, la giornata è di vent iquat t ro ore e 
i giorni della sett imana son sette. Non si 
può fare tu t t e le cose nella stessa sett imana 

e t an to meno nello stesso giorno. Noi prima 
discuteremo della politica es tera; e ciò è 
necessario alla vigilia di gravi avveniment i 
che si producono e immediatamente pas-
seremo a discutere della politica interna. 
Non abbiamo f re t ta , perchè sulla politica 
interna bisogna che ciascuno venga a dire 
la sua parola e che non siano delle mezze 
voci, voci di corridoio, voci di cospirazione, 
voci che spingono a passi che considero 
estremamente pericolosi; ma è necessario 
che ciascuno venga qui a dire non vane 
accuse, non vaghe parole ma tu t to il suo 
pensiero prenda il suo posto di combatti-
mento e dica il suo programma, dica che 
cosa dobbiamo fare nell'interesse dell ' I ta-
lia e venga ad affermare come noi dobbia-
mo reagire al male. 

Ma ognuno parli aper tamente e chiara-
mente e non vi sia alcuno che profìt t i degli 
equivoci malamente è a r t a tamente diffusi. 
Ora io accetto, dunque, che domani si conti-
nui col bilancio dei lavori pubblici; dopodo-
mani destineremo, se la Camera consente, 
t u t t a la seduta o quella par te della seduta 
che sarà necessaria alle dichiarazioni di 
politica estera ed a rispondere alle inter-
pellanze. Yi sono quat t ro interpellanze di 
politica estera. Io avrei voluto pregare gli 
onorevoli interpellanti a mutare le loro in-
terpellanze in interrogazioni ; ma, perchè 
questo non paia debolezza o abbia l 'aria che 
nasconda alcun pensiero di sfuggire a lotte, 
rimangano pure le interpellanze. Ma, per 
la serietà del regime par lamentare facciamo 
come si fa in t u t t i i Parlamenti , come si è 
fa t to in Inghil terra e in Francia, che la di-
scussione prenda mezza seduta, al più una 
seduta ; perchè se ricominciamo in ogni oc-
casione a fare la storia del mondo non si 
arriverà mai alla conclusione di alcuna 
cosa. Fa te come volete, vota te come volete, 
ma arriviamo ad una conclusione. 

In questo, credo di conciliare le varie 
correnti. Sono pronto a rispondere senz'al-
tro anche alle questioni più difficili ; ma de-
sidero si discuta con brevità. Dunque, nella 
seduta di venerdì io vi farò le'dichiarazioni 
di politica estera e vi renderò conto preciso e 
largo del convegno di San Remo, perchè 
mi pare che nel momento in cui noi desi-
deriamo la pace coi popoli vicini queste 
eccitazioni inconsiderate, che non so da 
dove vengano, siano pienamente condan-
nevoli. 

È bene dire con quale criterio noi inten-
diamo regolarci nella politica generale e coi 
popoli vicini. Epperò, dunque, nella seduta 
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di dopodomani io risponderò alle interpel-
lanze di politica estera e farò precise di-' 
chiarazioni, con preghiera ai quattro inter-
pellanti... 

P R E S I D E N T E . Sono già cresciuti! 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell' interno. . . .perchè la di-
scussione si svolga quanto più è possibile 
breve. 

In quanto alla politica interna, nessuna 
voglia, nessuna, da parte mia, di sfuggire ! 
Accet to che immediatamente dopo il bi-
lancio dei lavori pubblici, si metta il bi-
lancio dell'interno. (Benissimo!) E se, par-
liamo chiaro anche in questo, la discus-
sione procedesse troppo in lungo, io desi-
dero e chiederò senz'altro che si metta in 
discussione il bilancio dell ' intèrno. Non vo-
glio cadere in nessuna imboscata, in nes-
suno agguato, come, fuori di questa Aula , 
da tante parti , si suggerisce. Non voglio 
sfuggire, qui dentro, ad alcuna responsabi-
l i tà (Approvazioni)-, ma a mia vol ta debbo 
fare una preghiera alla Camera: che in ma-
teria di politica interna ognuno venga a 
pigliare il suo posto di combattimento. Non 
si facciano soltanto doglianze cqntro il Go-
verno, non si deplori, ma si faccia un pro-
gramma chiaro e preciso. I l Governo non 
vuole mancare al suo compito di difensore 
dell 'ordine ! (Interruzioni e rumori a destra). 
Sì, sì : poi vedremo come lo difendete voi 
l 'ordine, lo vedremo ! Vedremo dove è il più 
grande coraggio. I l Governo rimane al suo 
posto, lieto di affrontare le grandi que-
stioni. 

Credo c h e l e dichiarazioni che ho fatto 
debbano rasserenare le varie parti della 
Camera, e metterci d 'accordo e credo che 
non sia conveniente una votazione, tanto 
più che essa non avrebbe ora nessun signi-
ficato. (Approvazioni — Commenti), 

M I C H E L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Perchè? 
M I C H E L I . Per una dichiarazione sul 

voto che forse dovremo dare. 
P R E S I D E N T E . Ma si t rat ta ancora di 

vedere che cosa si dovrà votare. 
M I C H E L I . Ho chiesto di parlare sulla 

proposta che ha fa t to ora il Governo. 
P R E S I D E N T E . Dica pure. 
M I C H E L I . Era semplicemente per pre-

gare il Governo di voler stabilire il giorno 
nel quale potremo discutere il bilancio del-
l 'interno. 

L 'onorevole Nitt i ha detto che è suo de-
siderio discuterlo presto, ma, come egli ha 
giustamente detto, il bilancio dei lavori 

pubblici viene ad assumere una speciale 
grande importanza per il fatto che vi ab-
biamo oggi unito - per quanto non vi sia 
la relazione - il bilancio ferroviario. Per 
modo che sopra il bilancio dei lavori pub-
blici e dei trasporti riuniti, noi potremo di-
scutere a lungo. Io pregherei l'Onorevole 
presidente del Consiglio di voler concre-
tare il desiderio testé espresso, nel senso 
di fissare una giornata, sabato o lunedì, 
quella che egli crede, in modo che si possa 
sapere con certezza quando potrà comin-
ciare la discussione del bilancio dell'interno. 

Questo perchè dal momento che si è par-
lato di dissensi nostri, desideriamo avere 
l 'occasione di potere esprimere le ragioni 
per le quali vi è un dissenso, certamente 
profondo, fra le vedute nostre e quelle alle 
quali pare ispirato il Governo, specialmente 
sulle direttive di politica interna; e sic-
come noi intendiamo appunto, c o m e il Go-
verno ha detto, assumere in questo mo-
mento chiare le nostre responsabilità, de-
sideriamo che la discussione del bilancio 
dell ' interno avvenga quanto prima. 

Giorno più, giorno meno, non importa; 
ma desideriamo che dal momento che la 
discussione oggi si è fa t ta e qualche tempo 
abbiamo perduto, concretiamo anche il 
giorno, che potrà essere uno degli ultimi 
di questa settimana. 

P R E S I D E N T E . Debbo riassumere la di-
scussione. Abbiamo un ordine d i p r o p o s t e 
relativo all 'ordine generale dei lavori della 
Camera, e abbiamo proposte relative ad 
argomenti particolari, come quella dell'ono-
revole Matteott i per lo svolgimento della 
sua proposta di legge sulle elezioni ammi-
nistrative, e quella dell 'onorevole D o n a t i 
per lo svolgimento di una interpellanza 
sulla questione dei postelegrafici. Di q u e s t e 
proposte discuteremo appresso, dopo riso-
luta la questione più generale. 

Sulla questione generale abbiamo finora 
due proposte, una dell 'onorevole Fontana, 
secondo la quale domani dovrebbe comin-
ciare la discussione del bilancio dell'interno, 
ed una dell 'onorevole Ciccotti, secondo la 
quale si continuerebbe la discussione del 
bilancio dei lavori pubblici, ma subito dopo 
si comincierebbe quella del bilancio dell'in-
terno. 

L 'onorevole presidente del Consiglio, poi* 
ha spontaneamente dichiarato che venerdì 
intende rispondere alle interpellanze sulla 
politica estera del Governo. Ora credo che 
ciò si sottragga ad un voto della C a m e r a , 
poiché, secondo il regolamento, il G o v e r n o 
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ha sempre il diritto di dichiarare di voler 
rispondere a una determinata interpel-
lanza. Quindi si può dare atto al Go-
verno di questa sua dichiarazione, f a t t a 
secondo il suo diritto, e ritenere che la se-
duta di venerdì sia destinata alla discus-
sione delle interpellanze di polit ica estera. 
Bimane la questione fondamentale . 

Abbiamo la proposta F o n t a n a di comin-
ciare domani la discussione sul bilancio del-
l'interno e ^quella Ciccott i di continuare la 
discussione del bilancio dei lavori pubblici 
e farla seguire da quella del bilancio del-
l'interno. 

M I C H E L I . C'è la mia proposta ! 
P R E S I D E N T E . El la non ha fa t to pro-

poste; ha r ivol to una domanda al presidente 
del Consiglio; e manifestare un desiderio 
non è fare proposte. 

Ad ogni modo, l 'onorevole presidente del 
Consiglio intende rispondere al desiderio 
dell 'onorevole Michel i? 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Intendo farlo su-
bito. Onorevole Micheli siamo d 'accordo 
di continuare domani il bi lancio dei lavor i 
pubblici. 

Dunque, domani, si continua il bi lancio 
dei lavori pubblici; venerdì , si può fare la 
discussione di polit ica estera ; sabato, poi, 
se hanno grande f re t ta di discutere il bi-
lancio dell ' interno, da parte mia non mi op-
pongo. Credo però che convenga prima di 
tutto esaurire rapidamente il bi lancio dei 
lavori pubblici. A d ogni modo a v e v o già 
dichiarato che, se nella sett imana prossima 
vedremo che la discussione del bilancio dei 
lavori pubblici proseguirà in t a l guisa da 
occupare molte sedute (non vorrei che ciò 
avvenisse, perchè sopra ogni questione è 
mutile r iversare lo scibile umano, se si vuole 
che gli altri bi lanci siano discussi) potremo 
prendere la decisione di sospendere la di-
scussione. Ma se l 'onorevole Micheli ed i 
8uoi amici, nei primi giorni della sett imana 
Prossima hanno desiderio di udire dichiara-
zioni del Governo in materia di polit ica 
e terna , non ho nessuna difficoltà di sta-
bilire fino da ora il giorno in cui potrà ini-
ziarsi la discussione del bi lancio dell'in-
a i n o . Quindi si t r a t t a di scegliere fra sa-
bato e martedì. 

M I C H E L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M I C H E L I . Mi pare che il presidente 

del Consiglio consenta nella mia proposta: 
0 Piegherei perchè volesse avere la cortesia 

di stabilire senz'altro per lunedì l ' inizio 
della discussione della polit ica interna. 

ITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. I l lunedì è desti-
nato per le interpellanze. 

M I C H E L I . Al lora per martedì 11, po-
trebbe iniziarsi la discussione del bilancio 
dell ' interno. (Commenti). v 

Rest iamo d 'accordo in questo senso. 
P R E S I D E N T E . Al lora siccome c'è un 

accordo virtuale di t u t t a la Camera che al 
bilancio dei lavor i pubblici segua il bilan-
cio dell ' interno, non vi è che una sola que-
stione, se la discussione di questo ult imo 
bilancio debba cominciare dopo finita la 
discussione sul bi lancio dei lavori pubblici , 
o se debba cominciare martedì. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Non ho nessuna 
difficoltà di consentire nella proposta del-
l 'onorevole Micheli. 

Dunque venerdì si discuterà della poli-
t ica estera: su questo siamo d 'accordo. 

D R A G O . In sede d ' interpel lanza? 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Sì, in sede d'in-
terpel lanza. 

E se poi sabato finisse il bilancio dei 
lavor i pubblici , essendo lunedì giorno di 
interpellanze, martedì cominceremo il bi-
lancio dell ' interno. 

Se proprio la Camera desidera (e ciò ve-
dremo durante lo svolgimento dei bi lancio 
dei lavor i pubblici) che martedì cominci il 
bilancio dell ' interno, allora fin d'ora ac-
cetto. 

P R E S I D E N T E . Al lora non rimane che 
la proposta dell 'onorevole F o n t a n a , il quale 
ha facol tà di parlare per dichiarare se v i 
insiste. 

F O N T A N A . Innanzi tut to , onorevol i 
colleghi, prendo atto delle dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, che nessun 
mot ivo meno che confessabile ha spinto il 
modesto sottoscritto. . . 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Non mi riferivo 
a lei. 

F O N T A N A . Constato un f a t t o : che la 
inversione dell 'ordine del giorno ha tur-
bato il presidente del Consiglio, perchè egli 
ha acceduto alla proposta del l 'onorevole 
Micheli, mentre non ha acceduto alla mia. 
D a ultimo dichiaro di accettare la propo-
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sta che si discuta il bilancio dell'interno il 
giorno di martedì, con questa condizio-
ne, che se prima di martedì si finisse la di-
scussione sul bilancio dei lavori pubblici, 
immediatamente si dovrebbe iniziare la di-
scussione sul bilancio degli interni. (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Res ta dunque stabilito 
che il bilancio degli interni seguirà il bi-
lancio dei lavori pubblici, con questa in-
tesa, clie se martedì il bilancio dei lavori 
pubblici non fosse ult imato, in ogni caso 
comincierà la discussione di quello degli 
interni. 

Ora abbiamo la proposta dell'onorevole 
Matteot t i e quella dell'onorevole Donati . 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. L'onorevole Mat-
teott i ha chiesto di poter svolgere domani, 
in principio di seduta, una sua proposta di 
legge riguardante le elezioni amministra-
tive. Dato il carattere di urgenza di questa 
proposta, il Governo consente. Facc io al-
l 'onorevole Matteott i la solita raccoman-
dazione della brevità. 

L'onorevole Donat i ha presentato una 
interpellanza sulla questione dei postele-
grafonici. Siccome l ' interpellanza dovrebbe 
seguire il suo turno, prego l 'onorevole Do-
nati di convertire la sua interpellanza in 
interrogazione, e così domani il Governo 
potrà rispondervi in principio di seduta. 

D O N A T I . Consento. 
M E D A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M E D A . Chiedo che si inscriva nell'or-

dine del giorno di domani lo svolgimento 
della mia proposta di legge relat iva alla 
r icerca della paternità. Parlerò un minuto. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Consento. 

M A R A N G O N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
M A R A N G O N I . L a proposta di legge da 

me presentata relat iva al divorzio potreb-
be essere abbinata a quella della ricerca 
della paterni tà presentata dall 'onorevole 
Meda, e chiedo quindi di poteTla svolgere 
domani. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. I l Governo non 
si oppone. 

P R E S I D E N T E . Res ta così stabilito. 

Presentazione .di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
delle finanze ha facoltà di parlare. 

S C H A N Z E R , ministro delle finanze. Mi 
onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di leggi : 

Conversione in legge del decreto Reale 
4 gennaio 1920, n. 4, che stabilisce le nor-
me per la variazione dei prezzi del caffè e 
per la eventuale requisizione di tale der-
rata ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
29 gennaio, 1920, n. 75, che istituisce una 
tassa di bollo sulle schede di dichiarazione 
dell 'imposta straordinaria sul patrimonio; 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 luglio 1919, n. 1389, che autorizza il mi-
nistro delie finanze a bandire un concorso 
per titoli a 160 posti di volontario nell'Am-
ministrazione provinciale delle imposte di-
ret te sui redditi; 

Conversione in legge del Regio decreto 
14 gennaio 1920, n. 35, che modifica l'arti-
colo 3 della legge 22 dicembre 1905, n. 592, 
concernente agevolazioni tributarie ai mu-
tui concessi ad Is t i tut i di credito fondiario; 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 febbraio 1920, n. 167, riguardante la tassa 
di bollo sulle vendite e somministrazioni di 
lusso, sugli scambi di materie prime, pro-
dotti e merci fra commercianti e sulle quie-
tanze, ricevute, note, conti e fatture; 

Conversione in legge del decreto Reale 
8 gennaio 1920, n. 8, che modifica le dispo-
sizioni del decreto legislativo 23 novem-
bre 1919, n. 2165, relat ivamente all' impo-
sta sui tessati di lusso e sui guanti; 

Conversione in legge del Regio decreto 
31 dicembre 1919, n. 2544, che modifica gh 
articoli 6 e 7 del decreto-legge 24 novem-
bre 1919, n. 2169, relativamente all'imposta 
sul patr imonio; 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 febbraio 1920, n. 213, per l 'aumento del 
dazio sul tabacco fabbricato; 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 ottobre 1919, n . 1890, che ha c o n s e n t i t o , 
fino al 30 dicembre 1919, l 'importazione m 
franchigia doganale della carta da giornali, 
e del Regio decreto 21 dicembre 1919, nu-
mero 2467, che ha prorogato tale franchigia 
fino al 31 marzo 1920; 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 dicembre 1919, n. 2591, portante m o d i f i -
cazioni all 'ordinamento dell'imposta straor-
dinaria sul vino; 
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Conversione in legge del Eegio dec re to 
1° febbraio 1920, n. 168, che p roroga la fa-
coltà di concedere indennizzi agli spaccia-
tori al l ' ingrosso dei gèneri di monopol io in-
dustriale; 

Conversione in legge del Eegio decre to 
28 dicembre 1919, n. 2484, per p ro roga al 
30 giugno 1920 delle t e m p o r a n e e modif ica 
zioni a p p o r t a t e a l la t a r i f fa genera le dei dazi 
di confine, per il « legno c o m u n e » , da co-
struzione, con il Eegio decre to 17 agos to 
1919, n. 1496; 

Convers ione in legge del Eeg io decre to 
28 dicembre 1919, n. 2559, per p ro roga al 
30 giugno 1920 del l 'abol iz ione t e m p o r a n e a 
del dazio dogana le sul g rano , su a l t r i ce-
reali e le loro fa r ine , nonché degli a l t r i 
p rovvediment i e m a n a t i con il Eegio decre to 
31 gennaio 1915, n. 50 ; 

Conversione in legge del Eegio decre to 
5 maggio 1919, n. 206, conce rnen te p rovve -
dimenti sulla t a s sa di f abbr i caz ione degli 
spiriti e su l l ' impor taz ione da l l ' e s te ro dello 
spirito e dei p r o d o t t i zucchera t i . 

Chiedo che ques t i disegni di legge siano 
inviati alla G iun t a genera le del bi lancio. 

P E E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' o n o r e v o l e 
ministro delle finanze della p resen taz ione 
di questi disegni di legge. 

L 'onorevole min i s t ro chiede che siano 
inviati alla G iun t a genera le del bi lancio. 

Non essendovi opposizioni , così r i m a r r à 
stabilito. 

(Così è stabilito). 

interrogazioni, interpellanze e mozioni. 

P B E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
terrogazioni, delle in t e rpe l l anze e di u n a 
mozione p r e sen t a t e d u r a n t e le vacanze par -
lamentari . 

AMICI, segretario, legge : 
« I so t tosc r i t t i ch iedono d ' i n t e r roga re il 

ministro de l l ' in te rno , per sapere come, men-
are si is t i tuiscono Commissioni per la pre-
parazione de l l ' au tonomia comuna le , il Go-
verno abbia a n n u l l a t a la del ibera di nomina 
dì un impiega to del munic ip io di Argen ta , 
Presumibilmente per ragioni di persecuzione 
Politica e in c o n t r a s t o con gli stessi certi-
ficati di buona c o n d o t t a r i lasc ia t i da uffi-
ciali di nomina p re fe t t i z i a . 

« Mat t eo t t i , Graz iadei , Marabin i , Laz-
zari ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mi-
n i s t ro acl interim delle colonie, e il min is t ro 
del tesoro, per conoscere qual i p rovved i -
men t i siano s t a t i a t t u a t i onde r i p a r a r e alla 
g rave crisi di circolazione m o n e t a r i a che si 
s ta ver i f icando nella Somal ia i t a l i ana , e per-
chè si r i t a r d a anco ra l ' a p e r t u r a nella se-
zione di Eeg ia t esore r ia a Mogadiscio a 
mezzo di u n a filiale della B a n c a d ' I t a l i a . 

« Di F a u s t o ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mi-
nis t ro de l l ' in te rno , per sapere se non ri-
t enga necessario l ' i n t e rven to del Governo 
nella g rave ques t ione - che si r ipe rcuo te 
sul l 'ass is tenza ospi ta l ie ra - che da t e m p o 
si ag i ta t r a p rov inc ia e comune circa la 
p rov inc ia l i t à o c ivic i tà degli ospedal i di 
Pa l e rmo . 

« Di Salvo ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro de l l ' i ndus t r i a , commerc io e lavo-
ro, sulle ragioni per cui, con Eegio decreto 
29 febbra io n. 338 (pubbl ica to sulla Gazzetta 
Ufficiale del I o apr i le 1920, e cioè non a p p e n a 
chiusa la Camera) è s t a to i s t i tu i to un Co-
m i t a t o speciale per l ' i ndus t r i a s iderurgica 
presso il Minis tero de l l ' i ndus t r i a , commercio 
e lavoro . 

« F o n t a n a ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro de l l ' in terno , su q u a n t o è a c c a d u t o 
in O t r a n t o nei giorni 28 e 29 marzo 1920, 
e sui p rovved imen t i che in t ende p rendere , 
perchè agli agent i della forza pubbl ica sia 
impedi to di a d o p e r a r e le a rmi contro c i t ta -
dini inermi. 

« De l l 'Aba t e ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re 
minis t r i de l l ' indus t r i a , commercio e lavoro 
e degli a f far i esteri , per sapere : 

I o Se e qual i p r o v v e d i m e n t i siano s t a t i 
p res i a f a v o r e dei connazional i che h a n n o 
subi to d a n n i di guer ra in t e r r i to r io f r a n -
cese ; 

2° Se non r i t engano dovere imprescin-
dibile quello di iniziare^ senza ul ter ior i , in-
qual if icabi l i r i t a r d i l ' i s t r u t t o r i a delle de-
nuncie per i d ann i di guer ra subi t i al-
l 'es tero dai l a v o r a t o r i emig ran t i ; 
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3° Se non credano provvedimento lo-
gico, necesario, quello di affidare tal i istrut-
torie agli uffici del Commissariato di emi-
grazione, come quelli più specialmente com-
petenti. 

« Vigna ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se creda 
proporzionata ai bisogni e alle condizioni 
dell 'agricoltura in Calabria la irrisoria som-
ma di lire 30,000 assegnata per premi per 
la costruzione di case coloniche per tut te 
le provincie calabresi ; e se non creda ur-
gente aumentarla. 

« Lombardi M c o l a ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri di agricoltura, della giustizia e 
degli affari di culto e dell ' interno, per sa-
pere : 

a) se intendano frenare le numerose 
vendite di fondi che proprietari di terre 
compiono nell 'alto Milanese e nel Comasco 
spesso a privati speculatori che costringono 
poi i contadini piccoli affittuari a riacqui-
stare i fondi stessi a prezzi esosi, o a re-
stare sul lastrico in breve termine; , 

b) se intendano, nei casi giustificati di 
vendita di fondi, obbligare i proprietari di 
terre a dare la preferenza nell 'acquisto ai 
coloni dipendenti diretti o costituiti in 
cooperative agricole a prezzi equi da sta-
bilirsi da Commissioni tecniche competenti , 
e con tut te quelle facilitazioni di credito o 
di ammortamento graduale del debito che 
ai coloni abbisognassero, e ciò allo scopo 
di favorire lo sviluppo sano e proficuo 
della piccola proprietà colt ivatrice. 

« Grandi Achille ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri della giustizia e degli affari di culto, 
dell 'agricoltura e dell ' interno, per . sapere 
se intendano nella sfera delle rispettive 
competenze riconoscere la necessità di porre 
un freno o di annullare le disdette che i. 
proprietari di fondi dell 'alto Milanese e del 
Comasco dànno senza alcun giustificato mo-
tivo a centinaia di coloni piccoli affittuari, 
coll 'evidente scopo di sottrarsi all 'applica-
zione di più equi patt i colonici stabiliti fra 
le organizzazioni di lavoratori della terra e 
dei proprietari di fondi, col concorso del-
l 'Autorità prefettizia, o peggio di rappre-
saglia. 

« Chiede inoltre se il Governo creda do-
veroso, per la tutela della giustizia e della 
pubblica tranquil l i tà , obbligare i detti pro-
prietari ad adire il giudizio delle Com-
missioni agricole arbitrali , investendo que-
ste del mandato di risolvere le eventuali 
vertenze, ovviando a tali deplorevoli de-
nuncie che non possono che provocare l'ab-
bandono . dell 'agricoltura, ed alimentare il 
sordo malcontento delle classi lavoratrici. 

« Grandi Achille ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere se intendano di estendere il diritto 
della polizza di assicurazione a tut t i i mi-
litari combattenti anche prima del gen-
naio 1918, ed il premio di smobilitazione ai 
militari che, dopo essere stat i al fronte ed 
in zona di operazioni, vennero esonerati 
prima della firma dell'armistizio. 

« Grandi Achille ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini 
stro dell 'interno, sull'efferrato eccidio av-
venuto a Modena il 7 aprile 1920. 

« Ferrar i Enrico, Donati Pio, 
Chiossi », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, sulle cause dei sanguinosi 
avvenimenti di Modena del 7 corrente. 

« Gasoli ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se il Go-
verno non creda doveroso, di fronte al gran 
numero di unioni illegittime che le vedove 
di guerra vanno formando, di presentare al 
Parlamento opportune provvidenze - ad in-
tegrazione di quanto già lo S ta to ha con-
cesso col decreto luogotenenziale 12 novem-
bre 1916, n. 1598 - perchè alla vedova di 
guerra sia conservata intera la pensione 
anche nel caso di seconde nozze. 

« Merlin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare ^ 
ministro dell'interno, sull'eccidio di Decina» 
di Pèrsiceto, in provincia di Bologna. 

« Grossi Leonello ». 
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« Il so t to sc r i t t o chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' in terno, per conoscere i prov-
vedimenti presi cont ro il br igadiere che a 
Decima di Persiceto è s ta to nella g iorna ta 
del 6 apri le più vol te omicida, e per sapere 
come il Governo in t enda assistere le fami-
glie delle v i t t ime innocent i . 

« Zanard i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei minis t r i , mini-
stro del l ' in terno, sui t ragic i f a t t i di Cat to-
lica di Bomagna , di Decima dì Persiceto e 
di Modena. 

« Brunel l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' in terno, sui f a t t i di Decima di 
Persiceto e sui p rovved imen t i che in tenda 
prendere a carico dei responsabil i dell 'ec-
cidio. 

« Bent in i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro de l l ' in terno, per sapere qual i prov-
vedimenti siano s ta t i presi cont ro i cara-
binieri i quali, in Montescudaio , senza es-
sere in servizio, da una finestra al pr imo 
piano di quel palazzo munic ipa le s p a r a v a n o 
contro i component i di un corteo che già 
era sfilato d a v a n t i al luogo dove erano i 
carabinieri, ed i cui u l t imi componen t i e-
rano ormài già ad una t r e n t i n a di me t r i di 
distanza; e per sapere se r i tenga ammissi-
bile un simile t e n t a t i v o di omicidio sol per-
chè si p re t ende che dal corteo par t i ssero 
apostrofi isolate e generiche, e così poco 
elevant i che i superiori di quei carabinier i 

il delegato di servizio non sciolsero il 
corteo e lasciarono che poi t r anqu i l l amen te 
S l svolgesse il comizio ai quale a p p u n t o il 
corteo era indir izzato . 

« Corsi, Modigliani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
Ministro del l ' is t ruzione pubbl ica , sullo scio-
pero degli operai a d d e t t i agli scavi di 
Pompei. 

« Albertel l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
Ministri de l l ' in terno e de l l ' indus t r ia , com-
mercio e lavoro - premesso che i concessio-
n i delle mipiere di l ignite di Gualdo Cat-

t aneo (Umbria) sin da l 9 cor ren te h a n n o 
chiuso le miniere ed hanno l icenziato que-
gli operai , a l legando di essere cos t re t t i a 
sospendere l ' es t raz ione del combust ibi le , 
perchè mancano i carr i f e r rov ia r i per smal-
t i r lo ed asserendo che la Amminis t raz ione 
delle fer rovie di S t a to si r icusa di fo rn i rne 
in numero sufficiente - r i servandos i di con-
t ro l la re la ver id ic i tà delle c i rcostanze asse-
r i te dai p r ede t t i concessionari e lo s t a to 
di necessi tà , che essi al legano per la ser ra ta 
- d o m a n d a se al Governo è indi f ferente che 
var ie cent ina ia di l avora tor i siano g e t t a t i 
improvv i samen te sul lastr ico senza loro col-
p a ; e fin da ora denunzia le probabi l i dolo-
rose conseguenze di ta le s i tuazione e le re-
sponsabi l i tà gravi che, per ogni evento, 
i ncombono su chi p rovochi la legi t t ima 
esasperazione dei mina to r i di Gualdo Cat-
taneo . 

« Ciccott i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' in terno, e il minis t ro dei lavori 
pubblici , su l l ' andamento dei lavor i di r ipa-
razione e di r icos t ruzione nella zona colpi ta 
da l t e r r emoto del 13 gennaio 1915 ed in 
modo par t ico la re sui cr i ter i e sui mezzi che 
- a d imost raz ione di una non eff ìmera soli-
da r ie tà nazionale - in tendano di a d o t t a r e : 

a) per avv ia re una buona vo l ta il pro-
blema della r icost ruzione dei paesi deva-
s ta t i verso una seria, non illusoria e non 
irr isoria soluzione ; 

b) per rendere possibile l ' a t tuaz ione dei 
p iani regolatori , fin qui - specia lmente nella 
Yalle del Liri - o non ancora fo rma t i , o non 
suscett ibi l i di r ap ida esecuzione per la man-
canza di mezzi p roporz iona t i al fine; 

e) a f f r e t t a r e la r iparaz ione delle case 
suscett ibil i di essere ancora ab i ta te , e la co-
s t ruzione di case nuove , facendo cessare 
senza ul ter iore colpevole indugio il deplore-
volissimo, incivile, vergognoso sconcio che, 
a d is tanza di ol tre c inque anni dal disastro, 
t a n t a p a r t e della popolazione debba vivere 
ancora agglomerata in piccole, incomode, 
mal r i p a r a t e e malsane baracche , paral iz-
za ta nella sua a t t i v i t à , ins id ia ta nell ' istessa 
sua v i ta . 

« Lollini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere - premesso 
che nel secondo per iodo della guerra , e 
p rec i samente da l luglio 1917 a t u t t o dicem-

129 
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bre 1918, furono affidati ai varii Comandi 
delle grandi unità combattenti dislocate al 
fronte, somme ingenti (per un complesso 
di circa 5 miliardi di lire), che i Comandi 
predetti amministrarono e spesero in de-
roga completa delle leggi della contabilità 
dello Stato - se i responsabili di queste 
gestioni hanno presentato i conti e se il 
ministro della guerra non creda ormai do-
veroso mettere questi conti, e la -relativa, 
documentazione, a disposizione del Parla-
mento. 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia a 
sua conoscenza che numerosi ufficiali, (so-
pratutto di grado superiore) alle sue dipen-
denze, abbiano riscosso e continuino a ri-
scuotere indennità di alloggio, mentre abi-
tano gratuitamente nei palazzi requisiti 
dall 'Amministrazione militare ; continuino 
a beneficiare di automobili, chauffeurs, at-
tendenti, piantoni, ecc., per loro uso e per 
uso delle loro famiglie, pure essendo stati 
collocati a riposo o in posizione ausiliaria; 
e se non rivestano, tal i abusi, tut t i i carat-
teri di una frode in danno dell 'Erario, 
onde, accertata la verità materiale di tale 
frode, debbano tutt i i responsabili essere 
deferiti alla competente autorità giudi-
ziaria, 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscrìtto' chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere - riferen-
dosi ad una risposta scritta comunicatagli 
dall'onorevole sottosegretario di Stato al 
Ministero della guerra, - se le circostanze 
di fa t to in essa contenute, e riferentisi ad 
una pretesa inchiesta compiuta nella Ca-
serma Cavour di Roma, sono nettamente 
false, inventate dagli ufficiali responsabili 
per coonestare un loro grave arbitrio ; e 
chiede che i verbali di detta inchiesta 
siano specificatamente comunicati alla Ca-
mera, per controllare la veridicità delle cir-
costanze di fatto (e sopratutto le deposi-
zioni dei soldati imputati), in base alle 
quali furono adottate severe misure disci-
plinari a carico di militari innocenti. 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministri della guerra, per sapere le ragioni 
per le quali }e Autorità militari hanno da 
tempo adottato il sistema di inviare in lo-
calità qualificate di «malar ia grave» in 

Albania dei soldati, già appartenenti o so-
spettat i di appartenere ai cosidetti « par-
titi sovversivi » c o n i a motivazione della 
«misura disciplinare». 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quale 
regolamento militare in vigore autorizzi 
chicchessia ad introdurre fra le pene cor-
porali contro il delitto di pensiero... la ma-
laria albanese. 

«Ciccott i». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se abbia 
notizia di un « veglione aristocratico » che 
ebbe luogo la notte dal 10 a l l ' l l aprile nel 
Campo di aviazione Nord in Capua e che 
ha sollevato in quella cit tà un grido di in-
dignazione, sia perchè è stato considerata 
un' «offesa alla miser ia» , sia perchè ha 
dato luogo a grande sperpero di benzina, 
avendo molte automobili militari e private 
durante l ' intiera notte scorrazzato tra Ca-
pua e il detto Campo con danno dell'Era-
rio e dell 'economia pubblica e con turba-
mento della tranquill i tà c i t tadina. 

« Lollini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le cause che hanno spinto i ferrovieri delle 
ex-Real i sarde a scioperare. 

« Lissia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'interno, sull'eccidio avvenuto 
a Piacenza il 10 corrente e sulle sanzioni 
prese o da prendere a carico d i . chi lo ha 
reso inevitabile in precedenza e di coloro 
che poscia ne furono i materiali esecutori. 

« A r g e n t i e r i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non ri-
tenga più opportuno - ai fini fiscali che si 
vogliono raggiungere e per un più moderno 
spirito di equità sociale - a p p l i c a r e la nuo-
va tassa sugli oggetti di lusso in genere e 
sui gioielli in ispecie con il criterio di una 
percentuale progressiva in relazione ai prezz1 

di vendita. 
« F a l b o ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i 
ministro della marina, sulla s o p p r e s s i o n e 
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dell'Arsenale di Napol i e del cant iere di 
Castellammare ed in ogni caso sui p rovve-
dimenti integi ad assicurare la regolare 
continuazione del lavoro in r a p p o r t o alle 
maestranze. 

« Sod ino , Degni, Socco , Yacca ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

ministro del tesoro , per sapere se non in-
tenda: 

a) rendere definit ivo il ca ro-v iver i con-
cesso sulle pensioni di gue r ra e congloban-
dolo a p p o r t a r e quegli adeguat i aument i già 
promessi dal Governo in occasione della 
concessione della p r e d e t t a i ndenn i t à di ca-
ro-viveri; 

b) p rovvede re in modo eli e* l 'assegno 
annuo di pensione r isui t i -esentato dalle va-
rie r i tenute per r icchezza mobile, centes imo 
di guerra ed al tro. 

« Pal las t re l l i »; 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' in terno, sul f a t t o seguen te : 
in Pon tede ra il 12 apr i le 1920, p r ima del-
l'alba, due carabinier i , incar ica t i di p roce-
dere a l l ' a r res to di un ind iv iduo , vis t i so-
praggiungere due pacifici v i andan t i , int i-
marono loro il fermo in modo ta le che i 
due v iandan t i , si c rede t te ro aggredit i da 
due grassator i , e si de t te ro alla fuga. I due 
carabinieri, con selvaggia impuls iv i tà , sen-
za curarsi di ident i f icare i due v i andan t i , 
senza b a d a r e alle gr ida con le quali que-
st'ultimi invocavano , dal personale di un 
prossimo ponte , che venisse ape r to il can-
cello, onde dar loro modo di scampare 
dalla aggressione : esplosero r i p e t u t a m e n t e 
le armi cont ro i due malcap i t a t i , f r e d d a n -
done uno e fe rendo l 'a l to . Desidera quindi 
sapere se quei due carabinier i facc iano an-
cora p a r t e del Corpo, se siano t u t t o r a a . 
piede libero, o se non siano invece già s t a t i 
assicurati alla pun i t iva giustizi, per rispon-
dere del commesso del i t to . 

« Modigliani ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
Ministri de l l ' in terno e della guerra , per sa-
pere se credano propr io util i al funz iona-
mento della giustizia, ed alla p revenz ione 
dei tragici confl i t t i che cost i tuiscono u n 
atroce p r imato per il nos t ro paese, le dispo-
,Azioni che autor izzano 1' ammissione nel-

arma dei Reali carabinier i , di ana l fabe t i , 
e di individui non p rovv i s t i di regolare 
c ertif icato di buona c o n d o t t a . 

« Modigliani ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
p res idente del Consiglio dei ministr i , mi-
nis t ro del l ' in terno, per sapere a quali mo-
t ivi egli siasi i sp i ra to nel f a re agli ufficiali 
della Eegia guard ia la eccezionalissima con-
cessione della tessera personale di- viaggio 
g ra tu i to e se non creda che t a le conces-
sione debba essere r i t i r a t a , sia per non co-
s t i tu i re un p receden te che a l t re categorie 
di ufficiali ce r t amen te invocherebbero , sia 
per impedire l 'abuso a cui ta le concessione 
dà luogo, spingendo i concessionari a ser-
virsene spesso, e specia lmente dal saba to 
sera al lunedi m a t t i n a , per ragioni es t ra-
nee al servizio, con danno del l 'erar io e di 
-quella economia nei t r a s p o r t i a cui si è in-
teso di p rovvedere con i recent i enormi 
aumen t i delle ta r i f fe fe r roviar ie ordinar ie 
e domenical i . 

« Lollini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i, 

minis t r i del l ' i s t ruzione pubbl ica e del te-
soro, per sentire se non credano rispon-
dente ad e lementare equ i tà l ' equ ipa ra re 
almeno l 'organico degli ingegneri dell ' Uf-
ficio tecnico per gli edifìci scolastici isti-
t u i t o presso il Ministero del l ' i s t ruzione pub-
blica, i quali ingegneri non hanno spiegata 
d innanzi a sè nessuna carr iera , al nuovo 
recente organico i s t i tu i to per il Genio ci-
vile. 

« Albertel l i ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

P re s iden te del Consiglio dei minis t r i , m i -
nis t ro de l l ' in te rno , sul gravissimo eccidio 
di Ba iano , ove q u a t t r o l avora to r i , t r a cui 
un ragazzo, sono s ta t i uccisi e molt i f u rono 
fer i t i dai carabinier i , e sul l 'opera a t t u a l e 
della polizia locale, che procede ad a r res t i 
a rb i t r a r i di persone es t ranee al f a t t o , men-
t r e si t e n t a il sa lvataggio degli agen t i re-
sponsabili . 

«Trozzi, Lopard i , Agos t inone» . 
« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 

minis t ro delle finanze, pe rchè ' dica se, a 
prescindere da qualsiasi giudizio sulla for-
ma di agi tazione presce l ta dai funz ionar i 
delle Impos t e d i re t te , non st imi giusto ed 
oppo r tuno esan imare senza ul ter iore ri-
t a r d o e con la maggiore sereni tà possibile 
le r ichieste dei funz ionar i medesimi che pure, 
t raggono largo f o n d a m e n t o da norme le-
gislat ive e da re i t e ra te promesse del Go-
verno. 

« Bubil l i » . 
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« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, sul fa t to , ripetuta-
mente verificatosi, di militari t ra t tenut i 
per mesi in carcere sotto imputazioni di 
motivo futilissimo e quali - provvedimenti 
intenda prendere in proposito e se - come 
deve presumersi dai discorsi fa t t i nelle'ca-
serme da superiori - tali ingiusti t ra t ta -
menti non sieno inflitti allo scopo di co-
stringere i soldati all 'arruolamento nei ca-
rabinieri e neìla Regia guardia. 

« Panebianco ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
ragioni il tenente farmacista Urbano Marson 
(Udine) già inviato dal Ministero della guer» 
ra in licenza i l l imitata è stato richiamato 
con ordine firmato Della Valle in servizio, 
affermandosi nell' ordine in parala che il 
Ministero ha sbagliato ! Per sapere inoltre 
se la sanità militare può annullare ordini 
ministeriali. 

« Bergamo ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interrogare il 
ministro dell 'agricoltura, per sapere se sia 
lecito che contro le disposizioni del regola-
mento 31 agosto 1916, n. 1204, e decreto luo-
gotenenziale 27 novembre 1919, n. 2265, la 
cat tedra ambulante d'agricoltura di Tre-
viso rimanga sprovvista di t i tolare e per 
sapere quali provvedimenti intenda pren-
dere per eliminare tale situazione illegale 
ed arbitraria che va a danno del prestigio 
e del funzionamento della cattedra stessa. 

« B e r g a m o » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sul contegno del pre-
fetto di Mantova, il quale nella discussione 
del patto colonico di quella provincia, dopo 
una sospensione delle t ra t ta t ive , si fa ini-
ziatore della ripresa delle discussioni con 
esclusione di una classe organizzata, i cui 
rappresentanti avevano dovuto allontanarsi 
per la violenza di un delegato avversario. 

« Merlin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'agricoltura, per sapere quando 
intenda attuare i miglioramenti del perso-
nale delle Cattedre ambulanti d'agricoltura 
per la Calabria, costretto a vivere ancora 
con gli stipendi dell 'ante-guerra e con un 
t rat tamento inferiore a quello di tutt i gli 

altri impiegati dello Stato e con nessun pa-
ragone a quello delle Cattedre dipendenti 
dalle Provincie. 

« E iba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e delle finanze, per sa-
pere se sia. lecito non adempiere all'obbligo 
di somministrare chinino, specie nelle lo-
calità ove la malaria recide o deteriora le 
vite dei poveri lavoratori , mentre lo Stato 
esige dai proprietari la relativa tassa. 

« De Ruggieri ». 

« I l sottoscritto chiedé d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni che impediscono alle ferrovie dello 
S ta to ed al comune di Sant'Arcangelo di 
Romagna l 'esecuzione di un progettato 
acquedotto in sottoderivazione dal fiume 
Marecchia. 

« Bianchi Umberto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro ad interim delle colonie, per cono-
scere quanto vi sia di vero nelle notizie 
pubblicate dai giornali circa la s c o p e r t a di 
giacimenti di fosfati in Cirenaica. 

« Bianchi Umberto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se sia a cono-
scenza. dei veri intendimenti che determi-
nano 1' opera intimidatrice e r i c a t t a t r i c e 
d'una sedicente lega antibolscevica, isti-
tui ta in Roma da un noto appaltatore d'im-
prese del genere, la quale, f a c e n d o c r e d e r e 
e temere a ditte private e ad enti,, immagi-
nari e fantastici turbamenti di ordine pub-
blico, creando uno stato di panico artifi-
ciale nella cittadinanza, esercita in tal guisa 
una illecita e delittuosa s p e c u l a z i o n e ; 

e se creda lecito c h e a c o d e s t a i m p r e s a 
autori tà governative e militari a p p r e s t i n o 
il modo ed i mezzi per perpetrare ed ac-
creditare codesto deplorevole inganno al a 
pubblica fede; 

«Monici»-

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, P e* sag' 
pere se non creda opportuno di i n c l u d e ^ 
i medici abbonati al telefono nella ea ^ 
goria di tariffa immediatamente i n f e r l 0 ^ 
a quella ora loro assegnata, t e n e n d o P 1 

sente che il collegamento telefonico p e r 
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medici si risolve in van tagg io del servizio 
sanitario c i t t ad ino e quindi della pubbl ica 
salute. 

« .Capasso ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' in terno, per conoscere qual i 
provvedimenti finanziari urgent i i n t e n d a 
provvisoriamente a d o t t a r e , in a t t e s a di 
una sistemazione def in i t iva , per venire in 
aiuto al Gruppo ospedaliero napo le t ano il 
quale, r iuscendo con i suoi reddi t i a pa-
gare a mala pena le imposte ed il perso-
nale, ed essendo ora g i u s t a m e n t e p r e m u t o 
dal Corpo sani ta r io per una indifferibile e 
più decorosa re t r ibuzione, sarà cos t re t to 
fra qualche giorno al la sospensione dell 'al-
tissima funzione del l 'ass is tenza, con danno 
incalcolabile di Napol i e del Mezzogiorno. 

« Capasso ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere quali p rovved imen t i abbia 
adottato in seguito alla g rave denuncia del 
Consiglio di disciplina degli avvoca t i e 
procuratori di Vallo della Lucan ia , per ri-
stabilire la regolar i tà e la mora l i t à della 
funzione al t iss ima della giustizia in quel 
disgraziato paese. 

« C a p a s s o » . 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere : 

«) se non sia urgente p resen ta re alla 
Camera il decreto luogotenenziale 15 mag-
gio 1919 e il Eegio decreto 25 agosto 1919 
riguardanti i concorsi magis t ra l i , per essere 
convertiti in legge, onde siano dal Par la -
mento corret te le ano rma l i t à che in ta l i 
decreti si r i scont rano e sia pure r i p a r a t o 
^ danno che da essi è venu to a va len t i 
maestri provvisor i t i to la r i di classi, i quali 
Per quat t ro o cinque ann i h a n n o da to t u t t o 
s è stessi alla scuola e sono pure s ta t i di-
chiarati benemeri t i dal Eegio commissario 
Per l 'assistenza civile e la p r o p a g a n d a in-
terna ; 

fr) come creda p rovvede re per ta l i mae-
r i r imasti d isoccupat i per aver dovu to 

anno ino l t ra to cedere la classe ai col-
egni vincitori del concorso per t rovars i 

n e l gruppo A del l 'ar t icolo 4 ; 
c) se non r i tenga doveroso per lo S ta to 

^segnare a ta l i benemeri t i insegnant i una 
gratificazione per avere lascia to il posto 

senza alcun demer i to nel corso del l ' anno 
ma so l tan to in causa de l l ' a t tuaz ione delle 
g radua to r i e dei concorsi ; 

d) se non debba p rovvedere con solle* 
c i tudine alla i s t i tuzione delle classi, là dove 
il bisogno lo r ichiede e che il p re tes to della 
m a n c a n z a delle aule scolast iché dà modo 
ai Eegi p rovved i to r i di fa re t ener chiuso, 
per una gre t ta economia di spese che viene 
al bi lancio col pagare solamente i due qu in t i 
di s t ipendio aff idando le classi sdopp ia te o 
quelle m a n c a n t i di t i to la re ad insegnant i 
di ruolo. 

« N e g r e t t i » . 

« I l so t toscr i t to .chiede d ' in t e r ioga re il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere se non 
creda necessario imporre una tassa di sog-
giorno ai forest ieri che svernando nei g rand i 
alberghi pagano il consumo, per la ragioni 
dei cambi inf in i tamente meno di quello che 
pagano gl ' i ta l iani . 

« Lombard i Giovanni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere se non 
creda necessario abolire le So t topre fe t tu re , 
organi di intralcio burocra t i co . 

« L o m b a r d i G i o v a n n i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per conoscere le ra-
gioni per le qual i la sera del 25 apri le nel 
E i fo rma to r io di Bologna si a m m u t i n a r o n o 
i corrigendi e se r i t iene degno di coprire il 
posto di d i re t tore il caval iere De EOsa 
delle carceri di Pa le rmo. 

« Bucco ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per conoscere i risul-
t a t i del l ' inchiesta che avrebbe f a t t a il com-
menda to re Cannobio Paolo , nel E i fo rma-
tor io di Bologna per la res tau iaz ione della 

• disciplina che egli v ide compromessa per-
segui tando, sino a p ropor re la vis i ta me-
dica fiscale, insegnant i con 15 ann i di ser-
vizio ed incensura ta condo t t a , perchè col-
pevoli di essersi organizzat i nel S indaca to 
magis t ra le , lasc iando ind i s tu rba t i il vice 
d i re t tore del E i f o r m a t o r i o do t to r Scan-
dur ra , sul quale pesano f a t t i di indelica-
tezza di indole finanziaria, ed a l t r i inse-
gnan t i deficienti ed ine t t i solo capaci di 
eserci tare il mestiere di confident i . 

« Bucco ». 
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« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' interno, per sapere per quali 
ragioni non abbia p r o v v e d u t o a d i r amare 
un comunica to ver i t iero sullo svolgimento 
dello sciopero generale a Venezia del 24 
aprile, lasciando invece che la s t a m p a rea-
zionar ia si abbandonasse , senza re t t i f iche, 
a t u t t e le più tendenzia l i e tendenziose esa-
gerazioni sui f a t t i ed episodi di t a le gior-
na t a , in un ambien te sa turo di ecci tazione 
per l ' e f fe ra to assassinio del soldato Giulio 
Mazzet t i . 

« Musat t i , Alessandri ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se app rov i 
il contegno de l l 'Autor i t à mi l i ta re di Vene-
zia, che in seguito al l 'assassinio del soldato 
Giulio Mazzet t i per mano del t enen te E t t o r e 
Zezza, deferì quest i a l l 'Au to r i t à giudiziar ia 
so l t an to per omicidio colposo e forn ì alla 
s t a m p a le informazioni più sfavorevol i del-/ 
l ' assass inato e quelle più lusinghiere del-
l 'assassino, a l l ' ev idente scopo di sa lvare il 
colpevole di un f a t t o che non a p p a r e quale 
de l i t to p u r a m e n t e dovuto al suo au tore , 
ma anche a t u t t o un ambien te di compres-
sione e di violenza. 

« Musat t i , Alessandr i ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere se il suo 
t e l eg ramma circolare in d a t a 28 apr i le al 
c o m a n d a n t e generale della Venezia Giulia 
ed ai comandan t i di Corpi d ' a r m a t a e zone 
mil i tar i in difesa della « divisa che sul Carso 
e sulle Alpi significò nobi lmente il sacrifìcio 
di sè per la s icurezza-di t u t t i » si r i fer isca 
al caso del t enen te E t t o r e Zezza, il quale, 
a t t o r n i a t o da a rma t i , in una cella della ca-
serma Cornoldi a Venezia, il 23 apri le f red-
d a v a con un colpo di revolver il soldato 
Giulio Mazzet t i , a m m a n e t t a t o . 

« Musat t i , Alessandri ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro del l ' in terno, per sapere se a p p r o v a 
il contegno incivile e gli a r res t i a rb i t r a r i i 
delia gua rd ia regia d u r a n t e lo sciopero pa-
cifico degli impiegat i di banca in Genova . 

« M a c a g g i » . 
• « I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

p res idente del Consiglio dei minis t r i e il 
minis t ro dei lavori pubblici , per sapere per-, 
chè il Governo non rispose alla d o m a n d a 
t rasmessa per mezzo del signor p re fe t to di 
Torino circa le garanzie che in tendesse dare 

ai f e r rov ie r i dell 'Associazione sindacale per 
met te r l i in g r a d o - durante , lo sciopero ge-
nera le di Torino - di. po te re con serenità 
lavorare , - e per sapere con quali criteri 
l ' a u t o r i t à prefe t t iz ia , che pure si era mo-
s t r a t a d u r a n t e quel per iodo burrascoso, 
equanime e ogget t iva - impedì l'affissione 
d 'un mani fes to dell 'associazione stessa. 

« F i n o , Brusasca» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare i 

minis t r i del tesoro e della guerra , sui prov-
vediment i . ohe si siano presi o s'intenda 
p rendere perchè l ' I s t i t u t o delle polizze di 
assicurazione non si r isolva in u n a irritante 
delusione. 

« Mancini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

minis t ro dei lavori pubblici , per conoscere 
le ragioni per cui gli allievi fuochis t i ex-
mi l i ta r i che hanno supera to il 26° anno di 
e tà fu rono esclusi da l l 'u l t imo concorso ban-
di to dalla Direzione Compar t imenta le di 
Pa lermo. 

« E iba ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terrogare i 

minis tr i del tesoro e dei lavor i pubblici , per 
conoscere se sia e sa t t a la notizia che i sei mi-
lioni s tanz ia t i ne l l ' au tunno 1919 per altre 
costruzioni asismiche nella zona del terre-
moto del 13 gennaio 1915, siano serviti in-
vece so l t an to a coprire le spese di lavori 
p receden temen te eseguiti, e se, ad ogni mo-
do, sia esa t to che lo S t a to non in tende co-
struire un maggior numero di caset te asi-
smiche nei paesi rasi al suolo quali Gioia 
dei Marsi, Ortucchio, Lecce nei Marsi, Cel-
i a rme le , P a t e r n o e Canistro che sono stati 
t r a t t a t i in modo irrisorio r i spe t to alle co-
s t ruzioni asismiche eseguite negli a l t r i paesi 
della regione; e se infine il Governo non 

creda doveroso s tanziare fondi adeguat i per 
comple tare il fabbisogno delle nuove costru-
zioni asismiche, così pa r t i g i anamen te e ca-
pr icc iosamente d is t r ibui te t r a i diversi cen-
t r i , f avorendo i meno danneggia t i e trascu-
rando quelli comple tamente d is t ru t t i . 

« Sipari ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

pres idente del Consiglio dei ministr i e il 
minis t ro della giustizia e degli affar i di culto, 
per sapere se non c redano s o d i s f a r e le giu-
nte aspirazioni dei co l t iva tor i dei campi 
p romuovendo un a t t o di amnis t ia per tu t t i 
i rea t i eccezionali di guerra r i f le t tent i la 
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produzione agricola, ed in par t icolare di-
sposizioni e l imitazioni di legge ora sospese, 
come ad esempio le requisizioni best iame : 
provvedimento questo che s ' impone per una 
necessità di perequazione e di t r a t t a m e n t o 
a favore dei l avora tor i e delle umili popo-
lazioni di campagna , dopo le l amen ta t e de-
ficienze a questo r iguardo dei precedent i 
decreti di amnist ia . 

« Bert ini ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per conoscere il pensiero 
del Governo sul contegno aggressivo della 
forza pubblica nei r appor t i degli impiegat i 
bancari scioperanti , e se sia ammissibile che 
sulle semplici e tendenziose indicazioni dei 
dirigenti degli I s t i t u t i Bancar i si- abbia a 
procedere a persecuzioni personali ed arre-
sti mentre non si d imostra a l t re t tanzo zelo 
nel difendere la l iber tà dei c i t tadini e delle 
organizzazioni dalle più gravi sopraffa-
zioni. 

«Ber t in i , Bande ra l i» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per conoscere quali sia-
no le istruzioni impar t i t e in occasione del 
presente sciopero degli impiegat i di banca 
a garanzia della l ibertà di coalizione, e 
quali provvedimenti in tenda prendere con-
tro quegli agenti della forza pubbl ica che 
in Genova hanno proceduto a d arres t i e 
^pressioni a rb i t ra r ie contro pacifici ed 
inermi ci t tadini . 

« Boggiano-Pico ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell ' interno, per conoscere le ra-
gioni per cui, men t re si svolge pacifica-
mente lo sciopero degli impiegat i di banche, 
^autorità di pubblica sicurezza di Boma 
Ì 1 0 1 1 permise l 'affissione integrale del mani-, 
ksto, 26 aprile 1920, della Federaz ione STa-
z |onale dei Bancar i , median te il quale la 
C l t t ad inanza avrebbe po tu to conoscere i 

motivi dello sciopero, e ciò ment re le 
"anche fanno largo sfoggio di pubbl ic i tà 

* 0 r o Proprio interesse: come pure per-
ue i funzionari di pubblica sicurezza proi-

biscono agli impiegat i di vigilare a v a n t i ' 
Egresso delle Banche men t re permet tono 

J 1 -Erettori e vice-diret tor i di fa re sulla 
Pubblica via la loro p ropaganda di intimi-
n o n e e di minaccia contro i p ropr i im-

piegat i facendoli anche fermare e condurre 
in ques tura dai det t i funzionari . 

« L a z z a r i » . 
« I l sottoscsi t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici, circa la elet-
tr if icazione della ferrovia E orna - C a steli a ru-
mare Adriat ico. 

« Biccio ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell ' in terno, sullo svolgimento 
delle t r a t t a t i v e svoltesi in p re fe t t u ra per 
il concordato agrar io in provincia di Man-
tova . 

« D u g o n i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro del l ' industr ia , commercio e la-
voro, per sape je se non r i tenga oppor-
tuno sollecitare l 'esame e l ' approvazione 
della nuova a t tesa legge sui d i r i t t i d ' au to-
re, anche in considerazione del f a t t o che 
la Commissione nomina ta per gli s tudi ne-
cessari nel 17 aprile 1917, ha da gran tempo 
compiuto i suoi lavori e fo rmula te le sue 
conclusioni. 

« Falbo ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro dell ' interno, per sapere Se, dopo 
le dichiarazioni e le misure di r iparazione 
e di espiazione che ha creduto necessario 
di f a r e in seguito alla uccisione di un uomo 
a r m a t o duran te la bestiale e ingiustif icata 
repressione di polizia del 29 aprile in Boma, 
non creda oppor tuno e giusto di fa re al t ret-
t a n t o per le cent inaia di ci t tadini , uomini 
e donne, inermi e pacifici uccisi e feri t i du-
r an t e le sanguinose repressioni compiute in 
t u t t a I ta l ia in questo ult imo periodo della 
t r avag l i a t a v i ta polit ica i ta l iana . . 

« Lazzar i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, sulle responsabil i tà 
per lo scoppio di proiet t i avvenu to in 
Oderzo il 28 aprile ult imo scorso, che pro-
dusse la mor te di sei soldat i e sui provve-
dimenti urgenti che intende a d o t t a r e per 
impedire il r ipetersi di ta l i dolorosissimi 
fa t t i , t enu to presente che dopo diciassette 
mesi dall 'armistizio le terre del P iave sono 
ancora seminate di munizioni e quelle già 
raccolce non hanno ancora t r o v a t o se le si-
cura e definitiva in luoghi lontani dagli 
ab i ta t i . 

« F r o v a O t t a v i o » . 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' in terno, circa i gravi f a t t i av-
venu t i in Ba iano il 18 cor ren te ed i prov-
ved iment i a d o t t a t i , a t u t e 1 de l l 'Autor i tà , 
contro la violenza faziosa di pa r t i t o . 

«Camer in i» . 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

p res idente del Consiglio dei ministr i , mini-
s t ro del l ' in tèrno, sui f a t t i dolorosi acca-
dut i in Pao la il 1° maggio. 

« Argent ier i , E o n d a n i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis t r i de l l ' in terno e della guerra , per 
sapere a quali ordini si sono isp i ra te le 
a u t o r i t à mi l i tar i e quelle di pubbl ica sicu-
rezza nella vigilanza del l 'Adria t ico, e pro-
p r i a m e n t e alla foce del f iume Pescara , dove 
è s t a to ucciso a fuc i la te , dal drappel lo 
dì guard ia , un pacifico c i t t a d i n o ; e nella 
repressione violenta ( avvenu ta nella c i t tà 
di Pescara) di una d imost raz ione di po-
polo con t ra r i a a l l ' esa l taz ione delle gesta 
dannunz iane . 

« Agost inone ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

min is t ro de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro, 
per sapere se r i tenga di avere f a t t o quan to 
s t ava in lui per il r iconoscimento dei d i r i t t i 
degli impiegat i e d ipenden t i banca r i e per 
la composiz ione dello sciopero che la resi-
s tenza dei g randi i s t i tu t i b a n c a r i minaccia 
di p ro lungare , con grave danno dell 'eco-
nomia, nazionale e g rave p e r t u r b a m e n t o del-
l ' o rd ine sociale, 

« B e r e t t a ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se non creda sia il caso di secondare i prin-
cipali des idera t i del l 'Associazione nazio-
nale f r a gli insegnant i ab i l i t a t i alla dire-
zione d ida t t i ca d isponendo: 

a) che ai maes t r i fo rn i t i del d ip loma 
di d i re t to re d ida t t i co sia d a t o l' incar ico 
delle direzioni governa t ive per copr i re le 
sedi che lascieranno i vice promossi ispet-
to r i e le a l t re di nuova is t i tuzione ; 

b) l ' esame di concorso per la nomina 
dei nuov i d i r e t to r i d ida t t i c i e l e t t i v i con-
sista in un esper imento p ra t i co a t t o a pro-
v a r e la capac i t à d i r e t t i va dei concorrent i ; 

c) per l ' ammiss ione al concorso non 
sia s tab i l i to l imite d ' e t à pu rché gli aspi-
r an t i esibiscano un cer t i f icato medico con 
ie f o r m e prescr i t t e per l ' u l t imo concorso a 

c a t t e d r e di scuole medie e dimostr ino di 
essere in a t t i v i t à di servizio. 

«Cong iu» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

p res idente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' in terno, sui f a t t i di Viareggio. 

« Mancini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

pres idente del Consiglio dei minis t r i , mini-
stro del l ' in terno, sui lu t tuos i avvenimenti 
del 1° maggio a Torino. 

« Buggino ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio dei ministr i , mini-
s tro del l ' in terno, per sapere a quali criteri 
r i sponda il contegno aggressivo delle auto-
r i t à verso g l ' impiega t i banca r i in lot ta con 
la p lu tocraz ia d o m i n a n t e . 

« L a b r i o l a » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

p res idente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro de l l ' in te rno , per sapere qual i respon-
sabi l i tà sono venu te in luce dal l ' inchies ta 
che a v r à ce r t amen te o rd ina t a sulla ucci-
sione a v v e n u t a in Viareggio del tenente 
Morgant i da p a r t e di un carabiniere , e sulle 
gravi conseguenze che ne sono d e r i v a t e per 
l 'o rd ine pubbl ico. 

« Tangor ra ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare il 

minis t ro per la r icos t i tuz ione delle terre 
l iberate , per conoscere l 'esito dell ' inchiesta 
i s t i tu i ta pei Magazzini General i dì Castel-
f r anco Veneto ed i p rovved imen t i presi. 

« B e r g a m o ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' in terno, per sapere quali, prov-
ved imen t i i n t e n d a p rendere con t ro quelle 
amminis t raz ion i comunal i di a lcune citta-
dine della r iv iera Adr ia t i ca , le qual i appi-
gionano locali di p rop r i e t à pubbl ica a cir-
coli che celano nel loro seno pericolosissi-
me bische. 

« A g o s t i n o n e ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

p res iden te del Consiglio dei ministri , mini-
s t ro del l ' in terno, sui gravissimi f a t t i che 
t u r b a r o n o la g io rna t a del pr imo maggio a 
Torino, sulle indag in i compiu te dopo di essi 
e sui p rovved imen t i che ha a d o t t a t o o in-
t enda a d o t t a r e dopo l ' a cce r t amen to delle 
singole responsabi l i t à . 

« Casalini ». 
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« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio dei minis t r i , mini-
stro del l ' in terno, i n to rno al la selvaggia ag-
gressione dei clericali di B r e n d o l a , i s t iga t i 
dal par roco , con t ro pacifici social ist i , ce -
dendone uno, f e rendone a l t r i . 

« Piccoli , Marchioro ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei l avor i pubbl ic i , pe r sapere se 
non creda r e s t a u r a r e so l lec i tamente il/com-
pleto servizio f e r rov ia r io domenicale , con-
siderando che l ' economia di o t t omi l a ton-
nellate di ca rbone , che si o t t i ene con la 
limitazione del servizio, è t r a scu rab i l e van-
taggio di f r o n t e al d a n n o enorme che la 
riduzione reca al commercio nazionale , ai 
movimento dei v iagg ia to r i e dei fores t ier i , 
ed al bi lancio de l l ' az ienda f e r rov ia r i a . 

« Scia lo ja ». 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

presidente del Consiglio dei min is t r i ed il 
ministro delle pos te e dei te legraf i , per sa-
pere come e in base - a qua le disposizione 
legislativa, r e g o l a m e n t a r e e disc ipl inare si 
proceda alla sospensione degli impiega t i e 
degli agent i pos te legrafonic i dallo s t ipendio 
e quali s iano i me tod i seguit i ne l l ' accer ta -
mento delle p re tese colpe, che s ' i n t endono 
punire con l ' a f f a m a m e n t o pel personale e 
delle famiglie dei p u n i t i ; 

per sapere se la sospensione dei l avor i 
della Commissione Bea le ed il r i f iu to per-
vicace, da p a r t e del ministro poste legraf ico, 
di r icevere i r a p p r e s e n t a n t i del personale , 
per t r o v a r e con essi u n a soluzione conci-
liativa ed equa della ve r t enza in corso, in-
dichino l ' adozione di nuov i cr i te r i au tor i -
tari e r e s t r i t t i v i nella pol i t ica generale dello 
Stato verso i suoi d ipenden t i . 

« D o n a t i Pio, Bombacc i , Bacci , Ciccot t i , 
Argent ier i , Leonello Grossi, Dugoni , 
Misiano, Casalini , Lazzar i , Loll ini , Co-
sa t t in i , Enr ico Fe r r a r i , Musa t t i , To-
nello, Agost inone , M a t t e o t t i , Leone 
Mucci, S e r r a t i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro delle finanze, per sapere se a p p r o v a 

disposizioni d a t e d a l l ' I n t e n d e n z a di fi-
danza di P o t e n z a per la de te rminaz ione del 
valore della p rop r i e t à f ond i a r i a in Basili-
cata con l ' app l icaz ione de l l ' a l iquo ta p a g a t a 
Prima del 1904, m e n t r e l ' a l iquo ta p a g a t a nel 
1916, vo lu ta dal la legge 1904, n. 140, è su-
periore a quel la che si sa rebbe p a g a t a in 
a Ppl icaz ione del nuovo ca ta s to , p romessa 

con la stessa legge per i l i 0 luglio 1909e non 
a n c o r a a t t u a t a . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bea le ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro dei lavor i pubbl ic i , per sapere se 
sen ta l ' u rgenza e qual i p r o v v e d i m e n t i cre-
da di p r o p o r r e al P a r l a m e n t o per da re al 
Commissar ia to di Bas i l i ca ta i s t i tu i to con 
legge 1904, n. 140, e modi f ica to dal la legge 
1908, l ' a u t o r i t à e l ' a u t o n o m i a necessar ie a 
r endere r a p i d a ed organica l ' app l icaz ione 
della legge di Bas i l ica ta , r i m a s t a sospesa 
pe r t u t t o il pe r iodo della guerra , ( i ' inter-
rogante chiede la risposta scritta): 

« Beale ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p res iden te del Consiglio dei min is t r i , pe r 
sapere se i n t e n d a da re o p p o r t u n e e efficaci 
i s t ruz ion i : 

1° perchè sia r i go rosamen te osserva to 
il t e r m i n e p resc r i t t o da l r ego lamen to pe r 
la r i spos ta sc r i t t a alle in te r rogazioni ; 

, 2° perchè si a b b a n d o n i il s is tema delle 
r i sposte evas ive o s t e r eo t ipa t e alle r ichies te 
f a t t e dai d e p u t a t i ; 

3° pe rchè non sia permesso ai sot tose-
gre ta r i di f a r firmare le l e t t e r e di r i spos ta 
con facsimil i di r i spos ta au t en t i ca . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Tovini ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro della guer ra , per conoscere i t e r -
mini di u n a convenzione r e c e n t e m e n t e ap-
p r o v a t a da l Consiglio dei minis t r i con la 
quale lo S ta to si impegna di concedere al 
« Consorzio di ut i l izzazione del ma te r i a l e re-
s idua to dal la g u e r r a » ed al « Consorzio ma-
ter ie co lo ran t i » la r a c c o l t a e lo scarica-
men to dei p ro ie t t i l i inesplosi es is tent i nel 
t e r r i to r io che fu già delle, operaz ioni ; per 
a p p r e n d e r e se r i t enga in d e t t a convenzione 
suf f ic ien temente t u t e l a t i gli in teress i dello 
S ta to , e per essere i n fo rma to , infine, sulle 
ragioni in base alle qual i in u n a -mater ia 
così de l ica ta non si sia r e p u t a t o doveroso 
per neu t ra l i zza re l ' inf luenza di possibili in-
t e n t i di speculazione di r icorrere al s is tema 
del pubbl ico concorso anziché a quello della 
t r a t t a t i v a segreta . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« T r e n t i n » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min i s t ro della guer ra , per conoscere se non 
r i t enga o p p o r t u n o di p r o v v e d e r e sollecita-
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mente alla alienazione di una parte del 
materiale già costituente la dotazione de-
gli speciali servizi sanitari di guerra oggi-
giorno esuberante ai diminuiti bisogni del-
l'esercito, e se non reputi doveroso di adot-
tare, nella eventualità che un siffatto prov-
vedimento venga deliberato, misure di pre-
ferenza per gli Ospedali civili od altre 
Opere pie, sovratutto nel caso in cui si 
t rat t i di suppellettili o strumenti ed appa-
recchi di cui sia difficile ed eccessivamente 
gravoso l'acquisto diretto dal commercio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Trentin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per conoscere quali adeguati prov-
vedimenti abbia preso per rimuovere ur-
gentemente lo stato increscioso e penoso 
di disservizio, in cui versa da troppo tempo 
l'Amministrazione della giustizia nella pro-
vincia di Udine, invano deplorato in mol-
teplici pubbliche manifestazioni e anche di 
recente accertato da una inchiesta com-
piuta da un ispettore ministeriale. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cosattini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quali disposizioni intenda adottare, per-
chè, in relazione a una benevola interpre-
tazione dell'articolo 10 del Regio decreto 
9 ottobre 1919, n. 2161, possa essere sem-
pre riconosciuto diritto di preferenza alle 
pubbliche amministrazioni nelle concessioni 
di derivazioni di energia elettrica. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Cosatt ini» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sull'inqualificabile ar-
bitrio perpetrato dal vice-commissario di 
pubblica sicurezza e dai carabinieri d i s v e z -
zano che la sera del 30 marzo - senza al-
cun motivo - si scagliavano brutalmente 
contro una pacifica dimostrazione recla-
mante dalle autorità locali una più razio-
nale distribuzione dei generi annonari as-
segnati alla popolazione, malmenando e 
traendo in arresto numerosi cittadini di 
ogni partito. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Lopardi» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se ritenga 
corretto e dignitoso che, dopo cinque mesi 
dalle dimissioni date dalla maggioranza dei 

consiglieri provinciali di Bovigo, non si sia 
ancora provveduto allo scioglimento del 
Consiglio ed alla nomina conseguente della 
Commissione Beale. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Merlin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, sul tristissimo episodio di brutale 
aggressione politica, avvenuto il 28 marzo 
corrente anno a Carapelle Calvisio (Aquila), 
ove un gruppo di socialisti veniva assalito, 
con sassate e revolverate, da una banda 
di teppisti, aizzati da loschi elementi locali 
con la complice tolleranza del maresciallo 
dei carabinieri Ciarratario, il quale non 
sembra estraneo alla premeditata aggres-
sione perchè non solo non ha assunto prov-
vedimento veruno contro i revolveratori 
bene identificati ma ha anche proceduto al-
l 'arresto del socialista Teodoro Di Biase, 
uno dei più particolarmente aggrediti, sotto . 
la grottesca e calunniosa imputazione di 
mancato omicidio. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Trozzi » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e degli affari esteri, 
per conoscere se intendano riparare alla 
grave ingiustizia, che suona offesa a tutta 
la classe medica italiana, per la quale è 
consentito ai medici stranieri di esercitare 
liberamente la professione nel nostro paese 
mentre egual diritto non è concesso ai me-
dici italiani che si portano in terra stra-
niera e se non credano, in attesa che anche 
le altre Nazioni usino egual trattamento 
ai medici italiani, di impedire l'esercizio 
professionale in Ital ia ai medici stranieri. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bonardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non ritenga equo ed opportuno esten-
dere a tutti i li-c'enziati di scuola normale 
ex-militari il diritto di dispensa dall'anno 
di tirocinio, già concesso ad alcune limi-
tate categorie di essi, visto che le attuali 
disposizioni si risolvono per molti in un 
danno gravissimo, obbligandoli dopo lunghi 
anni di guerra a rimanere ancora un anno 
inattivi e improduttivi a frequentare le 
classi di maestri licenziati parecchi anni 
dopo di essi. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Conti ». 
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« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dell ' i s t ruz ione pubbl ica , per sa-
pere se creda di p rende re qua lche p rovve-
dimento a f avo re dell ' i n segnan te elemen-
tare Cosimo Mazzano f u Fede le da Colle-
passo (Lecce) che, nella sua qua l i t à di Com-
missario prefe t t iz io del comune di Tav iano , 
è stato pun i to dal la depu taz ione scolast ica 
provinciale, m e n t r e era in corso presso il 
Ministero dell ' i s t ruz ione pubbl ica la pra-
tica per il nu l l a -os t a . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« De Vit i de Marco ». 
« I so t toscr i t t i ch iedono d ' i n t e r roga re il 

ministro dell ' in te rno , per sapere se creda 
di prendere qua lche p r o v v e d i m e n t o a fa-
vore del d o t t o r Vincenzo Scategni di Ta-
viano (Lecce) il qua le è s t a to r imosso da 
medico in ter ino con del iberazione del com-
missario prefe t t iz io , m e n t r e dalle d imos t ra -
zioni deila popolaz ione r i su l ta ch 'essa era 
sodisfatta de l l ' opera del suo medico. {GVin-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« De Viti de Marco, Va l l one» . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dell ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se sia vero che sono s t a t i sospesi i 
concorsi per §ei pos t i di i spe t to re nelle 
scuole medie, b a n d i t i con decre to ministe-
riale del 10 agos to 1919, e che con recente 
provvedimento minis ter ia le sono s ta t i no-, 
minati t re i spe t to r i senza concorso, ledendo 
così gli interessi dei concor ren t i che già 
avevano p r e s e n t a t o en t ro il 30 se t tem-
bre .1919 le d o m a n d e coi re la t iv i t i tol i . (L'in-
terrogante. chiede la risposta scritta). 

« C o n t i » . 
« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

Presidente del Consiglio dei minis t r i , mini-
stro de l l ' i n t e rno , per conosce re : 

1° se può accogliere le d o m a n d e di 
mutui per la esecuzione di opere pubbl iche 
onde comba t t e r e la d isoccupazione e au-
mentare la p roduz ione (secondo le no rme 
del decreto 28 n o v e m b r e 1919, pubb l i ca to 
sulla Gazzetta Ufficiale del Eegno il 19 di-
cembre successivo) p r e s e n t a t e da divers i 
comuni ed en t i della p rov inc ia di P a v i a , 
c Par t ico larmente di Voghera , Vigevano, 

ar t i rana, Gambarana^ Belgioioso, P i eve 
orto Morone, Bres sana , Mede, Lungav i l l a , 

l r a d o ì o , i qual i en t i e comuni hanno già 
^PPaltati p a r t e dei lavor i , d a t a la g r av i t à 

i a disoccupazione locale e la necessi tà 
Provvedere con t u t t a urgenza ; 

2° se, nel l ' esame delle d o m a n d e e nelle 
decisioni re la t ive , le influenze d ' o r d i n e po-
lit ico non abb iano a v u t o p reva lenza sulle 
a l t r e considerazioni che h a n n o i sp i ra to il 
decre to medesimo ; 

3° in qua le mi su ra vennero assegnat i 
i fond i ind ica t i nel c i t a to decre to f r a le 
diverse provinc ie del Eegno. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Canevar i ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , se sa che 
la sovvenzione s t r ao rd ina r i a di due men-
si l i tà di s t ipendio ag l ' insegnan t i p rofughi , 
già a c c o r d a t a ag l ' insegnant i delle scuole 
medie (oltre che ag l ' i n segnan t i gove rna t i v i 
ed agli ufficiali dell 'esercito), è s t a t a fin qui 
p romessa ma non d a t a ai maes t r i elemen-
t a r i , n o n o s t a n t e le solenni affermazioni delle 
eccel lenze Berenini , S t r ingher e F r a d e l e t t o ; 
e se non c reda necessario che lo S t a t o man-
tenga le promesse e paghi quei suoi mode-
sti credi tor i , che sono i maes t r i . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« A l e s s a n d r i » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro de l l ' in te rno , per sapere in base a 
qual i disposizioni di legge il 23 marzo a 
Monfa lcone il b r igadiere dei carabin ier i ob-
bedendo a l l ' inv i to de l l ' ex- tenente aus t r i aco 
Fornas i ev , a t t u a l m e n t e ingegnere capo del 
locale cant iere , abb ia a r r e s t a to i c i t t ad in i 
Boscaro l e Cott i , so l t an to pe rchè essi ave-
v a n o t acc i a to di c rumiro l ' ingegnere Zar . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« A l e s s a n d r i » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro dei l avor i pubbl ic i , per sapere 
pe rchè non siano osservat i i l imit i di età 
nel co l locamento a pensione degli agen t i 
ed impiega t i delle fe r rov ie ; e pe rchè il li-
mi te di e tà dei se s san t ' ann i sia f a t t o oltre-
passa re ai funz iona r i dei p r imi sei gradi , 
m e n t r e nel l ' in teresse del servizio urge svec-
chiare l ' a l t a burocraz ia , e m e n t r e r i spet to 
agli agen t i dei g rad i infer ior i il l imite di 
e tà è app l i ca to secondo il r ego lamento . 
(L'interrogante chiede la risposta scHtta). 

« Alessandri ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro del l ' i s t ruzione pubblica, per sape-
re : 1° se e quando ' sarà estesa anche a i 
maes t r i e lementar i della Regione Giulia la 
fac i l i taz ione delle r iduzioni f e r rov ia r i e co-
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me ai maestri del restante Regno ; 2° se e 
quando saranno pagati gli stipendi arre-
trat i ai maestri della Regione Giulia, i qua-
li rimasero sènza stipendio per tut ta la du-
rata della guerra ; 3° se e quando saranno 
pagati gli arretrati spettanti a tutt i i mae-
stri della Regione Giulia caduti prigionieri. 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Alessandri » . 

« I l sottoscri t to cgiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per conoscere se,rin vista delle spa-
ventose proporzioni assunte dall'epidemia 
di tifo petecchiale esistente nei territori 
Russi, nella Polonia, nelle Isole attorno a 
Costantinopoli e, nel momento temuta in 
Serbia, dove si constata una straordinaria 
immigrazione di profughi russi; in vista 
del pericolo che sovrasta alla nostra na-
zione per i rapporti di vicinanza con que-
st'ultima; in considerazione delle deficienze 
igienico-profilattiche e degli inadeguati 
provvedimenti clie sono stati deplorati in 
occasione di recenti epidemia (vaiuolo) : 
non creda necessario ai fini del prevenire 
e del reprimere, per la salvezza delle po-
polazioni : 

I o instituiré posti di sterilizzazione na-
zionale in ogni comune e di sistemare in 
modo più efficiente quelli esistenti; 

. 2° rendere più razionali i lavatoi pub-
blici, integrandoli con posti di sterilizza-
zione; 

3° riorganizzare i locali di isolamento 
per infermi, ed obbligarne lo impianto a 
quei comuni che ne sono sforniti; 

4Q agevolare l'uso del bucato, rendendo 
meno costoso l 'acquisto del sapone; 

5° promuovere locali razionali per uso 
balneare, gratuito per i poveri; 

6° sussidiare per siffatte opere igieni-
che tut t i quei, comuni che trovansi in di-
sagio economico tale, che non consenta ad 
essi di provvedervi; 

7° obbligare i conduttori di alberghi e 
di case affini in genere a sterilizzare le 
biancherie , -prima che sìanot passate alle 
lavanderie, non solo, e ad aver cura della 
massima nettezza dei loro ambienti. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

# Costa ». 

« I l sottoscrìtto chiede d' interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
perchè provveda nel più breve termine pos-
sibile, con assegnazione di fondi sufficienti, 
da eliminare la disoccupazione, cagionata 

da difetto di lavori, della quasi totalità 
della classe operaia di Sulmona, per cui da 
tempo furono avanzate legittime richieste 
e mosse giuste lagnanze alle competenti 
autorità. [L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Trozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro 
e per gli approvvigionamenti e consumi 
alimentari, sull'anormale assegnazione e di-
stribuzione dello zucchero nella città di 
Sulmona, ove non fu distribuito nei mesi 
di gennaio e di marzo e fu fat ta un'assegna-
zione minima nel mese di febbraio, chie-
dendo siano sollecitamente inviate le partite 
arretrate di zucchero, spettanti a quella 
cittadinanza, e non si ripeta ulteriormente 
il ' lamentato inconveniente. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Trozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
come intenda provvedere alla promozione 
dei maestri a direttori didattici in relazione 
alle norme contenute nell 'articolo 14 del 
decreto luogotenenziale 15 maggio 1919, 
n. 882, per le quali vengono lèse le legit-
time aspettative dei direttori didattici prov-
visori o supplenti. (L' interrogante chiede la-
risposta scritta). 

« Di Salvo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, sulle ra-
gioni per cui al soldato Fiocchi Annibale, 
da Spesso (Pavia), del distretto militare di 
Pavia, colpito da congelamento ai piedi fin 
dal 1916, non è dato conseguire il paga-
mento dei tre mesi di convalescenza, e non 
si dà corso alla sua domanda presentata 
al comando del deposito del 111° reggimento 
fanteria (Piacenza), con la quale chiedeva 
di essere sottoposto alla visita collegiale 
medica onde ottenere la pensione di guerra. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Canevari» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e il presidente del Con-
siglio dei ministri, ed interim delle colonie, 
per conoscere : 

I o perchè il caro-viveri, concesso indi-
stintamente a tut t i i dipendenti delle pub-
bliche amministrazioni, sia stato poi n e g a t o 
ai funzionari della colonia Eritrea, dove, 
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salvo pochissimi generi, t u t t o è impor ta to 
dalla Madre Pa t r i a ; 

2° se non sia equo pareggiare almeno 
l ' indennità coloniale in Er i t rea a quella 
corrisposta in Libia, t enu to conto deìla più 
grande distanza in cui t rovasi l 'E r i t r ea dal-
l ' I tal ia e dei maggiori disagi che i funzio-
nari vi sopportano ; 

3° se non convenga provvedere imme-
dia tamente per tranquil l izzare quei funzio-
nari, agi tat i dalle f requent i ma vane pro-
messe largite loro fi.no ad oggi dal Governo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Faus to ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' interno, per sapere se approva 
il divieto di circolazione delle biciclette in 
provincia di Pav i a decreta to da questo pre-
fetto, e se ritiene che codesta misura re-
stri t t iva della l ibertà degli scioperanti possa 
disporre a proposi t i concilianti gli animi 
delle masse, già i r r i ta t i dagli arbi tr i i e dai 
soprusi di ogni sorta di funzionari . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cagnoni ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 

ministri d 'agricol tura e dell ' industr ia, com-
mercio elavoro, per sapere se e quali pra t iche 
si siano fa t te , specialjmente con la Francia, 
perchè la Sicilia che già si è r ides ta ta alla sua 
fervida a t t iv i t à sia p rovvedu ta delle materie 
prime necessarie e sop ra t tu t to dei fosfati , 
di cui abbonda la Tunisia, per la produzione 
dei concimi chimici, di cui a t tua lmente di-
fetta, e senza dei quali è impossibile pro-
durre di più. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Scialabba ». 
« Il sottoscri t to .chiede d ' interrogare il 

ministro delle finanze, per sapere se non 
creda sospendere la esazione della tassa di 
bonifica, is t i tui ta col Eegio decreto 21 no-
vembre 1915, n. 1613, « per la du ra t a della 
guerra » e poster iormente l imitata agli anni 
1916-17 col Eegio decreto 1° ot tobre 1916, 

1342, massime perchè ta le tassa, in con-
tradizione allo articolo 1° del Eegio decreto 
21 dicembre 1916, n. 1810, fu , in molti co-
muni, e segnatamente in quello di Carinola, 
applicata senza che gli uffici tecnici di fi-
nanza, e le sezioni catastal i , abbiano pro-
ceduto alla identificazione dei terreni bo-
nificati, formandone un elenco speciale ; 
°nde è avvenuto che, nei ruoli di esazione 

di de t ta tassa, veggonsi compresi terreni 
siti in collina e perfino in montagna, a 
cento o duecento metr i sul livello del mare. 
Tali terreni sono assolutamente incapaci di 
risentire qualsiasi benefìcio dai lavori di bo-
nificamento, e in tan to sono in corso di esazio-
ne i nuoviruol i , fo rmat i per il biennio 1918 -19, 
quan tunque non contemplato nel ci tato 
Eegio decreto 1° ot tobre 1916, che l imitava 
l 'applicazione della tassa al solo biennio 
1916-17. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). - , 

« Ciocchi ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro del tesoro, per conoscere se sia a sua 
conoscenza che la Casa-Scuola di rieduca-
zione professionale per i mut i la t i di guerra 
di Torino (via Eosmini, 6) t r a t t i ene a t u t t i 
i mut i la t i allievi l'assegno di lire cinque 
giornaliero che i medesimi dovrebbero per-
cepire in a t tesa della l iquidazione della 
pensione, e quali provvediment i in tenda 
prendere perchè ta le sistema abbia a ces-
sare e perchè ai mut i la t i siano tosto resti-
tui t i gli assegni r i tenut i . {L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

«Lombardo Paolo». 
i 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
se si sia accorto che mediante -le tar i f fe 
stabili te in base al decreto 11 marzo 1920 
gli abbonament i set t imanali per gli operai 
costret t i al viaggio giornaliero da Yene-
gono Superiore a Milano importano una 
spesa annua di lire 925.60, doppia cioè di 
quella che devono sopportare gli agiati i 
quali, potendo provvedere al biglietto an-
nuo, non spendono che lire 174.90 e quali 
provvediment i in tenda ado t t a re per a t te-
nuare o togliere tale mostruosa sperequa-
zione. [L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Lazzar i» . 

« Il sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere il 
motivo per cui non si è ancora provveduto 
per la sistemazione in ruolo organico delle 
ferrovie di S ta to degli agenti tecnici ed 
amminis t ra t ivi , compresi i canneggiatori , 
appar tenen t i da anni ai servizi delle co-
struzioni e lavori nonché dei disegnatori 
s t raordinar i degli al tr i servizi delle stesse 
ferrovie dello Stato. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Velia ». 
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« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere . 
i motivi della r i tardata nomina in prova 
dei ferrovieri avventizi sistemabili in base 
al Eegio decreto del 2 settembre 1919 e tali 
pure ri tenuti dall 'apposita Commissione 
ministeriale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Velia » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro ad interim delle colonie e il ministro dei 
lavori pubblici, per conoscere il motivo 
della sospensione dei provvedimenti più 
volte enunciati a favore del personale av-
ventizio delle ferrovie libiche di Stato ; per 
sapere inoltre se è stato definitivamente 
compilato l 'apposito ruolo organico colo-
niale e provveduto insieme per il passaggio 
fra il personale del Continente di quegli 
agenti avventizi italiani comandati o t ra t -
tenuti in Libia per ordine dell 'Amministra-
zione ferroviaria, perchè da questa assunti 
o per ordine del Ministero delle colonie. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Velia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dei trasport i 
marit t imi e ferroviari, per sapere il per-
chè col decreto, n. 1588, del 2 settembre 
1919 non si è provveduto anche alla siste-
mazione dei disegnatori avventizi, delle in-
servienti degli uffici e delle pulitrici ad-
dette alle stazioni. Inoltre , r iscontratasi 
tale manchevolezza, domanda allo stesso 
ministro se intenda provvedere alla siste-
mazione di dette categorie di personale av-
ventizio o modificando il detto decreto, 
n. 1588, o dando in proposito i necessari 
poteri discrezionali all 'apposita Commis-
sione ministeriale. [L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Velia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se approva 
l 'operato del generale Eavell i , comandante 
la divisione militare territoriale di Brescia , 
il quale ha premiato, fra g l i ' a l t r i militi 
che hanno sparato sugli scioperanti nella 
bassa bresciana, il vice-brigadiere Boni Mo-
desto, responsabile dell'eccidio di Caste-
nedolo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta).' 

« Bianchi Giuseppe ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se, data anche la crescente crisi delle abi-
tazioni, non creda utile ed opportuno esten-
dere il benefìcio degli abbonamenti speciali 
con prezzi di favore agli operai dell'indu-
stria privata. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga opportuno estendere il prossimo 
provvedimento, col quale si dispone l'invio 
in congedo degli . ufficiali studenti delle 
classi 1897-98, agli ufficiali delle stesse classi 
che hanno conseguito un diploma di laurea 
nel periodo post-bellico ; e ciò per non creare 
a questi giovani una posizione d'inferiorità 
di fronte ai loro colleghi meno volonterosi, 
e per non tenerne più a lungo inutilizzate 
l'intelligenza e l 'energia, che potranno essere 
profìcuamente impiegate nella vita civile. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mattei-Genti l i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' industria, commercio e la-
voro, per sapere : 

1° come è costituito il Comitato per 
la sistemazione dei rapporti economici di-
pendenti dai t ra t ta t i di pace ; 

2° come abbia fino ad oggi funzionato ; 
3° come dovrà funzionare per l'avve-

nire i n special modo in quanto si riferisce 
al risarcimento dei danni di guerra subiti 
all 'estero dai lavoratori emigranti. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

- « V i g n a » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se non 
creda giusto l ' intervento dello Stato per 
facil i tare la ricostituzione del patrimonio 
zootecnico in Sardegna, enormemente dan-
neggiato da recenti epizoozie aftose septi-
cemiche e carbonchiose mediante provve-
dimenti similari a quelli emanati per i 
paesi colpiti dal terremoto coi decreti 6 
maggio-29 dicembre 1915; e per le terre li-
berate col decreto 8 maggio 1919, adattando 
le rispettive norme a l l e peculiari condizioni 
locali. E sia intanto disposto che così le 
Casse ademprivili come l'Ufficio speciale 
della Sardegna del Ministero d'agricoltura 
concedano mutui per l 'acquisto del bestiame 
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non so l tan to da lavoro ma anche da l a t t e 
e da a l l evamento . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Dorè ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro delle finanze, per sapere se non 
creda giusto d i spor re che nelle denunz ie 
dello s t a to p a t r i m o n i a l e per l ' app l icaz ione 
del l ' imposta s t a t u i t a da l decre to 24 novem-
bre 1919, sia t e n u t o conto del deprezza-
mento subi to dai t e r ren i filosserati o - dis-
boscati; e della d iminuzione del pa t r i -
monio zootecnico causa t a da d isas t rose 
mala t t ie i n fe t t i ve del bes t i ame qual i l ' a f t a , 
il carbonchio e la sept icemia, nonché da 
una t r i s t e recrudescenza di r ea t i abigea-
tari. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

' ' « Dorè ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei l avor i pubbl ic i , per sapere se 
non creda necessar io i n t e rven i r e presso 
l 'Amminis t raz ióne prov inc ia le di Sassar i 
perchè siano dispost i senza u l te r ior i r i t a rd i 
i nuovi a p p a l t i per il te rzo t ronco della 
s t rada di Lode per la r i cos t ruz ione della 
s t rada O t t a n a - O r o t e l l i e la compi laz ione 
dei p roge t t i per le s t r a d e Nuoro -Lo l lone , 
Gavoi Lodine; e i n t e rven i r e p u r e presso il 
Genio civile pe r sol leci tare l ' app rovaz ione 
dei p roge t t i per le s t r ade Locul i -Orosei , e 
Dorgali, cala Gonone; e la compilazione del 
progetto per u n ' o p e r a p o r t u a l e nel mare 
di Gonone e per u n a b a n c h i n a ai mar i di 
Orosei e di Siniscola secondo f u de l ibera to 
dai r i spe t t iv i comuni ; e la u l t imaz ione del 
progetto per la canal izzazione a scopò ir-
rigatorio delle acque del Cedrino, opera 
questa della mass ima urgenza poiché dovrà 
assicurare la r inasc i ta economica delle fer-
tilissime e ancora misere p laghe della Ba-
ronia. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Dorè ». 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei lavor i pubbl ic i , per sapere se 
non creda di valers i degli s tud i f a t t i nel-
l 'anno pas sa to dal Ministero de l l ' indus t r ia , 
6 delle indicazioni fo rn i t e dalla Deputaz io -
n e polit ica delle Camere di commercio e 
dalle Depu taz ion i p rov inc ia l i di Cagliari e 
Sassari per la compi laz ione di un piano or-
ganico delie nuove linee fe r rov ia r ie da 'co-
struire in Sardegna- e spec ia lmente nella 
r e g i o n e m o n t u o s a ,del cen t ro che è s t a t a 
S l n o r a la più t r a s c u r a t a ed av rebbe d i r i t to 

ad asso lu ta p recedenza nella cos t ruz ione 
delle sue fe r rov ie che sono i n d u b b i a m e n t e 
le più i m p o r t a n t i del l ' Isola , poiché dovran -
no comple ta re le maggior i linee esis tent i , 
unendo le Barbag ie del sud con quelle del 
nord , l 'Ogl ias t ra col ìsuorese, e t u t t a la re-
gione cen t ra le col m a r e d 'o r i en te . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro de l l ' in terno , per sapere se ai caffè 
comun ican t i coi t e a t r i non r i tenga logico 
di concedere che sia loro permesso di ser-
vi re (un icamente dal la p a r t e in te rna) le 
b e v a n d e sino al t e rmine dello spe t taco lo . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Buggino ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min i s t ro delle finanze, pe r sapere se sia 
nel le sue in tenzioni abol i re le f a sce t t e bollo 
sulle bot t ig l ie v in i e l iquori per sos t i tu i r le 
con a l t r e t assaz ion i di più p ra t i ca esazione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« B u g g i n o » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min i s t ro de l l ' in te rno , per conoscere se non 
r i t enga il legale ed ingiusto il p roced imen to 
del Eegio commissar io del comune di Mes-
sina, che, r i f o r m a n d o gli organic i del per-
sonale d ipenden te , i m m e t t e in p i a n t a s ta-
bile o l t re 300 s t r a o r d i n a r i assunt i d u r a n t e 
la guer ra ed esc lude da q u a l u n q u e siste-
mazione gli impiega t i a d d e t t i ai servizi del 
p iano regola tore , mer i tevol i invece di mag-
giore considerazione per la loro anz ian i t à 
di servizio e per le buone p rove d a t e nel-
l 'esercizio delle loro a t t r ibuz ion i . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Colonna di Cesarò ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro de l l ' in terno, per sapere se, per fa-
ci l i tare il t r a s p o r t o delle sa lme dei c a d u t i 
dai luoghi della b a t t a g l i a ai paesi dei loro 
p a r e n t i , non creda di concedere senz 'a l t ro 
la p re fe renza a quelle famigl ie che già h a n n o 
p r o v v e d u t o al la esumazione con regolare 
r iconoscimento delle salme anz ide t t e . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Be lo t t i Bor to lo ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i lmi-

•nistro degli a f far i esteri , per sapere se il siste-
ma a n n u n z i a t o da l Governo di iniziare t r a t -
t a t i v e d i re t t e f r a I t a l i a e J u g o s l a v i a per la 
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soluzione del problema adriatico non possa 
dare appiglio alla Franc ia e al l ' Inghilterra 
per dichiararsi libere dagli impegni assunti 
con il t r a t t a t o di Londra e annullare così 
l 'unico documento diplomatico di cui an-
cora l ' I ta l ia può farsi forte. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell ' interno e dell 'agricoltura, per 
sapere quanto vi sia di vero nella voce 
corsa che il Governo intenda di applicare 
il decreto Visocchi sulla occupazione tem-
poranea delle terre incolte ai fondi non 
ancora investiti a semina per effetto di agi-
tazioni agrarie. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« F o n t a n a » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se gli sia 
noto e se intenda far cessare lo sgoverno 
del Regio commissario di Cascia (Perugia), 
il quale tollera e incoraggia la gestione no-
tor iamente disastrosa dell 'ancona locale e 
la distribuzione sfacciatamente partigiana 
dei buoni di acquisto ed ora sta dilapi-
dendo sistematicamente il patrimonio del 
comune, con alienazioni di beni immobili a 
trattat ive, private ed a prezzi pressoché di 
favore. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« C i c c o t t i » . 

« I l sottoscritto chiede . d' interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere quali provvedimenti defi-
nitivi intenda adottare circa il t ra t tamento 
economico degli ufficiali giudiziari i quali 
con decreto 30 novembre 1919, n. 2278, che 
avrebbe dovuto migliorare le loro condi-
zioni, sono stati privati dell ' indennità caro-
viveri loro precedentemente concessa; e se 
e quando sarà applicato in loro confronto 
il sistema dei ruoli aperti , stabilito per tut t i 
gli impiegati dello S ta to dal Eegio decreto 
legge 23 ottobre 1919, n. 1971. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Guarino-Amelia ».. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'interno, per sapere con quale 
criterio certi decreti-legge, la cui efficacia 
comincia col giorno della loro firma e che 
stabiliscono dei termini per la esecuzione 
di determinati att i , vengano pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale con molti giorni di 

ritardo e dopo che i termini suddetti sono 
trascorsi. Un esempio recente, fra t a n t i : De-
creto 20 febbraio 1920, che stabilisce il ter-
mine del 31 marzo per la presentazione da 
parte dei comuni di domande di mutuo per 
esecuzione di opere pubbliche, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 31 marzo 1920. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Guarino-Amelia ». 

« I l sottoscritto chiède d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quando 
sarà decretato il congedo degli ufficiali far-
macisti di complemento delle classi 1891 e 
1892, i quali in relazione alle disposizioni 
inerenti alla smobilitazione generale atten-
dono da tempo il provvedimento invocato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Guarino-Amelia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, e i ministri delle finanze 
e per la ricostituzione delle terre liberate, 
per sapere se non intendano provvedere di 
urgenza, modificando il Eegio decreto-legge 
11 marzo 1920, n. 285, ripristinare le dispo-
sizioni dell 'articolo 14 del decreto luogote-
nenziale 20 gennaio 1918, n. 30, per quanto 
riguarda le tasse comunali, f e r m a r e s t a n d o 
la riatt ivazione della esazione delle entrate 
patrimoniali . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Cappellotto », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
Ininistri del tesoro e delle finanze, per sa-
pere se sono a conoscenza dell'agitazione 
esistente fra i funzionari amministrativi e 
di ragioneria dei Ministeri delle finanze e 
del tesoro reclutati a scelta o per concorso 
fra il personale dei dipendenti uffici finan-
ziari, i quàli chiedono soltanto che ad essi 
sia fat to un t ra t tamento economico non in-
feriore a quello che avrebbero conse-
guito, qualora, r iprovati nei concorsi o 
pretermessi nelle selezioni, fossero rimasti 
nei ruoli degli uffici provinciali. (TJ'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« D i F a u s t o ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli _ affari- di 
culto, per conoscere in quale categoria in-
tenda classificare gl'impiegati degli Archivi 
notarili , e se è disposto a riconoscere nei 
medesimi la elevatezza d e l l e f u n z i o n i ohe 
sono chiamati a disimpegnare e i titoli. 
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studio richiesti dalla legge 16 febbraio 1913, 
n. 89. In ogni caso perchè, dal momento 
che coi ruoli aperti parecchi impiegati non 
verrebbero a raggiungere alcun benefìcio e 
taluni dovrebbero anzi rimborsare (1), si sia 
chiesto e ottenuto dallo Stato l'elevazione 
del contributo annuo da lire 2,125,000 a lire 
5,000,000 e che destinazione s'intenda dare 
a questi fondi che, uniti coi tre milioni 
circa di diritti di copia e iscrizione a re-
pertorio, formano la non lieve somma di 
lire 8,000,000 all'anno, di cui soltanto lire 
2,068,638 erogati per stipendio al per-
sonale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« A m i c i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quando 
intenda proporre i miglioramenti per gli 
agenti di custodia, costretti ad un lavoro 
inumano e prolungato e con un trattamen-
to di gran lunga inferiore a quello della 
guardia regia. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« L a b r i o l a » . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere quando 
intenda procedere al congedo di quelle classi 
di marinai, che hanno già compiuto più di 
trenta mesi di servizio. (L'interrogante chie-

la risposta scritta). 
«Labr io la» , 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere per 
quali motivi non siano stati pagati agli 
avventizi straordinari del mantenimento 
delle complementari sicule le quote sul di-
videndo dei 100 milioni, che furono invece 
Pagati agli avventizi della rete principale. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Abisso ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Ministro del tesoro, per sapere le ragioni 
Per le quali il grande mutilato di guerra 
^rancescon Eugenio di Angelo del distretto 

0 ) Risposta all'interrogazione dell'onorevole L o Pia-
n o Marzo 1920 del sottosegretario di Stato onore-

0 e Porzio : « S i comunica che gli impiegati degli 
1 V i notarili hanno già conseguito dei migliora-

*Q©nti in virtù dei quali parecchi di essi hanno rag-
! } U n t o stipendio che loro spetterebbe quando si ap-

ssero ì ruoli aperti, e taluni lo hanno anche su-
perato ». 

130 

di Treviso non sia stato assegnato alla 
prima categoria di pensione ; per sapere 
inoltre perchè al mutilato in parola, che ha 
sei figli e percepisce una pensione annua 
di lire 1968, sia stato costantemente negato 
dall'Opera nazionale combattenti qualsiasi 
sussidio che valesse a lenire almeno in par-
te la miseria in cui vive. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e delle finanze, per sa-
pere se conoscano l'agitazione esistente tra 
i funzionari amministrativi delle finanze e 
del tesoro, reclutati a scelta o per con-
corso fra il personale dei dipendenti uffici 
finanziari, i quali chiedono soltanto che ad 
essi sia fatto un trattamento economico 
non inferiore a quello che avrebbero con-
seguito, qualora, riprovati nei concorsi o 
pretermessi nelle selezioni, fossero rimasti 
nei ruoli degli uffici provinciali. (L'interro -
gante chiede la risposta scritta). 

« De Martino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministro dell'industria, commercio e lavoro 
e per gli approvvigionamenti e consumi ali-
mentari, per sapere : 

se sia vero che l'ispezione fatta l ' i l 
marzo scorso alla Società agricola indu-
striale di Piacenza abbia condotto a con-
statazioni di [rilevante contrabbando di 
latticini ; 

e se sia vero pure che per impedire il 
corso della giustizia contro i responsabili 
si siano fatte pressioni sul maresciallo 
Alussi Francesco, reggente la tenenza delle 
guardie di finanza della città. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Conti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non creda 
giunto il momento di ritirare dalla circo-
lazione quegli indecorosi buoni di cassa da 
una e due lire, che tornano a discapito del 
buon gusto italiano, e che non sono che un 
tramite continuo di infezioni.(L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Conti» . 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se - tornato, ora, a quel dicastero il ser-
vizio delle costruzioni ferroviarie - intenda 
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egli p rovvede re alla costruzione della Ve-
naf ro-Cass ino , r i t enu t a , già da t empo , so t to 
t u t t i gli a spe t t i , non solo uti le, ma neces-
s a n a . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Mar rac ino» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p res iden te de l Consiglio dei minis t r i ed il 
minis t ro del tesoro, per sapere se i n t endano 
met te re , sol leci tamente, nuovi fond i a di-
sposizione del Comita to per i lavor i con-
t ro la disoccupazione, allo scopo di f a re 
al più pres to cessare le gravi lagnanze di 
molt i comuni del Mezzogiorno - e della 
provinc ia di Campobasso in ispecie - verso 
i qual i venne a d o t t a t o un t r a t t a m e n t o ben 
diverso da quello usa to con gli al tr i . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« M a r r a c i n o » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis t r i dell ' in terno e dei lavor i pubblici , 
perchè p rovvedano , con oppo r tune is tru-
zioni ai funz ionar i ed agli uffici competent i , 
a che non sia impos to canone a lcuno per 
l ' ab i t az ione nelle ba racche dei c i t t ad in i , 
ed in pa r t i co la r modo dei l avora tor i , dei 
paesi delle zone t e r r e m o t a t e specialmente 
della Marsica. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Trozzi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro del tesoro, per conoscere - con-
s idera to c h e con var ie diecine di l e t te re di 
sollecitazione per la l iquidazione dovu ta 
da l l ' inva l ido di guerra Sanfi l ippo Gioac-
chino da Sciacca, non si è r iuscito a rag-
giungere l ' in ten to - per quali mot iv i si ve-
rifichi un sì inaud i to r i t a rdo . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Abisso ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

p res iden te del Consiglio dei ministr i , mini-
s tro del l ' in terno, e i minis t r i del tesoro, e 
de l l ' indus t ra , commercio e lavoro e per gli 
app rovv ig ionamen t i e consumi a l imentar i , 
per conoscere : 

1° Quali precisi scopi debba avere il 
decreto in d a t a 20 luglio 1919, n. 1232, col 
quale si disse di concedere al personale av-
vent iz io in servizio presso le var ie Ammi-
nis t raz ioni dello S ta to « o a p p a r t e n e n t e ad 
is t i tuzioni m a n t e n u t e con concorso dello 
S ta to , nomina to con decreto Beale o mini-
steriale », una indenni tà caro-viveri va r i an t e 
dal le lire 65 mensili per donne o per i non 
aven t i famigl ia a carico, alle lire 100 men-

sili per quelli aven t i fomiglia a carico e ciò 
« con decorrenza da l 1° maggio 1919 » ; 

2° Pe rchè sono s ta t i esclusi dai bene-
fìci del sudde t to decre to gli impiegati av-
vent iz i in servizio presso le Commissioni di 
requisizione aven t i ca ra t t e re ! governati-
t ivo , impiegat i paga t i mensi lmente per pre-
stazione d ' ope ra che dura da anni e per la 
quale si p revede c o n t i n u a t i v i t à sinedie-, 

3° Quali sono i mot iv i della disparità 
di t r a t t a m e n t o economico f r a gli impiegati 
avvent iz i della Commissione di requisizione 
la t t ic ini di Milano e quelli pu re avventizi 
delle a l t re Commissioni di requisizione; 

4° Come spiegano che t a l i impiegati 
debbano denominars i , secondo una recente 
definizione, « diurnis t i » di f r o n t e allo stato 
di f a t t o che gli stessi impiegat i avventizi 
p res tano lavoro in in te r ro t to e continuativo, 
ciò che f a presumere siasi r icorso a capzioso 
espediente o l t raggian te la miseria d i quest i 
l avora to r i (in maggioranza reduci da periodi 
di guerra) al fine di so t t r a r r e abilmente lo 
S t a t o al suo imprescindibi le dovere di dare 
loro un pane meno amaro , cosa che depor-
rebbe del l 'ammirevole disposizione! del Go-
verno a tener conto delle incessanti cele-
brazioni del g rande va lore del popolo ita-
liano, compiu te con fiumi di m a g n i l o q u e n t e 
re t to r ica p a t r i o t t i c a ; 

5° Come infine i n t endano decidere, agli 
effet t i del decreto anz ide t to , e delle spere-
quazioni ing ius tamente create , nei confronti 
degli accenna t i paria, p ro le ta r i di Sta to sot-
topos t i da assegni di f ame a t o r m e n t o s a lotta 
quo t id iana con i più pungen t i bisogni del-
l 'esistenza. (L'interrogante chiede la risposa 
scritta). 

« Argentier i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro delle finanze, per conoscere le cau-
se del r i t a rdo nelle l iquidazioni dei danni 
di guerra soffert i dai p r iva t i e dagli enti 
pubbl ic i della p rov inc ia di Verona e, 1 1 1 

ispecie, da quelli della sponda del I<ag0 

di Garda . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Baglioni Gino». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' in terno : 
1° Per conoscere come possa spiegar® 

l ' annunz i a t a economia annua di 150 mi 
tonne l l a te di carbone coll 'adozione dell'or» 
legale, c i f ra che, di f r o n t e al consumo to-
t a l e per impian t i elet t r ici e a gas illuminan-
te, sembra enormemente e r r a t a ; 
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2° Per sapere se non creda conveniente 
abrogare il decreto sull'ora legale giusta-
mente inviso, visto che, con scapito della 
autorità statale, non viene osservato dai 
maggiori centri industriali, ciò che crea 
difficoltà pregiudichevoli, e che esso nel no-
stro paese non ha realmente in suo soste-
gno alcuna ragione plausibile. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se si in-
tenda concedere la polizza di assicurazione 
ai prigionieri ai quali è stata corrisposta 
l'indennità di guerra per il periodo della 
prigionia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Mancini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri d'agricoltura, dell'industria, com-
mercio e lavoro, e delle finanze, per sapere 
quali provvedimenti intendano adottare per 
reprimere l'abuso delittuoso della pesca 
con la dinamite ed altre materie esplodenti, 
esercitata in danno della numerosa classe 
dei pescatori di Siracusa, con sfacciata im-
prudenza sotto gli occhi stessi delle auto-
rità, determinando l'impoverimento del mare 
costiero e compiendo una vera opera di di-
struzione dell' industria peschereccia. Ad 
evitare l'incalcolabile danno.che deriva da 
siffatta opera insensata è necessario stabi-
lire un intenso servizio di vigilanza da parte 
degli agenti di finanza e di pubblica sicu-
rezza esercitato col concorso di mezzi adatti 
e rapidi (servizio di motoscafi) onde sorpren-
dere in flagranza di reato gli autori, impar-
tendo agli organi competenti disposizioni 
precise per l'applicazione di rigorose misure 
di prevenzione e di repressione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Di Giovanni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga opportuno disporre che, all'atto del 
congedamento dei militari della classe 1897, 
siano pure inviati in congedo i militari della 
stessa classe presentatisi in ritardo perchè 
rivedibili o riformati. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Buggino ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
lare se sia a conoscenza che l'Amministra-

zione scolastica provinciale di Cuneo da di-
versi mesi non paga lo stipendio a molti 
maestri elementari i quali sono costretti alle 
più dure umiliazioni per provvedere al co-
sto della vita ; e per conoscere quali prov-
vedimenti intenda prendere perchè l'incon-
veniente sia tosto eliminato. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lombardo Paolo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 
il presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro deile finanze, per sapere quali prov-
vedimenti intendano prendere per togliere 
lo stridente contrasto fra le disposizioni del 
decreto 23 ottobre 1919 che concedeva di 
fatto al personale dell'Amministrazione pro-
vinciale delle imposte dirette la parificazione 
economica in confronto alpersonale dell'Am-
ministrazione centrale, ed il susseguente de-
creto 27 novembre 1919 che invece, aumen-
tando solo gli stipendi degli impiegati della 
anzidetta Amministrazione centrale, faceva 
risorgere una nuova sparificazione, causa 
questa di legittimo malcontento fra gli im-
piegati dell' Amministrazione provinciale 
delle imposte. 

« Ed inoltre se non credano equo (e con-
veniente nel beninteso interesse statale) -
di fronte all'aggravio di lavoro e d'impor-
tanza di mansioni pel fatto delle nuove 
disposizioni tributarie - stabilire per i fun-
zionari delle imposte congrua indennità di 
carica in proporzione al gettito globale dei 
nuovi tributi. (L'interrogante chiede la'rispo-
sta scritta). 

« De Capitani d'Arzago ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se sia a conoscenza che oramai l'Am-
ministrazione delle poste non solo perde 
regolarmente i pacchi postali, ma non ri-
sponde neppure ai reclami che, a smarri-
mento avvenuto, i mittenti hanno talora 
ancora l'ingenuità di fare. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Colonna, di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non ritenga opportuno ordinare la 
revisione delle circoscrizioni scolastiche in 
provincia di Perugia, allo Scopo di fare di 
Earni un capoluogo di circoscrizione, con-
siderando che Earni è un paese di oltre 14 
mila abitanti con 38 scuole, asilo, ricrea-
torio, scuole private, scuola tecnica Eegia, 
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«he diverrebbe il centro dei soppressi circoli 
scolastici di i ia rn i , Amelia e Magliano Sa-
b ina i quali unit i , potrebbero formare la 
n u o v a circoscrizione senza assottigliare so-
verch iamente le circoscrizioni finitime di 
Terni e di Poggio Mirteto ; senza aggiun-
gere in via subordinata che la nuova circo-
scrizione di Narni potrebbe comprendere 
so l t an to i circoli di ISTarni e di Amelia con 
u n complesso di circa 250 scuole. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Meschiari ». 
HTI sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra, sulle ragioni del 
g r ande r i tardo nella l iquidazione delle in-
d e n n i t à di prigionia, e in par t icolar modo 
del la indenni tà spe t t an te al soldato Berto-
lo t t i Ba t t i s t a di Pasquale , della classe 1884, 
d i s t re t to di Pavia , inscri t to con il n. 13171 
d i matr icola , già appa r t enen te alla 1115a com-
pagn ia mitraglieri (Brescia), al quale Coman-
do, fin dal 6 agosto 1919, il comune di Inverno 
(Pavia) fece domanda nell ' interesse del mi-
l i t a r e medesimo, senza mai o t tenere rispo-
s t a alcuna. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Cane va r i» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis t r i delle finanze e del tesoro, per sa-
pere se non r i tengano più conforme all ' in-
d i r izzo che dovrebbe ispirare la finanza 
i t a l i ana sosti tuire alla tassa sul vino di dif-
fìcile esazione, ingiusta, sperequata , di 
scarso reddi to e vessatoria con tasse di-
r e t t e che colpiscano la ricchezza e l'ozio. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bianchi Carlo ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro delle finanze, per conoscere se non 
•ritenga equo ed oppor tuno esonerare dal-
l ' impos ta s t raordinar ia i pa t r imoni inferiori 

lire 50,000, e ciò in omaggio alla piccola 
p ropr ie tà , aumentando invece in modo for-
t e m e n t e progressivo i pa t r imoni che supe-
r a n o il milione (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Bianchi Carlo». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
j§e in tenda dare precisa assicurazione che, 
i n sede di studio per la r i forma universi-
t a r i a , sarà seriamente presa in esame la ri-
chiesta della Federazione degli Ordini dei 
f a rmac i s t i d ' I t a l i a perchè siano r i format i 

gli s tudi farmaceut ic i sopprimendo il di-
ploma di farmacia , mantenendo soltanto la 
laurea in chimica e farmacia e ampliandoli 
con l 'aggiunta della tecnica farmaceutica 
e con un corso supplementare di chimica 
industriale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bianchi Carlo ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra, per sapere se: -
premesso che l ' indenni tà per servizio 

speciale, che sostituì l ' indenni tà di armi, fu 
originariamente concessa agli ufficiali dei 
« Corpo sanitar io », il quale allora compren-
deva sol tanto gli ufficiali medici ; 

che con Regio decreto 28 marzo 1915, 
n. 356, si crearono gli ufficiali farmacisti 
di complemento e di milizia terri toriale, ed 
in ta le decreto è det to che questi ufficiali 
fa rmacis t i « fanno pa r t e del Corpo sanita-
rio » pur cost i tuendo ruoli dist int i ; 

che con l 'ar t icolo 2 del decreto luogo-
tenenziale 1660 del 20 o t tobre 1918, circolare 
758 Giornale Militare 1918 parificò gli uffi-
ciali farmacis t i agli ufficiali medici effettivi 
di eguale grado e anziani tà agli effetti delle 
promozioni da tenente a capi tano ; 

che la dispensa 72 del Giornale Militare 
1919 fissava una indenni tà professionale al 
« Corpo sani tar io » e aggiungeva che per i 
farmacis t i mil i tar i sarebbero date disposi-
zioni a pa r t e ; 

che ai fa rmacis t i mili tari effettivi, as-
similati di grado è fissato un assegno men-
sile o indenni tà ; 

che l ' indenni tà d ' a rmi è concessa an-
che agli «Asp i ran t i medici» e cioè agli 
s tudent i di medicina e che certo non erano 
or iginar iamente contempla t i allorché in-
concessa l ' indenni tà o assegno speciale agli 
ufficiali medici ; 

che indenni tà speciali sono c o n c e s s e 
agli ufficiali di artiglieria (ruolo tecnico), 
ai veter inar i , ai maestr i di banda , a quelli 
adde t t i ai t r ibunal i mil i tar i in r i c o n o s c i -
mento degli speciali s tudi c o m p i u t i e del-
l 'opera speciale che svolgono n e l l ' e s e r c i t o j 

convinto che agli ufficiali f a r m a c i s t i 
spett i per mot ivo di evidente giustizia 
eguale di r i t to a d uno speciale assegno d'ar-
ma, già riconosciuto agli a l t r i ufficiali sa-
nitari , 
intenda di benevolmente p r o v v e d e r e in me-
rito e secondo giustizia a favore degli uffi-
ciali fa rmacis t i di complemento e di mili-
zia terr i tor iale , i q u a l i non r e c l a m a n o pri-
vilegi, m a unicamente i l r i c o n o s c i m e n t o d i 
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un loro naturale diritto a risarcimento par-
ziale anche dai loro interessi privati stati 
danneggiati dal loro richiamo alle armi. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bianchi Carlo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per conoscere gl'in-
tendimenti del Governo circa la gravissima 
questione degli affìtti di beni rustici con-
venuti prima della guerra in base a condi-
zioni di mercato delle derrate agricole e 
della valuta enormemente diverse dalle at-
tuali, e se non creda giusta ed equa la im-
mediata risoluzione di dritto di tutti i 
detti contratti, o la instituzione di una 
Commissione degli equi affìtti che provveda 
alla giusta regolarizzazione dei rapporti 
contrattuali fra proprietari e affittuari. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Drago ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e« degli affari di 
culto, per sapere se non ritenga opportuno 
dare immediata esecuzione al decreto ap-
provato dal Consiglio dei ministri e regi-
strato alla j¡Corte dei. conti relativo alla 
estensione al personale degli Economati 
generali dei benefìci vacanti delle tabelle 
organiche sulla base dei ruoli aperti già da 
tempo applicati nelle altre Amministra-
zioni statali, (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Meschiari». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se siano 
a sua conoscenza i sistemi deplorevoli 
adottati dal Eegio commissario presso il co-
mune di Bronte di rifiutare di ascoltare 
personalmente i suoi amministrati preten-
dendo comunicazioni scritte e di affidare 
incarichi amministrativi importanti all'ex-
sindaco caduto dal potere in seguito alle 
elezioni del 1914. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« D'Ayala ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda opportuno, in modifica di una re-
cente disposizione, di accordare agli ufficiali 
studenti delle classi 1897 e 1898 che sono 
mandati in congedo temporaneo il premio 
di smobilitazione e gli assegni di congeda-
mento prima che abbiano il congedo as-
soluto. Tale equa disposizione avvantegge-

rebbe una classe di giovani che in eccezio-
nali condizioni riprende il difficile corso degli 
studi. (L'interrogante chiede la risposta scritta)». 

«De Martino». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il; 
ministro delia guerra, per sapere per quali 
ragioni i soldati revidibili della classe 1897, 
chiamati alle armi eollfe classi successive, 
non vengano ora - e ciò contro le vigenti 
disposizioni e con grave ingiustizia - in-
viati in congedo colla loro classe. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro per la ricostituzione delle terre 
liberate, per sapere se sia vero che i fun-
zionari del magazzino di distribuzione di 
Castelfranco Veneto e succursali comprane 
e rivendono lana e crine animale per loro 
conto; se sia vero che completi vagoni di 
merce siano stati alienati. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bergamo »„ 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro per la ricostituzione delle terre 
liberate, per sapere se sia vero che il giorn© 
otto aprile 1920 furono dal cavalier Moro? 

incaricato a Conegliano dal Ministero per 
la ricostituzione delle terre liberate della 
distribuzione oggetti vestiario del magaz-
zino di Castelfranco, spediti a Mestre presso» 
lo stallo Pellizzaro in porto assegnato al 
signor Luigi Yianelli 18 balle di lana lavata 
(quintali 26.64) e se detta spedizione era, 
stata regolarmente autorizzata e perchè 
era stata spedita. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro per la ricostituzione delle terre 
liberate, per sapere se il commendatore Gir-
meni, posto a capo del magazzino distri-
buzione di Castelfranco Veneto si sia sem-
pre comportato correttamente nel disbrigo 
delle pratiche inerenti alla vendita della 
lana ed alla distribuzione degli oggetti dei 
suo magazzino. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bergamo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, ed il ministro per la rico-
stituzione delle terre liberate, per sapere se 
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non credano opportuno disporre per una im-
mediata inchiesta sulle spese varie, sulle 
vendite, sulla distribuzione della lana delma-
gazzino-distribuzione del Ministero delle 
terre liberate in Castelfranco Veneto e sulla 
gestione della succursale di Conegliano Ve-
neto ret ta dal cavalier Moro. (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per conoscere se intenda provvedere alla 
grave deficienza di personale della Pretura, 
1° Mandamento di Brescia presso la quale lo 
zelo dei funzionari at tualmente esistenti non 
può sopperire al gravosissimo e sempre cre-
scente lavoro mancando in detta pretura il 
vice pretore di carriera e tre aggiunti di can-
celleria. {L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bonardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
ragioni non viene estesa a tut t i gli ufficiali 
dislocati nella linea di armistizio, la inden-
nità di missione concessa alla maggior parte 
di essi, dal momento che risentono tut t i 
ugualmente le condizioni di particolare di-
sagio determinate dal costo della vita in 
quelle regioni e che il diverso t ra t tamento 
si risolve in una ingiustizia. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Rossini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere come si 
possa conciliare la efficacia territoriale della 
legge d'imposta sul patrimonio rispetto ai 
sudditi esteri con la prova di passività non 
esistenti nello stato e che possono effetti-
vamente ridurre le a t t iv i tà patrimoniali 
esistenti dei sudditi stessi in Italia) , anche 
al disotto del limite imponibile. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Sandroni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
intenda di dover dare disposizioni affinchè 
i militari dei quali non si hanno notizie deb-
bano essere considerati come ancora sotto 
le armi e quindi il fratello possa usufruire 
della recente disposizione per l ' invio in li-
cenza di uno dei due fratelli che si trovano 
contemporaneamente alle armi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Buggino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell 'industria, commercio e lavoro 
e per gli approvvigionamenti e i consumi 
alimentari, per sapere perchè va trascuran-
dosi la spedizione del grano assegnato alla 
provincia di Catanzaro, mettendo a dur^ 
prova la pazienza delle popolazioni, le quali 
nella loro abnegazione ravvisano maggior 
titolo ad essere tutelate. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« B e n d a ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e dell'in-
terno, per sapere : 

1° se consti come molti dei 58 comuni 
autonomi della provincia di Genova si rifiu-
t ino o ritardino in modo deplorevole a cor-
rispondere ai maestri l ' indennità caro-vivere 
di cui al decreto luogotenenziale 9 marzo 
1919, n. 338, l 'aumento di cui al decreto luo-
gotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, gli ac-
conti di lire 85 mensili stabiliti dal decreto 
luogotenenziale 6 luglio 1919, n. 1239, e di 
lire 400 di cui al telegramma ministeriale 
29 gennaio 1920; 

2° se non ritengano necessario, data la 
lentezza della burocrazia governativa nel-
l 'espletare le pratiche relative alla liquida-
zione dei nuovi stipendi, mettere d'urgenza 
a disposizione di ogni comune un congruo 
fondo in conto corrente per il pronto paga-
mento degli arretrat i dal 1° maggio 1919 e 
degli stipendi mensili, salvo liquidazione 
definitiva ; 

3° se si rendano conto della esaspera-
zione dei maestri nel vedere misconosciuti 
i loro diritti dalle Amministrazioni comu-
nali, col completo disinteressamento delle 
autorità governative, e se abbiano disposto 
perchè anche i maestri dei comuni autono-
mi siano liquidate entro aprile le differenze 
sui nuovi stipendi, come già venne stabi-
lito per gli insegnanti provincializzati ; 

4° se ad eliminare ulteriori agitazioni 
e proteste collett ive dannose al regolare 
funzionamento della scuola, non credano 
opportuno istituire una Commissione in cui 
siano rappresentati glijjinteressati, col manda 

. to di vigilare l 'esatto adempimento degli ob-
blighi di legge da parte dei comuni nei ri-
guardi degli insegnanti. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Banderali »• 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della marina, per sapere a quale 
titolo ai professori supplenti del Regio isti-
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tuto naut ico . di Genova viene f a t t a la ri-
tenuta del 30 per cento sulla somma loro 
spettante per l ' aumen ta to compenso delle 
ore di insegnamento, ment re tale r i t enu ta 
non viene f a t t a ai supplenti che dipendono 
dal Ministero dell ' istruzione pubblica. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

i « B a n d e r a l i » . 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dei lavori pubblici , per sapere con 
quali cri teri avvengano le promozioni del 
personale delle Ferrovie dello S ta to in base 
al Eegio decreto 23 o t tobre 1919, n. 2316, 
verificandosi sperequazioni notevoli t r a im-
piegati con uguali t i toli , con preferenza co-
stante nelle promozioni degli impiegati 
appar tenent i agli uffici central i od alle di-
visioni degli uffici compar t imenta l i . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bandera l i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

ministri della giustizia e degli affari di culto 
e dell ' industria, commercio e lavoro, per 
sapere quanto di vero ci sia nei comunica t i 
ufficiosi sul prossimo ripristino dell 'assoluta 
libertà per gli af f ì t t i dei negozi, provvedi-
mento che, se a t t ua to , arrecherebbe danno 
gravissimo alla numerosa classe dei piccoli 
esercenti delle modeste aziende, esponen-
doli al l 'arbi tr io dei padroni , i quali po-
trebbero t r a r n e occasione per r ivalersi a 
loro spese delle vigenti restrizioni sugli 
affìtt i delle abitazioni. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Trozzi ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se in tenda di procedere immedia ta-
mente ad una sistemazione delle condizioni 
dei por ta le t te re rural i e procaccia a piedi, 
a seconda delle richieste già presenta te . 
{•L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Grossi Leonello ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministri del l ' in terno, della giustizia e degli 
affari di culto, per sapere se, dopo diciotto 
mesi dall 'armistizio, r i tengano sia giunto il 
momento di r imet tere in condizioni di fun-
zionare il carcere giudiziario di Conegliano 
dotato di personale di custodia, ma difet-
tante del mobilio, in modo di evi tare che 
1 detenuti d ipendent i da quelle au to r i t à 
giudiziarie siano costre t t i a cont inue pere-
grinazioni da Conegliano al carcere di Tre-

viso e ad al t re carceri della penisola, con 
offesa a elementari ragioni di umani tà , con 
danno delle famiglie impossibil i tate a visi-
arli ed a sovvenirli, con r i t a rdo nella g iu-
stizia e con inuti le sperpero di danaro in 
spese di t raduzione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cosatt ini ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro del l ' industr ia , commercio e lavo-
ro, per sapere se r i tenga consentaneoja l le 
esigenze del paese il p rovvedimento preso 
dai propr ie tar i della miniera di lignite di 
Gualdo Cat taneo di licenziare 200 lavora-
tori , r iducendo così la escavazione della 
lignite ; 

se ciò si concilia col suggerimento ri-
pe tu t amen te da to dal Governo di p rodur re 
di più ; 

se ciò si concilia colla a f fe rmata man-
canza di combustibile nel paese ; 

se non creda che, nell ' interesse del 
paese, sia ormai doveroso procedere alla 
nazionalizzazione del sot tosuolo, accordan-
do la gestione delle miniere alle Cooperat ive 
di lavorator i . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« D 'Aragona ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra : 
a) sot to quale da ta il soldato Clerini 

Ernes to del 2° Repar to della scuola di ap-
plicazione di cavalleria di Pinerolo abbia 
presenta to al Comando domanda di licenza1 

in frase alla circolare, n. 691, del Giornale 
Militare 1919, dispensa 81 ; 

&) se ta le licenza sia s t a t a accorda ta 
e sotto quale da t a ; 

c) le ragioni del r i t a rdo del l ' accordare 
la licenza in oggetto ; 

d) quali siano le assorbenti occupazioni 
del Comando della scuola di cavalleria che 
impediscono allo stesso di r ispondere ai 
r ipe tu t i invi t i di un r appresen tan te della 
Nazione circa pra t iche che si riferiscono ad 
un dir i t to di un c i t tadino che veste la di-
visa mil i tare ; 

e) se giustifichi tale modo di procedere 
ed, in caso contrar io, quali p rovved imen t i 
abbia presi per evi tare il r ipetersi di t a l i 
sistemi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Bugg ino» . 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se non creda utile e necessario abrogare 
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l 'articolo 14 della legge 14 giugno 1911, nu-
mero 437, che mantiene la scuola ed i mae-
stri dei comuni autonomi in uno stato di 
inferiorità di fronte ai colleghi che ebbero 
la fortuna di passare alle Amministrazioni 
provinciali scolastiche. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). " 

« Lombardi Giovanni». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere.se non creda utile e ne-
cessario nell'interesse della classe notarile 
cui ha provvidamente pensato col Regio 
decreto 9 novembre 1919, n. 2539, stabilire 
in modo le cose che la ripartizione dei prov-
venti fino ad un minimo di lire quattromila, 
avvenga la stesso durante l 'anno e non alla 
fine dello stesso per evitare che il soccorso 
sia tardivo ed inefficace, (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Lombardi Giovanni »-

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se di fronte alle molte-
plici e mutevoli e contraddittorie applica-
zioni che la magistratura fa del decreto di 
amnistia 2 settembre 1919 e specie dell'ar-
ticolo I o , n. 3, in rapporto al criterio della 
sospensione e della revoca, non creda dover 
con una circolare dare una interpretazione 
autentica che produca una uniformità di 
criteri giuridici ; e se non creda, per l'uso 
che finora s'è fa t to di tale disposizione, per 
misura d'equità, dover estendere il benefì-
cio della amnistia anche ai militari che pur 
avendo ottenuto la revoca della sospensione 
fecero il proprio dovere per lunghi anni. 
Non pare giusto che un così grande bene-
ficio debba solo essere in rapporto alla so-
spensione o meno del giudizio. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« L o m b a r d i Giovanni». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell ' interno e dell ' industria, com-
mercio e lavoro, per sapere se non credano 
procedere con energia alle espropriazioni 
di fornaci inatt ive, in Roma, per intensifi-
care l ' incremento edilizio ; -e particolar-
mente indica, per un urgente provvedimento 
in tale senso, la fornace Obhleit, in Valle 
dell ' Inferno, presso Monte Mario, e gli adia-
centi terreni adatt i per costruzioni edilizie. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« C i c c o t t i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere se non 
ritenga giusto e doveroso provvedere senza 
ritardo al pagamento del compenso straor-
dinario dovuto agli insegnanti e agli assi-
stenti degli Is t i tut i superiori di agricoltura, 
per i corsi accelerati tenuti nel 1919 per gli 
studenti ex-ufficiali dell'esercito, L'interro-
gante fa rilevare che fu già stanziata sul 
bilancio la somma occorrente, e che il Mi-
nistero della pubblica istruzione ha già prov-
veduto al pagamento dei compensi dovuti 
agli insegnanti delie Regia Università per 
i corsi accelerati del 1919. (L 'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Meschiari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere con 
quale criterio il Regio Consolato Italiano 
in Buenos Ayres faccia pagare dai 18 ai 20 
pezzi carta (pari, al cambio d'oggi, a circa 
200 lire) ai renitenti di leva per l'espleta-
mento delle pratiche d'amnistia, e se non 
ritenga, di fronte al caso di molti italiani 
che per non avere tale somma disponibile, 
si trovano nella dolorosa situazione di do-
ver rinunziare al benefìcio dell'amnistia, di 
emanare disposizioni a t te ad e l i m i n a r e que-
sta disparità di t ra t tamento t ra chi pos-
siede e chi non ha nulla. (L ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Buggino». 

« I l sottoscri t to chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se e 
con quali risultati si è curato d'ottenere la 
liberazione del dottor cavalier Raffaele 
Pirone, nostro console a Pietrogrado, pri-
gioniero, oramai da un anno, dei bolscevichi? 
senza che si conosca la sorte toccata al-
l'insigne batteriologo, il quale, con coraggi0 

e lodata condotta , tenne alto fra que^6 

orde il nome italiano. (L'interrogante chiedo 
la risposta scritta). 

« Boccieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere a che punto si trovino le pratiche per 

la concessione a servizio pubblico del tele-
fono già militare t ra Fenestrelle e P i n e ' 
rolo. (L'interrogante chiede la risposta scritta)' 

«Buggino» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare d 
ministro della guerra, per sapere : se sia 
vero che gli operai straordinari , dipende» 
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dal Ministero della guerra, in base a di-
spaccio n. 6856 del febbraio ultimo scorso, 
sono per regola licenziati quando venga 
loro liquidata un'indennità per infortunio 
sul lavoro ; e come avvenga che, in appli-
cazione di tale dispaccio, vengano di re-
gola mantenuti negli stabilimenti, facendo 
loro firmare una dichiarazione di rinuncia 
alla indennità liquidata ; e per sapere come 
tali norme si conciliino colla retta inter-
pretazione ed/applicazione della legge su-
gli infortuni agli operai dello Stato. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Momigliano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e quando 
- congedati ormai da due mesi gli ufficiali 
di 3a categoria delle classi sotto le armi e di 
2a categoria fino a tutto il 1896 (le truppe 
fino al 1899) - intenda provvedere al con-
gedamento degli ufficiali di 2a categoria 
delle rimanenti classi, considerando il con-
fronto coi soldati già da tempo congedati 
al pari degli altri di 3a categoria, visto al-
tresì il provvedimento già preso per quelli 
delle classi 1894 e 1895 delle armi non com-
battenti e per quelli del 1896. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Macaggi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se risponda 
a verità la notizia secondo la quale il ne-
cessario sfollamento degli uffici ammini-
nistrativi dello Stato starebbe per iniziarsi 
con la dimissione degli avventizi di con-
cetto assunti il 1° marzo per il servizio delle 
pensioni di guerra ; e se non si creda op-
portuno cominciare l'opera della semplifica-
zione dei congegni burocratici da altri di-
casteri, senza apportare cotesta nuova 
probabile causa di ulteriori ritardi e com-
plicazioni nel disbrigo delle innumerevoli 
pratiche giacenti che interessano le vittime 
gloriose e le loro famiglie. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Ministro -della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere : 

1° se nell'emanato decreto di concorso 
a l la magistratura per titoli, non giudichi 
equo di modificare il limite d'età di qua-
rantanni stabilito dall'antecedente decreto 

6 luglio 1919, n. 1147, dato specialmente il 
non confortante resultato secondo cui i 
vincitori del passato concorso sarebbero 
subito dimessi, in proporzione del 50 per 
cento, tanto per non essersi conosciuti pari 
al delicato ufficio, quanto per l ' immediata 
delusione delle concepite speranze ; e di 
elevare il limite stesso ai quarantatre anni 
che è stato il limite della mobilitazione e 
quindi quello delle relative conseguenze in 
ordine ai sacrifìci ed ai danni ; 

2° se nell'ipotesi che intenda persistere 
sul limite di quarant'anni, non consideri 
doveroso aggiungere una disposizione in-
terpretativa che escluda dal computo del-
l 'età gli anni del servizio militare, visto che 
il decreto 13 settembre 1919, n. 1825, ha fis-
sato che nei concorsi degli enti locali agli 
smobilitati sia fatto un abbuono di quattro 
anni, abbuono che mal si capisce non sia 
esteso per gli aspiranti ad uffici governativi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Zerboglio». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i 
ministri della giustizia e degli affari di culto 
e delle finanze,. sui provvedimenti a favore 
degli avvocati e procuratori smobilitati, 
conforme ad esplicite dichiarazioni fatte 
dal presidente del Consiglio e dal ministro 
della giustizia al Comitato centrale della 
Federazione nazionale avvocati e procura-
tori che hanno prestato servizio militare 
durante la guerra ; ed in ispecie sulla esen-
zione' biennale dell'imposta di ricchezza 
mobile da accordarsi ai professionisti re-
duci dal servizio militare le cui aziende 
professionali si trovano nelle condizioni 
reali di aziende nuove e mal sopportano 
l'aggravio onde sono colpite, per parte di 
alcune agenzie anche con qualche lentezza, 
nel processo di accertamento del reddito. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Zerboglio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non creda equo e logico di conce-
dere un'altra sessione di esami per la pro-
mozione ad ufficiale amministrativo, oltre 
quella fissata per il 20 aprile 1920, dato 
che il ministro della pubblica istruzione 
ha ammesso gli ex-combattenti ad una 
nuova prova per la licenza tecnica, neces-
saria, appunto, alla nomina ad ufficiale am-
ministrativo e che, di tale licenza non po-
trebbero giovarsi gli agenti aspiranti alla 
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nomina suddetta ove la sessione del 25 
aprile 1920 fosse l'ultima definitiva. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Zerboglio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere sesia a sua 
cognizione die il colonnello dei Eeali ca-
rabinieri, recatosi a Pirano (Venezia Giu-
lia) per una inchiesta sulla condotta del 
locale tenente dei Eeali carabinieri, non ha 
interrogato neppure uno dei componenti il 
Partito socialista, a danno dei quali il sud-
detto tenente ha compiuto opera di parti-
gianeria (denunziata da una precedente in-
terrogazione del sottoscritto) ; e per sapere 
se non creda di far procedere ad una se-
conda inchiesta veramente seria e completa. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Alessandri ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere ove e come 
gli sia stata fornita la doppia fotografìa di 
Angelica Balabanoff - di profilo e di fac-
cia - annessa alla circolare riservata 8 feb-
braio 1920 diramata dal comando della Le-
gione carabinieri Eeali della Venezia Giu-
lia, che dispone l'arresto della, pericolosa 
Angelica Balabanoff; e domanda se per caso 
tale fotografìa, stile Bertillon, non sia stata 
fornita dalla polizia svizzera alla polizia 
italiana. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Alessandri». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se il com-
missario di Medea (Venezia Giulia) abbia 
proceduto alla promessa inchiesta (e quali 
ne siano le conclusioni) sul fatto avvenuto 
a Medea la sera del 29 marzo 1920, e che 
consiste brevemente in questo : un gruppo 
di ufficiali del Eegio esercito (riparto ar-
diti) penetrati con violenza nei locali del 
circolo di cultura, mentre vi si distribui-
vano le tessere ai soci della lega contadini, 
dopo avere insultati i presenti con linguag-
gio triviale, li cacciarono via dal locale, 
strapparono libri, opuscoli, giornali, depor-
tarono alcuni oggetti, e dopo avere com-
piute queste nobili gesta scorazaarono per 
il paese, minacciando quanti cittadini in-
contravano per strada ed obbligandoli a 
rincasare ; ciò sotto gli occhi dei carabi-
nieri che assistevano impassibili. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Alessandri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro' della marina, per sapere se ritenga 
esatta la interpretazione che ai decreti luo-
gotenenziali 7 aprile 1918 e 14 ottobre 1918, 
dà l'ufficio autonomo del Genio militare 
per la marina di Venezia, negando - con-
trariamente a quanto ha fatto l'analogo 
Ufficio di Ancona - l'indennità caro-viveri 
al personale dell'idrocaricatore G. M. 14. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Alessandri». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali prov-
vedimenti voglia prendere a carico del bri-
gadiere dei carabinieri Eeali di Gallerano, 
il quale il 29 marzo 1920 a Valle (Venezia 
Giulia) chiamato a sè il cittadino socialista 
Giovanni Abrovaz, dopo averlo offeso in 
modo turpe, lo schiaffeggiava, autorizzan-
dolo così a rimpiangere il gendarme au-
striaco, il quale, almeno, non rappresentava 
il Governo liberatore. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Alessandri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere le ragioni che hanno indotto la mis-
sione italiana a Vienna ad esigere dal Go-
verno austriaco che non liberi i prigionieri 
comunisti ungheresi. (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Alessandri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' industria, commercio e lavoro, 
intorno al decreto recente per il quale, con 
procedimento assolutamente nuovo e di una 
costituzionalità molto contestabile, si è data 
efficacia retroattiva fino al Io febbraio, al-
l'aumento dei prezzi del gas, recato da quel 
decreto, vulnerando, per tal modo, il di-
ritto degli utenti, costituito e garentito da 
contratti e inaugurando un funesto sistema 
di legiferazione per decreti, come quello 
che, perturbando rapporti giuridici già le-
galmente costituiti, genera nei cittadini la 
più tormentosa incertezza intorno ad essi 
e la preoccupazione di vedersi esposti da 
un momento all'altro alle più ingrate sor-
prese, involgendo anche il .passato, contro 
qualsiasi prevedibilità. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sandulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere quanto 
vi sia di vero nella notizia pubblicata da 
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un giornale di Eoma, circa l'autorizzazione 
concessa ai prefetti di addottare provvedi-
menti d'imperio per facilitare la coltiva-
zione dei terreni incolti. (L} interrogante 
•chiede la risposta scritta). 

« Ferrari Enrico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per conoscere la sua opinione giuri-
dica e morale sul proscioglimento in istrut-
toria e per legittima difesa dei signori Ber-
gamaschi di Bersano di Besenzone (Piacenza) 
già accusati di 5 omicidi in persone di con-
tadini scioperanti. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Argentieri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non riterrebbe rispondente a giustizia esten-
dere la disposizione dell'articolo 1 del de-
creto luogotenenziale 23 febbraio 1919, nu-
mero 913, relativa alla regolarizzazione de-
gli stipendi al 1° giugno 1917 anche ai 
controllori provenienti dalla categoria dei 
capi telegrafisti. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Reina». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non ri-
tenga necessario ripristinare l'assegnazione 
ai prefetti di fondi per la refezione scola-
stica negli asili e nei giardini d'infanzia, 
con speciale riguardo ai più bisognosi. 

« Il concorso finanziario dello Stato è 
reso indispensabile dalle diffìcili condizioni 
economiche che affliggono la maggior parte 
degli Asili e dal bisogno incontestabile dei 
bambini di avere, nella sede dell'Asilo, la 
quotidiana refezione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Negretti. ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se non creda equo, giusto 
e opportuno che al primo concorso che 
verrà bandito per posti vacanti, nelle can-
cellerie e segreterie giudiziarie sieno am-
messi anche i giovani praticanti muniti 
della sola licenza ginnasiale o tecnica, te-
nuto conto che per il loro richiamo al ser-
vizio militare non poterono procurarsi uu 
titolo maggiore e che essi, sicuri, che men 
Si sarebbero aggravate le condizioni dei 
concorsi futuri continuarono , a prestare 

l'opera loro gratuita negli uffici giudiziari 
prima e dopo la guerra, e quindi ora sa-
rebbe ingiusto e crudele troncare loro l'av-
venire non essendo più per l'età e per 
lo abbandono forzato degli studi durante 
i quattro anni di guerra, in grado di arri-
vare a conseguire la licenza liceale o d' I-
stituto tecnico, nuovo titolo richiesto per 
tutti i concorrenti. 

« Con decreto luogotenenziale del 27 feb-
braio 1919 opportunamente si pensò e si prov-
vide a non privare questi bravi giovani 
reduci dalla guerra e muniti della sola li-
cenza del beneficio del concorso, ma con 
decreti successivi del settembre e dicembre 
dello stesso anno tale beneficio venne loro 
ritolto senza ragioni. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Amici ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se il Governo intenda di procedere 
ad una inchiesta sulla esecuzione dei cittar 
dini italiani Giulio e Serafino Portelli, Giu-
seppe Cappelo, Antonio Marega, Daniele 
Montanari, Francesco Zampar, commessa 
nel maggio-giugno 1915 a Villesse, nei pressi 
di Gradisca d'Isonzo, a comando del mag-
giore Cittadella (3° battaglione del 13° fan-
teria, brigata Pinerolo) ; e per sapere se, 
confermati i fatti, il Governo intenda che 
siano puniti i responsabili ed indennizzate 
la famiglie delle vittime. (L ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Alessandri ». 
' ' 

- « Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per conoscere quando intenda dare una 
sistemazione definitiva, come prescritta dal-
l'articolo 6 del decreto 2349 del 27 novem-
bre 1919, al personale d'ordine delle capi-
tanerie di porto (37 persone) ed alla bassa 
forza portuaria (400 persone) che il decreto 
stesso riconosce organizzati in modo ina-
deguato alle effettive necessità di servizio. 
Chiede parimenti conoscere per quali mo-
tivi tali categorie (che sono tra le più me-
schine per condizioni economiche ed ag-
gravi di servizio) non abbiano ancora rice-
vuti i completi miglioramenti economici, 
decretati con decorrenza Io maggio 1919 per 
tutti gli impiegati, ma soltanto un acconto 
di lire 85 mensili';, non ritenendo sufficiente 
a giustificare tale ritardo il fatto che detti 
funzionari (perchè in numero esiguo) non 
hanno mai disposto di forza sufficiente per 
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fare pressione sui Ministeri, succedutisi da 
anni, dai quali tutti vennero trascurati i 
provvedimenti necessari, pur avendo sem-
pre dato affidamento di sollecita soluzione. 
(Vinterrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per co-
noscere se egli intenda ripristinare (come 
un primo avviamento alla libertà della 
scuola) precedenti disposizioni, che lascia-
vano ai candidati privatisti la libera scelta 
delle sedi d'esame. Il provvedimento, nel 
momento presente, sarebbe reclamato an-
che dalle crescenti difficoltà degli alloggi 
e dell'approvvigionamento. (Lfinterrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Piva ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se egli intenda, senza ulteriore indugio, 
provvedere alla sistemazione degli uffici 
provinciali scolastici, ormai abbandonati 
alla abnegazione del mal distribuito, e spesso 
insufficiente, personale di ruolo ed avven-
tizio, il quale attende invano da tempo 
provvedimenti, riguardanti l'ordinamento 
tecnico ed amministrativo e lo stato eco-
nomico, atti ad impedire lo sfacelo delle 
amministrazioni provinciali scolastiche con 
danno immenso della scuola primaria e po-
polare, e a mitigare lo stato di malcontento, 
che dovrebbe essere nota al Ministero della 
pubblica istruzione. (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Piva ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se sia a sua conoscenza che in 
Ovada partite ingenti di grano, sui 5,000 
quintali, depositati nei locali Bavera e Gan-
dini, vanno deperendo e marcendo perchè 
immagazzinate senza le dovute cure in can-
tine umide, e quali provvedimenti intenda 
prendere. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Marescalchi». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste, dei telegrafi e dei te-
lefoni, per conoscere per quale motivo, con-
trariamente alla disposizione di un recente 
decreto ministeriale, che fissava gli esami 
di promozione ad ufficiale al 22 maggio pros-
simo venturo, questi siano invece stati an-

ticipati al 20 aprile, nonostante che non sia 
stata istituita la scuola di preparazione 
professionale, promessa con circolare mini-
steriale del 27 agosto 1919. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Grossi Leonello ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro per la ricostituzione delle terre 
liberate, per sapere se non ritenga di dover 
comprendere nella esecuzione delle opere 
pubbliche da finanziarsi a carico dello Stato 
a titolo di risarcimento di danni di guerra 
i lavori di ultimazione dell'acquedotto del 
Cornappo, iniziati nel novembre 1914 e so-
spesi con ordinanza 20 maggio 1915 dall'au-
torità militare, ad opera della quale in se-
guito furono asportati tutti i tubi della 
conduttura già pronti per essere posti ili 
opera ; e per sapere altresì se non ravvisi 
essere urgente dar corso ai lavori in pre-
senza delle epidemie, che dopo la guerra 
affliggono le popolazioni che dell'acque-
dotto stesso dovrebbero beneficare. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cosattini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere a quali 
criteri egli si è ispirato nell'emanare il de-
creto del 9 aprile 1920, con cui si soppri-
mono l'Arsenale di Napoli ed il C a n t i e r e di 
Castellammare di Stabia ; in che consistono 
ed a che tendono veramente gli a n n u n z i a t i 
studi miranti alla cessione degli stabili-
menti anzidetti agli operai; e quali sareb-
bero i criteri fondamentali che dovrebbero 
essere a base della nuova gestione diretta 
delle maestranze sia per la costituzione 
delle cooperative di produzione legali fra i 
lavoratori interessati, sia per la fornitura 
delle materie prime, sia per i r a p p o r t i che 
intercederebbero tra Stato e maestranze nei 
riflessi della proprietà dei prodotti della» 
lavorazione e della destinazione degli ut i l i 
eventuali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« M i s i a n o ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere a quale scopo si mantenga in Na-
poli un commissario governativo per § 
alloggi col presunto attributo di risolvere 
il grave problema degli alloggi, e con con-
seguenti non indifferenti spese di locali? 
impiegati, ecc.; quando di fronte ad un 
provvedimento di requisizione di un loca e 
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dell'ex Monastero di San ta Maria Egiziaca 
a Forcella, che av rebbe po tu to , a t t r a v e r s o 
un oppor tuno concen t r amen to di uffici pub-
blici, de te rmina re la possibi l i tà di nuovi 
alloggi per ol t re 60 famiglie, e che collate-
ralmente av rebbe r a p p r e s e n t a t o anche per 
il comune un ut i le di ol tre 100,000 lire an-
nue di pigione a t t u a l m e n t e p a g a t a ; solo 
per dare soddisfazione a non confessabil i 
intenti esibizionìstici di una r i s t r e t t a cer-
chia di così de t t i medici depu ta t i , sena tor i 
-e loro accoli t i di cui si f anno i nomi in 
Napoli t u t t a , e che t e n d o n o a valor izzare 
e s f ru t t a r e - a proprio esclusivo van tagg io 
ed a danno della co l le t t iv i tà - le loro in-
fluenze e le t toral i , col creare un a l t ro ospe-
dale che sarà una semplice superfe taz ione , 
dato che Napol i a b b o n d a di ospedali semi 
vuoti, e che il p roblema ospedal iero locale 
si può r isolvere solo a u m e n t a n d o i mezzi 
economici e non i locali già a b b o n d a n t i ; 
con la facile e s tupefacen te connivenza della 
cosidetta Depu taz ione poli t ica n a p o l e t a n a 
la quale, senza nemmeno affacciarsi il que-
sito di esaminare e cap i re a fondo la si tua-
zione, si è a f f r e t t a t a a r ichiedere la revoca 
della requisizione per f avor i r e le mire suac-
cennate dei suoi amici poli t ici ; il Governo 
centrale con analoga , facile e s tupefacen te 
leggerezza e g rave responsabi l i tà , con ful-
mineo p rovved imen to annul la i t e n t a t i v i 
di un commissario governa t ivo , r endendo 
così dispendiosa, inut i le e r idicola u n a fun -
zione ed una is t i tuzione che solo con a l t r i 
mezzi e con più l a r g h i , poter i , r equ isendo 
come pr imo a t t o t u t t i i locali d i s t r a t t i ar t i -
ficiosamente e per puro capriccio o lusso 
della classe dominan te dal l 'uso di ab i ta -
zione, po t rebbe avv i a r e il p rob lema degli 
alloggi verso una non risibile soluzione. 
(L'interrogante chiede la risposta scitta). 

«Mis i ano» . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

ministro della giustizia e degli affar i di culto, 
per sapere come si concilia l ' a f fermazione 
contenuta nella r isposta del so t tosegre tar io 
di S ta to alla giustizia del 23 febbra io 1920, 
°he i funz ionar i degli a rchivi notar i l i « non 
hanno mansioni i m p o r t a n t i e t i tol i di stu-
dio per accedere ai concorsi uguali a quelli 
degli a l t r i impiegat i dello S t a t o » , col f a t t o 
della es t rema delicatezza e impor t anza delle 
loro funzioni e dei t i tol i di p r im 'o rd ine ri-
chiesti per l 'ammissione in carr iera dalla 
legge 16 febbra io 1913, n. 89. I n v e r o le fun-
zioni degli a rchivi notar i l i , per la v igente 
*®gislazione sono : a) di control lo a l l 'opera 

dei n o t a r i esercent i ; &-) di in tegrazione al-
l 'opera dei n o t a r i c e s s a t i l e ) di conserva-
zione di svar ia t i a t t i e document i con t ra t -
tua l i ; d) di ammin i s t r az ione e di Contabi-
l i tà ; e i t i to l i di s tudio richiesti, ol t re al 
d ip loma di paleograf ìa che cost i tuisce t i to lo 
di preferenza t r a i concorrent i , sono : la 
l aurea in g iur isprudenza e il d ip loma di 
no ta io pei conserva tor i ed archivis t i , i re-
quisi t i per la nomina a nota io per i so t to 
archivis t i , e la licenza ginnasiale per gli 
assis tent i . E ciò senza t ener conto della 
cauzione r ichiesta pei conserva tor i . (£ ' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« De Euggier i ». 
« l ì so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' in terno, per sapere quan to ri-
spondano a ve r i t à le in formazioni pubbli-
ca te da alcuni giornali , secondo le quali , 
egli, ad una Commissione di c i t t ad in i bolo-
gnesi av rebbe da t a implici ta autor izzazione 
di cos t i tu i re organizzazioni aven t i funzioni 
e d i r i t t i p ropr i dello S ta to , non escluse 
quelle di polizia a r m a t a ; avve r t endo che 
in caso. a f f e r m a t i l o ta le autor izzazione si 
i n t ende rà estesa anche alla enorme mag-
gioranza degli ab i t an t i della provincia di 
Bologna quando essi c redano oppo r tuno di 
va lersene per legi t t ima difesa con t ro una 
even tua le azione faziosa o sopraf fa t t r i ce di 
una piccola minoranza . (L'interrogante chiede * 
la risposta scritta). 

« Grossi Leonello ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i ed il 
minis t ro per l ' indus t r ia , commercio e la-
voro, per sapere quale f o n d a m e n t o abbia 
la voce che lentezze di s t anz iament i finan-
ziari per le spese ordinar ie degli ent i aero-
nau t ic i civili s t iano per f a r sospendere la 
corresponsione delle paghe alle maes t r anze 
ae ronau t i che operaie e se abb i ano in an imo 
di p rovvede re con quella improrogabi le 
urgenza Che una simile s i tuazione rec lama, 
t a n t o più che per cont ro si p rod igano in-
genti somme per l ' av iaz ione mil i tare e della 
mar ina a t t ingendole dai bi lanci dei r ispet-
t iv i Dicaster i . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Cavalli ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i ed il 
minis t ro per l ' indus t r ia , commercio e lavoro, 
per sapere quale f o n d a m e n t o abbia la no-
t izia, che circola ins i s ten temente negli am-



Atti Parlamentari — 1778 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - T SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 MAGGIO 1 9 2 0 

bieiiti aeronautici ohe il sottosegretario di 
Sta to per i combustibili, la marina mercan-
tile e l 'aeronaut ica abbia compendiato il 
suo programma di lavoro nei r iguardi del-
l ' aeronaut ica nazionale nella parol^ : di-
struggerla. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cavalli ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro delle finanze, per sapere come fu 
prorogato il termine a t u t t o maggio 1920 
per il pagamento della tassa di vidimazione 
sulle licenze di circolazione degli autovei-
coli e sui certificati di idoneità di condu-
zione, sia pure prorogato a t u t t o maggio 
1920 anche quello per l 'accer tamento, con-
teggio e conguaglio del deposito cauzionale, 
di cui l 'articolo 3 del Eegio decreto 6 ot-
tobre 1919, n. 2033, varie essendo le cause, 
non imputabi l i ai contribuenti , che impe-
dirono l 'adempimento dell'obbligo imposto 
dalla legge. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Prova ». 
.« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro per la ricostituzione delle terre li-
berate , per sapere come il commendatore 
Cirmeni, diret tore generale dei magazzini 
abbia assunto, con funzioni di delegato spe-
ciale, certo Moro Giovanni ; per sapere se 
il cavalier Moro Giovanni sia s ta to dai tri-
bunali austriaci condannato a cinque anni 
di prigione, e per quali ragioni sia s ta to 
creato cavaliere. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bergamo ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro per la ricostituzione delle terre li-
berate , per sapere sè, in seguito agli scan-
dali dei magazzini di Castelfranco, non ri-
tenga oppor tuno di ordinare delle imme-
diate perquisizioni a Venezia, Abbazia della 
Misericordia, in casa della signora Moro, 
sorella del cavaliere Moro, fiduciario del 
commendatore Cirmeni, pure in Venezia, 
in casa di una amante del Moro e in casa 
del Vianeìli Luigi, fotografo in Campo San 
Bortolamio. (L'interrogante chiedela risposta 
scritta). 

« Bergamo ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro per la ricostituzione delle terre 
liberate, per conoscere se sia vero che con 
material i ed operai dei laborator i governa-

t ivi di Castelfranco Veneto si sieno forniti 
di mobiglio gran par te dei funzionari amici 
del commendatore Cirmeni, f ra i quali il 
geometra Cardeti Oreste, abi tante in Tre-
viso, via Barberia , n. 1, ed il do t tore cava-
lier Pastore , commissario prefett izio di Val-
dobbiadene e San Pietro d iBarbozza . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro per la ricostituzione delle terre li-
berate, per conoscere se sia vero che il com-
mendatore Cirmeni, diret tore generale dei 
magazzini, ha dato in distribuzione gratuita 
a molti funzionari della sua gestione letti,, 
materassi, coperte, tovaglierie, ecc., non 
escludendo gli impiegati del magazzino di 
Eiese. (L'interrogante chiede la risposta scritta)* 

« Bergamo ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 

ministro per la ricosti tuzione delle terre li 
berate, per sapere se sia vero che il mate-
riale da lavoro ceduto dalla Franc ia e dal-
l ' Inghi l terra (legname abete) che doveva 
essere adoperato per le ricostituzioni delle 
terre liberate, sia s ta to invece venduto, 
senza buoni di scarico, a varie Dit te , fra le 
quali la di t ta Siesi di Pontigo. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri per l ' industr ia , commercio e lavoro e 
degli affari esteri, per sapere quali motivi 
e con quale giustificazione e criterio si la-
sciano da tempo sprovvisti di ogni indi-
spensabile mezzo finanziario nostri ufficiali 
e piloti inviat i all 'estero nell ' interesse del-
l 'aviazione civile, alcuni dei quali stanno 
compiendo azioni di vero eroismo nazio-
nale, e se si r i tenga utile alle sorti della 
aviazione i tal iana e del Paese provocare, 
con tali sistemi, non soltanto la d i s c e s a del 
prestigio aeronautico nazionale all'estero, 
ma anche, ciò che sarebbe gravissimo, com-
menti internazionali indecorosi per il buon 
nome italiano, (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Cavalli ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda di r imediare ad una d i m e n t i c a n z a 
del suo predecessore, procurando che s i a n o 
applicabili le nuove disposizioni sulle v e n " 
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sioni e sulla posizione ausiliaria speciale a 
quegli ufficiali decorati al valore che al 
giorno dell'armistizio erano in servizio ef-
fettivo in zona di operazioni e che quando 
fu riaperta la posizione ausiliaria ne pro-
fittarono, ritenendo vero quanto si diceva 
ufficiosamente che le disposizioni sulle pen-
sioni sarebbero applicate a tutti gli ufficiali 
che lasciavano il servizio dopo l'armistizio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Macaggi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, per sapere se, dispo-
nendo con le circolari 6 e 14 corrente di-
rette ai prefetti del Eegno l'inizio delle 
elezioni amministrative nel prossimo mese 
di maggio, sia pur limitatamente ai comuni 
con popolazione inferiore ai trentamila abi-
tanti, non abbia considerato : 

а) che tale disposizione impone di pro-
cedere alle dette elezioni sulla base delle 
liste del 1919 mentre al 31 maggio diven-
gono definitive le nuove liste del 1920 (ar-
ticolo 44, ultimo comma legge comunale e 
provinciale, testo unico 4 febbraio 1915, 
n. 148); 

б) che in tal modo non si farebbero 
partecipare alle elezioni tutti quei cittadini 
che hanno ottenuto la iscrizione nelle liste 
dop o il 1° giugno 1919 e che costituiscono 
un numero imponente data la deficiente 
cura con la quale, in periodo di guerra, per 
ovvie ragioni, si procedette da tutti i co-
muni alla revisione delle liste ; 

c) che rispetto ai comuni che dovreb-
bero procedere alle elezioni dei loro con-
sigli nel maggio avverrebbe che questi sa-
rebbero eletti da un corpo elettorale di-
verso e più ristretto di quello che sarà chia-
mato p^ù tardi a eleggere i rispettivi Con-
sigli. pro vinciali ; 

d) che la detta disposizione renderebbe 
inevitabile il rinnuovarsi dell'inconveniente 
già lamentato in occasione delle elezioni 
politiche per la incompleta formazione delle 
liste del 1919 nelle quali non erano com-
presi molti cittadini che poi furono am-
messi a votare in virtù del Regio decreto 
13 novembre 1919, n. 2072, ma che rimasero 
e rimangono esclusi dalle liste del 1919 e 
°he sono stati iscritti soltanto in occasione 
della revisione 1920 ; 

<?) che correlativamente (articolo 26 
iegge comunale e provinciale) si toglierebbe 
a molti cittadini il diritto di essere eletti 
Perchè non iscritti nelle liste del 1919 an-

che se lo sono in quelle del 1920 che al mo-
mento della convocazione dei comizi non 
sarebbero ancora definitive. 

« E per sapere se - tenute presenti que-
ste considerazioni e la opportunità di at-
tendere che il Parlamento si pronunci sulle 
proposte di rinnuovamento del regime elet-
torale amministrativo o quanto meno di 
consentire un più congruo periodo di pre-
parazione alle organizzazioni politiche e 
alla pubblica opinione - non ritenga di re-
vocare le surriferite disposizioni. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Frontini » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, sulla 
necessità di modificare o chiarire nel re-
golamento l'articolo 95 della legge Chi-
mienti, 2 ottobre 1919, n. 1858, in quanto 
che, preso alla lettera, esso potrebbe signi-
ficare diritto di promozione ad ufficiali ed 
applicati - in concorrenza di certi titoli — 
di tutti gli invalidi della guerra assunti in 
servizio durante o dopo la guerra, ed esclu-
sione invece, da tale diritto a promozione^ 
di invalidi di guerra che. fossero già impie-
gati dell' Amministrazione postale prima 
della prestazione del servizio militare. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Ludovici ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, circa il grave 
persistente disservizio ferroviario nella Si-
cilia e nelle Calabrie, circa i continui si-
stematici enormi ritardi delle linee che 
fanno capo a Catania e a Messina, e sulle 
malsicure comunicazioni con Roma, ag-
gravate dal fatto che i treni nn. 102 e 
104, che logicamente dovrebbero proseguire 

^senza, interruzioni da Messina e da Villa 
S. Giovanni, s'interrompono in caso di ri-
tardi a Napoli, senza giustificato motivo, 
rendendo ancora più lungo il già lunghis-
simo viaggio, e facendo perdere irrepara-
bilmente ai viaggiatori le coincidenze a 
Roma per l'Alta Italia, che altrimenti po-
trebbero essere assicurate con vantaggio del 
servizio e del pubblico. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Conti». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, e i ministri delle finanze 
è del tesoro, per conoscere: 

1° come mai il decreto 23 ottobre 1919, 
col quale si riconosceva giustamente la pa-
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rificazione dei funzionari delle imposte di-
rette - morale ed economica - coi funzio-
nari dell'Amministrazione centrale, venne 
di fa t to annullato col successivo decreto 
27 novembre 1919, col quale, elevando la 
posizione morale ed economica dei soli fun-
zionari dell'Amministrazione centrale, si ri-
metteva in at to la deplorevole sperequa-
zione dei funzionari delle imposte; 

2° quali provvedimenti urgenti si in-
tendano prendere per rimediare allo stato 
di fat to, tenuto presente che, pel decreto 
24 novembre 1919, articolo 128, i funzionari 
delle imposte devono essere muniti - come 
quelli dell'Amministrazione centrale - di 
laurea; ed oltre esser loro garantita l ' ina-
movibilità come magistrati, è espressamente 
riconosciuta la loro parificazione di funzio-
nari dell'Amministrazione centrale; 

3° se gli onorevoli ministri non rico-
noscano che, di fronte al memoriale pre-
sentato ed alla giustizia della causa, sia più 
che necessario assicurare colla massima ur-
genza i funzionari e provvedere in conse-
guenza, affinchè l'applicazione e il rendi-
mento delle imposte di guerra - vita dello 
Stato - non abbiano ad arenarsi per il fat to 
43he funzionari, avviliti per il misconosci-
mento dei loro diritti, mancano della forza 
necessaria per applicarle colla duvuta ener-
gia e con giustizia distributiva. (GVinterro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Conti, Rocco, Boggiano, Cingolani, 
Pestalozza, Milani, Negretti ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' industria, commercio e la-
voro, per sapere se in considerazione del 
promettente risveglio industriale della To-
scana non ritenga opportuno dotarla di un 
Ist i tuto industriale, magari trasformando 
la scuola industriale di Firenze «Leonardo 
da Vinci », che potrebbe assorbire la Scuola 
per le Maestranze, esistente pure in Fi-
renze, quivi istituita dal Comitato di mo-
bilitazione industriale. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Meschiari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere come 
giudichi la lettera pubblicata-sui giornali 
di Verona del 16-17 aprile dal generale E-
milio Del Bono, comandante quel Corpo 
d'Armata, il quale per scagionare, con evi-
dente spirito di malintesa solidarietà mili-
tarista, gli ufficiali effettivi dai lamentati 
sperperi di automezzi e di benzina, offen-

deva tu t t i gli ufficiali di complemento scri-
vendo fra l 'altro, « che le più gravi infra-
« zioni del genere, sono quasi sempre com-
« messe da «militari» da «ufficiali» che 
« sono tali perchè lo sono divenuti per la 
« guerra e che fra breve ritorneranno liberi 
« cittadini, i quali per loro disgrazia non 
« hanno potuto far proprio quel sentimento 
« di dignità e di dovere che è carattere 
« delle nostre discipline » mentre il giusto 
e necessario rilievo giornalistico aveva preso 
10 spunto dallo '« spassetto » di un maggiore 
effettivo che scarrozzava delle signore alla 
pittorica punta di San Vigilio sul Garda: e 
se dopo tale prova di msufficenza, non sia 
11 caso di includere il predetto generale nella 
numerosa coorte degli ufficiali superiori inu-
tili e inetti di cui il Paese attende con im-
pazienza il collocamento a riposo. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Baglioni Gino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della giustizia e degli affari di culto 
e della guerra, per sapere se non ritengano 
opportuno prorogare fino al 31 marzo 1920 
il termine stabilito dal decreto 2 settembre 
1919 per la presentazione dei disertori re-
sidenti all'estero ad un'autori tà militare 
o consolare italiana onde poter rimpatriare 
entro il 31 marzo 1920: e ciò per ovviare 
alla inesatta interpretazione data da pa-
recchi consoli italiani i quali ritennero suf-
ficiente la presentazione in Italia entro il 
31 marzo stesso (senza che occorresse quella 
imposta pel 31 dicembre innanzi alle auto-
rità militari o consolari) e crearono così ai 
rimpatriati una posizione illegale che de* 
termina il loro arresto, una lunga deten-
zione preventiva e un procedimento penale 
anche per coloro che possono pienamente 
giustificare la loro condotta per la mancata 
risposta all'appello pel servizio militare. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Facta ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri del tesoro e dei lavori pubblici, sulle 
ragioni, per le quali, mentre non hanno an-
cora provveduto dopo oltre sei anni a pre-
sentare il progetto di conversione in legge 
del testo unico delle leggi emanate in con-
seguenza del terremoto 28 dicembre 19°®» 
tanto da formare con continue s u c c e s s i v e 
modificazioni due nuovi testi unici, l'ultim0 

dei quali approvato con decreto l u o g o t e n e n -
ziale 1917, n. 1399, e cioè nonostante la comu-
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ideazione fatta dall'onorevole sottosegre- j 
tario di Stato ai lavori pubblici nella seduta 
del 16 dicembre 1919 che si sarebbe presen- j 
tato fra giorni, si sono invece limitati a 
presentare nella seduta del 25 marzo ultimo 
scorso i due progetti n, 335 e 337, il 1° di 
conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 3 luglio 1919, n. 1184, di modifica 
degli articoli 28 e 400 del detto testo unico, 
e il 2° di conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 23 febbraio 1916, n, 280, che 
è stato già riprodotto agli articoli 105 e 106 
dei detto testo unico. E ciò mentre ogni 
ragione di convenienza militerebbe a pre-
sentare al Parlamento tutte insieme queste 
disposizioni legislative, già emanate e da 
convertirsi in legge, onde evitare le con-
traddizioni che purtroppo si sono manife-
state e più si manifesteranno nell'avvenire, 
ove non si provveda a tutti questi pro-
blemi con norme generali e tenendo conto 
di tutte le circostanze speciali che ne ren-
dano possibile l'attuazione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« P u l c i » . 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno modificare le norme ese-
cutive del Eegio decreto, n. 2276 riguar-
dante il reclutamento degli ufficiali subal-
terni effettivi dell'arma dei carabinieri Reali, 
non essendo giusto che gli ufficiali di com-
plemento, i quali hanno dovuto abbando-
nare le occupazioni e gli studi per compiere 
ri loro dovere verso la patria, così come 
gli ufficiali effettivi di ogni corpo del Re-
gio esercito, non possano essere ammessi 
al passaggio all'arma dei carabinieri reali, 
solo perchè non abbiano prestato almeno 

mesi complessivamente di servizio in 
zona di guerra presso le truppe operanti. 
L'aver prestato minor servizio può esser 
dipeso in gran parte dalla data di arruo-
lamento e dalla giovane età; e i titoli di 
studio e gli altri requisiti fisici e morali 
ricMesti, debbono ritenersi, così come per 
gli ufficiali effettivi di ogni corpo, più che 

astevoìi a l passaggio all'arma dei cara-
ìnieri da parte di giovani che vogliono 

Seguire una loro libera vocazione ed hanno 
a non essere degli spostati nella 

s°cietà, specialmente ora che il Governo 
la necessità di dare più ampia e nu-

f^ r ° S a organizzazione all'arma benemerita. 
interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi Nicola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
quali provvedimenti intenda adottare a fa-
vore degli insegnanti legalmente abilitati 
che, dopo aver prestato per lunghi anni 
lodevole servizio nelle pubbliche scuole, 
sono stati privati dell'insegnamento, privi 
di qualsiasi mezzo di sussistenza in uno 
stato veramente pietoso-. (L* interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Sbaraglini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non creda 
provvedere le disponibilità per concedere 
10 assegno speciale ai veterani della cam-
pagna 1870 a norma dell'articolo 3 della 
legge 4 giugno 1911. (27 interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Caso ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente dei Consiglio dei ministri e il 
11 ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se, - riservato ogni ap-
prezzamento sull'abuso dei decreti-legge e 
sulle modalità di quello del 18 aprile 1920 
circa la locazione delle case, l'interrogante 
rileva che l'articolo 10 di tale decreto (pub-
blicato per di più da tutti i giornali in 
versione non esatta), se rimanesse immu-
tato, farebbe decadere il maggior numero 
degli inquilini, specie i più poveri e i più 
ignoranti, dal benefìcio della, proroga; ri-
tenendo che nell'attuale deficienza delle 
case la volontà dell'inquilino di prorogare 
la locazione debba presumersi sempre e che 
sia perciò da escludere l'obbligo di una 
esplicita dichiarazione di tale volontà da 
parte di lui, essendo tale obbligo, in sif-
fatta condizione di cose, defatigatorio e 
assurdo e dovendo avere necessariamente, 
se mantenuto, la conseguenza di privare in 
forma coperta e subdola gran numero di 
inquilini dal benefìcio della proroga che il 
decreto-legge dovrebbe loro assicurare, -
nell'intendimento di dar luogo ad una sin-
cera ed onesta esecuzione del decreto-legge, 
sulla parte concernente la proroga coattiva 
della locazione, non sentano il dovere di 
sostituire il detto articolo 10 con altro che 
sancisca, all'opposto, la proroga di diritto 
in ogni caso, fatta eccezione soltanto per 
i casi di esplicita manifestazione di vo-
lontà contraria da parte dell'in quilino. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lollini ». 

131 
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« I l so t to sc r i t t o chiede d ' in t e r roga re il 
p r e s iden te del Consiglio dei min i s t r i e i mi-
n is t r i de l l ' indus t r ia , commercio e l avo ro , 
della gue r ra e della mar ina , per sapere 
come mai , in con t r a s to con la t a n t o predi-
ca t a necessi tà delle maggiori economie, si 
p e r m e t t a che alla d ipendenza di Dicas te r i 
mi l i t a r i si cos t i tu i scano p le tor ic i e costosi 
I s p e t t o r a t i di a e r o n a u t i c a con numeros i 
Comandi , Direzioni , ed organi in s o t t o r -
dine cui vengono ora p repos t i genera l i e 
colonnell i l a d d o v e in t e m p o di gue r ra ba-
s t a v a n o ufficiali di g rado assai infer iore , 
men t re , secondo le del iberazioni del di-
sciolto So t to seg re t a r i a to per le l iquidazioni , 
f u assai o p p o r t u n a m e n t e s tab i l i to che ai 
Minister i mi l i t a r i sa rebbero s t a t e lasc ia te 
le sole a l iquo te di a e r o n a u t i c a s t r e t t a m e n t e 
ind ispensabi l i ai bisogni della difesa nazio-
nale e t u t t i gli a l t r i ent i ed organismi ae-
ronau t i c i conven ien t emen te r i d o t t i e sem-
pl i f icat i a v r e b b e r o d o v u t o essere r ivol t i 
alle pacif iche appl icaz ioni de l l ' a e ronau t i ca 
civile. {L'interrogante chiede la risposta scritta). 

• « C a v a l l i » . 
« I l so t to sc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

p r e s iden te del Consiglio dei min is t r i e i mi-
n i s t r i de l l ' indus t r i a , commercio e l avoro 
e della gue r ra , per sapere come mai , men-
t r e si c o n t i n u a n o a spendere ingent i somme 
per il numeroso persona le ae ronau t i co mi-
l i t a re e per le mol t iss ime ed o rmai superf lue 
squadr ig l ie ancora mob i l i t a t e nel la zona 
d ' a rmis t i z io vengono nega t e alle m a e s t r a n z e 
ed agli opera i de l l ' a e ronau t i ca civile le loro 
p iù giuste r ichieste so t to la scusan te che 
non esiste un bi lancio per l ' a e r o n a u t i c a . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Caval l i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p res iden te del Consiglio dei min is t r i e i mi-
nis t r i de l l ' indus t r i a , commerc io e l avoro e 
della guer ra , per sapere se è in base ai no t i 
c r i te r i della mass ima economia che n o n 
solo non vengono ancora smobi l i t a te e sop-
presse le costosissime scuole mi l i t a r i di 
aviaz ione s o r t e d u r a n t e la gue r ra m a se ne 
s t a n n o a l t res ì c r eando delle nuove , m e n t r e 
si nega ogni appoggio alle numerose inizia-
t i ve p r i v a t e per i m p i a n t a r e scuole civili di 
av iaz ione che g r a v e r e b b e r o assai meno sul-
l ' e ra r io e p o t r e b b e r o p r o c u r a r e l avoro a 
g ran p a r t e del persona le a e rona u t i c o smo-
b i l i t a to . Ciò anche in relazione alla consi-
deraz ione che d u r a n t e la gue r ra l ' i s t ruz ione 
dei p i lo t i nelle scuole civili è cos t a t a al-

I l ' e ra r io circa 10,000 lire per al l ievo mentre 
| nelle scuole mi l i t a r i t a l e c i f ra ha superato 
| le lire 30,000. (L'interrogante chiede la risposta 
l scritta). 

« Cavall i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro d ' ag r i co l tu ra , per s a p e r e quali ec-
cezionali p r o v v e d i m e n t i di governo intenda 
a d o t t a r e per e v i t a r e v io len te agitazioni a-
grar ie nella p rov inc i a di B e r g a m o in con-
seguenza dei numeros i escomi agrari che 
n o n o s t a n t e l ' encomiabi le azione svol ta dal 
locale p r e f e t t o e ques tore e le istruzioni 
success ivamente i m p a r t i t e dal Ministero 
d ' ag r i co l tu ra , di concer to con quello della 
giust izia per l ' app l icaz ione del recente de-
cre to 4 gennaio, n. 6, le Commissioni arbi-
t r a l i m a n d a m e n t a l i h a n n o nel la quasi to-
t a l i t à c o n f e r m a t i a u m e n t a n d o così il fer-
men to ed il m a l c o n t e n t o in p rov inc ia dove 
finora non si ebbero e l a m e n t a r e seri per-
t u r b a m e n t i a l l ' o rd ine pubbl ico . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cavall i ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' in te r rogare il 

min is t ro de l l ' in te rno , pe r conoscere quali 
p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a di a d o t t a r e imme-
d i a t a m e n t e per imped i r e nella p r o v i n c i a di 
E o m a la pa rz i a l i t à di t r a t t a m e n t o usata 
da p a r t e delle a u t o r i t à locali nei riflessi 
delte ag i taz ioni ag ra r i e ed a m m i n i s t r a t i v e , 
come a t t e s t a la c o n d o t t a t e n u t a dalle au-
t o r i t à stesse in r i f e r imen to al la b ru ta le ag-
gressione di JSTemi ed a l l ' invas ione delle 
t e r r e a S a n t ' O r e s t e ed a l l ' ag i taz ione popo-
lare in Civitel la d 'Agl iano ed inol tre per 
g a r a n t i r e la l ibe r t à di l avoro ai contadini 
delle P a l u d i Pon t ine , m i n a c c i a t i di boicot-
taggio se n o n i scr i t t i alle leghe s o c i a l i s t e . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« B o r r o m e o ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' in te r rogare il 
min i s t ro degli a f fa r i ester i , p e r s a p e r e se 
non c reda necessar io che il Commissariato 
de l l ' emigrazione p r o v v e d a a s i s t e m a r e la 
posizione di Cremonesi R o s a di C o r n o Gio-
vine (Milano), v e d o v a de l l 'opera io Anelli 
Giuseppe, mor to per i n fo r tun io sul l a v o r o 
in German ia il 23 apr i le 1911 e che godeva, 
p r ima della gue r ra , del la pens ione di * i r e 

2.70 al giorno. Solo dopo ins i s ten t i e repli-
ca te p r e m u r e si è r iusc i t i a f a r pagare da -
l ' a rmis t iz io ad oggi, alla C r e m o n e s i B ° s a 

u n sussidio s t r a o r d i n a r i o di lire 318, c o r r j . 
s p o n d e n t e a un semest re de l l ' acconto 
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pensione ohe le era paga to duran te la guer-
ra: ora la Cremonesi deve percepire ancora 
un tr imestre a r re t ra to dell 'acconto di pen-
sione, più il saldo dei mesi a r re t ra t i , ed, 
avendo anche due figli, non sa come vivere. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bignami ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non creda 
necessario di impar t i re disposizioni perchè 
venga senza ulteriore indugio l iquidata e 
pagata la pensione al povero vecchio Vi-
gnati Francesco, di anni 65, di Codogno 
(Eeghinerola), padre di Fil ippo, della classe 
1895, distret to di Lodi, morto sul campo di 
battaglia il 28 o t tobre 1915. 

« Si chiede anche se non si creda dove-
roso di risalire alla responsabili tà di t an to 
ritardo e, almeno, addi ta rne al pubblico 
biasimo i colpevoli, siano questi funzionar i 
civili o militari. (L'interrogante chiede la ri-
posta scritta). 

« Bignami ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se «non creda 
necessario che siano date disposizioni per-
chè sia senza ulteriori indugi l iquidata la 
pensione a Contardi Giuseppe, di Somaglia 
(Cascina Fi t taressa) , d 'anni 61, al levatore 
del militare Merti Mauro,,, di ignoti, del 65° 
reggimento fanter ia , morto sul campo di 
battaglia il 2 ot tobre 1918. La relat iva pra-
tica porta il numero 73515, 2 a serie di pò* 
sizione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bignami ». 

« l ì sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri del tesoro e della guerra, per sa-
pere se non [credano necessario a f f re t ta re 

pratiche della pensione che spet ta a Ca-
sali Regina di Codogno (cascina Ferlora), 
vedova del mili tare Pizzocri Ba t t i s ta fu 
Giuseppe, classe 1877, dis t ret to di Lodi, del 
34° reggimento fanter ia , 58° battaglione, 
m o r t o a Milano nell 'ospedale della Colletta 

26 ottobre 1918 e per sapere se non cre-
dano di dover prendere dei provvedimenti. 
°ontro quelle autor i tà che, secondo dichia-
razioni ufficiali, a t u t t o il 24 set tembre 1919 

avevano ancora trasmesso gli a t t i ri-
t a r d a n t i la morte del mili tare suddet to . 

interrogante chiede la risposta scritta). 
«Bignami» . 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del tesoro, per sapere se, per evi-
denti ragioni di umani tà e di giustizia, non 
creda assolutamente necessario far proce-
dere al l ' immediata liquidazione della pen-
sione, più volte sollecitata, che spet ta a 
De Poli Luigia, di Somaglia (cascina San Be-
nedetto), provincia di Milano, vedova con 
t re figli del mili tare Bazzacchi Luigi, di 
Giovanni, classe 1887, 3 a categoria, dis t ret to 
di Lodi, morto per affondamento del piro-
scafo Verona, s i lurato dal nemico FU mag-
gio 1918. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bignami ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se risponde a veri tà la notizia comunicata 
al Consorzio idraulico del Sesia (Novara) di 
una minacciata soppressione del contr ibuto 
dello Stato alle opere di difesa comprese 
nel secondo s t ra lc io; se non consti all 'ono-
revole ministro che tale soppressione mi-
naccerebbe l 'esistenza stessa del Consorzio 
con grave danno di enormi interessi pub-
blici, pr ivat i e demaniali, con preoccupa-
pazioni gravi per i numerosi operai disoccu-
pat i , nella considerazione delle impellenti 
necessità, create dalla rovinosa azione del 
fiume di regioni intiere. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pestalozza ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 

ministro delle finanze, per conoscere quali 
urgenti provvediment i intenda adot ta re in 
rappor to alle richieste dei funzionari delle 
imposte, che hanno dato sempre prova di 
abnegazione e di disciplina nell 'adempi-
mento del loro dovere, per porre termine 
all 'agitazione gravemente dannosa all ' inte-
resse dello S ta to ed a quello dei ci t tadini . 
(Gl' interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Eodinò, Degni, Socco, Yacca ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dell ' interno, per conoscere l 'uso 
che l 'Amministrazione comunale di Castel-
lammare Adriat ico.ha f a t to delle lire 25,000 
concesse come sussidio da codesto Ministero 
per a t tenuare gli effetti del l 'aumento del 
prezzo del grano . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Agostinone ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro del l ' industr ia , commercio e lavoro, 
per sapere se, nell 'interesse dell ' industria del 
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guanto, non creda opportuno stabilire il di-
vieto della esportazione delle pelli di agnello 
e capretto grezze, unico mezzo per mettere 
in grado l'industria di avere la materia pri-
ma necessaria alla lavorazione, ed evitare 
la disoccupazione. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). Y 

« Labriola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se la ces-
sione degli autoveicoli dietro pagamento 
agli esercenti linee automobilistiche di pub-
blico servizio sia stata sospesa provvisoria-
mente o definitivamente e per quali ragioni. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Manes »., 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e degli affari esteri, per 
sapere se non credano doveroso di effettuare 
i pagamenti delle pensioni privilegiate di 
guerra ai residenti all'estero nella moneta 
del paese dove essi si trovano. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Rondani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere le ragioni 
per cui, dopo lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Ripa Candida (Potenza), non ha 
creduto di deferire i responsabili al magi-
strato penale. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Rondani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se siano 
a sua conoscenza gli sperperi compiuti al 
campo di aviazione di Foiano della Chiana 
(Arezzo) ove, nonostante le proposte avan-
zate dall'imprenditore per una sistemazione, 
si continuarono a costruire o a terminare 
capannoni che poi, essendo la guerra finita, 
avrebbero dovuti essere demoliti; se sia vera 
la voce che corre insistente in paese su le 
frodi commesse in danno della Amministra-
zione militare e in caso affermativo quali 
provvedimenti si siano adottati o si inten-
dano adottare verso coloro che avrebbero 
consumato una enorme quantità di benzina 
superiore di gran lunga ai bisogni del campo 
stesso. 

« Chiede altresì di conoscere in quale 
modo l'Amministrazione abbia cercato di 
tutelare gli interessi dello Stato nei riguardi 
della vendita del materiale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Mascagni». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia a 
sua conoscenza e se approvi l'operato de-
gli ufficiali del 18° reggimento artiglieria 
di guarnigione a Sulmona, i quali il 21 feb-
braio corrente anno celebrarono un ban-
chetto orgiastico, in cui furono sperperate 
seimila lire di bevande e vivande, consu-
mando 1000 paste dolci, 12 zuppe inglesi, 
50 bottiglie di champagne ed enorme quan-
tità di biscotti, cioccolata, ecc. col bene-
placido del colonnello cavaliere Zempo, co-
mandante il distretto di Sulmona, tutto ciò 
non solo in ispregio dei discorsi ufficiali e 
dei provvedimenti sulla restrizione dei con-
sumi ma anche in offesa della miseria di 
gran parte della popolazione sulmonese, op-
pressa dalla disoccupazione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Trozzi ». 

« I l sottoscrito chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se ritenga giusto e deco-
roso far rimanere ancora in vigore le vec-
chie tariffe giudiziarie, in virtù delle quali 
i periti in cause penali sono retribuiti con 
una indennità giornaliera di lire una fuori 
della loro residenza senza pernottazione e 
lire 1.50 con pernottazione, e sono compen-
sati con onorari di lire 2.50 per ogni vaca-
zione di due ore (non più di cinque vaca-
zióni al giorno) con il rimborso del biglietto 
ferroviario di 3a classe e trasferta di sette 
centesimi per ogni chilometro di viaggio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Trozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per cui: 

1° il soldato Michele Curtare'llo tro-
vasi da mesi quattro nelle carceri militari 
di Trieste, pur essendosi congedata la sua 
classe 1996; 

2° il soldato Bettia Ferruccio trovasi 
da due mesi nelle carceri militari a Ro-
vereto ; 

3° il caporale Barile Giacomo della 
l a compagnia artiglieria costa, 4° gruppo? 
trovasi da mesi tre nelle prigioni militar1 

di Pola. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Panebianco ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se eg i 
intenda esaudire le giuste richieste dei con-
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cessionari di pubbliche linee automobili-
stiche elie avendo subito, all 'inizio della 
guerra larghe requisizioni delle loro vet ture , 
hanno chiesto invano finora di poter rein-
tegrare il materiale ceduto, mentre grandi 
quantità di autocarr i mili tari sono stat i ven-
duti e continuano a vendersi a pr iva t i ac-
caparratori e mentre sarebbe così necessario 
agevolare, oggi, lo sviluppo dei servizi au-
tomobilistici intercomunali con larghe ed 
eque cessioni di materiale mili tare agli eser-
centi le vecchie e nuove linee debi tamente 
autorizzate dal Ministero dei lavori pub-
blici. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« F a l b o » . 
« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro del l ' interno, per conoscere se e 
quando in tenda estendere anche agli im-
piegati degli En t i locali, regolati, agli effetti 
della pensione, dal testo unico delle leggi 
riguardanti la Cassa di previdenza, appro-
vato con decreto luogotenenziale 17 giugno 
1915, le nuove provvidenze concesse agli 
impiegati dello Stato, nei r iguardi del col-
locamento in pensione, più impor tan te f r a 
tutte quella del computo degli anni t ra-
scorsi nelle Universi tà , per conseguire il 
titolo necessario al posto da essi occupato. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere quali provvediment i in tenda pren-
dere per garant i re nella provincia di Tre-
viso la l ibertà di organizzazione per t u t t i 
i part i t i , minacciata dalle bande a rmate 
del par t i to popolare spalleggiato dalle au-
torità, come nei recenti avveniment i san-
guinosi di Spineda di Eiese. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

Presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro dell ' interno, per sapere con quali 
criteri sono stat i eseguiti, ed in qual modo, 
dal maresciallo dei carabinieri di Eiese si-
gnor Molas gli arresti per gli avveniment i 
sanguinosi provocat i dai popolari a Spineda 
di Eiese (Treviso) il giorno 19 aprile 1920, 
e per sapere se non creda oppor tuno ren-
dere immedia tamente giustizia agli a r res ta t i 
e d allontanare il maresciallo in parola. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, sulle ragioni che lo 
hanno determinato a disporre colla circo-
lare n. 183, che dal congedo .stabilito per 
la classe 1897 siano esclusi i militari di 
de t ta classe che sono stat i rivedibili; e se 
non ritiene doveroso - in conformità di t u t t i 
i precedenti applicat i in mater ia - , e tenuto 
conto del servizio abbondan temente pre-
s ta to da dett i rivedibili; r iparare tale di-
sposizione includendoli nel congedo della 
propr ia classe. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bertolino ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere le ragioni 
per le quali fu ordinato l ' immediato t ra-
sloco in Verona, dopo 25 anni di perma-
nenza in Torino, del 5° reggimento Genio, 
ancora in condizioni anormalissime per ef-
fe t to della guerra e della smobilitazione 
tu t t o r a in corso delle sue centuplicate uni tà 
di guerra e delle immense dotazioni di ma-
teriali speciali. (L'interrogante chiede la ri-

" sposta scritta). 
«Bevione» . 

« II. sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di dover lasciare in l ibertà, senza ri-
t a rdo , quegli ufficiali i quali, invi ta t i , chie-
sero ed ot tennero di essere posti in posi-
zione ausiliaria speciale per una certa da ta , 
oramai da tempo superata , affinchè pos-
sano assolvere gli impegni e le obbliga-
zioni cont ra t te per provvedere alle fu tu re 
necssità della loro vi ta senza ulteriori so-
spensioni e danni. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Bevione» . 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non creda giunto il momento di ri-
stabilire in Torino il servizio automobili-
stico per la vuo ta tu ra delle cassette po-
stali. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bevione ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro d^lla istruzione pubblica, per sa-
pere in forza di quale disposizióne di legge 
sono s ta t i esclusi come « sfornit i dei t i toli 
di studio richiesti » dal concorso per le cat-
tedre di computisteria nelle scuole tecniche 
i laureat i delle scuole superiori di com-
mercio, mentre a det to concorso furono 
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ammessi concorrenti munit i di sola licenza 
di I s t i tu to tecnico. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Bevione ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia a sua conoscenza che l ' appa l ta tore del 
servizio postale t ra Mcosia e Bronte prov-
veda al servizio stesso a mezzo di carrozze 
sgangherate, anziché con automobili , come 
ne avrebbe obbligo, e per conoscere se e 
quali provvediment i saranno ado t t a t i per 
r ichiamare l ' appa l ta tore all 'osservanza dei 
propri , doveri. (L'interrogante chiede la ri-
sposta -scritta). 

«Colónna di Cesarò». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' industria, commercio e, la-
voro, per sapere se non ri tenga necessario 
nell ' interesse dell 'agricoltura rescindere la 
concessione del n i t ra to ammonico, con di-
r i t to di esclusiva, al Consorzio delle coope-
rat ive, che ne fa- speculazione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
« i r sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra, per sapere se al pa-
gamento di assegni a r re t ra t i dovuti a mili-
tar i inviati in congedo debba essere prov-
veduto dal corpo, cui i mili tari stessi ap-
par tenevano, ovvero dal loro distret to di 
origine, e per conoscere se non si r i tenga 
oppor tuno e necessario dare precise e tas-
sative disposizioni alle autor i tà militari , 
perchè non si verifichino incertezze e con-
flitti di at tr ibuzioni, che si risolvono in in-
giustificati r i tardi a t u t t o danno degl'inte-
ressati. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Colonna di Cesarò ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per conoscere se non ritenga opportuno mo-
dificare l 'articolo 18 del decreto ministe-
riale 29 dicembre 1919, che stabilisce norme 
per versamenti , contr ibut i di assicurazione 
contro la disoccupazione involontar ia nel 
senso di permet tere fino alla fine del cor-
rente anno la corresponsione del sussidio 
di disoccupazione a coloro che non siano 
ancora in grado di esibire la tessera di as-
sicurazione. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). ' 

« Lombardo Paolo ». 

«I l sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per co-
noscere se non r i tengano opportuno ema-
nare istruzioni perchè alle famiglie dei mi-
li tari che vennero inviat i in esonero agri-
colo poster iormente all 'armistizio venga al-
l 'epoca del congedo del loro congiunto ri-
pr is t inato il sussidio per t re mesi. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« L o m b a r d o Paolo». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se non 
ritenga opportuno modificare le disposi-
zioni del decreto luogotenenziale 8 dicem-
bre 1918, n. 1953, nel senso di permettere 
che il pagamento della polizza a favore dei 
genitori del mili tare morto in guerra av-
venga ad un 'e tà minore di quella attual-
mente stabili ta o quanto meno determinare 
opportune eccezioni per il caso d'inabilità 
completa al lavoro dei genitori. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lombardo Paolo ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere se sia vero ed a quali condizioni 
furono cedut i alla Cooperativa «Garibaldi» 
cinque piroscafi, e se furono invi ta te a con-
correre al l 'acquisto di dett i piroscafi altre 
Società cooperat ive marinare. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Chimienti ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se c r eda 
opportuno di sollecitare la sistemazione del 
personale già dipendente dalla Eeal Casa, 
nei beni esistenti in provincia di Firenze 
(coloni, bracciant i agricoli, giardinieri, ecc.), 
ostacolata dal r i ta rdo nelle e f f e t t i v e consegne 
dei beni stessi agli enti assegnatari . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Mar t in i» . 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle finanze, per sapere come e 
perchè fu is t i tui ta una nuova agenzia delle 
imposte a San Martino Valle Caudina, mu-
t i lando la circoscrizione finanziaria di Baia-
no, dopo 40 anni, e non collocandola in Cer-
vinara , che è capoluogo di mandamento e 
sede d'Ufficio di registro. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Boccieri ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica, per sapere 
se egli intenda concedere la nomina prov-
visoria ai maestri elementari forniti del di-
ploma di direttore didattico e bandire un 
concorso transitorio, entro l 'anno corrente, 
per soli titoli e senza limiti di età per le 
duemila direzioni didattiche di S tato . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Boccieri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere : 1° perchè non si è provveduto 
al riordinamento dell' I s t i tuto delle case 
degl'impiegati in Roma in esecuzione del 
disposto dell 'articolo 5 del decreto-legge 30 
novembre 1919, n. 2318; 2° per quali ragioni 
e per quali influenze si sia determinato a 
non dare esecuzione ad un decreto annun-
ciato fin dallo scorso febbraio in un comu-
nicato ufficiale del Consiglio dei ministri, 
col quale si nominava una Commissione 
amministratice allo scopo di riordinare il 
detto Ist i tuto e metterlo in grado di cor-
rispondere alle aspettazioni della grande 
maggioranza degl'impiegati bisognosi di a-
bitazione: 3G e quindi in qual modo intende 
provvedere perchè l ' I s t i tuto sia messo in 
grado di ot tenere i mutui e rispondere al 
suo scopo e non continuare ad intristire 
nell'attuale stato di crisi, riconosciuta an-
che dal fatto che gli si è negata l'assegna-
zione sui fóndi destinati alle costruzioni 
di case in E o m a , prevista dall 'articolo 53 
del decreto 30 novembre 1919; crisi aggra-
vata dalla mancanza del Presidente e d a l ' 
pieno potere di una amministrazione eletta 
fra gravi contrast i con lievissima maggio-
ranza su un cospicuo numero di votanti . 
( L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Susi ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
Ministro della giustizia e degli affari di 
culto e dell ' interno, sullo stato di fat to in 
rapporto in genere all 'applicazione della 
iegge sulle istituzioni di pubblica benefi-
C enza,ed in ispecie alla concentrazione delle 
C-pere pie prevista dall 'articolo 54 e sulle re-
lazioni indicate dalla predetta legge. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Monici ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
Ministri dell ' interno e dall ' industria, com-
mercio e lavoro, per sapere quali provve-

d e n t i intendano di adottare per assicu-

rare, specialmente nei piccoli comuni, il ser-
vizio annonario per i generi tesserati , e per 
impedire che la equa ripartizione di questi 
ed il loro prezzo sieno turbat i dalla corru-
zione. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Giorgio ». 

« I sottoscrit t i chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda opportuno, anche per troncare 
l 'agitazione universitaria, di dare asssicu-
razioni che non verrà preso alcun altro 
provvedimento a favore degli idonéi degli 
ultimi concorsi delle scuole medie inferiori 
e a tut to danno dei giovani che sono an-
cora laureandi o laureati di recente, per la 
loro prolungata permanenza sotto le armi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Felice Giuffrida, Carnazza ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se per 
una evidente ragione di equità non creda 
dover in tempo opportuno accogliere le ri-
chieste dei funzionari delle imposte dirette 
sovrat tut to in quanto rappresentano delle 
legittime rivendicazioni. (GV interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Labriola, Lombardi Giovanni ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per sapere con quali criteri di scelta 
e di durata, abbia avuto luogo l 'occupa-
zione prima, e ora l'esclusione dallo sgom-
bro di due edilìzi a Firenze, destinati al 
culto e fra i più notevoli per pregio arti-
stico : la chiesa del Carmine e quella di 
Santo Spirito, opera mirabile del Brunel-
leschi. (Gì'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Donati Guido, Martini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, e i ministri- della giusti-
zia e degli affari di culto, dell 'industria, 
commercio e lavoro, della guerra e il sot-
tosegretario di S tato per gli approvvigio-
namenti ed i consumi alimentari: 

1° sul perchè delle disposizioni specia-
lissime date per assicurare a qualunque 
costo la continuazione del lavoro nella car-
tiera De Caria in Cornelio (frazione dei 
comuni di Sera, Isolaliri ed Arpino; 

2° sul modo in cui vennero at tuate tali 
disposizioni, essendosi i capitecnici della 
ditta De Caria, recati , specialmente di 
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notte, accompagnati dai carabinieri, a re-
quisire nelle loro case gli operai, alcune 
centinaia dei quali sono tenuti da parecchi 
giorni in istato di sequestro entro la detta 
cartiera ; 

3° sugli arresti eseguiti, invadendo nella 
notte dal 20 al 21 aprile le case di alcuni 
scioperanti ritenuti responsabili di un atto 
di violenza compiuto il 19 aprile, e quindi 
fuori della flagranza e con violazione del 
domicilio e comunque col più deplorevole 
abuso di potere ; 

4° sul modo in cui, con violazione delle 
norme sul tesseramento, si è provveduto 
all'alimentazione degli operai sequestrati 
nella detta cartiera ; 

5° sul modo inumano in cui sono trat-
tate le numerose truppe (circa un migliaio 
di soldati) adibiti in Isolaliri e Cornelio a 
servizio di pubblica sicurezza e sulle de-
plorevoli condizioni sanitarie delle mede-
sime per l'insufficienza del nutrimento ed 
ed il pessimo acquartieramento. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lollini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro, della guerra, per sapere se intenda 
disporre che i depositi siano autorizzati a 
pagare gli assegni di convalescenza ai mi-
litari tubercolotici pel periodo di tempo 
in cui la loro infermità non fu considerata 
come dipendente da cause di servizio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eondani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, sulla evidente spe-
requazione adottata nel procedere al con-
gedo dei marinai appartenenti alla classe 
del 1897, in quanto agli esonerati, perchè 
lavoratori alle industrie di guerra (ai quali 
il servizio doveva essere calcolato come 
effettivo servizio prestato) il congedo non 
viene concesso, con palese contrasto con 
quanto è invece praticato agli operai eso-
nerati per conto del ministro delia guerra. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere quali 
ragioni s'oppongano al congedamento di 
quei marinai, che chiamati con la loro classe, 
(1897), furono poi lasciati, o mandati all'of-
ficina per qualche tempo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bacigalupi Angelo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quale 
sia la ragione per la quale gli espropriati 
per la costruzione della strada nazionale 
n. 11 del Tonale da ben otto anni - dico 
otto anni - attendono dallo Stato il paga-
mento di quanto è loro dovuto. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Belotti Bortolo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere se il Governo non intenda ripristi-
nare la libertà di ricezione radiotelegrafica 
e radiotelefonica per gli studiosi, che era 
goduta prima della guerra. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

<< Bianchi Umberto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere qua l i 
siano i criteri di equità e di o p p o r t u n i t à 
che inspirano il signor comandante del pre-
sidio di Faenza nel disporre e raccoman-
dare che siano sollecitamente sbrigate le 
pratiche trasmesse agli uffici militari dalle 
Associazioni ortodosse degli e x - c o m b a t t e n t i 
a preferenza di quelle prodotte dalla L e g a 
proletaria dei mutilati e reduci. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Bianchi Umberto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere le ragioni che hanno indotto il 
Sottosegretariato di Stato alla marina mer-
cantile, combustibili ed aeronautica ad or-
dinare il ritiro di gran parte degli a d d e t t i 
aeronautici all'estero, la cui azione di 
paganda e di penetrazione si è dimostrata 
altamente profìcua per il Paese col favo-
rire la esportazione di numeroso nostro ma-
teriale aeronautico divenuto inservibile m 
Italia e facendo affluire nelle casse dello 
Stato somme considerevoli in rapporto alle 
spese minime che essi sono costati all'E-
rario. 

« Si desidera altresì sapere se è con si-
m i l i provvedimenti, che il Governo i n t e n d e 
favorire l'esportazione, dar vita alle i n d u -
strie nazionali e contribuire al rialzo de 
valore della lira italiana all'estero. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cavalli »• 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se sia v e r o 
che il signor Yito Sperti ricopra la carica 



Atti Parlamentari — 1789 — Camera dei Deputati 

di presidente della Congregazione di'Carità 
di Alliste (Lecce), sebbene la deliberazione 
del Consiglio comunale, oppugnata dai cit-
tadini, non sia stata approvata dall'auto-
rità prefettizia. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« De Viti de Marco ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere se - di 
fronte alla perdita oramai pur troppo si-
cura del prossimo raccolto granario nelle 
regioni litoranee della Sicilia a causa della 
eccezionale siccità - si proponga di venire 
in aiuto alle popolazioni agricole di quelle 
plaghe così duramente provate, specie per 
quanto riguarda la somministrazione di se-
menti selezionate. (Gì'interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Giuffrida, La Loggia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno, per sapere se ap-
prova l'operato della pubblica sicurezza in 
Pavia, la quale tollera che individui noto-
riamente pregiudicati ordiscano attentati 
contro la vita di cittadini integerrimi e non 
provvede neanche quando i complotti sono 
denunciati da persone degne di fede. 

Quanto sopra si riferisce al contegno 
della locale Questura verso una sedicente 
associazione di difesa nazionale (Via Alboi-
no, n. 3, Pavia) presieduta da tale Sacchi 
Alfonso e sorretta finanziariamente da si-
gnori, forse criminali, ma poco coraggiosi. 
Intorno allo stesso Sacchi Alfonso si muo-
vono ed operano figuri conosciutissimi per 
i loro precedenti tutt 'altro che illibati. 
(GV interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Cagnoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se ritenga 
equo estendere il benefìcio del decreto luo-
gotenenziale del 10 giugno 1917, n. 944, an-
che agli ufficiali promossi prima del 1° giu-
gno 1917, i quali ebbero la promozione in 
ritardo rispetto al giorno in cui sarebbe loro 
spettata, nella considerazione che non es-
sendo detto ritardo dovuto a colpa loro 
ma ad altre cause, non è sufficiente aver 
data loro l'anzianità arretrata sènza corri-
spondere i relativi arretrati di stipendio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bevione ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 

l'elenco nominativo di tutte le persone le 
quali usufruiscono di tessera gratuita di 
circolazione sulle ferrovie dello Stato. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bianchi Umberto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro 
e per gli approvvigionamenti e consumi 
alimentari, per sapere se crede poter tolle-

: rare che i padroni dei mulini vendano la 
crusca, di cui improvvidamente sono dive-
nuti arbitri, con sovraprezzi dalle trenta 

| alle quaranta lire con gravissimo danno 
I della povera gente. (L'interrogante chiede la 
j risposta scritta). 
\ « Lombardi Giovanni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
; ministro della guerra, per sapere, la ra-

gione per la quale i .mandati di rimborso 
noleggio dei serbatoi requisiti dall'autorità 
militare pel periodo 1° aprile-30 giugno 1919, 
non vengono ancora firmati e passati a 
pagamento dopo che da circa tre mesi, re-
golarmente emessi dalla Direzione generale 
delle ferrovie, giacciono „al Ministero della 
guerra. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Marescalchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se non 
creda, portanto a compimento gli studi da 
tempo iniziati, elevare l'assegno vitalizio 
corrisposto ai garibaldini, e metterlo in re-
lazione ed .in armonia ai tempi, ed alle mu-
tate condizioni di vita,. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Poggi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e delle finanze, per sa-
pere se, dato il sistema di reclutamento del 
personale direttivo centrale, per esami di 
concorso, o per titoli, tra i migliori funzio-
nari, non si creda accordar loro, quanto 
meno, lo stesso trattamento economico di 
coloro che, caduti o pretermessi, nelle prove 
superate, sono rimasti nelle carriere pro-
vinciali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Poggi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'industria, commercio e lavoro 
e delle finanze, per conoscere se, nell'in-
tento di favorire la costruzione di appar-
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tamenti, e di rendere maggiore la disponi-
bilità degli stessi, non ritengano opportuno 
estendere la esenzione dei tributi e degli 
altri provvedimenti di favore portati dal 
decreto luogotenenziale n. 2318 del 20 no-
vembre 1919, anche a coloro che, ampliando 
e trasferendo altrove la loro industria, tra-
sformino in case di abitazione gli edifìci 
precedentemente occupati ad uso indu-
striale. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Poggi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
il motivo per cui non venne ancora man-
data in Sardegna la Commissione per la 
sistemazione del personale ferroviario pas-
sato col I o gennaio ultimo scorso alla ge-
stione dello Stato, nonché per conoscere 
le norme che si intendono adottare per l'ap-
plicazione dell'organico di Stato ai ferro-
vieri sardi, i quali reclamano parità di trat-
tamento nei riguardi dell'anzianità e l'isti-
tuzione della Cassa pensioni per tutt i , la-
sciando ad ogni singolo agente la facoltà 
di iscriversi alla Cassa di previdenza. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«•Lazzari». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se di fronte 
alle rappresaglie deliberate dalla ditta 
Miani e Silvestri di Napoli, la quale, in-
vece di attendere l'esito del processo inten-
tato contro 73 operai per i noti e dolorosi 
recenti avvenimenti, derivati dalla brutale 
maniera con cui la ditta t ra t tava gli operai, 
si assume ora l ' incarico di provocare an-
cora di più le maestranze, procedendo a 
licenziamenti in massa dei dirigenti della 
organizzazione sindacale, motivo per Cui 
si costringe la massa operaia allo sciopero 
di solidarietà, il che acuisce il conflitto, 
sciupa energie di lavoro, apre l'adito ad 
eventuali nuovi e più gravi avvenimenti; 

vista la caparbietà della ditta che re-
spinge ogni tentativo di pacifico componi-
mento della vertenza; 

non ritenga necessario, in nome dei 
supremi interessi dell'ordine -pubblico, di 
disporre la requisizione dello stabilimento, 
e la conseguente assegnazione, dello stesso 
alla maestranza, costituita in cooperativa 
di lavoro. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Misiano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
per quali misteriose ragioni la regifìcazione 
delle scuole tecniche pareggiate di Napoli, 
già stabilita con analoga convenzione e che 
doveva essere compiuta fin dall'ottobre del-
l 'anno scorso, non ostante sia stata recla-
mata insistentemente dalle autorità munici-
pali e dalla deputazione politica, che per 
mezzo dei suoi rappresentanti ne faceva ri-
chiesta al Regio commissario, non sia stata 
ancora attuata; e se in tal modo intendesi 
incoraggiare le manovre di interessi par-
ticolari che dalla regifìcazione sarebbero 
colpiti , con vantaggio però della scuola e 
del bilancio comunale napolitano. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« L a b r i o l a » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se sia 
vero, che in seguito alle modificazioni ap-
portate ai cannoni da 75 tipo Deport 1911 
nello stabilimento Vickers Terni, modifica-
zi oni attribuite al presidente della Com-
missione di collaudo, furono elargite al 
colonnello Picozzi quindicimila lire a titolo 
di gratificazione per l 'invenzione fatta. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bacigalupi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno, per sapere se non 
ritiene deplorevole l'opera del sottopre-
fetto di Spezia, che affidava al commissario 
prefettizio del comune di Le ri ci il compito 
di eseguire una inchiesta sulla gestione an-
nonaria di quel comune; inchiesta che deve 
accertare le responsabilità della cessata 
Amministrazione e dell'opera dei commis-
sario prefettizio stesso durante la sua ge-
stione. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). ' 

« Bacigalupi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro 
e degli approvigionamenti e consumi ali-
mentari, per sapere, se non ritiene deplo-
revole il fatto, che la distribuzione ai sin-
goli comuni dello zucchero anziché al com-
missario per gli approvigionamenti di Spe-
zia, sia affidata a diversi c o m m e r c i a n t i 
noti produttori di dolciumi. (L'interrogante• 
chiede la risposta scritta). 

« Bacigalupi »• 
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« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare i 
ministri dei lavori pubblici e dell ' industria, 
commercio e lavoro, per sapere se il Governo 
è informato che talune miniere di lignite 
dell'Umbria vanno chiudendosi (a i iarni , a 
Tavernelle, a Gualdo Cattaneo, ecc.) per 
mancato smalt imento del materiale estrat-
to, con grave danno per l 'economia nazio-
nale e con la conseguenza inquietante di 
gettare nella disoccupazione altre migliaia 
di operai ; e se e quali provvedimenti s'in-
tenda adot tare per fronteggiare tale situa-
zione. ( J/' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Ciccot t i» . 

superiori di tacere di t u t t e le malefat te 
cui furono costrett i ad assistere per il 
passato. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bue co ». 
» 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri di agricoltura, e dell' industria, 
commercio e lavoro, per conoscere quali 
provvedimendi intendano adot ta re per asse-
gnare maggior quant i tà di benzina indispen-
sabile ai motori impiegati nell ' industria, nel-
l 'agricoltura e nei t rasport i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bucco ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della giustizia e degli affari di eulto, 
e d'agricoltura, per sapere se non ritengano 
giusto ed opportuno promuovere la dispo-
sizione che dichiari reato d'azione pubblica 
il pascolo abusivo e i danneggiamenti alle 
proprietà rurali, come da tempo si fece per 
il Mezzogiorno e per le Isole.' (L'interrogante 
chiede la risposta scritta).' 

« Di Fausto ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere per quale 
ragione la Direzione della manifa t tura dei 
tabacchi ritiene agli operai delle rpanifat-
tute, i quali lavorano in opifìci militari, il 
maggior salario che essi percepiscono in 
tale qualità, oltre il sussidio regolamentare 
a cui avevano diritto dalle mani fa t ture ; 
mentre per effetto del decreto 9 dicembre 
1917, n. 2000, essi avevano il dirit to di op-
zione f ra il salario integrale della manifat-
tura e il salario dell'officina di prodot t i 
bellici, ed in tal caso tocca ad essi una 
differenza. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). • 

k Labriola ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se ba-
stano le istruzioni amministrative, t u t t ' o ra 
vigenti, per garantire l 'Amministrazione 
militare da ammanchi di benzina dolosa-
mente voluti per colaggio, vaporizzazio-
nV ecc., e se è garant i to il controllo sul-
1 eccessivo consumo di benzina che in qual-
che servizio ha raggiunto in un mese i 
^88,079 chilogrammi e se è a conoscehza di 
Cessazioni e minacce di licenziamenti che 
si fanno ad impiegati della Direzione del 

• Auto di Bologna, che per essersi or-
ganizzati non danno più affidamento ai loro 

« Il sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda opportuno che agli s tudenti 
militari della classe 1899 licenziati regolar-
mente, dopo avere f requentato quat t ro anni 
di is t i tuto o tre anni di liceo nel marzo 1917, 
venga loro concessa la iscrizione re t roat t iva 
all 'Università per l 'anno accademico 1916-17, 
come si è fa t to per tu t t i i licenziati nelle 
sessioni straordinarie di ogni anno, facendo 
presente: 

, 1° che gli studenti militari delle classi 
precedenti (1897-98) licenziati a marzo 1917, 
dopo soli due anni di frequenza al liceo o 
t re all ' ist i tuto, hanno o t tenuta la iscrizione 
re t roat t iva per l 'anno accademico 1916-17 
alla Universi tà; 

2° che gli s tudenti del l ' Is t i tuto nautico 
di qualsiasi classe, licenziati dopo solo t re 
anni (ed anche meno) nel luglio ed ottobre 
1917, hanno avuto la iscrizione all 'Univer-
sità al pari dei eolìeghi., provenienti dal 
Liceo od Is t i tuto tecnico con tre o quat t ro 
anni di corso, guadagnando su questi un 
intero anno ; 

3° che gli s tudenti del 1900, che pur 
non hanno fa t to un solo giorno di trincea 
e persino quelli del 1901 senza essere stat i 
mai militari, hanno avuto la facilitazione 
di abbreviare a due e tre anni l ' I s t i tu to od 
il Liceo, portandosi alla pari di coloro che, 
pur avendo fa t to la guerra per ben dieci 
mesi pur avendo avut i danni agli studi a 
causa di t re anni di permanenza alle armi, 
hanno regolarmente frequentato, il liceo o 
l ' isti tuto, senza poter ottenere il vantaggio 
dell'iscrizione re t roat t iva pel 1916-17 al-
l 'Universi tà, iscrizione che venne loro ne-
gata per il r i tardo di un mese, essendosi 
chiuse le iscrizioni per l 'anno 1916-1917 nel 
mese di febbraio di detto anno, mentre 
che ai licenziati dell 'anno 1918 e del 1919 è 
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stata concessa la retroattività per l'anno 
precedente e persino per due anni indietro. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Martino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere in base 
a quali criteri dal. gennaio ultimo scorso 
non si corrisponda pm ai professori sup- I 
pienti degli Istituti nautici e di tutte le 
altre Scuole medie d'Italia la seconda in-
dennità mensile di caro vivere, concessa 
con Regio decreto 20 luglio 1919, n. 1232, 
al personale straordinario avventizio ed 
assimilato di ciascuna amministrazione dello 
Stato, e perchè non siasi ancora provvisto 
al pagamento ai professori supplenti degli ' 
Istituti, nautici dell'aumento percentuale 
del 30, 15 e 10 per cento, corrisposto ai loro 
colleghi dipendenti dal Ministero della pub-
blica istruzione, non ostante l'interessa-
mento in proposito del Ministero della j 
marina. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Poggi» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali prov-
vedimenti abbia adottato, in seguito a re-
clamo presentato nel decorso marzo dal 
mutilato di guerra Vincenzo Crisci di Giu-
seppe, relativamente alla frode perpetrata 
dal segretario comunale Nicola Valentini 
fu Ermenegildo di Carpineto Sinello (Chieti) 
il quale si è appropriato dolosamente di 
un cavallo dell'Esercito destinato al muti-
lato Crisci. [L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Trozzi ». 
• 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se in occasione di un ritocco agii stipendi 
e alle rètribuzioni del personale insegnante, 
non creda necessario elevare il compenso 
dei professori di agraria e di igiene dei Regi 
Corsi magistrali, e quello dei maestri di ti-
rocinio; i quali compensi, non adeguati al-
l'opera che gli insegnanti prestano, sono 
ancora quelli stabiliti dalla legge 21 luglio 
1911, n. 861, quando il costo ¿Iella vita era 
di gran lunga inferiore. [L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Bianchi Carlo». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se, a facili-
tare la spontanea riduzione del numero 

. degli impiegati, prevista dall'articolo 62 del 
decreto-legge, n. 1971 del 23 ottobre 1919, 
non creda opportuno di estendere, con ap-
posito provvedimento, agl'impiegati che, in 
conformità del detto articolo, volontaria-
mente chiedano il collocamento a riposo, 
il trattamento fatto dal precedente arti-
colo 58 agl'impiegati dispensati per effetto 
dell'epurazione, specialmente per quanto 
riguarda il minimo degli anni di servizio 
occorrenti per la liquidazione della pen-
sione, E subordinatamente, se non creda 
conveniente di portare, anche per ragioni 
di armonia, a due anni il termine di un 
anno stabilito dal cennato articolo 62, 
[L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Fausto ». . 

<s II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere perchè i fattorini telegrafici avventizi 

| della provincia di Novara non ricevettero 
finora nè l'indennità mensile di lire 35' (di 
cui al decreto luogotenenziale 14 settembre 
1918, n. 1314) nè il pagamento delle otto 
giornate di sciopero, mentre i fattorini av-
ventizi di altre Provincie usufruiscono dal 
1° ottobre 1918 della suddetta indennità ed 
ebbero liquidate le otto giornate di scio-
pero in base a lire 3.30 al giorno. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Momigliano». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere le ragioni per le quali 
non sono stati ancora corrisposti ai magi-
strati ed ai cancellieri gli arretrati dello 

! stipendio aumentato in virtù della legge 
) sui ruoli aperti andata in vigore fin dal 

1° maggio 1919; e da quando verrà ad essi 
corrisposto il maggiore stipendio cui hanno 
diritto. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta).' 

« Sandrini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
e per gli approvvigionamenti e consumi 
alimentari, per sapere quale destinazione 
abbiano e di quali cure siano oggetto le se-
guenti partite di grano depositate a Novi 
Ligure ; da 15 a 20 mila quintali nella filanda 
ex-Durezzi, da due anni esposti a deterio-
ramento ; da 5 a 6 mila quintali, tra avena 
e grano, nello stabilimento vinicolo Sassi, 
da tre anni immobili ; da 500 a 1000 quin-
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tali di cereali depositati nella chiesa Gigiora 
e che emanano odore poco rassicurante. 
( L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e per l a ' r i co-
stituzione delle terre liberate, per cono-
scere se non ritengano opportuno, anzi ne-
cessario, in considerazione delle urgenti im-
periose esigenze dei paesi dis t rut t i <0J OciìXSSt 
delle operazioni di guerra ed in adempi-
mento dei precisi improrogabili doveri as-
sunti nei confronti di essi dallo Stato, di 
escludere dalla applicazione del recente 
inaspriménto delle tariffe di t rasporto di 
merci i materiali da costruzione avviat i 
nelle terre liberate. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Trentin ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per apprendere se non ritenga giunto 
finalmente il momento, in vista del cre-
scente aumento del costo della vita, di 
corrispondere ài personale di magistratura 
e di cancelleria i miglioramenti di stipendio 
in suo favore deliberati con decorrenza dal 
maggio 1919. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Trentin ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se in-
tenda di estendere il benefìcio della polizza, 
in base ad evidenti ed elementari ragioni 
di giustizia, anche ai combat tent i che pre-
starono il servizio richiesto dal decreto 
luogotenenziale 10 dicembre 1917, n. 1970, 
in zona di operazioni anteriormente al 
1° gennaio 1918. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta), 

« Trentin ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se le mogli dei dispersi, 
col certificato di presunta morte, rilasciato 
dai tribunali, possono di nuovd contrarre 
il matrimonio civile. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Salvadori Guido». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere se i genitori e gli orfani dei dispersi, 
muniti del certificato di presunta morte, 

rilasciato dai tribunali, hanno diri t to alla 
polizza. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

. • « Salvadori Guido ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica, per sapere 
se intenda appoggiare i desiderata dell'As-
sociazione Nazionale f ra gli insegnanti abi-
l i tati alla direzione didatt ica e più special-
mente la domanda : che sia dato ai maestri 
fornit i del diploma di direttore didatt ico 
l'incarico delle direzioni governative per 
coprire le sedi che lasceranno i vice ispet-
tori promossi ispettori, e le altre di nuova 
istituzione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pestalozza ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali dopo un anno e mezzo dal-
l 'armistizio la t ramvia Cividale-Caporetto, di 
cui fu già (sin dal maggio 1919) dalla compe-
tente Commissione interministeriale giudi-
cata possibile la cessione in esercizio ad un 
ente ferroviario cooperativo, continui ad 
essere gestita dal l 'autori tà militare ; e per 
sapere se non reputi opportuno, in omaggio 
alla esigenza del servizio ed ai fini della 
smobilitazione, di addivenire con sollecitu-
dine alla consegna della linea al compe-
tente Dicastero. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Trentin ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro delle finanze (Direzione generale 
dei. monopoli commerciali), per conoscere in 
qual modo giustifichi che a presidente della 
Commissione già incaricata della distribu-
zione del caffè a Venezia, sia stato assunto 
un pr ivato commerciante di detto articolo ; 
per apprendere inoltre se reputi corretto 
che detto presidente potesse concorrere a 
prelevamenti sulla merce distribuita dalla 
Commissione nell ' interesse della propria 
pr ivata azienda; ed, in particolare, persa-
pere se gli risulti che sulle assegnazioni 
fa t te dal ministro ai commercianti locali 
il detto presidente abbia richiesto, a titolo 
di compenso, la cessione di una par te dei 
quant i ta t ivi assegnati. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Tren t in» . 

« I l sottoscritto ehiede d' interrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
e per gli approvvigionamenti e consumi ali-
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mentari, per apprendere se gli risulti elie 
allo scarico del piroscafo Virginia, giunto 
in Venezia nel marzo 1919 sia stata con-
statata una defìcenza di oltre 700 quintali 
di zucchero e che allo scarico del piroscafo 
Bettenin Accame, giunto a Venezia con ca-
rico di carni di bue nel marzo 1919 sia 
stata constatata una defìcenza di circa 
1700 casse; e per sapere se, in vista dei 
suddetti ammanchi, non ravvisi la opportu-
nità di disporre una inchiesta al fine di 
accertare i molteplici difetti di funzio-
namento dell' Ufficio sbarchi di Venezia 
(Sezione sottosegretariato approvvigiona-
menti). (L'interrogante chiede la risposta j 
scritta). 

« Trentin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se non reputi opportuno, 
allo scopo di evitare frequenti offese alla 
nostra legge e la consacrazione di privilegi 
a favore degli abbienti, di raccomandare 
ai funzionari del pubblico ministero un'in-
dagine più accorta per accertare, nei giu-
dizi di delibazione di sentenze straniere 
di divorzio, se eventualmente le parti ab-
biano conservata immutata la cittadinanza 
italiana non ostante il fittizio acquisto di 
nazionalità straniera determinato soltanto 
dal proposito di conseguire lo scioglimento, 
del loro matrimonio. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Trent in» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per sapere se gli risulti che nel deposito 
franco di Venezia, trovasi giacente un quan-
titativo di carta per giornali di balle 115 
del peso lordo di chilogrammi 14.750 posto 
sotto sequestro perchè appartenente a sud-
dito di Stato nemico e per apprendere se, 
nell'interesse stesso dell'avente diritto, ad 
ovviare gravi deterioramenti di detta merce 
e ad assicurare una razionale sua utilizza-
zione, non reputi opportuno . di ordinare, 
nella forma di legge, che della partita in 
questione possano usufruire i consumatori 
nazionali. (L'interrogante chiede "la risposta 
scritta). 

« T r e n t i n » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni che hanno determinato il recente 
provvedimento peri i quale le reti Pontebba-

. na e Triestina vennero staccate, per la loro 
maggior parte, dal Compartimento di Ve-
nezia per essere attribuite.alle delegazione di 
Trieste; per apprendere se sia proprio nel 
programma del Governo di contrastare, con 
ogni sistematica offesa ai più legittimi in-
teressi, il perseguimento di qualsiasi pro-
gramma di ricostituzione il quale tenda a 
risollevare la città di Venezia dal gravis-
simo disagio in cui questa, per effetto di sa-
crifìci eroici, venne a trovarsi dopo l'armi-
stizio; ed, in ogni caso, per essere edotto 
degli argomenti che giustificano le succes-
sive sottrazioni avvenute, dal 1911 ad oggi, 

¡ a danno della giurisdizione ferroviaria che 
ha s e l e a Venezia, non soltanto di una gran 
parte delle reti che rientrano nell' hinterland 
del porto di questa città (il quale ha pure 
insopprimibili esigenze rispondenti a tradi-
zioni gloriose), ma bensì anche di linee si-
tuate nella stessa provincia di Venezia (Lo-
reo-Chioggia; Portogruaro-Latisana). (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Trentin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se cono-
sca l'agitazione esistente fra i funzionari 
amministrativi del Ministero delle finanze 
reclutati a scelta e per concorso fra il perso-
nale dei' dipendenti uffici finanziari, i quali 
chiedono soltanto che ad essi sia fatto un 
trattamento economico non inferiore a quello 
che avrebbero conseguito, qualora, ripro-
vati nei concorsi o pretermessi nelle sele-
zioni, fossero rimasti nei ruoli degli uffici 
provinciali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Zaccone». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere perchè è stato abolito il periodo di 
pretorato, obbligatorio per i giudici di 4a ca-
tegoria, costituendo un privilegio per pochi di 
essi che sono rimasti definitivamente presso 
grandi tribunali e sedi diprim'ordine, a detri-
mento dei colleghi più anziani, che da anni 
prestano servizio in piccole e disagiate pre-
ture e non hanno più la possibilità d'essere 
sostituiti dai primi. 

« Se il ministro non creda di eliminare 
le ingiustizie e gli inconvenienti cui ha dato 
luogo la detta abolizione, con eque norme 
transitorie. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Monici »• 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per conoscere le ra-
gioni che hanno insp i ra to la circolare 183 
colla quale, nel congedamento della classe 
1897, vengono esclusi i na t i di quel l ' anno, 
arruolat i per diversi mot iv i colle classi 1898 
e 1899. Egli in t a l modo, dopo 36 mesi di 
servizio res tano t u t t o r a sot to le armi, con-
t ra r i amente a quan to venne p r a t i c a to col 
congedo di a l t re classi, e ciò ge t t a u n a luce 
sinistra sui proposi t i di pace e di smobili-
tazione t u t t o r a seguiti dalla poli t ica mini-
steriale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« L a z z a r i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se non 
intenda, ed even tua lmen te con quali mezzi, 
ispirare maggiore sollecitudine al Comando 
del deposito del I o genio z a p p a t o r i nel di-
sbrigo delle p ra t i che concernent i gli assegni 
in corso ed a r r e t r a t i s p e t t a n t i agli amma-
lati ed inval idi di guerra , in guisa che non 
continui, il t o r m e n t o di t a n t i so lda t i e che 
sia posto fine alla |d imos t raz ione di impo-
tenza delle a u t o r i t à super iormente prepos te 
al regolare a n d a m e n t o delle mansioni suin-
dicate; in special modo r ich iama l ' a t t en -
zione del minis t ro sull ' inesplicabile t a r d a n z a 
a danno degli inval idi di guerra ; sot tote-
nenteiBosini Ludovico , fu Francesco , e del 
soldato Boschi Amedeo di Armando . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« M a f f i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' in terno, per sapere quando in tenda 
provvedere ad al leviare le sofferenze degli 
innumerevoli pensionat i dello S ta to e delle 
altre pubbl iche Amminis t razioni che a di-
sdoro del Governo d ' I t a l i a soppor tano nella 

se non la fame, le più ine-
nze intime, moral i e mate-

r i e chiede la risposta scritta). 
« Bisogni ». 

to chiede d ' in te r rogare il 
70ri pubbl ic i , per sapere i 
to dei lavori della nuova 
b e le ragioni della m a n c a t a 
ra dei l avor i stessi ; e se 
rme di c o n t r a t t o o di con-
e con società estere o ca-

l e n d a da p roge t t i con leg-

quasi to*: - w 
* *ÉL 1 © h 

« L'inizio e lo svi luppo di ta l i lavor i si 
impone per la esorb i tan te disoccupazione 
che invade la c i t tà di Siena e provincia . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Bisogn i» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il mi-

nis t ro de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro e 
per gli approvv ig ionament i e consumi ali-
menta r i , per sapere come è regola ta l 'asse-
gnazione dei generi a l imentar i con t ingen ta t i 
alla provincia d i 'S iena e per quale mot ivo 
questa provincia è t r a s c u r a t a e seconda alle 
a l t re nel t r a t t a m e n t o . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Bi sogn i» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra , per conoscere se non 
creda equo e oppor tuno es tendere la di-
sposizione dell ' invio in congedo, recente-
mente e m a n a t a , anche a quegli ufficiali di 
complemento o di milizia te r r i to r ia le delle 
classi 1896, 1897, 1898 e anter ior i , i quali 
sieno iscri t t i al 6° anno di medicina, o ap-
pa r t engano fuor i corso alla medesima Fa -
coltà ; e ciò per la considerazione che, men-
t re diffìcile è d imos t ra re la loro pers is tente 
indispensabi l i tà nel servizio, enorme e in-
tol lerabile è il danno che, dopo così lunga 
interruzione di s tudi effet t ivi , ne viene a 
loro e alle loro famiglie. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« C a l ò » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se f r a gli impiegat i degli uffici provincia l i 
scolastici di ogni categoria , dei quali re-
centemente si è occupa ta la Commissione 
pres ieduta dal professore I tanel le t t i , sono 
compresi gli avvent iz i degli uffici p r e d e t t i 
assunt i in servizio in base alla legge 20 
marzo 1913, n. 206; ed in. caso negat ivo se 
s ' in tende di dare loro un 'o rgan ica sistema-
zione economica. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Bocc ie r i» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i del tesoro e de l l ' indus t r ia , com-
mercio e lavoro, per sapere se gli smobili-
t a t i uni t i in coopera t iva possano l iquidare 
le polizze d 'assicurazioni , c rea te con decreto 
10 dicembrel917, senza subire a lcuna t r a t t e -
n u t a , non conforme alle promesse t a n t e 
vol te r ipe tu te , allo scopo di acquis ta re 
s t rument i di lavoro. (L'interrogante chiede 
la\risposta scritta). 

« Zana rd i ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere ìe ra-
gioni che consigliano l'imminente riapertura 
della Regia Scuoia d'applicazione di To-
rino per gli ufficiali del Genio, allontanan-
doli dagli uffici tecnici, cui ora sono ad-
detti, e dalle proprie famiglie, con grave 
dispendio di essi ufficiali e dell'Erario, e 
se non ritenga opportuno rimandare a mi-
glior tempo la riapertura della suddetta 
Scuola. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

, « Falbo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda doverosa ed urgente la sistemazione 
del personale inserviente del Catasto, as-
sunto e mantenuto in servizio da oltre 
venti anni, se creda si debba tener conto 
del servizio prestato nella determinazione 
dei limiti di età. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Reale ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda opportuno, in seguito ai ritardi av-
venuti nelle spedizioni della Gazzetta Uffi-
ciale del Regno per cui a tutt'oggi non si 
conosce ancora il testo ufficiale dell'ultimo 
decreto che disciplina l ' imposta sul patri-
monio, di prorogare ulteriormente il ter-
mine per le denunzie. (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Boggiano-Pico ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' industria, commercio e lavoro, 
per sapere se di fronte al largo e impres-
sionante movimento di incetta di avidi spe-
culatori, che ha fatto salire il prezzo della 
lana grezza a lire 40 il chilo e il prezzo delle 
pelli fresche di capretto a lire 30 l'una ; il 
Governo non giustifichi la sua reputazione 
di semplice passivo della speculazione, tra-
scurando la requisizione e, immediatamente, 
la imposizione di un equo prezzo d'impe-
rio sulle merci predette. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Ciccotti' ». 

« l ì sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere quanto 
ci sia di vero nella notizia propalata da 
giornali riflettente 1' immediata pubblica-
zione di un decreto che renderebbe obbli-
gatoria per gli Enti e Società emittenti ti-

toli al portatore la rivalsa dell' imposta 
straordinaria sopra dividendi e interessi 
malgrado qualsiasi patto contrario, sem-
brando inverosimile che con decreto fiscale 
si possano annullare contratti liberamente 
e legalmente stipulati. (L ' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Preda ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se ri-
sponda al vero, che un generale brigadiere 
m e d i c o - n o n rivestendo alcuna carica uf-
ficiale - firmi, senza esserne investito con 
r egolare decreto, provvedimenti ministe-
riali ed atti che potrebbero perciò essere 
inficiati di nullità dinanzi agli organi giu-
risdizionali competenti. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Falbo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti egli ha preso per accertare le 
responsabilità e per la conseguente puni-
zione dei colpevoli dell'ingiustificato ed 
inesplicabile grave ferimento del cittadino 
Zamberlan Gregorio avvenuto in A u r o n z o 
la sera del 16 aprile per opera dei Reali 

„.carabinieri. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Santin Giusto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda ormai doveroso di far cessare 
il regime di amministrazione straordinario 
col quale è retto da ormai diciassette anni 
il Conservatorio femminile di Volterra : 
provvedendo alla nomina, nei modi di legge, 
dell'amministrazione ordinaria, allo scopo 
anche, che il funzionamento del Conserva-
torio sia messo in più efficace armonia coi 
bisogni locali, e sia discipli&to in m o d o 
da rendere migliore e meno lomearla la po-
sizione del corpo insegnard^^®Metto al 
Conservatorio stesso. - (L'int^^^^mó chiede 
la risposta scritta). 

« Il sottoscritto chiede 
ministro della giustizia e 
culto, per sapere come ere 
il funzionamento delle pre 
che da cinque anni manca 
lari di carriera e per le qu 
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è possibile fare assegnamento sull 'opera di 
vice-pretori onorari non retribuiti . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« M e d a » . 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere come in-
tenda provvedere a che le Delegazioni lo-
cali siano in grado di distribuire i l ibretti 
di pensione che in grandissimo numero ri-
sultano già l iquidate e da tempo, ma che 
agli interessati non sono ancora pervenuti . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Meda ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di dover prendere accordi cogli uffici 
competenti per agevolare economicamente 
il viaggio di coloro che hanno salme di figli, 
mariti, fratel l i nel l 'ex-zona di operazione e 
che esprimano il desiderio di recarvisi a 
conforto del proprio dolore. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Meda ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i l 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere se non riconosca la necessità di 
un sollecito p r o v v e d i m e n t o legislat ivo, al 
quale nei casi, ormai così frequenti , di scio-
pero o di ostruzionismoferroviario o postale, 
sospenda la decadenza dei termini peren-
tori stabiliti nelle leggi procedurali . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Meda ». 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere, 
se non creda opportuno, doveroso ed ur-
gente sollecitare l 'assetto delle pubbliche 
scuole elementari, tenuto presente che i soli 
Ispettori scolastici, sebbene animati da ogni 
buon volere, non possono assolvere le fun-
zioni direttive, essendo adibiti alle var ie e 
già troppe mansioni nelle r ispett ive circo-
scrizioni scolastiche. (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sighieri ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro del l ' istruzione pubblica e per le 
antichità e belle arti , per sapere quando 
s t e n d a (secondando il voto della compe-
tente sezione della Commissione per il dopo-
guerra e realizzare il geniale progetto di 
Corrado "Ricci) di procedere alla abolizione 
^elle anacronistiche e dannose Accademie 
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di Bel le A r t i ed alla trasformazione degli, 
a t tual i ist i tuti di Bel le A r t i in organismi 
veramente moderni e adat t i a preparare 
delle buone maestranze artigiane alle indu-
strie artistiche invece di continuare a mol-
t ipl icare gli artisti spostati , depressi dal-
l 'arcaico insegnamento nelle loro facoltà,, 
inuti l i a se stessi ed al Paese. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«•Marangoni». 

« II sottoscritto chiede d ' interrogare i l 
ministro delle finanze, per sapere se sia a 
sua conoscenza lo stato di abbandono n e l 
quale si t r o v a la Conservatoria delle ipo-
teche di Catanzaro, la quale non procede 
al rilascio degli att i (certificati d' iscrizione ? 

trascrizione, ecc.), se non dopo mesi e mesi 
dalla richiesta, e ciò con danno enorme de-
gli interessati e della v i t a economica e com-
merciale della provincia ; e se non ignori; 
che l ' I s t i tuto Vi t tor io Emanuele I I I (Se-
zione Credito agrario) è addir i t tura arre-
stata nelle sue funzioni, perchè non si riesce 
ad avere gli at t i ipotecarli richiesti dal det to 
Ist i tuto ; e chiede di sapere quali p r o v v e -
dimenti solleciti intenda adot tare per porre 
riparo agli inconvenienti lamentat i . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi Nicola »... 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno, delle finanze e del te-
soro, per sapere se non credano i m p r o r o -
gabile un migl ioramento delle pensioni ai 
pensionati dello S ta to vecchi e inabili a 
qualunque profìcuo lavoro, senza pregiudi-
zio di ulteriere migl ioramento agli altr i 
pensionati , pei quali la v i t a d iventa ogni 
giorno più penosa e diffìcile, mentre l a 
P a t r i a ha. a v u t o in essi lavorator i beneme-
riti e perciò degni d'ogni r i g u a r d o s i ' inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Bianchi Carlo ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i l 
ministro dei lavori pubblici , per sapere i 
ver i motiv i per cni non si è p r o v v e d u t o a d 
approvare con Beale decreto la sostituzione 
del progetto ferroviario San Car lo-Bivio— 
Sciacca eoi progett i Santa M a r g h e r i t a -
Menfì e San Car lo-Bibera , non essendo ve-
rosimile che il Governo non abbia v o l u t e 
sottrarre al Par lamento un atto di così l ieve 
entità, mentre esplica continuamente fun-
zioni legislative, e per sapere in par t ico lar 
modo se questo stato di sospensione non. 
sia un comodo mezzo per non eseguire le; 
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opere, anche in considerazione del fatto 
che le popolazioni della Sicilia sono così 
remissive da fronteggiare coll'emigrazione 
la crescente mancanza di lavoro e la mi-
seria. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Abisso ». 

« I l sottoscritto, chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
conformemente agli impegni assunti dai 
suoi predecessori, voglia far costruire l'ac-
quedotto della Favara dalle Ferrovie dello 
Statò in consorzio con alcuni comuni della 
provincia di Girgenti; e per sapere se, in 
caso affermativo, intenda affrettare la com-
pilazione del progetto e l'esecuzione dei 
lavori, resi indispensabili dall 'attuale man-
canza di acqua per la ferrovia e per le po-
polazioni. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Abisso ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni per le quali l 'Amministrazione 
generale delle Ferrovie dello Stato ha prov-
veduto alla riassunzione - in qualità di av-
ventizi - di alcuni vecchi funzionari dei 
gradi superiori (i quali erano stati, da po-
chi giorni, collocati a riposo per anzianità) 
danneggiando evidentemente, oltreché il 
bilancio dell'Azienda ferroviaria, già esau-
àto, l 'indispensabile e doveroso rinnuovo 
dell'ordinamento burocratico e tecnico del-
l'Azienda ferroviaria stessa. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bisogni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quale azione abbia esplicata e si proponga 
esplicare affinchè, sollecitata la definizione 
delle eventuali pratiche restanti, non siano 
più oltre differiti i lavori di costruzione del-
l ' importantissima linea ferroviaria Civita-
vecchia-Orte, sia perchè questa deve rite-
nersi elemento essenziale dell'auspicato ri-
fornimento economico del Lazio settentrio-
nale, sia perchè i detti lavori di costruzione 
assicurerebbero per un lungo periodo di 
tempo l'impiego di una considerevole quan-
t i tà di mano d'opera e l 'incremento di nu-
merosi cantieri e stabilimenti accessori, 
dando così alla ripresa della vita industriale 
di quella zona il vigoroso impulso che solo 
può evitare le funeste conseguenze, della 
disoccupazione. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e per gli affari di 
culto, per sapere : 

1° in quale categoria intenda classifi-
care gli impiegati degli archivi notarili, e 
se sia disposto a riconoscere nei medesimi 
l'elevatezza delle funzioni che sono chia-
mati a disimpegnare, e i titoli di studio ri-
chiesti dalla legge 16 febbraio 1913, n. 89; 

2° perchè - dal momento che coi ruoli 
aperti parecchi impiegati non otterrebbero 
alcun benefìcio e taluni anzi avrebbero uno 
stipendio inferiore all 'attuale (risposta data 
ah sottoscritto il 25 marzo 1920) - si sia chie-
sto ed ottenuto dal tesoro l'elevazione del 
contributo annuo da lire 2,425,000 a lire 
5,000,000 con decreto-legge 26 febbraio 1920, 
n. 233, e quale destinazione s ' intenda dare 
ai fondi ottenuti, che uniti a lire 3,000,000 
circa di diritti di copia ed iscrizione a re-
pertorio formano la somma di lire 8,000,000 
all 'anno, di cui soltanto lire 2,068,683 ven-
gono erogati per stipendi al personale. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« L o Piano». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se - allo 
scopo di por fine agli inconvenienti finora 
lamentati - non intenda dare tassative di-
sposizioni ai distretti militari perchè sia 
riconosciuto il diritto al premio di conge-
damento a quei militari, i quali, venuti 
alle armi e incorporati, furono, dopo a l c u n 
tempo, rinviati dalle armi e lasciati a di-
sposizione o comandati (operai e s o n e r a t i ) 
presso stabilimenti ausiliari che produce-
vano soltanto per conto dello S t a t o (Circo-
lare 507, Giornale Militare, 1918), cioè : pro-
iettifici, fabbriche di armi, miniere ausi-
liarie, ecc., trattandosi , in tal caso, di mi-
litari vestiti e poi svestiti, ma s o t t o p o s t i 
in tutto e per tutto alla d i s c i p l i n a militare 
(appelli, prigione, denunzie al tribunale mi-
litare, ecc.). 

« Per costoro, infatti , ai sensi del n- 3 

della Circolare 690, Giornale Militare 1918, 
gli stessi ufficiali addetti alla s o r v e g l i a n z a , 
provvidero, dopo il 3 novembre 1918, al r1" 
lascio dei fogli di licenza illimitata, il 
è sufficiente a dimostrare che erano, consi-
derati alle armi. (L'interrogante chiede ^ 
risposta scritta). 

« L o P i a n o » . 

« I l sottoscritto c h i e d e d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della giustizia e degli affari eli 
culto, per sapere perchè sino ad oggi 
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è s ta ta d a t a esecuzione al decreto-legge 18 
gennaio 1920, n. 81, r i g u a r d a n t e il conferi-
mento dei pos t i v a c a n t i negli a rch iv i no-
tarili d i s t r e t tua l i e sussidiari , lasc iando 
scoperti circa cento pos t i in t u t t i i g rad i 
del personale, e ciò in un ruolo di appena 
516 persone. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lo P i a n o ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro del tesoro, per sapere per qual i 
ragioni sia s t a t a sospesa la esecuzione dei 
deliberati presi dal Consiglio Generale del 
Banco di Sicilia nella sessione ord inar ia 
dello scorso marzo anche in quella p a r t e 
relativa al personale , in cui - non poten-
dosi r avv i sa re a lcuna violazione di norme 
legislative, s t a t u t a r i e e rego lamenta r i - la 
sospensione, even tua lmen te de t e rmina ta da 
ragioni di meri to , appa re esorb i tan te dai 
poteri di mera vigi lanza s p e t t a n t i al mini-
stro e però lesiva de l l ' au tonomia dell ' Is t i -
tuto. {GV interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« L a Loggia, F r o n d a , Di P i e t r a » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro 
e per gli app rovv ig ionamen t i e consumi ali-
mentari, per conoscere qual i p a r t i t e di car-
bone fu rono spedite, ed a chi, d u r a n t e 
l'anno 1919, dal deposi to combust ibi l i di 
Alessandria agli scali di Milano in seguito 
a disposizioni impa r t i t e da l signor Rondon i 
Giovanni, i spe t to re tecnico cent ra le al ser-
vizio approvv ig ionament i . (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bianchi Umber to ». 

« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
non creda necessario r i t i ra re il decreto 27 
novembre 1919, n. 2319, col quale gli agent i 
delle ferrovie dello S ta to , a p p a r t e n e n t i al 
grado 13°, sono ammessi a concorrere al-
l ' l l° grado, men t re quelli del 12° grado, 
°he secondo logica avrebbero dovu t i essere 
preferiti , sono esclusi ; ad ogni modo, come 
*ntenda r ipa ra re a ques ta curiosa condi-
zióne f a t t a agli agent i della 12a categoria , 
P^r senza pregiudicare gl ' interessi degli ap-
par tenent i alla 13a categoria . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Labr io la » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
Ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
s e non creda ancor g iunto il momento di 

res t i tu i re ai legi t t imi p ropr i e t a r i i tesori e 
le opere d ' a r t e a spo r t a t e , d u r a n t e la guerra , 
dai t e r r i to r i minacc ia t i di operazioni bel-
liche. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« F a n t o n i » . 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della mar ina , per sapere, se è .esa t ta 
la notizia d ivu lga ta negli ambient i commer-
ciali e mar ina r i , di t r a t t a t i v e in corso, per 
cedere ad alcuni a rma to r i genovesi l 'unico 
bacino gal leggiante esis tente in Napol i di 
p ropr ie tà della Eegia mar ina , bacino che 
gl ' interessi di d e t t a ci t tà consiglierebbero 
vendere o f a r gestire da l l 'En t e au tonomo 
del por to . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« F a r i n a Mat t i a ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i dei tesoro e del l ' in terno, per sa-
pere se non credano equo ed u m a n o - per 
ev i ta re ingiuste d ispar i tà d i t r a t t a m e n t o , 
specia lmente d u r a n t e l ' a t t u a l e g rave disa-
gio economico - s tabi l i re che gli impiegat i 
s t a t a l i con 65 anni di e tà e 40 di servizio, 
collocati a r iposo nel corso del biennio da l 
1° dicembre 1919 al 30 novembre 1921 sia 
l i qu ida ta la pensione in base a l l 'u l t imo sti-
pendio e non sulla media degli s t ipendi 
percepi t i ne l l 'u l t imo t r iennio. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« S a n d u l l i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere q u a n t o 
f o n d a m e n t o abbia la no t iz ia della v e n d i t a 
ad un indus t r ia le p r i v a t o de l l ' a t tua le opi-
fìcio di equ ipaggiamento mil i tare , da non 
molto i s t i tu i to in Torre Annunz ia t a . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Sandul l i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del tesoro, per conoscere in det-
tagl io le spese sos tenute dal Governo i ta-
liano - ivi compreso il costo dei t r en i di-
re t t i s imi supp lemen ta r i - per la Conferenza 
di Sanremo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Paol ino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere se, in vi-
s ta del con t inua to accecamento di uccelli 
des t ina t i a r ichiami per la caccia, in com-
ple ta e b r u t a l e violazione del d isposto della 
v igente legge per la pro tez ione degli ani-
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mali , non voglia proporre che la legge stessa 
sia modificata, nel senso che le pene da 
©ssa stabili te per chi cagiona l 'accecamento 
vengano estese anche a chi detiene e si serve 
degli uccelli accecati. Chiedo anche se, in-
t a n t o , non creda oppor tuno invitare gli 
agent i della forza pubblica ad una più vi-
gile azione di repressione entro i limiti della 
legge esistente. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Gallenga ». 

« Il i sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 
ministr i dell ' interno e dell ' istruzione pub-
blica, per sapere se non vogliano provve-
dere allo scrupoloso r ispet to delle limita-
zioni delle vivisezione, giusta le tassat ive 
-disposizioni della vigente legge per la pro-
tezione degli animali; segnatamente per im-
pedire che i re t tor i delle Universi tà rila-
scino, come ora non di rado accade, per-
messi firmati ìn bianco per l 'esecuzione 
•degli esperimenti suddet t i . (L'interrogante 
vchiede la risposta scritta). 

«Gal lenga» . 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro dell' industr ia , commercio e la-
voro e per gli approvvig ionament i e con-
sumi al imentari , per conoscere se è infor-
ma to che da quando della crusca p rodo t t a 
nei mulini di Sta to ne è s tato consentito 
i l libero commercio il suo prezzo da lire 45 
è salito a lire 100 il quintale, e qua i prov-
vediment i intende ado t t a re per evi tare la 
ingorda speculazione. (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Rocco» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
r i t enga equo provvedere alla promozione 
a maggiore di quei capi tani nella riserva 
del corpo della Eegia guardia di finanza 
«che furono r ichiamati in servizio duran te 
la guerra e che abbiano un certo numero 
d.i anni di servizio così come venne disposto 
per gli ufficiali del Regio esercito. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Celesia». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per sajpere se non 
creda necessario corrispondere agli agenti 
invest igat ivi di pubblica sicurezza un asse-
gno che li ponga in grado di provvedere 
decorosamente alle necessità della vita, spe-
cialmente nei grandi centri. (L'interrogante 
*chiede la risposta scritta). 

« Celesia ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 
ministr i delle finanze e il ministro della 
giustizia, per sapere quali provvedimenti 
sono stat i presi contro la d i t ta E. Rietti 
di Venezia che ha speculato sulla vendita 
del caffè e che t en t a oggi di sottrarsi con 
tu t t i i mezzi alla sanzione della legge. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non creda urgente provvedere al 
miglioramento del servizio postale di Cone-
gliano dovè mancano perfino le cassette 
per le lettere. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bergamo ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro per la ricosti tuzione delle terre 
liberate, per conoscere se l 'ingegnere Le-
pore possa ancora r imanere al posto che 
occupa ora al Ministero per la ricostitu-
zione delle terre liberate, dopo le rivela-
zioni e le accuse specifiche comparse sul-
l 'ebdomadario Veneto « La Riscossa ». (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere in base a 
quali criteri furono fìssati col regio decreto 
2079 del 2 novembre 1919, i nuovi stipendi 
dei maestr i diret tori di banda , pei quali gli 
aument i di stipendio avrebbero dovuto es-
sere stabili t i in base alia legge n. 641 del 
1912. Per sapere inoltre se non ritenga equo 
e doveroso provvedere subito a l i a modifica 
delle tabelle degli st ipendi fissate col de-
creto 2079, tenuto conto che con la recente 
abolizione delle novantesei bande militari 
i maestr i diret tori andrebbero in p e n s i o n e 
con assegni inferiori a quelli che loro spet-
terebbero di dir i t to. ( L ' i n t e r r o g a n t e chiede 
la'risposta scritta). 

« Meschiari ». 

« I l s o t t o s c r i t t o c h i e d e . d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere a 
quale punto si t rovano le prat iche per la 
costruzione delle s t rade di a l l a c c i a m e n t o 
f ra il comune di Pramollo (Torino) e San 
Germano Chisone, e del comune di Angra-
gna con la stazione ferroviaria di Torre 
Pellice (Torino). (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« G a y » . 
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« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
sulla portata e conseguenze del decreto 27 
gennaio 1919 clie regola il sovraprezzo del-
l'energia elettrica prodotta termicamente. 

« B ianchi Umberto ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro dell 'industria, commercio e lavoro, 
per conoscere se, in relazione al disposto de-
gli articoli 286 e 306 al 311 del Tra t ta to di 
Versailles, ai voti più volte espressi dal-
l'.A ssocMmowe Elettrotecnica Italiana ed alle 
manifeste necessità di adottare finalmente 
una politica di protezione e valorizzazione 
del genio inventivo, non intenda provve-
dere con sollecitudine a modificare ed in-
tegrare l 'at tuale legislazione sulle privative 
industriali. 

. « B ianchi Umberto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell 'industria, commercio e lavoro, 
sulla polit ica attuale del Governo in ar-
gomento di siderurgia. 

« B ianchi Umberto ». 

« I l sottoscritto .chiede d'interpellare il 
Governo, sulle sue intenzioni circa l'equi-
parazione fra le pensioni di guerra dei sol-
c a t i e quelle degli ufficiali. 

« Bergamo ». 

« I sottoscritt i chiedono di interpellare il 
presidente del Consiglio ¡dei ministri, mi-
nistro dell ' interno, sui criteri che - in di-
spregio al rispetto dovuto al l 'a t t ivi tà legi-
slativa dei due rami del Parlamento e col 
consueto abuso dei decreti-legge - lo hanno 
indotto a fissare entro i mesi di maggio e 
giugno le elezioni amministrative dei co-
muni con una popolazione non superiore 
ai 30,000 abi tant i con l 'at tuale sistema mag-
gioritario, non tenendo alcun conto della 
deliberazione in proposito adot ta ta dal Se-
nato del Regno, d'accordo col Governo. 

« Degni, Bazoli , Preda, P iva , De Mi-
chele Giuseppe, Pecoraro, Conti, IsTe-
gretti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, in 
attesa che sia convertito in legge il decreto 
luogotenenziale 20 novembre 1916, n. 1664, non 
creda di disporre che il Consiglio superiore 
-delle acque, soprasseda dall 'esame della do-
manda della derivazione delle acque del 
Tanaro, domanda che mira a d i Y e r g e r l e cìélI 

loro naturale corso per trasportarle in di-
verso bacino, con grave danno delle Pro-
vincie del Piemonte. E ciò in considera-
zione che già dinnanzi alla Commissione 
parlamentare che esaminò nella precedente 
legislatura quel disegno di legge si propose 
che siffatte grandi derivazioni fossero con-
cesse con legge speciale, come del resto fu 
stabilito nell 'articolo 3° della legge francese, 
in data 16 ottobre 1919, t rat tandosi di mo-
dificare la stessa configurazione geografica 
del territorio nazionale, e potendosi pre-
giudicare forse irremissibilmente grandi in-
teressi agricoli e quelli relativi alla naviga-
zione interna. 

« Peano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell ' interno, per sapere se sia vero 
che il Governo intenda fissare o abbia già 
fissata la data delle elezioni per alcuni co-
muni, r i tardandola per altri e per le Pro-
vincie, secondo criteri di esclusivo oppor-
tunismo politico, e passando sopra il diritto 
della Camera di discutere - appena i l Go-
verno gliene dia modo - i progetti modifi-
catori delle elezioni amministrative. 

« M a t t e o t t i » . 

« I sottoscrit t i chiedono d'interpellare 
il ministro della pubblica istruzione, per 
sapere se è a sua conoscenza che l 'autori tà 
scolastica di Vicenza ha distribuito agli in-
segnanti programmi di educazione morale 
da adottarsi nelle scuole urbane, i quali 
essendo ispirati a principii religiosi sono in 
aperto contrasto con la vigente legislazione 
scolastica, e per conoscere se il Governo 
intenda impedire una così grave infrazione 
alle leggi e ai regolamenti perpetrata dalle 
autorità comunali c o n i a complicità dell'au-
torità tutoria. 

« Piccoli , Agostinone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se il Governo è informato dei recen-
tissimi avvenimenti di Fiume. Iv i delle 
bande armate al comando di svaligiatori 
di viandanti sulle strade maestre e di fal-
sificatori di banconote, hanno chiuso nelle 
prigioni locali circa 800 lavoratori che si 
erano posti in isciopero, diffamandoli nella 
compiacente stampa come « croati com-
plottanti contro Fiume i t a l i a n a » , dopo a-
verli elogiati in un manifesto il 18 aprile 
scorso quali « purissimi nostri fratelli fiu-
mani »; desidera inoltre sapere se il Governo 
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i ta l iano abbia la responsabili tà - per man- -
da to degli Alleati - del regime a t tua le di 
F iume e se crede di adempierla ancora, tol-
lerando che un regime di bandi t i in Fiume 
provochi in quella sven tu ra ta cit tà gli or-
rori imminenti della guerra civile. 

« Ciccotti». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interpellare i 

ministri del tesoro e delle finanze, per sa-
. pere se, di f ronte al prolungarsi della pe-
nosa situazipne dei cambi, non credano di 
valorizzare agli effetti erariali ^ c o n d i z i o n i 
di soggiorno nel nostro paese t an to ricer-
cato dagli stranieri , r iparando al tempo 
stesso al grave inconveniente per cui con 
danno pubblico e pr ivato gli stranieri me-
desimi possono consumare a minor prezzo 
in I ta l ia le stesse merci che ci fanno pa-
gare nei loro paesi a cambio elevato e pos-
sono prof i t tare dei sacrifìci del nostro erario 
a cui essi non danno contr ibuto di sorta; e 
se al l 'uopo non credano di far luogo solle-
c i tamente all 'applicazione di una tassa di 
soggiorno per gli stranieri , entro limiti va-
riabili periodicamente fino a un massimo 
stabilito e in proporzione del corso dei cam-
bi, finché il mercato internazionale non siasi 
equil ibrato secondo giustizia verso l ' I ta l ia . 

« Belot t i Bor to lo» . 
« Il sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 

presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro degli affari esteri, per sapere se e 
come, nella recente Conferenza di S a n E e m o , 
le deliberazioni ado t t a t e corrisposero ai su-
periori interessi della pacificazione europea 
ed a quelli legittimi del nostro Paese. 

« Ciccotti ». ' 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

presidente del Consiglio dei ministr i ed i 
ministri della guerra, del tesoro, e dell'in-
dustr ia , commercio e lavoro, per sapere se 
nel l ' intendimento di contr ibuire alla siste-
mazione del l 'aeronaut ica sovra basi serie, 
in proporzione alle nostre possibilità finan-
ziarie e in conformità degli interessi gene-
rali del Paese, non si in tenda sopprimere 
quella fonte si sperperi, di abusi e di cano-
nicat i che è la Direzione generale di aero-
naut ica e la illogica sua dipendenza dal 
Ministero dell ' industria, commercio e lavoro 
raggruppandone i servizi realmente neces-
sari e p rodut t iv i nel Dicastero delle comu-
nicazioni ; 

se s ' intenda non solo sospendere, ma 
annul lare defini t ivamente le nomine di se-

gretari , ragionieri, archivist i della già co-
stosissima Direzione predet ta , respingendo 
la pretesa di quei . piloti aviatori , i quali 
chiedevano di conservare le indenni tà aero-
nautiche, per accet tare e cumulare con esse 
il nuovo impiego; 

se sia vero che la non sullodata Di-
rezione generale d 'aeronaut ica abbia at t into 
sul bilancio della guerra oltre 50 milioni di 
lire per provvedere a l l 'aeronaut ica civile, 
sot traendosi a qualsiasi controllo della spesa 
e violando precise disposizioni della legge 
di contabil i tà generale dello Sta to e abbia, 
inoltre, disposto a rb i t rà r iamente l'impiego 
dei fondi provenient i da liquidazioni del 
materiale bellico per la (letta aeronautica 
civile, senza autorizzazione del Tesoro ; 

se sia vero, altresì, che, seguendo i con-
sueti sistemi illegali ed arbi t rar i , siano state 
spiccate t r a t t e dalle missioni e dagli addett i 
aeronautici all 'estero, per somme conside-
revoli, senza che esista in bilancio la di-
sponibilità dei fondi occorrenti , senza nep-
pure preavvisare il Ministero del tesoro, 
come è avvenuto in occasione del raid Boma-? 
Tokio ; e se e come s ' intenda prevenire' e 
reprimere questi fa t t i , che contengono chiari 
elementi di abuso di au tor i tà e di reat i co-
muni ; 

s e , d o p o circa diciotto mesi d a l l ' a r m i -
stizio, non si consideri giunta l 'ora di smo-
bilitare radicalmente gli enti e il p e r s o n a l e 
dell 'aeronautica civile, ohe c o m p r e n d o n o 
oltre cinquemila funzionari e addet t i di 
vario grado, con una s p e s a complessiva 
annua di circa 20 milioni ; se non sia ur-
gente sopprimere la Direzione generale di 
approvvigionament i del l 'aeronautica, il cai 
disastroso fal l imento si è r ivelato nella in-
capaci tà di de t t a Direzione a r i m b o r s a r e 
- dopo la liquidazione di t u t t o il materiale -
al contabile del portafoglio dello Stato circa 
175 milioni di lire per materie prime acqui-
s ta te all 'estero, sebbene tal i materie fos-
sero poi s ta te vendute a prezzi i n f e r i o r i a 
.quelli di acquisto ; e se s i i n t e n d a procedere, 
in proposito, a l l ' accer tamento di tu t t e le 
responsabil i tà di ogni grado e specie, a n c h e 
per il f a t t o che la de t ta Direzione non e b b e 
mai a rendere i suoi conti t r i m e s t r a l m e n t e , 
secondo le norme che ne disciplinano i 
rappor t i col già Commissariato per l 'aero-
naut ica . « C i c c o t t i ». 

« 11 sottoscri t to chiede d' interpellare iE 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, per conoscere quali sien©* 
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le condizioni politiche interne del paese, 
quali i risultati del recente convegno di 
San Eemo e quali infine i propositi del Go-
verno. 

«Girardini». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, sugl'im-
pegni concordati nella Conferenza di San 
Eemo, a garanzia dello interesse italiano e 
di una giusta pace. 

« Vassallo Ernesto, Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro de-
gli affari esteri, per sapere in quale modo 
sono stati garantiti gli interessi italiani in 
Oriente nella ripartizione dell'antico Impe-
ro Ottomano. 

« Fiamingo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri, dell'interno, del tesoro e dell'indu-
stria, commercio e lavoro, per sapere se 
intendano o meno intervenire immediata-
mente per comporre lo sciopero dei ban-
cari cotanto ruinoso alla dazione ed in 
caso negativo perchè ne dicano le ragioni 
al Paese. 

«Jannell i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno, per sapere in virtù 
di quale regolamento fu concesso alle guar-
die regie l'uso della violenza contro eser-
centi cittadini che nello sciopero di Torino 
manifestarono una libera volontà, e perchè 
le stesse guardie regie furono adibite come 
attacchini di manifesti in una competizione 
di parte. 

« Eomita ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli interni, per conoscere le ra-
gioni per le quali nello sciopero di Torino, 
mentre fu vietata la circolazione di tutti 
1 veicoli (anche di quelli di uso personale 
e che non importano spreco di benzina o 
richiedono autorizzazioni speciali) fu all'op-
posto concesso agli industriali l'uso degli 
areoplani per solo scopo diffamatorio. 

« Eomita ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
^mijstro degli affari esteri, sulla politica 
internazionale del Governo. 

« Lanza di Trabia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo, sulla politica agraria. 

«Miglio li». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro degli 
affari esteri, sui risultati del Convegno di 
San Eemo. 

«Federzoni». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri, sulle direttive 
di politica estera del Governo dopo il Con-
vegno di San Eemo. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
Governo, sulla politica estera. 

« Labriola ». 

« La Camera invita il Governo ad esten-
dere i benefìci della polizza di assicurazione 
a tutti i combattenti. 

« Bergamo, D'Alessio, Trentin, Gaspa-
rotto, Guaccero, Sifola, Baldassarre, 
Zerboglio, Calò, Tescione, Muzi, Ora-
no, De Vito de Marco». 

P E E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Quanto alla mozione della quale è stata 
data lettura perchè sottoscritta da più di 
dieci deputati, il proponente si metterà di 
accordo col Governo per stabilirne il gior-
no della discussione,, 

La seduta termina alle 19,40. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 15. 
1. Interrogazioni. 
2, Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge : 
del deputato Matteotti per modifica-

zioni alla legge comunale e provinciale per 
le elezioni amministrative ; 
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del deputato Meda per disposizioni 
relative alla ricerca della paternità ; 

del deputato Marangoni per lo scio-
glimento del matrimonio. 

3. Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1919 al 30 giugno 
1920. (17) 

4. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1920 al 30 giugno 
1921. (36) 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Stato di previsione della spesa del 

Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1919 al 30 giugno 1920. 
(16) 

6. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1920 al 30 giugno 1921. 
(35) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI. 

Borna, 1920 — Tip. della Camera dei Deputati. 
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A L L E G A T O . 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

! N O \ C E . 

Pag. 

ABBO : Sostituzione di un vivaio viticolo a! vivaio 
forestale di Pornassio (Porto Maurizio) . . . . 1810 

AGOSTINI : Agenti della pubblica forza durante lo 
sciopero ferroviario di Arquata Seri via . . . . 1810 

ALESSANDRI: Commissario prefettizio di Meolo. . . I 8 I Ì 
— Pena ingiustamente inflitta a un marinaio mer-

cantile triestino i 8 n 
— Rimpatrio dalla-Siberia di ex-prigionieri austriaci 

originari della Venezia Giulia . . 1812 , 
— Operai scioperanti del cantiere di Monfalcone. . 1812 
— Censura di Trieste 1812 
— Fede politica dei militari 1812 
— Poliziotti ungheresi in Trieste. . . . 1813 
— Disoccupati di S . Stino di Li venza 1813 
— Dialetto friulano nelle riunioni pubbl iche. . . . 1814 
— Arresti arbitrari in Pistoja 1814 
AMICI: Assalti ai treni merci 1814 
ANILE : Medici condotti della provincia di Catanzaro 1815 
— Servizio di vigilanza zooiatrica sulle ferrovie . . 1816 
ARGENTIERI: Tesseramento dei generi di consumo. 1817 

— Epidemie in provincia di Piacenza 1817 
— Ex maestranze piacentine della Ditta Gondrand . 1818 
ARRIGONI D E G L I ODDI : D i s p a r i t à d i t r a t t a m e n t o p e r 

le licenze degli studenti universitari 18x8 
— Conferimento della libera docenza 18x8 
-1- Congedo di ufficiali 1819 
BACIGALUPI : Commissione di collaudo presso la So-

cietà Vickers-Terni di Spezia . . . . . . . . 18x9 
BUGLIONI S I L V E S T R O : E s a m i p e r la patente di se-

gretario comunale 1820 
BAR BER is : Soldati e agenti di pubblica sicurezza 

congedati e arbitrariamente trattenuti in servizio. 1820 
BÁRRESE ed altri: Tesseramento dei carri ferroviari. 1820 
BASSO: Internati (risarcimento di danni) 1821 

Comunicazioni ferroviarie della provincia di Bel-
luno 1821 

BELLAGARDA: Provvedimenti contro carabinieri di 
Pisa 1821 

BENELLI : Accertamento medico per la liquidazione 
delle pensioni di guerra 1822 

BERARDELLI : Indennità di disagiata residenza ai fun-
zionari tecnici delle foreste . . . . 1822 
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Pag. 
BERGAMO; Assegni non liquidati ai parenti di un 

tenente medico morto in Libia 1823 
— Cooperative combattenti del Tre vigliano . . . . 1823 
— Vice direttore della stazione di entomologia agra-

ria di Firenze. 1823 
—: Rimborso di somme ai contadini del comune di Ca-

vaso (Treviso). 1823 
— Provvedimenti antifillosserici nella provincia di 

Treviso • 1824 
-— Soluzione delle pratiche di pertinenza delle sop-

presse Commissioni militari di revisione affitti e 
requisizioni 1824 

— Agenzia delle imposte di Asolo 1825 
—1 Condizioni materiali delle levatrici 1825 
BERETTA: Mancata assegnazione di premio ad un 

aviatore sceso per il primo a Trieste 1826 

BERTOLINO : Titoli delle aspiranti all' insegnamento 
nei concorsi magistrali 1826 

— Congedamento di ufficiali provenienti dai volon-
tari di un anno . . . 1826 

BERTONE : Inchiesta sul conto di un maggiore e sui 
fatti dei magazzini militari di Torino 1827 

BEVIONE : Ripristino degli abbonamenti ferroviari. . 1827 
— Agevolazioni alle costruzioni di abitazioni po-

polari . . ' . . . . 1827 
— Aumento dell'indennità caro-viveri agli ufficiali in 

posizione ausiliaria. 1828 
— Partecipazione degli insegnanti di ruolo ai concorsi 

per cattedre di scuole medie 1828 
— Caro-viveri agli ufficiali in congedo provvisorio. 1828 
BIANCHI GIUSEPPE : Agitazioni e scioperi nel Geno-

vesato 1828 
BIGNAMI ed altri: Còrpo delle miniere . . . . . . 1829 
BISOGNI: Rappresentanza delle classi agricole nelle 

Commissioni arbitrali mandamentali 1829 
— Risoluzione dei conflitti agrari collettivi . . . . 1830 

— Commissione mandamentale arbitrale di Pescia . i-830 

BISOGNI ed altri : Utenti di luce elettrica nella città 
di Siena (Società Valdarno). . . 1831 

BOCCIERI: Sistemazione di una frana sul tronco fer-
roviario Avellino-Benevento 1831 

— Ribassi ferroviari al personale degli archivi pro-
vinciali del Mezzogiorno 1831 
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BOCCERI: Interruzione della rete stradale attraverso 
il comune di Grottolella . . ' . . • 1832 

— Pubblica sicurezza nel mandamento di Lauro. . 1832 
BOCCONI: Sgombero delle banchine del porto di Ancona 1832 
BOMBACCI: Rimpatrio di persone allontanate dalla 

Venezia Giulia . 1833 
BONARDI : Rifugi alpini austro-germanici nell'Alto 

Adige . ' . . . . . . i833 
— Regime giuridico dei beni nemici in Italia. . . 1833 
BONCOMPAGNI-LUDOVISI : Pagamento delle pensioni 

in Roma 1834 
B.osi: Conferenza commemorativa di Vittorio Ema-

nuele II nelle scuole medie di Sansepolcro . . 1834 
BRUNELLI: Congedo di medici di complemento . . 1835 
BRUNIALTI : Sussidi ai maestri elementari della provin-

cia di Vicenza 1835 
BRUSASCA ed altri : Assegnazione dei cavalli deriqui-

siti dell'esercito . 1835 
— Pagamento delle partite di grano requisi to . . . 1835 
BRUSASCA : Ammissione di militari congedati nelle 

Amministrazioni dello Stato . 1836 

BUBBIO ed altri : Spese per l ' indennità caro-viveri 
al personale di taluni comuni del Mezzogiorno. 1836 

BUBBIO : Indennità alle vedove di militari che pas-
sano a nuove nozze 1837 

— Applicazione del tre per cento sui prezzi dei 
bovini macellati 1838 

— ed altri : Carri delle stazioni fra S. Stefano Belbo 
e Bra . . . 1838 

B u c c o : Collocamento a riposo dei maestri del co-
mune di Mantova 1838 

— Inchiesta sopra un professore della scuola tecnica 
' E. Manfredi di Bologna 1839 

— Truppe inviate nelle campagne del Bolognese. . 1839 
BUGGINO : Provvedimenti a carico del maresciallo dei 

Reali carabinieri di Perosa Argentina 1839 
— Assegno dovuto ai sergenti smobilitati 1840 
— Smobilitazione dell'esercito 1840 
— Ufficiali farmacisti trattenuti alle armi 1841 
— Stazione di Exilles 1841 
BUONOCORE: Formula di eliminazione nella riduzione 

dei quadri degli ufficiali dell'esercito 1841 
CALÒ : Servizi di approvvigionamento nel comune di 

Carovigno (Lecce) . 1841 

— ed altri : Premio ai sottufficiali del Corpo Reale 
Equipaggi congedati 1842 

CAMERONI: Laboratori universitari . . 1842 

CAMPI : Insufficienza delle indennità per i casi di 
morte e di inabilità derivanti da infortunio sul 
lavoro • 1842 

CANEVARI : Genio civile di Pavia 1842 
— Personale provvisorio del Genio civile 1843 
— Mancata corresponsione d'indennità ari un soldato 

congedato di Miradolo 1843 
— Mancata corresponsione d ' indenni tà fuori resi-

denza ad un sergente di Ottove (Pavia). . . . 1843 
CAPASSO : Crisi delle abitazioni in Napoli 1844 
CAPPA: Ufficiali di complemento del 1900 . . ' , . 1844 

CAPPELLOTTO : Applicabilità della nuova legge sulle 
pensioni agli insegnanti delle scuole speciali di 
agricoltura 1844 

— Concessione di stipendi ai pubblici impiegati 
smobilitati 1844 

— Valutazione del servizio preelementare agli effetti 
della pensione per i maestri elementari . . . . 1845 

— Concorsi per le scuole medie di primo grado. . 1845 
— Esonero dall 'esame di idoneità degli agenti subal-

terni postali ex-ufficiali 1845 
CARBONI-BOJ : Necessità di un'amnistia disciplinare. 1846 
CARBONI : Servizio merci a grande velocità sulla linea 

Roma-Napol i 1846 
— Applicazione della smobilitazione ai militari stu-

denti delle classi 1898-99 1846 
CAROTI: Insegnanti delle scuole italiane all'estero. . 1847 
CARUSI: Richiesta di terre fatta dai combattenti di 

Poggio Moiano (Perugia) 1847 
— Allievi ufficiali diventati durante il corso invalidi 1847 
CASA LINI : Soppressione delle Direzioni compartimen-

tali del lotto 1847 
CASARETTO : Servizio sanitario del comune di Santo 

Stefano d'Aveto 1848 

CASOLI : Riduzione dell'aggio ai rivenditori di Regie 
privative . . ; ' 1849 

— Congedo degli ufficiali medici di complemento 
delle classi 1892-96 1849 

— Domande di mutui per la disoccupazione . . . 1849 
CICCOTTI: Soldati del reparto scuola aviatori di 

Roma !85o 
— Amministrazione dei telefoni 1850 
— Costruzione di materiale bellico alla Spezia. . . 1851 
— Comune di Castellammare di Stabia 1851 
CINGOLANI : Revisione delle tabelle per il personale 

dei monopoli industriali i§52 

— Compensi per lavoro straordinario nelle Ammini-
strazioni dello Stato _ 1852 

Difesa della libertà di organizzazione a Gallarate 
e Novara 1852 

— Provvedimenti per gl'impiegati dello Stato . . . 1853 
— ed altri : Sospensione degli esami per segretario 

di pubblica sicurezza 1853 
CIRIANI : Uffici del comando del Genio di Bologna 1854 
— Promozioni per merito di guerra i854 
— Ispettorato di Venezia per la disoccupazione nelle 

Provincie venete 
— Mancanza dì vagoni ferroviari in provincia di 

Belluno 185 5 

CODACCI-PISANELLI : Opere portuali e ferroviarie di 
Otranto e Vallona l 8 5 6 

COLONNA DI CESARÒ : Pe r sona le avvent iz io dei di-
stretti militari . . . . . • • 

—. Commissione assegnazione quadrupedi di Messina. 1856 

COLOSIMO : Maresciallo dei Reali carabinieri in Sam-
biase 

CONTI : Studenti militari della classe 1900 iscritti 
all'Università • • 1 8 5 7 

— Pagamenti delle retribuzioni mensili ai supplenti 
delle scuole medie . 1857 
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CONTI: Licenze agli studenti militari universitari. . 1858 

— Pagamento della seconda indennità mensile di 
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Abbo. — Al ministro ti agricoltura. — « Per sa-
pere se non si ritenga necessario ed urgente so-
stituire od aggiungere al vivaio forestale attual-
mente esistente in territorio del comune di Por-
nassio, in provincia di Porto Maurizio, un vivaio 
viticolo per la produzione di barbatelle innestate 
su legno americano, onde provvedere alla rico-
struzione dei già fiorenti vigneti della Liguria oc-
cidentale, distrutti dalla fillossera o in via di de-
perimento. E ciò in considerazione delle difficoltà 
attuali per la provvista di legno americano im-
portato in misura irrisoria di fronte al bisogno del 
costo proibitivo delle poche barbatelle esistenti e 
del doveroso riguardo che si deve ai numerosis-
simi piccoli produttori interessati, eventualmente 
costretti dall'ignavia governativa ad abbandonare 
i terreni faticosamente conquistati alla produzione 
e ad accrescere il doloroso fenomeno dell'emigra-
zione ». 

RISPOSTA. — « Il vivaio forestale esistente nel 
comune di Pornassio serve per la produzione di 
piantine forestali da distribuire tra gli agricoltori 
della provincia di Porto Maurizio. Probabilmente, 
dovrà essere impiantato in altra zona, avendo il 
proprietario del terreno data la disdetta del con-
tratto di affitto. 

« Ma, a prescindere da tale circostanza, la pro-
posta di aggiungere al vivaio suddetto un vivaio 
di piante madri o un barbatellaio di viti ameri-
cane, non. si ravvisa opportuna, perchè, trattandosi 
di una zona fillosserata, le vigenti disposizioni di 
legge vieterebbero la distribuzione delle piantine 
forestali, coltivate vicino alle viti; e ciò per impe-
dire il propagarsi della infezione fillosserica. 

« L'Amministrazione non p^ò, altresì, corri-
spondere alla proposta di sostituire il vivaio fo-
restale, con un vivaio o barbatellaio di viti ame-
ricane governativi, poiché in provincia di Porto 
Maurizio, in applicazione delle leggi 1901-907 e 
1913, sono stati costruiti, fino dal 1911, i Consorzi 
antifillosserici. ' 

« Tali istituzioni — alle quali lo Stato fornisce 
gratuitamente la direzione tecnica, il materiale per 
lo impianto di vivai di piante madri e dei vigneti 

, sperimentali, e concede mutui di favore - hanno 
per iscopo principale quello di produrre il legno, 
necessario per la ricostituzione dei vigneti com-
presi nella loro giurisdizione. 

« Il viticultore dovrebbe, così, avere, secondo 
l'intenzione della legge, l'assoluta garanzia di poter 
disporre legno americano nella misura di cui ha 
bisogno, e delle varietà che gii occorre, immune 
da malattie. 

« I Consorzi esistenti in .provincia di Porto 
Maurizio hanno già istituito vivai e barbatellai e 
risulta a questo Ministero che, fino dal 1917, di-
stribuiscono ai propri consorziati, talee e barba-

telle innestate di viti americane. Con il concorso 
dello Stato, che si esplica nei modi già detti, i 
Consorzi, nel periodo di pochi anni, saranno in 
grado di soddisfare a tutte le richieste dei singoli 
consorziati. 

« Nel frattempo, e in annate eccezionali (nelle 
quali, per avversità atmosferiche o per altra causa 
di forza maggiore, viene a scarseggiare il legno 
americano), il Ministero, per soddisfare le neces-
sità dei viticultori, consente, come nel corrente 
anno, e con determinate cautele, l'acquisto di viti 
americane all'estero. 

« Purtroppo anche in Francia non è facile avere 
legno americano, sia per il forte consumo interno, 
sia per difetto di produzione, che fu alquanto tra-
scurata durante la guerra e danneggiata dall'e-
strema siccità del decorso anno. 

« Tuttavia, per il tramite del Ministero 0 di-
rettamente, è stato possibile mettere nel corrente 
anno a disposizione dei viticoltori italiani oltre 
due milioni di talee di viti americane. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CERMENATI ». 

Agostini. — Al ministro dell'interno. — « Per 

avere la conferma che la forza dello Stato rap-
presentata ad Arquata Seri via il giorno 21 corrente 
da mitragliatrici, soldati, carabinieri, avesse l'in-
carico di impedire alla plebaglia ogni violenza 
alla libertà di lavoro, e insieme quello di aiutare 
i gentiluomini, col personale intervento del capi-
tano dei Reali carabinieri e del capo stazione, nel-
l'impresa teppistica d'impedire la libertà di viag-
giare a qualsiasi cittadino che rifiuti un contributo 
volontario ». 

RISPOSTA. — « Il giorno 21 gennaio scorso, m 
seguito alla proclamazione dello sciopero generale 
ferroviario, anche in Arquata Scrivia il personale 
ferroviario di quella stazione era in gran parte m 
isciopero, e però la stazione stessa e le opere d'arte 
ferroviarie erano tutelate dalla forza pubblica onde 
impedire violenze e danneggiamenti. Verso le ore 
10.30 giungeva colà il treno n. 64 in viaggio da Ge-
nova a Milano, ed appena fermo molti viaggiatori 
eccitatissimi ne discendevano e si recavano dal capo 
stazione e dal capitano dei Reali carabinieri prote-
stando contro un signore, che si era qualificato pef 

l'onorevole Agostini Livio, deputato al Parlamento, 
perchè eseguendo essi una collètta in treno a favore 
dei ferrovieri ivi di servizio, alla richiesta se inten-
desse partecipare all'offerta, non solo si era * ^ 
tato ma aveva aggiunto s d e g n o s a m e n t e : « Non̂  0 

danari ai crumiri ». Aumentando sempre più 
citazione degli animi dei viaggiatori di tutte 
classi, i quali chiedevano che fosse fatto discende 
dal treno detto deputato, il capitano dei Reali câ  
rabinieri cercò di calmarli facendo loro compren 
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dere che non riteneva di dovere fare ciò. Quindi 
salì sulla vettura di i a classe, nella quale trova-
vasi l'onorevole Agostini, situata in coda al treno, 
ed identificatolo mediante esibizione della tessera, 
credette fargli presente che non era prudente per 
lui continuare il viaggio data l'eccitazione che 
tutti i viaggiatori dimostravano contro di lui. Lo 
stesso fece il capo stazione, ma l'onorevole Ago-
stini non volle ascoltare consigli. Siccome il mac-
chinista che conduceva la macchina di quel treno, 
saputo l'accaduto si rifiutava di partire se prima 
non fosse disceso dal treno il deputato, il capitano 
dei Reali carabinieri ed il capo stazione si reca-
rono in testa al treno per convincere il macchi-
nista a desistere dal suo intendimento. 

« Durante il tragitto e senza che nè il detto 
capitano nè il capo stazione se ne avvedessero i 
viaggiatori aprirono io sportello dello scomparti-
mento dove trovavasi l'onorevole Agostini e lo fe-
cero discendere dalla parte opposta alla stazione; 
il macchinista accortosi di ciò pose subito in moto 
la macchina ed il treno parti, mentre i viaggiatori 
continuavano ad inveire contro il deputato. L'ono-
revole Agostini quindi prosegui in vettura per Novi 
Ligure ove si presentò a quel sottoprefetto facen-
dogli lagnanza contro il capitano dei Reali cara-
binieri che non lo aveva sufficientemente tutelato 
di fronte ai viaggiatori del treno e chiedendo di 
essere agevolato nel viaggio per Milano, ciò che 
quel funzionario lece, tanto che l'onorevole potè 
partire entro la giornata. 

<< Si aggiunge che secondo le informazioni date 
dal prefetto di Alessandria il capitano dei Reali 
carabinieri è qualificato per ufficiale provetto, pru-
dente ed energico, incapace di mancare di riguardo 
ad un rappresentante della Nazione in Parlamento. 

« L'esposizione del modo come si sono svolti 
i fatti, che è confermata da deposizioni di testi-
moni, dimostra, al contrario di ciò che vuol far 
apparire l'interrogante, che detto ufficiale tenne 
verso l'onorevole Agostini un contegno deferente 
e spiegò un'azione conciliante. 

« Il sp ilo s egr eta rio di Stato 
« G r a s s i ». 

Alessandri. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se nei cómpiti dei commissari prefettizi sia 
compreso quello di occuparsi "a favore di un' or-
ganizzazione operaia a, danno di un'altra di op-
posto colore, e che cosa ne dice del commissario 
prefettizio di Meolo, il quale chiama nel suo uf-
ficio i lavoratori per incitarli ad abbandonare la 
lega rossa ed entrare in quella gialla, come se egli 
n°n avesse da far di meglio che della critica sulla 
P^ura sindacale ». 

Risposta. — « Commissario prefettizio per il 
comune di Meolo è il sottotenente Narciso Maitan, 

mutilato di guerra, persona del luogo che gode 
la generale stima e simpatia. E inoltre assoluta-
mente escluso che il Maitan appartenga al partito 
popolare. 

« L'interrogazione troverebbe origine nel se-
guente fatto : 

« Alcuni lavoratori un giorno si presentarono 
all'abitazione del signor Maitan ed espressogli il 
proposito di costituirsi in lega o sindacato facente 
capo alla Camera del lavoro gli chiedevano il suo 
appoggio. Al che egli rispose che personalmente 
come privato cittadino trovava giustificato il loro 
proposito di appoggiarsi a quel partito che aves- • 
sero creduto di preferire ma che, come commis-
sario del comune, egli non avrebbe potuto conce-
dere lavori che ad una cooperativa, unica organiz-
zazione riconosciuta dalla legge, e che pertanto sa-
rebbe stato opportuno addivenire alla costituzione 
di essa. Soggiunse che meglio sarebbe stato che tale 
cooperativa fosse sorta con carattere apolitico e 
avesse compreso quindi in fraterna unione tutti i 
lavoratori di qualunque fede politica, ma che però 
non avrebbe avuto nulla in contrario a trattare con 
una cooperativa di carattere socialista. 

« Il sottosegretario di Stato 
« GRASSI ». 

Alessandri. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. — « Per sapere 
che cosa ne pensi del caso seguente : il marinaro 
mercantile triestino, Pietro Gombac, alcuni anni 
prima della guerra si trovava in America, nè si 
presentò alla leva (austriaca). Perciò il tribunale 
militare (austriaco) lo condannò a tre settimane di 
arresto per renitenza ; ritornato a Trieste (italiana) 
nel 1920, il Gombac si vide intimata dall'autorità 
(italiana) la sentenza, con tanto di « in nome di 
Sua Maestà Imperiale » nella quale era detto che 
il tribunale militare (austriaco) lo condannava a 
tre settimane di arresto e gli fu altresì intimato 
dall'autorità (italiana) l'ordine di costituirsi al 
carcere per scontare la pena; ragione per cui, 
nelle carceri (italiane) il Gombac ha scontato la 
pena inflittagli dal tribunale (austriaco) per non 
avere servito l'esercito (austriaco). Domanda al 
presidente del Consiglio dei ministri, chi pagherà 
questo atto di esagerata devozione alla defunta Au-
stria Imperiale, commesso da autorità italiane, a 
danno di un suddito italiano (redento) ». 

RISPOSTA. — « Le informazioni assunte in me-
rito ai fatti che formano oggetto dell'interroga-
zione hanno consentito i seguenti accertamenti : 

« Con sentenza del tribunale provinciale di 
Trieste del 9 giugno 1914 Pietro Gombac di Gio-
vanni nato e pertinente a Trieste, veniva dichia-
rato colpevole del delitto previsto dal paragrafo 66 
della legge austriaca 5 luglio 1912, n. 128, B. L. I. 
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e cioè di renitenza alla leva militare, e condan-
nato a tre settimane di arresto. Cóntro tale sen-
tenza intimatagli il 14 luglio 1914, il Gombac non 
produsse alcun rimedio di legge. Durante la guerra, 
con pronunziato dell'autorità giudiziaria del 28 ot-
tobre 1914, l'esecuzione di tale condanna veniva 
sospesa, trovandosi il Gombac in servizio militare. 

« Sennonché nel gennaio decorso, nonostante la 
circolare 8 gennaio 1919, n. 03126 del Comando 
Supremo del Regio esercito e l'ordine della pre-
sidenza della Corte d'appello di Trieste di sospen-
dere ogni esecuzione di condanna di carattere 
politico, il Gombac per un erroneo apprezzamento 
da parte del funzionario incaricato, presso il tri-
bunale provinciale di Trieste, dell'esecuzione pe -
nale e da parte del magistrato che emise il rela-
tivo provvedimento, venne invitato ad espiare la 
pena a suo tempo inflittagli, ciò che egli fece 
senza proteste. 

« È stata invitata l'autorità competente a sotto-
porre i funzionari responsabili della grave man-
canza a giudizio disciplinare. 

« Il sttoosegretario di Stato 
. « G R A S S I ». 

Alessandri. — A l presidente del Consiglio dei 
ministri e al. ministro della guerra. — « Per sapere 
che cosa attendono per invitare la Missione Mi-
litare Italiana di Wladivostok (Siberia) a fare rim-
patriare i soldati originari della Venezia Giulia 
già appartenenti all'esercito austro-ungarico, tanto 
più che la maggior parte di essi sono trattenuti per 
punirli del loro rifiuto di arruolarsi nelle truppe 
bianche controrivoluzionarie ». 

RISPOSTA. — « Gli ex-prigionieri austriaci na-
tivi delle regioni redente e da tempo raccolti a 
Wladivostok per cura della Missione prigio-
nieri di guerra sono già stati, in parte, rimpa-
triati (500 uomini circa, a bordo del « Nippon », 
giunto a Brindisi il febbraio ultimo scorso. I ri-
manenti ex-prigionieri (in numero di circa 2000) 
stanno ora compiendo il viaggio di rimpatrio, e 
giungeranno presumibilmente a Trieste entro la 
stessa quindicina di aprile. (Piroscafi England 
Maru e Texas Marzi). 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« A G N E L L I ». 

Alessandri. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. — « Se sappia che il 
giorno 16 marzo scorso, gli operai scioperanti del 
cantiere di Monfalcone occupassero il cantiere stesso, 
per rimettersi a lavorare, le autorità militari e na-
vali di Trieste non soltanto avevano occupato il 
paese, ma avevano piazzate le mitragliatrici sui 
tetti, sei auto-blindate davanti al cantiere ed in-
fine avevano mobilizzato nel porto una squadri-

glia di torpediniere e di sottomarini. Domanda 
inoltre se non sia il caso di ricordare alle suddette 
autorità che gli operai di Monfalcone sono fratelli 
italiani redenti, e non già barbari da civilizzare 
a suono di bombe, ». 

RISPOSTA. — « Circa il servizio di ordine pub-
blico durante lo sciopero di Monfalcone risulta che, 
data la seria minaccia degli operai di occupare il 
cantiere, fu spiegata la forza disponibile, come si 
usa fare in simili occasioni in ogni altra parte del 
Regno. Ciò riuscì utile perchè dimostrò che l'au-
torità era decisa ad opporsi ad ogni violenza e 
contribuì non solo ad evitare conflitti ma altresì 
ad agevolare la pacifica composizione della lunga 
e ormai pericolosa vertenza di carattere politico, 
composizione che fu accolta favorevolmente da 
tutti gli interessati. Non è esatto, poi, che in tale 
occasione sieno stati mandati a Monfalcone tor-
pediniere e sottomarini. 

« Il sottosegretario di Stato 
• « G R A S S I ». 

Alessandri. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri. — « Se non creda di mandare in pen-
sione quel censore di Trieste, il quale, nella fretta 
di sopprimere dal Lavoratore un articolo di cro-
naca riguardante il documento riservato alla se-
zione carabinieri della Venezia Giulia (8 febbraio 
1920) l'ordine di arrestare immediatamente « se 
venisse rintracciata in territorio nazionale » la pe-
ricolosa bolscevica Angelica Balabanoff, che per 
ora si trova nel Turkestan!, non si accorse di soppri-
mere anche il testo della interrogazione che sullo 
stesso argomento aveva inviato al presidente del 
Consiglio l'onorevole Ezio Riboldi ». 

RISPOSTA. — « Il Commissariato generale ci-
vile per la Venezia Giulia ha riferito che l'ufficio 
censura ritenne opportuno sopprimere l'articolo 
relativo alla Balabanoff, perchè conteneva la pub-
plicazione della circolare riservata del Comando dei 
carabinieri retativa all'arresto di detta donna, do-
cumento questo che doveva ritenersi dolosamente 
pervenuto il possesso della Direzione del giornale, 
e per cui è in corso una rigorosa inchiesta dispo-
sta dal Comando dei carabibieri per l'identifica-
zione del colpevole della indiscrezione. 

« Alla pubblicazione della circolare seguiva un 
commento che era lesivo del prestigio dell'auto-
rità è che svalutava l'arma dei Reali carabinieri . 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Alessandri. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se i tempi nuovi ed eziandio demo-
cratici non richiedano che siano modificate le di-
sposizioni dei paragrafo 3 della circolare r iservata, 
n. 425, 10 agosto 1913, in modo che il soldato 
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non debba, nè direttamente nè indirettamente, ri-
spondere della sua fede politica; e se ritiene che 
l'essere socialista costituisca per il soldato un titolo 
di demerito nella sua condotta politica e morale, 
secondo quanto ha sottolineato il distretto militare 
di Milano, rispondendo alla richiesta di informa-
zioni su un soldato, di cui si chiedeva il trasloco 
perchè unico sostegno della famiglia ». 

RISPOSTA. — « La circolare 425-^ - che risale 
a quasi sette anni or sono - come ogni altra ana-
loga disposizione emanata dal Ministero della guer-
ra - non mira a vincolare in nessun modo la fede 
politica dei singoli militari nè a fare addebito in 
conseguenza di questa o di quella opinione da loro 
apertamente professata. 

« Si esclude poi che 4a parte di questo Mini-
stero e delle dipendenti autorità venga considerato 
come titolo di demerito l'essere socialista. 

« Il sottosegretario di Siato 
« A G N E L L I ». 

Alessandri. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro della guerra. -— « Per sapere 
che cosa attendono per invitare la missione mili-
tare italiana di Wladivostock (Siberia) a fare rim-
patriare i soldati originari della Venezia Giulia già 
appartenenti all'esercito austro-ungarico, tanto più 
che la maggior parte di essi sono trattenuti per 
punirli del loro rifiuto di arruolarsi nelle truppe 
bianche controrivoluzionarie ». 

RISPOSTA. — « Su informazioni del Ministero 
della guerra si riferisce che per provvedere alla 
raccolta degli ex-prigionieri di guerra austriaci, 
originari de'le nuove provincie, sparsi fra i campi 
di concentramento della Russia orientale fu in-
viata una missione militare italiana a Wladivo-
stock, dove si riuscì a concentrare oltre 2500 pri-
gionieri, dei quali una parte spontaneamente ri-
chiese di essere incorporata nel nostro contingente 
militare in Estremo Oriente ed i rimanenti passa-
rono a costituire la « Legione redenti », cui afflui-
rono per spontanea opzione quasi tutti gli ex-pri-
gionieri appartenenti alle nuove provincie. 

« Il rimpatrio di essi ebbe inizio a bordo del 
piroscafo Nippon giunto in Italia nella terza de-
cade dello scorso gennaio e sarà completato pros-
simamente mediante il noleggio di alcuni piroscafi 
giapponesi, prossimi a partire dall'Estremo Oriente. 

« Con tali piroscafi rimpatrierà pure il perso-
nale della missione militare italiana a Wladivo-
stock, dove rimarrà solamente un piccolo nucleo 
di ex-prigionieri, che hanno rifiutato di optare 
Per la nazionalità italiana e della sorte dei quali 
la nostra autorità non ritenne di interessarsi. 

« Per gli ex-prigionieri rimpatrianti venne di-
scosto che, all'atto del loro arrivo in Italia, essi 

siano prosciolti da ogni obbligo di servizio mili-
tare eventualmente assunto in Estremo Oriente e 
siano inviati alle rispettive località di provenienza. 
Agli stessi venne concesso il pacco vestiario in. 
lire 80 ed il premio di congedamento di lire 50, 
che saranno corrisposti a mezzo dei Comandi delle 
zone di Trento e di Trieste. 

« Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« G R A S S I ». 

Alessandri. — Al presidente del Consìglio dei 
ministri. — « Se sappia, che a Trieste si trovano 
certi pezzi grossi della polizia ungherese ; tra 
gli altri l'Hacker, capo squadra degli agenti 
della polizia politica di Budapest, Francesco Lehel 
e Giulio Siegfrid, organizzatore del furto di 
parecchi milioni, ordito dagli ufficiali controrivo-
luzionari ungheresi, nel maggio scorso, a danno 
dell'ambasciata del Governo comunista ungherese 
a Vienna. Domanda a quale titolo sia stato ac-
cordato il permesso di entrare in Italia a questi 
poliziotti del Governo Horthy, o per quali ragioni 
internazionali e nazionali costoro non siano espulsi 
se sprovvisti di passaporto ». 

RISPOSTA. — Il Commissario generale civile 
per la Venezia Giulia ha, in seguito all'interroga-
zione del deputato Alessandri, telegraficamente 
informato questo Ministero che nessun poliziotto 
ungherese del Governo di Horthy risiede a Trieste. 
Dei nomi indicati nell'interrogazione, Haker, Lehel 
e Siegfreid, solo Haker fu visto a. Trieste nel pri-
mi di marzo. Munito di passaporto regolare, al-
loggiò all'albergo Metropol per due giorni sol-
tanto. 

' « Il sottosegretario dì Stato 
« G R A S S I » . 

Alessandri. — Al ministro delV interno. —• 
« Per sapere per quali ragioni nel comune di 
San Stino di Livenza (Terre Liberate) dall'i 1 di-
cembre scorso non si distribuiscono più sussidi ai 
disoccupati col pretesto che mancano i denari ». 

RISPOSTA. — « Sta in fatto che, esauriti i fondi 
a disposizione dell'Ufficio nazionale per il colloca-
mento e la disoccupazione, questo non ha potuto 
corrispondere alle domande di nuove assegnazioni 
che hanno avanzato talune Giunte provinciali allo 
scopo di poter dotare gli organi erogatori com-
presi nella propria giurisdizione, delle somme ad 
essi occorrenti per il pagamento dei sussidi di di-
soccupazione. 

« Dopo ripetute ed insistenti richieste il Mini-
stero del tesoro ha finalmente consentito allo stan-
ziamento di un nuovo fondo, col quale si potrà 
far fronte, almeno in parte, alle più urgenti esi-
genze degli organi erogatori dei sussidi. 
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« Intanto sono state inviate alla Giunta pro-
vinciale di Venezia, da cui dipende San Stino di 
Livenza, lire 200 mila che essa dovrà ripartire fra 
i vari organi erogatori in proporzione alla urgenza 
dei bisogni. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vindustria, commercio e lavoro 

« L A P E G N A ». 

Alessandri, — Al presidente dei Consiglio dei 
ministri. — « Per sapere se il Friuli sia terra ita-
liana, ed in caso affermativo se non creda di farne 
dare dal competente ministro una sollecita comu-
nicazione all'ameno brigadiere dei Reali carabinieri 
di Chioppis e di Longaro sul Coglio, il quale proi-
bisce nelle riunioni pubbliche agli oratori di espri-
mersi in dialetto friulano, perchè non si devono 
parlare lingue estere ». 

RISPOSTA. — « Chieste notizie al regio com-
missario generale per la Venezia Giulia, risulta 
che il 5 scorso marzo a Chioppis e il giorno suc-
cessivo a Lonzano, previa autorizzazione del com-
missario civile di Gradisca furono tenuti dei pub-
blici comizi indetti dal partito socialista ufficiale, 
ai quali assisteva per il servizio d'ordine pubblico 
il vice brigadiere dei Reali carabinieri. Poiché l'ora-
tore prese più volte a parlare in ^dialetto friulano 
con evidente intenzione di non farsi comprendere 
dal predetto sottufficiale, questi lo invitò ad espri-
mersi in lingua italiana. Non risulta peraltro che 
il vice brigadiere abbia proprio pronunziate le pa-
role riportate nell'interrogazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Alessandri. — Al ministro dell'interno.— « Per 
sapere se, vista la sentenza 19 marzo 1920, della 
Corte di appello di Firenze, che assolveva « per-
chè il fatto loro attribuito non costituisce reato » 
i cittadini Vigna, Dotti e Lucarelli, arrestati a Pi-
stoia durante lo sciopero ferrovial io dello scorso 
gennaio; quali provvedimenti intenda adottare a 
carico di quei funzionari di pubblica sicurezza di 
Pistoia, i quali, o per ignoranza delle leggi o per 
il livore antiproletario, arrestarono quei tre citta-
dini, attribuendo loro un fatto che, comunque « non 
costituisce reato ». Domanda, cioè, se a disporre 
della libertà dei cittadini possano rimanere fun-
zionari, i quali non sappiano o fingano di non 
sapere neppure quali siano i fatti-costituenti reato ». 

RISPOSTA. — « E risultato inesatto che da fun-
zionari di pubblica sicurezza dell'ufficio circonda-
riale di Firenze siano stati, in occasione dello 
sciopero ferroviario del gennaio scorso, arrestati 
e denunciati i cittadini Vigna, Dotti e Lucarelli i ! 
quali furono, è vero, arrestati e denunciati per at- i 

tentato alla libertà del lavoro, ma dall'arma dei 
Reali carabinieri. Che P9Ì la denuncia fosse fatta 
in conformità di legge lo dimostra il fatto della 
sentenza di condanna da cinque a sei mesi di re-
clusione emessa dal giudice di primo grado, per 
quanto sia poscia intervenuta sentenza di assolu-
zione in sede di appello. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Amici. — Al ministro dell'interno. — « Per 
conoscere se e in qual modo abbia provveduto 0 
intenda provvedere perchè cessino gli assalti ai 
treni merci di pieno giorno, che ci fanno ricor-
dare le leggendarie pelli rosse, come la mancanza 
completa di ogni efficace vigilanza da parte della 
pubblica sicurezza ». 

RISPOSTA. — « Da qualche tempo a questa 
parte si vanno effettivamente verificando* con fre-
quenza, sulle linee ferroviarie assalti ai treni merci 
in corsa, a scopo di furto, da parte di bande di 
malvimenti armati. 

« Tale fenomeno, peraltro, non deve essere 
considerato per sè stante, ma in relazione a quello 
più largo e comprensivo .dell'aumento generale 
della criminalità, non solo nel Regno, ma anche 
all'estero, dovuto a cause diverse e complesse che 
si ripercuotono necessariamente anche sulle con-
dizioni della pubblica sicurezza sulle ferrovie. 

« Tali cause fanno principalmente capo al pro-
fondo perturbamento sociale ed economico succe-
duto alla guerra ed al ritorno, in conseguenza 
della smobilitazione, alla libera vita civile di nu-
merosi pregiudicati e di tutti quegli elementi tor-
bidi, dediti al vizio ed al delitto, che la guerra 
aveva temporaneamente allontanato pel servizio 
militare e che la pace ha restituito più allenati 
all'ozio ed al mal fare. 

« A queste cause d'indole generale occorre ag-
giungere poi quelle specifiche che favoriscono 
maggiormente la delinquenza sulle ferrovie, in ri-
guardo più specialmente ai furti sui treni, la lun-
ghezza delle linee da vigilare, la facilità dei delin-
quenti di montare sui treni, profittando dei ral-
lentamenti o delle fermate ai dischi e talvolta in 
aperta campagna, rallentamenti, fermate spesso 
dolosamente provocate dal personale ferroviario 
infedele ; la facilità dell' asportazione dei colli» 
avendo i carri finora una chiusura, più apparente 
che reale, perchè assicurati con semplice spago a 
piombi ; l'oscurità, anche a causa della nebbia che 
regna, specie in alcune località e che rende oltre-
modo difficile la stessa scorta ai treni a mezzo 
della forza pubblica. 
i « Malgrado ciò, gli organi di pubblica sicu-
rezza addetti alla politica ferroviaria, a t t r a v e r s o 

gravissime difficoltà, hanno fatto del loro megh° 
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per fronteggiare tale anormale situazione di cose, 
per quanto era loro consentito dalla disponibilità 
della forza, tuttora numericamente scarsa ; e spesso 
distratta dal servizio d'istituto per le continue esi-
genze dell'ordine pubblico, ottenendo risultati che 
possono dirsi soddisfacenti. 

« Difatti nel decorso esercizio 1918-19 vennero 
arrestati 786 ferrovieri e 3,6x6 privati, oltre 616 
ferrovieri e 1,599 privati denunziati a piede libero: 
furono ricuperate lire 884,296 di merci a favore 
delle ferrovie e lire 407,215 a favore di privati. 

« Ciò nonostante, di fronte all'audacia ognor 
crescente di malviventi ed alia grave forma che i 
furti ferroviari hanno assunto particolarmente su 
certe linee dell'Italia settentrionale e sulla linea 
Pisa-Livorno, dove vere bande organizzate ed ar-
mate non si peritano di affrontare la forza pub-
blica e venire a conflitto, questo Ministero ha 
disposto una serie di provvedimenti straordinari, 
come ad esempio la intensificazione della scorta 
a mezzo di carabinieri ed agenti armati sui treni 
più importanti e maggiormente presi di mira, la 
perlustrazione con pattuglioni sulle vie ordinarie 
adiacenti le vie ferroviarie, ecc. 

« Una delie località maggiormente colpite è Mi-
lano, e ciò evidentemente perchè in quel grande cen-
tro urbano, dove il turbinìo della vita industriale 
e commerciale attira1 più facilmente i peggiori de-
triti delie diverse classi sociali, questi trovano più 
facile modo di annidarsi e prosperare. Gli scali di 
Milano hanno perciò formato oggetto di partico-
lare cura dell'autorità di pubblica sicurezza, di-
sponendosi un più intenso servizio ed organizzando 
un cordone di vigilanza su tutta la periferia degli 

, scali stessi per la lunghezza di circa 23 chilometri 
avvalendosi dell'opera dei soldati. 

« I frequenti conflitti tra malfattori e forza 
pubblica, che avvengono di solito lungo le linee, 
dimostrano da quale spirito di abnegazione e di 
sacrificio siano animati funzionari ed agenti ; in-
genti quantità di refurtiva sono quotidianamente 
sequestrate e continuamente si operano arresti e 
si sventano gravissime associazioni a delinquere, 
come quelle di recente scoperte nella stessa Milano, 
nonché a Mestre ed a Bari. 

« Ma oltre a tali provvedimenti di carattere 
immediato, questo Ministero ha già concretato un 
piano organico di riforma del servizio di polizia 
ferroviaria tendente a riordinare il servizio stesso, 
senza aumento di spesa, su basi più razionali e 
pratiche, utilizzando meglio le forze a disposizione 
e chiamando l'Amministrazione ferroviaria ad un 
più efficace e diretto contributo con l'immediata 
adozione di taluni nuovi provvedimenti -di pro-

. pria competenza, fra i quali la chiusura effettiva 
dei carri con lucchetti solidi, non potendo l'attuale 
sistema di chiusura con piombi essere ritenuta 
sufficiente, la eliminazione dai carri ferroviari del 

predellini e di ogni altra sporgenza per impedire 
ai ladri di montare sui treni merci in moto per 
le criminose loro imprese, la chiusura con muri 
di cinta, reticolati, o fossati dei parchi ferroviari, 
l'aumento dei guardiani ferroviari reclutati fra ele-
menti che diano le necessarie garanzie di buona 
condotta, un efficace e permanente servizio di vi-
gilanza agli ingressi degli scali, ecc. 

« Con tale riforma, a cui ha già consentito l'Am-
ministrazione delle ferrovie e che è ormai di immi-
nente attuazione, si confida di ottenere nel più 
breve tempo un sensibile e stabile miglioramento 
nelle condizioni della pubblica sicurezza sulle fer-
rovie. . ' 

« Il sottosegretario di Stato 
'« G R A S S I » . 

Anile. — Al ministro dell'interno. — « Per sa-
pere se è a conoscenza delle cause che hanno pro-
dotto lo stato di agitazione in cui si trova il 
Corpo dei medici condotti della provincia di Ca-
tanzaro e sui mezzi, ormai improrogabili, che deb-
bono essere presi, perchè quella benemerita classe 
non vegga più oltre disconosciuto il proprio la-
voro ». 

R I S P O S T A . — « Come è noto, il decreto luogo-
tenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, con cui furono 
aumentati del 10, del 15 e del 30 per cento gli 
stipendi degli impiegati governativi, dispose nel-
l'articolo 8 che i comuni potessero assegnare agli 
impiegati dipendenti, compresi naturalmente i me-
dici e i veterinari condotti e gii uffiziali sanitari, 
aumenti di stipendio in misura non superiore a 
quella stabilita per gli impiegati dello Stato ; ed 
all'uopo autorizzò detti Enti a procurarsi i mezzi 
necessari mediante inasprimenti di tributi locali o 
contrattazione di mutui. 

« Poiché il provvedimento, però, aveva carat-
tere facoltativo, non tutti i comuni lo adottarono, 
e quindi soltanto un certo numero di sanitari co-
munali potette beneficiare di detti aumenti. 

« Col decreto luogotenenziale 9 marzo 1919, 
n. 338, si fece obbligo ai comuni di assegnare ai 
propri dipendenti, con decorrenza dal i° gennaio 
di detto anno e fino a tutto l'esercizio finanziario 
successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace, 
un'indennità caro-viveri nella stessa misura di 
quella concessa agli impiegati governativi con de-
creto luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 134; 
in tal modo fu assicurato a tutti i sanitari comu-
nali il beneficio di detta indennità. 

« Inoltre questo Ministero, conscio delle spe-
ciali esigenze della classe sanitaria, non lasciò sfug-
gire alcuna occasione per raccomandare, nei casi 
in cui ravvisavasi necessario, l'esercizio delle fa-
coltà spettanti alia Giunta provinciale ammini-
strativa per virtù dell'articolo 26 del testo unico 
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dellè leggi sanitarie i° agosto 1907, n. 636, di 
portare d'ufficio a misura adeguata le retribuzioni 
dei sanitari per assicurare la regolarità del ser-
vizio. 

« Di più ancora, con circolari telegrafiche 30 
e 31 luglio 1919, si invitarono i prefetti ad inter-
porre i loro uffici tra le Amministrazioni interes-
sate ed i sanitari da esse dipendenti, favorendo 
opportuni contatti per concretare e rendere age-
vole un'equa sistemazione delle condizioni econo-
miche di detto benemerito personale, raccoman-
dando, in caso d'ingiustificata resistenza da parte 
dei comuni, l'intervento di ufficio della Giunta 
provinciale amministrativa a termini del citato 
articolo 26 del testo unico delle leggi sanitarie. 

« E poiché in detto articolo 26, che ha carat-
tere permanente, non è fissato, nè poteva esserlo, 
alcun termine, con circolare telegrafica 8 dicem-
bre 1919, n. 34896, si stabilì che, qualora per il 
31 gennaio 1920 le Amministrazioni interessate 
non avessero adottati i provvedimenti necessari 
per la sistemazione del servizio sanitario, vi avreb-
bero dovuto procedere senz'altro, entro un mese 
dalla scadenza di detto termine, le Giunte pro-
vinciali amministrative. 

« In tal modo la sistemazione del personale 
sanitario dei comuni si va effettuando negli stessi 
limiti di tempo fissati per gli altri impiegati co-
munali dal Regio decreto 16 ottobre 1919, nu-
mero i960. 

« Anche il prefetto di Catanzaro, come tutti 
gli altri del Regno, ricevette a suo tempo le istru-
zioni suaccennate, che va gradatamente attuando, 
come ha formalmente assicurato e che, ad ogni 
buon fine, gli sono state ora rinnovate. Pertanto 
l'agitazione dei medici condotti in quella provincia 
non può dirsi giustificata, e più che a cause og-
gettive sembra dovuta a malintesi di natura perso-
nale e ad eccessiva vivacità di qualche locale di-
rigente della classe medica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« GRASSI ». 

Allile. — Ai ministri dell'interno e dei lavori 
pubblici. — « Allo scopo di conoscere se non ri-
tengano opportuno, per una indispensabile profi-
lassi delle malattie infettive del bestiame, di col-
mare la lacuna del servizio ferroviario veterinario, 
che tanti danni ha recato all'economia nazionale, 
e di sollecitare tutto un nuovo ordinamento zooia-
trico sulle ferrovie nell'interesse generale del pa-
trimonio zootecnico ». 

RISPOSTA. — « L 'ordinamento del servizio di 
vigilanza zooiatrica sulle ferrovie, nell'interesse 
della profilassi pubblica, è stato sempre attiva-
mente curato dalla Direzione generale della Sa-
nità pubblica. Il controllo specialmente sulla ese- i 

cuzione della pulizia e disinfezione dei carri adi-
biti al trasporto degli animali ha sempre formato 
oggetto di particolari cure stante la importanza 
di tale servizio attribuendosi, con ragioni, ai tra-
sporti ferroviari il maggior pericolo di diffusione 
delle malattie epizootiche. 

« Come è noto, la parte materiale di esecu-
zione della pulizia e disinfezione dei carri ferro-
viari è affidata alle stesse Amministrazioni ferro-
viarie, come in tutti gli Stati europei ed extra 
europei. E non potrebbe essere altrimenti, attesa 
la complessa fisonomía del servizio tecnico del 
movimento sulle strade ferrate. 

« Però le amministrazioni ferroviarie debbono 
sottostare a norme precise del regolamento di 
polizia veterinaria che contemplano il tempo e il 
modo di eseguire la pulizia e la disinfezione dei 
carri e la scelta dei disinfettanti da adoperarsi. 
Il nostro regolamento di polizia veterinaria nulla 
ha tralasciato di quanto vi è di più perfetto nella 
tecnica della disinfezione dei carri bestiame, tec-
nica che teoricamente potrebbe presentarsi faci-
lissima, ma che invece presenta delle difficoltà 
gravi nella pratica esecuzione. 

« E così, in base alle nostre disposizioni, i 
carri ferroviari che hanno servito al trasporto di 
animali equini, bovini, ovini, suini e del pollame 
0 dei loro avanzi (pelli, ossa, corna, unghie, lana, 
peli, ecc.) o nei quali siano stati, anche per pochi 
momenti, caricati animali o loro avanzi, nel caso 
che al carico non sia seguito il viaggio, debbono 
essere puliti, lavati e disinfettati sotto l'osservanza 
di norme precise, entro 24 ore dallo scarico. 

« I piani caricatori, i ponti mobili, gli attrezzi 
impiegati nel carico e nello scarico, gli abbeve-
ratoi, la strada che gli animali hanno percorsa ed 
1 luoghi nei quali i medesimi si sono soffermati 
nell'interno delle stazioni devono essere puliti, la-
vati e disinfettati. 

« Non essendo, come è ovvio, possibile ese-
guire la disinfezione in tutte le stazioni di arrivo, 
le ferrovie dello Stato hanno già stabilito parec-
chi centri di disinfezione dei carri bestiame, che 
vi arrivano chiusi e piombati. L'elenco di tali 
centri, aggiornato, è sempre a cognizione della 
Direzione generale della Sanità pubblica per 1 
controlli del caso. 

« Le disinfezioni dei carri bestiame devono 
eseguirsi sotto la vigilanza e la responsabilità dei 
veterinari municipali, od all'uopo incaricati dal 
sindaco o, in mancanza, dell5 ufficiale sanitario, 
sempre sotto il controllo degli ispettori veterinari 
del Ministero e dei veterinari provinciali di con-
fine e di porto. 

« Nei casi di trasporto di animali infetti o so-
spetti, in prova delle avvenute disinfezioni dei 
vagoni, piani caricatori, ecc., il s a n i t a r i o incaricato 
della vigilanza su tale servizio redige apposito 
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verbale che è trattenuto e conservato dai capi-
stazione. 

« Sta di fatto però che, nonostante tutte queste 
disposizioni, nel servizio di cui si tratta si sono 
verificati durante il periodo della guerra, é segui-
tano purtroppo a verificarsi, deficienze più o meno 
gravi, sulle quali si è sempre richiamata l'attenzione 
della Direzione generale delle ferrovie dello Stato. 

« Epperò, recentemente, la Direzione generale 
della Sanità pubblica, desiderosa di rimettere al 
più presto in piena efficienza il servizio di disin-
fezione dei carri-bestiame, aveva già promosso 
un'intesa con la Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato, non meno desiderosa anch'essa di 
riordinare così fatto servizio, e altrettanto farà, 
per il tramite del Ministero competente, nei ri-
guardi delle altre Direzioni di strade ferrate, per 
una rapida constatazione dello stato attuale di 
fatto e per una energica azione concorde di rior-
dinamento del servizio stesso nell' interesse della 
difesa del nostro patrimonio zootecnico. 

« 11 sottosegretario di Stato per V interno 

« G R A S S I » . 

A r g e n t i e r i . — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno, e al ministro del-
l'industria, commercio e lavoro e per gli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari. •— « Per cono-
scere se la disposizione del tesseramento dei ge-
neri di consumo alimentare è fissata per la de-
correnza dal i° aprile, affinchè affaristi e specu-
latori d'ogni risma possano entro il mese di marzo 
imboscare a più non posso delle materie rimaste, 
di cui la scarsa misura ha imposto al Governo il 
provvedimento catenaccio ». 

R I S P O S T A . — « Sono in corso studi per la 
modificazione del decreto 4 marzo 1920, n. 217, 
contenente disposizioni restrittive ai consumi ali-
mentari, e con ogni probabilità verrà anche spo 
stata la decorrenza delle nuove disposizioni. Del 
resto, non sembra facilmente Verificabile l'incon-
veniente rilevato dall'onorevole interrogante, per-
chè il tesseramento colpisce derrate contingentate, 
le quali vengono distribuite dallo Stato a mezzo 
di speciali organi provinciali, quali i Consorzi 
granari e i Commissari ripartitori, all'infuori di 
ogni ingerenza di privati accaparratori. Assicuro, 
ad ogni modo, l'onorevole interrogante che non 
mancano norme per reprimere l'accaparramento e 
che di esse il Sottosegretariato non mancherebbe 
all'occorrenza di avvalersi con ogni energia. 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti e consumi alimentari 

« S O L E R I ». 

A r g e n t i e r i . — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per cono-
scere quali misure abbia adottate l'autorità prefet-

tizia di Piacenza, in accordo con le autorità sani-
tarie locali, al fine di frenare l'impressionante di-
lagare di una infezione bronco-polmonare-cerebrale 
che dissemina il lutto negli abitanti della città ». 

R I S P O S T A — « In provincia di Piacenza si è avu-
to, a partire dallo scorso gennaio, la manifestazione 
di alcuni casi di encefalite letargica, nonché di una 
lieve ripresa dell'epidemia influenzale. 

« Q u e l prefetto al primo apparire dell'encefa-
lite si affrettò a convocare il Consiglio provinciale 
sanitario per avere norme sui provvedimenti da 
adottarsi ed il Consiglio predetto nella seduta del 
19 gennaio, dopo udita la relazione del medico 
provinciale, pur riconoscendo che la malattia non 
presentava carattere di spiccata contagiosità, ri-
tenne che essa dovesse trattarsi come malattia in-
fettiva, per cui consigliò di rendere obbligatoria 
la denuncia dei casi, l'isolamento fiduciario, la più 
larga attuazione di norme di profilassi generale 
con speciale riguardo al miglioramento igienico 
delle scuole, dei luoghi pubblici e collettività. . 

« E poiché nel frattempo più frequenti si ve-
rificarono i casi di influenza il detto Consiglio, a 
complemento delle altre misure profilattiche, ri-
enne doversi provvedere all'ospedalizzazione dei 
malati di influenza che non potessero essere assi-
stiti in casa. 

' « I provvedimenti proposti vennero accolti da 
quel prefetto che emise apposita, ordinanza in 
data 2 febbraio, comunicata a tutti i sindaci ed 
ufficiali sanitari, e dalle informazioni pervenute si 
è rilevato che le misure prescritte sono state con 
sufficiente regolarità attuate tanto nel capoluogo 
quanto nei comuni della provincia. 

« Nessuna deficienza si è quindi constatata 
nella profilassi dell'encefalite e dell'influenza in 
provincia di Piacenza, chè anzi l'azione delle au-
torità si addimostrò solerte, pronta è degna di 
encomio per l'efficacia delle misure disposte. 
* « Quanto alle condizioni sanitarie della pro-
vincia, esse non presentano caratteri di particolare 
preoccupazione. 

« L'encefalite letargica si è manifestata nella 
provincia di Piacenza con casi rari, sporadici e 
prevalentemente lievi, e l'influenza con decorso in 
genere e in forme prevalentemente miti. 

« La mortalità generale del capoluogo nella 
settimana dal 25 gennaio al i° febbraio si elevò 
a circa 30 morti di fronte alia media di 18 a 20 
e ridiscese nell'ultima settimana, 17-7 febbraio, a 
27 morti. Ed una diminuzione sia nelle morti 
che nei casi si andò affermando nei giorni suc-
cèssivi. 

« In complesso le condizioni della salute pub-
blica in provincia di Piacenza sono molto miglio-
rate in seguito alle disposizioni attuate dalle au-
torità sanitarie px-ovinciàli e comunali e questo 
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Ministero dal canto suo continuerà a svolgere ef-
ficace vigilanza perchè nessun rallentamento si 
osservi nell'attuazione della profilassi. 

« II sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Argentieri. — Al ministro dell' industria, com-
mercio e lavoro. — « Per sapere come mai dopo che 
il Sottosegretariato avvisò per l'accoglimento del 
ricorso presentato dalle ex-maestranze piacentine 

• della Ditta Gondrand per ottenere da questa la in-
dennità di licenziamento reclamata in virtù del 
decreto luogotenenziale 5 dicembre 1918, n. 1814, 
lo stesso in una lettera alla Ditta nominata ma-
nifesta un diverso parere allegando che le ex-
maestranze ricorrenti non furono veramente licen-
ziate ma non fecero che effettuare il passaggio da 
un'azienda privata all'azienda militare; quando 
invece tale affermazione non risponde a verità 
avendo le ex—maestranze patito un vero e proprio 
licenziamento, talché una parte esigua di esse sol-
tanto e dopo parecchio tempo fu assunta senza 
impegni e aleatoriamente dall'autorità militare». 

R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenenziale nu-
mero 1814, del 5 dicembre 1918, stabilisce che 
« le eventuali vertenze che insorgessero tra indu-
striali ed operai nell'applicazione del decreto me-
desimo, saranno decise da competenti comitati 
regionali di mobilitazione industriale », e il decreto 
luogotenenziale, n. 468, del 18 marzo 1919, che ha 
soppresso i comitati di mobilitazione industriale, 
ha investito della decisione delle stesse contro-
versie le commissioni di conciliazione, già istituite 
con i decreti luogotenenziali 6 gennaio 1918, nu-
mero 46, e 20 gennaio 1918, n. 103. 

« In base a tali disposizioni, la controversia 
insorta, circa il pagamento delle indennità di li-
cenziamento, tra la Ditta Fratelli Gondrand e le 
maestranze appartenenti alla succursale di Piacenza 
rientrava nella competenza della Commissione di 
conciliazione di Bologna, alla quale furono inviati 
tutti gli atti relativi fino dal 3 febbraio scorso 
perchè giudichi del ricorso delle maestranze pro-
dotto contro la* ditta summentovata. 

« È vero che questo Ministero fu da principio 
di avviso che fosse possibile una soluzione della 
vertenza in via amministrativa, ritenendo, dalle 
risultanze dei documenti prodotti dalle maestranze, 
che la opposizione della Ditta si fondasse preci-
puamente sul dubbio che la pretesa degli operai 
non fosse riconosciuta legittima dallo Stato- il 
quale è tenuto, a norma dell'articolo 6 del citato 
decreto del 5 dicembre 1918, a rimborsare all'in-
dustriale metà del sussidio pagato. 

« Ma la tentata soluzione conciliativa, cui si 
prestò anche il Sottosegretariato per le armi e 
munizioni, non poteva aver luogo per le eccezioni 

proposte dalla Ditta con le quali si negava al 
provvedimento preso nei riguardi delle maestranze 
il carattere di un licenziamento, per essersi effet-
tuato un semplice passaggio delle maestranze me-
desime da un'azienda gestita nell'interesse dello 
Stato ad altra gestita direttamente dallo Stato. Di 
qui la controversia e la necessità di definirne la 
decisione all'organo competente per legge a co-
noscerne, davanti al quale, come sopra si disse, 
pende ora il giudizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A ». 

Arrigoni degli Oddi. — Ai ministri della 
guerra e dell'istruzione pubblica. — « Se non cre-
dano equo riparare alla disparità di trattamento 
aggravata dalle recenti disposizioni a favore degli 
studenti universitari (circolare 620, Ministero della 
guerra, del 15 marzo 1920) fra gli studenti delle 
facoltà di giurisprudenza e belle lettere ed i col-
leghi delle altre facoltà e delle Scuole superiori 
di commercio, con l'avere concesso ai primi due 
soli mesi di licenza di fronte agli otto concessi ai 
secondi ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero della guerra ha di-
spósto recentemente per il congedo degli ufficiali 
studenti di Università di qualsiasi facoltà, delle 
classi 1896,97 e 98, eliminando in tal modo qual-
siasi disparità di trattamento. 

« Per quelli del 1899 verrà tenuto conto nelle 
future eventuali concessioni, della differente du-
rata della licenza di cui attualmente fruiscono. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« A G N E L L I ». 

Arrigoni degli Oddi. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per sapere se non creda giusto 
e logico ridare senz'altro corso al conferimento 
della libera docenza, considerando che il decreto 
luogotenenziale 26 maggio 1918, n. 765, che la 
sospende fino a sei mesi dopo la pace, tranne per 
coloro che avessero inoltrata domanda prima di 
quel giorno e si trovano ad aver già nominata la 

- Commissione esaminatrice, si risolve in effettivo 
1 grave danno per quei giovani che già a quel 

tempo avevano ultimato o stavano per ultimare 
i loro lavori, e però non potevano pensare o ba-
dare, appunto perchè impegnati dalla guerra, a 
inoltrare domande o sollecitare nomine di Com-
missioni. Da un così lungo indugio al ripristino 
della condizione normale degli studi essi non 
hanno se non moltiplicato il già lungo, ma giusto 
e inevitabile ritardo portato dalla guerra al corso 
della loro carriera. In pari condizioni si trovano 
ormai anche quelli che tornati dalla guerra con 
ferma volontà di riparare il tempo perduto pos-
sono aver già preparato in questo tempo notevole 
materiale di lavoro ». 
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RISPOSTA. — « Durante gli anni di guerra per-
vennero al Ministero delle giuste lagnanze da 
parte di studiosi che per il loro richiamo alle armi 
non erano in condizione di continuare gli studi 
già iniziati per il conseguimento della libera do-
cenza. E poiché erano stati sospesi tutti i concorsi 
ai posti vacanti nelle Amministrazioni dello Stato 
si ritenne opportuno sospendere anche il conferi-
mento della libera docenza. 

«Il,decreto luogotenenziale 26 maggio 1918, 
n. 765, fu determinato quindi dal fatto che non 
si volle mettere in una condizione di svantaggio 
gli studiosi richiamati alle armi in confronto di 
quelli che avevano potuto continuare i loro studi 
per la preparazione dei titoli agli effetti del con-
seguimento della libera docenza. 

« Il decreto stesso stabiliva che il conferimento 
alla libera docenza fosse sospeso fino a sei mesi 
dopo la conclusione della pace. 

« La data ufficiale della cessazione dello stato 
di guerra deve essere determinata con un prov-
vedimento legislativo ancora da emanarsi: datale 
data dovrà decorrere il periodo di tempo di cui 
al precitato decreto luogotenenziale 26 maggio 
19*18, n. 765. 

« Se si revocasse, ora, il precitato decreto senza 
attendere la scadenza del termine fissato si ver-
rebbe a frustrare lo scopo per cui il decreto stesso 
fu emanato. 

« Mentre ne deriverebbe un vantaggio a coloro 
che non furono richiamati alle armi o che furono 
già da tempo congedati e che ebbero quindi agio 
di continuare o riprendere i loro studi, si mette-
rebbero d'altra parte in una condizione di sfavore 
gli studiosi trattenuti ancora alle armi o conge-
dati da poco e che non hanno avuto il tempo 
per preparare i loro titoli per il conseguimento 
della libera docenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I » . 

Arrigoni degli Oddi. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda equo con-
gedare tutti gli ufficiali provenienti da volontari 
di un anno che abbiano frequentato un corso ob-
bligatorio, essendo che la truppa proveniente da 
volontari di un anno e appartenente a qualunque 
classe e categoria è già stata congedata. 

« Tale provvedimento si chiede in analogia al 
criterio adottato per il quale furono congedati gli 
ufficiali che si trovavano nelle stesse condizioni 
(provenienti dai volontari di un anno con corso 
obbligatorio) dei precedenti, ma rinunciatari alla 
2 e 3a categoria per essere a suo tempo arruo-
lati quali volontari di un anno ». 

RISPOSTA. — « Le disposizioni emanate per il 
congedamento degli ufficiali che hanno titolo al-

l'assegnazione alla 2a e 3a categoria comprendono 
anche quei militari che, per effetto della nomina 
al grado di ufficiale sono passati di fatto all^ i a 

categoria e ciò anche perchè, siccome vi furono 
corsi obbligatori, quelli che si trovarono in tali 
condizioni vennero a cambiare di categoria indi-
pendentemente dalla loro volontà. 

« Per i volontari di un anno, invece, tale con-
dizione speciale non si verifica, poiché tutti coloro 
che scelsero tale forma di prestazione di servizio, 
passarono di propria elezione nella prima catego-
ria come militari di truppa, e cioè per aver diritto 
al volontariato e non per il fatto di essere stati 
costretti a frequentare i corsi obbligatori di allievo 
ufficiale. 

« D'altra parte tale passaggio di categoria 
diede a molti di essi il vantaggio di poter sce-
gliere l'arma nella quale fecero servizio durante 
la guerra. 

« A prescindere poi dalla questione di diritto, 
rimane sempre il fatto che il numero di coloro 
che beneficerebbero di tale congedamento sarebbe 
troppo grande e non compatibile coi bisogni an-
cora sussistenti per l'inquadramento della forza 
alle armi. Si aggiunge inoltre che anche social-
mente il provvedimento verrebbe a favorire le 
clsssi meno bisognose dalle quali provengono in 
massima parte i volontari di un anno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Bacigalupi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda conveniente, nell'interesse 
del pubblico patrimonio, sottoporre a rigorosa in-
chiesta l'opera della Commissione di collaudo e più 
specificatamente del colonnello che la presiede, alle 
artiglierie costruite nello stabilimento Vickers-Terni 
di Spezia ». 

RISPOSTA. -— La Commissione di vigilanza e 
collaudo di artiglieria presso la Società Vickers-
Terni di Spezia è stata " presieduta fin dal 1912 
dall'attuale colonnello di artiglieria Picozzi cava-
liere Giuseppe, richiamato dalla posizione ausiliaria, 
il quale per il minuzioso lavoro compiuto durante 
lo svolgimento delle forniture era ed è l'unica per^ 
sona, in grado di dare tutti i necessari ragguagli 
circa il lavoro svoltosi in quel lungo periodo, e di 
condurre a termine nel più breve tempo possibile 
e colla maggiore tutela dell'Erario le liquidazioni 
definitive affidate alla speciale Commissione di li-
quidazione presieduta dal maggiore generale Buo-
nagente. 

« A sostituire il colonnello Picozzi, in previ-
sione del suo prossimo ricollocamento in congedo 
è stato ultimamente destinato il colonnello d'arti-
glieria Generale cav. Umberto, ma data l'assoluta 
indispensabilità dell'opera del colonnello Picozzi 
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sino a che le liquidazioni non saranno compiute, 
si è disposto che il colonnello Generale assumesse 
esclusivamente la sorveglianza delle lavorazioni 
ancora in corso di ultimazione e dei relativi col-
laudi, lasciando al primo la definizione di tutto 
quanto ha tratto alla liquidazione dei contratti. 

« E doveroso riconoscere che il colonnello Pi-
cozzi ha tenuto la presidenza della Commissione 
di vigilanza e collaudo presso la Vickers-Terni di 
Spezia con piena soddisfazione e plauso di quanti 
ufficiali generali ebbero a visitare lo stabilimento 
sia per la sua opera veramente fattiva e la sua 
inflessibile rigidezza amministrativa a tutela del-
l'Amministrazione, sia per il suo interessamento 
alle lavorazioni, esplicatosi con geniali proposte 
di miglioramenti di costruzione di talune parti dei 
materiali da 75, modello 1911. 

« Esposto quanto sopra, non si comprende a 
che cosa dovrebbe mirare una inchiesta a carico 
della Commissione di collaudo presso la Vickers-
Terni e del colonnello che la presiede, a meno che 
non si abbiano a citare fatti specifici, sui quali oc-
corra inquiriré. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Bagiioni Silvestro. — Al ministro dell' in-
terno. — « Per sapere se creda opportuno e ne-
cessario ed in quale epoca, aprire la sessione degli 
esami per il rilascio della patente di segretario 
comunale, che sin dal 1913 non è stata più in-
detta ». 

R I S P O S T A . — « E in corso il decreto, col quale 
si abroga quello luogotenenziale del 27 novembre 
1915, n. 1740, che sospende gli esami per segre-
tario comunale durante la guerra. 

« Appena le nuove disposizioni saranno entrate 
in vigore, si provvederà a bandire gli esami 
stessi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Barberis. — Ai ministri dell'interno e della 
guerra. — « Sui fatti che numerosi agenti di pub-
blica sicurezza, soldati ed ufficiali del Regio eser-
cito, che hanno diritto al congedamento, sono ar-
bitrariamente trattenuti in servizio allo scopo di 
ottenere il loro forzato arruolamento nelle Guardie 
Regie e nei Reali carabinieri ». 

R I S P O S T A . — « È del tutto insussistente il fatto 
che agenti di pubblica sicurezza, ufficiali e soldati 
del Regio esercito, i quali hanno diritto al conge-
damento, siano trattenuti arbitrariamente in servizio 
allo scopo di ottenere il loro reclutamento forzato 
nel Corpo della Regia Guardia per la pubblica 
sicurezza. 

« Detto Corpo ha già completata la forza sta-
bilita dal proprio organico giusta il Regio decreto 

d'istituzione e sono rimaste ancora giacenti nume 
rosissime domande di aspiranti, per la maggior 
parte di militari in congedo. 

« Gli arruolati nella Regia Guardia provengono 
quasi tutti da classi in congedo e sotto le armi 
in seguito a regolare domanda ; ed il fatto che per 
l'arruolamento si richiede il vincolo ad una ferma 
di tre anni o di due almeno, dimostra la decisa 
spontaneità dell'atto da parte degli arruolandi 
stessi. 

« Circa gli arruolamenti nell 'Arma dei Reali 
carabinieri, si fa presente che in forza delle dispo-
sizioni contenute nell'articolo 6 del Regio decreto 
2 ottobre 1919, n. 1802, il reclutamento dei cara-
binieri ausiliari può avvenire effettivamente anche 
di autorità col trasferimento nei Reali carabinieri 
dei militari di . altre armi senza obbligo di ferma 
speciale. 

« Il sottosegretario di Stato per Vintenio 
« G R A S S I » . 

Bárrese ed altri. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per sapere se non creda conveniente 
di adottare nelle provincie di Catanzaro e Co-
senza il tesseramento dei carri ferroviari, come si 
è fatto già in altre provincie, allo scopo di otte-
nere la necessaria perequazione tra gli aventi di-
ritto. Domandano se non si ritenga necessario ed 
urgente di prendere energici provvedimenti per 
impedire abusi, favoritismi ed illecite speculazioni 
nell'assegnazione dei carri ferroviari, che sono 
causa di grave malcontento nelle provincie sopra-
dette e che non possono essere ignoti al Governo ». 

R I S P O S T A . — « Veramente in nessuna provin-
cia esiste il tesseramento dei carri ferroviari per 
lo scopo specificato dagli onorevoli interroganti, 
ossia per ottenere una perequazione, fra gli aventi 
diritto, nella fornitura dei carri medesimi. Tale 
tesseramento, invece, è adottato per limitare l'af-
fluenza dei trasporti in determinate località, con-
tenendoli per tal modo entro limiti che siano 
adeguati alla potenzialità degli impianti f e r r o v i a r i 

di cui dispongono le località stesse ed e v i t a n d o 

conseguentemente ingombri, dannosi al traffico in 
genere. 

« In quanto poi agli abusi, ai favoritismi ed 
alle illecite speculazioni nella assegnazione dei 
carri, affinchè si possano reprimere occorrerebbe 
che fossero denunziati in modo preciso: ed assi-
c u r o c h e i n t a l c a s o i p i ù e n e r g i c i p r o v v e d i m e n t i 

sarebbero presi a carico di coloro che se ne fos-
sero resi colpevoli, come in realtà già si è fatto 
ogni qual volta si ebbero denunzie e queste ri-
sultarono fondate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C i A P P I »• 
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Basso. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non ritenga giusto prendere qualche 
provvedimento equitativo che valga a lenire, sia 
pare in piccola parte, i gravissimi danni sofferti 
dai cittadini che durante la guerra furono, per puro 
sospetto non fermato da alcun fatto concreto e 
molte volte completamente destituito di seria base, 
allontanati dai loro paesi e internati ». 

. R I S P O S T A . — « La facoltà d'internamento dei 
cittadini italiani derivava al Comando Supremo del 
Regio esercito durante la guerra dalla insindaca-
bile potestà che ad esso consentono gli articoli 249 
€ seguenti del Codice penale militare, in virtù dei 
quali gli ordinamenti degli Alti Comandi hanno 
valore di legge per tutto il territorio dichiarato 
zona di guerra. Detta facoltà è, quindi, quanto 
mai legittima ; mentre per quanto riguarda il suo 
uso, non sarebbe stato possibile, né compatibile 
con le esigenze militari, che ciascun provvedimento 
d'internamento dovesse essere preceduto da un 
processo in base ad un contraddittorio col sospet-
tato, la guerra richiedendo rapidità di atti. 

« Si tratta in sostanza di provvedimenti ecce-
zionali, presi in momenti egualmente eccezionali, 
anche su semplice denùnzia verbale, per cautelarsi 
da tutte le possibili insidie, che potevano venire 
dal fatto di persone legate col nemico o ostili alla 
guerra, provvedimenti che, anche durante la guerra, 
l'autorità, che li aveva emanati, non mancava di 
sottoporre a revisione e di revocare tutte le volte che 
nuovi attendibili elementi dimostravano l'insussi-
stenza delle accuse o dei sospetti, che in un primo 
momento li avevano giustificati. 

« Ciò premesso, è evidente che manca ogni 
base giuridica per un risarcimento dei danni che 
gli internati hanno potuto subire a causa del prov-
vedimento adottato a loro carico, mentre far qual-
checosa in questo senso non si ritiene nè politica-
mente opportuno nè praticamente possibile, sia 
perchè si verrebbe a contraddire il principio 
della libertà assoluta, che pur nei confini della 
legge, ha lo Stato nell'ambito della sua attività po-
litica, sia perchè occorrerebbe istituire indagini nei 
àngoli casi, che sarebbero, per ovvie ragioni, assai 
incerte e difficili, se non del tutto impossibili. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Basso. — Al ministro dei lavori pubblici — 
<,; Per conoscere se non creda sia giunto il tempo 
di migliorare alfine le comunicazioni ferroviarie 
della provincia di Belluno per modo che se que-
ste non possono ancora ritornare quali erano prima 
della guerra quando si poteva recarsi dai paesi 
Principali della detta provincia di Venezia e a 
Padova e ritornare, dopo una permanenza di al-
cune ore, in mezza giornata, per lo meno non si 
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debbano, per ottenere lo stesso risultato, impie-
gare due giorni e persino tre. 

R I S P O S T A . — « Vi è ancora troppa deficienza 
di combustibile e di materiale perchè si possa pre-
vedere prossimo un aumento nelle comunicazioni 
ferroviarie, in più di quelle ora esistenti, sulle 
linee Belluno-Venezia e Belluno-Padova. Soltanto 
potrà essere modificato l'orario su dette linee in 
modo che risponda meglio ai bisogni ed agli in-
teressi di quelle popolazioni ed a tale scopo sono 
state chieste agli enti interessati opportune indi-
cazioni. 

« Il sottosegretario di Stato per i lavori pubblici 
« C l A P P I ». 

Bellagarda. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. —- « Circa il conte-
gno brutale usato dai Carabinieri di Pisa il giorno 
2 corrente mese verso alcuni onesti e pacifici cit-
tadini che accompagnavano alla stazione un loro 
compagno, deputato; e per conoscere quali prov-
vedimenti intenda di prendere contro i militi sud-
detti che trascesero perfino a puntare i moschetti 
contro i pacifici lavoratori ». 

R I S P O S T A . — - « Sui fatti denunziati dall'ono-
revole deputato Bellagarda nella sua interroga-
zione, l'autorità locale fornisce le seguenti infor-
mazioni : 

« Nella notte tra il 2 ed il 3 febbraio, e preci-
samente alle ore 0.20 quando già in Pisa veniva 
assicurato che sarebbe stato proclamato lo sciopero 
generale in segno di protesta contro l'arresto del-
l'anarchico Malatesta, un gruppo di circa 50 per-
sone procedeva pel Viale Principe Amedeo verso 
quella stazione centrale cantando a squarciagola 
l'internazionale. 

« Il funzionario di pubblica sicurezza presso 
l'ufficio della ferrovia, coi carabinieri ed agenti a 
sua disposizione, si avanzò verso il gruppo invitan-
dolo a fermarsi. 

« Ma avendo subito espresso che tra esso si 
trovava l'onorevole Bellagarda, acconsentì sen-
z'altro che esso coi suoi famigliari entrasse libera-
mente in stazione, ed invitò gli altri a sciogliersi, 
non potendo permettere che a quell'ora avanzata 
della notte venisse disturbato il riposo dei cit-
radini. 

« Si esclude nel modo più assoluto che i mi-
litari dell'Arma o gli altri agenti della forza pub-
blica abbiano comunque trasceso in quella circo-
stanza, od abbiano puntato i moschetti che por-
tavano seco, contro i componenti di detto gruppo 
di persone, che ebbero agio di allontanarsi libera-
mente senz'altri incidenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 
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Benelli. — Al viinistro della guerra. — « Per 
sapere come intenda accelerare le pratiche di ac-
certamento medico per chi ha diritto a pensione 
di guerra, accertamento che ora si compie con 
lentezza deplorevole e con grave danno di mal-
contento di chi aspetta la pensione ». 

RISPOSTA. — « Gli accertamenti che servono 
di base per le pratiche relative alla liquidazione 
della pensione si svolgono in due parti distinte: 
l'una tecnico-amministrativa, riflettente il ricono-
scimento della dipendenza dal servizio delle forme 
morbose in esame; l'altra esclusivamente sanitaria, 
consistente nella valutazione medica di dette forme 
morbose, per assegnare all'interessato la pensione 
nel grado prestabilito dalla legge. 

« Il riconoscimento della dipendenza dal ser-
vizio imponeva prima della guerra una procedura 
piuttosto lunga e richiedente numerose indagini, 
che faceva capo alla compilazione di un atto deli-
berativo del Consiglio di amministrazione del 
corpo; oggi in base alle nuove disposizioni (de-
creto luogotenenziale 1274 del 1918, articolo 12 
ed al decreto luogotenenziale, n. 677, del 1919) le 
cose si sono di gran lunga semplificate mediante 
una dichiarazione del comandante del Corpo, del 
direttore dell'ospedale, ovvero dello stesso Col-
legio medico, che esegue la visita. La procedura 
ha raggiunto poi addirittura la più semplice espres-
sione pel fatto che, in base al decreto luogotenen-
ziale, n. 1250, del 1919, i militari che accampano 
diritti a pensione vengono sottoposti, senz'altro, 
a visita collegiale, anche nei casi di negato, o 
mancato riconoscimento della dipendenza dal ser-
vizio, lasciandosi al competente Ministero del te-
soro (servizio pensioni di guerra) di decidere 
direttamente in merito, in sede di liquidazione di 
pensione. 

« La procedura relativa alle visite collegiali è 
stata del pari notevolmente semplificata con lo 
stesso decreto, n. 1274; mentre i detti accertamenti 
si svolgevano prima per tre gradi giurisdizionali, 
passando le pratiche dal Collegio medico al diret-
tore di sanità del Corpo d'armata e quindi all'I-
spettorato di sanità militare, oggi la procedura 
si riduce alla sola visita del Collegio medico, il 
quale trasmette gli atti sanitari direttamente al 
Ministero del tesoro; solo nel caso in cui l'inte-
ressato non accetti il giudizio di i° grado la pra-
tica è deferita ad una Commissione sanitaria di 
appello che trasmette a sua voltaf appena emesso 
il giudizio, gli atti direttamente allo stesso Mini-
stero del tesoro. 

« Stando così le cose non si vede la possibi-
bilità di semplificare ancora di più le procedure 
oggi vigenti in materia, senza che, per ovvie ra-
gioni, ne vengano pregiudicate le necessarie ga-

ranzie sia nei riguardi dell'erario, che degli stessi 
interessati. 

<< E opportuno aggiungere che questo Mini-
stero non manca di sorvegliare i Collegi medici, 
perchè gli accertamenti sanitari procedano con la 
massima celerità possibile, ma, come l'onorevole 
interrogante potrà ben comprendere, non può evi-
tarsi che, in casi isolati, abbiano a verificarsi ri-
tardi che sono in rapporto con le difficoltà, spesso 
enormi,' che si frappongono alla ricerca di quei 
documenti indispensabili alla identificazione di mi-
litari già congedati per comprovarne la qualità di 
feriti di guerra, ecc., difficoltà in gran parte dipen-
denti dal fatto che per ragioni belliche gli inte-
ressati prestarono servizio presso numerosi reparti, 
ai quali, per altro, le varie 'autorità richiedono 
direttamente le informaziani necessarie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Berardelli . — Al ministro dìagricoltura. — 
« Per conoscere se non creda equo e giusto che 
sia accordata ai funzionari tecnici del Corpo Reale 
delle Foreste residenti in Calabria, nella stessa 
misura e con la medesima decorrenza (i° luglio 
1919) l'indennità di disagiata residenza concessa con * 
decreto luogotenenziale 4 maggio 1919, n. 667, ai 
funzionari tecnici del Corpo Reale del Genio civile, 
residenti pure in Calabria, e con decreto Reale 
27 novembre 1919, n. 2365, ai funzionari dell'Am-
ministrazione del Catasto ed a quelli dei servizi 
tecnici di finanza, anche residenti in Calabria, con-
siderato che i disagi cui vanno incontro i fun-
zionari forestali, per la natura stessa delle loro 
funzioni, non sono inferiori, ma, anzi, superiori a 
quelli dei funzionari già beneficati, se si considera 
che la loro azione si svolge in montagna ove manca 
qualsiasi conforto. Chiede altresì conoscere se la 
deficienza numerica di personale tecnico forestale 
in Calabria, deficiènza che è causa unica della 
inattività dell'Amministrazione in quasi tutti i rami 
del servizio specialmente per quanto riguarda rim-
boschimenti e sistemazioni di bacini montani, non 
sia dovuta alla disparità di trattamento di cui 
sopra, eliminando la quale certamente i funzionari 
accetterebbero di buon grado le residenze calabresi 
e il Ministero non si troverebbe nella necessità di 
dover revocare quasi sempre gli ordini di trasfe-
rimento in Calabria ». 

RISPOSTA. — « L'opportunità di concedere al 
personale tecnico delle Foreste, che presta servizio' 
in residenze disagiate, un'indennità mensile fissa 
per quelle sedi, e nella stessa misura stabilite per 
i funzionari del Genio civile, ha già formato og-
getto di attento e benevolo esame da parte di questo 
Ministero. Anzi essendosi ravvisato il p r o v v e d i -
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mento conforme ad equità e giustizia, si è già 
predisposto, col consenso del Ministero del tesoro, 
un disegno di legge, che potrà quanto prima essere 
presentato al Parlamento. 

« Il sottosegretario di Staio 
« C E R M E N A T I ». 

Bergamo. -— Al ministro della guerra. — 
«Per sapere per quali ragioni ai genitori del va-
lorosissimo tenente medico Da Poi, già del 2° bat-
taglione libico, caduto nella rivolta di Misurata 
del 1915, non siano ancora stati pagati gli asse-
gni e stipendi arretrati, e per sapere se non 
creda esasperante per i genitori dei caduti tanta 
inerzia ». 

RISPOSTA. — « Ai parenti del defunto tenente 
medico Da Poi dovevano effettivamente essere li-
quidati gli assegni (stipendio, indennità coloniale, 
indennità di servizio speciale) spettanti al predetto 
ufficiale durante i dieci mesi in cui fu prigioniero 
dei ribelli e, cioè, dal 7 luglio 1915 al 10 mag-
gio 1916, data della sua morte, che, secondo no-
tizie raccolte dal Governo della Tripolitania, pare 
siasi verificata per tifo esantematico. 

« Per le vigenti disposizioni, la liquidazione 
dello stipendio ai militari defunti durante la pri-
gionia non poteva essere fatta se non dopo l'ac-
certamento del decesso: ciò che, data la situazione 
politico-militare della Tripolitania, non era possi-
le se non al ritorno dei prigionieri, i quali so-
lente potevano far fede degli avvenimenti svol-
tlsi durante il periodo di captività. 

« La liquidazione della indennità coloniale, poi, 
Conosciuta ai prigionieri dal Regio decreto, n. 2292, 

23 novembre ultimo scorso, non si è potuto 
Venfìcare che dopo la pubblicazione del provve-
dimento, che, verificatasi in patria il 5 gennaio 
^orso, non potè effettuarsi in Colonia se non il 
£l0rno 16 dello stesso mese. 

« Ciò premesso, il Governo della Tripolitania 
assicurato di avere, fin dal 28 corrente, tra-

e s s e al sottoprefetto di Saluzzo in piego assi-
s t o , e per la consegna agli eredi, lire 2638 co-
c e n t i le competenze dovute al tenente Da Poi, 

n u t 0 conto dell'anticipazione di lire 1200 che gli 
era s t a t a fatta durante la prigionia. 

« Il sottosegretario di Stato per le colonie 
« P A R A T O R E ». 

Bergamo. — Al ministro del tesoro. — « Per 
^Pere quali siano le difficoltà per le quali l'Opera 
' Rionale dei combattenti non finanzia nè aiuta le 
Operative combattenti del Tre vigliano ». 

RISPOSTA. — « L'unica domanda di finanzia-
l o pervenuta all'Opera Nazionale per i corn-

a t i da parte di cooperative del Trevigiano è 

quella della cooperativa trevigiana per 1! industria 
delle spazzole, la quale si propone l'esercizio dello 
stabilimento del suddito tedesco Hermann KrulL 

« Ora nei riguardi dell'anzidetta cooperativa 
sono in corso accordi fra l'Opera. Nazionale e la 
Cassa di risparmio di Treviso. 

« Secondo i deliberati del Consiglio di ammi-
nistrazione dell'Opera Nazionale, questa agevola 
il finanziamento delle cooperative di combattenti, 
da parte di Istituti di credito o di risparmio, sia 
assumendosi una parte del rischio (non oltre la 
metà) e sia concorrendo nel pagamento degli in-
teressi. A tali direttive si ispirerà l'Opera Nazio-
nale nel progettato finanziamento della coopera-
tiva trivigliana. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Bergamo. — Al ministro d'agricoltura. — 
« Per sapere se il decreto legge 25 agosto, n. 1580, 
sia stato informato al giusto criterio che la misura 
dello stipendio corrisponda agli anni di servizio e 
se sia equo togliere al vice direttore. della Regia 
Stazione di Entomologia agraria di Firenze il mas-
simo di stipendio, pure avendo compiuto non 20 
soltanto, ma 29 anni di servizio particolarmente 
attivo ed efficace ». 

RISPOSTA. — « Il decreto legge 25 agosto 1919, 
n. 1580, ha recato i seguenti miglioramenti al per-
sonale delle Regie Stazioni di prove agrarie e spe-
ciali : aumento immediato di stipendio ; concessione 
di aumenti periodici; stabilità, nel posto, ai vice 
direttori e agli assistenti. Per contrapposto, non 
ha turbato nessun diritto quesito, inquantochè le 
precedenti disposizioni non consentivano agli as-
sistenti ed ai vice direttori nessun svolgimento di 
carriera. 

« Nel caso particolare, al vice direttore della 
Regia Stazione di entomologia agraria di Firenze, 

xnon poteva essere fatto che lo stesso trattamento 
praticato ai vice direttori delle altre stazioni agra-
rie, rispetto ai quali gli anni di servizio da lui pre-
stati non gli avevano creata una condizione di di-
ritto diversa e migliore, neppure prima dell'andata 
in vigore del surricordato decreto-legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

B e r g a m o . — Ai ministri per la ricostituzione 
delle terre liberate, della guerra e delVagricoltura. 
— « Per sapere dove sono andate a finire le somme 
di danaro che i contadini del comune di Cavaso 
(Treviso) hanno pagato per vedere arati i loro 
campi dalle motoaratrici che a Cavaso nessuno 
ha mai visto e di sapere se non credano dove-
roso provvedere al rimborso delle somme agli in-
teressati ». 
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RISPOSTA. — « I l c o m u n e di C a v a s o , e p e r 
esso il Regio commissario prefettizio, richiese in 
data 5 luglio 1919 la aratura meccanica di Ha. 80 
di terreno, pagando anticipatamente la somma di 
lire 5,990. 

« Tale somma, però, anziché essere depositata 
presso uno degli Istituti di credito autorizzati a 
compiere il servizio di cassa per la motoaratura 
di Stato, fu versato alla Cassa di risparmio della 
Marca Trevigiana in Treviso, di modo che, quando 
ne fu chiesto il rimborso, la Direzione del servizio 
di motoaratura non potè dargli corso perchè la 
Cassa non aveva regolarizzato tale versamento; 
ciò che neppure a tutt'oggi ha fatto, quantunque 
gliene sia già stato fatto ripetutamente invito. 

« Il Ministero, in ogni modo, ha già prepa-
rato tutti gli atti contabili relativi a tale opera-
zione ed appena gli sarà pervenuta dalla Cassa 
di risparmio della Marca Trevigiana la somma che 
è stata nuovamente sollecitata, disporrà senz'altro 
il rimborso dovuto, pari a lire 4775.19, poiché della 
somma di lire 5,990, dèpositata, lire 1,214.81 ser-
vono a coprire l'importo del lavoro eseguito che 
ascende ad Ha. 16.1975 e fu sospeso solamente 
dietro richiesta degli interessati. 

« Il sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« CERMENATJ ». 

Bergamo. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere come intenda provvedere d'urgenza 
ad intensificare la lotta contro la fillossera che in 
provincia di Treviso minaccia di distruggere i mi-
gliori vigneti ». 

RISPOSTA. — « S i n o d a l l ' a n n o 1 9 0 0 , in cui ve-
niva accertata la presenza della fillossera in pro-
vincia di Treviso, l'Amministrazione non mancò 
di adottare tutti i provvedimenti intesi a soffo-
care l'infezione od a mitigarne almeno la diffu-
sione. 

« Ma pur troppo sebbene per 8 anni consecu-
tivi si continuasse la lotta dopo i resultati della 
campagna antifìllosserica dell'anno 1908, tenuto 
presente la vastità che aveva presa l'infezione, si 
riconobbe non essere più conveniente la lotta col 
metodo distruttivo, la quale fu su conforme av-
viso della Commissione per la difesa contro la 
fillossera, abbandonata. 

« L'Amministrazione, allora, siccome fece nelle 
altre regioni che si trovarono in identiche condi-
zioni, s'interessò d'integrare,'in vari modi, l'opera 
del Consorzio antifillosserico Trevigiano, formato 
con lo scopo di provvedere alla ricostituzione dei 
vigneti con le viti americane. 

« I vivai di piante madri, del Consorzio stes-
so, prima dell'invasione nemica, comprendevano 
Ha. 1,45. 

« L'aiuto finanziario concesso dallo Stato ed 

ammontante a lire 10,500 prima dell'ottobre 1917 
fu portato a lire 13,500 con il sussidio di lire 3,000, 
concesso per l'esercizio finanziario 1917-18. 

« Ma non si arrestò qui l'azione dello Stato. 
« Io questi due ultimi anni fu specialmente at-

tiva e non esitò a intervenire con mezzi adeguati. 
« Tenute presenti le specialissime condizioni in 

cui ebbero a trovarsi i viticultori Trevigiani per 
l'invasione nemica e l'urgente bisogno di ricosti-
tuire quei vigneti gravemente danneggiati dalla 
guerra, il Ministero nel 1919 impiantò, a proprie 
spese, un grande vivaio di viti americane nel ter-
ritorio di Santa Lucia (prossimo a Conegliano), 
della estensione di circa otto ettari. La spesa com-
plessivamente sostenuta (senza tener conto del ma-
teriale d'impianto, pure fornito gratuitamente) è 
di circa lire 37,000. 

« Nel corrente anno si dispose la riattivazione 
del vivaio di viti americane di Pieve di Soligo e, 
col concorso del Ministero delle terre liberate, 
l'impianto di un nuovo vivaio, pure di viti ame-
ricane, in territorio di Valdobbiadene. La esten-
sione di quest'ultimo vivaio è di circa cinque et-
tari ed importa una spesa (sempre escluso il legno 
americano) di circa 25,000 lire. 

« Il mantenimento dei tre vivai di Santa Lucia, 
Pieve di Soligo e Valdobbiadene, verrà sostituito 
dallo Stato fino a tanto che il Consorzio antifillos-
serico Trevigiano non sarà in grado, di soppor-
tarne la spesa. Dopo i vivai stessi saranno ceduti 
gratuitamente al Consorzio dei viticultori inte-
ressati. 

« C o n tali p r o v v e d i m e n t i e con la gratuita di-
stribuzione di rilevanti quantità di materiale, pr°" 
veniente da altri vivai governativi, si ritiene di 
aver provveduto nel miglior modo possibile a 
mettere in grado, subito, i viticultori Trevigiani 
di provvedere alla ricostituzione dei vigneti. 

« Il Ministero non mancherà di p r e n d e r e an-
cora tutte quelle altre provvidenze che si i"lter 

ranno necessarie. 
« Il sottosegretario dì Stato 

« CERMENATI ». 

Bergamo. — Al ministro per la ricostituzio^ 
delle terre liberate. — « Per sapere se, Pel_ 
rimediare ad una ingiusta situazione^ creata^1 

con la improvvisa soppressione degli uffici C. ; 
A. R. non creda opportuno risolvere le rimanen 
pratiche di pertinenza della C. R . A. R c o n ^ 
posito personale e senza bisogno che da parte 
danneggiato vengano presentati -ulteriori d°cU 

menti e ciò per doverosa giustizia e per evi a^ 
prossime inevitabili e sacrosante esplosioni 
malcontento ». 

RISPOSTA. — « Il Regio decreto 7 dicembre 

1919 che dispose la soppressione delle Comi 
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sioni militari di revisione affitti e requisizioni de-. t 
ferì la competenza per l'esame e la definizione 
delle vertenze dipendenti da irregolari occupa-
zioni d'immobili o da irregolari o abusivi prele-
vamenti di cose mobili da parte delle truppe del 
Regio esercito, agli organi liquidatori dei danni 
di guerra. . v 

« Il Ministero per la ricostituzione delle terre 
liberate si .preoccupò giustamente del consideré-
vole aumento di lavoro derivante ad alcune agenzie 
delle imposte ed alle Intendenze di finanza dalla 
trasmissione delle pratiche già in esame presso le 
Commissioni predette. 

« Già provvide in parte ed ha in corso altri 
provvedimenti intesi ad assegnare agli uffici per 
il risarcimento dei danni di guerra il personale * 
che prestava la propria opera presso le disciolte 
Commissioni militari. 

« Ha emanate, fin dallo scorso febbraio, op-
portune disposizioni di massima per evitare ap-
punto ogni pregiudizio agli interessi dei danneg-
giati e quindi ogni causa di malcontento. Ha di-
sposto infatti che tutte le domande dovranno es-
sere esaminate senza indugio ancorché non siano 
compilate sui moduli prescritti dall'articolo i del 
Regolamento 30 marzo 1919 e che nelle vertenze 
per le quali la proposta di indennizzo concretata 
dalla C, R. A. R. abbia avuto l'assenso dei dan-
neggiati ed in quelle in cui le parti abbiano fir-
mato per incondizionata accettazione la perizia 
del danno eseguita dalla Commissione militare, 
l'intendente di finanza e l'agente delle imposte 
riterranno come concordato l'ammontare delle in-
dennità e trasmetteranno, senza riesame, gli atti 
alle Commissioni dì cui all'articolo 20 del testo 
unico 27 marzo 1919, perchè abbia luogo senz'altro 
l'omologazione. 

« Ha in tale occasione, confermato finalmente 
il concetto, già altra volta esposto ai dipendenti 
uffici, di lasciare cioè la massima libertà ai dan-
neggiati sulla 'scelta dei mezzi di prova, purché 
essi siano sufficienti a formare negli organi liqui-
datori il convincimento del diritto nel richiedente 
al risarcimento del danno, senza pretendere una 
rigorosa e tassativa documentazione la quale non 
e prescritta essenzialmente dalle disposizioni in 
vigore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E L L O S B A R B A » 

Bergamo. — Al ministro per la ricostituzione 
delle terre liberate. — « Per conoscere come prove. 
veda al disbrigo delle pratiche di denuncia di 
danni di guerra all'Agenzia delle imposte di Asolo 

mandante di personale - e come funzioni la 
Commissione mandamentale di omologazione dello 
stesso mandamento ». 

RISPOSTA.. — «Sul funzionamento dell'Agen^ 
zia delle imposte e della Commissione mandamen-
tale di Asolo non pervennero finora lagnanze a 
questo Ministero. 

« Poco tempo fa i sindaci dei comuni asolani 
esprimevano la preoccupazione che, con l'aumento 
di lavoro conseguente alla soppressione delle C. A. 
R. A., il personale dell'Agenzia non fosse suffi-
ciente, ma, essendo in corso delle pratiche per 
l'assegnazione degli uffici finanziari del personale 
già addetto alle Commissioni militari, non si è 
creduto di adottare nuovi provvedimenti. Si assi-
cura però che si è presa buona norma degli in-
convenienti cui accenna l'onorevole interrogante, e 
che si provvederà al riguardo con tutta la solle-
citudine richiesta », 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E L L O S B A R B A ». 

Bergamo. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delV interno. —• « Per sapere se 
non creda doveroso provvedere d'urgenza al mi-
glioramento delle condizioni materiali delle leva-
trici italiane, essendo insufficiente il beneficio arre-
cato loro dal decreto luogotenenziale 10 febbraio 
1918 ». 

RISPOSTA. — « Le condizioni delle levatrici 
condotte, alle quali evidentemente si riferisce l'in-
terrogazione, come quelle di tutto il personale 
sanitario degli enti locali, sono state sempre tenute 
da questo Ministero nella dovuta considerazione. 

« IP decreto luogotenenziale 10 febbraio 1918, 
n. 107, con cui furono aumentati del 10, del 15 
e del 30 per cento gli stipendi degl'impiegati go-
vernativi, dispose nell'articolo 8 che i comuni 
potessero assegnare agi' impiegati dipendenti, com-
prese naturalmente anche le levatrici condotte, 
aumenti di stipendio in misura non superiore a 
quella stabilita per gì' impiegati dello Stato ; ed 
all'uopo autorizzò detti enti a procurarsi i mezzi 
necessari mediante inasprimenti di tributi locali o 
contrattazione di mutui. 

« L'onorevole interrogante osserva che il bene-
ficio accordato alle levatrici condotte da detto 
decreto luogotenenziale 10 febbraio 1918 fu insuf-
ficiente; ed infatti, poiché il provvedimento aveva 
carattere facoltativo, non tutti i comuni lo adot-
tarono, e quindi non tutte le levatrici condotte 
poterono beneficiare di detti- aumenti. 

« Ma col decreto luogotenenziale 9 marzo 1919, 
n. 338, si fece obbligo ai comuni di assegnare ai 
propri dipendenti, con decorrenza dal i° gennaio 
di detto anno, e fino a tutto l'esercizio finanziario 
successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace, 
una indennità caro-viveri nella stessa misura di 
quella concessa agi'impiegati governativi col de-
creto luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314; 



Atti Parlamentari — 1 8 2 6 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA. XXV - 1" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 MAGGIO 1 9 2 0 

in tal modo fu assicurato a tutte le levatrici con-
dotte il beneficio di detti aumenti. 

• « Il Ministero dell'interno, poi, non ha man-
cato di tenere presenti le speciali esigenze della 
classe, e col regolamento 4 agosto 1918, n. 1395, 
fu disposto, in bilancio, lo stanziamento della 
somma annuale di lire 100,000 da erogarsi in sus-
sidio alle condotte ostetriche le cui titolari ab-
biano, con favorevoli risultati, cooperato alla ese-
cuzione di speciali previdenze per la tutela della 
salute dei bambini, segnatamente di quelli affidati 
a baliatico e con particolare riguardo alla profi-
lassi della sifilide. 

« Giova, anche, ricordare che con circolare 
telegrafica dell'8 dicembre 1919, n. 34896, si sta-
bilì che qualora per il 31 gennaio 1920 le ammi-
nistrazioni comunali interessate non avessero adot-
tati i provvedimenti necessari per la sistemazione 
del servizio sanitario, sia dal punto di vista dei 
miglioramenti al personale che da quello ÓY una 
migliore organizzazione del servizio, vi avrebbe 
dovuto procedere, di ufficio, la Giunta provinciale 
amministrativa. 

« In tal modo il personale sanitario dei comuni 
- comprese le levatrici condotte - sta ricevendo 
una conveniente sistemazione, non ostante le diffi-
coltà della generale situazione finanziaria dei co-
muni stessi. All 'uopo non si manca di raccoman-
dare continuamente alle prefetture il maggiore 
impegno nell'assolvimento di detto compito tanto 
importante per la tutela della pubblica salute. 

« II sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ».. 

B e r e t t a . -— Al viinistro della guerra. — 
« Per sapere se conosca il trattamento che fu 
fatto al marinaio aviatore Pagliacci Giuseppe di 
Pompeo, della squadriglia Miraglia, per essere 

.sceso a Trieste per il primo il giorno 2 novembre 
1918, e per le quali ragioni non gli sia stato as-
segnato il premio stabilito dalla signora Carlotta 
Ribighini e contessa Bucci ». 

RISPOSTA. — « L'ex-marinaio aviatore Giu-
seppe Pagliacci, che apparteneva ad una delle 
squadriglie da caccia della stazione Giuseppe Mi-
raglia (Venezia) prese parte, ih 2 novembre 1918, 
ad una missione dimostrativa su Trieste condotta 
dal tenente di Vascello Pierozzi. 

« Sebbene tutti gli aviatori fossero stati av-
vertiti che dovevano assolufamente astenersi dal 
discendere • nel porto di Trieste — per quanto essi 
dovessero volare a bassa quota ed in atteggia-
mento amichevole - il Pagliacci, trasgredendo a 
questi ordini e non obbedendo neppure ai ripe-
tuti segnali di richiamo fatti dal Capo squadri-
glia, discese senza nessuna ragione entro il porto, 
attraccò col velivolo ad una banchina e, sbarcato, 

si recò al municipio in mezzo alla popolazione 
festante, lasciandosi credere un messo dell'Italia 
presso la città irredenta. 

« L'indomani, tre novembre, il Pagliacci imbar-
cava un cittadino sull'apparecchio con l'intenzione 
di portarlo a Venezia, ma per errore di orienta-
mento discese sulla costa d'Istria e, dopo aver va-
gato qua e là, ritornò a Trieste dove fu ricupe-
rato dalla Squdriglia Pierozzi, che ivi si traslocò 
nel giorno dell'occupazione. 

« Per la mancanza compiuta il Pagliacci venne 
sospeso dal volo, per due mesi, ed inviato alla 
stazione di aviazione di Varano. 

« E evidente che la concessione del premio da 
lui invocata, non solo sarebbe stata un controsenso 
dal punto di vista disciplinare, ma non sarebbe 
stata neppure rispondente agli intendimenti e ai 
criteri coi quali furono stabiliti premi a favore 
del primo militare che sarebbe entrato a(Trieste. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

B e r t o l i n o . — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non ritenga conveniente 

e giusto disporre che a mente della circolare 20 
dicembre 1916, n. 77, l'opera prestata nell'assi-
stere i figli dei richiamati da insegnanti o da alunni 
di scuola normale, aspiranti all'insegnamento debba 
essere per l'avvenire tenuta presente e valutatane! 

concorsi - non solo per le candidate che erano 

già maestre, come si fece negli u l t i m i concorsi -

ma anche per le aspiranti all'insegnamento come 
era precisamente previsto nella circolare sovra ri-
cordata 20 dicembre 1916 — essendo per tutti in-
distintamente eguale il titolo alla pubblica bene-
merenza ». 

RISPOSTA. — « I titoli di servizio ammessi 

alla valutazione nei concorsi magistrali, indicai! 
nella tabella A, lettera B, dell'Allegato 1 a l decreto 

luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 999» ri'guar 

daño i soli maestri forniti di patente. 
« Al lo stato della legislazione, pertanto, non sa-

rebbe possibile aderire alla richiesta dell'onore^01 

interrogante in favore delle aspiranti airinse§na 

mento, non fornite di patente, che prestarono ser 
vizio di assistenza ai figli dei richiamati durante 

la guerra. 
«. Il sottosegretario di Staio 

« ' C A P O R A L I ». 

Pei 
B e r t o l i n o . — Al ministro della guerra.— « 

sapere se, essendosi colla recente circolare n. 
del 26 gennaio 1920, esteso agli ufficiali le 
lazioni pel congedo già concesso ai militar1 ^ 
truppa di 3a categoria, non creda opportuno 
precise disposizioni perchè sia esteso il conge 
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anche agli ufficiali provenienti dai volontari di un 
anno, conformemente ai provvedimenti presi pei 
militari di truppa, quanto meno per gli ufficiali 
delia classe 1896 pei quali venne congedata an-
che la seconda categoria ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni emanate pér il 
congedamento degli ufficiali che hanno titolo al-
l'assegnazione alla 2a e ,3a categoria comprendono 
anche quei militari che per effetto della nomina 
al grado di ufficiale sono passati di fatto alla 
ia categoria e ciò anche perchè, siccome vi fu-
rono corsi obbligatori, quelli che si trovarono in 
tali condizioni vennero a cambiare di categoria 
indipendentemente dalla loro volontà. 

« Per i volontari di Un anno, invece, tale con-
dizione speciale non si verifica, poiché tutti coloro 
che scelsero tale forma di prestazione di servizio, 
passarono di propria elezione nella prima cate-
goria come militari di truppa, e cioè per avere 
diritto al volontariato e non per il fatto di essere 
stati costretti a frequentare i corsi obbligatori di 
allievo ufficiale. 

« D'altra parte tale passaggio di categoria diede 
a molti di essi il vantaggio di poter scegliere 
l'arma nella quale fecero servizio durante la 
guerra. 

« A prescindere poi dalla questione di diritto, 
rimane sempre il fatto che il numero di coloro 
che beneficerebbero di tale congedamento sarebbe 
troppo grande e non compatibile coi bisogni an-
cora sussistenti per l'inquadramento della forza 
alle armi. Si aggiunge inoltre che anche social-
mente il provvedimento veri ebbe a favorite le 
classi meno bisognose dalle quali provengono in 
massima parte i volontari di un anno. 

« Per quanto riguarda poi il confronto coi 
militari che rimasero nei gradi di truppa, ma vo-
lontari di un anno, devesi tenere presente che, 
dato il regime d'armistizio tuttora vigente, il loro 
congedamento insieme coi militari di 2a catego-
ria, non rappresenta un diritto, ma una pura e 
semplice concessione loro accordata, concessione 
che il Ministero, per precise e ponderate ragioni, 
non ha ritenuto possibile estendere anche agli 
ufficiali. 

« II sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Bertone. — Al ministro della guerra. —- « Per 
conoscere - richiamando le sue precedenti inter-

' pellanze sui casi del maggiore Eressi e sui fatti 
dei magazzini militari di "Torino - quale mandato 
sia stato conferito all'ufficiale che, in seguito a 
dette interpellanze, venne inviato a Torino a com-
piere indagini ; e per quale motivo sia stato inca-
ncato delle indagini un brigadiere generale, la cui 
azione dovrà arrestarsi di fronte a quegli ufficiali 

di grado superiore, dei quali pure la responsabilità 
è indiscussa ». 

R I S P O S T A . — « Nell'ordinare un'inchiesta sul 
conto del maggiore Bressi, dopo il proscioglimento 
di lui dall'accusa di diffamazione per effetto del-
l'amnistia, questo Ministero non prescrisse alcun 
mandato specifico per l'ufficiale inquirente. 

« Sta in fatto, comunque, che l'inchiesta deve 
essere eseguita in base ad apposite norme, ordi-
nate allo scopo di accertare se e quale fondamento 
abbiano gli addebiti che si muovono ad un uffi-
ciale e di mettere in luce tutta la sua figura sotto 
l'aspetto morale e disciplinare. 

« D'altra parte questo Ministero, come di con-
sueto, non ha designato l'ufficiale inquirente, ma 
a ciò ha provveduto il competente Comando di 
Corpo d'Armata nel disporre per l'esecuzione del-
l'inchiesta. 

« Ad ogni modo, se occorrerà compiere accer-
tamenti che riguardino ufficiali di grado superiore 
a quello dell'inquirente, potrà essere disposto un 
supplemento d'inchiesta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Bevione. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se non creda giunta l'ora di ripri-
stinare gli abbonamenti, sia speciali, sia ordinari 
di circolazione sulle ferrovie dello Stato ». -

R I S P O S T A , — « Le restrizioni nell'uso di alcune 
categorie di biglietti, come quelle oggetto dell'in-
terrogazione dell'onorevole Bevione, sono state 
imposte, sia dalle gravissime esigenze del bilancio 
ferroviario, sia dalla necessità di limitare, quanto 
più è possibile, .il numero dei viaggiatori in rela-
zione ai mezzi disponibili e specialmente alla de-
ficienza di combustibile. 

« Tali condizioni perdurano tuttora, epperò non 
posso dare affidamento di un sollecito ripristino 
degli abbonamenti ordinari, nè di quelli speciali 
di circolazione sulle ferrovie dello Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C L A P P I .».• 

Bevione. — Al ministro dell'industria, .com-
mercio e lavoro. — « Per sapere se non creda di 
mantenere le agevolazioni e gli aiuti accordati alle 
costruzioni di abitazioni popolari anche se iniziate 
dopo il i° luglio prossimo venturo ». 

R I S P O S T A . — « Il periodo di tempo stabilito 
perchè sia iniziata e completata la costruzione 
delle nuove case per poter godere dei vantaggi 
previsti negli articoli 2, 4, e 13 del decreto-legge 
8 gennaio 1920, n. 16, ha dovuto essere relativa-
mente ristretto, al solo fine di sollecitare le nuove 
costruzioni. 
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« Non si disconosce tuttavia l'opportunità di 
un provvedimento diretto a concedere ancora una 
breve proroga, sopra tutto in considerazione delle 
difficili condizioni in cui attualmente si trova l'in-
dustria edilizia. 

« Questo Ministero si riserva di emettere 
quindi i provvedimenti relativi in tempo utile, 
come è desiderio dell'onorevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A » . 

» 

Bevione. — Al ministro del tesoro. — « Per sa-
pere le ragioni per le quali non è stato finora dato 
ordine di pagare il caro-viveri di lire cinquanta 
mensili concesso agli ufficiali in posizione di ser-
vizio ausiliario con la circolare n. 8 del Giornale 
Militare dell'anno corrente, e se non intenda dare 
immediati ordini in proposito ». 

R I S P O S T A . — « Con telegramma circolare nu-
mero 161075, del 29 dicembre 1919, -vennero date 
disposizioni dalla Direzione generale del Segreta-
riato alle Delegazioni del tesoro, pel pagamento 
dell'assegno temporaneo caro-viveri, anche agli 
ufficiali in posizione ausiliaria. 

« E stato inoltre interessato il Ministero della 
guerra a segnalare quelle Delegazioni alle quali 
risultasse necessario far richiamo, per la regolare 
applicazione delle disposizioni impartite. 

« Risulta dunque che gli ordini sollecitati dal-
l'onorevole interrogante furono già da tempo ema-
nati e i pagamenti del suindicato beneficio do-
vrebbero quindi avere effetto regolarmente presso 
tntte le Sezioni di tesoreria. 

« Il sottosegretario di Staio 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Bevione. •—• Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda giusto e do-
veroso consentire che agli insegnanti di ruolo delle 
scuole medie governative, reduci di guerra, sia 
consentito di partecipare ai prossimi concorsi ge-
nerali per titoli riservati ai soli supplenti e alle 
loro stesse condizioni ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto .25 aprile 1919 
venne autorizzata l'apertura di concorsi per soli 
titoli riservati agli ex-supplenti ed agli ex-mili-
tari, per sole scuole medie di primo grado. Tali 
concorsi, meno che per due materie, il francese 
ed il disegno, furono banditi ed espletati. 

« Nel corrente anno saranno banditi, se vi sa-
ranno cattedre vacanti, concorsi per il francese e 
per il disegno nelle scuole medie di primo grado ; 
ma a questi non hanno alcun interesse a concor-
rere gli insegnanti di ruolo e si ritiene quindi che 
l'interrogazione non voglia riferirvisi. Saranno 
inoltre banditi concorsi per cattedre di scuole 

medie di secondo grado, per titoli e per esami,, 
secondo le norme comuni, ai quali quindi potranno 
partecipare tanto gli insegnanti di ruolo come gli 
estranei. 

<< Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

Bevione. — Al ministro dei tesoro. — « Per 
sapere se non intenda emanare d'urgenza prov-
vedimenti perchè il trattamento di caro-viveri sia 
esteso anche agli ufficiali in congedo provvisorio, 
che ad esso hanno indiscutibile diritto ». 

R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenenziale 14 
febbraio 1918, n. 196, che ha stabilito per gli uffi-
ciali del Regio esercito l'indennità caro-viveri,, 
dispone all'articolo 2, n. 4, che la medesima non 
compete agli ufficiali « a stipendio sospeso o ri-
« dotto salvo i casi di aspettativa per infermità 0 
« di licenza straordinaria per infermità ». 

« Identica norma è stata riprodotta all'articolo 
3-sub 5 del decreto luogotenenziale 21 aprile 1918, 
n. 800, nei riguardi degli ufficiali dei corpi mili-
tari dipendenti dalla Regia marina. 

« Inoltre nell'articolo 7 - capoverso - del de-
creto luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314» 
che elevò l'indennità caro-viveri estendendola al 
personale delle Amministrazioni governative di 
ruolo o straordinario, avventizio o assimilato, fa-
cendo riserva di provvedere per l'applicazione 
delle norme da esso portato, ai militari, ivi com-
presi gli ufficiali appartenenti alla categoria in 
congedo, si afferma, esplicitamente, che devono 
rimanere immutate, in quanto applicabili, le dispo-
sizioni dei decreti luogotenenziali 14 febbraio e 
21 aprile 1918, n. 196 e 800, rispettivamente per 
i militari dell'esercito e per quelli della Regia 
marina. 

« Ed anche il decreto luogotenenziale 5 gen" 
naio 1919, n. 18, ha tenute ferme nella loro so-
stanza le disposizioni fondamentali dei decreti 14 
febbraio e 14 settembre 1918, n. 196 e 1314-

« Da quanto sopra, scaturisce evidente il con: 
cetto che il legislatore ha voluto escludere da tale 
beneficio gli ufficiali a stipendio sospeso e ridotto, 
nè si reputa possibile, come chiede l'onorevole 
interrogante, emanare, ora, d'urgenza, p r o v v e d i -

menti intesi ad estendere, anche agli ufficiali dei 
quali si tratta, l'indennità caro-viveri, in q u a n t o 

le condizioni attuali della finanza non c o n s e n t o n o 

ulteriori aggravi, specie per spese di personale. 
« Il sottosegretario di Stato 

« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A »• 

Bianchi Giuseppe. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri. — « Per sapere se non siano 
a conoscenza del Governo certi elementi di fatto, 
a proposito di agitazioni, scioperi • e serrate ne 



Atti Parlamentari — 1829 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X V - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 MAGGIO 1 9 2 0 

Genovesato dai quali si può desumere come da 
parte del padronato si voglia provocare, anche 
per sorditi calcoli di speculazione affaristica, la 
sospensione del lavoro in diversi stabilimenti ». 

RISPOSTA. — « L'interrogazione è troppo gene-
rica per poter precisare che. cosa l'onorevole in-
terrogante abbia inteso di rilevare. Se qualche 
limitazione (ma non sospensione) si è avuta nel 
lavoro di qualche stabilimento industriale, fu do-
vuto unicamente alle restrizioni resesi necessarie 
sul consumo della energia elettrica in conseguenza 
della mancanza di acqua e carbone. 

« Ma in seguito alle abbondanti pioggie fu ri-
pristinata la piena disponibilità dell'energia elet-
trica, e sono state anche tolte le limitazioni di 
lavoro. 

« Non consta, poi, che negli industriali di Ge-
nova vi siano le intenzioni attribuite- loro dall'o-
norevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

B i g n a m i ed altri . — Al ministro d'agricoltura. 
— Per sapere quanto ci sia di vero nella riforma 
che si afferma progettata per il Corpo delle mi-
niere, la cui direzione verrebbe tolta agli inge-
gneri per essere affidata ad un funzionario di ca-
rattere amministrativo ». 

RISPOSTA. — « Nessuna riforma sostanziale 
è stata adottata per il Corpo Reale delle miniere. 
Se qualche provvedimento si è preso in applica-
zione dell'articolo 8 del decreto-legge 2 ottobre 
1919, n. 1794, esso è stato tutto a vantaggio del 
Corpo stesso. 

« Infatti, non è stata tolta la direzione del 
Corpo • delle miniere agli ingegneri, come inesat-
tamente venne riferito all'onorevole Bignami e agli 
onorevoli confirmatari della interrogazione. A 
capo del Corpo delle miniere si è posto l'Ispetto-
rato tecnico centrale delle miniere, che sovrani.. 
tende all'andamento generale tecnico del servizio 
minerario; e all'Ispettorato permane sempre un 
ispettore superiore del Corpo. 

« Ma in più, per il Regio decreto 4 gennaio 
1920, n. 19, ad altro ispettore superiore è stata 
affidata la presidenza del Consiglio delle miniere, 
d'ora innanzi denominato « superiore » accresciuto 
d'importanza e di composizione, e la cui compe-
tenza è stata ampliata fino a sostituire, nelle ma-
terie attribuitegli, la funzione di ogni altro Corpo 
consultivo dello Stato. 

« Con il riassetto poi del Regio Comitato geo-
logico e del relativo servizio - provvedimento 
che ha avuto il plauso di tutti i migliori geolo-
gici d'Italia - si è decretata la netta separazione 
del personale di questo ufficio da quello del Corpo 
delle miniere. Cosicché l'organico del personale 

minerario verrà a beneficiare completamente dei 
posti di ispettore superiore, di ingegnere capo e 
di ingegnere che il personale, che sta per passare 
al servizio geologico, lascia vacanti nell'organico 
stesso. 

« Se nel riordinamento del Ministero un di-
rettore generale amministrativo è stato preposto 
così ai vari servizi minerari di carattere pura-
mente amministrativo come a quelli geologici, 
meteorologici, geodinamici ed idraulici, ciò non 
significa punto, come gli onorevoli interroganti 
hanno potuto sospettare dalle errate informazioni 
avute, che il servizio tecnico, affidato al Corpo 
delle miniere, abbia perduto della sua autonomia 
e del suo prestigio. 

« Anzi, come si è detto, coi provvedimenti 
presi si sono recati non trascurabili vantaggi al-
l'antico, valoroso, benemerito Corpo delle miniere 
e l'autorità dell'ispettore superiore di prima classe 
si è grandemente elevata con il conferimento alla 
carica, dapprima tenuta dai ministro per l'agri-
coltura, di presidente effettivo del Consiglio supe-
riore delle miniere. E poi intendimento di questo 
Ministero di creare, per tale posto di presidente, 
un altro grado più alto nel Corpo delle miniere, 
che dovrà essere come il punto culminante a cui 
può portare la carriera di ingegnere delle mi-
niere. 

« Dopo di che è logico ritenere che gli ono-
revoli ingegneri interroganti si sentano tranquil-
lizzati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Bisogni . — Al ministro a" agricoltura. — 
« Per sapere se non fosse il caso di investire le 
organizzazioni di contadini e lavoratori della terra, 
del diritto di eleggersi i propri rappresentanti, 
nelle Commissioni mandamentali arbitrali, sinora 
formate dai signori Pretori, a seconda delle pro-
prie particolari vedute, spesso improntate a par-
zialità manifeste, che danneggiano il prestigio 
della giustizia e del diritto ». 

RISPOSTA. — « Il problema della rappresen-
tanza delle classi agricole, nelle Commissioni ar-
bitrali mandamentali, ha formato oggetto di attento 
esame da parte di questo Ministero, il quale ritiene 
di aver concretato una conveniente soluzione, nel 
progetto di legge sulle Comere regionali di agri-
coltura, testé presentato al Parlamento (Camera 
dei deputati, disegno di legge n. 251). 

« Premettesi che il progetto in parola propone 
il definitivo mantenimento delle Commissioni di 
cui trattasi, come magistratura speciale per la de-
cisione di tutte le controversie individuali, relative 
ai contratti agrari, ed alle prestazioni di lavoro 
agricolo. Esse, però, sarebbero costituite in modo 
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diverso da quello stabilito dal decreto luogote-
nenziale 6 maggio 1917, n. 871, in quanto le com-
porrebbero due membri per ognuna delle seguenti 
categorie: a) proprietari; 5) affittuari non coltiva-
tori diretti; c) coloni; d~) affittuari coltivatori di-
retti; e) salariati. 

« Data la natura delle controversie, che le 
Commissioni verrebbero chiamate a decidere, sem-
bra che la ripartizione suddetta, delle classi agri-
cole, sia tale da assicurare, per ogni controversia, 
la rappresentanza dei possibili interessati. 

« Le Commissioni funzionerebbero - beninteso -
con la presenza dei rappresentanti delle categorie, 
cui appartenessero i contendenti in ciascuna ver-
tenza. 

« Il progetto stabilisce tassativamente che ì 
membri della Commissione debbano, in ogni caso, 
appartenere di fatto alla categoria che sono chia-
mati a rappresentare. Ciò costituisce una prima, 
assai notevole garanzia per la legittimità della 
rappresentanza. Un'altra garanzia sta nella dispo-
sizione secondo la quale i membri debbono essere 
designati dalle Associazioni, iscritti in un registro, 
di cui è proposta la istituzione appunto per dif-
fondere lo spirito di organizzazione tra le classi 
agricole, e per facilitare il raggiungimento dei 

. fini sociali, cui il disegno di legge si inspira. 
« Una terza garanzia - infine - sta nella per-

sona di chi è ' chiamato a nominare i membri 
della Commissione. 

« La nomina verrebbe fatta dal presidente di 
un altro Istituto arbitrale creato dallo stesso di-
segno di legge, e cioè dal presidente del Comi-
tato regionale arbitrale, per la risoluzione delle 
cantroversie e dei conflitti collettivi, il quale, per 
la sua origine, e per le funzioni altissime che è 
•chiamato a disimpegnare, godrà necessariamente 
intera la fiducia di tutti gli interessati. 

« Il presidente del Comitato, invero, è eletto 
alla unanimità, dai membri del Comitato stesso, 
i quali devono pure appartenere di fatto, alle 
classi sovraindicate, e, alla loro volta, sono eletti 
dai consiglieri della Camera regionale, che costi-
tuiscono la diretta rappresentanza degli elettori 
agricoli. Solo se manchi l'unanimità, il presidente 
è nominato dal presidente della Corte di appello, 
al di fuori delle classi medesime. Questo è l'or-
gano cui spetta di scegliere 1 membri delle Com-

• missioni arbitrali mandamentali, tra i designati 
delle Associazioni, o di nominarli, là dove queste 
non esistano. 

« Ove a tutto ciò aggiungasi che, secondo il 
disegno di legge, il presidente delle Commissioni 
è eletto o nominato nello stesso modo, onde av-
viene la elezione o la'nomina del presidente del 
Comitato regionale, deve ammettersi che il sistema 
escogitato per la costituzione della nuova magi-
stratura, assicura non solo che la rappresentanza 

delle classi agricole sarà in essa, senza dubbio, 
genuina, ma benanche che il nuovo organo giu-
risdizionale avrà tutta l'autorità e tutto il presti-
gio, che le funzioni affidategli richiedono, e sarà, 
sicuramente, fonte di giustizia e fattore prezioso 
di. pacificazione sociale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Bisogni. — Al ministro della giustizia e degli 
affari di culto. — « Per sapere se le Commissioni 
provinciali arbitrali per la risoluzione dei conflitti 
agrari collettivi, possono rendere esecutivi i iodi 
arbitrali emessi. 

« Se non creda utile ed urgente provvedere 
a dare alle Commissioni stesse quel Valore ed im-
portanza legale verso le parti inadempienti; spe-
cialmente la parte padronale, che abusa ancora, 
impunita, della bontà della classe colonica ». 

R I S P O S T A . — « Le controversie e i conflitti col-
lettivi, comunque attinenti a prestazioni di lavoro 
agricolo, sono - com'è noto - demandate dal de-
creto-legge 14 settembre 1919, n, 1726, al Comi-
tato provinciale agricolo, istituito con il decreto 

stesso. Giova ricordare che questo Ministero pro-
mosse il citato decreto nell'intento di a s s e c o n d a r e 

l'accordo tra la classe dei datori di lavoro agri-
colo e quella dei lavoratori della terra. Se la con-
ciliazione, infatti, ha luogo, il relativo verbale ha 
forma di contratto tra le parti ; in caso contrario, 
il Comitato fissa i termini della controversia 0 
del conflitto, indicando la possibile soluzione. 

« Il Comitato provinciale non poteva quindi 
dare risultati diversi da quelli che se ne ripro-
metteva la legge, e cioè quelli che possono deri-
vare da ogni libera azione conciliativa e per 1 
quali non è il caso di parlare di esecuzione obbli-
gatoria. 

« Questo Ministero, peraltro, si è reso conto 

della convenienza che il Concordato a cui si per-
viene, 'ad opera dell'organo statale di conc i l i az ione , 

abbia forza obbligatoria, ed all'uopo ha c o m p r e s o 

nel progetto di legge, presentato al P a r l a m e n t o 

(n. 251), sulle Camere regionali di agricoltura, 1 

provvedimenti che sono parsi più a d a t t i a far 
conseguire un tal risultato. 

« Il sottosegretario di Stalo per Vagricoltura 
« C E R M E N A T I » . 

Bisogni. — Al ministro d'agricoltura. — « 
merito alla composizione della Commissione man-
damentale arbitrale di Pescia (provincia di Lucca), 
la quale è in contrasto con le disposizioni e m a n a t e 

con decreto n. 1726, del 14 settembre 1919, artl" 
C O l ° 3 - - ' • • , dà 

« Tale irregolare composizione ha dato e 
luogo a decisioni favorevoli, da parte s p e c i a l m e n t e 
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dei proprietari, senza alcun senso di equanimità 
e di giustizia, nonché in contrasto con gli ultimi 
decreti sugli escomi agrari ». 

R I S P O S T A . — « Nessun reclamo era pervenuto, 
precedentemente, a questo Ministero, circa la com-
posizione e il funzionamento della Commissione 
mandamentale arbitrale di Pescia. 

« Devesi, in proposito, rilevare che la disposi-
zione dettata dall'articolo 3, del decreto-legge 14 
settembre 1919, n. 1726 - citata dall'onorevole in= 
terrogante - non importava, già, l'obbligo di rico-
stituire, secondo il criterio stabilito dall' articolo 
stesso, tutte quelle Commissioni, i cui membri, in 
mancanza di Associazioni, che avessero potuto 
designarli, fossero stati scelti direttamente dai ri-
spettivi pretori. 

«Non vi era-motivo, infatti, di ritenere ille-
galmente costituite le Commissioni in parola, solo 
perchè, essendo sorte prima del decreto n. 1726, 
esse erano state formate dai pretori, direttamente, 
secondo il disposto dell'articolo 16 del decreto luo-
gotenenziale 6 maggio 1917, n. 871. 

« Però, nella pubblicazione del decreto-legge 4 
gennaio ultimo scorso, n. 6, questo Ministero, te-
nuto conto, tra l'altro, dello speciale carattere 
delle nuove controversie, che venivano deferite al 
giudizio dell'organo arbitrale mandamentale, d'ac-
cordo col Ministero della giustizia, non mancò di 
richiamare l'attenzione dei signori procuratori ge-
nerali, presso le Corti d'Appello, sulla opportu-
nità di provvedere alla ricomposizione di quelle 
Commissioni, le quali, o per avere scarsamente 
funzionato, o per qualsiasi altro motivo, non ap-
parissero rispondenti ai criteri, secondo i quali, 
ai fini della legge, esse dovevano essere costituite. 

« Per la Commissione di Pescia, in particolare, 
questo Ministero ha segnalato, alla competente 
autorità giudiziaria (procuratore generale di ap-
pello di Lucca) quanto l'onorevole interrogante 
afferma, perchè possano essere presi i provvedi-
menti del caso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Bisogni ed altri. — Al mi?iistro dell'indu-
stria, commercio e lavoro. — « Per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere contro la Società 
Valdarno che ha recentemente applicata agli u-
tenti di luce elettrica della citta di Siena una ta-
riffa superiore a quella massima stabilita dalle di-
sposizioni. in vigore ». 

R I S P O S T A . — « Si premette che con decreto luo-
gotenenziale, n. 250, del 27 febbraio 1919 ai distri-
butori di energia elettrica generata per via termica 
venne data facoltà di esigere dai propri utenti un 
compenso supplementare o sovraprezzo a titolo 

di indennizzo per il maggior costo dei combusti-
bile in confronto del costo base stabilito dal de-
creto stesso. Inoltre, con Regio dècreto, n. 2264, 
del 31 ottobre 1919, i venditori di energia elet-
trica comunque prodotta furono autorizzati, entro 
i limiti e con le norme stabilite dal decreto stessso 
all'aumento delle tariffe di vendita dell'energia. 

« Pertanto, la Società Valdarno, che esercita 
un impianto termo-elettrico, può, in confronto dei 
propri utenti verso i quali sia vincolata da con-
tratti ánteriori alla emissione dei provvedimenti 
suddetti e quando ricorrano le condizioni da que-
sti previste, esigere il sopraprezzo di cui al primo 
decreto e l'aumento di cui al secondo, in misura 
però non eccedente i limiti prescritti. Qualora ri-
chieda a torto o richieda di più, gli utenti hanno 
facoltà di ricorso a commissioni arbitrali istituite 
dai decreti medesimi. 

« Si fa infine rilevare che i provvedimenti in 
questione sono stati promossi il primo dal Mini-
stero del tesoro e il secondo dal Ministero dei 
lavori pubblici ed è quindi a tali Amministrazioni 
che occorre rivolgersi per quanto concerne l'ap-
plicazione delle disposizioni di essi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A » , 

Boccieri. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se intenda definitivamente dare di-
sposizioni per l'immediata sistemazione della frana 
prodotta da . oltre un decennio sul tronco ferro-
viario Avellino-Benevento e propriamente sul 
tratto di linea fra la galleria Braneto e la galleria 
Cassone nei pressi di Altavilla Irpina ». 

R I S P O S T A . — « In seguito alle piene del fiume 
Sabato, verificatesi negli anni 19 10- 1 1 , si rileva-
rono dei dissesti nel muro di sostegno del terra-, 
pieno, alla base del rilevato ferroviario fra le pro-
gressive 13_f~220/280 della linea Avellino-Bene-
vento, fra le gallerie Braneto e Capone. 

« .In seguito a tali rilievi furono eseguite alcune 
opere di consolidamento in contiguità della fer-
rovia. Ma essendosi poi riconosciuto che i movi-
menti franosi si estendono molto a monte, si è 
disposto per ulteriori indagini ed osservazioni sul 
modo da comportarsi dei movimenti della costa 
franosa, e sugli effetti che ne potranno derivare 
alla ferrovia. 

« Appena si avranno i risultati di tali indagini 
si provvederà alla sistemazione stabile e definitiva 
del terrapieno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C L A P P I » . 

Boccieri. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se intenda concedere anche al per-
sonale degli archivi provinciali del Mezzogiorno 
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il ribasso ferroviario perpianente come a tutti gli 
impiegati dello Stato ». 

RISPOSTA. — « Le persone alle quali è concesso 
il beneficio dei viaggi a riduzione sono tassativa-
mente indicate nell'allegato alla legge, n. 562, del 
29 dicembre 1901 e non si può maggiormente 
estendere tale beneficio, sia perchè di fronte alle 
ben note difficili condizioni dell'esercizio ferrovia-
rio — per cui si dovette anche recentemente ricor-
rere a non lievi 'inasprimenti di tariffe - non sa-
rebbe coerente, nè opportuna una estensione di 
facilitazioni di viaggio, sia perchè, se si ammet-
tesse la concessione domandata, non si saprebbe 
in qual modo ulteriormente resistere alle molte 
domande di altre categorie di persone (pensionati 
governativi, impiegati delle amministrazioni pro-
vinciali e comunali, degli istituti di emissione, 
delle biblioteche delle Camere di commercio ecc.) 
che da tempo insistono per avere i ribassi. 

Il sottosegretario di Stato 
« C i APPI ». 

BoccIerL — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere, preliminarmente, come e perchè dopo 
circa dieci anni resta ancora lettera morta il de-
creto 24 maggio 1910, col quale si approvava lo 
appalto della costruzione e sistemazione della rete 
stradale di allacciamento alla esistente rete stra-
dale, di cui un tratto di metri 2182 deve attra-
versare il comune di Grottolella ». 

RISPOSTA. — « Nel piano regolatore compilato 
per l'applicazione a favore dei comuni isolati dalla 
provincia di Avellino dell'articolo 53 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, trovasi compreso, effetti-
vamente, il comune di Grottolella, per la eostru-
zione di una rotabile destinata ad allacciarlo alla 
provinciale Irpina; ma, tuttavia, non si è potuto 
finora nè approntare il progetto, nè quindi di-
sporre l'appalto dei relativi lavori, perchè all'ap-
plicazione dèlie citate disposizioni legislative si 
procede gradualmente, avendo riguardo sia alle 
disponibilità dei fondi stanziati in bilancio, sia 
alla maggiore urgenza delle opere, e in base a 
tali criteri si è dovuto dare.la precedenza alle 
strade di allacciamento di altri comuni isolati del-
l'anzidetta provincia. 

« Poiché ora è stata fatta rilevare la necessità 
di provvedere sollecitamente anche alla costru-
zione della strada interessante il comune di Grot-
tolella, si è interpellato l'ufficio del- Genio civile 
perchè faccia conoscere se esso sia in grado di 
redigere subito il progetto e se, in caso negativo, 
sia conveniente, per guadagno di tempo, affidarne 
la compilazione a un privato professionista. Ap-
pena il progetto sarà stato redatto ed approvato, 
non si mancherà di provvedere per la pronta ese-
cuzione dei lavori. 

« Ad ogni modo reputo opportuno soggiun-
gere che il comune di Grottolella, se crede, può 
chiedere l'autorizzazione di anticipare, a norma 
della legge 2 gennaio 1910, n. 5; e del decreto 
luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1080, tanto la 
compilazione del progetto quanto la costruzione 
della propria strada, e se una simile , domanda 
sarà/presentata al Ministero dei lavori pubbliciK 

si avrà cura "di esaminarla con la massima possi-
bile benevolenza. 

IL sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Boccieri . — Al ministro deWinterno. — « Per 
sapere in qual modo intenda provvedere alle al-
larmanti condizioni della pubblica sicurezza nel 
mandamento di Lauro ». 

RISPOSTA. — « Da accurate informazioni as-
sunte, risulta che le condizioni della pubblica si-
curezza nel mandamento di Lauro non sono così 
allarmanti come afferma l'onorevole interrogante ; 
anzi si è verificata una sensibile diminuzione di 
taluni reati, quale, ad esempio, quello di danneg-
giamento alle proprietà rurali, che costituisce una 
dolorosa caratteristica di quella plaga. 

« Si è dovuto invece lamentare una recrude-
scenza di furti ; fenomeno questo comune ad altre 
Provincie del Regno, dovuto alle cause complesse 
del dopo guerra, che sono ben note. 

« A fronteggiare tale stato anormale di cose 
sono state impartite energiche disposizioni ai pre-
fetti del Regno per una attiva vigilanza degli 
esercizi pubblici, dei ritrovi o rifugi abituali di 
gente di malaffare, per il fermo e perquisizione 
dei pregiudicati e vagabondi, per la perquisizione 
dei locali ove si sospetta sia della refurtiva e pel 
rimpatrio degli oziosi e vagabondi non oriundi 
del luogo. 

« La lotta quindi contro tutti gli elementi che 
costituiscono un pericolo per la sicurezza e la 
tranquillità dei cittadini, viene condotta con ogni 
impegno anche in provincia di Avellino. 

« Il prefetto, difatti, assicura di avere adottate 
le misure suggerite dal Ministero e confida che, 
mercè di esse, le condizioni della pubblica sicu-
rezza anche nel mandamento di L a u r o ritorne-
ranno, al più presto, del tutto normali. 

« Il sottòsegretario di Stato 
« GRASSI ». 

Bocconi . — Ai ministri della guerra e della 
marina. — « Per sapere se intendano dare im-
mediate disposizioni ai rispettivi comandi di An-
cona perchè sia provveduto senza indugio allo 
sgombero delle banchine del porto e dei carri 
ferroviari, onde impedire l'esodo dei piroscafi, la 
disoccupazione forzata dei facchini e un grave 
danno al commercio di quella "città ». 
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RISPOSTA. — « In base alle indagini disposte 
di concerto col Ministero della marina in ordine 
al lamentato ingombro delle banchine del porto e 
dei carri ferroviari colà giacenti può assicurarsi 
che se l'inconveniente esisteva al tempo in cui fu 
fatta l'interrogazione, è poi stato sollecitamente 
rimosso a cura delle due amministrazioni militari. 
Inoltre, se qualche ritardo si è verificato nelle 
operazioni d'imbarco lo si deve, in parte, alla ri-
strettezza dei mezzi di carico ed alla deficienza 
di mano d'opera dovuta ai continui scioperi av-
venuti fra gli scaricatori del porto. 

« Il sottosegretario di Stato, per la guerra 
« A G N E L L I ». 

Bombacci . — Ai ministri dell'intèrno e della 
guerra. — « Per conoscere : i° in base a quale 
disposizione di legge restino ancora nella Sarde-
gna decine di cittadini internati ; 2° perchè l'au-
torità militare nega a moltissimi cittadini di Trie-
ste e dell'Istria di ritornare - a 14 mesi di ?di-
stanza dalla pace - nelle loro residenze presso i 
loro congiunti ». 

RISPOSTA. — « Le persone allontanate dalla 
Venezia Giulia, a causa della loro opera di pro-
paganda ostile alla nostra occupazione, e che si 
trovavano in Sardegna, sono state, in massima 
parte, rimpatriate. Soltanto pochi, quasi tutti ori-
ginari delle isole dell' Alto Adriatico [(Veglia, 
Cherso, Lussino) sono stati da tempo trasferiti, 
in attesa di definitivo rimpatrio, nelle provincie di 
Perugia, Pisa, Lucca, Siena, secondo le designa-
zioni fatte dagli stessi interessati, e anche per co-
storo si viene disponendo gradatamente il rimpa-
trio, a seconda" che il commissario generale per la 
Venezia Giulia ne ravvisi l'opportunità. 

« Le persone già internate in Sardegna, e pro-
sciolte dall'internamento, che ancora vi si trovano 
colà, o lo .sono perchè hanno preferito di rima-
nervi da liberi cittadini o perchè sono detenuti in 
espiazione di pene dovute a reati comuni. 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« G R A S S I ». 

Bonardi. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, vtinistro dell'interno. — « Per conoscere 
quale fondamento abbia la notizia della prossima 
cessione a stranieri dei rifugi, alberghi e capanne 
alpine, costruiti e condotti prima della guerra, in 
numero di cento all'incirca, dalle Società alpini-
stiche austriache e germaniche nell'Alto Adige e 
specialmente nella zona del nuovo confine ; per 
sapere se e come intenda provvedere al riguardo 
per la tutela della italianità e della sicurezza dei 
confini anche in relazione alle clausole riguardanti 
1 beni dei sudditi stranieri esìstenti nei territori 

trasferiti dai trattati di Versailles e di Saint-Ger-
main. Chiede inoltre se non intenda provvedere 
alla riparazione e manutenzione di tali edifici la-
sciati in completo deplorevole abbandono dopo 
l'armistizio, mentre rappresentano un elemento 
indispensabile per lo sviluppo alpinistico e turi-
stico della regione ». 

RISPOSTA. — « La delicata questione dei ri-
fugi alpini austro-germanici della Venezia Triden-
tina è da tempo oggetto di attive pratiche fra 
l'ufficio centrale per le nuove provincie alla dipen-
denza della Presidenza del Consiglio, i vari or-
gani competenti e le nostre rappresentanze a Pa-
rigi, ma essa è peraltro connessa con tutto il pro-
blema del trattamento dei beni dei sudditi nemici 
delle provincie redente. 

« Quanto alla notizia di prossima cessione a 
stranieri dei rifugi, essa non ha alcun fondamento; 
anzi, per prevenire agli effetti giuridici qualsiasi 
mutamento dello stato di fatto in danno del Go-
verno, è in vigore nella Venezia Tridentina l'or-
dinanza 18 dicembre 1919 che vieta l'alienazione 
dei beni immobili appartenenti a sudditi nemici, 
salvo autorizzazione specifica caso per caso. 

« Nei riguardi dei provvedimenti di carattere 
conservativo essi sono stati già da tempo predi-
sposti. Sin dal dicembre scorso l'autorità militare 
ha ceduto in temporanea consegna alla Società 
Alpinistica Tridentina i rifugi situati nel Trentino, 
dcSpo aver disposto le riparazioni più urgenti ; 
per i rifugi situati nell'Alto Adige, non potendosi 
dar luogo ad analogo provvedimento, essi sono 
rimasti in consegna al Comando del settore di 
Bolzano, il quale pure ha provvisto alle ripara-
zioni più indispensabili ed alla chiusura dei rifugi 
non abitabili durante l'inverno con sorveglianza 
saltuaria mediante pattuglie di schiatori. 

« Lo stato generale, non buono, dei rifugi de-
vesi a danni di guerra od a saccheggi cui furono 
sottoposti prima della nostra occupazione, ma non 
certo a mancata previdenza da parte delle auto-
rità governative : e nuovi provvedimenti saranno 
presi col ritorno della buona stagione. 

« Il sottosegretario •di Stato 
« G R A S S I ». 

Bonardi. — Ai ministri dell'interno e dell'in-
dustria, commercio e lavoro. — « Per conoscere 
se, in attesa della attuazione dei Trattati di pace, 
e pur salvaguardando i diritti dello Stato, inten-
dano emanare disposizioni le quali consentano la 
commerciabilità dei beni nemici in Italia a favore 
di sudditi italiani e ciò specialmente in conside-
razione delle condizioni della riviera del Lago di 
Garda, ove le norme in vigore impediscono la ri-
soluzione della grave crisi economica e la ripresa 
del movimento forestieri ». 
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RISPOSTA. — « È imminente la emanazione 
delle norme circa il destino finale dei beni nemici 
in Italia, in relazione alle disposizioni dei Trattati 
di pace. Attualmente non è perciò data facoltà al 
Governo dì mutare il regime giuridico di detti beni. 

« Per quanto poi ha riguardo all'utilizzazione, 
nel momento presente od in attesa della emana-
zione delle norme di cui sopra, dei beni nemici in 
Italia, con speciale riguardo alla utilizzazione degli 
alberghi, e in genere per la ripresa del movimento 
dei forestieri, è da avvertire che si è sempre avuto 
precipua cura di mantenere gli stabili alla loro 
primitiva destinazione e di facilitare al possibile 
l'esercizio dell'industria alberghiera, sia a mezzo 
degli amministratori sequestratari o dei sindaca-
tori, sia consentendo che gli antichi proprietari e 
conduttori concorressero alla direzione degli al-
berghi stessi. . 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vindustria, commercio e lavoro 

« L A P E G N A ». 

Boncompagni-Ludovisi. — Al ministro del 
tesoro. — « Per conoscere se non possa in alcun 
modo evitarsi lo spettacolo miserevole che si ri-
pete mensilmente in Roma, per cui , centinaia di 
gloriosi mutilati e invalidi di guerra, di vecchi e 
benemeriti funzionari e di quanti altri vengono a 
godere del trattamento di pensione, sono costretti 

'per delle lunghe ore, allo snervante martirio di 
sostare, sotto la pioggia o il sole, dinanzi alla 
porta della locale delegazione del tesoro, atten-
dendo il proprio turno per ritirare gli assegni con 
grave disagio per la salute, spesso malferma, date 
le ferite riportate o l'età avanzata, e con enorme 
perdita di tempo. 

« Desidera ancora conoscere per quali ragioni 
sia stato sospeso il sistema, che era stato recen-
temente adottato, di eseguire il pagamento degli 
assegni stessi per mezzo degli uffici postali, si-
stema che aveva incontrato il plauso e il grato 
consentimento di ogni classe di pensionati ». 

RISPOSTA. — « L'inconveniente rilevato, del-
l'affollamento dei pensionati alla porta del locale 
destinato al pagamento delle pensioni in Roma, 
è noto a questo Ministero, che, in diverse occa-
sioni, non ha mancato di segnalarlo alla Banca 
d'Italia, la quale, giusta le convenzioni vigenti, 
esercita il servizio di Regia Tesoreria e, quindi, 
provvede ai locali all'uopo adibiti. 

« Nuove premure al riguardo verranno rivolte 
all'Istituto suddetto, ma è da ritenere che esso 
possa affacciare qualche difficoltà a sostenere altre 
spese nei riguardi del pubblico, per i locali pre-
sentemente adibiti al pagamento delle pensioni, 
dopo le somme già erogate per una migliore si-
stemazione dell'interno dei locali stessi, in quanto 

che, essendo in avanzata costruzione la nuova 
sede della Banca d'Italia in via del Parlamento, 
non è da escludere che il servizio delle pensioni, 
ora provvisoriamente sistemato in piazza Bor-
ghese, allorquando avverrà il trasferimento degli 
uffici della Banca stessa nel nuovo palazzo, possa 
essere di nuovo trasferito nei più ampi locali del-
l'Istituto in via Nazionale, dove le giuste esigenze 
dei pensionati potrebbero avere migliore sodisfa-
cimento. 

« Il sistema di pagamento delle pensioni at-
tuato, a cominciare dalle scadenze di gennaio ul-
timo scorso, che aveva riscontrato il plauso e il 
gradimento di tutti i pensionati nella città di 
Roma, ed era stato ideato anche per semplificare 
la contabilità dei numerosi pagamenti da parte 
della sezione di Regia Tesoreria provinciale, non 
potè essere proseguito oltre il- mese di febbraio 
prossimo passato, causa della ingente spesa che, 
pur limitata alla provincia di Roma soltanto, essa 
avrebbe cagionato all'Erario. 

« Il Ministero del tesoro dovette quindi tor-
nare, suo malgrado, all'antico sistema, esonerando 
il servizio dei conti correnti ed assegni postali 
dal pagamento delie pensioni, senza però l'ob-
bligo della esibizione dei certificati di esistenza 
in vita, il che rappresenta un non trascurabile 
sollievo per la numerosa e benemerita classe dei 
pensionati. 

« Il sottosegretario di Stato 
I< F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Bosi . — Al ministro dell'istruzione pubblica. 
— « Per sapere in forza di quali disposizioni i 
capi istituto delle scuole medie di Sansepolcro, 
potevano pretendere dai genitori degli alunni che 
mancarono alla conferenza commemorativa di Vit-
torio Emanuele II,' tenuta nelle scuole domenica 
14 corrente, cioè in giorno di vacanza, la giusti-
ficazione di quella loro assenza, senza della quale 
gli alunni non sarebbero stati riammessi alla fre-
quenza delle lezioni; e per sapere inoltre se trovi 
commendevole la condotta delle direttrice del 
.Regio Conservatorio di San Bartolomeo, cui è 
annessa la scuola normale femminile, la quale, per 
soprappiù, giunge a dire alle alunne che verrebbe 
assegnato cinque in storia a coloro che non fos-
sero intervenute alla commemorazione ». 

RISPOSTA. — « Nulla è stato comunicato al 
Ministero circa quanto forma oggetto della inter-
rogazione. Si sono chieste al riguardo le- neces-
sarie informazioni ed appena queste saranno per-
venute non si mancherà di dar notizia all'onore-
vole interrogante degli eventuali provvedimenti 
che il Ministero ritenesse opportuno di prendere ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 
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Brunelli. — Al ministro della guerra. —• « Per 
sapere le ragioni per cui, malgrado la riduzione 
di tutti i servizi sanitari militari pei quali sareb-
bero già più che sufficienti i molti medici effettivi 
e i non pochi di complemento che all'atto del con-
gedamento domandano di essere trattenuti, non 
si congedino ancora i medici di complemento 
della classe 1893 e 1894 che da più di cinque 
anni sono in servizio. Domanda poi le ragioni 
dell'eccezionale trattamento fatto agli ufficiali far-
macisti della classe 1891 in confronto degli ufficiali 
delle altre categorie congedati fino alla classe 1892 ». 

RISPOSTA. — « Le esigenze del servizio sani-
tario presso le truppe ancora dislocate in zona 
d'armistizio e oltremare (Albania, Dalmazia -
Asia Minore) non consentono per ora di provve-
dere al congedamento degli ufficiali medici delle 
classi posteriori al 1892. Nè a tali servizi è pos-
sibile provvedere con soli ufficiali effettivi, i quali 
nei gradi di capitano e tenente sono ridotti a una 
cifra notevolmente inferiore a quella stabilità in 
organico, per esodo volontario e per difficoltà di 
reclutamento, e sono- largamente impegnati nei 
servizi coloniali (Libia, Eritrea e Somalia). 

« Per ora è allo studio il congedamento delle 
terze categorie delle classi di ufficiali medici po-
steriori al 1892. 

« Riguardo agli ufficiali farmacisti, dopo il 
congedamento di quelli appartenenti alle classi 
1887-88-89-90, disposto con circolare 5 ottobre ul-
timo scorso, è rimasto in servizio un numero così 
esiguo di ufficiali che si rende ben difficile far 
fronte alle più impellenti necessità del servizio 
farmaceutico militare, il quale, attualmente, deve 
anche provvedére alle necessità delle truppe della 
Venezia Giulia, del Corpo di spedizione del Me-
diterraneo orientale, delle truppe dislocate in Al-
bania, ecc. 

« Ad ogni modo il Ministero attuerà tutti quei 
provvedimenti che saranno possibili, nell'intento 
di congedare al più presto gli ufficiali farmacisti 
della classe 1891 e successive. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« A G N E L L I ». 

Brunialti. — Ai ministri dell'istruzione pub-
blica e del tesoro. — « Per sapere per quali ra-
gioni non venne estesa a favore dei maestri ele-
mentari delle terre maggiormente colpite dall'in-
vasione della provincia di Vicenza il beneficio di 
un sussidio pari ad una doppia mensilità del loro 
stipendio, conforme a quanto è stato disposto per 
tutti gli impiegati dello Stato, ed anche per i 
Maestri delle altre provincie del Veneto, e ad 
0l*ta che il Ministero dell'istruzione pubblica vada 
Contmuamente insistendo perchè giustizia sia fatta 
anche ai maestri vicentini ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero ha rivolto 
vive e ripetute premure a quello del tesoro per la 
concessione dei fondi necessari per corrispondere 
un sussidio pari a due mesi di stipendio ai mae-
stri danneggiati dall'invasione nemica; ma sinora 
non ha ottenuto risposta favorevole. 

« In tempo recentissimo si sono fatte nuove in-
sistenze, e se ne attende l'esito. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vistruzione pubblica 

« C A P O R A L I ». 

Briisasca ed altri. — Ai ministri della 
guerra e dell' agricoltura. '— « Per sapere se di 
fronte ai continui inconvenienti cui dà luogo l'as-
segnazione dei cavalli derequisiti dall'Esercito, 
non credano dar norme più esplicite atte a. far 
tenere i quadrupedi agli agricoltori, piccoli pro-
prietari, che ne hanno veramente bisogno, invece 
che agli speculatori. E ciò riformando anche le 
Commissioni di derequisizione e ammettendo in 
esse le rappresentanze delle' associazioni dei pic-
coli proprietari ». 

RISPOSTA. — « La cessione degli equini esu-
beranti ai bisogni dell'Esercito è di competenza 
del Ministero della guerra (Ispettorato . ippico). 
Tuttavia il Ministero per l'agricoltura non ha 
mancato di richiamare l'attenzione dell'Ammini-
strazione della guerra, sia, sulla necessità di affret-
tare ed intensificare la cessione degli equini, sia 
sulla opportunità che questi fossero ripartiti nelle 
varie provincie in ragione dei bisogni dell'agricol-
tura ed in proporzione del numero di equini pre-
cedentemente requisiti dalle autorità militari nelle 
provincie stesse. Si è messa altresì in evidenza la 
necessità che fossero prese garanzie affinchè gli 
equini non fossero ceduti a speculatori, ma a veri 

. ed autentici agricoltori. 
« Il Ministero della guerra, provvide, infatti,, 

a costituire presso ciascuna prefettura uno spe-
ciale « Comitato per la eliminazione dei quadru-
pedi dell'Esercito », del quale furono ammessi a 
far parte anche i rappresentanti degli Enti agrari 
e zootecnici della provincia. Provvide, inoltre, ad 
emanare disposizioni tassative sul modo di effet-
tuare la cessione dando la preferenza ai militari 
reduci dalla zona di guerra (particolarmente a 
quelli feriti o mutilati) ed agli agricoltori. 

« Sul modo come abbiano corrisposto i Comi-
tati provinciali, a tali istrizioni ed a tali giusti 
intendimenti, l'Amministrazione della guerra darà^ 
in sua competenza, esauriente risposta. 

« Il sottosegretario dì Stato per V agricoltura 
« C E R M E N A T I » . 

Brusasca ed altri. — Ai ministri dell'indu-
stria, commercio e lavoro e degli approvvigiona-
menti e consumi alimentari. — << Per sapere quali 
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provvedimenti intenda adottare, per porre termine 
agli ingiustificabili ritardi che avvengono nel pa-
gamento delle partite di grano requisito, non po-
che delle quali, benché ritirate dalle Commissioni 
nello scorso autunno, non son tuttora soddisfatte, 
e quali provvedimenti intenda escogitare per la 
futura campagna, per eliminare tali inconve-
nienti ». 

RISPOSTA. — « Non risulta a questo Sottose-
gretariato di sistematici ritardi nel pagamento del 
cereale requisito, essendosi l'attuale sistema di 
pagamento dimostrato abbastanza sollecito. Se gli 
onorevoli interroganti vorranno specificare dove 
siasi verificato l'inconveniente lamentato potranno 
essere adottati speciali provvedimenti ad elimi-
nare le ragioni a cui il ritardo debba attribuirsi. 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti e consumi alimentari 

« S O L E R I » . 

B r u s a s c a ed altri. — Ai ministri della guerra 
e d'agricoltura. — « Per sapere, se di fronte ai 
continui inconvenienti cui dà luogo l'assegnazione 
dei cavalli derequisiti dall'esercito, non credano 
dar norme più esplicite atte a far tenere i qua-
drupedi agli agricoltori, piccoli proprietari, che 
ne hanno veramente bisogno, invece che agli spe-
culatori. E ciò riformando anche le Commissioni 
di derequisizione e ammettendo in esse le rappre-
sentanze delle associazioni dei piccoli proprie-
tari ». 

RISPOSTA. — « Secondo disposizioni di carat-
tere continuativo impartite alle autorità locali fin 
dall'aprile 1919 la cessione dei quadrupedi pro-
venienti dalla smobilitazione dell'esercito deve 
aver luogo a prezzo di stima a favore di agricol-
tori, industriali ed esercenti - con precedenza agli 
ex-combattenti, specie se mutilati o feriti. Essa 
viene regolata da appositi Comitati di distribu-
zione, nominati dai prefetti e che, secondo le 
istruzioni date a questi ultimi, dovrebbero anche 
comprendere almeno un rappresentante di ogni 
categoria di cittadini a cui possono essere ceduti 
i quadrupedi. 

« Dovrebbe pertanto ritenersi che il modo 
stesso col quale sono costituiti tali Comitati rap-
presenti la migliore garanzia contro ogni tenta-
tivo di speculazione. 

« Comunque, se qualche prefettura non si è 
attenuta, nella formazione dei Comitati in parola, 
alle norme appositamente emanate, gli onorevoli 
interroganti faranno cosa gradita segnalando dajti 
specifici a questo Ministero che non mancherà, 
ove del caso, di ordinare con ogni sollecitudine 
gli opportuni provvedimenti. 

<< Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« A G N E L L I ». 

Brusasca. — Al ministro delVinterno. — « Per 
sapere, se non creda conveniente ed opportuno, 
allo scopo di rendere giustizia ad una classe di 
congedati, finora dimenticata nelle disposizioni 
governative, ammettere, in seguito a loro do-
manda, nelle amministrazioni dello Stato, i mili-
tari congedati, che, nei precedenti concorsi, (o per 
lo meno, nei concorsi del 1914) vennero ricono-
sciuti idonei». 

RISPOSTA. — « Le norme vi'genti, in base alle 
quali le ammissioni di nuovi funzionari nelle am-
ministrazioni dellò Stato devono in genere aver 
luogo solo mediante concorso, ostano a che si 
possa senz'altro ammettervi, in base a semplice 
domanda, i militari congedati, i quali siano stati 
riconosciuti idonei nei precedenti concorsi. 

« Ai giovani che si trovano nelle condizioni 
accennate dall'onorevole interrogante è stata tut-
tavia offerta l'opportunità di entrare nelle ammi-
nistrazioni dello Stato, poiché i primi concorsi 
indetti (dei quali parecchi sono ancora in corso) 
lo sono stati per titoli anziché per esami appunto 
per agevolare la partecipazione di coloro che, per 
essere stati sotto le armi, non avevano potuto 
aver agio di prepararsi a sostenere esami di con-
corso. 

« Per un doveroso riguardo a coloro, che 
hanno ben meritato della patria in guerra, è stato 
inoltre stabilito, che, a parità di titoli, dovesse in 
tali concorsi essere data la precedenza ai concor-
renti decorati al valore e subordinatamente ai 
combattenti nella guerra libera e nazionale. 

« I concorrenti, poi, che si fossero trovati nelle 
condizioni accennate dall'onorevole interrogante, 
hanno potuto avere una maggiore probabilità di 
essere compresi fra i vincitori dei concorsi, poiché 
l'idoneità da essi conseguita in precedenti con-
corsi costituiva un titolo speciale, che essi hanno 
potuto far valere per conseguire una migliore po-
sizione nella graduatoria. 

« Il sottosegretario di Stato 
X « G R A S S I ». 

Bubbio ed altri. — Al ministro dell'interno. 
— « Per conoscere se e quali provvedimenti di 
carattere straordinario abbia preso per mettere 
taluni comuni del Mezzogiorno in condizioni d1 

corrispondere ai propri dipendenti la indennità 
obbligatoria di caro-viveri di cui al decreto luo-
gotenenziale 9 marzo 1919, n. 338, il cui eccessi-
vamente ritardato pagamento mette gli interessati 
in condizioni di intollerabile disagio ». 

RISPOSTA. — .« L'articolo 2 del decreto luogo-
tenenziale 9 marzo 1919, n. 338, dopo aver indi-
cati i cespiti di entrata cui comuni e p r o v i n o l e 

possono ricorrere per far fronte alla spesa p e r 
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l'indennità cavo-viveri al dipendente personale sta-
bilisce: • 

« I comuni che entro il mese di giugno 1919 . 
non abbiano ancora provveduto in conformità a 
quanto dispone il presente decreto saranno rite-

I liuti- inadempienti agli effetti dell'articolo 220 della 
I legge comunale e provinciale. 
I « La Giunta provinciale amministrativa in con-
1 seguenza provvederà d'ufficio alle necessarie va-
I riazioni nei bilanci dei comuni predetti, e, qualora 
• occorra, potrà deliberare in sostituzione del Con-
I sigilo comunale, i mezzi per far fronte alla spesa. 
! « All'emissione dei relativi mandati si potrà 
1 procedere nonostante gravame in deroga al di-
I sposto dell'articolo 128 del regolamento approvato 
• con Regio decreto 12 febbraio 1911 , n. 297. 
J « Poiché i proventi dei tributi indicati nella 
1 prima parte della citata disposizione risultano in 
1 molti casi insufficienti ed inadeguati all'onere di-
I pendente dalla concessione dell'indennità, con de-
• creto luogotenenziale 4 giugno 1919, n. 959, si 
I diede facoltà alla Cassa depositi e prestiti di con-
I cedere ai comuni ed alle provincie mutui di favore 
| per far fronte alla spesa suddetta : e con disegno 
I ^ ^eg'ge già presentato al Parlamento, si propone 
i di estendere tale facoltà anche alle Casse di ri-
I sparirne dei Banchi di Napoli e di Sicilia e alle 
I Casse di risparmio ordinarie. 
I « Dalle informazioni fornite dai prefetti al Mi-
I ¿stero risulta che la maggior parte dei comuni 
I hanno provveduto, nei termini prescritti dall'arti-
I colo 2 del decreto luogotenenziale 9 marzo 1919, 
! alia concessione dell'indennità di caro-viveri e che, 
I quando le Amministrazioni hanno lasciato trascor-

rere infruttuosamente i termini stessi, ad esse si 
sono sostituite le Giunte provinciali amministrative. 

« Qualche ritardo nell'effettivo pagamento del-
j indennità può essere derivato dall'impossibilità 
m cui gli Enti, obbligati si. trovano di far fronte 

spesa coi mezzi di cassa che avevano a dispo-
satone e dalla conseguente necessità di ottenere 
Prima il mutuo dalla Cassa depositi e prestiti con 
regolari deliberazioni adottate in doppia lettura ed 
approvate dalla Giunta provinciale amministrativa. 

', « Questo Ministero non ha mancato però di 
Evitare i prefetti a dare corso alle pratiche rela-
llye con tutta sollecitudine, come non ha omesso 

sollecitare i provvedimenti del caso tutte le 
V(>lte, che gli sono stati segnalati ritardi od omis-
sioni. 

« Altri provvedimenti di carattere straordi-
nario - come sollecitano gli onorevoli interroganti-

sembrano del caso ; tanto più che i ritardi 
ancora in qualche caso si possono lamentare, 
dipendono da malvolenza o da incuria delle 

^ministrazioni. 
« Il sottosegretario di Stato 

« G R A S S I ». 

Bubblo. — Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere se non ritenga, sotto ogni riguardo op-
portuno di sospendere l'applicazione della norma 
che, sotto pena di decadenza del diritto del ri-
stretto numero di annualità ora concesse alle ve-
dove dei militari morti in guerra in caso di nuovo 
matrimoniò, impone ad esse di denunziare il mà-
trimonio entro novanta giorni dalla celebrazione, 
quale norma mentre appare superflua per far ces-
sare _ d'ufficio la pensione ordinaria, dati gli ampi 
mezzi di cui il Governo può disporre per accer-
tare le nuove nozze, viene a costituire un pregiu-
dizio gravissimo a quelle vedove, che, come è av-
venuto ed avviene nei piccoli centri rurali, non 
sono a conoscenza dell'obbligo della denunzia e, 
per un'ignoranza di cui non hanno colpa, vengono 
a perdere dolorosamente il modesto capitale che 
loro compete ». 

RISPOSTA. — « Per poter valutare la portata 
dell'articolo 1 del decreto luogotenenziale 12 no-
vembre 1916, n. 1598, che ammise il beneficio di 
una speciale indennità a favore delle vedove di 
militari, già pensionate, che passino a nuove nozze, 
occorre tener presente che, per la legislazione an-
teriore, la vedova, col nuovo matrimonio, perdeva 
senz'altro. la pensione di cui era provvista (arti-
colo 107 del testo unico 21 febbraio 1895, n. 709. 

« La nuova legislazione inspirata a concetti 
della massima liberalità, mentre ha rispettato il 
principio della riversibilità, a favore della prole, 
della pensione già goduta dalla vedova, ha inteso 
di affermare maggiormente il dovere di ricono-
scenza nazionale verso i congiunti dei militari 
morti in guerra, concedendo una indennità per 
una volta tanto a favore della vedova che con-
tragga nuove nozze. Nell'ammettere tale beneficio 
il legislatore ha creduto di fissare un termine 
utile di novanta giorni per far valere il diritto, 
sorto all'atto della stipulazione del nuovo matri-
monio, ed è contro tale termine perentorio che 
insorge l'onorevole interrogante, nella considera-
zione che molte interessate, per ignoranza delle 
disposizioni vigenti in materia, fanno trascorrere 
il tempo utile per produrre l'istanza, perdendo in 
tal modo il beneficio che la legge volle stabilire 
in loro favore. 

« Al riguardo si deve osservare che, a pre-
scindere dalla considerazione che non può ammet-
tersi, in principio, l'ignoranza della legge, tanto 
il cessato Ministero quanto l'attuale Direzione ge- ' 
nerale per i servizi dell'assistenza militare e le 
pensioni di guerra nulla hanno trascurato per la 
divulgazione delle norme vigenti in materia, at-
tuando una efficace propaganda sia a mezzo degli 
uffici provinciali per le pensioni, sia a mezzo di 
pubblicazioni e manifesti, diffusi in tutti gli uffici 
statali ed i comuni del Regno e distribuiti a tutte 

135 
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le Associazioni di tutela ed assistenza delle fami-
glie dei caduti. 

« Tuttavia si può assicurare l'onorevole inter-
rogante che la questione è già stata presa in seria 
considerazione e che l'esame e l'eventuale risolu-
zione di questo argomento sono stati devoluti 
alla speciale Commissione, istituita per lo studio 
della riforma del regime delle pensioni di guerra, 
Commissione che sarà quanto prima in grado di 
presentare le proprie conclusioni su tutto il com-
plesso problema. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Dubbio. — Ai ministri delle finanze e delV in-
terno. — « Per conoscere perchè nel riparto dei 
proventi dell'applicazione del tre per cento s\ii 
prezzi dei bovini macellati per la popolazione ci-
vile, siano stati completamente dimenticati i co-
muni che in modo diretto hanno contribuito con 
grandi spese e sacrifici nell'espletamento dell' im-
portante servuio ». 

RISPOSTA. — « Con ordinanza del Commissa-
rio generale per gli approvvigionamenti e i con-
sumi, i° maggio 1918, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale del 2 detto mese, n. 104, nel dare le norme 

regolamentari per l 'acquisto e la distribuzione 
della carne da macello, venne fra l'altro disposto 
l'obbligo da parte dei comuni di imporre ai ma-
cellai, sul prezzo di vendita degli animali bovini 
e bufalini, un sopraprezzo, nella misura del 3 per 
cento per ogni quintale di peso vivo, oltre il rim-
borso delle eventuali spese effettivamente soste-
nute. Le somme in tal modo riscosse dai comuni 
per l'anzidetto sopraprezzo del 3 per cento do-
vevano essere immediatamente versate, a cura e 
sotto la responsabilità dei tesorieri comunali, alla 
tesoreria provinciale per la costituzione di un 
fondo speciale destinato al risarcimento delle per-
dite e dei danni dipendenti da sinistro o da se-
questro per ragione d'igiene. 

«. Essendosi in fine di gestione verificata una 
rimanenza su tale fondo, su proposta dello stesso 
Ministero per gli approvvigionamenti, con Regio 
decreto 30 agosto 1919, n. 1724, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 27 settembre successivo, 
n. 230, furono stabilite le norme per la destina-
zione di detta rimanenza. 

« Il decreto, evidentemente inspirato al con-
cetto che il fondo anzidetto, proveniente dalla 
macellazione degli animali, tornasse a beneficio e 
ad incremento dell'industria zootecnica ed a di-
fesa e tutela degli allevamenti di animali, dispo-
neva che fosse distribuito nel seguente modo: 

il 10 per cento mantenuto accantonato presso 
la Regia tesoreria provinciale per l'eventuale con-

Itinuazione del servizio sotto forma di assicurazione 
obbligatoria ; 

il rimanente 90 per cento destinato in parti 
uguali al Ministero dell'agricoltura ed al Mini-
stero dell' interno per essere portato rispettiva-
mente in aumento agli stanziamenti per opere di 
incremento all' industria zootecnica ed in aumento 
al fondo di riserva per le epizoozie. 

« Tale ripartizione, se torna a diretto favore 
dell' industria dell'allevamento degli animali, torna 
indirettamente anche a vantaggio dei comuni dove 
detta industria si effettua, mentre una diversa as-
segnazione avrebbe allontanate le somme accan-
tonate dalla loro fonte di origine. 

« Il sottosegretario di Stato per V interno 
« G R A S S I ». 

Bubbio ed altri.— Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere quali solleciti provvedi-
menti intenda prendere perchè le stazioni lungo 
il tratto Bra-Santo Stefano Belbo, che serve una 
importantissima regione vinicola, siano con mag-
gior dotazione di carri messe in condizione di far 
fronte all'intensa esportazione divini, che subisce 
continui rilevanti ritardi specie nella stazione di 
S. Stefano, ove da tempo si susseguono le so-
spensioni dell'accettazione merci ». 

RISPOSTA. — « L'Amministrazione delle ferro-
vie porta ogni sua attenzione sulle necessità del 
commercio vinicolo, specie nelle zone importanti 
quale quella servita dalle stazioni fra S. Stefano 
Belbo e Bra e fa di tutto per fare affluire su que-
ste zone il maggior quantitativo possibile di ma-
teriale da carico. 

« È però da aversi presente che, mentre col 
materiale di cui si dispone non si riesce a con-
teggiare convenientemente il traffico intensissimo 
ed importante che si s v o l g e nel Piemonte, occorre 
d'altra parte, prelevare spesso dei carri per assi-
curare il carico ai porti, con la conseguente ne-
cessità di dovere limitare, in alcuni periodi, 1 ac-
cettazione dei trasporti, anche se importanti, qua 1 
quelli del vino. 

, « Assicuro, comunque, gli onorevoli interro 
ganti che ogni opportuna provvidenza viene esco, 
gitata per migliorare le condizioni dei t r a s p o r t i e 
si ha fiducia di potere, sia pure g r a d u a l m e n t e , 

avvicinarsi quanto prima possibile, al norma 
svolgimento dell'esercizio. 

« Il sottosegretario di Stato , 
« C I A P P I »• 

Bucco. — Al ministro dell'istruzione pubblica. 
— « Per conoscere se intenda richiamare, in a t t e S * 
d i riforma al Monte pensioni, il Regio c o m m i s s a r i ^ 

d e l comune d i M a n t o v a commendatore Cian a 
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l'osservanza del Regio decreto 21 settembre 1919 
(articolo 6), che stabilisce come limite massimo di 
scadenza dai ruoli il compimento del 450 anno di 
servizio e del 65° anno di età, per gli insegnanti, 
in quanto il predetto commissario sta, per la fa-
coltà concessagli dall'articolo 57 del regolamento 
1913, mandando a riposo benemeriti insegnanti 
della città di Mantova che per la esiguità ed in-
sufficienza delle pensioni magistrali godranno del-
l'irrisorio assegno di lire 180 mensili ». 

RISPOSTA. — « La città di Mantova mantiene 
l'autonomia scolastica e perciò quell'Amministra-
zione comunale e per essa l'attuale Regio commis-
sario ha facoltà di adottare nei riguardi del corpo 
insegnante quei provvedimenti che sono consentiti 
dalle esigenze della scuola. 

« Ad ogni modo si sono chieste particolari in-
formazioni al Regio provveditore agli studi di 
Mantova circa l'opera che esplica nei riguardi del 
collocamento a riposo dei maestri quel Regio com-
missario, per eventuali provvedimenti. 

« II sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I » . 

BtlCCO. — Al ministro dell'istruzione pubblica. 
— « Per conoscere se non ritenga necessario or-
dinare una inchiesta per appurare se il professore 
Borino Borini della scuola tecnica « Eustacchio 
Manfredi » di Bologna siasi attenuto alle disposi-
zioni ministeriali negli esami di licenza tecnica 
per tutti coloro che per ragioni di servizio mili-
tare, durante la guerra, dovettero abbandonare gli 
studi; e se per lo zelo eccessivo del'professore 
Borini codesto Ministero consente che giovani de-
siderosi di guadagnarsi la vita siano privati del 
titolo neceslario ». 

RISPOSTA. — « Non risulta in alcun modo al 
Ministero che il professore Borini della scuola 
tecnica « E. Manfredi » di Bologna non siasi at-
tenuto alle disposizioni date per la sessione straor-
dinaria di esami di licenza concessa ai militari ed 
ex-militari. 

,« Non si può presumere che egli abbia escluso 
dagli esami giovani che avrebbero avuto diritto 
di parteciparvi, ' poiché le relative decisioni erano 
di spettanza del capo dell'Istituto. 

« Se poi l'interrogazione si riferisce ai risul-
tati degli esami, occorre ricordare che gli esami 
si svolgono innanzi ad una Commissione, e che i 
giudizi da questa pronunciati sono insindacabili. 

« Comunque, sono state subito richieste alla 
Direzione della scuola predetta le più ampie no-
tizie sull 'operato del professore Borini. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

BtlCCO. — Al ministro dell'interno. — « Per in-
vocare la produzione, per rifare l'esauste finanze 
della cara patria che per sacro eroismo fu ridotta 
a cenerentola, chiede se le truppe che fa inviare 
nelle campagne del Bolognese debbono difendere 
i contadini che s'impossessano delle terre incolte, 
per dar grano alla Nazione, o tutelare il diritto 
di proprietà affidato a sabotatori della terra quali 
gli agrari bolognesi ». 

RISPOSTA. — « Il 20 marzo scorso i braccianti 
del comune di Medicina si introdussero in varie 
tenute di proprietà privata e iniziarono lavori di 
sterramento e di preparazione della terra alla se-
mina del frumentone. 

« Le invasioni in tale forma pacifica si este-
sero man mano ad altre località del comune stesso 
di Medicina e di altri comuni della provincia. 

« Le cause dell'atteggiamento così assunto dai 
braccianti risiedono nelle divergenze sorte in pre-
cedenza, da qualche mese, fra l'Associazione agra-
ria provinciale" e la Federazione provinciale dei 
lavoratori della terra sulla rinnovazione del con-
cordato per i lavori di bracciantato. 

« La Federazione dei lavoratori non intende 
riconoscere l'agraria e richiede che ciascun pro-
prietario tratti direttamente : numerosi convegni 
sia presso la prefettura di Bologna, sia presso il 
Ministero dell' interno e presso lo stesso Ministero 
di agricoltura non condussero ad un componi-
mento neanche su tali questioni pregiudiziali. 

« Questa antitesi ha determinato una situa-
zione pericolosa nei riguardi dell'ordine pubblico. 

"« Non si sono avute devastazioni nè violenze 
alle persone, ma è naturale che la forza pubblica 
debba presidiare le località della provincia ove 
sono avvenute o sono possibili le invasioni per 
un pronto intervento in caso di necessità, da qua-
lunque parte le violenze si verifichino. 

« Pertanto il prefetto ha adottato le occorrenti 
misure per la tutela dell'ordine che è necessario 
salvaguardare non per l'interesse solo di una 
classe, ma per l'interesse di tutti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Buggino. — Al ministro dell'interno. — « Per 
Sapere quali provvedimenti abbia preso od intenda 
prendere a carico del maresciallo dei Reali cara-
bilieri di Perosa Argentina, che, per evidente spi-
rito di persecuzione politica, denunzia continua-
mente onesti .lavoratori per reati inesistenti, avendo 
già costretto, in due riprese, 25 operai a perdere 
giornate di lavoro per sottostare a processi senza 
alcuna base di serietà e finiti tutti indistintamente 
con assolutoria per inesistenza di reato o perchè 
i denunciati non erano presenti al fatto », 
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RISPOSTA. — « In merito ai fatti denunciati 
dall'onorevole interrogante è risultato quanto segue: 

« N e l pomeriggio del 7 dicembre 1919 circa 
quattrocento socialisti, riuniti in corteo con ban-
diera rossa, attraversarono l'abitato di Perosa Ar-
gentina cantando ad alta voce il noto inno « Ban-
diera rossa » aggiungendo dopo le parole « ban-
diera rossa trionferà» il ritornello «rivoluzione 
vogliamo far ». 

« Il comandante della stazione dei Reali cara-
binieri di Perosa Argentina, che trovavasi con 
due dipendenti in paese, data l'esiguità della forza 
a sua disposizione, non ritenne prudente nè op-
portuno di procedere allo scioglimento del corteo 
ed all'arresto degli autori delle grida sediziosé, le 
quali avevano prodotto neila maggioranza della 
popolazione di Perosa Argentina una sensibile ap-
prensione, dato anche il numero e la baldanza 
delle persone che componevano il corteo. Tale 
apprensione era giustificata dal timore che l'inci-
tamento alla rivoluzione da parte dei comizianti 
avrebbe potuto spingere ad atti di violenza e 
saccheggio com'erasi verificato nei giorni antece-
denti a Mantova ed in altre località. Il maresciallo 
però, per non lasciare impunite le parole sediziose 
sopracitate, in cui scorgeva il delitto previsto 
dagli articoli 2 e 3 della legge di pubblica sicu-
rezza, denunziò all'autorità giudiziaria 22 dimo-
stranti più accaniti, i quali erano stati da lui e 
dai suoi dipendenti conosciuti ed identificati per-
sonalmente. Il pretore di Perosa Argentina, dopo 
di avere Interrogato in istruttoria i 22 imputati, 
avvalendosi della facoltà concessagli di risolvere 
in via amministrativa le lievi contravvenzioni pre-
viste da leggi speciali, condannò gli stessi all'am-
menda di lire 10 per ciascuno. Ma i condannati 
non aceettatono tale risoluzione, e chiesero il loro 
rinvio a procedimento penale. Il processo ebbe 
luogo il 2 marzo u. s. e gli imputati vennero as-
solti « per non aver commesso il reato loro ad-

debi tato ». w ; 

« Circa l'asserzione bell'onorevole interrogante 
che gli operai, per le denunzie del maresciallo, 
siano- stati, già in due riprese, costretti a perdere 
giornate di lavoro, avverto che non si tratta di 
due fatti distinti, come potrebbe supporsi, ma 
sempre dello stesso. I 22 denunciati dovettero 
presentarsi due volte alla pretura, una prima volta 
pèr fare opposizione al decreto. di condanna a 
l ire 10 di ammenda-, e la seconda volta per la 
udienza. 

« Però la prima volta non perdettero alcuna 
g i o r n a t a di lavoro, perchè si presentarono di do-
menica, e la seconda volta perdettero soltanto 
mezza giornata, essendosi tenuta l'udienza in un 
po meriggio di giorno feriale. 

« Poiché risulta che il maresciallo comandante 
a stazione di Perosa Argentina agì in omaggio 

alla legge, che era suo stretto dovere di far os-
servare e rispettare, l 'Autorità superiore non ha 
creduto fosse il caso di adottare alcun provvedi-
mento a di lui carico. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« G R A S S I » . 

B t l g g i n o . — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se l'importo dei 60 giorni di assegni 
spettanti ai sergenti smobilitati „sia di lire 292.80 
come pagato da gran parte dei depositi in con-
formità a quanto è stabilito dal regolamento sulle 
licenze che prescrive che il sottufficiale in licenza 
deve percepire tutte le competenze come quando 
trovasi presente in servizio, e se di conseguenza 
non intenda emanare ai depositi un tassativo or-
dine in proposito, tenuto conto che parte degli 
stessi corrisponde ai sergenti smobilitati spio la 
somma di lire 232.90 non intendendo di dover 
pagare l'importo dei viveri in contanti ». 

RISPOSTA. — « L'importo degli assegni do-
vuti ai sergenti smobilitati per i 60 giorni suc-
cessivi al licenziamento dalle armi è di lire 232.80 
(lire 112.80 per soldo e lire 1.20 per indennità 
caro-viveri). 

« Se qualche Deposito ha corrisposto lire 292.80 
è incorso in errore ed è , a ritenersi che l'errore 
stesso consista nell'aver aggiunto ai detti assegni 
l'indennità straordinaria di lire una al giorno, che 
non è dovuta durante le licenze. 

« Il sottosegretario di Stato 

« A G N E L L I » . 

Btlgg ino. — Al ministro della guerra. - « P e r 

sapere i motivi precisi e non generici per cui, 
malgrado e contro la precisa volontà del Parla-
mento, non si addiviene ad una rapida smobili-
tazione dell'esercito ». 

RISPOSTA. — « Come venne già comunicato 
in occasione della precedente analoga interroga-
zione, il Governo ha proceduto, di mano in mano 
che la situazione generale lo ha consentito, al 
graduale congedamento dei militari alle armi. 

« Dopo il congedamento della classe 1897, g i a 

disposto, non rimane, per rientrare nei limiti p*"e" 
visti dalle attuali disposizioni che consentono la 
contemporanea presenza alle armi di due classi 
di leva, che congedare quella del 1898. _ t 

« Sennonché la moltiplicità delle operazioni di 
smobilitazione e soprattutto il lavoro di riordina-
mento e di alienazione dei materiali e quello della 
sistemazione matricolare dei ruoli, richiedono an-
cora una quantità notevole di personale. D'altra 
parte le prime categorie delle classi tuttora alle 
armi sono sensibilmente ridotte di forza rispetto 
al passato e ciò sia a causa delle perdite subite -
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per quelle di dette classi che hanno preso parte 
alla guerra - sia a causa della maggiore assegna-
zione alle seconde e terze categorie derivante 
dalle perdite stesse per le altre classi, 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Buggino. -— Al ministro della guerra. — • 
« Per sapere se sia vero che continuino ad essere 
trattenuti alle armi gli ufficiali farmacisti della 
classe 1891, ed in tal caso se non ritenga umano 
e doveroso restituire alle proprie famiglie detti 
giovani che contano sei anni e quattro mesi di 
ininterrotto servizio ». 

RISPOSTA. — « Al servizio farmaceutico mili-
tare si provvede, come è noto, con farmacisti 
militari (cioè farmacisti effettivi, che sono impie-, 
gati civili) e con ufficiali farmacisti di comple-
mento (vale a dire farmacisti ai quali è dato un 
grado militare durante la loro permanenza sotto 
le armi). 

« Le tabelle organiche attuali portano 112 far-
macisti, ma essi sono ridotti effettivamente, per 
collocamenti a riposo, per morti, per dimissioni, 
a soli sessantuno. 

« Con questi e con gli ufficiali farmacisti (com-
plemento) rimasti dopo l'ultimo congedamento 
delle precedenti classi (1887-88-89-90) avvenuto 
nello scorso ottobre, si deve far fronte alle neces-
sità del servizio farmaceutico militare, esteso, ora, 
anche alle truppe della Venezia Giulia, del Corpo 
di spedizione del Mediterraneo orientale (Rodi -
Anatolia), delle truppe dislocate in Albania, ecc. 

« Sono in corso provvedimenti per il recluta-
mento di nuovi farmacisti militari (impiegati ci-
vili), il che permetterà di congedare tutti gli uf-
ficiali farmacisti (complemento) attualmente alle 
armi ; intanto per ora si congederanno, fra giorni, 
gli appartenenti alle terze categorie attualmente in 
servizio. 

« Si farà inoltre tutto il possibile per conge-
dare, anche prima dell'assunzione del nuovo per-
sonale civile farmaceutico di carriera, gli ufficiali 
farmacisti di complemento della classe 1891. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Buggino. — Al ministro dei lavori pubblici- — 
« Per sapere quali ragioni si oppongono alia fer-
mata dei treni alla stazione di Exilles ». 

RISPOSTA. — « La stazione di movimento 
Exilles sulla linea Torino-Modane, venne costruita 
Per poter provvedere esclusivamente a migliorare 
l\ servizio interno ferroviario nei riguardi della 
Clrcolazione dei treni. Doveva usarsi quindi, sol-
tanto per incroci e precedenze dei treni medesimi, 
l n occasione di aumenti di traffico. 

« Quegli impianti non vengono utilizzati, po-
tendo ora l'andamento dei treni della linea Bus-
soleno-Modane continuare regolarmente senza l'a-
pertura all'esercizio della detta stazione di movi-
mento, ma non possono nemmeno essere adibiti 
al servizio viaggiatori nè ad altri servizi, anche 
per le condizioni altirtietriche della linea. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CLAPPI ». 

Buonocore. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se nel nuovo progetto di ordina-
mento dell'esercito intenda di mantenere la for-
mula di eliminazione contenuta in quello recente-
mente ritirato e cioè che l'ufficiale sia da giudi-
carsi idoneo o non a continuare « in modo distinto 
l'ulteriore carriera » formula profondamente lesiva 
della onorabilità della gran massa di ufficiali che 
alla causa della guerra hanno magnificamente pa-
gato il proprio tributo, e se non creda altresì di. 
stabilire esplitamente nel nuovo progetto, che gli 
ufficiali debbano essere giudicati solo giudici na-
turali in omaggio allo stato giuridico vigente ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero ha studiato nuove 
disposizioni per disciplinare la materia della ri-
duzione dei quadri degli ufficiali dell'esercito; e 
non mancherà di esaminare con lo spirito di ogni 
maggior benevolenza e riguardo verso gli ufficiali 
le questioni sulle quali l'onorevole interrogante ha 
richiamato l'attenzione. 

' « Il sottosegretario di Staio 
« A G N E L L I ». 

Calò. — Ai ministri dell'interno e dell' indu-
stria, commercio e lavoro. — « Per conoscere se ri-
sulti ad essi di gravi deficienze nei servizi di ap-
provvigionamento, specialmente per quanto ri-
guarda il pane, nel comune di Carovigno (Lecce), 
e della conseguente agitazione che va diffonden-
dosi nel comune medesimo ». 

RISPOSTA. — « Non risulta a questo sottosegre-
tariato che deficienze di approvvigionamento a~ 
venti speciale carattere di gravità si siano verifi-
cate nel 'comune di Carovigno. 

« E noto, in proposito, che la intera provincia 
di Lecce ebbe ad attraversare un periodo difficile 
di approvvigionamento granario; ma esso è oramai 
da tempo superato, col normale avviamento di pi-
roscafi al porto di Taranto. 

« Ciò posto, ritengo che l'agitazione cui accenna; 
l'onorevole interrogante non abbia giustificazione, 
e però confido che essa non sia per diffondersi nèr 

comunque, per mantenersi. 
« Il sottosegretario di Stato 

• per gli approvvigionamenti e consumi alimentari 
« S O L E R I ». 
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Calò ed altri. — Ai ministri della marina e 
del tesoro. — « Per conoscere se non credano do-
vere di equità estendere ai sottufficiali del Corpo 
Reali Equipaggi congedati avanti il i° ottobre 1919, 
il beneficio del premio assegnato ai sottufficiali con-
gedati, riformati o dispensati dal servizio senza di-
ritto a pensione o ad impiego civile, dall'articolo 52 
del decreto « Sull' ordinamento e stato giuridico 
dei sottufficiali del Corpo Reale equipaggi ». 

RISPOSTA. — «L'articolo 52 del decreto luogo-
tenenziale sull'ordinamento e lo stato giuridico del 
Corpo Reale Equipaggi, nello stabilire « che ai sot-
tufficiali congedati, riformati o dispensati dal ser-
vizio senza diritto a pensione o ad impiego civile 
è dovuto premio a tanti mesi dell'ultimo stipendio 
quanti sono gli anni di servizio compiuti non 
fa che riprodurre, sostanzialmente, la disposizione 
dell'articolo 16 del Regio decreto-legge 16 otto-
bre 1919, n. 1986, sullo stato degli ufficiali del Regio 
esercito. E come quest'ultima disposizione non ha ef-
ficacia retroattiva, così quella analoga riferita per 
i sottufficiali della Regia marina non ha forza che 
per l'avvenire. 

« D'altra parte la disponibilità del bilancio di 
questo Ministero non consentirebbe di provvedere 
nel senso desiderato dall'onorevole interrogante e 
dai suoi colleghi firmatari dell'interrogazione, poi-
ché la disposizione del citato articolo 52, dovendo 
essere applicata ad un numero molto rilevante di 
sottufficiali, porterebbe una spesa molto notevole. 

« Il sottosegretario di Stato per la marina 
« C E L L I ». 

Camerotti. —• Al ministro dell'istruzione pub-
blica. . — « Per conoscere se, consapevole della 
urgente necessità di rialzare le condizioni oltre-
modo, depresse degli studi scientifici universitari, 
coefficienti preziosi del pacifico progresso, non 
creda di provvedere quanto prima ad integrare 
convenientemente, anche mediante eventuali ritoc-
chi delle tasse scolastiche, le irrisorie dotazioni 
attuali dei laboratori ». 

R I S P O S T A . — << Il Ministero si sta interessando 
alla questione relativa all'aumento delle dotazioni 
universitarie con ritocchi ai proventi universitari, 
e, col concorso del Tesoro che sarà richiesto, farà 
quanto è possibile per venire in aiuto degli isti-
tuti medesimi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

Campi. — Al ministro dell'industria, commercio 
e lavoro. « Per sapere se non ritenga essere ornai 
tempo di provvedere ad elevare il limite massimo 
di lire 2000 (duemila) quale salario annuo fissato 
dall'articolo 12 della legge sugli infortuni sul la-

voro, agli effetti delle indennità dovute agli operai 
infortunati sul lavoro nei casi di morte e di ina-
bilità permanente ». 

R I S P O S T A . — « La questione dell' insufficienza 
delle indennità stabilite dalla legge 31 gennaio 
1904, n. 51, per i casi di morte e di inabilità per-
manente derivanti da infortunio sul lavoro, in rap-
porto alle mutate condizioni dei salari e al cre-
sciuto costo della vita, è già stata da tempo presa 
in attento esame dal Ministero dell'industria, al 
quale non è certo sfuggita la necessità di adattare 
le vigenti disposizioni legislative, alle attuali esi-
genze della classe lavoratrice. 

« Non può nascondersi, d' altro canto, che l'in-
vocata riforma presenta difficoltà pratiche assai 
gravi, sia perchè un qualsiasi ritocco all' attuale 
misura delle indennità porta con sè la necessaria 
conseguenza di coordinare a tale riforma molte 
altre disposizioni della stessa legge, sia perchè ver-
rebbe ad essere profondamente modificata la base 
tecnica dell'assicurazione, dovendosi proporzional-
mente elevare le tariffe dei premi, provvedere alla 
sistemazione e trasformazione dei contratti in corso, 
alla revisione delle classi di rischio, ecc. 

« Ma è anche da tener presente che nell'attuale 
momento tutta la legislazione sociale si trova in 
via di completa trasformazione ed evoluzione, di-
pendente dalle recenti provvidenze già arditamente 
in via d'attuazione, quali 1' assicurazione obbliga-
toria contro la invalidità e la vecchiaia e quella 
contro la disoccupazione involontaria, e da quella 
sull'assicurazione obbligatoria contro le malattie, 
il cui disegno di legge è stato già presentato dal 
Governo al Parlamento. Con quest'ultima il si-
stema delle assicurazioni sociali sarà completo in 
tutte le sue parti, più che in ogni altro paese ci-
vile, anche più ricco e più evoluto del nostro; ed 
è evidente che, perchè tutti i predetti provvedi-
menti possano dare il massimo rendimento a van-
taggio dei lavoratori, è indispensabile che siano 
collegati e coordinati tanto più che, specialmente 
quello contro le malattie è strettamente connesso 
con l'assicurazione infortuni. In occasione dell'e-
same dei suddetti provvedimenti, che sarà fatto 
dal Parlamento quando tutti i vari elementi di 
analisi e di controllò potranno giustamente va-
gliarsi, potrà essere esaminato in quali limiti oc-
corre riformare anche la vigente legge degli in-
fortuni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A ». 

Canevari . — Al ministro dei lavori pubblici. 
« Per conoscere se non ritiene opportuno e utile 
dare istruzioni al Genio civile di Pavia, perche 
senta il parere delle cooperative di lavoro e delle 
organizzazioni operaie della provincia, prima di 
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stabilire il programma dei lavori da eseguirsi du-
rante l'anno - così come già avviene per altre Pro-
vincie dell'Emilia - sia per avere presenti i desi-
deri, i bisogni e le condizioni delle diverse loca-
lità della provincia stessa, sia per venire equa-
mente e n'el miglior modo possibile in aiuto agli 
operai disoccupati». 

RISPOSTA, — « Partecipo all' onorevole inter-
rogante che il Ministero dei lavori pubblici, con-
venendo nelle considerazioni esposte dall' interro-
gante medesimo, ha impartito disposizioni all'in-
gegnere capo dell'ufficio del Genio civile di Pavia 
perchè, prima di stabilire il programma dei lavori 
da eseguirsi in quella provincia, senta in propo-
sito il parere delle locali cooperative di lavoro e 
e delle organizzazioni operaie allo scopo di con-
seguire una più equa ripartizione dei lavori stessi 
tra le varie zone della provincia in parola, in rap-
porto alle condizioni della mano d'opera ed alla 
disoccupazione operaia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I »• 

Catievari. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se - dopo le assicurazioni date 
fin dallo scorso gennaio al personale provvisorio 
del Genio civile - non creda doversi finalmente 
provvedere : 

i° alla formazione dei ruoli organici dei di-
segnatori e degli assistenti, ed alla inclusione, nei 
detti ruoli, dei disegnatori, avventizi, -assistenti, 
contemplati nell'articolo 4, del decreto luogote-
nenziale 4 maggio 1919, n. 667, che attualmente 
prestano servizio, senza distinzione nè di età, nè 
di titoli ; 

20 al passaggio nel ruolo ordinario degli 
attuali ingegneri provvisori ed aiuti provvisori, i 
quali abbiano i titoli richiesti per l'ammissione 
al Genio civile,, nonché al passaggio di categoria 
di quelli che siano forniti dei titoli richiesti ; 

3° alla sistemazione definitiva di tutti gli 
aiuti provvisori sforniti di titoli ». 

RISPOSTA. — « Assicuro l'onorevole interro-
gante che si è già concretato, e sarà prossima-
mente presentato al Parlamento, un disegno di 

•̂egge per la sistemazione del personale provvi-
sorio ed avventizio del Genio civile, secondo i 
criteri generali già fissati dal decreto luogotenen-
ziale 4 maggio 1919, n. 677. Si propone quindi 
•istituzione nei ruoli ordinari del Genio civile 

delle nuove categorie dei disegnatori e degli as-
sistenti, per inscrivervi gli attuali disegnatori ed 
assistenti aggiunti, provvisori ed avventizi. 

. K< Nell'occasione sarebbe regolata anche la no-
m i n a a posti di ruolo ordinario degli attuali in-
gegneri provvisori ed avventizi e degli aiuti prov-

visori, che sieno forniti dei titoli di studio ri-
chiesti, nonché il passaggio nel ruolo degli inge-
gneri e dei geometri dei funzionari appartenenti 
ad altri ruoli che siano provvisti dei titoli in 
parola. 

« Il personale provvisorio che non potesse es-
sere inscritto nei ruoli ordinari, per mancanza dei 
prescritti requisiti, sarebbe invece incluso nel ruolo 
aggiunto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I ». 

Canevari. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per cui il soldato Zoc-
chi Pietro fu Giovanni, da Miradolo, della classe 
1880, matricola n. 8186, distretto militare di Pa-
via ; dopo essere stato ferito in guerra, dopo aver 
contratto gravi ed inguaribili malattie in servizio 
e per causa di servizio, e dopo tante peripezie, 
visite diverse e numerose pratiche sempre infrut-
tuose, è tuttora lasciato, senza le indennità che 
gli competono, nella più triste indigenza ». 

RISPOSTA. — « Nulla risulta a questo Mini-
stero relativamente al soldato Pietro Zocchi, ap-
partenente alla classe 1880 da molto tempo con-
gedata, il quale non riceverebbe le indennità che 
gli competono. 

« Si è scritto al distretto di Pavia per conoscere 
la precisa posizione amministrativa del detto sol-
dato e per provvedere secondo il caso richieda, 
ma potrebbe anche darsi che lo Zocchi sia un mi-
litare regolarmente congedato con la sua classe 
dopo i\ nulla osta delle autorità sanitarie, e che 
mentre trovavasi in congedo siasi presentato a 
nuova visita per un eventuale diritto a pensione. 

« In questo caso si spiegherebbe la mancata 
corrisponsione degli assegni di licenza in attesa 
della definizione delle pratiche medico-legali, per-
chè ai militari congedati non spettano assegni, 
eccezione fatta per i soli tubercolosi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Canevari. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per cui non viene cor-
risposta l'indennità fuori residenza al sergente 
Rossi Carlo di Pietro della classe 1896, n. 2062 
di matricola, distretto militare di Piacenza, nato 
a Otto ve di Pavia, per il periodo dal i° ottobre 
1918 (giorno in cui ebbe il grado di sergente) 
alla fine di ottobre 1919, quando venne congedato, 
nonostante le ripetute domande dell'interessato 
presentate al Comando del 350 reggimento fan-
teria, ia compagnia di Bologna, dove egli era ef-
fettivo ». 

RISPOSTA. — « Nulla risulta a questo Ministero 
circa le ripetute domande che il sergente Carlo 
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Rossi avrebbe fatto al Comando del deposito del 
35° reggimento fanteria per ottenere l'indennità 
di fuori residenza. 

« Per conoscere lo stato delle cose sono stati 
chiesti chiarimenti al prefato Comando e, allor-
ché essi saranno pervenuti, si provvederà con sol-
lecitudine, secondo il caso richieda. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Capasse. — Al ministro dell'interno. —-
« Per sapere quali provvedimenti intenda adottare 
a Napoli in quest'ora di acutissima crisi delle abi-
tazioni contro lo scandaloso e sconcio accaparra-
mento di migliaia di vani da parte di banche ar-
ricchitesi prevalentemente sulla guerra e sul san-
sangue ; accaparramento che ha raggiunto pro-
porzioni disgustose e che, nella sua manìa sper-
peratrice di demolizioni deplorevoli e ricostruzioni 
grandiose e coreografiche, costituisce un insulto 
ed una sfida quotidiana a tante disgraziate fami-
glie le quali, pur essendo disposte ad ogni sacri-
ficio, fra qualche mese rimarranno inesorabilmente 
senza tetto ». 

R I S P O S T A . — << In merito ai fatti, cui vuol 
riferirsi l'onorevole interrogante, il prefetto di Na-
poli informa che la Banca Italiana di Sconto ac-
quistò più di un anno fa un fabbricato in Piazza 
Municipio e da parecchi mesi ha iniziato i lavori 
di demolizione per adattare l'edificio ad uso degli 
uffici della Banca stessa, lavori che sono già molto 
avanzati. Parimenti la Banca dell'Italia Meridio-
nale circa due anni fa acquistò un fabbricato in 
via S. Brigida e l'ha già adattato a propria sede. 

« Trattasi, quindi, di fatti ormai compiuti ed 
anteriori alla istituzione del Commissario gover-
nativo per gli alloggi, e in relazione ai quali non 
può, pertanto, adottarsi provvedimento alcuno. 

Lo stesso prefetto assicura che, ove risultas-
sero altri fatti, non mancherà di segnalarli al 
Commissario predetto per i provvedimenti oppor-
tuni. 

Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Cappa. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda necessario sistemare la posi-
zione degli ufficiali di complemento dei 1900 nel 
senso di dispensarli da ogni ulteriore obbligo di 
leva collocandoli in congedo definitivo, avendo già 
essi prestato chi 13, chi 16 mesi di servizio mili-
tare, e data anche l'esuberanza del numero degli 
ufficiali effettivi, o almeno di rendere loro noti i 
propositi del Ministero della guerra nel riguardo 
di una loro nuova eventuale chiamata alle armi, 
poiché la loro attuale condizione è gravemente 
pregiudizievole ai loro interessi privati ». 

RISPOSTA. — « Gli ufficiali della classe del 1900 
vennero già avvertiti, alla fine del corso allievi-
ufficiali, che il servizio di integrazione al grado di 
ufficiale (necessario per aver la nomina, ma che-
poteva anche non essere fatto da coloro che aves-
sero optato per prestarlo al momento del richiamo 
alle armi) non avrebbero avuto alcun valore nei 
riguardi di una eventuale esenzione dall' ulteriore 
servizio di prima nomina che essi avrebbero do-
vuto fare al loro richiamo alle armi. 

« L'entità del servizio che i detti ufficiali do-
vranno compiere non si può fin d'ora determinare, 
ma poiché essi saranno destinati a servire d'inqua-
dramento anche per la classe 1901 dì truppa, che 
non ha potuto fornire ancora ufficiali, e poiché 
non esiste esuberanza di ufficiali subalterni in ser-
vizio ausiliario permanente è da escludersi che gli 
ufficiali di cui trattasi possano senz'altro essere 
ora posti in congedo assoluto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Cappellotto. — Ai ministri della marina,, 
dell'industria, commercio e lavoro e dell' agricol-
tura. — « Per sapere se non intendano applicare 
integralmente la nuova legge sulle pensioni degli 
impiegati civili anche agli insegnanti delle scuole 
dipendenti dai rispettivi Ministeri ». 

RISPOSTA. — « Per quanto concerne il Ministero 
di agricoltura, si fa presente che gli articoli 13 e 
16 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, stabiliscono 
l'applicabilità della legge 14 aprile 1864, n. 1731? 
sulle pensioni civili, rispettivamente agli insegnant i 

delle scuole speciali e pratiche di agricoltura ed 
ai professori e direttori dèlie scuole superiori dr 
agricoltura e delle stazioni di prova a g r a r i e e 
speciali. 

« Ora, il decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 197°? 
non contiene nessuna disposizione contraria ; e 
quindi il decreto stesso è applicabile i n t e g r a l m e n t e 

al personale insegnante delle scuole e delle sta-
zioni agrarie. 

« Il sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« C E R M E N A T I ». 

Cappellotto. — Al ministro della 'guerra. — 
« Per sapere se non creda doveroso, posto che in 
negato ai pubblici impiegati ufficiali smobilitati la 
concessione del premio di congedamento e della 
polizza di assicurazione, che furono invece con-
cessi con palese ingiustizia agli smobilitati iscritti 
nei ruoli dei contribuenti per imposte dirette per 
redditi fondati e perduranti durante e dopo la 
guerra, senza alcun limite, provvedere a far re-
vocare l'articolo 2 del decreto luogotenenziale U 
luglio 1915, n. 1064, che violava lo stato giuri-
dico dei pubblici impiegati ai quali era ricono-
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sciuto con l'articolo io, ultimo capoverso della 
legge 25 giugno 1908, n. 290, il diritto alla con-
servazione dello stipendio durante il richiamo alle 
armi in caso di guerra, e se non creda pertanto 
disporre per il pagamento agli ufficiali smobilitati 
pubblici impiegati degli stipendi minori loro trat-
tenuti, il cui ammontare è inferiore al complesso 
del premio di congedamento e polizza di assicu-
razione concesse a tutti gli altri ufficiali ». 

R I S P O S T A . — « I funzionari dello Stato, richia-
mati alle armi in occasione della guerra hanno 
risentito minori danni economici di quelli che 
possono avere subito i liberi cittadini richiamati 
essi pure in servizio militare, e che hanno dovuto 
interrompere la loro privata attività. 

« Per tale considerazione il decreto luogote-
nenziale 14 novembre 1915, n. 1613, escludeva 
dalla indennità di congedamento coloro che erano 
forniti di stipendio o pensione a carico dello Stato; 
tuttavia con successivo provvedimento, decreto 
luogotenenziale 20 febbraio 1919, n. 176, tale com-
pleta esclusione, riconosciuta troppo rigida, venne 
temperata con la concessione di una indennità 
fìssa di congedamento di lire 250, oltre alla in-
dennità vestiario stabilita in altre lire 250. 

« Dalla concessione poi della polizza di assi-
curazione ai combattenti vennero esclusi gli im-
piegati, in quanto essi, perchè costantemente alle 
dipendenze dello Stato, hanno diritto a pensione 
per sè stessi, ed anche per le loro famiglie. 

« I provvedimenti emanati hanno dunque ben 
chiara giustificazione; nè si reputa possibile, come 
chiede l'onorevole interrogante, abrogare l'arti-
colo 2 del decreto luogotenenziale 11 luglio 1915, 
n. 1064, il quale stabilisce che i'funzionari dello 
Stato richiamati alle armi provvisti di grado di 
ufficiale o sottufficiale debbano percepire lo sti-
pendio civile o lo stipendio militare, secondochè 
l'uno o l'altro sia d'importo maggiore, in quanto, 
se così si operasse, lo Stato verrebbe a concedere 
due stipendi per un lungo periodo, con un cumulo 
di benefici che la disposizione suddetta intese ap-
punto di togliere, perchè costituiva un trattamento 
non suffragato da valide ragioni. 

« E poi superfluo rilevare che la proposta del-
l'onorevole interrogante arrecherebbe un onere 
di non indifferente portata. 

« Per ragioni di competenza la risposta alla 
interrogazione rivolta al Ministero della guerra è 
data da questo Ministero. 

« II sottosegretario di Stato per il tesoro 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Cappellotto. — Al ministro delV istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non creda doveroso 
provvedere perchè sia computato come servizio 
utile agli effetti della liquidazione delle pensioni 

per gli insegnanti elementari anche gli anni di 
insegnamento preelementare ». 

R I S P O S T A . « L'apposita Commissione che 
sarà chiamata a studiare le riforme' da apportare 
alla legge sul monte pensione dei maestri elemen-
tari non mancherà di occuparsi anche della qui-
stione relativa alla valutazione del servizio pre-
elementare agli effetti della liquidazione della pen-
sione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

Cappellotto. — Al ministro deir istruzione 
pubblica. — « Per conoscere le ragioni per le quali 
non intende bandire nel corrente anno i concorsi 
per le scuole medie di primo grado, mentre molti 
corsi aggiunti completi rendono necessaria l'istitu-
zione di nuove cattedre di ruolo ». 

R I S P O S T A . — « Alle cattedre delle scuole me-
die di primo grado vacanti si provvederà con la 
nomina dei vincitori dei concorsi banditi nel 1919. 

« Non si è ritenuto di dover bandire nuovi 
concorsi per tali scuole perchè per alcune materie 
probabilmente non vi sarà bisogno di nuovo per-
sonale, per altre non è possibile determinare sin 
da ora il fabbisogno; a ciò si aggiungano due 
motivi tii indole generale e cioè il desiderio di 
lasciar tempo agli ex-militari per prepararsi con-
venientemente a sostenere le prove di esame e la 
necessità di non bandire nello stesso tempo un 
numero troppo grande di concorsi sia per la spesa 
enorme che essi importano, sia per le difficoltà 
amministrative a cui si va incontro, sia infine 
perchè gli stessi concorrenti si presentano a più 
concorsi e, riuscendo, ne frustrano in parte gli 
effetti. • • 

« Il sottosegratario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

Cappellotto. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere se non creda equo ed 
opportuno esonerare dagli esami indetti pel 22 
marzo 1920 gli agenti ex-ufficiali combattenti, con 
mansioni d'impiegato; giusta il telegramma del 
Ministero delle poste, n. 926, del 26 febbraio 1919, 
dato che essi disimpegnano da un anno con amore 
e con zelo il servizio in tutti i rami a parità degli 
altri impiegati anziani, e che con tali mansioni, 
hanno già acquistato il diritto alla promozione ad 
ufficiale amministrativo contabile». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 80 del Regio de-
creto-legge n. 1858 del 2 ottobre 1919, dà modo 
agli agenti subalterni, che abbiano ottenuto nel-
l'esercito il grado di ufficiale, di •conseguire la no-
mina di ufficiale postale e telegrafico mediante un 
esame di idoneità su sole materie di servizio. 
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« Nel frattempo, con circolare n. 25 del 25 otto-
bre ultimo scorso si. autorizzarono le Direzioni ad 
adibire provvisoriamente tali agenti a funzioni di 
impiegato, in attesa che potessero sistemare defi-
nitivamente la propria posizione, e ciò per ragioni 
di opportunità in considerazione del grado che 
già rivestivano nel Regio Esercito. 

« Se non che gli agenti medesimi, vorrebbero 
ora essere esonerati dallo esame suddetto. 

« Tale desiderio non può essere appagato per 
la considerazione che se il conseguimento del grado 
di ufficiale nell'esercito può in qualche modo ga-
rantire l'Amministrazione circa la coltura generale, 
non altrettanto può dirsi riguardo alla conoscenza 
di altro servizio diverso da quello della milizia. 
Nè il periodo di effettivo esercizio, perchè breve, 
può dare la presunzione della conosceAza del ser* 
vizio perchè, a prescindere che le funzioni mede-
sime non poterono essere consentite che nel limite 
dei posti di impiegato vacanti in ciascuna resi-
denza e quindi non a tutti (molti rinunciarono ad 
assumere le funzioni non potendo, per ragioni di fa-
miglia trasferirsi nelle località ove erano stati de-
stinati), la sola circostanza di essere stato adibito 
per poco tempo, ad esempio, all'accettazione delle 
lettere raccomandate od a qualche altra facile at-
tribuzione di impiegato, non può certamente affi-
dare sulla conoscenza generale di un servizio così 
vasto e svariato come quello postale e telegrafico. 

« Comunque per favorire la benemerita classe 
degli smobilitati, con telegramma-circolare del 
23 febbraio ultimo scorso l'esame venne maggior-
mente semplificato essendosi soppressa la prova 
orale. 

« Il sottosegretario di Stato 

« PLETRIBQNI ». 

C a r b o n i - B o j . — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se ad integrare le amnistie, di cui 
nei Regi decreti 21 febbraio e 2 settembre 1919, 
non creda Opportuno e necessario altra amnistia 
disciplinare, e cioè : 

i° per evitare che un atto di Sovrana cle-
menza si risolva in danno per quei militari, i quali, 
sottoposti a procedimenti penali, subirono sospen-
sioni di promozione ed altre misure disciplinari 
preventive; e compresi poi nelle amnistie durante 
il periodo istruttorio, si videro preclusa l'unica -
via alla pronta e completa riabilitazione derivante 
dai giudizi, mentre purtroppo soggiacciono ancora 
oggi dopo molti mesi alle suaccennate misure di 
rigore, con la triste prospettiva di' attendere un 
altro anno la esplicazione delle pratiche inerenti 
ad un eventuale . Consiglio di disciplina ; 

20 per dirimere le controverse interpretazioni 
dell'articolo 12 del Regio decreto 2 settembre 1919 
nei riguardi dei militari amnistiati durante il pe-
riodo istruttorio ; 

30 per alleviare il bilancio della rilevante 
spesa occorrente per trattenere in servizio i nur 
merosi ufficiali e sottufficiali amnistiati, che non 
possono lasciare il servizio attivo, nè fruire della 
posizione di aspettativa ed ausiliaria, perchè non 
sottoposti agli interminabili provvedimenti disci-
plinari ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero, per quanto 
diverso sia il fondamento giuridico delle punizioni 
inflitte in sede disciplinare rispetto a quello delle 
condanne penali, sta esaminando con ogni equità 
l'opportunità di un provvedimento di clemenza 
anche in ordine a talune mancanze disciplinari 
commesse dai militari durante la guerra 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

C a r b o n i . —- Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se creda necessario ovviare alle 
continue sospensioni dell' accettazione merci a 
grande velocità sull'importantissima linea Roma-
Napoli, causa di grave danno al commercio di 
quelle regioni ». 

RISPOSTA. — « Non sono, nè sono state in 
vigore sospensioni nell'accettazione dei trasporti 
a grande velocità in partenza da stazioni della 
linea Roma-Napol i ; vigono solo, così per quelle 
stazioni, come per tutte le altre della Rete, delle li-
mitazioni per cui ogni spedizione a grande velo-
cità non può superare i 100 chilogrammi. 

« Tali restrizioni sono state imposte dalla defi-
cienza di carbone e dalla conseguente necessità 
di diminuire il numero di carri che viene messo 
in circolazione su ogni linea per la raccolta delle 
spedizioni a grande velocità, tenuto anche conto 
che venne ripristinato il servizio di trasporti in -
collettame a piccola velocità, pel quale non vigono 
limitazioni. 

« Non appena saranno scomparse le cause che 
imposero il provvedimento, sarà cura di revocare 
il provvedimento imposto dalle eccezionali condi-
zioni del servizio ferroviario. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« CIAPPI ». 

C a r b o n i . — Al ministro della guerra. — « ?er 

sapere se non creda utile, a rendere sensibile il prò* 
posito di smobilizzazione, applicarla a quei mili-
tari della classe 1898 e 1899, i quali dovrebbero 
troncare i loro studi al momento della mobilita-
zione ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero della guerra ha 
disposto recentemente per il congedo degli uffi-
ciali studenti di Università di qualsiasi facolta, 
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delle classi 1896, 97 e 98, eliminando in tal modo 
qualsiasi disparità di trattamento. 

« Per quelli del 1899 verrà tenuto conto, nelle 
future eventuali concessioni, della differente du-
rata della licenza di cui attualmente fruiscono. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Caroti. — Al ministro degli affari esteri. — 
« Sulle condizioni degli insegnanti nelle scuole 
italiane all'estero e sulle ragioni per le quali, men-
tre vengono considerati, sotto vari aspetti, come 
facenti parte del personale civile dello Stato, sono 
esclusi dai benefici che a quel personale assicura 
11 decreto luogotenenziale n. 1311 del 14 settem-
bre 1918 ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero degli affari esteri, 
per il trattamento economico da farsi agli inse-
gnanti delle Regie scuole all'estero, ha dovuto 
rimettersi al Dicastero del tesoro, il solo compe-
tente in materia. 

« E il Ministero del tesoro che non ha rite-
nuto opportuno estendere agli insegnanti delle 
scuole italiane all'estero il trattamento che in ma-
teria d'indennità di missione viene fatto ad altre 
categorie di funzionari dello Stato dal decreto luo-
gotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, poiché 
nei riguardi degli insegnanti all'estero erano stati 
già attuati provvedimenti economici di favore in 
confronto di quelli adottati per l'analogo personale 
insegnante nel Regno. 

« Il sottosegretario di Staio 
« S F O R Z A », 

Carusi. — Al ministro dell'1 interno. — « Per 
conoscere i motivi che impediscono al prefetto di 
Perugia di dar corso alle richieste dei combattenti 
di Poggio Moiano circa i terreni di proprietà 
Torlonia, quando l'occupazione di questi avvenne, 
consenziente il prefetto, con l'entusiastica adesione 
ed intervento del Regio commissario locale, dei 
Reali carabinieri e di tutta la popolazione». 

R I S P O S T A . — « Il fatto denunziato dall'onore-
vole interrogante non era a conoscenza di questo 
Ministero, poiché, ai termini della circolare del 
12 settembre 1919, n. 96, la facoltà di occupazione 
di terre, ai sensi del Regio decreto 2 settembre 
I9I9> n. 1633, è stata delegata ai prefetti. Non si è 
mancato, però, di richiamare l'attenzione del si-
gnor prefetto di Perugia sulla richiesta di terre 
fatta dai combattenti di Poggio Moiano, invitan-
dolo altresì a fornire, con la maggior sollecitudine 
chiarimenti e notizie. Non appena sarà in grado 
di farlo, questo Ministero si riserba di fornire al-

l'onorevole ,interrogante ulteriori informazioni sul 
l'argomento che lo interessa. 

« Il sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« C E R M E N A T I ». 

Carusi. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere i motivi per i quali la precisa disposi-
zione contenuta nel n. 15 della circolare n. 119310 
R. S. del Comando supremo non viene applicata 
anche a favore degli allievi ufficiali, che per ma-
lattia o ferite dipendenti da causa di servizio ri-
portata durante il corso diventano permanente-
mente invalidi ». 

PasPOSTA. — « I corsi allievi ufficiali eseguiti 
in zona di guerra venivano sospesi durante le azioni 
e gli allievi prendevano parte ai combattimenti. 

« Dal modo di comportarsi di detti militari 
durante il combattimento i superiori potevano 
trarre elementi sicuri e sufficienti di giudizio in 
base ai quali, se l'allievo meritevole era ferito e 
non poteva più proseguire il corso, veniva ugual-
mente nominato aspirante. 

« Tali elementi di giudizio, necessari per poter 
* addivenire a nomine eccezionali come quelle so-

pradette, non si hanno per gli allievi che frequen-
tarono i corsi in zona territoriale, ai quali per-
tanto non si può applicare il trattamento sopra-
detto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Casalini. — Al ministro delle finanze. — « Per 
sapere per quali ragioni non si è dato fin qui at-
tuazione al decreto luogotenenziale 8 giugno [919, 
col quale, per ragioni di economia, si disponeva 
la soppressione delle Direzioni compartimentali 
del lotto ed il passaggio del relativo servizio alla 
dipendenza delle Intendenze di finanza ». 

R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenenziale 8 
giugno 1919, disponendo che a far tempo dal i° 
luglio 1919 il servizio compartimentale del lotto 
venisse assunto dalle Intendenze di finanza di Ro-
ma, Torino, Milano, Venezia, Firenze, Napoli, Pa-
lermo e Bari, e le attribuzioni demandate ai 
direttori compartimentali fossero trasferite agli 
intendenti di finanza, attuò appunto il provvedi-
mento che l'onorevole interrogante intende solle-
citare. 

« Ed il provvedimento ebbe esecuzione piena 
ed immediata in conformità di disposizioni im-
partite con circolare, n. 6058, del 18 giugno decorso. 

« Beninteso che il servizio dell'Azienda dovè 
e deve necessariamente continuare ad essere di-
simpegnato dallo stesso personale del lotto, ed 
anche, per ragioni di necessità o di benintesa op-
portunità, e sopratutto per le esigenze proprie 
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dello speciale servizio, nei locali ove prima aveva 
funzionato. 

« Ciò nei riguardi del servizio, cui sembra ri-
flettere la proposta interrogazione. 

« Ove poi l'onorevole interrogante intenda ri-
ferirsi alla fusione organica del personale del lotto 
con quello delle Intendènze di finanza, giusta la 
riserva espressa nell'articolo 2 del cennato decreto 
luogotenenziale 8 giugno 1919, il quale rimanda 
il provvedimento stesso a quando sarà dato un 
diverso ordinamento ai servizi ed al personale 
dèlie Intendenze, devesi dichiarare che allo stato 
attuale, e non essendosi ancora addivenuti a tale 
ordinamento, non sarebbe conveniente provvedere 
a parte ad un nuovo assetto del personale del 
lotto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« MASCIANTONIO » . 

Casaretto. — Al ministro dell'interno. — «Per 
sapere come s'intenda provvedere al servizio sani-
tario del comune di Santo Stefano d'Aveto, e per 
conoscere quali ragioni abbiano fino ad ora ritar-
dato l'apertura di un regolare concorso per la 
condotta medica di quel comune in modo che alla 
popolosa regione di Val d'Aveto sia finalmente 
assicurato un servizio sanitario rispondente alle 
attuali esigenze del vivere civile ». -

RISPOSTA. — « Questo Ministero non ha man-
cato, fin dal gennaio scorso, di richiamare l'atten-
zione del prefetto di Genova sulle condizioni è 
sulle esigenze del servizio di assistenza sanitaria 
nel comune di Santo Stefano d'Aveto. 

« Alle premure ministeriali il prefetto di Ge-
nova rispose, in data 29 gennaio ch'egli da molti 
mesi stava occupandosi di sistemare il servizio 
sanitario di Santo Stefano d'Aveto, ma che data 
la condizione disagiata del comune, specie nella 
stagione invernale, e la estensione del territorio 
in montagna, nessun medico è disposto a stabi-
lirsi colà. I medici inviati da quella Prefettura 
lasciano il sérvizio dopo breve permanenza, sia 
per il disagio-, sia anche perchè l'Amministrazióne 
comunale ha dato causa a reclami per mancato 
pagamento di stipendi. Nel mese' di ottobre e di 
dicembre ultimo scorso furono designati tre medici 
per quella condotta medica; ma dell'esito nulla si 
è potuto sapere perchè i medici non si presenta-
rono. La Direzione di sanità militare di Genova, 
a cui il prefetto erasi rivolto, ha comunicato che 
non può corrispondere alla richiesta, data la defi-
cienza di ufficiali medici, 

« Giorni sono venne indirizzato a quel sindaco 
un medico interino, ed attendesi conoscere l'esito 
di tale nuova proposta. Alla richiesta di quella 
Amministrazione comunale per l'esonero del dot-
tor Livellara, attualmente sottotenente in servizio 

presso l'ospedale principale di Bengasi, non è pos-
sibile aderire essendo gli esoneri del servizio mi-
litare vietati. 

« E ora allo studio il nuovo capitolato medico 
per riforme economiche che diano affidamento di 
avere concorrenti e tali che il sanitario ponga poi 
la sua stabile dimora nel comune. 

« Infine il prefetto medesimo assicurava il Mi-
nistero che nulla sarebbe stato trascurato da quel-
l'ufficio perchè il servizio sanitario del comune di 
Santo Stefano d'Aveto fosse sistemato al più presto 
nel miglior modo possibile, 

« Successivamente, in data 11 corrente, la Pre-
fettura di Genova, nuovamente premurata, ha fatto 
conoscere che il dottor Bartolini, invitato ad assu-
mere l'incarico di medico condotto nel comune in 
parola, aveva declinato l'invito, come già avevano 
fatto altri sanitari, data la condizione disagiata 
del comune, specie nella stagione invernale e la 
estensione del territorio in montagna. La Prefet-
tura stessa, per rimediare alle più urgenti esigenze 
del servizio di assistenza sanitaria nel comune di 
Santo Stefano d'Aveto, avendo' invano rivolte pre-
mure alla Direzione di sanità presso il Comando 
del Corpo d'Armata, per ottenere che fosse messo 
a sua disposizione un ufficiale medico, raccoman-
dava il sollecito invio in congedo del dottor Li-
vellara Domenico fu Antonio, della classe 1891, 
in servizio presso l'ospedale militare di Derna che, 
per essere nativo del comune di Santo Stefano 
d'Aveto, non avrebbe difficoltà a stabilirsi colà. 

« Questo Ministero, con nota 24 marzo scorso, 
ha invitato il prefetto di Genova a curare che si 
addivenga al più presto ad una razionale riforma 
del capitolato medico in detto comune e ad un 
congruo elevamento dello stipendio assegnato al 
titolare della condotta, giacché solamente in tal 
modo può sperarsi che i nuovi concorsi per detta 
condotta non continuino ad andare deserti, come 
i precedenti. 

« Nel contempo si sono rivolte premure al Mi-
nistero della guerra perchè venga sollecitato il 
congedo del sottotenente medico dottor Livellara 
attualmente a Derna, e detto Ministero ha testé 
risposto che il Livellara è in attesa di rimpatrio 
dalla Cirenaica e che pertanto potrà, prossima-
mente, appena messo in libertà dal servizio mi-
litare, assumere la condotta di Santo Stefano 
d'Aveto. 

« Le pratiche pertanto esperite dal prefetto di 
Genova per cercare di coprire la condotta medica 
del comune in parola e l'interessamento spiegato 
al riguardo dal Ministero, dimostrano che le esi-
genze del servizio di assistenza sanitaria nel co-
mune stesso non sono state trascurate. 

« Il sottosegretario di Stato 

« G R A S S I ». 
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Casoli. — Al ministro delle finanze. — « Per 
sapere come intenda compensare la classe dei ri-
venditori di Regie privative del danno subito dalla 
classe stessa per la diminuzione dell'aggio sulla 
vendita tabacchi, che notevolmente riduce il pro-
fitto di questa classe, mentre invece le condizioni 
generali renderebbero indispensabili e giusti mi-
glioramenti economici ». 

R I S P O S T A . — « La recente riduzione dell'ag-
gio ai rivenditori di generi di privativa dal 7.50 
al 7 per cento sugli importi dei tabacchi e dei 
fiammiferi che essi prelevano ai magazzini di ap-
provvigionamento, non può essere considerata co-
me dànno effettivo, inquantochè il provvedimento 
fu preceduto da un nuovo inasprimento delle ta-
riffe di vendita dei prodotti suddetti, in misura 
tale da assicurare ai rivenditori stessi .un utile 
globale maggiore del precedente, malgrado la ri-
duzione dell'aggio. 

« SÈ si considera che dal 1915 in poi l'Am-
ministrazione ha lasciato invariate le percentuali 
di aggio, mentre i prezzi originari dei generi si 
sono aumentati in misura tripla ed anche qua-
drupla, apparirà evidènte il maggior profitto che 
la classe dei rivenditori ha realizzato e potrà an-
che in avvenire realizzare, malgrado la lievissima 
riduzione dell'utile percentuale. 

« Questo, che nell'esercizio finanziario 1913-14 
raggiunse, nel suo ammontare complessivo, la 
somma dì oltre 25 milioni, superò, nel 1918-19, 
i 70 milioni per il solo ramo tabacchi. 

« Tutte le rivendite, per effetto degli aumenti 
di tariffa, si sono avvantaggiate, e spesso in mi-
sura sensibilissima del maggior prezzo imposto ai 
consumatori, talché, per moltissimi esercizi, i red-
diti sono saliti ad importi doppi, tripli ed anche 
quadrupli di quelli raggiunti nell'anno finanziario 
1915-16. 

« La recente riduzione dell'aggio non importa, 
come già si è accennato, un minor profitto in con-
fronto di quello che i rivenditori potevano rea-
lizzare precedentemente, ma, dato l'aumento dei 
prezzi dei tabacchi, si risolve, invece, in un nuovo 
beneficio. Posto, infatti, che alcuni fra i prodotti 
di maggior consumo hanno subito un aumento 
da lire 100 a lire 120 il chilogramma,- i rivendi-
tori, che con l'aggio originario e col prezzo di 
tariffa di lire 100 ottenevano un utile di lire 7.50, 
ora col prezzo di lire 120 e con l'aggio dei 7 per 
cento ricavano, vendendo la medesima quantità 
di prodotto, un profitto di lire 8.40, e però ogni 
richiesta di compenso non ha fondamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
» « M A S C I A N T O N I O ». 

CasoSi, — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se ritornando ora al normale gli effettivi 

dell'esercito col congedo della classe 1897 non 
creda doveroso — anche agli effetti di una mag-
giore economia — provvedere al congedo degli 
ufficiali medici di complemento delle classi dal 
1892 al 1896 ». 

R I S P O S T A . — « Le esigenze del servizio sani-
tario, specialmente per i reparti ancora dislocati 
in zona di armistizio e oltremare (Dalmazia-Alba-
nia-Asia Minore), non consentono il congedamento 
degli ufficiali medici delle classi dal 1893 al 1896, 
dopo di che rimarrebbero alle armi soli quattro 
sub alterni medici di complemento della classe 1897, 
cifra questa assolutamente inadeguata ai bisogni. 

« Gli ufficiali medici di complemento delle 
classi dal 1893 in P°i> dopo il congedamento delle 
terze categorie ora allo studio, si ridurranno a 
300 circa che, insieme ai 70 effettivi ora rimasti 
in servizio, valgono a completare appena l'orga-
nico dei subalterni medici, dei quali, giusta le 
disposizioni in vigore, una parte deve essere rap-
presentata appunto da ufficiali di complemento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Casoli. — Ai ministri dell' interno e dell'indu-
stria, commercio e lavoro. — « Per sapere se non 
ritengano opportuno far proseguire ed affrettare 
l'esame ed il giudizio sulle domande di mutui per 
la disoccupazione, in grande maggioranza ancora 
sospese, e ciò per poter proporzionare i nuovi 
fondi promessi al riconosciuto bisogno. 

R I S P O S T A . — « Appena esaurito il fondo di 
500 milioni, di cui poteva disporre il Comitato 
speciale per i lavori contro la disoccupazione, agli 
effetti della concessione di mutui serìza interesse, , 
fu eseguita un'indagine necessariamente sommaria 
per accertare il numero delle domande pendenti 
e l'importo approssimativo della somma necessaria 
a soddisfare le richieste per opere ammissibili, in 
base alle disposizioni del decreto-legge 28 no-
vembre 1919, n. 2405, ed ai criteri di massima 
stabiliti dal Comitato sin dall'inizio del suo fun-
zionamento. 

« Dopo tale indagine, col pieno consenso di 
Sua Eccellenzà il presidente del Consiglio, furono 
svolte pratiche presso il Ministero del tesoro per 
ottenere nuovi fondi, e si confida che questi pos-
sano essere adeguati alle necessità segnalate. 

« Un giudizio particolare ed approfondito del 
Comitato su tutte le domande sospese avrebbe di 
necessità richiesto tempo non breve, ora nelle 
speciali condizioni di urgenza del momento, occor-
reva evitare ad ogni costo un ritardo nel formu-
lare la richiesta. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vindustria, commercio e lavoro 

« L A P E G N A ». 
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Ciccotti . — Al ministro della giierra. —' « Per 
conoscere quali sono i , fatti specifici risultati e 
comprovati, in base ai quali si è proceduto per 
propaganda sovversiva e per eccitamento alla ri-
bellione contro .alcuni graduati e soldati del re-
parto Scuola aviatori (Caserma Cavour) di Ro-
ma ». 

R I S P O S T A . — « I fatti per i quali un caporale 
del Reparto Scuola aviatori di Roma fu denun-
ziato all'autorità giudiziaria per subornazione ed 
altri militari dello stesso reparto furono puniti 
disciplinarmente vennero accertati a mezzo di una 
inchiesta eseguita dall'autorità militare compe-
tente. 

« Da tale inchiesta, e per dichiarazioni testi-
moniali e per confessioni rese per iscritto da al-
cuni degli stessi indiziati, risultò che il caporale 
suddetto da qualche tempo esercitava un'attiva 
propaganda sovversiva fra gli altri militari del 
reparto, riuscendo ad indurre alcuni di essi a chie-
dere l'iscrizione nella Federazione giovanile socia-
lista ed a recarsi anche ad una riunione indetta 
da tale Federazione, nella quale il suddetto capo-
rale ed altri affiliati invitarono i militari <a rivol-
gere le armi contro i propri superiori nel caso 
che fossero stati comandati di ifsarle in servizio 
di ordine pubblico. 

« Furono sequestrati anche dei manifestini ri-
voluzionari ad alcuni dei militari puniti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Ciccotti . — Al ministro delle poste e dei tele-
grafi. — , « Per sapere se sussiste il fatto che 
l'Amministrazione dei telefoni ritira il materiale 
per l'impianto delle centrali automatiche e degli 
apparecchi relativi degli utenti di Roma, Milano 
e Genova da un gruppo di speculatori, i quali 
non ne sono produttori, ma, a loro volta, ritirano 
detto materiale da una o più ditte straniere, ri-
vendendolo con sopraprezzi allo Stato; e se, es-
sendo vero tuttociò, non s'intenda porre imme-
diatamente fine a questa ingiustificabile specula-
zione, acquistando direttamente il materiale neces-
sario dalle ditte produttrici, siano esse italiane, 
siano straniere ». 

R I S P O S T A . — « L'Amministrazione dei telefoni 
non ha mai ritirato materiale, pSr l'impianto delle 
centrali, da speculatori; anzi ha avuto occasione 
spesse volte di rifiutare offerte quando il propo-
nente si presentava come un tramite sospetto e, 
comunque, inutile. 

« Se l'interrogazione allude alle Società, Ditte e 
rappresentanze che le case fornitrici (e non sol-
tanto di materiali telefonici) sogliono costituire 
nel nostro come in ogni altro paese, non si può 

negare che il fatto sussista, ma esso va conside-
rato nella sua precisa figura. 

« La Western, per esempio, ha formato in Ita-
lia una sua filiale, la Western Electric Italiana,, 
che tratta tutti gli affari della Casa madre ed ha 
un suo stabilimento a Milano ; la Kellong ha, an-
ch'essa, in Italia una società sua rappresentante, 
la Fabbrica apparati telefonici materiali elettrici, 
che possiede una officina in Roma; la Siemens 
Halske aveva prima una filiale, la Società Italiana 
di elettricità Siemens Schuckert, ed ora ha, per 
una parte dei suoi prodotti, la Società industrie 
telefoniche italiane con uno stabilimento in Milano. 
Altrettanto si può dire di altre case. 

« Ora non sembra che una tale condizione di 
cose rappresenti il danno ed il pericolo accennati 
dall'onorevole interrogante; anzi si può affermare 
che, in definitiva, la esistenza di rappresentanze 
organizzate con personale tecnico e con officine 
di produzione costituisce una situazione favorevole. 
In molti rami dell'industria, e specialmente della 
telefonia, lo studio dei progetti e l'attuazione di 
essi richiedono la possibilità di relazioni facili fra 
committente e fornitore, al fine di concordare le 
linee generali dei progetti, discuterne la forma, 
introdurvi modificazioni, stabilire i particolari di 
esecuzione, ecc. E tali relazioni, che non sarebbero 
assolutamente possibili con le case madri residenti 
all'estero, sono invece assai agevoli con le loro 
rappresentanze nel nostro Paese. 

« Per quanto in particolare si riferisce alle cen-
trali automatiche e agli apparecchi relativi, è vero 
infatti che gli impianti eseguiti nel 1912 a Roma 
ed a, Genova formarono oggetto di un contratto 
con la Società Italiana di elettricità Siemens-Schuc-
kert, la »quale non costruiva affatto in Italia, ma 
ritirava tutto il materiale dalla Società Siemens-
Halske di. Berlino. Non fu possibile fare altrimenti 
nè d'altronde l'Amministrazione ha la facoltà di 
disconoscere o di non ammettere le relazioni sta-
bilite fra società originarie e le loro filiali e rap-
presentanze. 

«Persino il progetto di posare linee interur-
bane in cavo sotterraneo ha provocato la imme-
diata formazione di un sindacato fra le nostre 
ditte e la Western. 

« Ora, nel riprendere il programma interrotto 
dalla guerra, e, in particolare, nel considerare 1 
nuovi impianti automatici da eseguire, l'Ammini-
strazione difficilmente potrà trovarsi in relazione 
diretta immediata con le case fornitrici. Se si 
tratterà del sistema Western, sàrà la Western 
Electric Italiana che ci presenterà i progetti, ma 
essa ritirerà la parte principale dei materiali della 
Casa americana, tanto vero che 4 o v r e m o 

pagare 
in dollari; se sarà la Casa Siemens, questa ci ha 

già informato fin dal decembre di aver presi ac-
cordi con la Società industrie telefoniche italiane 
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« Doglio » di Milano la quale si trova in condi-
zione di poter presentare offerte impegnative del 
sistema già impiantato a Roma ed a Genova e 
appena le venisse aggiudicata la fornitura di qual-
che impianto, sarebbe in grado di produrre in 
Italia una rilevante parte dei materiali occorrenti. 

« Similmente avverrebbe e avviene per altri 
sistemi, o per altri impianti che non siano di 
centrali. 

« L'Amministrazione ritiene, in ogni caso, che 
da tali relazioni e da tali accordi possa sorgere 
gradualmente quella industria nazionale che, in 
realtà, non esiste sinora se non in forma assai 
modesta e che, ad ogni modo, non potrebbe mai 
fiorire se non cominciando con l'appoggiarsi alla 
industria straniera, forte dei suoi brevetti e della 
sua esperienza. 

« Ma, fosse pur diverso il pensiero dell'Ammi-
nistrazione, certo è, come si è detto in principio, 
che essa non ha potere per modificare lo stato 
di fatto che le Case stabiliscono nei loro rap-
porti. ^ 

<< Si può tuttavia assicurare l'onorevole inter-
rogante che l'Amministrazione non lascia e non 
lascierà intentato ogni mezzo per trattare diret-
tamente, ogni qualvolta le sia possibile, con le 
case fornitrici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P L E T R I B O N I » . 

Ciccott i . — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se è in grado di confermare o di smentire 
il fatto che a Spezia sono stati posti in costru-
zione nuovi cannoni da 305, 240, 281, 120, nonché 
numerose batterie Deport 75, sotto la "vigilanza 
di una numerosa e sopratutto costosissima com-
missione di tecnici e di ufficiali, e se con queste 
prosecuzioni di nuovi armamenti si conta di ac-
creditare il vantato proposito della smilitarizza-
zione e della democratizzazione e delle economie 
nella nostra organizzazione . militare ». 

RISPOSTA. — « Le lavorazioni di materiali 
bellici attualmente in corso per conto dell'Ammi-
nistrazione della guerra, presso gli stabilimenti 
della « Wickers-Terni » alla Spezia non si riferi-
scono a nuove commesse, ma sono soltanto un 
residuo di quelle che furono autorizzate dal Co-
mitato interministeriale per la sistemazione delle 
industrie di guerra, all'atto della rescissione delle 
commesse dopo l'armistizio. L'autorizzazione ven-
ne provocata e concessa per non obbligare la Ditta 
ad un licenziamento repentino di maestranze ed 
anche per ragioni di convenienza economica, poi-
ché trattavasi di bocche da fuoco già in corso di 
allestimento, delle quali non si poteva troncare la 
lavorazione, senza grave perdita per l'Erario: tali 
materiali infatti, presso a poco come se fossero 

stati finiti, per esser poi mandati a rottami, men-
tre, ultimandoli con spesa iimitata, si avranno 
artiglierie moderne utilissime per la difesa del 
Paese. 

« Fra le lavorazioni di materiale bellico ancora 
in corso, si hanno altresì quelle che la Ditta ha 
creduto di proseguire per proprio ed esclusivo 
conto, senza alcun impegno da parte dell'Ammi-
nistrazione della guerra, ed altre destinate alla 
Regia marina. 

« Dei materiali menzionati nell'interrogazione 
sono in lavorazione, per conto dell'Amministra-
zione della guerra, solo 22 complessi da 305, più 
2 culle isolate da 305. 

« La Commissione tecnica di collaudo è già 
da tempo ridotta al solo colonnello presidente 
(ufficiale richiamato dalla posizione ausiliaria, il 
quale attualmente sta facendo le consegne ad altro 
colonnello che lo dovrà sostituire) ad un capo o-
peraio ed a quattro collaudatori. Tale Commis-
sione, non numerosa né costosissima, provvede 
alla sorveglianza delle lavorazioni in corso ed a-
gli ordinari collaudi sia di officina che al tiro. 
Durante il passaggio di consegne, il primo dei 
sopradetti colonnelli è stato inoltre incaricato di 
provvedere a tutto il minuzioso e complesso la-
voro analitico necessario per la liquidazione delle 
fatture che vengono presentate dalla Ditta forni-
trice. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Ciccott i . — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno, e ai ministri dei la-
vori pubblici e delV industria, commercio e lavoro.— 
« Per conoscere se non ritenga giusto - rilevando 
che il comune di Castellammare di Stabia (Na-
poli) ha presentato domanda di un mutuo di fa-
vore di 7 milioni di lire per procedere al risana-
mento della città, nella riorganizzazione di quel 
ricco patrimonio di acque minerali. e alla messa 
in valore della magnifica collina climatica di Qui-
sisana e mentre constava che il compimento di 
dette opere trascende gli interessi locali e concreta 
un dovere e un interesse di carattere nazionale -
che l'istanza del comune di Castellammare di 
Stabia venga accolta con particolare benevolenza 
e sollecitudine, come un primo atto dell'auspicata 
politica da parte del Governo di valorizzazione 
delle risorse naturali, balneari, idro-minerali e 
climatiche del paese ». 

RISPOSTA.— « Il comune di Castellammare di 
Stabia chiedeva al Comitato, di cui all'articolo 1 
del decreto-legge 28 novembre 1919, n. 2405, mu-
tui per opère, diverse (riatto strade, completa-
mento cimitero, mercato, fognature, sistemazione 
sorgenti acque minerali, costruzione camerini da 
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bagno, scuola arte e mestieri, locale d'isolamento, 
funicolare (per un ammontare complessivo di lire 
7>337>7I4)-

« Il Comitato ha concesso al comune un mu-
tuo di lire 905,700 per sistemazioni stradali e per 
completamento del cimitero. 

« Tale somma il Comitato ha ritenuto suffi-
ciente ad assorbire la disoccupazione esistente nel 
comune, tanto più che ìe opere prescelte richie-
dono quasi esclusivamente impiego di mano di 
opera. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vindustria, commercio e lavoro 

« L A P E G N A » . 

C l n g o l a n i . — Al ministro delle finanze. — « Per 
conoscere se sia rispondente a verità il fatto che 
nella revisione delle tabelle organiche dei funzio-
nari dei monopoli industriali autorizzate con Regio 
decreta 23 ottobre 1917, n. 1981, la Direzione ge-
nerale dei predetti monopoli abbia proposto l'ele-
vamento di lire 1,300 sugli stipendi degli ispet-
tori ed apportato soltanto un lieve aumento su 
quelli del personale direttivo, esecutivo, tecnico ed 
amministrativo, creando così in seno alla stessa 
classe una dannosa ed evidente sperequazione. In-
voca, nel caso, dalla equanimità del ministro delle 
finanze un provvedimento immediato e riparatore, 
che ristabilisca la preesistente equiparazione fra 
diverse categorie. Domanda la partecipazione dei 
rappresentanti la classe alla revisione delle nuove 
tabelle, come venne praticato per il precedente or-
ganico, onde evitare il perpetuarsi e l'accrescersi 
.di una legittima agitazione esiziale al. buon anda-
mento di una delle più importanti aziende statali. 

R I S P O S T A . — « Nessuna concreta modificazione 
alle tabelle di stipendi per il personale dei mo-
nopoli industriali è stata proposta. La competente 
Direzione generale, come si era in dovere, ha fatto 
bensì degli studi, ma è da considerare che le ta-
belle in parola sono ancora recenti e che, salvo 
lievi ritocchi di cui potrebbe essere riconosciuta 
la opportunità, rispondono, con le varie disposi-
zioni che la integrano, ad una bene intesa pere-
quazione. Le tabelle medesime, in tempo relati-
mente breve, data la mole del lavoro,' hanno a-
vuto applicazione; altri vantaggi economici non 
lievi ha risentito il personale dalla conseguente 
ricostruzione dei nuovi quadri nei vari gradi; ed 
infine, ora si sta compiendo il lavoro di definitivo 
assestamento del personale secondo la propria an-
zianità ed i diritti provenienti dalla disposizione 
dell'articolo 7 dell'organico. 

« Avuto termine quest'ultimo lavoro, e quando 
si riconoscesse la effettiva necessità di qualche mo-
difica, l'Amministrazione non mancherebbe, come 
spontaneamente ha fatto per il passato, di valersi 

della apprezzata cooperazione dei vari rappresen-
tanti delle diverse categorie del proprio personale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« MASCIANTONIO » . 

Cingolani. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri ed al ministro del tesoro. — Per conoscere 
se non ritengano corrispondente a criteri di giu-
stizia il retribuire il lavoro straordinario nelle Am-
ministrazioni centrali dello Stato non in rapporto 
alla categoria alla quale appartiene ciascun fun-
zionario addettovi, bensì in rapporto alla qualità 
del lavoro al quale ciascuno di essi è adibito, non 
essendo raro il caso che specialmente impiegati 
di terza categoria attendono ai lavori di ragio-
neria ». 

R I S P O S T A . — « Non si ritiene possa farsi luogo 
ad un diverso trattamento per compenso straor-
dinario di lavoro qualora un funzionario di cate-
goria inferiore disimpegni un lavoro di spettanza 
di una categoria superiore. 

In generale il lavoro straordinario viene asse-
gnato facendo corrispondere le qualità del lavoro 
alle categorie del personale. Ad ogni modo è in-
dispensabile tener per base nelle retribuzioni le 
categorie cui il personale appartiene, poiché altri-
menti si aprirebbe facile adito a richieste per mag-
giori compensi di lavori, l'importanza o l'indole 
dei quali non potrebbe forse in alcuni casi netta-
mente determinarsi. 

« Qualora valesse il pensiero dell'onorevole in-
terrogante per il lavoro straordinario, lo stesso 
criterio dovrebbe persistere per il lavoro ordinario 
cioè per lo stipendio. Basta accennare ad una tale 
circostanza per dimostrare l'impossibilità di ade-
rire alla richiesta. 

« La presente risposta viene data anche a nome 
del presidente del Consiglio dei ministri. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« F I N O C C H I À R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Cingolani. — A l ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. — « Per conoscere quali provve-
dimenti intenda adottare per la difesa della libertà 
di organizzazione gravemente insidiata (come a 
Gallarate e a Novara) da quelle o r g a n i z z a z i o n i 

operaie e contadine che con la violenza tentano 
porre limitazioni nel collocamento per istituirsi un 
monopolio; è per conoscere altresì se debba essere 
investita della materia la Commissione centrale 
per il collocamento che, per* la invadenza buro-
cratica, resta completamente inoperosa dalla sua 
costituzione ». 

« R I S P O S T A . — « I fatti cui allude l ' o n o r e v o l e 

interrogante non sembra che esorbitino dagli in-
cidenti che normalmente avvengono nel campo 
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•del lavoro fra rappresentanti di tendenze politiche 
diverse. II Governo non può che rimanere neu-
trale di fronte ai partiti, che cercano in contrasto 
tra loro di accattivarsi il favore delle classi lavo-
ratrici, e infatti nessun criterio di parzialità ha mai 
guidato l'ufficio nazionale per il collocamento e 
la disoccupazione nei suoi rapporti con i datori 
di lavoro, con gli operai di qualsiasi tendenza po-
litica, e con le relative organizzazioni'. 

« D'altra parte questo ufficio svolge .la sua 
attività sotto le direttive della Giunta esecutiva 
centrale, della quale fa parte come autorevole rap-
presentante di parte Cattolica il conte Soderini. A 
giorni sarà poi convocata la Commissione cen-
trale per il collocamento e la disoccupazione, di 
cui fanno parte vari rappresententi cattolici, e ad 
essa saranno sottoposte sia le modificazioni al. de-
creto-legge 19 ottobre 1919, n. 2214, sul colloca-
mento, sia la questione di cui si intéressa l'ono-
revole interrogante. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Cingolati!. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per conoscere 
quale azione intenda spiegare il Governo in fa-
vore degli impiegati dello Stato di fronte all'at-
tuale gravissima situazione economica e se non 
•creda che, in presenza dell'enorme crisi della mo-t 
neta, non sia precipuo dovere dell' Amministra-
zione di prendere urgenti provvedimenti atti a 
mantenere inalterati i rapporti di questo speciale 
•contratto di prestazione d'opera ». 

RISPOSTA. — « Il Governo non ha mai mancato 
di prendere a cuore'con amorevole interessamento 
la posizione economica dei funzionari dello Stato 
e di adottare a loro favore, via via che se ne è 
manifestata la possibilità, tutti quei provvedimenti 
che sono stati consentiti dalle esigenze del bi-
lancio. 

« Ed invero, a prescindere dagli speciali mi-
glioramenti accordati a determinate categorie di 
personale, giova ricordare che con decreto luogo-
tenenziale 29 ottobre 1916, 11. 1499, venne in primo 
tempo, accordata una speciale indennità caro vi-
veri, che fu poi elevata con decreto luogotenen-
ziale 23 aprile 1917, n. 630 e 29 luglio 1917, n. 1197. 

^ Infine, con decreto luogotenenziale 14 set-
tembre 1918, n. 1314, l'accennata indennità venne 
stabilita nella cifra di lire 65 e di lire 100 men-
sili, a seconda dello stato di famiglia, oltre alla 
concessione di sussidi giornalieri in casi speciali. 
Di più, con decreto 10 febbraio 1918,. n. 107, si 
provvide ad aumentare in . misura proporzionale 
gii stipendi dei funzionari dello Stato del 30 per 
Cento, del 15 per cento e del 10 per cento e con 
decreto luogotenenziale 7 aprile stesso anno, n. 444, 
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vennero aumentati anche i salari fissi al personale 
delle Amministrazioni dello Stato. 

« Da ultimo i decreti luogotenenziali 23 ot-
tobre 1919, n. 1970, e n. 1971, e il decreto luogo-
tenenziale 27 novembre 1919, n. 2231, accorda-
rono sensibili benefici economici ai funzionari dello 
Stato, assicurando loro un trattamento di carriera 
e di quiescenza più corrispondente alle condizioni 
dèi momento. ' 

« Tali provvedimenti hanno apportato al bi-
lancio dello Stato un grave onere finanziario. 

« Il Governo riconosce che le difficoltà della 
vita, nel momento attuale, sono sentite in misura 
più grave dai propri funzionari che da altre ca-
tegorie di cittadini, ma ha l'obbligo di tener pre-
senti anche le condizioni del bilancio dello Stato, 
le quali disgraziatamente non gii consentono di 
assumere concreti impegni. 

« Il Governo non mancherà. anche per l'avve-
nire di interessarsi delie sorti del proprio perso-
nale con tutta la benevolenza; questo è un dovere 
morale e politico nel tempo stesso. 

« L a condizione dei funzionari potrà tanto più 
essere migliorata, quanto maggiori saranno per 
risultare le economie per la semplificazione dei 
servizi, semplificazione che ha costituito la pre-
messa dei miglioramenti economici di cui al de-
creto luogotenenziale 23 ottobre ultimo scorso, 
n. 1971. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Cingolani ed altri. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri, m inistro dell' interno. — « Per 
sapere se. non creda opportuno ed equo accogliere 

' la sospensione degli esami per la nomina a segre-
tario nell'Amministrazione di pubblica sicurezza 
chiesta dalla rappresentanza della classe in attesa 
dei provvedimenti generali economici e morali dei 
quali è stata prospettata al Governo la necessità 
e le linee principali nel memoriale presentatogli a 
nome della rappresentanza predetta ». 

RISPOSTA. -— « Gli esami per la promozione 
a n. 106 posti di segretario di pubblica sicurezza, 
banditi con decreto ministeriale 10 marzo 1920, 
hanno avuto luogo nei giorni 29 e 30 di detto mese. 

« In proposito, poi, giova far presente che le 
promozioni a segretario di pubblica sicurezza nel 
Regio decreto 14 agosto 1919, n. 1442, sono già 
stabilite in condizioni più vantaggiose di quelle 
degli altri impiegati, e cioè per due terzi per me-
rito ed un terzo per esami, mentre per le altre 
amministrazioni è il contrario. Inoltre il numero 
degli anni di servizio occorrenti per la promo-
zione per merito o per l'ammissione agli esami è 
di gran lunga minore di quello stabilito per le 
altre amministrazioni. 
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« Si assicura poi che trovasi in corso di ap-
provazione il coordinamento del citato Regio de-
creto 14 agosto 1919, n. 1442, con le disposizioni 
più vantaggiose di carattere generale emanate per 
tutti gli impiegati dello Stato con i decreti-legge 
23 ottobre 1919, n. 1971, e 27 novembre 1919, 
n. 2231. 

« II sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

C i r i a n i . — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se - dopo la vana attesa che dura da anni, 
da parte degli operai e costruttori di strade mi-
litari eseguite in zona di guerra ancora dal disa-
stro di Caporetto — non ritenga di provvedere 
alle liquidazioni ed ai sospirati pagamenti, asse-
gnando personale sufficiente ed idoneo agli uffici 
del Comando del Genio di Bologna, dove la buona 
volontà ed abnegazione encomiabile del generale 
preposto non possono bastare sia per la vastità 
della zona che per la gravità del còmpito, men-
tre torna evidentemente iniquo ogni ulteriore ri-
tardo ». 

RISPOSTA. — « Gli uffici del Genio militare 
dipendenti dal Comando del Genio di Bologna in 
seguito alla smobilitazione si sono venuti a tro-
vare molto a disagio, poiché oltre all'essere stati 
privati dei migliori elementi (ufficiali ingegneri e 
periti) che per effetto del congedamento delle 
classi lasciavano gli uffici stessi, in più delle ordi-
narie mansioni sono stati aggravati da sempre 
nuovi .e crescenti attribuzioni come derequisizioni 
di fabbricati, stime e liquidazioni danni, sistema-
zioni di gestioni già tenute da enti mobilitati, li-
quidazioni di lavori stradali ed edilizi, ecc. 

« Il Ministero non ha mancato di provvedere 
nei limiti delle disponibilità a sostituire detto per-
sonale, ma col progredire della smobilitazione e 
del licenziamento dalle armi degli ufficiali studenti 
non sono rimasti a detti uffici, in aggiunta allo 
scarso personale di ruolo, che elementi meno ido-
nei, sia per „-età, sia, in relazione, per minor pra-
tica e insufficienti cognizioni tecnico-amministra-
tive, a disimpegnare le cennate attribuzioni con 
la voluta competenza e sollecitudine. 

« Si stanno perciò svolgendo pratiche col Mini-
stero dal tesoro per assumere provvisoriamente 
in servizio straordinario altri tecnici per lavori 
del Genio, con che si confida di colmare le cen-
nate deficienze numeriche e qualitative del perso-
nale e di procedere con l'urgenza richiesta dalle 
circostanze alle liquidazioni ed ai conseguenti pa-
gamenti come è nel desiderio dell'onorevole in 
terrogante e come da tutti è riconosciuto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere la cause dell'inspiegabile ritardo deplo-
revole degli accertamenti e conseguenti decisioni 
delle promozioni per merito di guerra degli uffi-
ciali che invano attendono il riconoscimento del 
loro diritto da parte della Commissione per le 
promozioni speciali dove le pratiche sono da anni 
in istruttoria che è intralciata da una burocrazia 
dannosa e priva di ogni utilità ed è anche incep-
pata da mancanza di personale; e per sapere 
quindi, nella imminenza della soppressione di detta 
Commissione se non ravvisi doveroso ad una ri-
cerca dei soli dati indispensabili di fatto prescin-
dendo dalla raccolta dei vani e formalistici pareri 
dalle autorità militari delle quali gerarchicamente 
gli ufficiali dipendevano ». 

RISPOSTA. — « Varie sono le ragioni per le 
quali le promozioni per merito di guerra subi-
scono un notevole ritardo e, benché il Ministero 
abbia cercato di semplificare l'istruttoria delle re-
lative proposte, tuttavia è necessario un certo pe-
riodo di tempo prima che esse vengano sottopo-
ste al giudizio della competente Commissione Esa-
me Promozioni speciali. 

« Anzitutto quasi sempre le proposte perven-
gono con ritardo dai comandi competenti ed oltre 
i termini prescritti dal numero 13 della circolare 
3,000 del Comando supremo. Esse non sono mai 
corredate di tutti i dati che, dalle vigenti disposi-
zioni, sono richiesti nell'interesse degli ufficiali 
proposti. Occorre quindi precedere all'istruttoria, 
per raccogliere tutti gli estremi necessari, affinchè 
la Commissione possa esprimere il proprio giu-
dizio. Non sempre però i Comandi interessati sono 
in grado di potere rispondere sollecitamente al Mi-
nistero e ne viene di conseguenza che, per accer-
tare il buon diritto dell'ufficiale proposto, la pra-
tica subisce un considerevole ritardo, dovendosi 
tali dati richiedere ad altri Comandi, già disciolti 
o ad altre autorità militari, ormai destinate m 
posti diversi, ed alcuni di essi anche ell'estero. 

« D'altra parte, in materia così delicata, l'istrut-
toria delle proposte deve essere e viene fatta con 
molta accuratezza. È necessario, quindi, anche 
per salvaguardare i diritti dei terzi, che si vedono 
sorpassati dai meno anziani, che tutti gli estremi, 
atti a mettere in luce il valore degli ufficiali pr°" 
posti, siano raccolti e debitamente vagliati, per 
evitare possibili errori e per assicurare, a chi ha 
compiuto il proprio dovere sul campo, di conse-
guire la meritata ricompensa. 

« Per quanto ha tratto poi ai pareri delle va-
rie autorità gerarchiche dalle quali l'ufficiale prò* 
posto dipendeva si fa presente che non è possibile 
derogare dai principi finora seguiti allo scopo di 
assicurare, sulla scorta di tali pareri (oltre che de: 
rapporti personali e dell'accertamento del fatto 
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d'armi) un fondato giudizio della competente Com-
missione e del Ministero. 

« In base a quanto sopra si fa presente che 
tutte le proposte, che pervennero regolarmente, 
furono istruite e decise con sollecitudine dalla so-
praindicata Commissione, e che attualmente tro-
vansi in corso soltanto : i° proposte che (sia du-
rante il ripiegamento, sia per altre ragioni) ven-
nero smarrite e ricompilate dalle competenti auto-
rità ; 2° proposte riguardanti gli ufficiali prigio-
nieri per i quali non era possibile alcun provvedi-
mento prima che fosse definita la loro posizione; 
ed oltre ancora che, per mancanza di dati, i Co-
mandi non poterono inoltrare in tempo utile. 

« Essendosi proceduto alla smobilitazione e per 
le ragioni suesposte, esse subiscono un conside-
revole ritardo, ma ciò non viene, in nessun modo, 
a ledere gli interessi degli ufficiali proposti. 

« II sottosegretario di Stato 
«' A G N E L L I » . 

Ciriatii. — A i ministri dell Hndv stria, commer-
cio e lavoro e per la ricostituzione delle terre liberate. 
— « Per sapere se non ravvisino inutile l'Ispetto-
rato del collocamento e dei sussidi per la disoc-
cupazione delle provincie venete sedente in Ve-
nezia, composto di funzionari retribuiti con mer-
cedi ed indennità iperboliche, senza controlli di 
sorta sia per una inesistente missione, sia per auto-
mobili e fitti di locali propri e tutto ciò con nes-
sun vantaggio per gli operai e con il massimo 
discredito delle istituzioni esistenti per fittizia 
protezione delle classi lavoratrici ». 

R I S P O S T A . — « L 'articolo 25 del decreto luo-
gotenenziale 17 novembre 1918, n. 19 1 1 , e l'arti-
colo 37 del decreto luogotenenziale 5 gennaio 1919, 
n. 6, stabiliscono che la vigilanza, rispettivamente, 
sugli organi di collocamento e su quelli di éroga-
zione e di revisione dei sussidi di disoccupazione 
spetti al Ministero dell'industria, commercio e la-
voro, il quale la esercita a mezzo dei capi Circolo 
d'ispezione dell'industria e del lavoro o di altri 
funzionari all'uopo delegati. * 

« Stante le condizioni specialissime e critiche 
in cui si sono trovate, dopo l'armistizio, e si tro-
vano tuttora le provincie venete nei riguardi della 
disoccupazione, è stato ritenuto necessario di affi-
dare, nelle provincie di cui trattasi, la vigilanza 
su detti servizi, a norma degli articoli succitati dei 
predetti decreti luogotenenziali, ad uno speciale 
Ispettorato, residente a Venezia, e ciò anche nella 
considerazione che il Circolo d'ispezione dell'in-
dustria e del lavoro di Brescia, che estenderebbe 
'a propria giurisdizione anche sulle provincie ve-
nete, è normalmente gravato per altre mansioni, 
inerenti al proprio ufficio, e che, quindi, non gli 
si poteva affidare la vigilanza sul collocamento e 

' sulla disoccupazione altro che per le provincie di 
Bergamo, Brescia, Cremona e Sondrio. 

« L'Ispettorato di Venezia, nel periodo di ap-
plicazione del decreto 5 gennaio 1919, n. 6, ha ri-
sposto allo scopo, riuscendo a contemperare i bi-
sogni delle popolazioni venete cos'osservanza alle 
norme di legge. 

« I funzionari, ad esso addetti, sono ricom-
pensati col loro stipendio normale, e percepiscono^ 
solo nel caso di allontanamento dalla residenza, le 
indennità stabilite dal decreto luogotenenziale, nu-
mero 1 3 1 1 , del 14 settembre 1918. 

« All'Ispettorato, cui è corrisposto un contri-
buto mensile adeguato alle spese d'ufficio e al 
fitto del locale di sua residenza, è concesso l'uso di 
una vettura automobile, per la sollecita circolazione 
nella vasta zona che trovasi sotto la sua vigilanza-

« Essendo dal i° gennaio 1920 andato in vigore 
il decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2214, che so-
stituisce al sistema dei sussidi statali di disoccu-
pazione, quello dell'assicurazione obbligatoria con-
tro la disoccupazione involontaria, la vigilanza 
sugli attuali organi erogatori dei sussidi, continuerà,, 
colle norme previste dal decreto luogotenenziale 
5 gennaio 1919, n. 6, soltanto per il periodo tran-
sitorio, previsto dal decreto-legge surriferito (ar-
ticolo 52) e necessario per l'integrale applicazione 
del decreto stesso. 

« Trascorso tale periodo transitorio, verranno 
impartite nuove norme per la vigilanza sul ser-
vizio dell'assicurazione obbligatoria, a termini del-
l'articolo 5 del più volte citato decreto Reale? 
norme che già si trovano allo studio, e che sono 
ispirate a criteri di rigida economia di spese. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vindustria, commercio e lavoro, 

« L A P E G N A » . 

Ciriaili. — Ai ministri dei lavori pubblici e-
Per la ricostituzione delle terre liberate. — « Per 
sapere se si rendano conto della gravità della si-
tuazione determinatasi in provincia di Belluno per 
la mancanza assoluta dei vagoni ferroviari atti al 
trasporto dei legnami con danni manifesti agli in-
dustriali costretti a chiudere gli stabilimenti ed 
agli operai che vengono di conseguenza licenziati 
e per conoscere se non ravvisino di provvedere d i 
urgenza alle tradotte tante volte promesse, anche-
per evitare manifestazioni serie e pericolose ». 

R I S P O S T A . — « Significo allJonorevole interro-
gante che da tempo erano state date disposizioni 
all'ufficio esecutivo competente delle ferrovie dello 
Stato perchè la fornitura dei carri pei trasporti 
di legname dal Cadore fosse intensificata e fosse 
vigilato per un'equa loro ripartizione fra tutti gli 
speditori. Ora le disposizioni medesime si sono 
rinnovate. E necessario però aver presenti le 'dii-
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fìcoltà fra cui continua a svolgersi il servizio fer-
roviario, difficoltà che non consentono di corri-
spondere colla desiderata' larghezza, a tutte le 
esigenze del commercio. Peraltro pur non poten-
dosi dare precisi affidamenti di una costante gior-
naliera fornitura di carri, si assicura che sarà fatto 
affluire su quelle linee il maggior quantitativo di 
carri, consentendo, ogni qual volta sarà possibile, 
di caricare i carri che si renderanno vuoti, anziché 
mandarli altrove. 

<< Il sottosegretario dì Stato per i lavoripubblici 
« C I A P P I ». 

Codacc i -P isane l lL — Ai ministri della ma-
rina e dei lavori,pubblici. •— « Per aver notizie pre-
cise sugli inconvenienti verificatisi nella esecuzione 
dei lavori ai ponti di Leuca e di Tricase e sui 
provvedimenti idonei ad eliminare le cause che 
impediscono il rapido svolgimento di tali opere 
-e di quelle portuali e ferroviarie di Otranto e di 
Vallona ». 

RISPOSTA. — « Significo all'onorevole inter-
rogante che nessun lavoro ferroviario è in corso 
di esecuzione, nè ad Otranto, ne a Vallona per 
conto e su progetto delle ferrovie dello Stato. 

« Forse l'onorevole, interrogante avrà inteso di 
alludere al progetto della ferrovia Vallona-Mona-
stir, che dovrebbe essere allacciata all'Italia me-
diante un servizio di'ferry-boats attraverso il ca-
nale d'Otranto. Ma in proposito risulta soltanto 
che il detto progetto fu studiato dall'Istituto ita-
liano per l'espansione commerciale, onde notizie 
al riguardo potrebbero probabilmente essere for-
nite dal Ministero delle colonie, e da quello degli 

•esteri. 

« Il sottosegretario dì Stato peri lavori pubblici 
« C i APPI ». 

Colonna di Cesarò . — Al ministro della 
guerra. —- « Per conoscere se non ritenga giusto 
e doveroso di provvedere sollecitamente al miglio-
ramento delle condizioni economiche del personale 
avventizio dei distretti militari, applicando intanto 
a l detto personale il medesimo trattamento, e cioè 
raumento percentuale di retribuzione e d'indennità 
mensile di caro-vivere, che viene corrisposto a 
tutti gli altri personali straordinari in servizio 

, .dello Stato ». 

RISPOSTA. — « Il personale -avventizio tuttora 
•mantenuto in servizio presso i distretti militari 
per il maggior lavoro determinato dalla smobili-
tazione è della categoria degli avventizi straordi-
nari, reclutati cioè senza speciali formalità a con-
dizioni fissate di volta in volta in base alla libera 
contrattazione tenendo . conto dei prezzi pagati 
nelle varie località, per analoghe prestazioni di 

lavoro, delle amministrazioni ed aziende civili o 
private. 

« A detto personale, quindi, non si è potuto 
concedere l'aumento del 30 per cento sulle rispet-
tive mercedi, ostandovi la tassativa disposizione 
dell'articolo 5 del decreto luogotenenziale 7 aprile 
1918, n. 444, nè si son potute applicare in suo 
favore le disposizioni del decreto Ministeriale, nu-
mero 14305, del 14 ottobre 1918, è del Regio de-
creto, n. 2235, del 27 novembre 1919, che, nel con-
cedere ai salariati la indennità caro-viveri, la li-
mitavano a quelli indicati nella tabella annessa al 
cennato decreto luogotenenziale, n. 444, del 7 aprile 
1918, fra i quali non sono compresi gli avventizi 
giornalieri assunti dall'amministrazione militare con 
le modalità di cui sopra è cenno, pel disimpegno 
di mansioni contabili, di scritturazione, ecc. 

« D'altra parte questo Ministero, rendendosi 
conto dell'aumentato costo della vita, ha recente-
mente disposto perchè siàno alquanto aumentate 
le mercedi già assegnate al personale in parola. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Colonna di Cesarò . — Al ministro 
guerra. -—- « Per sapere se gli risulti che la 
Commissione assegnazione quadrupedi di Messina 
tenga in speciale negativa considerazione le istanze 
dei mutilati di guerra chiedendo muli, o cavalli, 
e„ se ciò non gli risulta, perchè non è a cono-
scenza di uno stato di cose che a Messina è no-
torio ». 

RISPOSTA. —• « Non risulta al Ministero quanto 
l'onorevole interrogante ha segnalato circa i me-
todi che nella provincia di Messina verrrebbero 
seguiti - a danno dei mutilati dì guerra - per 
l'assegnazione, dei quadrupedi provenienti dalla 
smobilitazione, nè è facile comprendere come in-
convenienti del genere abbiano potuto verificarsi, 
poiché in detta provincia funziona per l'assegna-
zione quadrupedi un Comitato militare che nessuna 
ragione avrebbe di compiere parzialità. 

« A d ogni modo è in corso una inchiesta per 
verificare l'operato delle varie Commissioni mili-
t a r i i n c a r i c a t e d e l l a d i s t r i b u z i o n e d e i q u a d r u p e d i 

nella Sicilia. 
« Il sottosegretario di Stato 

« A G N E L L I ». 

Colos ìmo. — Al ministro dell'interno. — « P e r 

sapere, se, a continuata offesa della cittadinanza 
di Sambiase e per strumento elettorale, voglia 
imporre ancora la permanenza in quel c o m u n e 

del maresciallo dei Reali c a r a b i n i e r i , che nella spe-
ranza di persistere elemento di discordia nella 
patriottica città, ha provocata un' inchiesta con 
compiacenti dichiarazioni. 
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« L'azione spiegata dal maresciallo dei Reali 
carabinieri in Sambiase è quella dal Governo im-
posta all'arma durante il periodo elettorale poli-
tico, di provocazioni e sopraffazioni ; ma pensi 
il Governo se il continuare per tale via e con tali 
metodi non possa rappresentare un giuoco peri-
coloso. 

« E però si serva il Governo, se crede, di 
quel metodo che reputerà più adatto, ma cerchi 
di allontanare pericoli di dolori locali ». 

RISPOSTA, — « Durante il periodo elettorale 
politico nel comune di Sambiase la lotta fra le 
varie liste fu più accentuata che altrove perchè 
fra i candidati vi erano due nativi di quel comune 
e due consiglieri provinciali del mandamento. 

« Conseguentemente i comizi dei diversi par-
titi si seguivano a brevi intervalli e spesso ave-
vano luogo contemporaileamente. \ 

« Da informazioni dell'autorità locale risulte-
rebbe che in occasione di uno dei detti comizi 
l'onorevole interrogante ed altri candidati della 
sua lista furono accolti ostilmente dalla maggio-
ranza della popolazione e si deve alla energia ed 
all'avvedutezza del maresciallo dei Reali carabi-
nieri, presente al comizio con la scarsa forza a 
sua disposizione, se non si verificarono gravi in-
cidenti. Ma in quella circostanza l'onorevole inter-
rogante avrebbe rivolte parole risentite al detto 
maresciallo insistendo perchè il medesimo si fosse 
imposto con la forza alla folla ostile. 

« Dello incidente ebbero ad occuparsi parec-
chie volte i superiori diretti del detto sottufficiale 
i quali, per quanto consta, non trovarono respon-
sabilità da parte di lui. 

« Il maresciallo di Sambiase è da parecchi anni 
in quel comune e si è mostrato sempre energico, 
risoluto, imparziale ed attivo. Alla sua iniziativa 
e solerzia si devono non pochi servizi diretti allo 
scoprimento di reati e di recente meritò un enco-
mio solenne per la scoperta ed arresto di nume-
rosi ladri specializzati in furti in danno dell'Am-
ministrazione dello Stato. 

« Infine si dichiara che il Governo non ha im-
posto all'arma dei Reali carabinieri, nè nel periodo 
elettorale, nè mai, alcuna azione che esorbitasse 
dalla doverosa necessità del mantenimento dell'or-
dine pubblico. 

« Il sottosegretario di Stato. 
« GRASSI ». 

Conti . — Al ministro della guerra. — « Per sa-
pere se agli studenti militari della classe 1900 che 
hanno ottenuto l'iscrizione all'Università dopo la 
sessione straordinaria d'esami di marzo, è appli-
cabile la circolare ministeriale, n. 43, Giornale Mi-
litare 1920, in ordine al ritardo della prestazione 
del servizio militare e se di conseguenza essi pos-
sano essere ricollocati in congedo ». 

RISPOSTA. — « In tempo di pace il titolo per 
accedere alla Università e la iscrizione dovevano* 
già essere posseduti all'inizio del servizio militare», 
nè era valido per essere licenziati dalle armi il 
titolo consèguito durante il servizio militare. 

« Ad ogni modo, .tenuto conto della conside-
razione che gli studenti della classe 1900, oltre-
ad essere stati chiamati alle armi con notevole: 
anticipazione in confronto del tempo normale, fu-
rono inviati in congedo provvisorio per la duratai 
di qualche mese e vennero poscia obbligati a ri-
prendere servizio, il Ministero ha disposto perchè 
coloro che conseguirono la licenza di scuole me-
die e normali nella sessione straordinaria di esami 
di marzo e s'iscrissero all'Università, vengano, in, 
via eccezionale, con provvedimento che non verrà 
ripetuto in avvenire, inviati in licenza a tempo; 
indeterminato. 

« Il sottosegretario di Stata? 
« A G N E L L I ». 

Conti. — Al ministro dell'istruzione pubblica. 
•— « Per sapere se non creda necessario di rego-
lare una volta per sempre in modo preciso il pa-
gamento delle retribuzioni mensili ai supplenti 
delle scuole medie, così da assicurare loro i mezzi 
quotidiani di vita ». 

RISPOSTA. — « Il pagamento delle retribuzioni 
mensili ai supplenti delle scuole medie è stato re-
golato nel modo più sollecito consentito dalle vi-
genti disposizioni di contabilità generale dello 
Stato e dal particolare carattere del servizio pre-
stato dai supplenti. 

« I pagamenti, che una volta erano fatti con 
mandato diretto dal Ministero, il che importava 
grave ritardo, sino dal 1906 sono disposti dalle 
autorità scolastiche dello Stato, con fondi messi a 
loro disposizione. Per parecchi anni i fondi fu-
rono a disposizione dei prefetti; ma poiché anche 
questo importava un ritardo furono messi a di-
sposizione dei provveditori. Per sollecitare ancora 
il disbrigo di tali pratiche anziché mettere a di-
sposizione un fondo unico per tutti gli istituti 
della provincia, il che importava un rapido esau-
rimento del fondo stesso, si sono fatti tanti man-
dati a disposizione quanti sono gli istituti. 

« I ritardi che in taluni casi si sono verificati, 
sono dipesi o dalla necessità di rinnovare il fondo-
esaurito, ciò che importa qualche giorno, o dal 
fatto che il servizio dei supplenti deve essere re-
tribuito in ragione dell'opera effettivamente pre-
stata durante il mese : cosicché il Capo di istituto 
non può rilasciare l'attestazione di prestato ser-
vizio se non quando il mese sia compiuto. In con-
seguenza il pagamento ritarda e avviene nella 
prima quindicina del mese successivo. 

« In tutti i casi nei quali il Ministero è stato 
avvertito di un ritardo ha immediatamente teler 
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-grafato alle autorità scolastiche e qualora venis-
sero denunciati ritardi dovuti a negligenza non si 
mancherebbe di intervenire con la necessaria 
energia. 

« Al fine di diminuire ancora gli inconvenienti 
sono in .corso provvedimenti per mettere i fondi 
a disposizione non più dei provveditori ma dei 
Capi di Istituto, rendendo ancora più semplice il 
meccanismo, e si è anche ottenuto l'assenso del 
Ministero del tesoro per elevare la cifra massima 
per cui possono essere emessi mandati a disposi-

zione. \ 
« Il sottosegretario di Stato 

« C A P O R A L I ». 

Conti . — Al ministro della guerra. — « Circa 
l'opportunità - in attesa di quella smobilitazione 
•che deve restituire alla vita il suo ritmo normale 
— di concedere agli studenti di tutte le facoltà 
¡universitarie e degli Istituti superiori, che prestano 
servizio militare, una licenza pari a quella con-
cessa agli studenti di medicina, così che essi pos-
sano efficacemente sostenere gli esami della ses-
sione in corso e di quella estiva, eliminando una 
disparità di trattamento che non può essere giu-
stificata di fronte alla completa, ed equanime con-
siderazione della realtà delle cose ». 

RISPOSTA. — « Il Mini&tero della guerra ha di-
sposto recentemente per il congedo degli ufficiali 
studenti di università di qualsiasi facoltà, delle 
classi 1896-97 e 98, eliminando in tal modo qual-
siasi disparità di trattamento. 

« Per quelli del 1899 verrà tenuto conto, nelle 
"future eventuali concessioni, della differente du-
rata della licenza di cui attualmente fruiscono. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Conti. — Ai ministri delVistruzione pubblica e 
tdel tesoro. — « Sulla necessità di dare senza ul-
teriore indugio precise disposizioni perchè sia con-
tinuato ai supplenti delle scuole medie il paga-
amento della seconda indennità mensile di caro-
vivere, concessa col Regio decreto del 29 luglio 
3919, n. 1252, al personale straordinario, avven-
tizio ed assimilato in servizio presso ciascuna am-
ministrazione dello Stato, pagata anche a detti 
supplenti sino al 31 dicembre ultimo scorso e so-
spesa senza giustificati motivi proprio quando il 
progressivo ed enorme rincaro della vita la ren-
deva ancora più necessaria, dando al provvedi-
mento applicazione retroattiva a partire dal i° gen-
naio ultimo scorso ». 

« RISPOSTA. — C o n R e g i o d e c r e t o d e l 19 g i u -

gno 1919 veniva disposto a favore del personale 
di ruolo delle Amministrazioni dello Stato un 

aumento fisso di stipendio di lire 85 mensili quale 
anticipo sui miglioramenti economici che si tro-
vavano allo studio a favore del detto personale. 
Con Regio decreto 29 luglio 1919, n. 1232, questo 
anticipo veniva esteso anche al personale straor-
dinario avventizio ed assimilato in servizio presso 
le Amministrazioni dello Stato. 

. « Gli insegnanti di ruolo delle scuole medie 
ebbero il miglioramento economico con decreto 
6 luglio, n. 1186; e tale miglioramento assorbì 
quello stabilito con anticipo dal decreto 19 
giugno. 

« Gli insegnanti fuori ruolo delle scuole medie 
ebbero anche essi e per effetto del medesimo de-
creto 6 luglio un miglioramento economico e cioè 
l'aumento delie retribuzioni stabilite per ciascuna 
ora di insegnamento ; tale miglioramento avrebbe 
dovuto senz'altro assorbire la eosidetta seconda 
indennità caro-viveri. 

« Ma poiché agli straordinari, avventizi ed as-
similati questa seconda indennità era stata con-
cessa con decreto 29 luglio, posteriormente cioè 
al miglioramento, questo Ministero credette di po-
tergliela corrispondere nonostante il miglioramento 
stesso ; in tale opinione emise i provvedimenti re-
lativi ed i supplenti ricevettero l'indennità sino 
al 31 dicembre ultimo scorso. 

« Senonchè il Ministero del tesoro ha disposto 
che a partire dal i° gennaio venga sospesa l'ap-
plicazione del decreto 29 luglio 1919 ai supplenti 
delle scuole medie in quanto appunto tali sup-
plenti hanno avuto adeguati miglioramenti col de-
creto 6 luglio 1919, n. 1186, ed anche per non 
porre i detti supplenti in condizioni migliori del 
personale di ruolo delle stesse scuole medie. A 
temperare tuttavia questa disposizione ha stabilito 
che nessun supplente possa conseguire nella li-
quidazione mensile delle rispettive competenze un 
miglioramento effettivo, rispetto alla retribuzione 
di cui alla tabella C della legge 16 luglio 1914 e 

alle altre disposizioni già in vigore, inferiore alle 
lire 100 mensili di cui al decreto 29 luglio 1919» 
n. 1232. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica 

« C A P O R A L I ». 

Corazzin. — Al ministro dell' interno. — 
« Per conoscere i motivi pei quali nessun prov-
vedimento viene preso dall'autorità locale contro 
gli attentati alla libertà di lavoro, le minaccie e 
le aggressioni che per fini politici vanno perpe-
trandosi nei comuni di Montebelluna e di Cor-
nuda, nei quali la popolazione vive sotto un re-
gime di terrore, completamente abbandonata dalle 
autorità, alla mercè di un branco di facinorosi che 
s'impone indisturbato, con violenza brutale ». 
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R I S P O S T A . — « Il prefetto di Treviso, al quale 
si sono chieste informazioni, assicura che l'affer-
mazione che la popolazione di Montebelluna e di 
Cornuda viva in regime di terrore, alla mercè 
dei facinorosi, è esagerata. Attesa la lotta vivis-
sima fra i partiti socialisti, combattenti e popo-
lare non è sempre possibile impedire o subito re-
primere qualche violenza o minaccia. Trattasi però 
di casi isolati, dei quali, i più salienti, si ridur-
rebbero a questi : a Montebelluna il 24 febbraio 
tre operai del cotonificio inscritti a quella Camera 
sindacale del lavoro pretendevano che operai non 
iscritti alla detta Camera vi si iscrivessero vietando 
loro intanto l'ingresso allo stabilimento. Una 
donna che protestò più vivamente fu spinta in-
dietro e minacciata di essere gettata in un fosso. 
Poco dopo, eccetto alcune operaie che si erano 
allontanate, tutti gli operai anche non tesserati 
entrarono nello stabilimento e si misero al lavoro. 
Gli autori delle violenze e delle minaccie furono 
denunciati. Null'altro successivamente è avvenuto. 
A Cornuda il 23 febbraio gli operai che tornavano 
da Montebelluna dopo un comizio emisero grida 
contro i preti e lanciarono qualche sasso contro 
il palazzo del commendatore Antonio Serena. Il 
figlio di costui tirò un colpo di rivoltella dal bal-
cone con scopo evidente di intimorire gli operai 
che si dispersero. 

« Poco dopo uscito da casa incontrò due operai 
che cercarono attaccar briga. Sopraggiunse il co-
mandante la stazione dei carabinieri che accom-
pagnò momentaneamente in caserma i due operai 
e li denunziò all'autorità giudiziaria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Corazzili ed altri. — Al ministro dell'interno. 
—- « Per conoscere quando saranno indetti gli e-
sami per il conseguimento della patente di segre-
tario comunale che dal 1913 non hanno più avuto 
luogo con evidente pregiudizio dei comuni e degli 
interessati che da anni attendono di conseguire il 
titolo ». 

R I S P O S T A . — « E in corso il decreto, col quale 
si provvede all'abrogazione di quello luogotenen-
ziale 28 novembre 1915, n. 1741, che sospen-
deva gli esami di segretario comunale durante la 
guerra. 

« Appena le nuove disposizioni saranno en-
, tra te in vigore, si provvederà a bandire gli esami 
stessi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Cosatimi. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se, a ridurre la deficienza di segretari co-
munali e ad eliminare gli inconvenienti che si la-

mentano per l'applicazione del Regio decreto 2 
ottobre 1919, non ritenga necessario indire d'ur-
genza gli esami prescritti dalla'legge per la con-
cessione delle patenti relative ». 

R I S P O S T A . — « È in corso il decreto, con cui 
viene abrogato quello luogotenenziale 28 novem-
bre 1915, n. 1740, che vietava di poter indire gli 
esami di abilitazione alle funzioni di segretario 
comunale, durante la guerra. 

« Appena le nuove disposizioni saranno en-
trate in vigore, gli esami stessi saranno banditi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Croce .— Al ministro dell' industria, commercio 
e lavoro. — « Per conoscere come un deputato 

. possa risolvere il problema di essere ricevuto da un 
qualsiasi impiegato dell'ufficio di Santa Susanna. 
Giacché, stamane, dopo venti minuti di attesa gli 
uscieri han dichiarato :• 

i° che il cavalier Andreoli va in ufficio la 
sera alle ore 19; 20 che il suo sostituto era 
occupato alla emarginazione delle pratiche. Ciò 
mentre le folle di Romagna, disoccupate, chie-
dono di sapere che fine van facendo i mutui 
da molto tempo accordati e mai dati ai comuni 
per fronteggiare la disoccupazione ». 

R I S P O S T A . — « Sono spiacente che all'onore-
vole interrogante non sia riuscito di poter confe-
rire, come aveva diritto, con i segretari del Comi-
tato, anche perchè a me consta che i segretari' 
stessi ricevono indistintamente il pubblico, e con 
una larghezza di orario che compromette anche 
il normale andamento dell'ufficio. 

« Mentre quindi assicuro l'onorevole interro-
gante che la mancata udienza deve ascriversi ad 
una pura casualità, tengo pure ad informarlo che, 
con speciale ordine di servizio, affinchè incidenti 
del genere non abbiano più a verificarsi, ho pre-
scritto le ore in cui il pubblico potrà essere ricevuto, 
stabilendo, nei limiti di tale orario, la precedenza 
da accordarsi agli onorevoli senatori e deputati. 

« Circa l'accenno fatto alla vana attesa dei 
mutui da parte dei comuni della Romagna, re-
puto mio dovere informare l'onorevole interrogante 
che il Comitato speciale ha deliberato a favore 
degli Enti locali della provincia di Forlì, Ravenna, 
Bologna, Parma, Ferrara, Piacenza, Modena e 
Reggio Emilia mutui per l'ingente somma di lire 
67,411,000. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A » . 

Curtí. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al ministro dei lavori pubblici. — « Per 

Í sapere se non abbiano disposto per facilitare la 
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ammissione alle officine ferroviarie dello Stato de-
gli operai reduci dalle armi che, a causa di disagi 
o di ferite riportate negli anni della guerra, si tro-
vano in condizioni fisiche che, pur non essendo 
quelle, volute dal vecchio regolamento, non possono 
seriamente essere considerate nei riguardi dei re-
duci collo stesso spirito, e colle stesse esigenze 
dell'avanti guerra ». 

RISPOSTA. — « L'Amministrazione ferroviaria 
ha da tempo sollevato di propria iniziativa ed af-
frontata la questione dell'utilizzazione degli inva-
lidi dì guerra, prima di ogni altra Amministra-
zione di Stato e privata. Essa, infatti, sin dall'ot-
tobre 1916 impartiva le prime disposizioni per la 
visita di riammissione in servizio dai propri agenti 
che avevano prestato servizio militare durante la 
guerra e che avevano riportato ferite o malattie 
nelle operazioni di guerra, e, successivamente, 
estendeva tale trattamento agli aspiranti ad im-
piego. 

« Data la speciale caratteristica tecnica del per-
sonale delle ferrovie dello Stato, la necessità di 
tutelare la sicurezza dell'esercizio e dell'incolumità 
degli agenti stessi, fu creata una Commissione 
unica, sedente in Roma presso il Servizio Sanitario 
Centrale, alla quale furono deferiti i poteri più 
ampi circa i criteri da adottare per l'ammissione 
in servizio degli invalidi di guerra, all'infuori di 
tutte le esigenze e limitazioni stabilite dai rego-
lamenti per il reclutamento ordinario. La stessa 
facoltà non fu estesa agli uffici sanitari periferici 
della rete ferroviaria per ragioni tecniche varie e 
specialmente per l'adozione di criteri uniformi. 

« Da allora la Commissione funziona con piena 
sodisfazione dell'Amministrazione e degli stessi 
agenti ed il numero dei visitati fino al 31 dicem-
bre 1919, ascende a circa 1,400, soltanto appena 
20 dei quali, ossia r i .40 per cento, furono rico-
nosciuti inidonei. 

« Per dare un'idea della larghezza e dei criteri 
con i quali le visite furono" eseguite, basti il dire 
che furono ammessi in servizio anche gli operai 
delle officine ed altri, affetti da mutilazioni varie, 
da emiparesi, alcuni monocoli o difettosi notevol-
mente della vista, altri con un udito fortemente 
abbassato, designando per tutti la particolare fun-
zione a cui dovevano essere assegnati : e i pochi 
che non furono ammessi non lo furono perchè af-
fetti per lo più da tara nevropatica e psichica ori-
ginaria, incompatibile con qualsiasi servizio della 
Amministrazione ferroviaria. 

« Ben s'intende che nessuna tolleranza fu ed è 
possibile per quelle qualifiche (personale di mac-
china, viaggiante, del movimento, ecc.) per le quali 
sono tassativamente prescritti ed indispensabili spe-
ciali requisiti, riguardanti i sensi specifici (vista, 
senso cromatico, udito). 

« Riguardo poi ai congedati dal servizio mili-
tare che non riportarono ferite o malattie durante 
il servizio stesso, sono stati seguiti i criteri ordi-
nari, usando, però, un certo spirito di larghezza, 
consigliato dalla prova di resistenza fisica data 
durante la guerra. 

« Il sottosegretario dì Stato per i lavori pubblici 
« C I A P P I ». 

Cutrufel l i . — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Sulle cause che hanno ritardato - con 
grave danno del servizio la sistemazione della 
stazione di Roccalumera (Messina-Catania) lavoro 
deliberato fin dal 1911 ». 

RISPOSTA. — « Significo all'onorevole interro-
gante che il progetto per la trasformazione in sta-
zione della fermata di Roccalumera non fu appro-
vato nel 191 x, ma fu allora semplicemente presen-
tato e la sua approvazione non ebbe corso in 
seguito ad opposizione mossa dal comune contro 
la soppressione di un passaggio a livello, prevista 
dal progetto stesso, opposizione chè poi si tradusse 
in richiesta di spostamento della stazione. 

« Venne quindi studiato un nuovo piano nel 
quale è previsto lo spostamento del fabbricato 
viaggiatori da valle a monte, secondo la richiesta 
del comune, ma a causa di mancanza di fondi, 
non si potè finora dar corso alla relativa propo-
sta, nè si può provvedervi ora, perchè i fondi messi 
a disposizione del Tesoro per opere di carattere 
patrimoniale per il primo quinquennio dopo guerra, 
si sono dovuti distribuire fra lavori di maggiore 
necessità di urgenza per l'esercizio. 

« E da notarsi che la trasformazione della fer-
mata di Lumera è lavoro di notevole importanza, 
il quale ai prezzi del 1911 avrebbe importato, se-
condo il primitivo progetto, una spesa di lire 360 
mila, spesa che, per la variante studiata successi-
vamente, sarebbe salita a lire 400,000 e che, per 
i prezzi odierni, dovrebbe prevedersi per lo meno 
tripla. 

« Il sottosegretario di Stato 

« C I A P P I ». 

D ' A y a l a . — A l ministro dell'industria, commercio 
e lavoro. — « Per sapere per quali ragioni non 
ebbe più luogo l'adunanza di rappresentanti di pro-
duttori di zolfo grezzo e di produttori di zolfo 
lavorato che era stata indetta presso codesto Mi-
nistero per il 3 corrente marzo ». 

RISPOSTA. — « L'adunanza dei rappresentanti 
dei produttori di zolfo grezzo e lavorato,. indetta 
per il 6 del corrente mese, non fu più tenuta per-
chè, come è noto all'onorevole interrogante, alcuni 
rappresentanti dell'industria di raffinazione fecero 
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sapere a questo Ministero che per impegni già as-
sunti non avrebbero potuto, in quel giorno, assi-
stere alla riunione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A . ». 

D'Ayala. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere come intenda provvedere alla sistemazione 
degli operai avventizi nei distretti militari ». 

RISPOSTA. — « Gli scritturali avventizi, tuttora 
mantenuti in servizio presso i distretti militari per 
il maggior lavoro determinato dalla smobilitazione, 
fanno parte del personale straordinario assunto dai 
vari enti militari territoriali in via assolutamente 
precaria. 

« Non è possibile la sistemazione in pianta sta-
bile del predetto personale, in quanto che l'Am-
ministrazione militare, per tassativa disposizione 
della legge sullo stato dei sottufficiali deve riser-
vare tutti i posti che si rendono vacanti nei ruoli 
degli impieghi d'ordine esclusivamente ai sottuffi-
ciali che abbiano acquistato titolo ad impiego ci-
vile secondo le norme prescritte dalla legge stessa 
ed i cui diritti non potrebbero essere, nonché di-
sconosciuti, nemmeno in alcun modo menomati, 
tenuto anche conto delle particolari loro beneme-
renze come ex-combattenti della grande guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

D'Ayala. -— Al ministro dell'industria, commer-
cio e lavoro. — « Per sapere se non intenda final-
mente abolire il cosidetto Comitato permanente 
degli zolfi, la cui opera è più che mai superflua, 
restituendo al Consorzio obbligatorio per l'industria 
solfifera siciliana tutte le sue funzioni ». 

RISPOSTA. — << L'opera del Comitato permanente 
degli zolfi è stata negli scorsi anni di grande uti-
lità per questo Ministero, che si è molto giovato 
dell'assistenza di esso e della specifica competenza 
dei suoi membri nelle vendite dirette di zolfi ai 
Governi alleati ; vendite, dalle quali - come è noto 
all'interrogante - derivarono utili considerevoli, 
destinati poi, in varia forma, a favore dell'industria 
solfifera nazionale. 

« D'altra parte il decreto luogotenenziale 29 a-
prile 1917, n. 769, che istituì il Comitato predetto, 
ne dispose la soppressione a far tempo da sei mesi 
dopo la cessazione dello stato di guerra. 

« Il provvedimento invocato dall'onorevole in-
terrogante è quindi già contenuto nello stesso de-
creto di istituzione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A ». 

D'Ayala. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere quando l'Ospedale militare di Palermo 
intenda corrispondere gli assegni arretrati a tutti 
gli ufficiali medici in congedo, giusta il Regio de-
creto 2 novembre 1919, n. 2079 ». 

RISPOSTA. — « L'Ospedale militare di Palermo 
ha regolarmente proceduto al pagamento degli ar-
retrati dei nuovi stipendi stabiliti dal Regio decreto 
2 novembre 1919, n. 2079, in favore degli ufficiali 
medici in congedo. 

« Se qualche ritardo ebbe a verificarsi si deve 
all'affluenza di oltre duemila domande di liquida-
zione di arretrati, per dar corso alle quali fu ne-
cessario un tempo non breve. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

De Aildreis. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se creda corrispondente ad equità e 
giustizia, la posizione degli aspiranti medici i quali, 
trattenuti in servizio (per molti fino a quattro ainni), 
non sono promossi a sottotenenti, vengono conge-
dati molto tempo dopo la loro classe : e ricevono 
una indennità di caro-viveri di lire 35 mensili, an-
ziché di lire 65, come per gli altri ufficiali inferiori 
medici. Mentre il loro titolo di aspirante - che si 
comprendeva come periodo di primo allenamento 
durante la guerra - li obbliga ora, come li ha ob-
bligati sempre, allo stesso lavoro sanitario di tutti 
gli altri ufficiali inferiori ». 

RISPOSTA. — « Gli aspiranti medici, dal mo-
mento in cui conseguono la laurea in medicina e 
chirurgia, acquistano la possibilità di ottenere la 
nomina a sottotenente medico di complemento, 
solo che ne facciano domanda, per il prescritto tra-
mite gerarchico, a questo Ministero, allegando il 
certificato di laurea. 

« Il Ministero a tali domande dà corso imme-
diato. 

« Per quanto riguarda il congedamento, gli 
aspiranti medici seguono le sorti degli ufficiali me-
dici, dei quali percepiscono anche gli assegni e la 
indennità professionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

De Andreis.ed altri. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro ad interim delle colo-
nie. — « Per conoscere le cause dei sanguinosi 
conflitti di Afgoi nella Somalia italiana, tra gli 
indigeni e le truppe del presidio. Domandano se 
sia vero che da parte dei funzionari del Governo 
vengono esercitate abusive requisizioni di generi 
alimentari in danno degli indigeni, causa di grave 
malcontento e di menomazione del nostro presti-
gio in colonia. Chiedono se sia vero che i funzio-
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nari del Governo nella Somalia italiana, con opera 
di ostruzionismo sistematico inceppano e para-
lizzano lo sviluppo della colonia, ed, in caso af-
fermativo, quali provvedimenti intenda prendere il 
Ministero per richiamare quei funzionari alla stretta 
osservanza del loro dovere e per invitarli a se-
guire un indirizzo politico amministrativo che non 
sia in contrasto cogli interessi della Nazione ita-
liana e ne corrobori il prestigio della colonia ». 

R I S P O S T A . — « A) Nella prima prima parte 
dell'interrogazione gli onorevoli De Andreis, Bar-
rese, Ghislandi e Manes chiedono di conoscere le 
cause di sanguinosi conflitti che sarebbero avve-
nuti ad Afgoi in Somalia fra gli indigeni e le 
truppe del presidio. Notizie chieste d'urgenza al 
Governatore mi mettono in grado di assicurare 
gli onorevoli interroganti che non trattasi di san-
guinoso conflitto ma di un incidente di assai mo-
deste proporzioni. 

« Occorre premettere che ad Afgoi non esiste 
presidio, ma solamente un posto di polizia di di-
ciannove ascari di polizia, compreso un graduato. 
Il giorno 17 gennaio scorso il Sultano di Gheledi 
informava il nostro Residente ad Afgoi che quattro 
indigeni, da lui dipendenti si erano rifiutati di e-
seguire un suo ordine di lavdro. Il Residente 
mandò un suo incaricato per persuadere i reni-
tenti ad eseguire, in base alle disposizioni in vi-
gore in quella Colonia, l'ordine del sultano ; ma 
avendo avuto anch'egli un rifiuto, si recò col al-
cuni ascari di polizia per procedere all'arresto 
dei quattro indigeni. Avendo uno dei rivoltosi con 
un colpo di lancia ferito il graduato, gli ascari 
di polizia spararono alcuni colpi ferendo mortal-
mente uno dei rivoltosi e leggermente altri due. 
E ora in corso una regolare azione giudiziaria 
sull'incidente che del resto non produsse nessuna 
agitazione, nè ebbe le minime ripercussioni. 

B) Domandano, inoltre, gli onorevoli inter-
roganti se sia vero che da parte dei funzionari 
del Governo vengano esercitate abusive requisi-
zioni a danno degli indigeni. Ora, il Governo di-
chiara formalmente che nessuna requisizione è 
siata fatta, nè è fatta, da parte del Governo della 
Colonia, e dei suoi funzionari. Poche quantità di 
dura occorrenti all'Amministrazione sono state 
sempre acquistate regolarmente presso i produt-
tori o i commercianti del luogo. 

« In questi ultimi tempi commercianti europei 
e indigeni esportarono, per venderle al Governo 
dell'Eritrea, forti quantità di dura e granoturco, 
acquistandolo direttamente dai coltivatori locali, 
senza intervento alcuno del Governo della Colo-
nia. Nessun malcontento fra gli indigeni ; anzi so-
disfazione dei commercianti e dei coltivatori, poi-
ché gli uni e gli altri realizzarono larghi guadagni 
con le esportazioni che sarebbero continuate, se il 

Governo locale non avesse ritenuto opportuno di 
vietarle dal primo marzo per non assottigliare le 
riserve dei cereali destinate al consumo delle po-
polazioni della Colonia. 

C) Gli onorevoli interroganti chiedono an-
cora se sia vero che i funzionari del Governo lo-
cale inceppino e paralizzino lo sviluppo della Co-
lonia con opera di ostruzionismo. E anche su que-
sto punto posso dare assicurazione che, in confor-
mità delle direttive del Governo centrale, l'opera 
dei nostri funzionari in Somalia si. svolge inco-
raggiando e non ostacolando qualunque iniziativa. 
Il Governatore garentisce in modo assoluto che 
ad ogni richiesta di informazioni da qualunque 
parte essa venga, si risponde colla massima pre-
mura consentita dalle rare ed irregolari comuni-
cazioni postali. A chicchessia venuto in Colonia o 
colà residente, che abbia presentato domande po. 
sitive e serie per impianti industriali, concessioni 
agricole, raccolta di frutti spontanei, imprese di 
trasporti ecc., furono fatte le massime agevola-
zioni, comprese alcune di carattere doganale, 
compatibilmente alle disposizioni vigenti in Colonia. 
Se, ad ogni modo, gli onorevoli interroganti sono 
in grado di indicare qualche reclamo concreto, io 
non mancherei di assumere più particolareggiate 
informazioni e di dare più precise e categoriche 
spiegazioni. 

% D) Quanto, infine, alle direttive del Governo 
centrale in ordine alle quali gli onorevoli inter-
roganti chiedono, da ultimo, affidamenti, io posso 
assicurare che precipua cura del Ministero è ap-
punto quella di esigere dai suoi funzionari opera 
fattiva di incora g-gi amento ad ogni iniziativa che, 
in armonia con gli interessi della Nazione, si ma-
nifesti giovevole al promettente sviluppo econo-
mico di quella nostra lontana Colonia, a condi-
zione che presenti garenzie di serietà. 

« II sottosegretario di Stato per le Colonie 
« P A R A T O R E ». 

De Andreis. — Al ministro della guerra. — 
<< Per sapere le ragioni per cui quando - per 
qualche ragione - si deve accompagnare il foglio 
di congedo al Ministero della guerra, questo non 
è restituito ; nè i Comandi militari competenti 
possono rilasciare copia o duplicato ; cosicché 1 
militari che hanno pendente la pratica, non pos-
sono produrre tale copia o duplicato per altra 
pratica; e nel caso concreto, non possono ritirare 
nè il pacco vestiario, nè il premio di smobilita-
zione ». 

RISPOSTA. — « Non è uso del Ministero di 
non restituire i fogli di congedo che vengono al-
legati dai militari alle domande di varia specie 
da essi inoltrate. Può .soltanto avvenire qualche 
ritardo quando la pratica richieda accertamenti e 
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ricerche. Se l'onorevole interrogante vorrà farmi 
conoscere quali militari non ebbero restituito il 
foglio di congedo, indicando anche l'oggetto delle 
domande, sarà provveduto per la pronta restitu-
zione od, occorrendo, per il rilascio del duplicato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

De Capitani d'ArzagO. — Al ministro del-
l'istruzione pubblica. — « Per sapere se non creda 
equo ed opportuno provvedere perchè a quegli 
insegnanti che hanno i quaranta e più anni di 
servizio lodevole, e che hanno di più meritato per 
il lungo servizio prestato, e maggiormente sofferto 
per gli scarsi stipendi degli anni passati, sia li-
quidata la pensione sull'ultimo stipendio ottenuto, 
anziché sulle medie degli ultimi tre anni, media 
•che recherebbe loro un danno non indifferente ». 

RISPOSTA. — « Nella ipotesi che la interroga-
zione si riferisca agli insegnanti elementari, si fa 
presente che allo stato della nostra legislazione ai 
detti insegnanti la pensione normale viene liqui-
data sugli stipendi da essi goduti in tutta la car-
riera e per i quali fu dal maestro corrisposto 
anno per anno apposito contributo. La pensione 
in ogni caso non può superare la media del mi-
gliore triennio. 

« Non è facile allo stato delle cose variare 
senza adeguati studi su questi punti, data la forma 
particolare di costituzione del ..Monte pensioni dei 
maestri elementari. Detto Monte infatti è eretto in 
ente morale ed ha costituzione quasi a base ton-
tinaria. 

« Sono allo studio provvedimenti diretti a pro-
vocare modificazioni al Monte pensioni dei mae-
stri; in occasione di tali modificazioni l'apposita 
Commissione vedrà se e fino a qual punto sarà 
possibile giovare alla benemerita classe magistrale 
nel senso da essa desiderato. 

« Qualora la interrogazione concerna invece 
gli insegnanti medi, si fa presente che in virtù 
del decreto luogotenenziale 23 ottobre 1919, nu-
mero 1970, la pensione viene liquidata agli im-
piegati civili (compresi quindi detti insegnanti) in 
base alla media degli stipendi percepiti nell'ultimo 
triennio di servizio attivo. 

« E ovvio che una modificazione in favore de-
gli insegnanti medii, nel senso che la liquidazione 
della pensione si faccia eslcusivamente in base 
all'ultimo stipendio, dovrebbe, collegarsi con una 
generale modificazione del sistema delle pensioni 
nei riguardi di tutti i funzionari dello Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

De Cristofaro. — Al ministro della guerra. —-
« Per conoscere se non si creda opportuno di 
provvedere con apposita legge affinchè possano 

ottenere l'immediata situazione in pianta stabile 
gli impiegati "avventizi presso i distretti militari 
del Regno ». 

RISPOSTA. — « Gli scritturali avventizi, tuttora 
mantenuti in servizio presso i distretti militari per 
il maggior lavoro determinato dalla smobilitazione, 
fanno parte del personale straordinario assunto 
dai vari enti militari territoriali in via assoluta-
mente precaria. 

« Non è possibile la sistemazione in pianta 
stabile del predetto personale, inquantochè l'am-
ministrazione militare, per tassativa disposizione 
della legge sullo stato dei sottufficiali, deve riser-
vare tutti i posti che si rendono vacanti nei ruoli 
degli impieghi d'ordine esclusivamente ai sottuf-
ficiali che abbiano acquistato titolo ad impiego 
civile secondo le norme prescritte dalla legge 
stessa ed i cui diritti non potrebbero essere non-
ché disconosciuti, nemmeno in alcun modo me-
nomati, tenuto anche conto delle particolari loro 
benemerenze come ex-combattenti della grande 
guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

De Felice-Giuffrida. — Al ministro della 
marina. — « Per sapere a quali criteri si ispiri la 
disparità di trattamento fra ufficiali macchinisti del 
vecchio ordinamento e quelli provenienti dall'acca-
demia e particolarmente : i° perchè i tenenti mac-
chinisti con 31 mesi di grado, di cui 15 di guerra, 
non vengono promossi al grado superiore, nono-
stante vachino i posti ; 2° perchè non si ammettono 
gli ufficiali macchinisti, come si fa per quelli di 
vascello, ad un corso superiore o comunque non 
si lasciano liberi a turno in modo da poter se-
riamente prepararsi agli esami per il grado supe-
riore ». 

. RISPOSTA. — « T r a g l i u f f i c i a l i m a c c h i n i s t i 

della Regia marina del vecchio ordinamento e 
quelli provenienti dall'Accademia navale non vi è 
disparità di trattamento. 

« Il decreto luogotenenziale 24 novembre 1919, 
n. 2329, che regola l'avanzamento degli ufficiali 
della Regia marina in servizio attivo permanente, 
in generale, stabilisce norme che sono comuni agli 
ufficiali macchinisti dei due reclutamenti e se 
nell'articolo 11 si discosta da tale criterio, ciò fa 
a vantaggio del macchinisti non provenienti dal-
l'Accademia, in considerazione della loro anzianità. 

« Premesso ciò in linea generale informo che: 
* i° I tenenti macchinisti con 31 mesi digrado 

non possono ottenere la promozione perchè è 
tassativamente prescritto che per l'avanzamento 
a capitano debbano avere compiuto una perma-
nenza minima di 36 mesi nel grado di tenente. -
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« Nessun tenente macchinista possiede oggi 
tale requisito. I più anziani hanno anzianità di 
grado 12 luglio 1917 e quindi, a norma delle vi-
genti disposizioni, al 12 luglio ultimo scorso si 
troveranno nella condizione di poter ottenere l'a-
vanzamento, sempre che ne siano stati riconosciuti 
meritevoli dalla competente Commissione. 

20 Non sembra opportuno far seguire agli 
ufficiali macchinisti del vecchio ordinamento, che 
sono in generale di persone di età piuttosto avan-
zata, un corso di studio scolastico come si è fatto 
per gli ufficiali di vascello di età più giovanile ; 
però sono in corso studi per dare anche a loro 
il modo di prepararsi convenientemente agli 
esami. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

. Del Bello. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia vero che all'Opificio militare 
Vittorio Emanuele di Modena si riparano gior-
nalmente 800 paia di scarpe che non possono - a 
giudicare dalla partita rimessa alla Cooperativa 
« l'indipendenza » di Macerata, partita dichiarata 
scelta _ con maggior cura da quella Direzione -
essere riparate senza un'ingente dannpsissimo sper-
pero di cuoio e di danaro ». 

RISPOSTA. — « Fin dall'inizio della guerra fu 
riconosciuta la convenienza di non abbandonare 
le calzature che venivano ritirate dai militari della 
zona di guerra, ma di riunirle presso speciali la-
boratori di riattamento impiantati all'uopo dalle 
varie intendenze di armata nelle retrovie, ove tali 
calzature erano sottoposte a cernita, per separare 
quelle suscettibili di riparazione da quelle non 
riattabili : le prime, previa disinfezione, passavano 
ai laboratori di riparazione, le altre erano poste 
in vendita. 

« Poiché in seguito il numero delle calzature 
ritirate raggiunse cifre rilevantissime (vari milioni) 
e la potenzialità dei laboratori non riusciva a fron-
teggiare la situazione, fu disposto che le ecce-
denze fossero spedite ai calzaturifici militari della 
zona territoriale, i quali avrebbero potuto aggiun-
gere al lavoro << a novo » quello della cernita e 
delle successive operazioni. 

« A tale scopo, le calzature ritirate alla truppa 
vengono sottoposte a cernita, per riconoscere quali 
di esse siano da ritenersi per le condizioni in cui 
si trovano, non suscettibili di riparazione, e que-
ste vengono poste a disposizione della Commis-
sione superiore per l'alienazione dei materiali re-
siduati dalla guerra, per essere venduti : uno di 
calzature da cedersi, in base a prezzi fissati, d'ac-
cordo col Ministero dell'industria e del lavoro, a 
comuni ed enti od organizzazioni di lavoro o di 
assistenza civile, che le fanno riparare e le ven-

dono alle classi meno abbienti; l'altro di calzature 
da riparare pei bisogni dell' Esercito, mediante 
lavorazione diretta presso lo Stabilimento o per 
mezzo di Cooperative che fanno richiesta di la-
voro, e che accettano le tariffe stabilite dal Mi-
nistero, che sono quelle stesse stabilite per i capi 
operai dei corpi. 

« Nessun corpo dell'esercito che ha ricevuto 
calzature riattate dagli Opifici militari, ha mai 
finora presentato reclami, nessuna Cooperativa ha 
sollevato eccezioni, nessun comune ha rifiutato le 
scarpe cedute a pagamento. 

« Nel caso specifico, sta di fatto che la partita 
di 1,000 paia di scarpe da riparare, di cui è cenno 
nella interrogazione, fu affidata alla Coperativa 
« l'Indipendenza » di Macerata, dall'Opificio mili-
tare vestiario equipaggiamento di Modena, in se-
guito a vive insistenze della Cooperativa stessa, 
che richiedeva d'urgenza lavoro per fronteggiare 
la disoccupazione dei suoi soci: non è pertanto 
da escludere che - in considerazione dello scopo 
pel quale la lavorazione veniva insistentemente 
richiesta d'urgenza, si sia usato un criterio di cer-
nita alquanto meno rigoroso dell'usuale. 

« Ad ogni modo, non si è mancato di disporre 
• che siano eseguite diligenti indagini per accertare 
se effettivamente trattisi di applicazione di criteri 
non rispondenti all'interesse del pubblico erario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Del Bello. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per conoscere quali sono i risultati 
delle inchieste eseguite- nei confronti del direttore 
della scuola tecnica di Ascoli Peceño ». 

RISPOSTA. — « In seguito alle accuse che fu-
rono mosse, anche nella stampa locale, al diret-
tore della Regia scuola tecnica di Ascoli Piceno 
nel novembre 1919, venne disposta una inchiesta; 

« In seguito ai resultati di tale inchiesta il 
Ministero ha deliberato di iniziare a carico del 
detto direttore un procedimento disciplinare; ed, 
in attesa, di non prendere altro provvedimento 
nei suoi riguardi, dato l'anno scolastico inoltrato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

Degni ed altri. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia vera la notizia che il Governo 
si proponga ripristinare neli' Isola di Capri una 
compagnia di disciplina, e, nell'affermativa, se 
siasi reso conto del grave danno che deriverebbe 
a quell'Isola, la quale vive esclusivamente coll'in-
dustria dei forestieri, da un tale provvedimento ». 

RISPOSTA. — « Il comando del Corpo d'armata 
di Napoli, dovendo provvedere alla ricostituzione 
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delle compagnie di disciplina, ha preso in esame 
le varie località che si sarebbero prestate all'oc-
correnza e fra esse anche l'Isola di Capri, dove 
già per lo passato trovavasi una delle compagnie 
di disciplina, ma, per considerazioni di ordine 
diverso, fra cui quelle accennate dagli onorevoli 
interroganti, detta località è stata esclusa dalla 
scelta. 

« Il sottosegretario di Stato • 
« A G N E L L I ». 

De Michelis — Al ministro del tesoro. — 
« Per conoscere le ragioni per cui 1' invalido 
di guerra Teremoli Federico del i° artiglieria da 
montagna, del distretto di Casale Monferrato, matri-
cola 22332, al quale venne fissata la pensione di 
7a categoria, non gli vengono corrisposti dal IO di-
cembre 1919 gli assegni di spettanza ». 

RISPOSTA. — « Posso assicurare 1' onorevole 
interrogante che al caporale maggiore Teremoli 
Federico è stata concessa la pensione privilegiata 
-di guerra, con decreto, n. 64084, del 14 ottobre 
1919. Il relativo certificato di iscrizione (libretto) 
n. 860163, è stato spedito alla Delegazione del 
tesoro di Alessandria, per il pagamento in Casale 
Monferrato, con elenco, 11. .69, del 27 novem-
bre 1919. 

« Con il medesimo ruolo, è stato inoltre, di-
sposto il pagamento dell'assegno temporaneo per 
caro-viveri, in lire 30 mensili in corrispondenza 
alla 7a categoria di infermità, di cui alla tabella 
annessa al decreto luogotenenziale 24 maggio 1917. 

« Frattanto la pensione risulta in regolare corso 
di pagamento. 

« Per ogni buon fine è stata invitata telegra-
ficamente la predetta Delegazione a provvedere 
in conformità alle disposizioni ricevute a dare 
assicurazioni al riguardo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

De Ruggieri. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se creda opportuno prorogare il ter-
mine per la denunzia del patrimonio, anche perchè 
non ancora sono state inviate alle agenzie le rela-
tive istruzioni ». 

RISPOSTA. — « Con recente decreto Reale, di 
imminente pubblicazione, il termine' per la presen-
tazione della dichiarazione agli effetti della impo-
sta sul patrimonio, già stabilito al 31 marzo 1920, 
è stato definitivamente prorogato al 31 maggio 
1920. 

« Il desiderio espresso dall'onorevole interro-
gante è stato quindi pienamente esaudito. , 

« Le invocate istruzioni alle agenzie delle im-
poste sono in corso e saranno, a tempo debito, 
distribuite: ma esse riguardano principalmente 
l'azione che debbono svolgere gli uffici nella fase 
successiva alla presentazione delle denunzie, mentre 
per la compilazione di queste nulPaltro deve ag-
giungersi a quanto trovasi analiticamente esposto 
sopra lo stampato di cui si è fatta distribuzione. 

« Il • sottosegretario di Stato 
« MASCIANTONIO ». 

De Ruggieri. — Ai ministri del tesoro e della 
guerra. — « Per sapere se non intendano fare 
scomparire il deprecato stridente contrasto (fonte 
di numerosi e gravi inconvenienti, nonché di sper-
pero di ottimi materiali) esistente fra i militari 
addetti agli uffici di ricupero materiali di guerra 
e rottami - dipendenti dal primo - i quali, non 
correndo pericoli di sorta, godono di laute inden-
nità mensili e di forti percentuali sulle vendite ; e 
i militari addetti agli uffici' munizioni ed esplo-
sivi - dipendenti dal secondo - i quali pur essendo 
da più di un anno continuamente esposti a mor-
tale periglio (tantoché già, molte vittime debbonsi 
noverare) non godono di alcuna indennità, nè di 
alcuna gratificazione ». 

RISPOSTA. — « Il personale addetto al cessato 
« Ufficio Centrale Ricuperi » di Padova, prima 
incaricato del ricupero dei materiali della guerra 
nella zona di operazione e ora sotto la nuova deno-
minazione di « Ufficio Ricuperi » - del controllo 
per la esecuzione della convenzione col Consorzio 
Raccolta rottami metallici — (con sede in Milano, 
via dell'Unione), non ha mai percepito e non per-
cepisce speciali indennità mensili. 

« Tanto il personale suddetto quanto quello 
dipendente dagli uffici recuperi testé soppressi 
hanno soltanto goduto - per gli importi reali delle 
vendite effettuate — la lievissima percentuale del-
l'uno per mille, stabilita dal Regio decreto n. 1739 
in data 29 agosto ultimo scorso allo scopo di in-
tensificare le vendite. L'ammontare complessivo 
di tale percentuale è risultata in lire 25,000 circa 
che si sono dovute ripartire fra oltre 100 ufficiali 
e personale di truppa con una media dunque di 
lire 250 una volta tanto a persona. Alla quota 
parte di detta somma non aveva diritto il perso-
nale degli Uffici munizioni ed esplosivi dipendenti 
dal Ministero della guerra non essendo come il 
primo proposto alle vendite che addossavano non 
lievi responsabilità amministrative verso il Mini-
stero del tesoro. 

« In conclusione mentre per il passato il primo 
personale ha percepito una lievissima retribuzione 
speciale, pienamente giustificata da particolari fun-
zioni che il secondo non ha allo stato presente 
nessun ufficiale dei due servizi gode di speciale 
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indennità o percentuali, cosicché non esiste alcuna 
diversità di trattamento. 

« La presente risposta è data anche a nome del 
Ministero della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Di Fausto . — Al ministro delle finanze. — 
« Per conoscere se non ritenga giusto ed oppor-
tuno che nei riguardi degli ufficiali della Regia 
guardia di finanza, nel decreto-legge 9 novembre 
1919, n. 2073, s i a aggiunta una disposizione inte-
gratrice, per la quale il tempo da essi passato, 
quali sottufficiali, per forza di còse e senza alcuna 
colpa degli interessati, sia computato per l'anzia-
nità da ufficiale, in analogia di quanto è stato 
praticato per gli ufficiali macchinisti" della Regia 
marina ». 

RISPOSTA. — « La condizione degli ufficiali 
della Regia guardia di finanza, provenienti dai 
sottufficiali, agli effetti del computo dell'anzianità 
di spalline, non è analoga a quella degli ufficiali 
macchinisti menzionati all'articolo 1 del Regio de-
creto-legge n. 2142, in data 2 novembre 1919, perchè 
questi essendo usciti della scuola di Venezia mu-
niti di un titolo di studio che permetteva loro di 
esercitare, senz'altro, legalmente la professione di 
ufficiali macchinisti nella marina mercantile, pos-
sedevano una caratteristica posizione giuridica che 
li poneva in una evidente condizione di superio-
rità rispetto agli altri sottufficiali della Regia ma-
rina, del Regio esercito e conseguentemente della 
guardia di finanza. 

« Qualora, però, un provvedimento da parte 
dei Ministeri competenti venisse ad estendere il 
trattamento fatto agli ufficiali macchinisti della 
Regia marina di vecchio reclutamento anche agli 
ufficiali dei Reali carabinieri, coi quali gli ufficiali 
della Regia guardia di finanza hanno attualmente 
comune trattamento economico, e giuridico agli 
effetti dell'anzianità di spalline, non si manche-
rebbe di adottare senz'altro identico provvedi-
mento per la Regia guardia di finanza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M ASCI ANTONIO ». 

Di Fausto. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — « Per conoscere se non creda di esten-
dere il diritto al riposo settimanale - riconosciuto 
ormai, per ragioni fisiologiche, morali e sociali, ad 
ogni categoria di lavoratori - anche ai funzionari 
dello Stato, che in molte Amministrazioni sono 
obbligati a frequentissimi turni festivi non giusti-
ficati da ragioni di servizio ». 

RISPOSTA. — « Si conviene nell'opportunità 
che anche i funzionari dello Stato possano fruire 
del riposo settimanale. 

« Di fatto però tale riposo è già generalmente ad 
essi consentito in tutte le domeniche e nelle altre 
feste riconosciute dallo Stato. 

« Viene fatta solo eccezione nei casi in cui o 
la speciale natura degli uffici o impellenti esigenze 
-di servizio richiedano anche nei giorni festivi l'o-
pera di qualche funzionario. 

« In questi casi si ha però cura di alternare, 
in quanto è possibile, i turni dei funzionari stessi, 
in modo che tale servizio possa riuscire ad essi 
meno gravoso. 

« Si assicura in ogni modo l'onorevole inter-
rogante che il Governo condivide pienamente il 
desiderio che il riposo settimanale sia goduto an-
che dai funzionari dello Stato. 

« I turni festivi saranno limitati al minimo 
indispensabile per non interrompere la vita dello 
Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Di Fausto. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ed ai ministri delPistruzione pubblica e 
della guerra. — « Per conoscere se effettivamente 
sia nei propositi del Governo di riportare una 
compagnia di disciplina nell'isola di Capri a rioc-
cupare la storica Certosa, il monumento che 
aspetta invece e che merita ben , più alta distin-
zione che valga a sollevarlo, per quanto sia an-
cora possibile, dalla deplorevole rovina. Fiducioso 
di ricevere ampie assicurazioni in proposito ri-
chiama l'attenzione del Governo sulla penosa im-
pressione che il minacciato provvedimento reche-
rebbe al mondo intellettuale internazionale ». 

RISPOSTA. — « Il Comando del Corpo d'armata 
di Napoli, dovendo provvedere alla ricostituzione 
delle compagnie di disciplina, ha preso in esame 
le varie località che si sarebbero prestate all'oc-
correnza e fra esse anche l'isola di Capri, dove 
già per lo passato trovavasi una delle compagnie 
di disciplina, ma, per considerazioni di ordine di-
verso, fra cui quelle accennate dall'onorevole in-
terrogante, detta località è stata esclusa dalla 
scelta. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« A G N E L L I ». 

Di Fausto. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non sia opportuno e giusto 
prorogare la licenza straordinaria, testé concessa 
agli studenti universitari, anche agli studenti del 
primo corso della scuola di applicazione della fa-
coltà di ingegneria e degli studenti assimilati, tra 
i quali si trovano anche dei militari delle classi 
anziane che hanno confidato di potersi presentare 
alla sessione di esami del p r o s s i m o , giugno ». 
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RISPOSTA. — « Presso questo Ministero sono 
attualmente in corso i provvedimenti per il con-
gedamento degli ufficiali studenti delle facoltà 
universitarie e' degli Istituti superiori delle classi 
1896-97-98. 

« Per gli ufficiali studenti universitari della 
classe 1899 restano confermate le attuali disposi-
zioni che concedono la licenza sino alla fine di 
luglio corrente anno. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« A G N E L L I ». 

Di Giovanni. — Ai ministri dell' industria, 
commercio e lavoro e dell'interno. — « Per sapere 
come abbiano provveduto, od intendano prov-
vedere alla gravissima disoccupazione che per-
mane a Siracusa, e che ha assunto allarmanti 
proporzioni in Ragusa, in seguito alla chiusura 
delle miniere di asfalto, determinata in gran parte 
dalla mancanza di mezzi di trasporto per cui il 
minerale estratto giace nelle miniere o nei piani 
della stazione. 

« Alla fame che batte alle porte di centinaia 
di famiglie e di migliaia di lavoratori non riescono • 
di sollievo gli scarsi sussidi di disoccupazione, in-
sufficienti e saltuari. 

« Occorre un immediato provvedimento .che 
determini'la riapertura delle miniere; occorrono 
urgenti misure per l'esecuzione di lavori che pos-
sano occupare utilmente i lavoratori, mettendoli 
in condizioni di vivere senza l'umiliazione di do-
ver ricorrere alla carità privata od a quella sta-
tale ». 

RISPOSTA. — « C o n t e l e g r a m m a d e l 23 feb-

braio ultimo scorso l'Ufficio di collocamento di 
zona di Catania segnalava un'eccedenza di 600 
picconieri e terrazzieri rimasti disoccupati per la 
improvvisa chiusura delle miniere di asfalto in 
Ragusa. 

« Furono subito iniziate pratiche per l'avvia-
mento di tale eccedenza in altre miniere. 

«. Frattanto furono rivolte sollecitazioni vivis-
sime presso la Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato, perchè avesse aumentato l'assegno dei 
carri e delle locomotive occorrenti per il trasporto 
dell'asfalto da Ragusa a Siracusa, per attenuare 
la crescente disoccupazione in quella zona. 

« Fu sollecitato anche l'ingegnere La Porta, 
direttore della Società Asfalti-Bitumi-Catrami e 
Derivati con sede in Roma, Via del Tritone 132; 
perchè avesse fornito notizie precise sulle cause 
che determinarono la sospensione dei lavori, per 
essere in grado di escogitare i mezzi per la solle-
cita ripresa di attività delle miniere. 

« In seguito a tali pratiche si spera di poter 
giungere alla riattivazione delle miniere. Ma frat-
tanto gli operai disoccupati possono trovare col-

locamento nei lavori pubblici già predisposti nei 
comuni di Ragusa Inferiore e Superiore e nella 
provincia di Siracusa pei quali il Comitato inter-
ministeriale, istituito con decreto-legge 28 novem-
bre 1919, n. 2405, ha concesso mutui di favore 
senza interesse ' per circa 5 milioni, di cui 800 
mila lire per i predetti comuni di Ragusa. 

« Il sottosegretario di Stato 
per rindustria, commercio e lavoro 

« L A P E G N A ». 

Di Giovanni. — Ai ministri della guerra, 
della marina e della giustizia e degli affari di 
culto. — « Per sapere se non credano ormai giusto 
ed opportuno che nei giudizi di competenza dei 
tribunali militari per reati militari sia eliminata 
l'aggravante del tempo di guerra, prevista dal-
l'articolo 250 Codice penale per l'esercito e da 
particolari disposizioni, aggravante che continua ad 
applicarsi con evidente anacronismo e con manifesta 
violazione del sentimento di giustizia e di equità ». 

RISPOSTA. — «Nel merito dell'interrogazione 
si osserva che per l'espresso disposto dell'arti-
colo 248 Codice penale per l'esercito e 274 Co-
dice penale militare, « l'armistizio non sospende 
« l'applicazione delle leggi stabilite pel tempo di 
« guerra, salvo emani Reale decreto in contrario ». 
Precisamente in relazione a tale disposto, attesa 
la cessazione delle effettive operazioni belliche, 
sono stati pubblicati due decreti, i quali, dal punto 
di vista procedurale e della competenza, hanno 
anticipato gli effetti normali della cessazione dello 
stato di guerra, nel senso che sono già stati resti-
tuiti alla giurisdizione ordinaria i 'procedimenti 
pendenti per reati che erano stati devoluti alla 
giurisdizione militare, perchè commessi in tempo 
dì guerra. Tale restituzione ha anche una portata 
sostanziale, poiché l'articolo i° del secondo dei ci-
tati decreti, dispone che « ai reati che in virtù del 
« presente decreto e dell'articolo 5 del decreto 
«21 febbraio 1919, n. 160, sono devoluti alia giu-
« risdizione ordinaria, si applicano le norme e san-
« zioni del Codice penale comune ». 

« Segue da ciò che il campo di applicazione 
dell'aggravante per il tempo di guerra è già stato 
notevolmente limitato ; e, d'altro canto non è a 
dubitarsi che nella latitudine circa la misura della 
pena, gli stessi tribunali militari abbiano a tener 
conto delle mutate condizioni di tempo, per guisa 
da rendere meno sensibile l'aumento di un grado 
per -il tempo di guerra. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« A G N E L L I » . . 

De Michelis. — Al ministro dei lavori pub- . 
blici. -— Per conoscere in quale considerazione 
venne tenuta e di conseguenza quale risposta ebbe 
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la domanda di riammissione in servizio del ma-
novale ferroviario Costanzo Luigi del deposito lo-
comotive di Casal Monferrato, essendo stato so-
speso in seguito a condanna riportata dal tribu-
nale militare di Alessandria ». 

R I S P O S T A . — « Il manovale Costanzo Luigi 
era in servizio nelle condizioni di avventizio. Egli 
il 28 maggio 1918 fu arrestato per fatti pei quali 
venne condannato condizionalmente a tre anni di 
reclusione militare. 

« Dopo l'arresto venne licenziato. In seguito 
fece domanda di riammissione ma non si potè ac-
coglierla, sia per i fatti di cui sopra e anche per-
chè durante il breve periodo delle sue presta-
zioni, il Costanzo aveva dato poco buona prova 
di sè ed era stato ripetutamente punito per inope-
rosità e per arbitraria assenza dal servizio. 

« II sottosegretario di Stato 
« C i APPI ». 

Di Marzo. — Al ministro della guerra. — 
« 'Per sapere con quale criterio di equità può 
essere applicato l'articolo 21 del testo unico ap-
provato con Regio decreto 17 novembre 1912, 
n. 1329, nei rapporti dei sottufficiali di carriera 
nel Regio esercito, che pur avendo compiuto un 
lungo periodo di anni di servizio, non hanno po-
tuto completare i prescritti 12 anni agli effetti 
dell'impiego civile, per aver riportata ferita in 
guerra e per essere stati congedatf per tale causa 
innanzi tempo, e quale provvedimento intenda 
adottare in questi casi eccezionali e degni d'ogni 
considerazione ». 

R I S P O S T A . — << L'anzianità minima di servizio 
prescritta per dare ai sottufficiali titolo al conse-
guimento dell'impiego civile è tassativamente sta-
bilita in 12 anni tanto dall'articolo 21 del testo 
unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali appro-
vato con Regio decreto 17 novembre 1912, n. 1329, 
che ha avuto vigore fino al 31 dicembre 1919, 
quanto dall'articolo 17 del Regio decreto-legge 
16 ottobre 1919, n. 1986, in base al quale è rego-
lato lo stato dei sottufficiali dal i° gennaio 1920. 

« E poiché le relative disposizioni non fanno 
eccezioni, non è possibile, anche in vista del di-
ritto dei terzi, conferire l'impiego civile ai sottuf-
ficiali che. abbiano cessato dal servizio prima di 
aver compiuto i prescritti 12 anni, ancorché la 
cessazione sia avvenuta in seguito^ a ferite ripor-
tate in guerra. 

« Osservasi peraltro che, ove i sottufficiali di 
cui trattasi si trovassero nelle condizioni volute dal 
decreto luogotenenziale, n. 1032, del 14 giugno 
1917 per poter essere riassunti in servizio quali 
invalidi di guerra, potrebbero col servizio che 
fosse eventualmente prestato dopo la riassunzione, 

completare i 12 anni prescritti e concorrere così 
alla nomina all'impiego civile, se, nel frattempo, 
non siano stati provvisti di pensione vitalizia ». 

« Il sottosegretario di Stato 
> - « A G N E L L I ». 

Dì Marzo. — Al ministra dell'interno. — « Per 
sapere se è a conoscenza del grave sconcio che si 
sta perpetrando a Napoli, in dispregio dei rescritti 
e delle leggi sulla tutela del paesaggio, con la 
costruzione di un capannone-deposito di tramwais 
ed autocarri a Mergellina, nel punto in cui si ri-
vela, in tutta la sua magnificenza, la maestosa curva 
della collina di Posillipo ». 

RISPOSTA, — « Il prefetto di Napoli, invitato 
a fornire gli elementi per rispondere alla suddetta 
interrogazione, ha comunicato che a causa di un 
franamento nel tunnel di Fuorigrotta, l'azienda 
tramviaria urbana, non potendosi servire del ma-
teriale mobile sito in detta località, fu costretta a 
far sostare le vetture durante la notte sui binari 
adibendovi per la custodia del personale, il quale, 
C o s t r e t t o a p a s s a r e la n o t t e a l l ' a p e r t o , si p o s e in 

agitazione per ottenere la costruzione di un altro 
capannone, che, in mancanza di altra area dispo-
nibile, fu cominciato a costruire ai giardinetti a 
Mergellina. Tale costruzione, pur deturpando il 
panorama, ha, però, carattere assolutamente pre-
cario poiché verrà rimossa il giorno in cui sarà 
ripristinato il passaggio al tunnel di Fuorigrotta. 

« Il sottosegretario dì' Stato 
« G R A S S I ». 

Dorè ed altri. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'i?iter7io. — « Per sapere 
se non sia necessario ed urgente restituire alle sra-
zioni dei Reali carabinieri in Sardegna il personale 
che ne fu tolto per i servizi della pubblica sicu-
rezza nel continente e istituire nuove stazioni nèlle 
campagne e ripristinare le squadriglie e adottare 
i provvedimenti occorrenti per impedire una nuova 
recrudescenza dei reati e specialmente di quelli 
che arrecano incommensurabile danno all'industria 
agricola-zootecnica ». 

R I S P O S T A . — << D'intesa col Comando generale 
dell'Arma, questo Ministero ha ritenuto necessario, 
.per impedire la lamentata recrudescenza dei reati 
in Sardegna, l'istituzione di 36 nuove stazioni in 
provincia di Cagliari e di 9 posti fissi in quella 
di Sassari, oltre la costituzione in quella provincia 
di un congruo numero di squadriglie mobili in più 
delle 5 che attualmente già vi agiscono. 

« E poiché la legione di Cagliari, su conforme 
richiesta dei prefetti interessati, ebbe già ad espri-
mersi in senso favorevole per la loro istituzione, 
il Comando generale è stato autorizzato ad impar-
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tire senz'altro le necessarie disposizioni perchè i 
provvedimenti suaccennati siano attuati al più 
presto possibile. 

« Il personale occorrente per l'impianto delle 
.stazioni e posti fissi ascenderà a circa 216 militari, 
mentre alle squadriglie mobili verrà, assegnato quel 
numero di uomini ritenuto necessario in rapporto 
agli obbiettivi di volta in volta a ciascuna di esse 
fissati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

E voli. — Al ministro dell'interno. — « Per sa-
pere quali provvedimenti intenda adottare perchè 
senza ulteriori indugi sia elevato in equa misura 
lo stipendio dei medici condotti, degli ufficiali sa-
nitari, delle levatrici condotte, e dei yeterinari con-
dotti; e se approvi la singolare procedura del pre-
ietto di Catanzaro, che, nel comporre la Commis-
sione per lo, studio dei miglioramenti economici 
del personale subalterno, non avvertì il dovere di 
includervi una rappresentanza degli interessati ». 

RISPOSTA — « Come è noto, il decreto luogo-
tenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, con cui furono 
aumentati del 10, del 15 e del 30 per cento gli 
stipendi degli impiegati governativi, dispose nel-
l'articolo 8 che i comuni potessero assegnare agli 
impiegati dipendenti, compresi naturalmente i me-
dici e veterinari condotti e gii ufficiali sanitari, 
aumenti di stipendio in misura non superiore a 
quella stabilita per gli impiegati delio Stato, ed 
all' uopo autorizzò detti enti a procurarsi, mediante 
inasprimenti di tributi locali e contrattazione di 
mutui, i mezzi necessari. 

« Poiché il provvedimento, però, aveva carattere 
facoltativo, non tutti i comuni lo adottarono e 
quindi soltanto un certo' numero di sanitari comu-
nali potette beneficiare di detti aumenti. 

« Col decreto luogotenenziale del 9 marzo 1919, 
n. 338, si fece obbligo ai comuni di assegnare ai 
propri dipendenti, con decorrenza dal i° gennaio 
di detto anno e fino a tutto l'esercizio finanziario 
successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace, 
una indennità caro-viveri nella stessa misura di 
quella concessa agli impiegati governativi, col de-
creto iuogotenzenziale 14 settembre 1918, n. 1314: 
m tal modo fu assicurato a tutti i sanitari comu-
nali ,il beneficio di detta indennità. 

« Tuttavia, questo Ministero conscio delle spe-
ciali esigenze della classe sanitaria, non lasciò sfug-
gire alcuna occasione per raccomandare, nei casi 
111 cui ravvisavasi necessario, l'esercizio delle facoltà 
spettanti alla Giunta provinciale amministrativa per 
virtù dell'articolo 26 del testo unico delle leggi sa-
nitarie i° agosto 1907, n. 636, di portare d'ufficio 
& misura adeguata le retribuzioni dei sanitari per 
•assicurare la regolarità del servizio. 

137 

« Inoltre, con circolari telegrafiche 30 e 31 lu-
glio 1919 si invitarono i prefetti ad interporre i 
loro uffici tra le amministrazioni interessate ed i 
sanitari da essa dipendenti, favorendo opportuni 
contatti per concretare e rendere agevole un'equa 
sistemazione delle condizioni economiche di detto 
benemerito personale, raccomandando, in caso di 
ingiustificata resistenza dei comuni, l'intervento di 
ufficio della Giunta provinciale amministrativa a 
termini del citato articolo 26 del testo unico delle 
leggi sanitarie. 

« E poiché in detto articolo 26, che ha carat-
tere permanente, non è fissato - nè poteva esserlo — 
alcun termine, con circolare telegrafica 8 dicembre 
1919, n. 34896, si stabilì che qualora per il 31 gen-
naio 1920 le amministrazioni interessate non aves-
sero adottati i provvedimenti necessari per la siste-
mazione del servizio sanitario, vi avrebbero dovuto 
procedere senz'altro, entro un mese dalla scadenza di 
detto termine, le Giunte provinciali amministrative. 

« In tale modo la sistemazione del personale 
sanitario dei comuni si va effettuando negli stessi 
limiti di tempo fissati per gli altri impiegati co-
munali dal Regio decreto 16 ottobre 1919, n. i960. 

« Anche ih prefetto di Catanzaro, come tutti 
gli altri del Regno, ricevette a suo tempo le istru-
zioni suaccennate che va gradatamente attuando 
come ha formalmente assicurato e che, ad • ogni 
buon fine, gli sono state ora rinnovate. 

« Per quanto concerne l'esclusione lamentata 
dall'onorevole interrogante di una rappresentanza 
degli interessati da una Commissione nominata 
per lo studio dei miglioramenti economici del per-
sonale sanitario, il prefetto di Catanzaro ha fatto 
conoscere che dettà Commissione venne nominata 
dalla Giunta provinciale amministrativa per facili-
tare la revisione dei capitolati e l'attuazione delle 
nuove norme a favore dei sanitari condotti. Ad 
ogni modo, prima ancora che fosse annunziata la 
interrogazione dell'onorevole Evoli, il prefetto di 
Catanzaro aveva provveduto a che alla Commissione 
in parola venissero aggregati il medico ed il ve-
terinario provinciale, il presidente dell'Ordine dei 
medici condotti, il presidente dell'Ordine dei ve-
terinari comunali e il presidente dell'Associazione 
degli ufficiali sanitari. Tale Commissione riuscì a 
a statuire un equo accordo con i rappresentanti 
della classe sanitaria. 

« Il sottosegretario di ' Stato 
« G R A S S I ». 

Falbo. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non ritenga equo estendere il beneficio 
di cui all'articolo 2 del decreto-legge 2 ottobre 1919; 
n. 1853; agli impiegati comunali che - pur avendo 
i requisiti - non poterono conseguire in tempo 
utile la patente provvisoria perchè si trovavano 
in servizio militare ». 
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R I S P O S T A . — « A termini dell'articolo 2 del de-
creto luogotenenziale 2 ottobre 1919, n. 1853, pos-
sono conseguire la conversione in definitiva della 
patente provvisoria di segretario comunale coloro 
che, oltre al possesso di altri requisiti, dimostrino 
di avere prestato, dopo ottenuta la patente prov-
visoria, almeno due anni di lodevole servizio in 
qualità di segretario o di vice segretario. 

« L'onorevole interrogante domanda che per 
coloro che furono richiamati in Servizio militare 
si prescinda da quest'ultima condizione. Questo 
Ministero non crede però che la richiesta possa 
essere accolta, perchè, dovendosi aver riguardo 
all'interesse ' delle Amministrazioni ed all'ógnora 
crescente complessità delle cognizioni che devono 
costituire il necessario corredo del segretario co-
munale, non sembra prudente concedere senza esa-
me la patente definitiva se non a chi mediante un 
congruo periodo di esperimento abbia potuto dar 
precisa e sicura prova di essere in possesso della 
coltura generale e specifica nonché dell'esperienza 
degli affari amministrativi all'uopo indispensabili. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Falbo. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se non ritenga indispensabile - pur 
nelle attuali difficoltà del traffico ferroviario - con-
sentire una maggiore larghezza nell'accettazione 
delle spedizioni a carro completo fra la Calabria 
e la Sicilia, onde evitare la paralisi delle indu-
strie agricole, che sono la vita di quelle con-
trade ». 

R I S P O S T A . — « Gessate le operazioni guerre-
sche, la ripresa delle civili attività pose l'Ammi-
nistrazione ferroviaria di fronte ad una inaspettata 
intensissima richiesta di trasporti dal Continente 
alla Sicilia. La potenzialità di transito sulle linee 
calabresi e dei mezzi per l'attraversamento dello 
stretto non poterono corrispondere conveniente-
mente a tali elevate esigenze, e fu però necessario 
limitare le acccettazioni dei trasporti e discipli-
narli in modo da evitare sulle dette linee ingom-
bri e conseguenti maggiori difficoltà di esercizio. 

« I trasporti attinenti alle industrie agricole 
godono però di una precèdenza sugli altri trasporti 
ordinari e, di massima, si svolgono regolarmente. 

« Assicuro peraltro l'onorevole interrogante che 
tutte le provvidenze possibili vennero e verranno 
escogitate per agevolare i traffici per la Calabria 
e la Sicilia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Falbo ed altri. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere quali provvedimenti intenda 
prendere perchè sia assicurato alle popolazioni in-

teressate il sollecito inizio del servizio automobi-
listico San Demetrio Corone-Acri-Cosenza, da molti 
mesi concesso in appalto ad una ditta, la quale 
non si dà nessuna premura di iniziare il servizio 
assunto ». 

R I S P O S T A . — « Partecipo agli onorevoli inter-
roganti che a tutt'oggi non è state), emesso il de-
creto di concessione del servizio automobilistico 
Cosenza-San Demetrio Corone e, pertanto, nessuna 
colpa per mancata attivazione di esso può fars 
alla ditta, che è rimasta aggiudicataria del servizio 
stesso, a seguito di gara tenutasi presso la pre-
fettura di Cosenza. 

« Per emettere tale decreto occorrevano alcuni 
documenti ed essendo ora essi pervenuti dalla pre-
fettura anzidetta, si provvede sollecitamente per 
l'emissione del decreto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Falbo. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se egli non creda opportuno disporre che 
i militari, i quali provino di essere studenti uni-
versitari, siano facoltizzati a prestar servizio in 
città ove possano proseguire i loro studi ». 

R I S P O S T A . — « Presso questo Ministero sono 
attualmente in corso i provvedimenti per il con-
gedamento degli ufficiali studenti universitari e 
degli istituti superiori delle classi 96, 97, 98. 

« Agli ufficiali studenti della classe 1899 che 
attualmente fruiscono della licenza sino alla fine di 
luglio, la facoltà di prestare servizio nella città m 
cui ha sede il rispettivo istituto universitario potrà 
a suo tempo essere concessa, caso per caso, nei 
limiti delle esigenze del servizio, 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Fantoni. -—• Al ministro delle finanze. — « Per 

conoscere le cause della persistente periodica man-
canza di sale in moltissimi comuni della provincia 
di Udine, mancanza ultimamente lamentata anche 
dalla Commissione pellagrologica e dell'Ordine 
dei sanitari del Friuli e per conoscere i provvedi-
menti che intenda di adottare per assicurarne in 
avvenire il regolare rifornimento ». 

R I S P O S T A . — « Il deposito Sali di Udine - da 
cui vengono riforniti gli uffici della regione - e 
normalmente approvvigionato dall'emporio di Ve-
nezia, dove il saie viene trasportato per via di 
mare. 

« A data corrente risulta che il deposito di 
Udine dispone di oltre quintali 7000 di sale, con-
tro un consumo settimanale di quintali 700, e 
l'emporio di Venezia di quintali 40,000 circa con-
tro un consumo settimanale di quintali 7000. 
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« Le scorte dei due uffici sono quindi di tale 
entità da guarentire la continuità e regolarità degli 
approvvigionamenti. 

« E esatto che in passato siansi verificate de-
ficienze nel rifornimento di qualche comune; ma 
ciò dipese principalmente da manchevolezze del 
servizio ferroviario, in ispecie durante il periodo 
dell'ultimo sciopero. 

« Questo Ministero ha ora anche provveduto, 
perchè al rifornimento di taluni uffici di vendita -
per i quali i trasporti a mezzo ferrovia sarebbero 
meno agevoli e spediti - siano effettuati a mezzo 
di autocarri. 

« Si ha quindi motivo di ritenere che sia del 
tutto eliminato il ripetersi dei lamentati inconve-
nienti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« MASCIANTONIO ». 

Fantoni. — Al ministro per la ricostituzione 
ielle terre liberate. — « Constatando come la li-
quidazione dei danni di guerra proceda nelle di-
verse provincie e nelle varie agenzie delle imposte 
con criteri disformi e diverse percentuali di au-
mento per ragguaglio ai prezzi concorrenti, ciò 
che determina sperequazioni non giuste nè oppor-
tune - interroga il ministro per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare per uniformare i criteri 
di liquidazione in tutte le provincie interessate ». 

RISPOSTA. — « La possibilità che i danni di 
guerra valutati dai vari enti con diversi criteri di 
liquidazione ha da tempo preoccupato il Ministero 
delle terre liberate. In conseguenza, nei primi mesi 
dello scorso anno veniva disposto che fossero ra-
dunate Commissioni di tecnici, presiedute dai pre-
fetti, allo scopo di stabilire tabelle di valori mo-
biliari ed immobiliari, che dovessero servire di 
norma per gli uffici finanziari della provincia. Se-
nonchè, essendo apparse notevoli differenze di va-
lutazione, si è stabilito che tutte le tabelle valori 
venissero rivedute dal Magistrato alle Acque, che 
sembrò indicato a tale esame, essendo organo pro-
prio delle regioni venete. 

« Le tabelle dei valori di alcune voci commer-
ciali ed industriali, quelle dei prezzi unitari ante-
guerra per danni ai fabbricati ed ai terreni, fu-
r°no, dopo l'approvazione del Magistrato alle Ac-
^ue, distribuiti ai vari uffici, disponendo che essi 
debbano, per quanto è possibile, attenersi nelle li-
quidazioni ai valori indicati. 

« Non dovrebbe perciò verificarsi alcuna spe-
requazione nelle diverse provincie, essendo unica 
a tabella dei valori applicata per i danni alle cose 
^obili, ed essendo unica la percentuale d'aumento 
Quella del 3.50 per cento determinata con decreto 

Ministero dei lavori pubblici) per il semestre 
920, per danni ad immobili ai prezzi ante-guerra. 

« Le differenze di valutazione non dovrebbero 
dipendere che dai poteri discrezionali riconosciute 
alle autorità giudicanti, che il Ministero delle terre 
liberate provvede pertanto a richiamare all'osser-
vanza delle disposizioni legislative o dei criteri di 
massima. , 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E L L O SBARBA ». 

Fantoni. — Al ministro per la ricostituzione delle 
terre liberate. — « Per sapere se - di fronte al ri-
tardo nella liquidazione del danno al patrimonio 
zootecnico ed alla tendenza di liquidare il danno 
stesso in misura notevolmente inferiore ai prezzi 
correnti - non ritenga urgente nell'interesse dèll'e-
conomia agraria promuoverne una sollecita liqui-
dazione in danaro ragguagliandolo all'effettivo 
prezzo corrente dei bovini, sì da assicurare la ri-
costituzione del patrimonio zootecnico nelle terre 
già invase ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero delle terre liberate 
compreso dell'importanza eccezionale che aveva 
la ricostituzione del patrimonio zootecnico, quasi 
interamente perduto per causa dell'invasione ne-
mica, studiò a suo tempo, col più vivo interessa-
mento, i mezzi coi quali si sarebbe potuto affron-
tare la soluzione di così arduo ed impèllente pro-
blema. 

« Dopo laboriose trattative col Ministero del 
tesoro, fu approvato il decreto luogotenenziale 3 
maggio 1919, n. 862, col quale si provvide alla 
ricostituzione dei Consorzi zootecnici provinciali e 
comunali che hanno il compito di fare acquisti 
collettivi di bestiame e di distribuirlo, in contò 
risarcimento danni, agli agricoltori che ne abbiano 
diritto. Con tale decreto lo Stato, per dimostrare 
la sua ferma intenzione di risarcire i danni per la 
perdita o la distruzione del bestiame, valendosi 
delle facoltà di corrispondere anticipazioni in na-
tura, ha affermato il proposito di procedere alla 
corresponsione del bestiame, fino a due terzi della 
dotazione di cui i fondi disponevano prima della 
invasione. Con tale provvedimento quindi lo Stato 
ha acconsentito un'anticipazione molto più larga 
di quella concessa per altri generi di danni ; in-
fatti, come è noto, le anticipazioni in danaro sono 
limitate al solo terzo dell'ammontare del presunto 
danno, e non possono superare la somma di 10 
mila lire (Regio decreto 24 luglio 1919, numero 
I425)- • 

« Lo Stato, come sopra ho detto, preoccupato 
di contribuire, nell'interesse generale dell'agricol-
tura, che coincide col vero interesse dei singoli 
agricoli, ad una più sollecita ricostituzione del 
patrimonio zootecnico e di evitare nel tempo stesso 
forti perturbamenti del mercato nazionale, volle 
garantirsi che i mezzi straordinari che avrebbe 
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potuto mettere a disposizione per le anticipazioni 
sarebbero stati sicuramente impiegati nell'acquisto 
del besiame bovino, senza provocare ripercussioni 
dannose all'economia zootecnica nazionale. 

« Fra le due forme di anticipazioni, quella in 
natura e quella in danaro, lo Stato prescelse quindi 
la prima, come la più idonea, la più sicura, la 
più vantaggiosa e la più rispondente all'interesse 
generale ed a quello dei singoli danneggiati. 

« Nè ad invocare il provvedimento della liqui-
dazione in danaro, anziché in natura, può valere 
il fatto del ritardo nella liquidazione del danno. 

« I Consorzi hanno dovuto, in questi ultimi 
mesi, regolare la loro posizione amministrativa 
nei confronti dell'Istituto federale di credito ed 
hanno dovuto attendere la compilazione degli e-
lenchi prescritti dall'articolo 14 dello stesso de-
creto luogotenenziale 8 maggio- 1919, n. 862, con-
dizione questa necessaria per ottenere nuove som-
me sulla seconda assegnazione di 39 milioni sta-
bilita a loro favore fin dal novembre ultimo 
scorso. 

« In questi ultimi giorni avendo però alcuni 
consorzi provveduto a tali adempimenti, è stato 
disposto a loro favore, una concessione di fondi 
che sarà impiegata nell'acquisto di bestiame bovino 
adatto alle condizioni speciali delle popolazioni 
delle loro provincie. In seguito man mano che; si 
presenteranno i suddetti elenchi, verranno auto-
rizzati altri versamenti, fino alla predetta nuova 
somma stanziata di 39 milioni. 

« Il Ministero, ad ogni modo non ha mancato 
di richiamare l'attenzione dei singoli consorzi sulle 
disposizioni emanate con Regio decreto 25 gen-
naio 1920, n. 89, col quale sono autorizzati paga-
menti e anticipazioni ai danneggiati della guerra 
in conto risarcimento danni mediante sottoscri-
zione al nuovo Prestito Nazionale consolidato 5 
per cento. 

« Evidenti e sensibilissimi vantaggi sono assi-
curati dalle disposizioni del decreto stesso special-
mente per coloro che hanno presentata la denun-
cia — e le denuncie dei danni per perdita di be-
stiame debbono considerarsi ormai tutte presentate 
essendo scaduto il termine col 31 marzo scorso -
in quanto possono assicurarsi subito una anticipa-
zione in cartelle del prestito pari al 50 per cento 
del risarcimento, detratte le anticipazioni in natura 
già percepite. Su tali cartelle decorre, a vantaggio 
del danneggiato sottoscrittore, l'interesse annuo 
del 5.71 per cento, anche durante il periodo di 
istruttoria della denuncia. 

« Per quanto infine riguarda la tendenza di 
liquidare il danno in misura notevolmente inferiore 
ai prezzi correnti, occorre rilevare che gli inten-
denti di finanza, secondo il disposto del testo unico 
della legge sui danni di guerra approvato con de-
creto luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 4224, (ar-

ticolo 6) debbono avere per norma il valore che i 
bestiame ha nel momento della liquidazione della 
indennità. 

« L'intendente quindi non può ledere gli inte-
ressi dell'agricoltore che abbia avuto dai consorzi 

' a titolo di anticipazione, dei capi bovini, perchè il 
computo di questa anticipazione, nella liquida-
zione definita e in confronto dell'agricoltore, deve 
essere fatta a capo e non a valore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E L L O S B A R B A ». 

Farini. — Al ministro della guerra. •—• « Per 
conoscere le ragioni per cui non vengono conge-
dati gli ufficiali farmacisti delle classi 1891-92, 
quantunque siano stati già da tempo congedati gli 
ufficiali di commissariato e di amministrazione 
appartenenti a dette classi ». 

RISPOSTA. — « Al servizio farmaceutico mili-
tare si provvede, come è noto, con farmacisti mi-
litari (cioè farmacisti effettivi, che sono impiegati 
civili) e con ufficiali farmacisti di complemento 
(vale a dire farmacisti ai quali è dato il grado 
militare durante la loro permanenza sotto le armi). 

« Le tabelle organiche attuali portano 112 far-
macisti, ma essi sono ridotti effettivamente, per 
collocamenti a riposo, per morti, per dimissioni, a 
soli sessantuno. 

« Con questi e con gli ufficiali farmacisti (com-
plemento): rimasti dopo l'ultimo congedamento 
delle precedenti classi (1887-88-89-90) avvenuto 
nello scorso ottobre, si deve far fronte alle neces-
sità del servizio farmaceutico militare, esteso, ora, 
anche alle truppe della Venezia Giulia, del Corpo 
di spedizione del Mediterraneo orientale (Rodi-
Anatolia), delle truppe dislocate in Albania, ecc. 

« Sono in corso provvedimenti per il recluta-
mento di nuovi farmacisti militari (impiegati ci-
vili), il che permetterà di congedare tutti gli 
fidali farmacisti (complemento) attualmente alle 
armi; intanto per ora si congederanno, fra giorni, 
gli appartenenti alle terze categorie attualmente in 
servizio. 

« Si farà inoltre tutto il possibile per conge-
dare, anche prima dell'assunzione del nuovo per' 
sonale civile farmaceutico di carriera, gli ufficiali 
farmacisti di complemento della classe 1891. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Farioli. — Al ministro dell'industria, corniner-
ciò e lavoro. — « Per sapere quali criteri userà 
nell'assegnazione dei mutui. straordinari senza in-
teresse alle amministrazioni provinciali e c o m u n a 

per lavori urgenti onde porre qualche rimedi 
alla disoccupazione ». 
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R I S P O S T A . — « I criteri per l'assegnazione dei 
mutui senza interesse a provincie, comuni e con-
sorzi, per l'eseguimento delle opere pubbliche sono 
in parte determinati da esplicite norme del Regio 
decreto 28 novembre 1919, n. 2405, che assegna il 
fondo di 500 milioni per la concessione di tale 
quesiti, in parte discendono dagli scopi essenziali 
del provvedimento, diretto a lenire la disoccupa-
zione operaia. 

« Dovendosi infatti dar lavoro ai disoccupati 
ina prima indicazione, di carattere territoriale, 
dipende dall'esistenza e dalla gravità della disoc-
cupazione nelle località dove si sogliono eseguire 
le opere, disoccupazione che va considerata nei 
suoi elementi qualitativi non meno che quantitativi, 
sia per tener conto delle categorie professionali 
che presentano il più gran nùmero di disoccupati 
ai fini della scelta delle opere da eseguire sia per 
apprezzare il maggiore o minore pericolo per l'or-
dine pubblico che non sempre si proporziona al 
numero dei disoccupati. 

« Appunto per poter seguire ed apprezzare in 
tutta la sua portata il fenomeno della disoccupa-
zione fa parte del Comitato speciale, incaricato 
dell' assegnazione dei mutui, il direttore generale j 
della pubblica sicurezza e il direttore dell'ufficio 
centrale per il collocamento. 

« Occorre inoltre, perchè il rimedio alla disoc-
cupazione sia pronto, che i lavori siano eseguibili 
subito, che una volta iniziati possano essere svi-
luppati e proseguiti senza interruzione (articoli 2 
e 13 del decreto); e perchè il rimedio oltre che 
pronto riesca adeguato occorre che i lavori richie-
dano largo impiego di mano d'opera preferibil-
mente non.qualificato (articolo 2). 

« E necessario inoltre che i provvedimenti pur 
tirando a lenire ìa disoccupazione, concorrano 
tosieme al riassetto dell'economia del Paese, cosic-
chè data la preferenza piuttosto che ad opere di 
Vestimento o simili, a lavori piuttosto suscettibili 
di dare un rendimento economico, se pure indi-
retto (irrigazioni, bonifiche, strade, opere indu-
striali) .e fra i lavori di tal natura a quelli che 
Possono dare i loro risultati utili nel minor tempo 
Possibile (articolo 2 del decreto). 

« In fine è indispensabile che l'azione statale, 
fretta ad ovviare alla disoccupazione, non contri-
buisca ad accrescere la penuria di materiali di cui 
soffre il mercato edilizio, e perciò saranno prefe-
e opere che richiedono il minor consumo possibile 
011 tali materiali, il cui impiego è necessario riser-
Vare particolarmente alla costruzione di case po-
polari ed economiche. 

« A queste direttive, che hanno naturalmente 
VaWe di massima, e non escludono adattamenti 

le variabili esigenze dei casi pratici, il Comitato 
sPeciale si è finora conformato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A » . 

Federzoni. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro deWinterno. — « Per conoscere 
se non creda necessario provvedere alla riforma 
della Cassa pensioni per i medici ed i veterinari 
condotti nell'intento di proporzionare alle miglio-
rate remunerazioni dei sanitari in servizio il trat-
tamento _di quiescenza, attualmente insufficientis-
simo ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero dell'interno non 
ha mancato di segnalare le richieste avanzate dal-
l'Associazioue nazionale dei medici condotti per 
un miglioramento nel trattamento di riposo dei 
sanitari comunali, al Ministero del tesoro, dal 
quale dipende la Cassa di previdenza per i sani-
tari. La questione si trova, pertanto, in istudio 
presso quel Ministero, ma è chiaro che essa non 
può venire esaminata e risolta se non in relazione 
alle analoghe richieste avanzate da altre classi di 
impiegati e salariati iscritti alle Casse di previ-
denza istituite dallo Stato. 

« Si soggiunge che con Regio decreto del, 29 
gennaio ultimo scorso - promosso dal competente 
Ministero del tesoro - è stata ricostituita la Com-
missione tecnica per gli studi delle eventuali ri-
forme degli Istituti di previdenza, sicché è da 
prevedersi che tale Commissione non mancherà di 
presentare sollecitamente le sue proposte anche 
in merito alla riforma raccomandata dall'onore-
vole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Federzoni. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri del tesoro e della guerra. —• 
« Per sapere se non credano di dovere accogliere 
le giuste e ragionevoli richieste degli impiegati 
dello Stato smobilitati concedendo loro : i° l'equo 
riconoscimento degli anni prestati in servizio di 
prima linea come combattenti, attuando le pro-
messe contenute nell'articolo 18 del Regio decreto 
n. 1971, col quale venne approvato lo stato giu-
ridico ed economico degli impiegati ; 20 il premio 
di smobilitazione, pagato a tutti gli ufficiali, an-
che non combattenti, impiegati delle aziende pub-
bliche e private, eccettuati i soli impiegati dello 
Stato ; 3° la polizza concessa a tutti i combattenti, 
eccettuati i soli impiegati dello Stato ». 

R I S P O S T A . — « L'indennità di congedamento 
a-due mesi di stipendio pel primo anno di ser-
vizio o per la prima campagna e ad un mese per 
ogni successivo anno o campagna, venne concessa 
agli ufficiali di complemento di milizia territoriale 
che all'atto della smobilitazione, non essendo for-
niti di stipendio o di pensione a carico del bilancio 
dello . Stato, debbono, per la grandissima maggio-
ranza, tornando alla vita civile, far fronte a gravi 
difficoltà per riallacciare i loro affari rimasti a 
lungo sospesi. 
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• « La stessa circostanza non si verifica per gli 
impiegati, i quali rioccupano i loro posti, col 
vantaggio anche delle evèntuali promozioni otte-
nute durante la guerra. 

« L'estensione ad essi della indennità di con-
gedamento potrebbe quindi giustificare, da parte 
degli ufficiali non forniti di stipendi o assegni a 
carico del bilancio dello Stato richieste di altri 
compensi che sarebbero necessariamente assai one-
rosi per P Erario. 

« Giova, d'altra parte, ricordare che agli uffi-
ciali impiegati sono stati concessi il premio di 
smobilitazione di lire 250 e l'indennità vestiario 
pure di lire 250 al netto delle ritenute e che essi, 
durante i primi due mesi di servizio militare, 
continuarono a percepire, oltre allo stipendio del 
loro grado militare, anche lo stipendio civile, 
conservando poi il diritto di optare per lo sti-
pendio maggiore. 

« Infine è da tener presente che, qualora s'in-
tendesse estendere l'indennità di congedamento 
agli ufficiali impiegati civili di ruolo dello Stato, 
occorrerebbe altresì concederla ai pensionati ed a 
coloro che tali divengono pel servizio militare 
prestato, i quali, ritornando alla vita civile, tro-
vano maggiori strettezze e difficoltà che non gli 
impiegati, nonché agli eredi degli ufficiali che, 
per la morte di questi, acquistano diritto a pen-
sione a carico dello Stato. 

« Il provvedimento invocato avrebbe quindi 
gravissime conseguenze per l'Erario che non è 
possibile affrontare. 

« Quanto alla polizza concessa a tutti i com-
battenti, eccettuati i soli impiegati dello Stato e 
di Enti pubblici, si fa prerente che le polizze 
gratuite furono concesse indistintamente a tutti i 
combattenti, senza eccezione di sorta circa la loro 
occupazione nella vita civile, limitandone solo la 
durata ,a tre «mesi dopo la smobilitazione per gli 
ufficiali provvisti di assegni, di stipendi e di pen-
sioni a carico del bilancio dello Stato, delle Pro-
vincie, dei comuni, e di opere Pie ed altri Enti 
di diritto pubblico. , 

« Ora, emergendo dalla natura stessa del con-
tratto assicurativo lo scopo precipuo dell'atto di 
previdenza, è manifesto che il legislatore ha escluso 
dalla concessione continuativa del beneficiò della 
polizza le categorie suaccennate di ufficiali impie-
gati, appunto perchè questi, cessato l'eccezionale 
stato di guèrra, erano garantiti con un'altra forma 
di assicurazione, quale lo stipendio ed il diritto a 
pensione. 

« Ora, in considerazione anche del grave onere 
che ricade sul bilancio per le polizze già concesse, 
il Governo è costretto, come in altri casi analo-
ghi, a non consentire l'estensione del beneficio 
della polizza gratuita chiesta dall'onorevole inter-
rogante. 

« Circa l'inciso dell' articolo 18 del Regio de-
creto-legge del 23 ottobre 1919, n. 1971, relativo 
alla possibilità di speciali disposizioni in favore 
degli impiegati combattenti, osservasi che l'arti-
colo di cui trattasi si riferisce esclusivamente ai 
casi di passaggio da una ad altra Amministra-
zione dello Stato, e che quindi quel? inciso ri-
guarda coloro che, dalla posizione di combattenti, 
alla dipendenza dell' Amministrazione militare, 
passino in servizio dell' Amministrazione civile, e 
non gli altri che già, prima o durante la guerra, 
appartenevano a quest'ultima. 

« La presente risposta viene data anche a nome 
del presidente del Consiglio e del ministro della 
guerra. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Federzoni. — Al ministro dei lavóri pub-
blici. — « Per conoscere le ragioni della mancata 
assegnazione di carri ferroviari alla stazione di 
Segni, causando l'arresto del lavoro di quelli 
importantissimi forni di calce, con la conseguente 
disoccupazione di circa duemila operai e la chiu-
sura di vari cantieri di costruzione in Roma ». 

RISPOSTA. — « N o n r i s u l t a c h e i forn i di calce 

di Segni abbiano sospeso il lavoro. Ad ogni modo 
si assicura che le spedizioni di calce da quella 
stazione hanno corso con tutta 3a possibile inten-
sità, tanto che nel solo periodo dal 16 al 25 
marzo vennero caricati 40 carri di tale prodotto 
ed anche nelle giornate precedenti furono sempre 
forniti carri in misura di almeno uno al giorno 
per ogni produttore. 

« I trasporti di materiali edilizi vengono cu-
rati in modo particolare dall'amministrazione fer-
roviaria; ma essi hanno assunto un'intensità tale 
che, coi mezzi di cui l'amministrazione stessa di-
spone, non è possibile garantirne la completa e 
regolare esecuzione. Peraltro man mano che le 
condizioni generali miglioreranno, non si mancherà 

di aumentare la fornitura di carri alla stazione 

di Segni. 
« I l sottosegretario di Stato pei lavori .pubbli* 

-, « C i APPI ». 

Federzoni. — Al ministro dei lavori pub' 
blici. — « Per sapere per quale motivo rimanga 

inadempiuto l'impegno assunto verso 
avventizi delle ferrovie dello Stato, s m o b i l i t a t i 

a termine dell'articolo 1 del Regio decreto 2 s 
tembre 1919, n. 1588, c o i quale si prescriveva 
che i detti avventizi, se assunti avanti il 24 
gio 1915 e costretti a lasciare il servizio p _ 
la chiamata alle armi, 

purché possedessero 
necessari requisiti, dovessero essere ripresi in 
vizio entro 20 giorni dalla domanda di riassi 
zione ». 
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RISPOSTA. — « Assicuro l'onorevole interro-
gante che l'amministrazione ferroviaria ha da tempo 
impartite le opportune istruzioni ai competenti 
uffici per l'attuazione del Regio decreto 2 settem-
bre 1919, n. 1588. In conseguenza di ciò sta di 
fatto che si è proceduto su larga scala alla rias-
sunzione degli ex avventizi che si trovano nelle 
condizioni richieste dal decreto stesso. 

« Qualche singolo ritardo potrà essersi verifi-
cato o perchè gli interessati avranno ritardato a 
produrre i documenti atti a dimostrare la loro 
posizione, o per dubbi - che siano sòrti sul pos-
sesso, da parte loro, dei voluti requisiti; ad ogni 
modo con le predette istruzioni si è procurato di, 
abbreviare, in quanto possibile, le formalità di 
procedura. 

« Il sottosegretario di Stato pei lavori pubblici 
« C I A P P I ». 

Federzoni ed altri. — Al ministro delle poste 
e dei telegrafi. — « Per conoscere le ragioni per le 
quali la posta della Libia giunge in Italia col ri-
tardo normale di un mese, ed i provvedimenti 
presi a rimuovere tale gravissimo inconveniente ». 

RISPOSTA. — « A causa della nota deficienza 
di naviglio e di carbone sono tuttora sospese le 
linee di navigazione: I Napoli, Siracusa, Tripoli; 
III Napoli, Bengasi, Derna; IV Siracusa, Bengasi ; 
V Napoli, Palermo, Tripoli esercitate dalla So-
cietà « Sicilia », mentre sono in attività le linee 
settimanali esercitate dalla detta Società : II-IV Tri-
poli, Siracusa; Bengasi Siracusa; XIII Tripoli, 
Homs, Misurata; XIV Tripoli, Zuara, nonché la 
linea XII trisettimanale Genova, Libia, Alessandria. 

« Con gli orari combinati fra tali linee l'arrivo 
della corrispondenza dalla Libia ha luogo da Tri-
poli e da Bengasi settimanalmente; da Misurata, 
Homs, Zuara quindicinalmente; da Derna, Marsa, 
Susa, Tolmetta e Tobruk trisettimanalmente. 

« Pertanto tenendo conto che la data d'impo-
stazione della corrispondenza nei vari uffici della 
Libia non sempre corrisponde alla partenza od al 
passaggio dei piroscafi, che lo scarico del corriere 
ha luogo a Siracusa e che perciò impiega qualche 
altro giorno per giungere e per essere distribuito 
nelle diverse città del Regno, è evidente che le 
corrispondenze provenienti da Derna e dalle altre 
località della Cirenaica, ad oriente di Bengasi, 
possono pervenire a destinazione con la distanza 
di un mese dalla data d'impostazione. 

« S i riconosce che le comunicazioni postali di 
quella Colonia sono ora assai deficienti; e però 
assicuro l'onorevole interrogante che non appena 
le Società di navigazione saranno in grado di ripri-
stinare le linee sospese o si potrà sostituirle in altro 
modo, le comunicazioni stesse saranno migliorate. 

, « Il sottosegretario di Stato, 
« PLETRIBONI ». | 

Federzoni. — Al ministro delle finanze. — 
« Per conoscere se non creda equo ed opportuno 
anche ad evitare dannose ed evidenti disparità di 
trattamento con i funzionari della viciniore car-
riera daziaria di elevare congruamente e d'urgenza 
l'indennità di, disagiata residenza agli impiegati 
stabili ed avventizi del deposito tabacchi lavorati 
in Roma, e ciò specialmente in seguito al sensi-
bile aumentò subito dalle tariffe tramviarie ». 

RISPOSTA. — « Gli impiegati del" Deposito dei 
tabacchi lavorati in Roma, - ubicato nei pressi 
di Porta Maggiore - , fruiscono dall'annua inden-
nità fissa individuale, a titolo di località disagiata, 
di lire 150. 

« Agli impiegati del dazio consumo che pre-
stano servizio alla barriera, oltre Porta Maggiore, 
e cioè al Ponte Casilino od al Ponte Prenestino 
viene corrisposta l'annua indennità di lire 240. 

« Si noti che i funzionari del dazio consumo 
devono recarsi in ufficio avanti giorno e tornar-
sene ad ore inoltrate della sera, di guisa che non 
è loro possibile giovarsi sempre del servizio tram-
viario e debbono non infrequentemente, e specie 
durante i periodi di cattivo tempo, ricorrere a 
mezzi di trasporto più dispendiosi, quali le vet-
ture, 

« Dato ciò e considerato che gli uffici daziari 
di Ponte Casilino e Ponte Prenestino sono in lo-
calità assai più eccentrica che non il Deposito dei 
tabacchi lavorati, appare manifesto che propor-
zionatamente l'indennità assegnata agli impiegati 
di quest'ultimo ufficio — aperto dalle 8 del mat-
tino alle 3 o alle 4 del pomeriggio — è congrua 
ed equa e che pertanto la domanda di aumento 
da essi presentata non sembra abbia giusto fon-
damento. 

« E d'uopo avvertire che se la località ove ha 
sede il Deposito tabacchi poteva ritenersi eccen-
trica e disagiata parecchi anni fa, non la si può 
più considerare tale oggidì, dopo lo sviluppo edi-
lizio preso dalla città, e dopo che il Viale Prin-
cipessa Margherita, Piazza Vittorio Emanuele e 
vie adiacenti sono divenute un centro foltissimo 
di popolazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A S C I A N T O N I O ». 

Federzoni.— Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se non creda necessario e urgente provve-
dere all'estensione delle disposizioni contehute 
nel testo unico 27 marzo 1919, n. 426 anche alle 
Provincie redente e prendere le misure indispen-
sabili per il pronto funzionamento degli uffici di 
liquidazione nelle zone devastate ». 

RISPOSTA. — « Non ostante che il trattato di 
pace con l'Austria non sia stato ancora ratificato 
e che non siano ancora definite le questioni terri-
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toriali del confine orientale, il Governo sta stu-
diando di estendere, subito, alle terre redente, il 
testo unico 27 marzo 1919, n. 426, sui danni di 
guerra, senza cioè attendere che quelle regioni 
siano annesse formalmente al Regno. 

« Questi studi richiedono qualche tempo in-
quantochè necessita coordinare la provvida legi-
slazione italiana sui danni di guerra con qpella 
dell'ex Monarchia che tuttora è in vigore nelle 
nuove provincie. 

« II sottosegretario dì Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Federzoni. •— Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni che impediscono al-
l'Amministrazione militare di concedere in affitto 
ad una Associazione prevalentemente composta di 
ex-combattenti, quale è la Società Cooperativa 
agricola per la bonifica dell'Agro grossetano, al-
cuni lotti di terreno compresi nella vasta zona 
gestita dal Deposito" Allevamento di Grosseto e 
risultanti in ultima analisi attualmente superflui 
al fabbisogno per il mantenimento di circa 500 
cavalli ; e per sapere se non ritenga opportuno 
e conveniente addivenire alla cessione richiesta sia 
per favorire la libera e più intensa produzione 
agricola nazionale, sia per non derogare alle nu-
merose disposizioni legislative tuttora vigenti in 
materia, fra cui quelle emanate col decreto luo-
gotenenziale 20 settembre 1917, n. 1676, e le più 
recenti in favore dei combattenti ». 

R I S P O S T A . — « La Società Cooperativa agri-
cola per la bonifica dell'Agro grossetano si è ri-
volta effettivamente al Ministero della guerra per 
ottenere in affitto alcuni lotti di terreno della te-
nuta- demaniale di Grosseto, adibita a Deposito 
di allevamento cavalli. 

« Detto Deposito però dispone di una propria 
azienda agricola, sutficientemente fornita di mezzi 
meccanici ed , animali, la quale provvede diretta-
mente alla cultura dei terreni non strettamente 
necessari ai bisogni dell'allevamento. 

« E bene però avvertire subito come l'estensione 
di tali terreni, stante la necessità dell'avvicenda-
mento dei pascoli, e quella della cultura delle 
derrate destinate all'alimentazione dei puledri (ave-
na, orzo, fave, ecc.) sia relativamente limitata ; e 
come, d'altra parte, non sembri prudente il rinun-
ziare ad una qualsiasi parte della „tenuta ; special-
mente ora che si annunzia imminente colà l'inizio 
dei lavori di bonifica, in conseguenza dei quali la 
disponibilità dei terreni verrà sensibilmente ri-
dotta. 

« Aggiungasi che il Deposito di Grosseto, ove 
si trovano attualmente non 500, puledri soltanto, 
ma 1657 equini - che aumenteranno di numero 
dopo l'imminente rimonta primaverile - e oltre 

.500 vaccini, è destinato non solo a bastare a se 
stesso, ma a sovvenire altresì annualmente di der-
rate e di bestiame altri minori stabilimenti con-
generi e ad accogliere anche, come ha fatto finora, 
per parecchi mesi dell'anno, tre o quattrocento 
puledri sardi, che la scarsezza dei pascoli non 
permette di tenere nel deposito di Bonorva. 

« Per siffatte ragioni la richiesta della prefata 
Società non potè essere assecondata ; ma si è av-
vertita la Direzione del Deposito di Grosseto di 
tener presente la Società medesima tutte le volte 
che le occorra di servirsi di mano d!opera per la 
esecuzione di lavori agricoli presso quello stabi-
limento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Filesi. — Al ministro della giustizia e degli 
affari di culto. — « -Per sapere la ragione per 
cui le nuove tabelle organiche promesse dal de-
creto-legge 19 giugno 1919, n. 973, tanto al per-
sonale di ruolo degli Economati generali dei be-
nefici vacanti che a quello degli archivi notarili 
distrettuali e sussidiari del Regno, siano state ap-
plicate soltanto agli impiegati degli Economati 
generali suddetti e non pure a quelli degli ar-
chivi notarili, nonostante le precedenti esplicite 
promesse date dal Ministero nella tornata del 16 
dicembre 1919 ». 

R I S P O S T A . — « Agli impiegati degli archivi no-
tarili, durante e dopo la guerra sono stati concessi 
gli stessi benefici che agli impiegati dello Stato, 
In loro confronto, non resta che attuare la cosi-
detta riforma dei ruoli aperti, la,-quale p r e s e n t a 

difficoltà non lievi, per il fatto che i detti impie-
gati sono distinti in ben 136 ruoli diversi ; e che 
devesi per sistemare in modo unico i rapporti di 
carriera, prima unificare l'Amministrazione dei 
vari archivi. 

« Il problema è attualmente, allo studio, e si 
spera di poter fra non molto tradurre in atti il 
proposito di estendere agli impiegati degli ar-
chivi notarili i ruoli aperti. Ove ciò non potesse 
accadere, non si mancherà di studiare le misure 
da adottare in via provvisoria, in favore degli im-
piegati su ripetuti, in attesa della sistemazione 
definitiva. 

« Il sottosegretario di Stato 
« PORZIO » . 

Fino ed altri. — Ai ministri deirinterno, di 
agricoltura e della giustizia, e degli a f f a r i d i culto. 
— « Per sapere se non credano opportuno far so-
spendere la vendita della tenuta Casanova (Car-
magnola) ai pubblici incanti dal Regio Economato 
di Torino in due lotti aventi rispettivamente la 
base di line 6,400,000 e di lire 1,000,000, basi che 
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rendono un latifondo di oltre 2,800 ettari esclu! 
siva preda di capitalisti sfruttatori, mentre il Go-
verno dovrebbe, anche secondo le recenti dichia-
razioni di Sua Eccellenza il presidente del Con-
siglio alla Camera, sia nell'interesse dell'agricol-
tura e sia per indirizzo costante di politica in-
terna, aiutare i veri lavoratori della terra con la 
lottizzazione dei latifondi - ' specialmente dema-
niali - e con la costituzione di - appositi Consorzi 
che regolino la esecuzione delle opere di bonifica, 
il miglioramento della coltura e difendano la pic-
cola proprietà terriera da ogni capitalistica specu-
lazione ». 

RISPOSTA. — « La pratica relativa alla vendita 
delle tenute Casanova e Molinasso da parte del-
l'Economato generale dei benefici vacanti di To-
rino, ha formato argomento di attenta e scrupo-
losa considerazione da parte di questo Ministero. 

« La convenienza della vendita non può essere 
revocata in dubbio : essa fu affermata tre volte 
dal Consiglio di Stato (8 febbraio 1907, 27 marzo 
1914 e 26 settembre 1919) ; fu indicata dall'Eco-
nomato e dalla Procura generale di Torino come 
utile nell'interesse dell'Ente ed in quello dell'agri-
coltura della regione ; ed anche i Consigli comu-
nali dei paesi interessati espressero voti negli 
stessi sensi. Inoltre una autorevole Commissione 
(onorevole Raineri presidente - professor Poggi 
relatore) addì 29 dicembre 1915 dichiarò che la 
vendita si imponèva e che sarebbe riuscita prov-
vedimento utile all'economia agraria della regione. 
E che tali concordi conclusioni siano pienamente 
plausibili, risulta dalla considerazione unanime-
mente affermata che per ottenere dalle tenute un 
maggior reddito per favorirne la trasformazione 
tecnica e la migliore organizzazione economica è 
necessaria la vendita, non potendo l'Economato, 
per ragioni ovvie, erogare le ingenti spese che oc-
correrebbero (oltre 3 milioni) ed occuparsi dei 
relativi lavori con sano criterio economico. 

« Ritenuto - quindi - che debba procedersi alla 
vendita, fu deciso di formare due soli lotti corri-
spondenti ai due corpi staccati che formano - nel 
|°ro insieme - la tenuta di Casanova ; ed anche 
ln questa decisione il Ministero fu confortato da 
autorevoli pareri e da considerazioni di indubbia 
efficacia. La Commissione Raineri, in particolar 
modo, dimostrò come per ragioni tecniche gra-
vissime non potesse pensarsi ad una quotizzazione 
^Ha tenuta, la quale - desiderabile in via di 
^ principio — incontra nel caso in esame l'osta-
colo creato dalla mancanza di un previo lavoro 
geometrico ed estimativo, lungo e minuto, della 
grande varietà dei terreni e loro differente desti-
nazione attuale (bosco-prato-seminativo) ; dalla 
ubicazione dei fabbricati, dalla loro ampiezza e 
dal loro accentramento in grandi corti ; insomma 

da convinzioni di fatto tali da rendere per lo 
meno allo Stato impossibile di pensare ad un no-
tevole frazionamento -della tenuta. 

« Esclusa quindi ogni possibilità anche perchè 
l'Economato non avrebbe potuto affrontare le 
spese necessarie per eliminare almeno i più gravi 
ostacoli accennati, non restava che o la vendita 
in lotti medi o quella in due lotti così come è 
stata disposta. La prima soluzione non potette 
essere adottata, non ostante caldeggiata dalla 
Commissione Raineri la quale proponeva che si 
formassero altrettante unità culturali, assegnando 
a ciascuno dei caseggiati esistenti degli appezza-
menti di terreno circostante. Invero egualmente 
si sarebbero dovuto incontrare delle spese ed ese-
guire dei lavori ; ciò che non era consigliabile 
avvenisse a cura dell'Economato ; ed inoltre la 
vendita si sarebbe dovuta rinviare in attesa che 
fossero compiuti i lavori ; ciò sarebbe riescito .di 
pregiudizio agli interessi dell'Ente in quanto da 
un lato avrebbe fatto correre l'alea di un'even-
tuale diminuzione del valore commerciale del 
fondo e dall'altra avrebbe ritardata la migliore 
utilizzazione dello stesso che solo può ottenersi 
con la vendita. > 

« Fu quindi dovuta prescegliere la soluzione 
di vendere la tenuta in due lotti ma ciò non 
reca alcun pregiudizio all'economia agraria della 
regione piemontese in quanto — come fu già os-
servato dal Consiglio di Stato - elementari con-
siderazioni di tornaconto imporranno all'acqui-
rente, qualeche egli sia per essere - di procedere 
alle trasformazioni ed alle opere che consentano 
uno sfruttamento più razionale é completo ; ed in 
quanto l'esecuzione dei lavori per l'irrigazione 
della tenuta è compresa fra gli obblighi fatti al-
l'acquirente mercè il bando di vendita. E non 
solo non reca pregiudizio agli interessi della re-
gione, obiettivamente considerata, ma nemmeno 
impedisce che vengano in possesso delle terre — 
senza intermediari — agricoltori e lavoratori di-
retti, i quali ben potranno organizzarsi per pre-
parare un piano tecnico e finanziario onde poter 
concorrere all'asta. Non occorre dire con quanto 
favore sarebbe accolta questa soluzione ultima 
verso la quale risulta al Ministero già si vanno 
orientando le attività più fattive e più energiche 
della regione piemontese : dappoiché le organizza-
zioni di lavoratori, i quali conoscano il valore dei 
fondi, e la capacità vera degli stessi di dare un 
reddito maggiore ; e non debbano subire (per 
le facilitazioni consentite dalle leggi vigenti ed 
organizzazioni di simil genere) detrazioni di utili 
od aggravi di spese, che si risolvono in disper-
sione di profitti, sarebbero le più indicate per 
realizzare, insieme con il maggior vantaggio loro, 
quegli intenti di trasformazione tecnica dell'azienda 
e di migliore sfruttamento della capacità produt-
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tiva della tenuta che furono sempre uno degli ob-
biettivi precipui del Ministero, allo stesso modo 
come sono a cuore agli onorevoli interroganti,e 
come formarono costantemente obietto delle preoc-
cupazioni dei corpi amministrativi delle organiz-
zazioni agrarie della regione piemontese. 

« Ed è appunto in vista delle premesse con-
siderazioni, le quali corrispondono a direttive po-
litiche che il Governo sarà lieto di veder seguire 
dall'attuazione pratica, che si è presa in esame la 
possibilità di consentire una ulteriore maggiore 
disponibilità di tempo, perchè organizzazioni di 
agricoltori e di lavoratori, che intendano concor-
rere alle aste possano compiere la necessaria opera 
preparatoria: e poiché consta che già in tal senso 
si vanno determinando intese ed accordi, si è 
venuti nella decisione di protrarre l'esperimento 
d'asta per un tempo congruo, ed è stato stabilito 
che abbia luogo non più il io aprile, ma il 15 
giugno corrente. 

« 11 Ministero confida che questa decisione fa-
ciliti la soluzione vagheggiata da tante parti ; ma, 
ove ciò non dovesse accadere, non occorre avver-
tire che la data ora fissata non potrebbe subire 
ulteriore rinvio. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la giustizia e gli affari di culto 

« P O R Z I O » . 

Frontini ed altri. — Al ministro della guerra. 
— Sul trattamento che le autorità militari fanno 
al soldato Edmondo Peluso di Pietro, della classe 
1882, incorporato nella classe 1900, destinato al-
l'84° fanteria in Firenze ed in particolare sul di 
lui deferimento ad un Consiglio di disciplina sul-
l'unico elemento della appartenenza alla frazione 
estrema del partito socialista italiano ». 

RISPOSTA. — « Dalle informazioni che il Mi-
nistero si è procurato dalle dipendenti autorità 
risulta che il Comando competente a proporre che 
il soldato Peluso Edmondo dell' 84° fanteria fosse 
deferito a Commissione di disciplina per l'even-
tuale trasferimento nei reparti di punizione per il 
titolo di cui al n. 696, lettera c) del regolamento 
di disciplina militare e che, su autorizzazione del 
Comando di corpo d'Armata, il procedimento ebbe 
luogo con le norme e con ie garanzie stabilite dal 
regolamento stesso. 

« La Commissione di disciplina, adunatasi il 
24 febbraio 1920 a Firenze, emise verdetto affer-
mativo sul proposto provvedimento, ed in base a 
tale verdetto, al quale si associarono tutte le com-
petenti autorità gerarchiche, il Comando di Corpo 
d'Armata determinò, com'è era in sua facoltà, il 
passaggio del Peluso alle Compagnie di disci-
plina. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Filici ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Sull'opportunità, anche per ragioni di equità, 
di riconoscere che i volontari di un anno, i quali, 
obbligati a compiere i corsi di ufficiali di'com-
plemento, perchè aventi i titoli di studio, non 
hanno rinunziato ai loro diritti, debbano essere 
congedati, tanto più che ciò si è riconosciuto per 
gli ufficiali di 2a e 3a~ categoria ». 

RISPOSTA. — « Le disposizioni emanate per 
il congedamento degli ufficiali che hanno titolo 
all'assegnazione alla 2a e 3a categoria compren-
dono anche quei militari che, per effetto della no-
mina al grado di ufficiale sono passati di fatto alla 
prima categoria e ciò anche perchè, siccome vi 
furono corsi obbligatori, quelli che si trovarono 
in tali condizioni vennero a cambiare di categoria 
indipendentemente dalla loro volontà. 

« Per i volontari di un anno, invece, tale con-
dizione speciale non si verifica, perchè tutti co-
loro che scelsero tale forma di prestazione di ser-
vizio, passarono di propria elezione nella prima 
categoria come militari di truppa, e cioè per aver 
diritto al volontariato e non per il fatto di essere 
stati costretti a frequentare i corsi obbligatori di 
allievo ufficiale. 

« D'altra parte tale passaggio di categoria 
diede a molti di essi il vantaggio di poter sce-
gliere l'arma nella quale fecero servizio durante la 
guerra. 

« A prescindere poi dalla questione di diritto, 
rimane sempre il fatto che il numero di coloro 
che beneficerebbero di tale congedamento s a r e b b e 

troppo grande e non compatibile coi bisogni an-
cora sussistenti per l'inquadramento della forza 
alle armi.' Si aggiunge inoltre che anche social-
mente il provvedimento verrebbe a favorire le 
classi meno bisognose dalle quali provengono m 
massima parte i volontari di un anno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Galeno. — Al presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno, e al viinistro del tesoro. 
— « Sulla incetta impressionante delle monete di 
rame e di nichel e dell'esodo all'estero. delle me -
desime, esodo che — specie a Trieste - si verifica 
rendendo quasi impossibile ogni attività vitale »• 

RISPOSTA. — « Il Ministero del tesoro, non 
appena venuto a conoscenza che la r a r e f a z i o n e 

delle monete d'appunto, specialmente in T r i e s t e , 

era dovuta, oltre che alla tesaurizzazione, anche 
alla incetta esercitata sopra larga scala, ed alla 
esportazione, ha richiamato gli organi provinciali 
alla rigorosa osservanza del decreto luogote-
nenziale i° aprile 1,917, n . 496, che c o m m i n a la 

| penalità di cui all'articolo 293 del Codice penale 
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agli incettatori di monete, e dei decreti i° ottobre 
1917, n. 1550, e Io agosto 1914, n. 758, che vie-
tano ie speculazioni sopra le monete e le esporta-
zioni. Il Ministero ha, pure, interessato la Dire-
zione generale della pubblica sicurezza e delle 
dogane perchè sia esercitata una maggiore vigi-
lanza sopra i contrabbandi di monete e sopra 
l'opera nefasta degli incettatori che tendono, evi-
dentemente, a provocare panico e disordine, ren-
dendo difficili i piccoli cambi ed i minuti com-
merci. Anche i Commissariati generali civili per 
le Venezie Giulia e Tridentina, in seguito- ad in-
teressamento del Ministero del tesoro, hanno ema-
nato speciali disposizioni intese ad evitare, in quelle 
regioni, l'incetta delle monete di rame e di niche-
lio e a combattere la tesaurizzazione fra le mede-
sime che si esercita, in special modo, tra i conta-
dini. D'altra parte, il detto Ministero, non ha man-
cato di dotare, anche nel corrente mese, la Teso-
reria di Trieste di notevoli scorte di circolante 
minuto, in modo da corrispondere, largamente, ai 
bisogni di detta città. 

« La presente risposta è data anche a nome 
dell'onorevole presidente del Consiglio. 

« IL sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . ». 

Gallan!. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se gli risulta che alcuni depositi (ad esem-
pio del 70 fanteria di Milano, in relazione al ri-
formato Augusto Chiarato di Rovigo) e distretti 
(ad esempio quello di Rovigo in confronto del 
riformato Boccato Amerigo di Adria, e di molti 
altri) abbiano sospeso la sovvenzione di lire dieci 
al giorno ai poveri tubercolotici, come affermava 
nella precedente interrogazione del 4 marzo; e per 
conoscere eome può il ministro della guerra igno-
rare il quesito del colonnello comandante il di-
stretto di Rovigo, innalzato circa due mesi 
addietro, relativamente all'avvenuta ' sospensione 1 

del pagamento in parola ». 

RISPOSTA. — « Con riferimento a quanto fu 
risposto alla interrogazione del 4 marzo si con-
ferma che i già riformati per tubercolosi devono 
ricevere gli assegni dei propri distretti fino alla 
decisione della pratica di pensione. 

« Effettivamente il distretto di Rovigo, per una 
inesatta interpretazione delle vigenti disposizioni, 
aveva sospeso in alcuni casi gli assegni ai tuber-
colosi, preoccupato perchè col supplemento di 
lire 5 al giorno pagato oltre all'assegno normale 
di licenza, pure di lire 5, alcuni militari avevano 
già ricevuto una somma ragguardevole che a suo 
criterio superava l'importo della eventuale pen-
sione . 

« Si è già disposto affinchè gli inconvenienti 
segnalati dall'onorevole interrogante sia presso 

il citato distretto, sia presso il deposito del 70 reg-
gimento fanteria abbiano immediatamente a ces-
sare. 

« Il sottosegretario di Stato 

«. A G N E L L I ». 

Ghezzì ed altri . — Al ministro dei lavori 
pubblici. — «' Per sapere a qual punto si trova la 
pratica riferentesi alla costruzione della strada 
Ponte Tresa-Luino e se non creda indispensabile 
sollecitare l'istruttoria degli atti, onde nel più breve 
tempo possibile si possano iniziare i lavori a com-
pimento di un'opera più volte reclamata e rico-
nosciuta di assoluta necessità dalle popolazioni 
della zona, che oggi si trovano costrette, per co-
municare fra comune e comune, a usufruire di un 
tratto di- strada in territorio svizzero, con gravi 
difficoltà inerenti alle pratiche della dogana di 
confine ». 

RISPOSTA. — « I comuni di Cremenaga e La-
vena chiesero che la strada Ponte Tresa-Luino 
fosse costruita a cura della provincia di Como, 
quale prolungamento dell' altra Varese-Ponte 
Tresa. 

« Però in una visita locale eseguita da funzio-
nari del Genio civile e degli Enti interessati, ri-
sultò che tale richiesta non poteva accogliersi 
giacché la strada da costruire non rivestirebbe i ca-
ratteri voluti per la classificazione fra le provinciali 
dai commi a, b, c, dell'articolo 13 della legge 
20 marzo 1865, allegato F, sui lavori pubblici 
(più diretta comunicazione fra il capoluogo della 
provincia e quelle delle provincie limitrofe ; comu-
nicazione fra il capoluogo della provincia e quelli 
dei circondari della provincia stessa ; comunica-
zione fra capoluogo di provincia o di circondario 
coi vicini porti marittimi più importanti) nè dal com-
ma d. del medesimo articolo di legge, in quanto 
la zona sulla quale la strada si svilupperebbe non 
ha importanza industriale ed agricola tale da giu-
stificarne la provincialità. 

« Dalla visita anzidetta emerse però che il co-
mune di Cremenaga trovasi in istato di assoluto 
isolamento e ciò ha indotto tale comune a doman-
dare che sia dichiarato isolato agli effetti degli 
articoli 53 e seguenti della legge 15 luglio 1906. 
Su tale domanda, di recente pervenuta al Ministero 
dei lavori pubblici, si promuove sollecitamente il 
prescritto parere del Consiglio Supremo dei la-
vori pubblici, ed assicuro l'onorevole interrogante 
che appena detto Consesso si sarà pronunciato al 
riguardo, non si mancherà di adottare senza fi-
tardo gli ulteriori provvedimenti. 

« Il sottosegretario di Stato 

« C I A P P I ». 
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Ghezzi. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere : 

i° se non creda opportuno prendere l'inizia-
tiva per un provvedimento legislativo che venga 
a cancellare definitivamente tutte le condanne e 
le procedure in corso per i reati di diserzione; 

2° se in considerazione dei numerosi processi 
in corso per i reati di diserzione, non creda ne-
cessario determinare in modo esatto il diritto alla 
scarcerazione o alla libertà provvisoria dei giu-
dicabili, e sollecitare le autorità militari inquirenti 
al più pronto disbrigo delle procedure che in oggi 
si svolgono lente e in forma tale che sovente gli 
interessati e i loro patroni sono persino impossi-
bilitati a rintracciare gli incarti ; 

3° e infine se non creda del caso, di rista-
bilire la Commissione di revisione alla quale, con 
ricorso motivato, potessero adire i numerosi mi-
litari colpiti dalle sentenze dei tribunali militari 
e di guerra, sentenze che per l'affrettata loro for-
mazione, molte volte non corrisposero ad un cri-
terio obbiettivo e sereno di giustizia, e per dar 
modo così ad una numerosissima schiera di di-
sgraziati che non poterono usufruire di precedenti 
decreti di amnistia o di indulto, di proporre le 
loro ragioni di difesa e di vederle vagliate ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero non crede 
sia il caso di prendere l'iniziativa per un prov-
vedimento che venga a togliere definitivamente 
ogni effetto a tutte le condanne e le procedure 
in corso per i reati di diserzione ; e ciò in con-
siderazione che la diserzione e gli altri reati mi-
litari hanno formato oggetto di due decreti di 
amnistia, dai quali - specialmente dal secondo -
gli autori dei reati stessi sono già stati larga-
mente avvantaggiati. 

« In merito poi alla seconda parte dell'inter-
rogazione, è da rilevare che l'articolo 2 del Re-
gio decreto 2i febbraio 1919, n. 160, ha, con suf-
ficiente larghezza, introdotto nella giustizia mili-
tare l'istituto della libertà provvisoria, la cui con-
cessione, peraltro, è sempre subordinata al crite-
terio discrezionale del giudice, in conformità, del 
resto, a quanto dispone al riguardo il codice di 
procedura penale ordinario. .Non sembra quindi 
il caso di introdurre innovazioni che, lungi dal 
rispondere alle reali esigenze della giustizia, sa-
rebbero invece in contrasto con tutto il' sistema 
del rito penale. 

« Per ciò che riflette, inoltre, i lamentati ri-
tardi nel disbrigo delle pratiche giudiziarie, essi 
sono dipesi dalla deficienza numerica di personale 
causata dalla sollecita smobilitazione del corpo 
della giustizia militare. 

« È da attribuirsi poi ad imprenscindibili ne-
cessità di cose se in qualche caso - eccezionale 
del resto — sia meno agevole alle parti seguire i 

vari trapassi dei procedimenti e dei relativi atti 
nei diversi archivi, dato che, per la soppressione, 
graduale dei numerosi tribunali di guerra, si è 
dovuto disporre la trasmissione degli atti stessi 
dall'uno- all'altro tribunale e finalmente concentrare 
le pratiche definite in un unico archivio a Narni. 

« Peraltro, questo Ministero, ogni qualvolta si 
è avuto cura di segnalargli casi specifici del ge-
nere, non ha mancato di provvedere, a mezzo del-
l'avvocato generale militare, nel modo più rapido 
ed efficace. 

« A siffatto stato di cose sarà ovviato senza 
dubbio, tra non molto, in conseguenza della si-
stemazione del ruolo del personale effettivo della 
giustizia militare (comprese le segreterie) ; siste-
mazione per la quale sono in corso concrete pro-
poste da parte dell'Avvocato generale militare. . 

« D'altro canto, si ha fiducia di ottenere una 
maggiore disponibilità di personale a seguito del-
l'applicazione della circolare 182 del 24 marzo 
ultimo scorso, con la quale si danno norme per 
la destinazione di ufficiali inferiori in servizio au-
siliario permanente o delle categorie in congedo 
alle funzioni di ufficiali della giustizia militare. 

« Per quanto riguarda, infine, il Consiglio di 
Revisione, secondo uno schema di decreto in 
corso si dispone che esso cessi di funzionare 
come Ente giudiziario autonomo, senza peraltro 
sopprimerne le funzioni, le quali resteranno de-
mandate al tribunale supremo in camera di Con-
siglio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Giavazzi ed altri. — Al ministro delle fi-
nanze. — « Per conoscere le ragioni per le quali 
il Ministero, contrariamente ai voti della Associa-
zione dei Comuni italiani, insiste nel pretendere 
che le addizionali sulle bevande vinose ed alcooli-
che e sulle carni, cedute ai comuni in forz;a del 
Regio decreto 2 settembre 1919, n. 1635, sieno 
versate allo Stato anche da parte di quelle Am-
ministrazioni comunali che, non avendo produ-
zione locale di vino od avendola esigua, non ri-
sentono beneficio dalla trattenuta della sesta parte 
d'introito della imposta straordinaria su vino ; e 
ciò mentre- la pretesa ministeriale ottiene il solo 
effetto di creare complicazioni contabili e buro-
cratiche, di ritardare a tempo indeterminato il ri-
cupero di dette somme e di mettere questi co-
muni nella impossibilità di far fronte ai relativi im-
pegni del bilancio in corso ; 

ed inoltre, per sapere se non intenda proro-
gare fin d'ora il provvedimento relativo alla ces-
sione di comuni del provento addizionale gover-
nativo anche per l'esercizio 1920-21, sussistendo le 
identiche ragioni di necessità che lo fecero escogi-
tare per l'esercizio precedente ». 
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RISPOSTA. — « È bene anzitutto chiarire che 
con l'articolo 3 del Regio decreto 7 settembre 
1919, n. 1632, non è stata ceduta ai comuni la 
esazione dei dazi addizionali governativi sulle 
bevande vinose ed alcooliche e sulle carni, di cui 
ai decreti luogotenenziali 31 agosto 1919, n. 1090, 
allegato C e 28 aprile 1918, n. 551, bensì si è 
stabilito di devolvere a beneficio di essi il pro-
dotto degli addizionali medesimi riscosso nell'e-
sercizio finanziario 1919-20, al netto dell'aggio 
di riscossione, demandando ad altro decreto di 
determinare la forma di tale corresponsione. 

« Al che è stato provveduto con l'articolo 8 
del Regio decreto del 2 settembre 1919, n. 1565, 
che assegna ai comuni pel titolo anzidetto, il se-
sto del provento dell'imposta straordinaria sul 
vino istituita collo stesso decreto, disponendo 
inoltre che i Comuni i quali dalla compartecipa-
zione al prodotto del cennato tributo ritraggano 
una somma pari o superiore a quella riscossa 
nell'esercizio finanziario 1919-20 per gli addizio-
nali governativi sulle bevande e sulle carni, si 
intendono con tale somma soddisfatti del pro-
dotto degli addizionali ; ed ai comuni che dalla 
compartecipazione ricavino una somma inferiore 
a quella resa dagli addizionali, sarà corrisposta 
la différenza tra i due proventi, mediante paga-
mente del correlativo importo a carico' del bilan-
cio del Ministero delle finanze ; salvo anticipa-
zioni su questo credito, e conguaglio a liquida-
zione ultimata. 

<:< In relazione alle cennate disposizioni, giu-
stamente il Ministero delle finanze esige che siano 
dalle Amministrazioni municipali regolarmente 
versate alle rispettive Sezioni di tesoreria pro-
vinciale le riscossioni mensili degli addizionali 
predetti che sono tuttavia di esclusiva spettanza 
dell'Erario dello Stato. 

« Quei comuni che, non avendo produzione 
locale di vino, od avendola esigua non risentono 
beneficio dalla trattenuta della sesta parte di in-
troito della imposta straordinaria sul vino po-
tranno per sopperire alle esigenze dei loro bilan-
ci, chiedere, in relazione all'articolo 8 succitato 
del Regio decreto 2 settembre 1919, n. 1635, con 
le norme contenute in apposita circolare all'uopo 
emanata, anticipazioni sul loro credito risultante 
del maggior provento dei dazi addizionali gover-
nativi in confronto del sesto dell'imposta sul vino 
loro spettante. Ed il Ministero non mancherà di 
esaminare sollecitamente tali istanze emettendo, 
qualora le riconosca fondate, i decreti di antici-
pazione coi relativi mandati di pagamento. 

« Il Ministero si riserva di esaminare l'oppor-
tunità di venire in aiuto dei bilanci comunali conv 

una ulteriore devoluzione ai comuni degli addi-
zionali governativi suindicati a partire dal i° luglio 
prossimo venturo. 

« Se a tale provvedimento sarà possibile ad-
divenire, allora, per semplificazione di lavoro, si 
prOvvederà a conferire senz'altro ai comuni il di-
ritto di riscuotere per proprio conto i sopradazi 
governativi, senza obbligo di eseguirne il versa-
mento in tesoreria, riservando però ai comuni 
stessi la differenza tra il provento del sesto del-
l'imposta sul vino- e quello degli addizionali pre-
detti, quando il primo sia superiore al secondo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« MASCIANTONIO ». 

' Girardlni. — Ai ministri dei lavori pubblici 
e per la ricostituzione delle terre liberate. — « Per 
sapere se intendano finalmente procedere alla ri-
costruzione dell'armamento del tratto di linea fer-
roviaria Palmanova-S. Giorgio di Nogaro, linea 
indispensabile al movimento commerciale di quei 
paesi », 

RISPOSTA. — « P r e g i o m i c o m u n i c a r e l a se-

guente risposta, anche a nome del Ministero dei 
lavori pubblici : 

« Nei primi tempi dopo l'armistizio, alla riat-
tivazione delle, ferrovie nelle terre liberate prov-
vide l'autorità militare, la quale, nel compilare i 
lavori di ripristino non ritenne indispensabile la 
sollecita riapertura del traffico della linea Palma-
nova-S. Giorgio di Nogaro, in considerazione che, 
per i bisogni locali, era in attività la linea Pal-
manova-Cervignano. 

«Anche in seguito ad autorevoli sollecitazioni 
pervenutegli, il Ministero delle terre liberate, 
quantunque i lavori stessi non rientravano nel-
la propri a competenza, non mancò di rivol-
gere vive premure all'Ufficio speciale delle ferro-
vie, cui fece presente la circostanza che tale tronco 
costituisce il più breve e diretto allacciamento di 
Udine e Palmanova, con la parte più bassa della 
provincia. 

« Nel novembre dello scorso anno, l'onorevole 
ministro delle terre liberate rinnovò al collega 
dei lavori pubblici le più insistenti raccomanda-
zioni in proposito, prospettandogli la convenienza, 
(nell'intento di giungere ad una soluzione con-
creta della pratica) di avviare trattative con la 
Società Veneta per affidare alla stessa i lavori 
di riattivazione, tenuto anche presente che la mede-
sima Società gestiva tale linea prima della guerra. 

« Intervenne, nel frattempo, la pubblicazione 
del decreto-legge 22 novembre 1919, in virtù del 
quale, ed a decorrere dal i° gennaio 1920, le linee 
ferroviarie Udine-Palmanova-Portogruaro - San 
Giorgio di Nogaro, ex-confine austriaco, sono sta-
te riscattate dallo Stato e dalla stessa data sono 
passate in consegna all'Amministrazione ferrovia-
ria, alla quale pertanto compete il relativo e-
sercizio. 
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« Nuove sollecitazioni sono state rivolte al ri-
guardo alla Direzione Generale delle ferrovie 
dello Stato, e questa con nota del 20 marzo pros-
simo passato ha informato il Ministero di aver 
già impartite le disposizioni opportune ai com-
petenti uffici per la sollecita compilazione, e pre-
sentazione all'approvazione, del progetto relativo 
al ripristino del tronco Palmanova-San Giorgio. 

« Di tale comunicazione questo Ministero die-
de notizia alla Deputazione provinciale di Udine. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la ricostituzione delle terre liberate 

« D E L L O S B A R B A ». 

Grilli. •— Al ministro della giustizia e degli 
affari di culto. — « Per sapere se non creda ne-
cessario ristabilire nelle normali condizioni il tri-
bunale di Grosseto che, per mancanza di magi-
strati e di personale di cancelleria, non può as-
solutamente funzionare, con grave danno della 
giustizia e degli interessi dei cittadini e restituire 
alla maggior parte delle preture dipendenti il giu-
dice titolare, affinchè possa essere sbrigato il la-
voro civile e penale che va sempre più adden-
sandosi ». 

RISPOSTA. — « Per quanto riguarda i ma-
gistrati, al tribunale di Grosseto non v'è alcuna 
deficienza. In 5 delle preture di quel circondario 
manca il titolare, e v'è solo il vice-pretore, in 
altre 3 manca tanto il titolare quanto il vice-pre-
tore. La deficienza numerica che si verifica nei 
ruoli dei giudici impedisca che sia al completo 
la pianta di tutti gli uffici : in via transitoria si 
provvede mercè supplenza di pretori viciniori : in 
via definitiva, si confida di poter far fronte non 
a tutte, ma almeno alle più urgenti esigenze, al-
l'esito di un concorso che sarà bandito quanto 
prima per 100 posti di pretore. 

« Per quanto riguarda i cancellieri, in detto 
tribunale, ne mancano 3 su 8, che ve ne sareb-
bero assegnati. Per il momento non è possibile 
coprire le vacanze, poiché la sospensione dei con-
corsi per circa un quinquennio ha determinato 
anche per tale categoria di funzionari, una note-
vole deficienza di personale, della quale si risen-
tono le conseguenze in quasi tutti gli uffici del 
Regno. 

« Si confida di poter far fronte almeno alle 
più urgenti esigenze all'esito di un concorso per 
300 posti di cancelliere, che avrà liTogo fra breve. 

« Il sottosegretario di Stato 
« PORZIO ». 

Grossi. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per conoscere se non creda doveroso elevare i 
salari dei cantonieri addetti alle strade nazionali, 
parificandoli almeno alle mercedi giornaliere che 

attualmente percepiscono i braccianti e che in ogni 
provincia superano notevolmente la somma dei sa-
lari e di tutte le indennità caro-viveri od altre 
concesse ai cantonieri stessi nel periodo della 
guerra ». 

RISPOSTA. — « Il salario dei capi cantonieri 
e cantonieri delle strade nazionali, che era rispet-
tivamente di lire 960 e 800 annue è stato con de-
creto reale 21 dicembre 1919, elevato a lire 1440 
e 1100 dal IO" gennaio 1920. 

« Con tale decreto sono state conservate le 
percentuali di aumento del 30 per cento stabilite 
con decreto luogotenenziale 7 aprile 1918, n. 444, 
e l'indennità di caro-viveri, assegnata ai detti 
agenti nella misura del 40 o 60 per cento, a se-
conda se sono celibi o ammogliati. 

« Col precitato decreto reale è stata accor-
data pure, dal i° gennaio 1920, un'indennità di 
annue lire 120 a quelli fra gli agenti stessi che 
non sono provvisti di alloggio in una casa can-
toniera. 

« I capi cantonieri fruiscono, inoltre, di una 
indennità di percorrenza, che da annue lire 180 
è stata, nello scorso anno, portata a lire 275, e 
tanto essi, quanto i cantonieri, allorché risiedono 
in zone malariche, hanno diritto ad.un'indennità 
annua di lire 40. 
. " « Attese le condizioni attuali del bilancio, non 
è possibile aumentare ulteriormente il salario dei 
detti agenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I ». 

Gliaccero. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere se, in conformità della 
costante giurisprudenza del Consiglio di Stato, 
non ritenga giusto far decorrere dal principio del-
l'anno scolastico, anziché dal IO gennaio, lo sti-
pendio a favore di quegl'insegnanti che sono riu-
sciti vincitori nei concorsi magistrali banditi nel 
giugno 1919; tanto più che per tassativa dispo-
sizione di legge detti insegnanti avrebbero do-
vuto essere nominati non più tardi del settembre 
stesso anno. Il provvedimento invocato verrebbe 
peraltro a riparare l'ingiusto trattamento da cui 
sono stati colpiti, a causa della guerra, gl'inse-
gnanti combattenti, cioè appunto quegli insegnanti 
che avrebbero invece diritto a maggiori riguardi 
da parte dell'Amministrazione ». 

RISPOSTA. — « Il principio che lo stipendio 
dei maestri elementari debba decorrere dall'inizio 
dell'anno scolastico e non dal giorno della nomina 
ad insegnante, costituiva una specie di jus singo-
lare di fronte a tutte le altre categorie di funzio-
nari dello Stato e di dipendenti provinciali e co-
munali, introdotto da una giurisprudenza - non 
sempre giustificabile - che mirará ad ovviare agi1 
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inconvenienti che derivavano dalla colpevole ne-
gligenza dei comuni nel bandire ed espletare i con-
corsi magistrali. 

« Passate le scuole all'amministrazione dei 
Consigli scolastici ed eliminata, cosi, la possibi-
lità che per risparmio di spese o per trascura-
tezza nell'adempimento dei suoi obblighi, il co-
mune non bandisse o non espletasse tempestiva-
mente i concorsi, era naturale che si tornasse, 
anche per i maestri, alla norma generale, per cui 
10 stipendio ai funzionari va corrisposto dal giorno 
della nomina. 

« Per quanto più particolarmente riguarda gli 
ultimi concorsi, è da osservare che, qualora si 
volesse applicare il principio ricordato dall'inter-
rogante, si dovrebbe corrispondere lo stipendio 
dal i° ottobre 1919 anche a quei maestri che fu-
rono ammessi ai concorsi stessi in virtù delle 
modificazioni apportate alle norme dei concorsi 
dal Regio decreto 9 novembre 1919, n. 2285, ossia 
ad un personale-che, alla data del i° ottobre, non 
solo non era in servizio ma non aveva neanche 
11 diritto di partecipare ai concorsi. Ciò, oltre che 
assai dannoso per l'Erario, creerebbe una vera e 
propria condizione di privilegio, che nessuna ra-
gione potrebbe giustificare. 

« II sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

Labriola. — Al ministro delle finanze. — « Per 
sapere se intenda sistemare la situazione degli av-
ventizi delle imposte dirette che abbiano oltre due 
anni di servizio continuato e lodevole ». 

RISPOSTA. — « Il personale straordinario di 
cui si avvale l'Amministrazione delle imposte di-
rette sui redditi, in sussidio delle dipendenti agenzie, 
e costituito in massima parte da cosidetti cotti-
misti, da persone, cioè, assunte per brevi periodi 
di tempo e per determinati lavori, nei limiti della 
spesa di volta in volta autorizzata dal Ministero, 
mentre la scelta delle persone è delegata esclusi-
vamente agli intendenti di finanza. 

« A tal uopo - in applicazione dell'articolo 9 
della legge 11 giugno 1897, n. 182, modificato 
dal decreto luogotenenziale 2 gennaio 1917, n. 17 
~ con apposito decreto emanato da questo Mini-
stero, di concerto con quello del tesoro, viene 
autorizzata l'assunzione di detto personale per la 
durata di ogni esercizio finanziario, o dei più brevi 
Periodi di esercizio provvisorio, nel numero limi-
tato allo stretto bisogno, con espressa dichiara-
tone che nessun diritto a stabile collocamento, 
ad indennità di licenziamento o ad altro qualsiasi 
emolumento potranno vantare gli avventizi cosi 
assunti in servizio. 

« In massima, tuttavia, il Ministero non è con-
trario ad una più stabile sistemazione di detto 

personale avventizio, entro i limiti consigliati dalle 
esigenze dei servizi e dai diritti quesiti, per forza 
di legge, da altre persone. 

« Frattanto è in corso l'espletamento di un 
concorso ai posti vacanti di applicato nelle agenzie, 
al quale hanno potuto partecipare tutti gli avven-
tizi muniti degli appositi titoli di studio, e di ca-
pacità. 

« E poiché per le esigenze della applicazione 
dei nuovi tributi sarà forse necessario allargare il 
numero del personale sussidiario addetto alle 
agenzie delle imposte, si vedrà anche, in tale oc-
casione, quali ulteriori provvedimenti possano adot-
tarsi a favore degli avventizi in servizio- da mag-
gior tempo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A S C I A N T O N I O ». 

Labriola. — Al ministro dei lavori pubblici.. 
— « Per sapere se intenda passare ad effettivi gli 
avventizi straordinari, ammessi con preferenza 
perchè militari, portando l'età di ammissione a 
40 anni oppure tenendo conto del tempo pas-
sato sotto le.armi, in zona di operazione». 

RISPOSTA. — « Per la sistemazione degli ex-
avventizi ferroviari reduci dalle armi, si è prov-
veduto col Regio decreto 2 settembre 1919, nu-
mero 1588, del quale l'amministrazione ferroviaria 
sta curando l'attuazione. 

« Tale decreto, in quanto all'età, già contiene 
una favorevole deroga al limite massimo regola-
mentare di 35 anni, perchè si potranno nominare 
a ruolo anche gli ex^avventizi in determinate con-
dizioni, che abbiano compiuto il 350 anno dopo 
l'assunzione nelle ferrovie e posteriormente al 
i° aprile 1914. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I ». 

Labriola. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se ritenga conforme a giustizia l'aver ap-
plicato per gli impiegati di prefettura l'articolo 59 
del decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, pro-
prio il primo giorno in cui entrava in, vigore, e 
solo per la parte riguardante i collocamenti a ri-
poso; senza provvedere, contemporaneamente, al 
pagamento dell'indennità di quiescenza, dallo stesso 
assegnata a detti impiegati ». 

RISPOSTA. — « I Collocamenti a riposo dei 
funzionari di prefettura, che si trovavano nelle 
condizioni previste dall'articolo 59 del decreto-
legge 23 ottobre 1919, n. 1971, non sono stati 
disposti il primo giorno, in cui è entrato in vi-
gore il decreto luogotenenziale stesso, ma,si sono 
cominciati ad effettuare nel primo mese di appli-
cazione del detto decreto. 
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« Contrariamente poi a quanto ritiene l'inter-
rogante, sta in fatto che, contemporaneamente al 
collocamento a riposo, si è provveduto anche al 
trattamento di quiescenza di ogni impiegato. In-
fatti, con i decreti medesimi, con i quali si sono 
disposti i collocamenti a ripòso, si è stabilito che 
ad ogni impiegato venisse corrisposta la pensione 
e indennità spettantigli. 

« Naturalmente tali pensioni e indennità po-
tranno essere riscosse soltanto quando i decreti 
di collocamento a .riposo saranno stati registrati 
alla Corte dei conti. 

« Il sottosegretario di Staio 
« G R A S S I ». 

Lazzari. — Al ministro dell'interno. — « Per 
conoscere le ragioni per le quali, avendo l'autorità 
militare restituito all'uso a cui erano destinati i lo-
cali delle scuole comunali di via Boezio in Roma, 
occupati durante la guerra da un ospedale militare, 
si è creduto di stabilire in essi un presidio della 
guardia Regia, con evidente danno ed imbarazzo 
per il regolare svolgimento di quegli alti scopi 
educativi e morali che si propone una agglomera-
zione scolastica comprendente ben un migliaio di 
alunni ed una quarantina di insegnanti ». 

RISPOSTA. — « Nei locali delle scuole comunali 
di via Boezio non è stabilito alcun presidio della 
Regia guardia. 

« Invece in detti locali, allorché furono lasciati-
liberi dall'autorità militare, fu allogato, per con-
cessione del comune, un nucleo di agenti d'inve, 
stigazione per impellenti ed imprescindibili ra-
gioni di servizio, e in via meramente provvisoria-
occupando, per altro, soltanto pochi locali dello 
stabile. 

« Aggiungo che detti locali sono stati già sgom-
brati col 31 marzo ultimo scorso. 

« Il sottosegretario di Stalo 
« G R A S S I ». 

Lazzari. — Al ministro dell'industria, commer-
cio e lavoro Riparto approvvigionamenti). -— « Per 
sapere se si sia provveduto a che il Consorzio di 
Girgenti abbia a fornire regolarmente e in misura 
sufficiente al comune di Santo Stefano Quisquina 

la farina e la pasta occorrenti alla alimentazione 
di quella popolazione di 8000 abitanti, osservandosi 
che ancora recentemente, nonostante i reclami fatti 
e gli affidamenti dati, per due settimane la meschi-
na e insufficiente fornitura settimanale di 15 quin-
tali, è venuta a mancare e anzi il 7 corrente non 
ne esisteva affatto. In difetto di farina il Consor-
zio. provinciale dovrebbe mandare il grano che 
verrebbe laborato nei molini locali, mentre ora, 
con grave perdita di tempo e di spesa viene man-
dato a Casteltermini ». 

RISPOSTA. —• « P e r l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o de l 

comune di Santo Stefano Quisquina, è stato inte-
ressato fin dal 3 gennaio il prefetto di Girgenti a 
prendere accordi con la locale Commissione di re-
quisizione perchè la quantità di grano necessaria 
all'approvvigionamento di quella popolazione sia 
lasciata nel comune stesso, riattivandosene in tal 
modo la vendita al minuto. 

« Le disposizioni date devono essere state suf-
ficienti, perchè qui non risulta siano avvenute in 
detto comune altre agitazioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari 

« S O L E R I ». 

Lazzari. -— Al ministro dell'industria, commer-
cio e lavoro (reparto approvvigionamenti). — « Per 
conoscere t e ragioni per le quali nel comune di 
Canolo (Reggio Calabria) alla locale unica coope-
rativa di consumo « Osare » viene negata la chiesta 
e garantita gestione dei generi consorziati, ora ma-
lamente distribuiti dall'amministrazione comunale, 
tanto che non tenne ancora fatta la distribuzione 
del pane per il mese di gennaio, vennero a mancare 
12 quintali dell'assegnazione di dicembre 1919 e 
vennero gravemente alterati i prezzi della pasta e 
del grano in confronto al prezzo di cessione del 
Consorzio provinciale. 

RISPOSTA. — « La gestione dei generi consor-
ziati nel comune di Canolo fu tenuta direttamente 
dal commissario prefettizio fino alla metà dello 
scorso febbraio. A causa dei ritardi ferroviari egli 
riceveva i generi contingentati destinati a detto 
comune molto in ritardo, così che era costretto a 
distribuire a metà gennaio i generi di dicembre e 
a metà febbraio quelli di gennaio. Costituitasi poi 
a metà gennaio la Società cooperativa proletaria di 
consumo che prese il nome di « Osare », essa ve-
niva dal commissario approvvigionata di tutti i 
generi tesserati ; ma nello stesso mese risorgeva 
l'antica Associazione popolare di mutuo soccorso, 
che domandava di essere analogamente approvvi-
gionata. 

« La cooperativa « Osare » insisteva per avere 
la intera gestione per la distribuzione dei generi 
non solo ai suoi soci ma a tutta intera la popo-
lazione. Il commissario accolse entrambe le istanze 
e riparti fra le due associazioni il contingenta-
mento di gennaio, pervenutogli in febbraio facen-
done Consegna alla stazione. 

« L'Associazione popolare, economizzando forse 
di più in spese di trasporto e di magazzinaggio) 
poteva ridurre il costo del grano a lire 70 al quin-
tale, in confronto al prezzo di lire 72 praticato dalla 
cooperativa « Osare ». 

« Non appare perciò giustificata l'insistenza di 
quest' ultima cooperativa per avere l ' e sc lus iv i tà 
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dell'intera gestione della distribuzione dei generi 
contingentati. 

« Sull'assegnazione fatta al comune pel mese 
di dicembre il commissario aveva realizzato una 
economia di circa dodici quintali di grano, che 
distribuì poi alla popolazione più bisognosa in 
conto della ritardata assegnazione di gennaio nella 
quale restò poi assorbita. 

« I prezzi praticati dal commissario durante la 
sua gestione diretta furono di lire 1,30 al chilo 
per la pasta e di lire 73 al quintale per il grano, 
prezzi non eccessivi data la rilevante spesa di tra-
sporto, di magazzinaggio e di gestione, su cui pote-
vano meglio economizzare le Società sopra cennate, 
data la distanza di 20 chilometri di via ordinaria 
intercedente fra il comune di Canolo e la più vi-
cina stazione ferroviaria. 

« II sottosegretario di Stato 
per 'gli approvvigionamenti e i consumi alimentari 

« S o L E R I ». 

Lazzari . — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere come mai sia, avvenuto che nel comune di 
Canolo (Reggio Calabria) nessun pacco vestiario 
venne distribuito e nessun centesimo di sussidio 
di disoccupazione venne largito ai tanti smobili-
tati e disoccupati che pure hanno avanzato rego-
lare e documentata domanda ». 

RISPOSTA. — « Assunte informazioni in merito 
a quanto l'onorevole interrogante ha segnalato 
circa la mancata distribuzione di pacchi vestiario 
ai militari smobilitati del comune di Canolo, è ri-
sultato che quel municipio chiese all'ente incari-
cato delle distribuzioni i pacchi in questione, quan-
do il deposito ne era sprovvisto. 

« A tutto il 6 corrente, però, il comune pre-
detto, su 79 pacchi occorrenti, ne aveva già rice-
vuti 73. 

« Riguardo al sussidio di disoccupazione, esso 
non rientra nella competenza dell'Amministrazione 
militare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Lazzari . — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se e quali provvedimenti abbia preso, in 
seguito alle avvenute pubblicazioni, per il buono 
e sollecito funzionamentp del tribunale militare di 
Trieste dove sono oggi pendenti ben 6000 processi 

in seguito ai quali oltre mille persone si trovano 
carcerate in attesa di giudizio da cinque e da otto 
mesi, perchè il cav. Manassero che lo presiede 
trascura di occuparsene attivamente o di doman-
dare il personale necessario ». 

RISPOSTA. — « Il tribunale di guerra di Trieste 
ha giurisdizione anche sulla popolazione civile e ad 
esso, per trovarsi fuori dei confini del Regno, non 

sono applicabili i provvedimenti di smobilitazione 
procedurale attuati coi Regi decreti 21 febbraio 
.1919, ri. 160, e 4 luglio 1919, n. 1063. Nel tribu-
nale medesimo è venuto a concentrarsi da ultimo 
il lavoro di stralcio di ben 16 tribunali, di guerra 
soppressi. 

« Queste sono le cause delle ' condizioni ecce-
zionali del tribunale di Trieste, alle quali però, 
malgrado la scarsezza del personale della giustizia 
militare dovuta specialmente alla rapida smobili-
tazione o alla restituzione di tutti i magistrati, 
sotto le armi, alle loro funzioni ordinarie, si è già 
convenientemente provveduto. Infatti sogo stati 
destinati a tutt'oggi al tribunale 'di guerra di 
Trieste complessivamente novt ufficiali, e cioè 
quattro con funzioni di avvocati e sostituti avvo-
cati militari, due con funzioni di relatore e altri 
tre con funzioni d'istruttore. 

« Devesi poi aggiungere che sono relativamente 
pochi i casi di imputati la cui detenzione si sia 
protratta per più mesi e trattasi di imputati di 
rapine e altri gravissimi reati richiedenti minuziose 
indagini, mentre poi la libertà provvisoria è stata 
concessa con molta larghezza tanto che su 16,000 
processi pendenti alla fine dello scorso mese vi 
erano, soltanto 740 detenuti. 

« Quanto all'avvocato militare maggiore cava-
liere Manassero non è esatto che egli si disinteressi 
dell'ufficio, mentre invece la sua operosa attività 
è stata confermata dal Governatore della Venezia 
Giulia. 

« Il sottosegretario di Stato 
• « A G N E L L I ». 

Lazzari . — Al ministro dell'interno. — « Per 
conoscere il motivo per cui l'autorità di pubblica 
sicurezza proibì che domenica 7 corrente si tenesse 
un pubblico comizio sulle cause del presente caro-
viveri nel paese di Taverna (provincia di Catan-
zaro) promosso dalla locale sezione socialista ». 

RISPOSTA. — La sezione socialista del comune 
di Taverna si fece promotrice dì un pubblico co-
mizio da tenersi il 7 marzo scorso in quella pub-
blica piazza per protestare contro il preannunziato 
aumento del pane. 

« Contemporaneamente quella Società operaia 
preavvisò, per la stessa data, una pubblica riunione 
per una conferenza contro il socialismo. 

« Essendo evidente il pericolo che l'ordine pub-
blico potesse venisse turbato, il prefetto di Catan-
zaro vietò tutte due le riunioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Lazzari . — Al ministro dell'istruzione pubblica. 
— «Per sapere se approva il contegno del perso-
nale scolastico dirigente il liceo, ginnasio, istituto 
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tecnico, scuole normali e complementari femminili 
di Girgenti che il 23 febbraio ultimo scorso, so-
spese le lezioni regolari per dar modo alla scola-
resca di partecipare ad una dimostrazione di ca-
rattere politico locale, col complice silenzio di quel 
provveditore agli studi ». 

RISPOSTA. — « Appena il Ministero ebbe no-
tizia dei fatti accennati dall'onorevole interrogante 
incaricò un ispettore centrale delle scuole medie 
di fare una rigorosa inchiesta sui fatti stessi. 

« L'ispettore non ha ancora presentato la rela-
zione della sua inchiesta, alla cui compilazione sta 
ora attendendo; ma si assicura l'onorevole in-
terrogante che, conosciuta la relazione, il Ministero 
non mancherà di adottare i provvedimenti che ri-
sulteranno opportuni. 

. • « Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

Lazzari . — Al ministro dell'interno. -—- « Per 
sapere dove sia andato a finire il cittadino Jernei-
cich, addetto alle scuole comunali di Pola, arre-
stato durante lo sciopero generale e trasportato a 
Trieste, e del quale nè la famiglia, nè l'avv. Gen-
naro, suo difensore, non hanno più potuto avere 
notizia, per quante ricerche ê  richieste abbiano 
fatto ». 

RISPOSTA. — « Il Commissario generale civile 
per la Venezia Giulia, richiesto di informazioni, 
informa che Jerneicich Carlo, meccanico agli acque-
dotti comunali di Pola (e non adetto alle scuole) 
fu, in seguito ad ordine del Comando di quella 
piazza marittima, allontanato dalia città perchè 
attivo sabotatore del prestito nazionale nonché pe-
ricoloso agitatore. Aggiunge che il jerneicich, dopo 
essere stato a Trieste presso la sorella Amalia II-
li'ch, ha fatto recentemente ritorno a Pola. 

«* Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Lissia. — Al ministro del tesoro. — « Per co-
noscere se di fronte all'esoso sfruttamento cui im-
piegati e salariati delle^pubbliche amministrazioni 
necessitosi di credito, sono sottoposti da parte di 
pseudo istituti bancari, non creda urgente e neces-
sario avocare allo Stato la concessione dei mutui 
a tutte le categorie del. personale appartenente 
agli enti pubblici ». 

RISPOSTA. — « Si può assicurare l'onorevole 
interrogante che sono già a buon punto gli studi 
e che presto potranno essere concretati i relativi 
provvedimenti, per l'avocazione allo Stato della 
concessione a tutti gli impiegati ed operai gover-
nativi nonché agli insegnanti di scuole elementari 
amministrate dai Consigli provinciali scolastici, di 
mutui estinguibili mediante trattenute sugli sti-
pendi. 

« E ciò non soltanto per rendere più miti le 
condizioni del credito ai dipendenti dallo Stato, 
ma anche per rendere più semplice e più rapido 
il relativo servizio. 

« Il Governo si riserva, poi, di studiare, in un 
secondo momento, la possibilità e le'modalità di 
una eventuale estensione di un tale sistema anche 
agli impiegati e salariati degli altri enti pubblici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« FINOCCHI A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Lissia. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere le cause del ritardato passaggio dalla 
quarta alla terza classe della seconda categoria 
del porto di La Maddalena »: 

RISPOSTA. — « Partecipo all'onorevole inter-
rogante, che per la premozione dalla quarta alla 
terza classe del porto di Cala Gavetta (isola della 
Maddalena) si sono già pronunziati favorevol-
mente i corpi consultivi. Occorre ora soltanto 
regolarizzare alcuni atti per poter emanare il rela-
tivo decreto Reale e poiché tali ultime pratiche 
potranno essere esaurite entro brevissimo termine, 
si può ritenere molto prossima l'emanazione del 
del decreto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I ». 

Lombardi Giovanni. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda utile e ne-
cessario nell'interesse della serietà degli studi e 
dell'equità del trattamento per tutti gl? studenti 
universitari estendere la circolare numero 620 del 
15 marzo anche agli alunni di giurisprudenza ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero della guerra ha 
disposto recentemente per il congedo degli uffi-
ciale, studenti universitari di qualsiasi facoltà, delle 
classi 1896-97 e 98, eliminando in tal modo qual-
siasi disparità di trattamento. 

« Per quelli del 1899 verrà tenuto conto nelle 
future eventuali concessioni della differente durata 
della licenza di cui attualmente fruiscono. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Lombardi Giovanni. — Al ministro degli 
affari esteri. — « Per sapere se creda compatibile 
coi tempi nostri il bando di concorso della Gaz-
zetta Ufficiale del 24 dicembre, a 10 posti di ad-
detto di Legazione e 12 di addetto consolare, ri-
chiedendo quale requisito essenziale per 1' ammis-
sione una rendita annua non inferiore a lire ot-
tomila e tremila rispettivamente per le due cate- , 
gorie ». 

RISPOSTA. — « La condizione del possesso 
della rendita come requisito per l'ammissione nelle 
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laniere diplomatica e consolare è destinata a spa-
lire al più presto; ed il Ministero degli, affari 
steri, desideroso d'aver-e, il più largo campo di 
¡celta per un servizio di tale importanza, quale è 
(«elio che. è affidato ai suoi agenti, è il primo a 
lesiderarne l'abolizione. 

« Occorre però mettere in chiaro nella maniera 
¡ili esplicita, che, per quanto irrisoria sia dive-
nta di fronte all'attuale costo della vita all'estero 
j cifra di rendita richiesta, essa rimane una con-
inone imprescindibile per la scelta dei funzionari 
lestinati alle due carriere, fino a che lo Stato non 
iecìda stipendi ed assegni adeguati alle eccezio-
ni esigenze delle carriere stesse. 

« Non è più quindi una questione di principio 
ie si dibatte, ma una semplice questione di trat-
©ento economico, nei riguardi delle ripercus-
ìoni che esso avrà sulle condizioni del bilancio. 

« Dichiaro perciò che il Ministero degli esteri, 
» la collaborazione di una Commissione nomi-
la per l'intensificazione dei servizi da esso di-
sdenti, ha in corso gli studi per rendere acces-
si le carriere a tutti i cittadini — naturalmente, 
» le dovute garanzie per il possesso di requi-
ti intrinseci, che assicurino tanto la idoneità di 
ascuna persona alle funzioni cui aspira, quanto 
scelta delle più capaci - e per determinare, 
tapatibilmente con l'attuale instabilità delle con-
doni economiche mondiali, quale dovrà essere 
trattamento che lo Stato dovrà offrire per ot-
®re che .i funzionari diplomatici e consolari non 
®iano più a fare assegnamento sul possesso di 
3a fortuna personale. 
« Finché le nuove condizioni non siano fissate, 

Possesso della rendita permane come un requi-
to> antipatico se vuoisi ma necessario; ed a tale 
;cessità occorse piegarsi nel bandire i due con-
isi ancora pendenti. Mi preme tuttavia aggiun-
ge che ben lontano dal pretendere una applica-
l e severa di un principio idealmente superato, 
Ministero degli affari esteri ha accettato come 
5°na in questi concorsi, qualsiasi dichiarazione 
Possesso di rendita da parte dei candidati, an-

le senza veri e propri documenti probativi, in-
cendo che, allo stato delle cose, il requisito 
;ut0 dalla legge debba essere interpretato non 
11 come una vera disponibilità di mezzi adeguati 
Mantenersi decorosamente all'estero, bensì come 
lì 
, 0nesta avvertenza che lo Stato fa ai candi-

di per metterli in guardia circa la insufficienza 
. fattamente che esso continua per ora a cor-
P°nder loro • e circa lo scarso assegnamento che 
^ debbono fare su tale trattamento per supe-
. > specie nei primi tempi, le difficoltà di una 
lC°rosa vita all'estero. 

« Il sottosegretario di Stato 

« S F O R Z A ». 

Lombardi Nicola. — Ai ministri delle finanze 
e del tesoro. — « Per sapere per quali ragioni 
ancora non siasi provveduto alla indennità di disa-
giata residenza (sanzionata con Regio decreto 
numero 2365, del 27 novembre 1919) al personale 
del catasto e dei servizi tecnici dell'Amministra-
zione dei lavori pubblici (e con analogo provve-
dimento in corso anche al personale forestale) sia 
stata già concessa, fin dal i° luglio 1919 la inden-
nità, di disagiata residenza, non si intenda con 
parità di trattamento renderlo estensivo a quei 
funzionari del catasto e dei servizi tecnici di fi-
nanza residenti nei capoluoghi di provincia, rico-
nosciuti già disagiati ; ciò che suonerebbe non solo 
diverso ingiustificato trattamento tra funzionari 
tecnici dell'Amministrazione statale ma sarebbe 
evidente ingiustizia, tenuto conto dei più gravi 
disagi a cui vanno incontro, nella loro speciale 
missione i funzionari del catasto e dei servizi tec-
nici di finanza ». 

RISPOSTA. — « A differenza di quanto è stato 
disposto per il Corpo Reale del Genio civile la 
speciale indennità di disagiata residenza, autoriz-
zata con Regio decreto 27 novembre 1919, n. 2365, 
per gli impiegati catastali, non riguarda soltanto 
i tecnici, ma anche i subalterni che condividono 
coi primi i disagi della campagna. Sono in corso 
gli studi per stabilire a quali centri debba tale 
indennità essere circoscritta non potendosi pre-
scindere dal tener conto degli impegni assunti col 
tesoro, di non oltrepassare una determinata cifra 
di spesa. 

« Ed appunto per contenere la spesa entro i 
limiti della somma stanziata e per evitare che 
l'indennità di disagiata residenza venga a costi-
tuire un duplicato od un aumento delle ordinarie 
indennità di campagna, sarà necessario limitare 
l'applicazione del sopraricordato decreto Reale a 
quei comuni che possono veramente considerarsi 
come residenze di disagio. 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« M ASCI A N T O N IO ». 

Lombardi Nicola. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per sapere se non sia giusto con-
cedere agli insegnanti pareggiati i ribassi ferro-
viari goduti dagli insegnanti Regi. 

RISPOSTA. — « Significo all'onorevole interro-
gante che la richiesta di concessione di ribassi 
ferroviari agli insegnanti pareggiati è in esame 
presso il Ministero della pubblica -istruzione. 

« Spetta a detto Ministero il decidere circa il 
rimborso all'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato della differenza di prezzo tra la tariffa ordi-
naria e quella ridotta, che fosse concessa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I ». 
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Lombardi Nicola. — Al ministro d'agricol-
tura. — « Per conoscere se non creda equo e 
giusto che sia accordata ai funzionari tecnici del 
Corpo Reale delle foreste residenti in Calabria, 
nella stessa misura e con la medesima decorrenza 
(i° luglio igig) l'indennità di disagiata residenza 
già concessa con decreto luogotenenziale 4 mag-
gio 1919, n. 667, ai funzionari tecnici del Corpo 
Reale del Genio civile, residenti pure in Calabria, 
e con decreto Reale 27 novembre 1919, n. 2365, 
ai funzionari dell'Amministrazione del catasto ed 
a quelli dei servizi tecnici di finanza, anche resi-
denti in Calabria, considerato che i disagi cui 
vanno incontro i funzionari forestali, per la na-
tura stessa delle loro funzioni, non sono inferiori, 
ma, anzi, superiori a quelli" dei funzionari già be-
neficati, s,e si considera che la loro azione si svolge 
in montagna ove manca qualsiasi conforto. Chiede 
altresì conoscere se la deficienza numerica di per-
sonale tecnico forestale in Calabria, deficienza che 
è causa unica della inattività dell'Amministrazione 
in quasi tutti i rami del servizio e specialmente 
per quanto riguarda rimboschimenti e ' sistema-
zioni di bacini montani, non sia dovuta alla dispa-
rità di trattamento di cui sopra, eliminando la 
quale certamente i funzionari accetterebbero di 
buon grado le residenza calabresi e il Ministero 
non si troverebbe nella necessità di dover revo-
care quasi sempre gli ordini di trasferimento in 
Calabria ». 

R I S P O S T A . —- « L'opportunità di concedere al 
personale tecnico delle foreste, che presta servizio 
in residenze disagiate, un' indennità mensile fissa 
per quelle sedi, e nella stessa misura stabilite per 
i funzionari del Genio civile, ha già formato og-
getto di attento e benevolo esame da parte di 
questo Ministero. Anzi, essendosi ravvisato il prov-
vedimento conforme ad equità e giustizia,, si è già 
predisposto, col consenso del Ministero del tesoro, 
un disegno di legge che potrà quanto prima es-
sere presentato al Parlamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Lombardi Nicola. — Al ministro della guer-
ra. — « Per sapere per quali ragioni trattenga 
ancora sotto le armi gli ufficiali della classe 1896 
(quasi tutti studenti), mentre la classe è conge-
data fin dal dicembre decorso ». 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali della classe 1896 di 
2& e 3a categoria sono stati congedati dal 10 al 
22 del mese di febbraio, mentre si è dovuto ri-
tardare il licenziamento di quelli appartenenti alla 
i a categoria data la deficienza numerica dei quadri. 

« Ad ogni modo questi ultimi ufficiali saranno 
lasciati in libertà ,al più presto possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Lombardi Nicola. — Al ministro della guer-
ra. — « Per sapere se non creda giusto avere spe-
ciale considerazione pel passaggio ad effettivi dei 
giovani ufficiali subalterni con almeno tre anni di 
servizio sotto le armi, che abbiano preso parte alle 
campagne di guerra,, ed abbiano perduto in guerra 
un fratello ufficiale effettivo ». 

R I S P O S T A . — « 1 1 Ministero non ha ancora sta-
bilito se e quando e con quali criteri dovrà proce-
dersi ad un eventuale reclutamento di ufficiali su-
balterni in servizio attivo. 

« In ogni modo, dve, in dipendenza di uno 
stabile ordinamento dell'Esercito, fossero per ve-
rificarsi delle deficienze nei quadri dei subalterni 
medesimi, è intendimento del Ministero di colmarle 
reclutando di preferenza il personale necessario tra 
gli ufficiali di complemento che abbiano combat-
tuto ed acquisito particolari titoli alla gratitudine 
del Paese. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Lombardi Nicola. — Al ministro dei lavori 
pubblici. -— « Per sapere se non creda di accele-
rare l'espletamento e l'armamento della linea fer-
rata (Calabro-Lucana) Catanzaro-Rogliano, e spe-
cialmente del tratto Catanzaro-Sala-Città (di due 
chilometri appena) cosi necessaria ed urgente ai 
bisogni di Catanzaro, sede del distretto giudizia-
rio delle Calabrie e centro di ogni attività com-
merciale e industriale della regione ». 

R I S P O S T A . — « I lavori per la costruzione della 
linea ferroviaria Catanzaro-Rogliano procedono 

regolarmente, e, per alcuni tronchi, si trovano già 
in stato molto avanzato. Cosi per il tratto Roglia' 
no-Colosimi i lavori hanno raggiunto P80 per 

cento ; per il tratto Soveria Mannelli-Decollatura 
il 70 per cento e per il tratto, infine, Catanzaro 

Sala—Catanzaro Città il 60 per cento. 
« Circa la questione dell'armamento della lineai 

nel mentre assicuro l'onorevole i n t e r r o g a n t e 
che 

fra breve saranno posti in opera i binari sul tratto 
Catanzaro Sala-Catanzaro Città, essendo già pr°ni0 

il materiale metallico occorrente, non altrettanto 
posso dire per il rimanente della linea, a causa 
dell'enorme difficoltà che incontra la Società coi| 
cessionaria per approvvigionarsi del materiale 
armamento e dell'elevatissimo costo del medesiiu0, 

« Per facilitare tale acquisto il' Ministero J j j 
lavori pubblici ebbe già a svolgere pratiche 
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato e J 
tative al medesimo scopo sono corse pure f i a 

Amministrazione stessa e la Società c o n c e s s i o n i s 

la quale si è rivolta altresì a mercati esteri, 
europei che americani. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » • 
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Lombardi Nicola. — Al presidente del Consi-
lio dei ministri. — « Per sapere se non sia giusto 
ed opportuno che a tutti i funzionari dello Stato, 
specialmente a quelli che durante la lunga guerra 
lianno compiuto nobilmente il loro dovere, sia con-
tessa amnistia per tutti i procedimenti e provve-
dimenti disciplinari in corso d'istruttoria o in corso 
¿'esecuzione, non essendo davvero giusto che con-
dannati a pene gravi e infamanti siano stati amni-
stiati e non lo siano quelli colpevoli solo di fatti 
ritenuti illeciti ». 

RISPOSTA. — « Le speciali condizioni del mo" 
mento richiedono, ora più che mai, da parte di 
tutti i funzionari delle pubbliche Amministrazioni, 
rettitudine di condotta e scrupolosa osservanza del 
dovere. 

« E necessario perciò che tutti i funzionari ab-
biano la convinzione che nessuna mancanza disci-
plinare può essere dal Govèrno tollerata. 

« Non sembra quindi opportuno disporre con 
Provvedimento generale la concessione dell'amni-
stia per tutti i procedimenti e provvedimenti di-
sciplinari m corso d'istruttoria o d'esecuzione. 

« Si assicura, tuttavia, l'onorevole interrogante 
die caso per caso sarà benevolmente esaminata 
'opportunità di sospendere eccezionalmente i prov-
fedimenti o i procedimenti disciplinari in corso 
Per qualche funzionario, che appaia meritevole di 
®dulgenza per lodevoli precedenti di carriera e 
specialmente per benemerenze acquistate in servizio 
militare durante la guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Lombardi Nicola. — Ai ministri dei lavori 
hbblici e deW agricoltura. — « Per sapere se in-
tendano una buona volta risolvere il problema 
%lì abitati in Calabria, specialmente di quelli da 
postare, non potendosi davvero più consentire nel 
tanno e nella vergogna di veder gente vivere 
Animista e morire insieme in vecchie fradicie ba-
cche di legno, costruite più che da dieci anni ; 
5 chiede di sapere non solo quali siano i progetti 
Pa espletati, ma quali quelli per avventura in ese-
nzione ». 

, RISPOSTA. — « Per quanto riguarda il trasfe-
piento in nuova sede di abitati della Calabria, 
Partecipo all'onorevole interrogante che sono già 
^ piati i lavori previsti nei rispettivi progetti ese-
ntivi per gli abitati di Olivadi, in provincia di 
^tanzaro, e di San Lorenzo Bellizzi in provincia 
1 Cosenza, ove è tuttora in corso la costruzione 

lei municipio. 
« Sono poi in corso i lavori previsti nei pro-

nti esecutivi per gli abitati di San Leo, Parghe-
'a (Azione Fitili), Zambrone, (frazione di San 

Giovanni) e Zungri, in provincia di Catanzaro ; di 
Bianco (frazione Pardesca) e Bruzzano Zeffirio, in 
provincia di Reggio Calabria. 

« Infine si è disposto lo studio dei progetti 
esecutivi ed i lavori potranno essere tra non molto 
appaltati, per i seguenti abitati : 

« In provincia di Catanzaro : 
Paradisoni (frazione di Briatico) - Mantineo (fra-

zione di Cessaniti) - Pannaconi (frazione di Ces-
santi) - Zaccanopoli (frazione di Parghelia) - Daf-
fìnà (frazione di Zambrone) — Zambrone (Capo-
luogo). 

« In provincia di Cosenza : 
Acquappesa - Amendolara - Cariati - Terrati, 

« In provincia di Reggio Calabria : Scido. 
« Ciò premesso, in linea di fatto, è da osser-

vare che per l'applicazione della legge 9 luglio 1908, 
relativa allo spostamento degli abitati, è occorso 
un accurato e grave lavoro preparatorio per la 
scelta delle nuove località e per la determinazióne 
delle modalità tecniche da seguire, e che ciò no-
nostante, specie nelle provìncie calabresi, sono già. 
stati compilati per quasi tutti gli abitati contem-
plati nella legge suddetta i progetti di massima e 
per molti anche i piani regolatori; di guisa che, 
ove non manchi la cooperazione dei comuni e dei 
privati per Ja parte che rientra nella loro compe-
tenza, si ha fiducia che si potrà raggiungere l'at-
tuazione effettiva della legge in parola. 

« Allo scopo poi, di agevolare lo sbaracca-
mento nei comuni danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908, si autorizzò, col decreto luogo-
tenenziale 6 febbraio 1919, n. 306, una prima 
spesa di lire 50 milioni per la costruzione di ca-
sette economiche e popolari, e tale autorizzazione 
fu, con Regio decreto 2 ottobre 1919, n. 1928, 
elevata a lire 56,000,000 mediante prelevamento di 
altri 6 milioni dal fondo di un miliardo, concesso 
per esecuzione di opere pubbliche col decreto luo-
gotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698. Di tale 
somma complessiva, è stato già ripartito il primo 
fondo di lire 50 milioni, assegnando 17 milioni 
per la costruzione di casette nei comuni danneg-
giati dal terremoto suddetto in Calabria, lire 8 mi-
lioni per la città di Reggio Calabria e lire 25 mi-
lioni per Messina e comuni di quella provincia, 
mentre deve essere ancora ripartita la restante 
somma di lire 6 milioni. 

« I lavori relativi, con il citato decreto luogo-
tenenziale 6 febbraio 1919, vennero affidati alla 
Unione edilizia nazionale per tutti i comuni della 
Calabria che furono indicati con i decreti mini-
steriali 4 agosto 1919, fra i quali comuni non 
venne compresa la città di Reggio, dove, invece, 
provvede al riguardo il locale ente edilizio: e ri-
sulta che i detti istituti vi attendono con ogni ala-
crità consentita dalle attuali difficoltà per l'approv-

I vigionamento dei materiali da costruzione. 
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« In seguito if Ministero dei lavori pubblici, 
avendo riconosciuto l'insufficienza della spesa au-
torizzata in confronto dei bisogni delle popola-
zioni, promosse il Regio decreto 6 novembre 1919, 
n. 2241, col quale venne consentito un maggiore 
fondo di lire 29 milioni, così che, per la costru-
zione di casette nelle località colpite dal terremoto 
del 28 dicembre 1908, l'Amministrazione potrà 
disporre di un fondo complessivo di lire 85 mi-
lioni, il che consentirà di aggiungere anche altri 
comuni a quelli indicati nei decreti ministeriali del 
4 agosto 1919. 

« Ma l'Amministrazione, pur ravvisando neces-
saria una azione diretta dello Stato, data l'inerzia 
delle popolazioni interessate, ritiene che, per addi-
venne in modo più completo alla soluzione del 
problema dello sbaraccamento, occorre spronare 
anche i privati ad una intensa ripresa delle rico-
struzioni degli edifici distrutti : epperò sta stu-
diando quali modificazioni possano essere appro-
vate alle disposizioni vigenti in materia di con-
cessione di mutui o di contributi diretti, per otte-
nere che i privati proprietari, ottenendo il più 
largo aiuto dello Stato, contribuiscano alla rina-
scita edilizia degli abitati distrutti. 

« II sottosegretario di Stato per i lavori pubblici 
« C I A P P I ». 

L o m b a r d o . — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se non ritenga opportuno emanare 
norme per le quali, analogamente alla disposi-
zione dell'articolo 7 della legge 12 luglio 1908, 
RT. 441, sia consentita la rinnovazione della con-
cessione ai titolari di rivendita che l'ottennero in 
base all'articolo 34 della legge stessa, e se non 
ritenga opportuno frattanto, sospendere i concorsi 
di quelle rivendite che vennero in tale guisa con-
cesse e per le quali è scaduto il termine di con-
cessione ». 

RISPOSTA. — « L'articolo 34 della legge 12 
"luglio 1908, n. 441, dispone, a differenza di quanto 
stabilisce il precedente articolo 7, che i commessi 
di rivendite, già di concessione gratuita, con un 
servizio inferiore a quindici ma non a sei anni, 
possono ottenere la concessione dell'esercizio per 
un solo novennio. 

« Al lo stato della legislazione vigente l 'Ammi-
nistrazione non ha certamente la facoltà di rinno-
vare il titolo, anche quando gli esercenti abbiano 
reso, come titolari, un servizio incensurabile. È, 
però, intendimento del Ministero di dare alle ri-
vendite un nuovo ordinamento, in modo da ga-
rantire la stabilità di posizione a coloro che, in 
effetto, dedicano la propria attività personale ed 
economica al servizio; e in sede di riforme sarà 
considerata anche la condizione dei titolari di ri-
vendite che ottennero le concessioni per un solo 

novennio, a norma del citato articolo 34, per far 
sì che essi possano .ottenere la rinnovazione de 
titolo. Lé relative disposizioni hanno già formato 
oggetto di particolare studio per la riforma delle 
leggi 12 luglio 1908, n. 341, e 7 marzo 1 
n. 370, ma prima che l'apposito progetto venga 
portato all'esame del Parlamento, l'Amministra-
zione non avrebbe la facoltà di arrestare o sospen-
dere l'ordinaria esecuzione della legge organica 
12 luglio 1908, n. 441, anche perchè le progettate 
riforme abbracciano gli interessi di altre catego-
rie di rivenditori, oltre quella segnalata dalFono: 

revole interrogante. 
« Tuttavia per permettere che delle disposi-

zioni innovative possa avvantaggiarsi a suo tempo 
il maggior numero di persone, non si ha difficoltà 
in massima, ad esaminare benevolmente caso per 
caso, la possibilità di rimandare la sistemazione 
di quelle rivendite, che si siano rese o si rendano 
disponibili per cessazione del novennio di conces-
sione, quante volte gì ' interessati facciano domanda 
per il tramite delle rispettive Intendenze al Mini 
stero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A S C I A N T O N I O ». 

L o m b a r d o . — Ai ministri della giustizia 
degli affari di culto e d'agricoltura. — « Per co 
noscere se non ritengano opportuno, per evitare 
le diverse ed opposte interpretazioni, che le varie 
Commissioni arbitrali dànno al Regio decreto 4 
gennaio 1 9 2 0 , stabilire che tutti i c o n t r a t t i agrari 
di mezzadria, colonia, salariato e piccolo affitto, 

debbono essere prorogati fino a tutto l'anno agra' 
rio 1921, dichiarando sciolti, senza alcuna ragion 
ed indennizzo, i contratti già stipulati ». 

RISPOSTA. — « Non sembra che vi sia motivo, 
essenziale e generale, di temere che le Commis-

sioni mandamentali arbitrali, diano al d e c r e t o ' 

legge 4 gennaio c. a., n. 6 , varie ed o p p o s t e 

terpretazioni, data la chiarezza delle disposizionl 

contenute nel decreto stesso, e delle istruzioni dira-

mate da questo Ministero e dal Ministero della 
giustizia, alle autorità giudiziarie, allo s c o p o ( 

ottenere che, nell'applicare il decreto le Com© l S" 

sioni seguano una sola via. 
« Sta di fatto che le Commissioni medesi»e 

hanno, generalmente, funzionato, senza dar lu°»° 
a rilievi. 

« Però, ogni qualvolta è venuto a conoscenza 
che qualcuna di esse, o, per la costituzione, 0 Per 

qualsiasi altro motivo, non rispondeva a criteri) 
secondo i quali, ai fini della legge, doveva essefe 

• costituita, si e chiamata su tal fatto, l'attenzi°ne 

del competente Procuratore generale d'appe^0* 
ha sempre opportunamente provveduto. 

« Quanto a revocare il decreto 2 ottobre 19*9; 
n. 2 0 1 4 , con il quale la proroga dei c o n t r a t t i 

raf> 
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veniva fissata per la fine dell'anno agrario 1919-
1920, - (al che si ridurrebbe il voto espresso,dal-
l'onorevole interrogante) - non sembra che ciò 
possa giustificatamente farsi, perchè le ragioni di 
ordine giuridico, sociale ed economico - ben note — 
che indussero il Governo a far cessare la proroga, 
stabilita durante la guerra, non si sono affatto 
dimostrate inesistenti, nè così poco importanti, da 
rendere necessaria la revoca accennata. E da rile-
vare, pois che il decreto 4 gennaio, n. 6, mentre 
ha arrecato al precedente equi temperamenti - in 
genere assai apprezzati — ne' riguardi degli inte-
ressi dei lavoratori agricoli, ne ha confermato, pe-
raltro, il pieno valore, dichiarando, esplicitamente, 
che gli escomi, dati in virtù del medesimo, con-
servavano piena efficacia giuridica. Ciò ha deter-
minato una situazione di fatto e di diritto tale, 
da non potersi ora, senz'altro, distruggere, annul-
lando i rapporti giuridici, nei quali quella situa-
zione consiste, dichiarando, cioè, sciolti i contratti 
stipulati in dipendenza della ripristinata libertà di 
licenziare i coloni, affittuari, ecc. 

« Un provvedimento di tal genere avrebbe 
gravi ripercussioni, che sarebbero di gran lunga 
più dannose dei limitati inconvenienti, cui, in 
qualche luogo, ha potuto dare origine la cessa-
zione della proroga dei contratti agrari. 

« Del resto è ben chiaro che, se le difficoltà 
del passaggio della legislazione di guerra al di-
ritto comune, nei riguardi della scadenza dei con-
tratti anzidetti, sono notevoli, quest'anno, a causa 
del numero degli escomi, ancora maggiori esse 
sarebbero l'anno venturo, se si concedesse una 
proroga generale a tutto l'anno agrario 1920-21, 
giacché col passare del tempo, indubbiamente cre-
sce il numero dei contratti scaduti. 

« Per le esposte ragioni, sembra che non sia 
opportuno addivenire ad una proroga generale 
dei contratti in parola, ritenendosi, d'altra parte 
- giova ripetere - che i giusti interessi dei conta-
dini siano già efficacemente tutelati dalle disposi-
zioni vigenti. 

« Il sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« C E R M E N A T I ». 

Lombardo. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non ritenga opportuno ema-
nare norme per la concessione di una adeguata 
indennità a favore degli operai borghesi addetti 
a lavori di guerra i quali in occasione della riti-
rata di Caporetto o di altri fatti d'arme abbiano 
perduti i loro bagagli ». 

RISPOSTA. —- « Là questione riguardante la 
concessione di una indennità agli operai borghesi 
addetti ai lavori di guerra, i quali, in occasione 
degli avvenimenti militari dell'ottobre-novembre 
x9i7 - o di altri fatti d'arme, abbiano perduto il 

loro bagaglio, è stata oggetto di attento studio 
da parte di questo Ministero, e ciò perchè il Re-
gio decreto 23 maggio 1915, n. 677, - che stabi-
lisce le indennità speciali per le truppe in campa-
gna e le norme per la concessione delle indennità 
di guerra, prevede soltanto il caso della perdita 
del bagaglio personale subita dagli ufficiali mobi-
litati e dagli operai di ruolo; nè altre posteriori 
disposizioni erano state ancora prese a riguardo 
degli operai avventizi addetti ai lavori, i quali, 
al seguito dell'esercito operante, avessero perduto, 
per eventi di guerra, gli effetti d'uso che porta-
vano seco. 

« Il caso era meritevole di benevolo esame, 
epperciò questo Ministero, d'accordo con quello 
delle terre liberate e con quello del tesoro ha, 
con recente .disposizione, stabilito che agli operai 
borghesi avventizi, i quali abbiano perduto il loro 
bagaglio nelle summenzionate circostanze, sia cor-
risposta una indennità di lire 40. 

« Ora questo Ministero farà in modo che si 
possa provvedere al pagamento di tale indennità 
,con la maggiore sollecitudine e semplicità pos-
sibile. 

<< Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Lombardo. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non ritenga opportuno ema-
nare istruzioni perchè ai militari che all'epoca del-
l'armistizio si trovavano in licenza agricola di due 
mesi, che venne poi prorogata e convertita in con-
gedo, sia corrisposto il pacco vestiario e il premio 
di congedamento ». 

RISPOSTA. — « Ai militari che all'epoca, del-
l'armistizio si trovavano in licenza agricola, suc-
cessivamente prorogata e convertita in congedo, 
va corrisposto il premio di congedamento, ma non 
il pacco vestiario, che compete solo ai militari 
presenti alle armi alla data dell'armistizio. 

« Ove l'onorevole interrogante abbia notizia di 
militari che, pur trovandosi nelle dette condizioni, 
non siano stati sodisfatti del premio di congeda-
mento, potrà segnalare tali casi al Ministero che 
non mancherà di adottare i necessari provvedi-
menti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Lombardo.:— Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere quali provvedimenti in-
tenda adottare intorno ai miglioramenti richiesti 
dal personale degli uffici provinciali scolastici ». 

RISPOSTA. — « In favore dei funzionari degli 
uffici scolastici provinciali sono state compilate le 
tabelle per l'applica2Ìone dei ruoli aperti in con-
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formità del decreto-legge 23 ottobre 1919,11. 1971, 
l'intervallo di tempo trascorso tra la pubblicazione 

,di quest'ultimo decreto e il provvedimento di ap-
plicazione fu speso per ottenere dal Ministero del 
tesoro, il più largo trattamento possibile. Frat-
tanto è stata nominata una speciale Commissione, 
nella quale sono ampliamente rappresentate tutte 
le categorie dei funzionari interessati, con l'inca-
rico di far proposte per un migliore ordinamento 
del personale provinciale e per un equo tratta-
mento delle varie carriere. Tali proposte saranno 
esaminate con particolare attenzione e premura. 

« II sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

Lombardo. -— Al ministro delVistruzione pub-
blica. — « Per conoscere se non si ritenga oppor-
tuno estendere agli insegnanti delle scuole medie 
le disposizioni del decreto 27 novembre 1919, 
n. 2231 ». 

RISPOSTA. — « Sono allo studio provvedimenti 
per un generale ritocco di tutte le tabellé degli 
stipendi del personale tecnico dipendente da questo 
Ministero, ad opera di una Commissione composta 
dei direttori generali e presieduta dal professore 
Ranelletti. 

« Nella materia da rivedere è compreso anche 
il decreto luogotenenziale 6 luglio 1919, n. n 86, 
col quale vennero approvate le tabelle degli sti-
pendi degli insegnanti delle scuole medie. 

« Sarebbe prematuro perciò affermare se ed in 
quanto potranno essere adottate verso gli insegnanti 
predetti le disposizioni del Regio decreto-legge 27 
novembre 1919, n. 2231, emanate per tutt'aljtro 
personale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

Lombardo. — Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere se non ritenga opportuno emanare norme 
per le quali nei casi in cui non sia chiaramente 
stabilita la dipendenza della morte del militare da 
malattia contratta in causa od occasione di servizio, 
ma vi siano ragioni plausibili per l'affermativa, 
vengano per lo meno, in via di equità, concessi 
agli interessati sussidi straordinari equivalent a 
qualche annualità di pensione ». 

RISPOSTA. — « Si può assicurare l'onorevole 
interrogante che per le vigenti disposizioni in ma-
teria di pensioni privilegiate di guerra e per la 
larghezza di criteri invalsa nella loro applicazione, 
il voto che egli ha espresso nella sua interroga-
zione può considerarsi già da alcun tempo non 
son solo riconosciuto, ma praticamente accolto nel 
senso più favorevole per gli interessati. 

« E noto chp per l'articolo 1 del decreto luogo-
tenenziale 27 novembre 1918, n. 1726, << spetta 

la pensione privilegiata di guerra nel caso che la 
invalidità o la morte del militare sia stata deter-
minata da ferite, lesioni o malattie riportate o ag-
gravate fuori dei territori dichiarati in istato di 
guerra, purché in servizi attinenti alia guerra ». 

« E quando si consideri che il concetto di at-
tinenza di un servizio alla guerra fu riconosciuto 
con tale larghezza da considerare per esempio' 
come attinente alla guerra il servizio prestato in 
periodo di istruzione da una recluta che mai sia 
stata in zona di guerra, si può avere legittimo af-
fidamento che quando (come esprime l'onorevole 
interrogante) vi siano ragioni plausibili per poter 
stabilire la dipendenza della morte di un militare 
da malattia contratta in causa od occasione di 
servizio, non può normalmente mancare la conces-
sione della pensione. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« F I N O C C H Ì A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Ludovici. — Al ministro delV interno. — « Per 
sapere quali provvedimenti abbia adottati contro 
il Regio commissario di Magli3.n0 dei Marsi (A-
quila) il quale, per semplice favoritismo verso un 
barone del luogo, ordinava il 28 dicembre scorso 
un appostamento di guardie per la cattura di 500 
pecore pascolanti in territorio di altro comune 
(comune di Borgocollefegato) sottratto alla sua 
giurisdizione, su di un fondo di proprietà di detto 
barone, ma su cui esiste ed è sempre stato eser-
citato l'uso civico di pascolo da parte dei naturali 
di Borgocollefegato; e che poi per il rilascio di 
dette pecore pretese lo sborso di un deposito di 
lire 9,940.65 »., 

RISPOSTA. — « Secondo quanto riferisce l'au-
torità locale, il fatto denunciato starebbe nei se-
guenti termini : 

« I naturali di S. Anatolia, pretendendo di aver 
l'uso del diritto civico di legnare e pascolare in 
un fondo di proprietà del barone Masciarelli in 
contrada Bosco S. Biagio, in comune di Magliano 
dei Marsi, in -numero di circa 150 20 si recarono 
in tale contrada per l'esercizio dei predetti usi 
civici. 

« Il barone Masciarelli sporse "regolare denunzia 
al Regio commissario di Magliano, quale autorità 
locale di pubblica sicurezza, che ritenendo ingiu-
stificate le pretese dei naturali di S. Anatolia e 

•dopo di aver cercato con le buone di persuaderli 
a desistere dall'arrecare ulteriore danno alla pro-
prietà privata, fece dai suoi agenti elevare verbale 
per pascolo abusivo e procedere alla confisca del 
bestiame, a norma delle disposizioni di cui ai de-
creti luogotenenziali i° ottobre 1916, n. 1255, ed 
11 febbraio 1917, n. 249, denunziando i responsa-
bili all'autorità giudiziaria. 
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« Successivamente lo stesso Regio commissario, 
aderendo alle richieste degli interessati, face,va loro 
restituire tutto il bestiame sequestrato, previo un 
congruo deposito cauzionale a garanzia del paga-
mento delle eventuali penalità e spese e del risar-
cimento del danno arrecato. 

« In tutto questo non sembra che vi sia stato 
alcun abuso di potere da parte del Regio com-
missario per favorire il barone Masciarelli, essen-
dosi egli limitato a dare corso ad una denunzia 
di un reato formalmente esposta. 

« Circa l'azione dell'autorità giudiziaria, posso 
aggiungere per informazioni che mi pervengono 
dal prefetto di Aquila che il pretore di Avezzano 
ha rimesso ogni decisione in ordine ai reati attri-
buiti ai frazionisti di S. Anatolia a dopo che in se-
parata sede sarà stata risolta la questione di di-

. ritto civile circa le pretese vantate dai detti fra-
zionisti contro il barone Masciarelli. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Macaggi. — Al ministro delVistruzione pub-
blica. — « Per sapere come e quando intenda prov-
vedere a sistemare le condizioni economiche e 
giuridiche degli impiegati subalterni delle Uni-
versità e degli Istituti superiori ». 

RISPOSTA. — « Sono state iniziate le oppor-
tune trattative col Ministero del * tesoro per ap-
portare dei miglioramenti economici al personale 
subalterno universitario, tenendo conto di quelli 
già concessi ad altre categorie affini di personale. 

« Quanto alla condizione giuridica del predetto 
personale essa è regolata dal Regio decreto 17 
agosto 1919, n.. 1706, per il quale saranno quanto 
prima emanate le norme di esecuzione. 

« Il sottosegretario di Stato 

« C A P O R A L I ». 

Maitilasso. — Al ministro della giustizia e 
degli affari di culto. — « Sui propositi di lui circa 
1 attuazione della clausola del concorso speciale 
Pei" pretore indetto con decreto luogotenenziale 
6 luglio igxg, n. 1147; clausola con la quale era 
disposta la facoltà ministeriale di ricoprire i po-
sti resi disponibili nei sei mesi dalla pubblica-
tone delle prime nomine coi candidati successi-
vamente compresi nella graduatoria di quel con-
corso ». 

RISPOSTA. — « L'articolo 10 del decreto mi-
msteriale 25 luglio 1929 col quale si bandiva il 
concorso per 300 posti di pretore, stabiliva che 

posti i quali rimanessero disponibili — per ri-
nunzie od altro motivo, potesse provvedersi con 
n°niìne successive fra coloro che - compresi nella 
graduatoria dei vincitori - fossero risultati in ec-

cedenza al numero dei posti messi a concorso : e 
ciò entro tre mesi dalla vacanza, e per il periodo 
di 6 mesi dalla pubblicazione della prima nomina. 

« Tale ipotesi si è già verificata ripetutamente, 
ed il Ministero, man mano, provvede in confor-
mità delle norme sopra indicate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« PORZIO' ». 

M a i t i l a s s o . — Ai ministri delle poste e dei te-
legrafi e della marina. — « Per sapere se intenda-
no di rendere di uso pubblico gli impianti tele-
fonici che attraversano il disgraziato ed abban-
donato Gargano (Foggia), segregato dal resto-
della provincia per mancanza di vie di ferrovie 
e di altri rapidi mezzi di comunicazione, impianti 
installati dalla marina durante la guerra ; e se in-
tendano di provvedere d'urgenza alle cabine ed 
agli altri mezzi per il sollecito e regolare fun-
zionamento ». 

RISPOSTA. — « Nell'aprile 1919 per iniziativa 
di questo Ministero una Commissione mista della 
Regia marina e delle Regie poste e telegrafi prese 
in esame la sistemazione delle numerose linee te-
legrafiche e telefoniche impiantate nel periodo 
guerresco per uso della Regia marina, e stabilì 
di conservare per la marina le linee strettamente 
necessarie anche per il servizio in tempo di pace, 
e mettere a disposizione delle poste e dei tele-
grafi tutte le altre e il materiale esuberante. 

« La domanda del municipio di Viesti rela-
tiva alla linea telefonica Vieste-Manfredonia e 
Vieste—Apricena che non occorre alla Regia ma-
rina, è stata inviata per ragioni di competenza al 
Ministero delle poste e dei telegrafi. 

« Il sottosegretario di Stato per la marina 
« C E L L I » . 

Maitilasso ed altri. -— Ai ministri delle poste 
e dei telegrafi e'della marina. — « Per sapere se 
intendano di rendere di uso pubblico gli impianti 
telefonici che attraversano il disgraziato e abban-
donato Gargano (Foggia) segregato dal resto 
della provincia per mancanza di vie, di ferrovie 
e di altri rapidi mezzi di comunicazione, impianti 
installati dalla marina durante la guerra, e se in-
tendano di provvedere d'urgenza alle cabine e 
agli altri mezzi per il sollecito e regolare fun-

'zionamento ». 

RISPOSTA. — « Le linee telefoniche impiantate 
dalla Regia marina nella regione garganica tro-
vansi comprese nella zona ove il servizio telefo-
nico è stato accordato in concessione <alla Società 
telefonica delle Puglie con apposita convenzione 
approvata con la legge, n. 394, del i° aprile 1915.' 
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« In forza della detta convenzione la Società 
concessionaria dovrà provvedere entro 17 m,esi a 
partire dal 6o° giorno della pacé all'attivazione 
fra gli altri dei seguenti impianti telefonici : 

i° Linea interurbana S. Severo Apricena-
S. Nicandro Garganico, Cagliano-Varano-Vico del 
Gargano. 

20 Reti urbane in Apricena estesa a Lesina 
e Poggio Imperiale-S. Nicandro Garganico; Ca-
gnano, Varano estesa a Carpino ; Vico del Gar-
gano estesa a Ischiteìla-Rodi, Peschici e Viesti. 

30 Linea interurbana Foggia-Manfredonia— 
Monte S. Angelo. 

40 Reti urbane in Manfredonia e Monte S. An-
gelo estese a S. Giovanni Rotondo. 

« La Società suddetta nell'ottobre dello scorso 
anno fece conoscere che intèndeva chiedere la 
cessione di alcune linee impiantate dalla Re-
gia marina per utilizzarle nella esecuzione degli 
impianti accordatile in concessione ma, in se-
guito ad una visita alle dette linee fatta in unione 
ad un funzionario dell'Amministrazione dei tele-
foni dello Stato, ritenne di poter utilizzare soltanto 
l'esistente linea militare Foggia-Manfredonia. Sono 
pertanto in corso le pratiche per la cessione della 
detta linea alla Società. ' 

« Circa poi gli impianti- tutti da effettuarsi 
nella regione Garganica si assicurano gli onore-
voli interroganti che non si mancherà di vigilare 
perchè la Società telefonica delle Puglie adempia 
agli obblighi assunti attivando le linee e le reti 
telefoniche sopra citate nei termini prescritti. 

<< Il sottosegretario di Stato 
per le poste e telegrafi 

« PLETRIBONI ». 

Malatesta. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere il numero dei prigionieri di altre 
Nazioni ancora in Italia, e chiede quali siano le 
intenzioni del Governo a loro riguardo ». 

RISPOSTA. — « I prigionieri di altre Nazioni an-
cora internati nel Regno sono circa 19,000 così 
suddivisi : 

Austro-tedeschi. . . . . 99 
Ungheresi . 200 
Jugoslavi. . 5,000 
Ruteni 13,500 

. Turco-albanesi. . . . 160 
Czeco—slovacchi. . . . . 48 
Bulgari . . . . . . . . 11 

19,018 

« All'isola di Asinara sono inoltre internati 
4308 militari russi, già prigionieri dell'ex esercito 
austro-ungarico e da noi liberati, in attesa del 
rimpatrio per il quale sono in corso i relativi 
provvedimenti. 

« Tutti i' prigionieri di cui sopra rappresen-
tano le rimanenze dei contingenti, delle diverse 
nazionalità, per i quali deve essere ultimato l'e-
sodo, eselusion fatta per i ruteni e gli jugoslavi 
in corso di rimpatrio. 

« Per gli altri prigionieri, la maggior parte 
dei quali è internata in luoghi di cura, si prov-
vede al rimpatrio man mano che le loro condi-
zioni di salute lo consentano. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Mancini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se, in conformità di quanto è 
stato disposto per il richiamo della classe 1900, 
non intenda provvedere al ripristinamento della 
disposizione della legge sul reclutamento per cui 
non possono, per obblighi di leva, trovarsi con-
temporaneamente sotto le armi due fratelli ; prov-
vedimento che appare tanto più legittimo e giusto 
in quanto le classi 1897, 1898 e 1899 hanno dato 
maggiore contributo alla difesa della patria ». 

RISPOSTA. — « Con circolare n. 184 del gior-
nale militare ufficiale, in data 24 marzo corrente, 
il Ministero della guerra già ha disposto che, a 
datare dal 10 aprile prossimo, contemporanea-
mente al congedamento di parte dei militari della 
classe 1897, siano inviati in licenza illimitata in 
attesa di congedo i sott'uffiiciali non di carriera 
e i militari di truppa i quali abbiano contempo* 
rancamente allearmi altri fratelli: lasciando alle 
famiglie rispettive la facoltà di designare quello 
dei fratelli che preferiscono continui a prestar ser-
vizio alle armi. , 

« Il sottosegretario di Staio 
« A G N E L L I ». 

Mancini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere quali provvedimenti intenda pren-
dere perchè cessi l'indegna speculazione sulla 
cessione di quadrupedi già appartenenti all'eser-
cito, , e perchè tale cessione avvenga a beneficio 
esclusivo degli autentici combattenti e con asso-
luta proprietà per coloro che ebbero r e q u i s i t i 

dallo Stato quadrupedi di loro proprietà 
all'atto 

della smobilitazione ». 
RISPOSTA. — « Il sistema adottato di distribii' 

zione di quadrupedi provenienti dalla smobilita 
zione dell'esercito, in vigore da ben 15 mesi, 
riportato la generale approvazione, perchè eoo 
esso, mentre si è eliminato l'accaparramento da 
parte di grossisti e speculatori che suole avveni1"6 

nelle pubbliche aste spesso a danno dell'Erari°> 
si è provveduto a tenere anche in equa conside-
razione appunto i bisogni degli ex combattenti e 
quelli dell'agricoltura, delle industrie e del coin 
m e r c i o . 
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« Nofi si comprende quindi quale sia lo stato 
di cose che dall'onorevole interrogante viene de-
finito con le parole « indegna speculazione ». Se 
trattasi della rivendita dei quadrupedi da parte 
di coloro che li ricevono dai rispettivi Comitati Pro-
vinciali, ho il pregio di informare che, dopo 
maturo esame della questione, non si ritenne op-
portuno vietare il libero commercio di tali qua-
drupedi, perchè difficile sarebbe stato il controllo, 
e perchè sarebbe stata sacrificata la libertà so-
prattutto di coloro i quali non potessero o non 
intendessero mantenere i propri animali, specie 
nella stagione invernale. 

« Se poi l'onorevole interrogante ha voluto 
alludere ad abusi ed irregolarità da parte degli 
Enti distributori, questo Ministero non mancherà 
di prendere adeguati provvedimenti qualora siano 
portati a sua conoscenza fatti specifici al riguardo. 

« Circa la priorità assoluta da darsi nella di-
stribuzione di equini agli ex combattenti che eb-
bero animali requisiti, giova far presente che il 
Ministero si uniformò in equa misura a tale con-
cetto, prescrivendo che, ove la professione eserci-
tata prima della chiamata alle armi, le requisizioni 
subite od altre particolari circostanze lo consi-
gliassero, si dovessero prendere in considerazione, 
con precedenza, le domande di tale categoria di 
cittadini. Naturalmente, come si è accennato, l'e-
secuzione di tali prescrizioni è affidata ai Comi-
tati provinciali, composti esclusivamente di citta-
dini interessati. E questo Ministero non mancherà, 
anche in tal caso, di adottare opportuni provve-
dimenti se gli verranno segnalati casi specifici di 
inosservanza alle prescrizioni date. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« A G N E L L I ». 

Mancini. — Al ministro delV istruzione pub-
blica. — « Per conoscere come intenda provve-
dere perchè agii insegnanti supplenti per classi 
aggiunte nelle scuole medie pareggiate sia corri-
sposto l'assegno caro-viveri ». 

RISPOSTA. — « Gl'insegnanti delle scuole pa-
reggiate dipendono dagli Enti che mantengono 
le scuole stesse, sui quali questo Ministero non 
ha funzioni di tutela amministrativa. Nei pochi 
casi in cui è stato richiesto il suo intervento, il 
Ministero non ha tuttavia mancato di adoperarsi 
presso gli Enti, perchè corrispondessero agl'inse-
gnanti l'assegno per il caro-viveri. 

« Il sottosegretario di Stato % 
« C A P O R A L I ». 

Marabini. — Al ministro della guerra. -— 
« Per sapere se è legale o per lo meno equo che 
venga negato il premio di smobilitazione, il pacco 
vestiario e annullata la polizza di assicurazione, 

à quei militari, i quali, benché condannati per di-
sfattismo, anziché essere mantenuti in carcere per 
l'espiazione, della pena, furono inviati al fronte ». 

RISPOSTA. -— «Il decreto luogotenenziale 
febbraio 1919, n. 177, all'articolo 3, lettera b, 
esclude dal premio di congedamento tutti coloro 
che siano stati comunque condannati durante la 
mobilitazione. Non è quindi possibile derogare 
dalle precise tassative disposizioni di tale articolo, 
anche se i militari di cui si interessa l'onorevole 
interrogante non furono mantenuti in carcere per 
l'espiazione della pena e furono invece inviati al 
fronte. 

« In analogia, non compete ai detti militari il 
pacco vestiario. 

« Quanto alla polizza di assicurazione trattasi 
di materia che sfugge alla competenza di questo 
Ministero. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« A G N E L L I ». 

Marangoni. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere se, per provvedere alla penuria di 
segretari comunali e al regolare funzionamento di 
tante amministrazioni comunali prive di segretari, 
non sia pregiudizievole l'arbitraria interpretazione 
data all'articolo 5 del Regio decreto 2 ottobre 
1919, n. 1853, dal Consiglio di Prefettura di Mi-
lano, il quale, con pareri emessi a richiesta di 
interessati, prescrive che la dimostrazione di avere 
esercitato per non meno di due anni funzioni di 
concetto presso segreterie di comuni e provincie 
debba consistere nell'avere esercitato per detto 
periodo di tempo funzioni che sarebbero spettate 
al segretario o vice segretario, venendo in tal 
modo a rendere di nessuna efficacia il predetto 
articolo 5, in quanto solamente chi possiede già 
la patente di abilitazione può avere esercitato tali 
funzioni; e se non creda conveniente, in attesa 
dei prossimi esami, d'impartire ai prefetti istru-
zioni perchè i Consigli di Prefettura - come quello 
di Milano - non si arroghino facoltà di interpre-
tazione in contrasto alla lettera e allo spirito del 
ripetuto decreto e siano rilasciate le prescritte 
patenti agli aventi diritto, previo parere sulla sola 
validità dei titoli degli interessati ». 

RISPOSTA. — « A termini dell'articolo 5 del 
decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1853, possono 
conseguire la patente di segretario comunale, senza 
obbligo di esame, coloro che si trovino nelle con-
dizioni di cui all'articolo 162 della legge comunale 
e provinciale ed abbiano prestato non meno di 
due anni di lodevole servizio con funzioni di con-
cetto presso segreterie di comuni e di provincie. 

« La portata di tale disposizione venne chiarita 
con circolare riservata del 29 ottobre 1919, nu-
mero 15775-4 a firma di S. E. il ministro dell'in-
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terno nel senso che, per il rilascio della patente 
a tèrmini dell'articolo suindicato, i prefetti doves-
sero accertare che l'aspirante, oltre ad essere 
in possesso dei requisiti voluti dall'articolo 162 
legge civile e penale, avesse prestato per due 
anni lodevole servizio presso segreterie di comuni 
o provincie, disìmpegnando funzioni che sarebbero 
spettate al segretario o al vice segretario. 

« Alle istruzioni impartite con la circolare suin-
dicata si è attenuto il Consiglio di Prefettura di 
Milano nei pareri cui accenna l'onorevole interro-
gante. 

« Tali istruzioni si conformano allo spirito e a 
tutta l'economia del decreto-legge 2 ottobre 1919: 
l'articolo 2 di detto decreto subordina, di fatti la 
conversione in definitiva delle patenti provvisorie 
alla circostanza che l'aspirante abbia prestato -
dopo aver conseguita la patente provvisoria - due 
anni di lodevole servizio in uffici comunali o pro-
vinciali nella qualità di segretario o di vice se-
gretario ; alla stessa condizione è subordinata (ar-
ticolo 4) l'ammissione ai primi esami per l'abili-
tazione definitiva eli coloro che hanno conseguita 

«la patente provvisoria a mente del primo comma, 
seconda parte dell'articolo unico del decreto luo-
gotenenziale 21 maggio 1916, n 682, senza essere, 
cioè, in possesso di titoli di studio. 

« Col subordinare alla suindicata condizione 
le agevolazioni concesse dagli articoli 2 e 4 del 
decréto luogotenenziale a coloro che avevano con-
seguito la patente provvisoria, il legislatore si 
propose di salvaguardare l'interesse delle ammi-
nistrazioni e di evitare che la patente definitiva 
di segretario venisse accordata a chi non avesse 
data piena e sicura prova di essere in possesso 
della cultura specifica e della esperienza ammini-
strativa all'uopo indispensabili: prova che non può 
essere fornita se non da chi abbia di fatto disim-
pegnato le funzioni per le quali chiede l'abilita-
zione ; in altre parole il legislatore pur concedendo 
la dispensa dal possesso del titolo di studio e 
dell'esperimento di esame prescritti dall' articolo 
162 della legge civile e penale ha inteso supplirvi 
con la idoneità alle funzioni dimostrata dall'aspi-
rante nel pratico esercizio dell'ufficio. 

« Sullo stesso concetto si basa l'articolo 5 del 
decreto luogotenenziale che consente la conces-
sione della patente senza esperimento di esame, 
a coloro che, senza essere provvisti della patente 
provvisoria, siano in possesso dei titoli e requisiti 
di cui all'articolo 162 della legge civile e penale 
(abbiano, cioè, tra l'altro, la licenza liceale o di 
scuola normale superiore o di Istituto tecnico) ed 
abbiano prestato per due anni almeno lodevole 
servizio di concetto presso segreterie di comuni o 
di provincie. Poiché il citato articolo prescinde 
anche dal possesso della patente provvisoria, la 
concessione - nel caso in detto articolo previsto -

della patente definitiva non poteva essere subor-
dinata al fatto che l'aspirante avesse coperto ef-
fettivamente il posto di segretario, non potendo 
tale posto essere affidato nemmeno provvisoria-
mente se non a chi abbia avuta la prescritta abi-
litazione. La prova dell'idoneità deve però risul-
tare anche in questo caso dal lodevole disimpegno 
delle attribuzioni connesse all'ufficio pel quale si 
chiede l'abilitazione, non potendosi senza contrad-
dizione ammettere che venga autorizzato ad eser-
citare un ufficio pubblico, che involge grave re-
sponsabilità ed interessa tutta la gestione dell'Ente, 
se non chi, o mediante esame o mediante un con-
gruo periodo di esperimento nell'esercizio dell'uf-
ficio stesso, abbia dato prova di possedere la 
competenza specifica necessaria. Le istruzioni im-
partite dal Ministero con la ricordata circolare 
riservata, ed alle quali si richiamano pareri del 
Consiglio di Prefettura di Milano cui accenna 
l'onorevole interrogante, non aggiungono pertanto 
alla disposizione del decreto-legge, ma ne chiari-
scono il significato secondo gli intendimenti del 
legislatore : nè con tali istruzioni si è reso di 
nessuna efficacia, come pretende l'onorevole inter-
rogante, l'articolo 5 del decreto, poiché se per 
talune specifiche funzioni (assistenza alle sedute 
consigliari e di giunta, compilazione dei con-
tratti, ecc.) la legge esige che chi li disimpegna 
sia fornito della patente, per altre mansioni - che 
pur di regola sono esercitate dal segretario - in 
possesso della patente può non essere necessario; 
e ciò pure a prescindere dalla considerazione che 
la circolare suindicata dichiara sufficiente anche 
l'esercizio « di funzioni che sarebbero spettate al 
vice segretario » per le quali la legge non ri-
chiede la patente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Marconcini. — Ai ministri della guerra e del-
ristruzione pubblica. — « Per sapere per quali 
ragioni agli studenti in licenza di due mesi che 
furono richiamati in servizio durante lo sciopero 
ferroviario fu concessa una proroga di licenza di 
quindici giorni, mentre a quelli in licenza di quat-
tro mesi che pure furono richiamati nella stessa 
circostanza non fu concessa alcuna proroga, con 
evidente danno di questi ultimi, messi nell'impos-
sibilità di riacquistare il tempo speso altrimenti 
ond'essere in grado di sostenere gli esami ». 

RISPOSTA. — « Agli ufficiali studenti in licenza 
di due mesi questo Ministero, tenuto conto 

del 
richiamo avvenuto durante la licenza per lo scio-
pero ferroviario, ha concesso una proroga di quin-
dici giorni. Appariva inutile comprendere in tale 
concessione anche gli ufficiali studenti in licenza 
di quattro mesi, poiché ad essi questo Ministero 
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aveva già deciso di concedere una nuòva licenza di j 
quattro mesi allo scadere di quella allora in corso ; 
concessione che ha avuto luogo, infatti, con circo-
colare n. 620 del 15 marzo ultimo scorso. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« A G N E L L I » . 

Marescalchi. — Al ministro d'agricoltura. —-
« Per conoscere le ragioni del mancato suo inter-
vento nella grave vertenza degli agricoltori di Sa-
liceto e di Camerana per i rilevanti danni deri-
vanti alle loro proprietà, e particolarmente ai vi-
gneti, dalle esalazioni deleterie dello stabilimento 
di Cengio della Società italiana prodotti esplo-
denti, e per sapere se non creda utile interessarsi 
per ottenere che siano adottate misure atte ad 
evitare ulteriori gravissimi danni alíe colture cir-
costanti ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero non è inter-
venuto nella questione dei danni arrecati alle col-
tivazioni dallo stabilimento della Società italiana 
prodotti esplodenti, in Cengio, perchè nessuna 
delle parti si è mai rivolta ad esso, nè per con-
siglio nè per aiuto, nè per dare conto di quanto 
accadeva. 

« Ora si sono chieste .le opportune notizie, 
con il proposito del più utile interessamento. 

<< Il sottosegretario dì Stato 
« G E R M E N A T I » . 

Marescalchi. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere quali siano le ragioni per lé quali, 
a differenza degli altri Stati in cui l'introduzione 
dell'ora anticipata è stata fatta dietro approva-
zione del Parlamento, in Italia il Governo abbia 
stabilito tale introduzione senza presentare il re-
lativo progetto di legge al Parlamento, malgrado 
sia noto "come l'enorme maggioranza del Paese 
sia contro l'anticipo dell'ora ». 

Marescalchi. — « Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se quest'anno sarà risparmiata al 
paese l'imposizione dell'ora legale, tanto giusta-
mente invisa alle popolazioni agricole, intralciante 
pei pubblici servizi, superflua ormai per le indu-
strie da che si diffondono le otto ore di lavoro ; 
per chiedere, quanto meno, che una deliberazione 
tanto importante nella vita civile, non sia sot-
tratta alla discussione del Parlamento ». 

R I S P O S T A . — « Dovendo l'inizio dell'anticipo 
dell'ora legale avvenire col principio della prima-
vera (21 marzo) non era possibile sentire preven-
tivamente il Parlamento, che si è riaperto solo il 
22 marzo p. p. 

« D'altra parte, dimostrata la opportunità e la 
convenienza economica di adottare il provvedi-

mento, che porta il minor consumo di almeno 
150,000 tennellate di carbone, ciò che vuol dire, 
tenuto conto dell'attuale costo del carbone, ad un 
risparmio di lire 100 milioni (da spendere all'e-
stero) non poteva il Governo ritardare il provve-
dimento stesso come non può ora revocarlo, solo 
perchè si è andata creando un'agitazione che non 
può trovare giustificazione se non nello spirito di 
irrequietezza delle masse che caratterizza un po' 
tutti i movimenti che si vanno determinando in 
quest'ora della vita nazionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Marescalchi. — Al ministro dell'interno. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali, malgrado 
ripetute istanze rivolte ufficiosamente al Direttore 
generale della pubblica sicurezza, non siano stati 
dati sinora provvedimenti per l'occorrente aumento 
di agenti di pubblica sicurezza e' Reali carabinieri 
nella regione del Casalese, ove continui reati co-
muni hanno destato allarme nelle popolazioni e 
quali disposizioni intenda prendere al riguardo ». 

R I S P O S T A . •— « Appena terminati i nuovi reclu-
tamenti in seguito ai provvedimenti riorganizzanti 
il personale di pubblica sicurezza si è provveduto 
ad assegnare all'ufficio di pubblica sicurezza di 
Casal Monferrato degli agenti investigativi e, oltre 
al consueto nucleo di carabinieri, sono stati in-
viati altri 10 militi » 

« E stato così possibile intensificare il servizio 
di prevenzione e di repressione, tanto che il pre-
fetto di Alessandria ha riferito che le condizioni 
della pubblica sicurezza nel circondario di Casale 
possono ora considerarsi normali. 

« Il .sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Marracino. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per sapere se 
l'Ente Volturno, istituito con la legge 8 luglio 1904, 
n. 351, ai termini dell'articolo 31 delle disposi-
zioni transitorie contenute nel progetto di legge 
presentato alla Camera dei deputatili 16 settem-
bre 1919 - e ripresentato al Senato il 10 dicembre 
- sia autorizzato a fare concessioni di energia e-
lettrica fuori del comune di Napoli (sempre che 
ciò sia conveniente per la risoluzione di contro-
versie giudiziarie) anche ad altri comuni oltre 
quello di Venafro, del quale soltanto si fa men-
zione nella relazione che accompagna lo stesso 
disegno di legge ». 

R I S P O S T A . — « La disposizione dell'articolo 31 
del disegno di legge sulle riforme dell'Ente Vol-
turno, con la quale l'Ente stesso viene autorizzato 
a fare concessioni di energia elettrica anche fuori 
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del comune di Napoli, fu occasionata da una ver-
tenza fra l'Ènte ed il comune di Venafro, come è 
esposto nella relazione che -accompagna il disegno 
di legge medesimo. 

« Ma il testo della disposizione dell'articolo 31 
è redatto in termini generici, cosicché, se essa di-
verrà legge, l'Ente Volturno potrà fare analoghe 
concessioni anche a favore di altri comuni, sem-
prechè sussistano le circostanze previste dalla 
norma in questione. Essa è del tenore seguente : 

« Art. 31. - Entro due anni dalla data della 
presente legge, l'Ente Volturno potrà, sentito il 
Consiglio comunale e con l'approvazione della 
Commissione Reale, fare concessioni di energia 
anche fuori del comune di Napoli ; ed alle stesse 
condizioni in vigore per l'ambito del comune, in-
dipendentemente dai limiti fissati dal quarto com-
ma dell'articolo 17, semprechè ciò sia conveniente 
per la risoluzione di controversie giudiziali già 
iniziate alla data della presente legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Martire. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri. — « Per conoscere le ragioni che lo hanno 
indotto - contrariamente anche alla procedura se-
guita in altri paesi — a fissare la cosi detta ora 
legale senza interpellare in proposito il Parla-
mento ». 

R I S P O S T A . — - « Dovendo l'inizio dell'anticipo 
dell'ora legale avvenire col principio della prima-
vera (21 marzo) non era possibile sentire preven-
tivamente il Parlamento, che si è riaperto solo il 
22 marzo prossimo passato. 

« D'altra parte, dimostrata la opportunità e la 
convenienza economica di adottare il provvedi-
mento, che porta al minor consumo di almeno 
150,000 tonnellate di carbone, ciò che vuol dire, 
tenuto conto-dell'attuale costo del carbone, ad un . 
risparmio di lire 100 milioni (da spendere all'e-
stero) non poteva il Governo ritardare il provve-
dimento stesso come non può ora revocarlo, solo 
perchè si è andata creando un'agitazione che non 
può trovare giustificazione se non nello spirito di 
irrequietezza delle masse che caratterizza un po' 
tutti i movimenti che si vanno determinando in 
quest'ora della vita nazionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S F » . 

Marzi . — Al ministro dell'industria, commer-
cio e lavoro e per gli approvvigionamenti e consumi 
alimentari. — « Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottar contro i preposti alle Annone dei co-
muni di Ferentino, Alatri e Ceccano, la cui opera ag- « 
gravando la mancanza dei generi alimentari produce ! 

in quelle miti popolazioni profondo malcontento, che 
in Ferentino ha avuto il suo epilogo in un con-
flitto ». 

R I S P O S T A . — « A questo Sottosegretariato non 
consta direttamente come funzionino le Aziende 
annonarie dei comuni di Ferentino, Alatri e Cec-
cano, perchè esse sono sottoposte alla vigilanza 
diretta della Prefettura. Comunque assicuro l'ono-
revole interrogante che sono state chieste infor-
mazioni al prefetto di Roma, in relazione alle 
quali non mancherò di adottare quegli opportuni 
provvedimenti che potranno essere suggeriti dal 
caso. 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti e consumi alimentari 

« S o L E R I ». 

Marzi . — Al ministro dell'industria, commercio 
e lavoro e per gli approvvigionamenti e consumi ali-
mentari. — « Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare contro i preposti alle Annone dei 
comuni di Ferentino, Alatri e Ceccano, la cui opera 
aggravando la mancanza di generi alimentari pro-
duce in quelle miti popolazioni profondo malcon-
tento, che in Ferentino, ha avuto il suo epilogo 
in un conflitto ». 

R I S P O S T A . — « Circa le deficienze nei servizi 
annonari dei comuni di Ferentino, Alatri e Cec-
cano, mi affretto a comunicare le seguenti infor-
mazioni e i provvedimenti adottati. 

« Ferentino. — La recente agitazione verifica-
tasi in quel comune ebbe scopo principalmente di 
ostilità all'Amministrazione comunale, pur doven-
dosi per altro riconoscere come il servizio anno-
nario effettivamente avesse manchevolezze ed ir-
regolarità, che a lor volta potevano ben costituire 
il movente occasionale dell'agitazione stessa. 

« Da un'inchiesta fatta eseguire rapidamente 
sul posto da un ispettore provinciale annonario è 
risultato che non ingiustificato era il malcontento 
popolare, perchè, da quando la direzione e sor-
veglianza del servizio annonario fu affidata all'as-
sessore avvocato Scala signor Giuseppe, il servi-
stesso cominciò ad essere negletto per apatia, per 
favoritismo, del che si valsero i magazzinieri e 
gli esercenti per spiegare l'opera di sfruttamento 
e realizzare lauti guadagni. 

« L'avvocato Scala iniziò il suo ufficio col con-
cedere, contrariamente alle disposizioni in vigore, 
la tessera per la farina ai produttori e possessori 
di grano, in modo che questi poterono prelevare 
pane e farina e rivendere a prezzi proibitivi il 
grano di loro proprietà. 

« L'ispettore provinciale invitato sul posto ha 
già proceduto ad una accurata e rigorosa revisione 
e selezione delle tessere annonarie ed ha ottenuto 
dal Consorzio provinciale granario, un supplemento 
di assegnazione di farina. 
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« Attualmente il servizio degli approvvigiona-
menti in Ferentino ha ripreso il suo regolare an-
damento ed il sottoprefetto di Fresinone è stato 
interessato in modo speciale ad assicurare, d'ora 
innanzi, mediante rigorosa vigilanza, il norma le 
funzionamento dell'azienda annonaria, promuove n-
do frattanto a carico dei responsabili dei passati 
disservizi gli opportuni provvedimenti di rigore, 
sia per quanto concerne la responsabilità ammi-
nistrativa che per quanto riguarda la denuncia 
dei colpevoli all'Autorità giudiziaria. 

« Si aggiunge inoltre che a Ferentino è anche 
in corso un'inchiesta sull'andamento dell'Ammini-
strazione comunale nel suo complesso. 

« Ceccano. —- In seguito ad un'inchiesta ese-
guita a Ceccano sull'andamento dei servizi anno, 
nari e su quell'Ente Autonomo dei consumi, è ri-
sultato che, mentre quell'Ente provvede regolar-
mente al finanziamento e alla distribuzione ai ne-
gozianti dei generi alimentari in base al sistema 
delle prenotazioni, l'Amministrazione comunale 
non svolge, a mezzo dei suoi agenti, la necessaria 
vigilanza per impedire o reprimere gli abusi de-
gli esercenti. 

« Sono state, pertanto, date precise ed energi-
cne disposizioni tanto ài Comune quanto all'arma 
dei Reali carabinieri perchè sia applicata la do-
vuta vigilanza, ed è stato disposto l'invio a Cec-
cano di un Commissario prefettizio con l'incarico 
di occuparsi in particolare modo di questi servizi. 

« Alatri. — Sull'andamento dei servizi anno-
nari di Alatri è, stato inviato sul posto un ispet-
tore provinciale. 

In generale, poi la Prefettura, avendo riscon-
trato una deficienza di preventiva informazione 
da parte degli organi locali, sta occupandosi di 
organizzare meglio il servizio degli ispettori pro-
vinciali annonari, per poter procedere a frequenti 
e improvvise inchieste sull'andamento delle azien-

x de annonarie. 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti e consumi alimentari 

« S O L E R I » . 

Matteotti . — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per quali motivi i risarcimenti dei 
danni apportati dalle truppe ai diversi comuni del 
Polesine (Rovigo) dopo la ritirata del 1917, ben-
ché verificati da mesi ed anni, non siano stati 
dalle competenti Commissioni liquidati e passati 
al pagamento, nonostante le continue insistenti ri-
chieste delle Amministrazioni comunali, che di quei 
fondi hanno bisogno per pareggiare la corrispon-
dente partita di spese per restauri ». 

RISPOSTA. — « Le .liquidazioni dei danni per 
^cupazioni d'immobili in dipendenza della guerra 
knora procedute soddisfacentemente, sia a mezzo 

degli uffici territoriali del Genio - per le occupa-
zioni da loro regolarmente fatte - che mediante le 
Commissioni revisioni affitti e requisizioni (C. R. 
A. R.) istituite dal Comando supremo per le oc-
cupazioni irregolari operate dai Corpi mobilitati. 

« Per quanto può avere spèciale riferimento ai 
danni, apportati dalle truppe ai diversi comuni del 
Polesine (Rovigo) dopo la ritirata del 1917, que-
sto Ministero ha ritenuto opportuno chiedere chia-
rimenti all'ufficio delle fortificazioni di Venezia, 
sotto la cui giurisdizione hanno fino ad ora fun-
zionato la C. R. A. R. di Padova e di Treviso, ot-
tenendo le spiegazioni seguenti : 

, « Il criterio per gli accertamenti e le liquida-
zioni venne informato al principio di seguire per 
quanto possibile l'ordine cronologico, secondo la 
data di ricorso, non trascurando però di dare la 
preferenza alle domande riflettenti casi speciali che 
non consentivano dilazioni, e cercando sopratutto 
di mantenere un certo rapporto numerico fra le 
tre provincie di Padova, Venezia e Treviso. 

« Nella provincia' di Rovigo, su 1104 domande 
la C. R. A. R. ne ha liquidate circa la metà ed 
avrebbe certamente definite rapidamente le rima-
nenti se in dipendenza del Regio decreto 7 dicem-
bre 1919, n. 2499, le C. R. A. R. non fossero state 
sciolte e le domande inevase passate alle inten-
denze di finanza, ed uffici del registro, preposti 
alle liquidazioni dei danni di guerra, in applica-
zione del decreto luogotenenziale 27 marzo 1919, 
n. 426. 

« Per il caso che l'onorevole interrogante de-
sideri più particolareggiate notizie in merito a 
determinate liquidazioni, conviene che fornisca i 
necessari dati specifici per porre in grado il Mi-
nistero di accertare con esattezza lo stato delle 
cose. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Merlin. — Al ministro dell'istruzione pubbli-
ca. — « Per sapere se intenda di voler proporre 
opportuni provvedimenti legislativi perchè sia pos-
sibile agli attuali insegnanti dello Stato di poter 
calcolare in tutto od in parte degli anni di inse-
gnamento in scuole comunali o provinciali pareg-
giate ». 

RISPOSTA. — « La questione'della valutazione 
del servizio prestato dagli insegnanti delle scuole 
governative, prima della loro assunzione in tali 
scuole, in istituti pareggiati dipendenti da provin-
cie e comuni è stata già risoluta per una gran-
dissima parte degli insegnanti stessi, dalla legge 
6 agosto 1893, n. 456, e dall'articolo 53 della legge 
16 luglio 1914, n. 679. Beneficiano di queste di-
sposizioni, agli effetti dello stipendio e della car-
riera, quegli insegnanti che passarono dalle scuole 
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pareggiate alle governative per effetto di conver-
sione e sempre che avessero in tempo debito fatto 
i dovuti rilasci per la pensione. 

« Le nuove richieste degli insegnanti mirano 
ad estendere le disposizioni del citato articolo 53 
a coloro che non avevano regolarizzato la loro 
posizione nei riguardi dei .rilasci della pensione, 
nonché a coloro che prestarono servizio in scuole 
pareggiate e che passarono al servizio governativo 
non per effetto di conversione delle scuole mede-
sime, ma per concorso o per altro titolo. 

« A tal proposito è stato presentato un pro-
getto di iniziativa parlamentare ed il Ministero 
sarà lieto se le condizioni generali della pubblica 
finanza consentiranno che la questione raggiunga 
una soluzione nel senso reclamato dagli interessati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I » . 

Merlin. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se sia a sua conoscenza che il soldato 
Mantovani Primo fu Marco, contadino di Ariano 
Polesine (Rovigo), classe 1880, i a categoria, che 
fu in trincea, cadde ammalato, ottenne sei mesi di 
licenza di convalescenza per causa di servizio, co-
stretto al letto per paralisi alla colonna vertebrale, 
non abbia - decorsi i sei mesi - riscosso nessun 
assegno dal deposito del 26° fanteria Piacenza, 
cui apparteneva, per cui ancora oggi quel militare, 
così gravemente ammalato per cause di servizio, 
attende dallo Stato il dovuto soccorso ». 

R I S P O S T A . — « In seguito a premure rivolte al 
Ministero fu incaricato il deposito del 26° reggi-
mento fanteria di indagare e provvedere a riguar-
do del soldato Primo Mantovani, che trovavasi 
alla sua casa senza assegni. 

« Sono stati chiesti ora solleciti schiarimenti 
circa la posizione del detto militare per le dispo-
sizioni del caso. 

« Si soggiunge che ove il Mantovani, che è 
della classe 1880 da molto tempo congedata, sia 
stato inviato in congedo con la sua classe in modo 
puro e semplice, e ritenga invece di aver diritto 
a pensione, può anche subito chiedere, per mezzo 
dei Carabinieri Reali del luogo, di essere visitato, 
anche sul posto, e che quindi venga dato corso 
alla pratica di pensione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Merlin. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda doveroso dare, in ossequio 
all'articolo 86 del Codice penale che dichiara che 
l'amnistia ha l'effetto di estinguere l'azione penale, 
di far cessare la esecuzione della condanna e tutti ! 
gli effetti penali di essa, istruzioni a tutti i Co- | 
mandi militari perchè sia soddisfatto il pacco ve- 1 

stiario e l'indennità di smobilitazione a tutti i mi-
litari già condannati e sottoposti a procedimento 
e successivamente amnistiati ». 

R I S P O S T A . — « Il premio di congedamento e 
il pacco vestiario costituiscono un segno tangibile 
della riconoscenza dello Stato verso quei militari 
che prestarono lodevole servizio sotto le armi, e 
quindi per il carattere non solo materiale ma an-
che morale che rivestono ne furono esclusi espli- j 
citamente i militari che durante la mobilitazione 
riportarono condanna. 

« L'amnistia di cui i militari condannati hanno 
beneficiato, se ha estinto l'azione penale ed ha 
fatto cessare l'esecuzione della condanna e tutti 
gli effetti penali di essa, non ha distrutto i fatti, 
ond'è che non si riterrebbe opportuno di ammet-
tere tali militari a fruire anche di un beneficio che 
costituisce un premio del servizio lodevolmente 
prestato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Merlin. — Al ministro dell' industria, commer- ; 
ciò e lavoro. — « Per sapere quando intenda pre-
sentare alla Camera opportune provvidenze legi-
slative a favore degli italiani che erano all'estero 
e che furono danneggiati dalla guerra, come lascia 
sperare l'inchiesta ordinata per tali danni ». 

R I S P O S T A . — « Alla riparazione dei danni su-
biti dagli italiani che erano all'estero e che furono 
danneggiati dalla guerra non può provvedersi che 
a norma dei Trattati di pace, e a carico dei paesi 
già nemici. 

« Ora è noto che dei trattati è esecutivo, e 
appena da qualche settimana, soltanto quello con 
la Germania, mentre mancano delle prescritte ra-
tifiche, o non sono ancora definiti quelli con le 
altre potenze già belligeranti. : 

« Intanto è stata precisa cura del Ministero di 
industria, commercio e lavoro di raccogliere e 
completare, nel limite del possibile, date le diffi-
coltà del momento e dei luoghi, le domande di 
indennizzo per danni di guerra subiti dai nostri 
connazionali all'estero. 

« Si confida che entro breve termine si possa 
procedere alla riparazione dei danni predetti, m 
sede di applicazione dei Trattati di pace. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A » . 

Meschiari. — Al ministro d'agricoltura. 
« Per conoscere se per ragioni di equità, di giu ' 
s t i z i a e d i r i s p e t t o p e r il d i r i t t o d e l l a v a l o r i z z a -

zione economica del servizio reso, non convenga 
modificare il decreto-legge 25 agosto 1919, n 
nel senso di : 

i° parificare in tutto e per tutto ai profes-
sori straordinari delle scuole superiori di agricol-
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tura i vice direttori delle Regie stazioni di prova 
agrarie e speciali, che, per precedenti decreti, go-
devano uguale stipendio, o abbiano la eleggibilità 
a professore straordinario o a direttore di Regie 
stazioni ; * 

2° di portare a lire 5,506 lo stipendio di tutti 
i dottori assistenti anziani, ed a lire 5,000 quello 
degli assistenti di nuova nomina o che abbiano 
meno di un quinquennio di servizio ; 

30 accordare ai direttori delle Regie stazioni 
indistintamente una indennità annua di lire 2,000; 
e agli assistenti di lire 1,500 per lavoro interno 
ed esterno al laboratorio ; 

40 di revocare immediatamente allò Stato tutti 
i proventi delle analisi e di qualsiasi altro lavoro, 
che disciplinati e posti a prezzo conforme alle 
odierne misure di compenso, dovrebbero servire 
a migliorare le condizioni di tutto il resto del 
personale, ingrandire i laboratori e concorrere con 
rinnovata e sempre crescente efficacia al miglio-
ramento dell'agricoltura e delle industrie nazionali». 

RISPOSTA. — « Prima dell'applicazione del de-
creto-legge 25 agosto 1919, n. 1580, i vice diret-
tori delle Regie stazioni di prova agrarie e spe-
ciali avevano stipendi che, solo presso due di esse, 
raggiungevano le lire 4,500, mentre presso le altre 
variavano da lire 2,400 a lire 3,000. Gli stipendi 
degli assistenti oscillavano da lire 2,000 a lire 2,200. 

« Entrambe le categorie di funzionari non ave-
vano svolgimento di carriera ed erano sottoposte 
alla condizione della riconferma annuale ciò che 
rendeva sempre precaria-la posizione dei funzio-
nari stessi. 

«Col decreto- legge 25 agosto 1919, n. 1580, 
e stata concessa la stabilità e gli stipendi sono 
stati elevati; per i vice direttori a lire 7,000, e 
per gli assistenti a lire 5,000; e possono raggiun-
gere rispettivamente lire 10,000 e lire 7,000, me-
diante aumenti periodici non consentiti dalle leggi 
Precedenti. 

<< Non si può, quindi, disconoscere che le con-
dizioni dei vice direttori e degli assistenti siano 
state notevolmente migliorate, ond'è che non si 
atiene giustificata la concessione di ulteriori mi-
glioramenti sotto forma di indennità per lavoro 
eterno ed esterno di laboratorio, neanche a favore 
Idei direttori delle stazioni ai quali pure sono stati 
^mentati gli stipendi con lo stesso decreto-legge 
25 agosto 1919. 

« Non è parso necessario od opportuno sta-
tuire una perfetta parificazione fra i vice direttori 
delle stazioni ed i professori straordinari delle 
scuole superiori di agricoltura, parificazione non 
Emessa dalle precedenti leggi, sia in considera-
tone delle diverse modalità di reclutamento e sia 
s°pratutto per la disparità delle attribuzioni che 
s0no proprie alle due categorie di funzionari. 

« Va tenuto presente che gli attuali vice diret-
tori e assistenti delle stazioni di prova agrarie e 
speciali sono stati, di norma, assunti, senza con-
corso, su semplice protesta del direttore. 

« Si trova, invece, opportuno che i proventi 
delle analisi siano devoluti all'erario dello Stato, 
ed a questo intento è da qualche tempo allo stu-
dio un provvedimento che spero sarà presentato 
all'approvazione del Parlamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CERMENATI » . 

Meschtari . — Ai ministri della guerra e del-
Vinterno. — « Per sapere quale risposta intendano 
dare al memoriale presentato dai lavoratori dello 
Stato; e in particolar modo se e come intendano 
provvedere in merito alle richiesta di natura eco-
nomica e di natura morale avanzate dagli operai 
della fabbrica d'armi di Terni ». 

RISPOSTA. — « I lavoratori dello Stato in occa-
sione dello studio del nuovo regolamento per gli 
operai borghesi dipendenti dall'Amministrazione 
militare, hanno presentato diversi memoriali, di cui 
si è tenuto conto nella compilazione delle nuove 
norme regolamentari. 

« Se l'onorevole interrogante alludesse all'ultimo 
memoriale relativo alle tabelle delle nuove paghe, 
è noto che non essendosi potuto raggiungere l'ac-
cordo circa le richieste in esso contenute è stato 
proclamato lo sciopero delle maestranze degli sta-
bilimenti statali. 

« Le particolari richieste, poi, degli operai della 
fabbrica d'armi di Terni, investendo una questione 
complessa d'indole giuridica, circa la quale si at-
tende il parere del competente organo di consu-
lenza legale, formeranno oggetto di speciale attento 
esame, appena l'Amministrazione sarà in possesso 
di tutti gli elementi di diritto necessari per una 
definitiva decisione. 

« -Il sottosegretario di Stato, per la guerra 
« A G N E L L I » . 

Mezzano t te . — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se non creda opportuno e doveroso, 
in vista delle gravi difficoltà che presenta la com-
pilazione delle denunzie relative al decreto-legge, 
n. 2169, del 24 novembre 1919, riguardante l'im-
posta straordinaria ,sul patrimonio, con effetto dal 
i° gennaio 1920, di prorogare di almeno due mesi 
il termine stabilito per la presentazione delle an-
zidette denunzie, e di emanare le necessarie istru-
zioni per l'applicazione del decreto, al fine di evi-
tare lo sconcio di conttadditorie interpretazioni che 
eventualmente potrebbero dare gli organi fiscali ». 

RISPOSTA. — « Con recente decreto Reale, d i 
imminente pubblicazione il termine per la dichia-

139 
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razione dell'imposta straordinaria istituita con Re-
gio decreto 14 novembre'1919, n. 2169, è stato 
prorogato al 31 maggio 1920; ciò che darà modo 
ai contribuenti di compilare con la dovuta calma 
e ponderazione un'accurata denunzia dei propri 
cespiti patrimoniali. 

« Quanto alle istruzioni per la compilazione 
della denunzia, esse trovansi inserite in modo par-
ticolareggiato nel modulo stampato già predisposto 
e distribuito dal Ministero delle finanze. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« M A S C I A N T O N I Q ». 

Micel i -Picardi ed al tr i . —. Ai ministri deirin-
terno e del tesoro. — « Per sapere se non ritengano 
opportuno, nell'interesse esclusivo della educazione 
della gioventù traviata, di elevare a dignità l'ufficio 
di educatore nei Regi riformatori, attualmente av-
vilito con stipendi inadeguati e di equiparare le 
tabelle di stipendio a quelle di altri funzionari mu-
niti dello stesso titolo (licenza di scuola media di 
20 grado), con un minimo di lire 4,000 ad un 
massimo di lire 11,000, se realmente si vuole mi-
gliorare e rinsanguare l'istituzione che minaccia di 
decomporsi ». 

RISPOSTA. — « E stato già preparato apposito 
disegno di legge per il miglioramento del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei Regi ri-
formatori, disegno che verrà sottoposta all'esame 
del Consiglio dei ministri quanto prima. 

« Si aggiunge che, di concerto col Ministero 
del tesoro, gli stipendi di detto personale sono 
stati elevati da un minimo di lire 3,500 durante 
il triennio di prova e di lire 4,000 al compimento 
di tale periodo, ad un massimo di lire 9,000. 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« G R A S S I ». 

Milani . — Al ministro della guerra. — « Pel-
sapere se non ritenga necessario accelerare - in-
cominciando dalle terze e seconde categorie - il 
congedamento degli ufficiali medici di comple-
mento, affinchè possano finalmente integrare la loro 
coltura medica, come è loro ardente desiderio e 
come è indispensabile per la serietà dell'esercizio 
professionale : ciò non solo per il particolare ri-
guardo che a questi ufficiali è dovuto, ma anche 
per coerenza con quanto è _stato fatto per tutti gli 
altri ufficiali delle armi combattenti e non combat-
tenti ». 

RISPOSTA. — « Le esigenze del servizio sani-
tario, specie delle truppe dislocate in zona di ar-
mistizio ed oltremare, e le gravi deficenze" nume-
riche esistenti nel ruolo dei subalterni medici ef-
fettivi non consentono di provvedere con ritmo 

più celere al congedamento degli ufficiali medici 
di complemento trattenuti alle armi d'autorità. 

« D'altra parte, dopo il congedamento del '92 
rimangono alle armi ufficiali medici di complemento 
di sole quattro classi (1893-94-95-96), giacché 
il '97 ha finora soli quattro laureati e le più gio-
vani nessuno. 

« Per ora è allo studio il congedamento delle 
terze categorie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Milani . — Ai ministri della giustizia e degli' 
affari di culto e del tesoro. —• « Per sapere se 
siano state approvate le nuove tabelle organiche 
per i funzionari degli Economati generali dei be-
nefici vacanti ». 

RISPOSTA. — « Le norme per l'applicazione del 
sistema dei ruoli aperti ai funzionari degli Econo-
mati generali dei benefici vacanti, furono appro-
vate con decreto 26 febbraio decorso - che venne 
subito trasmesso alla Corte dei conti per la regi-
strazione, e che è ora in corso di pubblicazione. 

« Si procederà - quindi - senz'altro, sollecita-
mente alla relativa esecuzione. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la giustizia e per gli affari di culto• 

« PORZIO ». 

M i s i a n o . — Al presidente del Consiglio dei 
ministri ed al ministro della giustizia e degli af-

fari di culto. — . « Per sapere se approvino l'ope-
rato del Commissario per gli alloggi di Napoli» 
che/mentre infierisce la crisi delle abitazioni, tol-
lera che banche ed uffici privati accrescano ed 
aumentino sempre più le loro sedi, e c o n s e n t a 

con eccezionale favore (molto discutibile) che un 
Istituto di credito, già abbondantemente f o r n i t o 

di locali, acquisti un intero fabbricato in Piazza 
Municipio, per demolirlo in gran parte e ridurlo 
a soli due piani per avere così una più lussuosa 
sede dei suoi uffici ». 

RISPOSTA. — « In merito ai fatti, cui vuol ri-
ferirsi l'onorevole interrogante, il prefetto di Na-
poli informa che la Banca italiana di sconto ac-
quistò più di un anno fa un fabbricato in Pia^za 

Municipio e da parecchi mesi ha iniziato i lavori 
di demolizione per adattare l'edificio ad uso deg11 

uffici della Banca stessa, lavori che sono già molt0 

avanzati. Parimenti la Banca dell'Italia Meridio-
nale circa due anni fa acquistò un fabbricato in 

via Santa Brigida e l'ha adattato a propria sede-
« Trattasi, quindi, di fatti ormai c o m p i u t i e 

anteriori alla istituzione del Commissario go^e 
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nativo per gli alloggi, e in relazione ai quali non 
può, pertanto, adottarsi provvedimento alcuno. 

« Lo stesso prefetto assicura che, ove risultas-
sero altri fatti, non mancherà di segnalarli al com-
missario predetto per i provvedimenti opportuni. 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« G R A S S I » . 

Modigliani. — Ai ministri della, guerra e del 
tesoro. — « Per sapere se non intendano provve-
dere a che siano finalmente soddisfatte le giuste 
richieste delle infermiere dei cessati ospedali mili-
tari cui non si sono corrisposti - nemmeno all'atto 
del licenziamento - gli arretrati per le indennità 
caroviveri loro spettanti e invano reclamate da 
vari mesi ». 

RISPOSTA. — « L"assunzione in servizio del 
personale femminile ausiliario negli ospedali mi-
litari (infermiere, guardarobiere, cucitrici, lavan-
daie) venne disciplinata dalla circolare 31 gennaio 
1918, n. 5238, la quale stabiliva che tutte le donne 
del menzionato personale dovevano essere assunte 
come giornaliere, senza stipulazione di speciale 
contratto di lavoro, e che il compenso loro do-
vuto era di conseguenza giornaliero. Veniva di-
sposto altresì che la misura del compenso potesse 
variare a seconda dei prezzi della mano d'opera 
correnti nel presidio dove aveva sede l'ospedale, 
e che in tal senso il compenso stesso dovesse es-
sere stabilito da ciascuna Direzione di ospedale 
(articolo 3). 

« Dato il carattere precario di tale personale, 
reclutato essenzialmente per far fronte alle esigenze 
derivanti dallo stato di guerra, non trovarono ap-
plicazione a suo riguardo le disposizioni del de-
creto luogotenenziale 7 aprile 1918, n. 444, circa 
aumenti di salari ; disposizioni che si riferivano 
soltanto al personale esplicitamente compreso nella 
tabella annessa al decreto stesso ; con esclusione 
del personale assunto a condizioni fissate di volta 
m volta, in base alla libera contrattazione (arti-
colo 5). 

« Conseguentemente ed in seguito alle direttive 
emanate dal Ministero del tesoro, non si ritennero 
nemmeno applicabili al personale femminile ausi-
liario le ulteriori disposizioni per concessioni di 
indennità caro-viveri, ecc., riflettenti il personale 
mdicato nella detta tabella e contemplato dal re-
golamento, per gli operai borghesi dipendenti dal-
1 Amministrazione della guerra. 

« Peraltro, i Consigli d'amministrazione di 
ciascun ospedale avevano sempre facoltà di ap-
portare aumenti di salari corrisposti al personale 
femminile predetto per metterli in relazione ai 
Prezzi della mano d'opera locale; inoltre fu sta-
bilito che all'atto del licenziamento ciascuna ope-
raia dovesse ricevere una indennità pari a quaranta 

o a venti giornate di paga, a seconda che avesse 
oppure no a carico la famiglia. 

« Quindi, allo stato delle cose, nessun arre-
trato d'indennità caro-viveri spetta alle infermiere, 
cucitrici, ecc dei cessati ospedali militari. 

« Per quelle che si trovano tuttora in servizio 
negli ospedali militari territoriali, questo Ministero, 
d'intesa con quello del tesoro sta esaminando col 
maggiore interessamento quali provvedimenti sia 
possibile adottare allo scopo di migliorarne le 
condizioni economiche. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« A G N E L L I ». 

Mollici. — Al ministro di agricoltura. — « Per 
conoscere quale azione intenda, finalmente, svol-
gere per l'applicazione reale del regolamento di 
polizia, d'igiene e per le scuole rurali dell'Agro 
Romano, le cui disposizioni a tutela della produ-
zione dei lavoratori sono completamente abban-
donate contravvenendo i proprietari di terreni ad 
ogni disposizione, ed in ispecie a quella dell'ar-
ticolo 18 del detto regolamento, infliggendo l'inci-
vile trattamento ai contadini di farli dormire ir» 
tuguri, grotte, luoghi aperti, capanne ; e se non 
creda doveroso disciplinare le periodiche e tem-
poranee correnti immigratorie interne dei lavora-
tori dell'Appennino nel Lazio, allo scopo anche 
di evitare il turbamento dei mercati locali della 
meno d'opera (incoraggiato dai proprietari e 
mercanti, di campagna per annullare tariffe e orari 
di lavoro ripristinando in alcune zone le condi-
zioni angariche del passato) sobillando conseguen-
temente agitazioni e scioperi per la difesa del 
diritto al lavoro e delle conquiste operaie ». 

RISPOSTA. — « L'applicazione del regolamento 
di polizia e di igiene per l 'Agro romano è di 
pura spettanza del comune di Roma. 

« Il Ministero per l'agricoltura ha provveduto 
perchè nella zona soggetta a bonifica obbligatoria 
(estesa finora ad un terzo del territorio del co-
mune di Roma) ogni tenuta sia dotata non solo 
di case di abitazione per le famiglie stabili, ma 
anche di appositi locali per il personale avven-
tizio. 

« Nelle zone di bonifica, quindi, è eliminato 
lo sconcio che i contadini debbano dormire in 
grotte o in capanne. Accade anzi, per qualche 
tenuta, di trovare pressoché disabitate le nuove 
case costruite. 

« Il fenomeno, poi, di correnti immigratorie 
di lavoratori (specie dagli Abruzzi), continua an-
cora, perchè in pari tempo continua nell'ambiente 
dell'Agro romano a difettare quella popolazione 
realmente agricola che occorrerebbe per intensi-
ficare la coltivazione. 
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« Tale inconveniente cesserebbe solo che la 
esuberante popolazione agricola dei vicini Ca-
stelli non fosse così restìa ad abbandonare in 
modo stabile il proprio paese. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Mollici. — Al ministro dei lavori pubblici. —-
« Intorno ai criteri politici ed economici che lo 
ispirano nella concessione a false cooperative di 
terreni. (negandola alle autentiche, mentre la loro 
pseudo qualità è sempre tempestivamente denun-
ziata alle autorità dalle reali organizzazioni agri-
cole) come si è praticato a Tivoli, ed in altri co-
muni del Lazio; e se non crede di accertare la 
gravità dell'asserzione che certi favoritismi siano 
manipolati nello studio di un ministro ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero non mancò di 
occcuparsi, con tutta urgenza ed energia, della 
denuncia pervenuta in ordine alla concessione di 
terre a favore di una cooperativa agricola di Ti-
voli. Ed in seguito all'inchiesta fatta da funzio-
nari del Ministero, fu annullato, per un fondo, il 
decreto prefettizio di concessione, e per gli altri, 
che erano stati effettivamente lavorati, fu ridotta 
la durata ad un anno. Parimenti l'autorità non 
ha mancato di interessarsi per un bonario com-
ponimento circa la concessione di terre all'altra 
cooperativa recentemente costituitasi nello stesso 
comune e composta di veri lavoratori della terra. 

« Se altrove altri inconvenienti si avessero a 
lamentare, assicuro l'onorevole interrogante che il 
Ministero, non appena sia messo in grado di co-
noscerli, provvederà senza indugip con giustizia 
e con equità. 

« Il sottosegretario di Stato per V agricoltura 
« C E R M E N A T I ». 

Montemartini. — Al viinistro delle finanze. 
— « Per sapere in quali provincie e con quali ri-
sultati cominciò ad essere applicata la nuova im- . 
posta sul vino e se questa verrà applicata uni-
formemente in tutto lo Stato per il raccolto del 
1919 ». 

RISPOSTA. — « L'imposta straordinaria sul 
vino, istituita con i Regi decreti 2 settembre 1919, 
n. 1889, èf applicata a mente delle disposizioni 
contenute nei decreti medesimi e tenute presenti le 
ulteriori agevolazioni consentite col successivo Re-
gio decreto 28 dicembre u. s., n. 2591, in modo 
uniforme per tutte le provincie dell'antico territo-
rio del Regno. 

« Essa colpisce il vino prodotto colla vendem-
mia del 1919 ed anche quello delle annate prece-
denti rimasto nelle cantine dei produttori diretti 

e nelle cantine, o nei locali di vendita, dei nego-
zianti all' ingrosso o al minuto. 

« Non è ancora possibile stabilire con qualche 
precisione i risultati che potrà dare tale imposta, 
giacché non in tutte le provincie i comuni, ai quali 
è affidato l'accertamento della materia imponibile 
e la compilazione dei ruoli dei contribuenti, hanno 
potuto portare a termine il loro compito. 

« In considerazione appunto di ciò e per' evi-
tare la disparità di trattamento fra i contribuenti, 
che si sarebbe verificata se si fossero mantenute 
ferme le scadenze pel pagamento delle due rate 
dell' imposta, dapprima fissata al 10 aprile ed al 
10 giugno corrente anno, il Governo ha ritenuto 
equo ed opportuno di differire tali scadenze ri-
spettivamente al 10 giugno e al 10 agosto succes-
sivi, epoche in cui si potrà sicuramente contare 
sulla generale ed integrale riscossione della impo-
sta medesima. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A S C I A N T O N I O ». 

Montemartini. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se sia vero siano autoriz-
zate o comunque giustificate le periodiche irre-
golarità e sospensioni nel servizio automobilistico 
Varzi-Bobbio in provincia di Pavia; e in caso 
affermativo per chiedere ne venga di volta in 
volta opportunamente informato il pubblico il 
quale non può sapere se e come fare assegna-
mento sopra tale servizio ». 

RISPOSTA. — « Il servizio sulla linea automo-
bilistica Varzi-Bobbio, che in forza del discipli-
nare deve effettuarsi con tre coppie di corse gior-
naliere, venne ridotto a due coppie, durante la 
scorsa stagione invernale, a causa delle difficoltà 
di transito, al passo Penice che trovasi a metri 
1146 sul livello del,mare, ed inoltre per scarsezza 

~ di traffico. 
« Tale riduzione venne regolarmente autoriz-

zata dai competenti organi governativi e di essa 
! si tiene conto nella liquidazione del sussidio, che 

viene pertanto decurtato in proporzione. 
« Nessun'altra sospensione periodica venne au-

torizzata. 
« E da notare però che, in seguito ad abbon-

danti nevicate, il servizio venne sospeso per sei 
giorni nel novembre scorso, ed altre brevi sospen-
sioni di qualche giorno si verificarono in gennaio 
passato e marzo corrente. 

« Data la impossibilità di prevedere le sospen-
sioni, dovute a forza maggiore, è evidente che 
non può esserne tempestivamente informato il pub-
blico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I ». 
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Olivetti. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se sia vero che l'Amministrazione mi-
litare persista nel proposito di attuare negli opi-
fici militari gii ampliamenti progettati durante il 
tempo di guerra e che ora non avrebbero più ra-
gione di esistere e se non ritenga più opportuno 
retrocedere ai proprietari precedenti i fabbricati 
destinati ad abitazione civile che l'Amministrazione 
militare avesse espropriato allo scopo suddétto ». 

R I S P O S T A . — « L'Amministrazione militare sta 
procedendo attivamente alla graduale riduzione 
di numero e di estensione di tutti gli stabilimenti 
ed opifici creati per le transitorie necessità della 
guerra, ma non può applicare analogo criterio a 
quegli opifici e stabilimenti il cui funzionamento 
è reso indispensabile dai presenti e futuri bisogni 
dell'esercito. 

« Così, ad esempio, non è possibile rinunciare 
ad un completo riordinamento dell'Opificio mili-
tare vestiario equipaggiamento di Torino, preesi-
stente allo stato di guerra, il quale per poter con 
sicurezza rispondere allo scopo ha bisogno di la-
vori, che pur ristretti entro limiti molto più mo-
desti di quelli che erano stati dapprima fissati, 
non potrebbero compiersi senza l'occupazione di 
qualche proprietà limitrofa che è stata a tal uòpo 
espropriata. 

« Analogo criterio si è seguito nei riguardi di 
quegli stabilimenti che dovranno rimanere in effi-
cienza ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I », 

Olivetti. — Al ministro delV industria, com-
mercio e• lavoro. — « Per sapere quali ragioni 
impediscano la regolare costituzione e l'inizio del 
funzionamento dell'Istituto nazionale per il com-
mercio estero. 

R I S P O S T A . — « L'Istituto italiano per il com-
mercio internazionale venne costituito con Regio 
decreto-legge 2 ottobre 1919. 

« E mio intendimento che l'Istituto cominci a 
funzionare- al più presto. Senonchè ho ritenuto op-
portuno, prima di dar vita ad esso e per assicu-
rarne maggiormente il successo, di attendere che 
mi pervenissero alcuni dati, che reputavo indispen-
sabili per assicurare il -buon andamento dell'Isti-
tuto, e per evitare, per quanto, possibile, inconve-
nienti od errori, che sarebbero riusciti assai dan-
nosi nel primo periodo di vita dell'importante 
istituzione. 

« D'altra parte, essendosi riconosciuto che la 
nomina del Consiglio di amministrazione, o di un 
commissario generale quale era preveduto dal de-
creto costitutivo, incontrava qualche difficoltà, per 
^minarle, ho creduto necessario promuovere al-
cune modificazioni al decreto-legge predetto, in 

virtù delle quali è data facoltà al ministro di no-
minare una Commissione straordinaria col compito 
di organizzare ed avviare il funzionamento del-
l'Istituto. Anche per la riscossione dei centesimi 
addizionali, preveduti dal n. 2 dell'articolo 3 del 
decreto luogotenenziale del 2 ottobre 1919, si è 
mirato, con nuove disposizioni, ad attuare un si-
stema più semplice e rapido, togliendo di mezzo 
le difficoltà, che erano state fatte presenti dalle 
Amministrazioni competenti. 

« Mercè tali provvedimenti, e pervenutimi or-
mai tutti i dati occorrenti, son sicuro che l'Isti-
tuto potrà presto cominciare a funzionare regolar-
mente, arrecando allo sviluppo delle nostre rela-
zioni di affari con l'estero quei vantaggi, per cui 
venne costituito col consenso generale delle classi 
interessate. 

« Il ministro 
« D A N T E F E R R A R I S » . 

Pacchi. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere : 

i° le ragioni per le quali la Direzione com-
partimentale di Firenze ha sospeso dal servizio 
e dalla retribuzione il verificatore della stazione 
di S. Giovanni Valdarno, Vanni Federico, dal 
quale, in forma quasi ricattatoria, si esigeva una 
dichiarazione che importava implicitamente rico-
noscimento di responsabilità per fatti che non 
aveva commessi ; 

20 come si concili il preso provvedimento 
coll'impegno assunto verso la Commissione dei 
ferrovieri di non procedere nei confronti degli 
scioperanti nè in via amministrativa nè in vìa 
giudiziaria ». 

R I S P O S T A . — « Durante le giornate di scio-
pero di gennaio ultimo scorso, furono arrestati 
in S. Giovanni Valdarno, il verificatore Vanni Fe-
derico e il manovale di quella stazione Nebbiai 
Raffaello, sotto l'imputazione di «voler far sal-
tare, mediante dinamite, il ponte di Buccine, per 
interrompere le comunicazioni fra Roma e l'alta 
Italia ». Denunziati pertanto all'Autorità giudi-
ziaria competente, questa iniziò contro di loro 
regolare procedimento penale. I detti agenti po-
terono, però, il 2 febbraio prossimo passato, es-
sere rilasciati in libertà, ed essendosi presentati 
al Capo stazione per riprendere servizio, le com-
petenti Divisioni dei veicoli e movimento, di co-
mune accordo, ne disposero la riammissione con 
riserva ; per cui essi furono invitati a rilasciare la 
prescritta dichiarazione, nella quale dovevano far 
salvo il diritto all'Amministrazione di fare qual-
siasi accertamento e di prendere a loro carico 
i provvedimenti del caso, in base alle norme 
regolamentari, dopo l'esito del procedimento 
penale. 
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« Però, mentre il Nebbiai non fece alcuna d i f -
ficoltà nel rilasciare tale' dichiarazione, il Vanni 
vi si rifiutò. Ed in seguito, avendo l'ufficio com-
petente avuta comunicazione che nel procedimento 
penale il Vanni stesso era stato definitivamente 
prosciolto dall'accusa, è stato riconosciuto possi-
bile di prescindere dal rilascio della detta dichia-
razione, ed egli è quindi stato senz'altro rimesso 
in servizio. 

« II sottosegretario di Stato 
<< C I A P P I ». 

Pancamo. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali sono trat-
tenuti in servizio obbligatorio gli ufficiali farma-
cisti della classe 1891, mentre i militari in armi 
di combattimento sono stati già da un pezzo con-
gedati ». 

RISPOSTA. — « Al servizio farmaceutico mili-
tare si provvede, come è noto, con farmacisti mi-
litari (cioè farmacisti eflettivi, che sono impiegati 
civili) e con ufficiali farmacisti di complemento 
(vale a dire farmacisti ai quali è dato un grado 
militare durante la loro permanenza sotto le 
armi). 

« Le tabelle organiche attuali portano 112 far-
macisti, ma essi sono ridotti effettivamente, per 
collocamenti a riposo, per morti, per dimissioni, 
a soli sessantuno. 

« Con questi e con gli ufficiali farmacisti 
(complemento) rimasti dopo l'ultimo congeda-
mento delle precedenti classi (1887-88-89-90) av- ' 
venuto nello scorso ottobre, si deve far fronte 
alle necessità del servizio farmaceutico militare, 
esteso, ora, anche alle truppe della Venezia Giulia, 
del Corpo di spedizione del Mediterraneo Orien- , 
tale (Rodi-Anatolia), delle truppe dislocate in 
Albania, ecc.). 

« Sono in corso provvedimenti per il reclu-
tamento di nuovi farmacisti militari (impiegati 
civili), il che permetterà di congedare tutti gli ' 
ufficiali farmacisti (complemento) attualmente alle 
armi ; intanto per ora si congederanno, fra giorni, 
gli appartenenti alle terze categoria attualmente 
in servizio. 

« Si farà inoltre tutto il possibile per conge-
dare, anche prima dell'assunzione del nuovo per-
sonale civile farmaceutico di carriera, gli ufficiali 
farmacisti di complemento della classe 1891. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Pasqualino-Vassallo. — Al ministro dei lavori V 
pubblici.— « Per conoscere con quali mezzi e dentro 
qual termine intenda soddisfare alle legittime esi- ~ 
genze delle popolazioni interessate, espresse anche 
recentemente in forma di vivace protesta, in or-

dine all'armamento del tronco ferroviario Grot-
tacalda-Piazza Armerina, che assunto dallo Stato 
in seguito alla risoluzione del contratto d'appalto, 
ritarda ancora inverosimilmente». 

RISPOSTA. — « Appena risoluto il contratto con 
con l'Irìipresa Gaudio, furono ripresi dall'Ammi-
nistrazione ferroviaria, i lavori del tronco Grot-
tacalda—Piazza Armerina, che li ha eseguiti di-
rettamente in economia, completando la sede fer-
roviaria in meno di un anno. 

• « Per cause dipendenti dalle condizioni di 
mercato e per difficoltà nei trasporti non sì sono 
potuti avere a disposizione prima di ora, i ferri 
occorrenti al completamento di alcuni fabbricati 
nè le traverse bisognevoli all'armamento. 

« Oggi tutti questi materiali,; mercè continuati 
sforzi dell'Amministrazione ferroviaria, sono stati 
provvisti e mentre alcuni sono arrivati sul posto, 
altri sono in viaggio e si spera che possano ar-
rivare a Grottacalda fra breve tempo. 

<< L'armamento del tronco è cominciato da un 
mese circa e si prevede di poterlo completare 
verso la fine di giugno prossimo venturo. 

« Ad ogni modo si assicura che, come per lo 
passato, nulla sarà trascurato per assiemare il 
sollecito completamento del lavoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CIAPPI ». 

Pavan. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se non creda di sollecitare l'ufficio 
del Genio civile di Este ad iniziare i lavori che 
gli furono affidati di bonifica dei Consorzi Cava-
riega e Brancaglia del presunto importo di 15 
milioni ; e conseguentemente disporre per i pro-
getti quasi ultimati della nuova inalveazione alla 
sinistra dell'argine del fiume Gorzon e Canale 
S. Caterina fronteggiante i comuni di Vighizzolo, 
S. Urbano e Vescovana, e precisamente dalla 
Botte Tre Canne al ponte Grompa di circa 4 mi-
lioni, e ciò per la difesa idraulica, e per poter 
mettere in istato di agricoltura una grande esten-
sione di terreno con grande beneficio nazionale 
agli effetti della produzione, e contemporanea-
mente dar lavoro a circa 8 mila operai braccianti 
che prima della guerra emigravano in Germania 
dai comuni suddetti e di quelli limitrofi di Ponso, 
Villa Estense, S. Margherita d'Adige, Masi, Ca-
stelbaldo e Piacenza d'Adige ed altri». 

RISPOSTA. — « Partecipo all'onorevole interro-
gante che il Genio civile di Este sta aggiornando 
i progetti che furono redatti prima della guerra 
dái Consorzi di Cavariega e Brancaglia, per i la-
vori di bonifica compresi nei loro territori. 

« Confido che fra breve quell'ufficio all'uopo 
sollecitato trasmetta tali progetti, che subito sa-
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ranno sottoposti all'approvazione del Consiglio 
^superiore dei lavori pubblici. Non appena appro-
vati, disporrò perchè il Genio civile inizi senz'al-
tro in economia le opere relative. 

« In .ordine poi ai lavori idraulici si solleciterà 
il Genio civile ad approntare i progetti, allorché 
saranno compilati quell'i di bonifica, e riportato 
che abbiano anche essi le prescritte approvazioni, 
sia in linea tecnica che amministrativa della ma-
gistratura delie acque, disporrò per la pronta at-
tuazione delle opere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CIAPPI ». 

Pezzullo. — Ai ministri dell'istruzione pub-
blica e dell'interno. — « Per sapere quali prov-
vedimenti intendano adottare perchè l'Ammini-
strazione provinciale di Caserta provveda urgen-
temente alla manutenzione delle proprie strade e 
specialmente dei tratti : Marcianise-Orta. d'Atella, 
S. Maria Capua Vetere-Aversa, Caserta-Ponte 
Carbonara e Giuliano—A versa, rese impraticabili e 
per cui si sono tenuti diversi comizi di protesta ». • 

RISPOSTA. — « Il prefetto di Caserta a cui 
si sono chiesti gli elementi per rispondere all'inter-
rogazione dell'onorevole Pezzullo ha riferito quanto 
appresso : 

« Cosi nella provincia di Caserta, come nelle 
altreprovincie, perle difficoltà create dallo stato 
di guerra durante gli anni 1917-18, la manuten-
zione delle strade, comprese le provinciali, fu sen-
sibilmente scarsa; cause ne furono la mancanza 
dei mezzi di trasporto e della mano d'opera, il co-
stante rincaro delle mercedi e dei materiali, lo al-
lontanamento delle imprese per la difficoltà di 
mantenere i patti contrattuali, l'aumento del traf-
fico con autocarri per trasporti militari e di ge-
neri alimentari. 

« Nelle zone basse, ove mancano assolutamente 
•i materiali di inghiaiamento, il fenomeno si mani-

1 festò più acuto e specialmente nelle zone del. basso 
Volturno, sulle cui strade s'impiega i,l brecciame 
calcareo proveniente dalle cave di Maddaloni. Que-
sto materiale viene trasportato a mezzo di ferro-
via dalle dette cave ad Aversa, e di là con carretti 
viene trasportato sulle strade. Per lunghi periodi 
mancò del tutto quel trasporto ferroviario e fu-
rono insufficienti i pochi carri che si potettero adi-
bire al carico di brecciame, per sopperire al con-
sumo giornaliero delle massicciate stradali, la cui 

v consistenza rimane prontamente intaccata, e per 
talune strade quasi distrutta. 

« Nell'anno 1919, se pur vennero a mancare 
alcune cause provocanti il danno anzidetto, difet-
fettavano, però, sempre i mezzi finanziari propor-
zionati ai lavori occorrenti che non possono defi-
nirsi più di manutenzione, ma in alcuni casi, addi-

rittura di ricostruzione. La provincia, di cui la 
finanza è scossa, come tutte quelle degli enti lo-
eali, ha tentato di fronteggiare la situazione, spen-
dendo anche delle somme non indifferenti, ma è 
stata impari alla bisogna, non per volontà od in-
capacità ma per i difetti dei mezzi finanziari ade-
guati. 

« La difficoltà del transito ha provocato allora 
una agitazione nelle popolazioni dell'agro Aver-

' sano, non servite da ferrovia, ma che effettuano 
trasporti di derrate agricole e che transitano per 
strade ordinarie e dette luogo al comizio tenutosi 
in Trentola ove si protestò per il fatto suesposto 
e si chiesero provvedimenti. 

« I1 rappresentanti politici e amministrativi 
della provincia, però, hanno trovato modo di ri-
solvere il grave problema, avvalendosi delle prov-
vide disposizioni del Regio decreto 28 novembre 
1919, n. 2405. 

« La Deputazione provinciale, infatti, con de-
liberazioni d'urgenza del 13 e deb20 gennaio cor-
rente, ha invocato un mutuo di lire 9,000,000 (no-
vemilioni) ammontare della spesa occorrente, non 
solo per la manutenzione, ma anche, per comple-
tare la costruzione di alcune strade lasciate par-
zialmente ineseguite per le ragioni anzidette ed 
intanto nell'attesa che siano aggiornati i prezzi. 
dei relativi progetti, già preparatila tempo, ha 
chiesto, con deliberazione d'urgenza -del 21 cor-
rente mese, che siano concessi acconti sul mutuo 
richiesto, in base all'articolo 9 del citato Regio 
decreto, appunto per porre subito in atto il pro-
gramma tracciatosi, interessante altresì la locale 
disoccupazione. 

« Tra le strade, alle quali sarà provveduto 
d'urgenza con una manutenzione straordinaria, sono 
comprese appunto quelle comprese nei tratti Mar-
cianise-Orta d'Atella, S. Maria Capua Vetere-
Aversa,-Caserta, Ponte Carbonara-Giuliano-Aversa 
(quest'ultima per la lunghezza compresa nel terri-
torio di . questa provincia). 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« G R A S S I '». 

Piccoli. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se égli non creda giusto ed opportuno 
estendere i vantaggi, che il decreto-legge del 16 
ottobre 1919, n. i960, concede al personale delle 
Amministrazioni comunali e provinciali, che al per-
sonale delle Opere pie, il quale versa in condi-
zioni molto disagiate. ». 

RISPOSTA. — « Per provvedere alle disagiate 
condizioni economiche del personale delle Opere 
pie si è già predisposto un apposito disegno di 
legge, in virtù del quale si rende obbligatoria 
per le istituzioni pubbliche di beneficenza più im-
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portanti la concessione di una indennità caro vi-
veri agli impiegati e salariati dipendenti. 

« Il progetto di legge sarà quanto prima pre-
sentato al Parlamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Poggi . — Al ministro della marina. — « Per 
sapere se non ritenga giusto, anche in conformità 
ad affidamenti dati, usare ai professori degli Isti-
stuti nautici un trattamento economico uguale a 
quello usato ai professori degli Istituti tecnici, e 
conseguentemente concedere ai professori sup-
plenti degli Istituti Nautici, con decorrenza dal 
i° maggio 1919, l'aumento percentuale (30 per 
cento, 15 per cento, 10 per cento) sulle loro con-
tribuzioni mensili, ed il pagamento integrale del-
l'indennità caro viveri, da essi prima percepita, 
con decorrenza dal i° maggio 1919 ». 

RISPOSTA. — « Questo Ministero ha già inte-
ressato quello del Tesoro affinchè agli insegnanti 
degli Istituti Nautici - come ai loro colleghi di-
pendenti dal Ministero dell'istruzione pubblica -
siano concessi la seconda indennità caro viveri e 
l'aumento percentuale (30 per cento) stabilito dal 
decreto-legge 10 febbraio 1918, n. 107. 

* « Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

\ • 

Poggi . — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se, in applicazione degli annunciati prov-
vedimenti, si invieranno in congedo gli ufficiali 
appartenenti alla classe 1897, prima categoria, i 
quali, pur essendo studenti della Facoltà di giu-
risprudenza, non .furono ammessi a godere del 
beneficio delle proroghe di licenza, accordate dal. 
i° aprile agli ufficiali della classe stessa e di classi 
posteriori studenti di altre Facoltà. 

RISPOSTA. — « Con recente disposizione que-
sto Ministero, in applicazione degli annunciati 
provvedimenti, ha disposto per l'invio in congedo 
degli ufficiali studenti universitari di qualsiasi 
Facoltà, delle classi 1896-1876 1898. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Ramella. — Ai ministri dell'interno, dell'agri-
coltura e della giustizia e degli affari di culto. —• 
« Per sapere se non credano di modificare la pro-
cedura delle Commissioni mandamentali arbitrali, 
in modo da rendere più celere il loro operato; e 
se non costituisce una contradizione l'esistenza di " 
un istituto arbitrale le cui sentenze possono es-

sere impunemente violate, e quindi la necessità, 
di provvedere perchè sia tenuto responsabile l'a-
gricoltore se viola i limiti della concordata occu-
pazione e quella del compenso ». 

RISPOSTA. — « Il decreto luogotenenziale 6 
maggio 1917, n. 871, il quale ha istituito le Com-
missioni mandamentali arbitrali, ha stabilito all'ar-
ticolo 20, che al procedimento davanti alle Com-
missioni stesse, debbano applicarsi le disposizioni 
della legge 15 giugno 1893, n. 295, e del regola-
mento 26 aprile 1894, n. 179, sui collegi dei probiviri. 
Ciò stante, la modificazione della procedura in 
parola, nei riguardi delle suddette Commissioni, 
non potrebbe essere disposta prescindendo da una 
riforma di tutto il procedimento probivirale. 

« Il problema' è di notevole importanza, ed è 
stato già altra volta discusso, in occasione di al-
cune proposte di legge presentate alla Camera e 
rimaste allo stato di progetto, a causa delle vi-
cende parlamentari. Esso, però, non rientra nello-
ambito della competenza del Ministero di agri-
coltura. 

« Quanto alla contraddizione che l'onorevole 
interrogante vede nella « esistenza di un istituto 
arbitrale le cui sentenze possono essere impune-

s mente violate », vi è da distinguere secondo a 
quale istituto si intende riferirsi. 

« Se, infatti, si vuole alludere alle decisioni 
delle Commissioni mandamentali "arbitrali, delle 
quali si parla nella prima parte della interroga-
zione, l'asserto non risponderebbe alla realtà, es-
sendo tali decisioni vere e proprie sentenze e, 
come tali, munite della esecutorietà del giudicato 
di ogni altro tribunale. 

« Se poi - come sembra più plausibile - si 
abbia inteso riferirsi al Comitato provinciale, isti-
tuito col decreto-legge 14 settembre 1919, n. 1726, 
non deve dimenticarsi che il Comitato stesso fu 
creato per la conciliazione delle controversie e dei 
conflitti collettivi attinenti a prestazioni di lavoro 
agricolo, nel solo intento di dare alle parti l'or-
gano ritenuto adatto per la composizione delle 
loro vertenze. 

« Il Comitato, pertanto, non poteva dare risul-
tati diversi da quelli che se ne riprometteva la 
legge, e cioè quelli che possono derivare da ogni 
libera azione conciliativa. 

« Il Governo, però, si è reso conto della con-
venienza che il concordato, a cui si perviene, ad 
opera dell'organo di conciliazione, abbia forza ob-
bligatoria, per le parti interessate, ed ha com-
preso nel progetto di legge sulle Camere regio-
nali di agricoltura, testé presentato al Parlamento 
i provvedimenti ritenuti i più adatti ad ottenere 
un tal risultato. 

« Il sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« C E R M E N A T I ». 
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Rarnella. — Ai ministri dell' interno, e per la 
ricostituzione delle terre liberate — « Per sapere: 

i° se risulta loro come in provincia di No-
vara la liquidazione dei sussidi spettanti ai pro-
fughi rimpatriati dall'estero è stata fatta in modo 
caotico o con omissioni ingiustificate; 

2° se risulta loro che alcuni comuni ebbero , 
forti stanziamenti ed altri ne ebbero in misura 
irrisoria ; 

3° se risulta che le disposizioni riguardanti 
l'assistenza ai profughi non vennero tempestiva-
mente comunicate a tutti i comuni; 

4° se risulta che molti comuni non hanno 
provveduto tempestivamente a mettere" gli aventi 
diritto all'assistenza in grado di poterla usufruire ; 

5° se in conseguenza di tutta questa baraon-
da chi ne deve pagare le spese devono essere gli 
emigranti-; 

« O se invece si ritiene: 
i° che a tutti indistintamente gli aventi di-

ritto venga liquidata l'indennità loro spettante in 
considerazione appunto che non deve essere dan-
neggiato l'emigrante se la Prefettura od i comuni 
sono venuti meno ai loro doveri; 

2° che tutti coloro che hanno avuto danni 
per l'abbandono di indumenti, salari o mobilio 
vengano indennizzati in relazione al danno subito. 

« Conto sulla presa in considerazione di quanto 
sopra, avvertendo che il fermento tra gli interes-
sati - che somma e parecchie migliaia nella pro-
vincia - è vivissimo e può giustamente esplodere 
in dimostrazioni violenti ma giustificate dall'ab-
bandono in cui sono lasciate queste vittime della 
guerra e della differenza di trattamento ». 

RISPOSTA. « A) Da ispezioni eseguite in vari 
comuni della provincia di Novara, che comprende 
441 comuni nella metà circa dei quali affluivano 
profughi, è risultato che se in alcuni casi si sono 
erogati sussidi con una certa larghezza o senza 
attenersi rigorosamente alle molteplici disposizioni 
che disciplinano la erogazione dei sussidi (il che 
è inevitabile data la complessità delle norme stesse 
e dato che il concetto in base al quale viene de-
terminato il grado di bisogno del sussidiando va-
ria da comune a comune), in genere però i sus-
sidi vennero sempre erogati secondo le norme in 
vigore e senza dar luogo ad inconvenienti che 
possano, comunque, aver determinato disordine 
nel servizio ed omissioni ingiustificate. 

« Per l'assistenza ai rimpatriati dall'estero a 
causa della guerra, conviene tener presente che le 
provvidenze, a loro favore formulate la prima volta 
dall'Alto Commissariato dei profughi e poscia ri-
confermate col decreto luogotenenziale 13 settem-
bre 1918, n. 1375, non ebbero completa e gene-
rale attuazione perchè gran parte dei connazionali 
rimpatriati non hanno accampato nessuna pretesa 

al sussidio per quasi cinque anni, segno questo 
che essi non dovessero trovarsi in istato di biso-
gno, condizione essenziale richiesta dalle disposi-
zioni sopra citate per essere ammessi al sussidio. 

« Naturalmente appena quelle disposizioni fu-
rono generalmente conosciute, quasi tutti i rim-
patriati dall'estero cominciarono a chiedere i sus-
sidi che potevano essere loro attribuiti dal gen-
naio 1918 in poi e le domande affluirono negli uffici 
a migliaia, sicché mancò in molti uffici il tempo 
ed il modo di controllarle. 

« Per troncare perciò tutte le pendenze fu di-
sposto, col decreto ministeriale del 3 maggio 1919, 
che non si sarebbero più pagati i Sussidi arretrati 
che non fossero stati già attribuiti^ mentre con 
precedente decreto del 5 marzo dello stesso anno 
era stato stabilito che dal 15 del successivo aprile 
cessasse la corresponsione del sussidio continua-
tivo ai connazionali che erano stati ammessi a 
tale beneficio. I criteri a cui si ispira il decreto 
del 3 maggio, il quale integra quello del 5 marzo 
e lo modifica in parte, sono basati sul principio 
che dopo il 15 marzo non si dovesse ammettere 
a sussidio ordinario chi non ne avesse goduto fino 
a quel tempo, essendo necessario che questo re-
gime dei sussidi, il quale alimenta uno stato di 
inerzia dannoso nei riguardi sociali e politici, si 
avvii rapidamente alla sua cessazione, e sul prin-
cipio che dei sussidi dovessero usufruire soltanto 
i bisognosi, donde la presunzione che chi non a-
veva fatto valere a suo tempo il suo diritto non 
ne avesse bisogno, criterio sanzionato nelle dispo-
sizioni di non attribuire sussidi per il tempo tra-
scorso. 

B) La Prefettura non ha mai adottato il si-
stema di assegnare una somma à forfait ai Patro-
nati ed alle Giunte comunali, che provvedono alla 
erogazione dei sussidi. La Prefettura ha diramato 
normalmente le istruzioni sulla sussidiabilità dei 
profughi, ha disposto che i sussidi venissero per 
maggior celerità pagati con la Cassa comunale e 
con quella dei Patronati, rimborsando poi alla 
fine del mese; quindi se un comune ebbe somma 
maggiore di un altro, ciò si spiega perchè ebbe 
un maggior numero di profughi bisognosi, che 
chiesero il sussidio a tempo. 

C) Tutte le disposizioni riguardanti l'assi-
stenza ai profughi vennero sempre e vengono tut-
tora con la massima celerità comunicate a tutti i 
comuni e ne fanno fede le voluminose pratiche 
dell'archivio profughi della Prefettura di Novara. 

D) Il sussidio è dato a chi lo chiede: chi si 
trova in vero bisogno domanda di essere sovve-
nuto, anche indipendentemente dal conoscere o 
meno l'esistenza di norme che lo ammette al be-
neficio del sussidio. 

« L'ammettere, pertanto, oggi a sussidio tutti 
indistintamente i rimpatriati che potevano avervi 
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diritto e che per qualsiasi causa non ne fruirono a 
tempo, sarebbe sommamente pericoloso, sia per 
difficoltà di indagini da praticarsi; sia perchè il 
sussidio costituirebbe un incentivo all' inerzia, 
con grave danno sociale e politico in un momento 
in cui è più che mai necessario vengano ridestate 
tutte le energie e le attivitàf per la ripresa del 
lavoro. 

« Per quanto riguarda, infine la liquidazione 
ai profughi delle indennità per danni avuti a causa 
della guerra per la perdita o deterioramento dei 
beni mobili od immobili provvede il Comitato pel 
commercio coi sudditi nemici presso il Ministero 
per l'industria, commercio e lavoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la ricostituzioyie delle terre liberate 

« D E L L O S B A R B A » . 

Ramella. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se non creda, date le condizioni disagiate 
della classe magistrale., di estendere, a tutte le 
maestre coniugate indistantameate, la liquidazione 
della indennità caro-viveri in lire cento mensili 
senza distinzione se sono coniugate con insegnanti 
o professori liberi, e ciò pei; evidente ragione di 
equità », 

R I S P O S T A . — « L'indennità caro-viveri di cui 
al decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, nu-
mero 1314, è dovuta nella misura massima quando 
l'impiegato abbia famiglia a carico, e, a somi-
glianza dei principi adottati per l'applicazione 
della indennità di residenza in Roma, detta misura, 
può spettare ad uno soltanto dei membri di una 
stessa famiglia impiegati dello Stato, e cioè, al 
capo di famiglia^ poiché dal medesimo titolo non 
possono trarre giustificazione benefici molteplici. 

« Di conseguenza, gli altri componenti della 
stessa famiglia, che - siano parimenti alle dipen- • 
denze dello Stato, non possono godere che la in-
dennità nella misura minima, stabilita per i celibi 
senza persone a carico. 

« Non è possibile eccezione alcuna a tali prin-
cipi in favore della classe magistrale, come chiede 
l'onorevole interrogante, in quanto che, se in tal 
senso si operasse per una determinata categoria 
di funzionari, non vi sarebbero ragioni per negare 
identico trattamento a tutte le altre categorie. 
Verrebbe, in tal modo, alterata la base del prov-
vedimento del quale si tratta, determinando con-
seguenze finanziarie di portata non indifferente che 
lo Stato, nel momento attuale, non può sopportare. 

« D'altra parte, i principi seguiti rispondono 
evidentemente ai criteri più corretti ed equi, nè 
possono essere modificati per raffronti che pren-
dano motivo da circostanze e condizioni di fami-
glia estranee ai rapporti di servizio con lo Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Ramella. — Al ministro dell'interno..— « Per 
sapere se non creda di dover estendere anche al-
l'elettore amministrativo il beneficio della riduzione 
ferroviaria, così come lo benefica l'elettore poli-
tico ». 

R I S P O S T A . — « Le riduzioni ferroviarie sono 
stabilite dalla legge sulle concessioni speciali per 
i viaggi in ferrovia del 29 dicembre 1901, ed in 
essa la riduzione per il viaggio degli elettori po-
litici (che era già ammessà da precedenti disposi-
zioni) fu prevista, come concessione consigliata 
dall'interesse generale e diretto dallo Stato alla 
partecipazione dei cittadini alle elezioni politiche. 
Non è stata invece prevista analoga concessione 
per gli elettori amministrativi, essendosi evidente-
mente ritenuto che per le elezioni dei rappresen-
tanti dei comuni e delle provincie un simile inte-
resse generale non sussista e che non vi sia per 
esse motivo di facilitare in modo eccezionale i 
viaggi di coloro che risiedono fuori delle rispet-
tive circoscrizioni. 

« Tanto meno si potrebbe ora ritenere giusti-
ficata l'estensione della concessione suddetta date 
le necessità del momento che richiedono di raf-
forzare i proventi dei trasporti ferroviari, con ina-
sprimenti di tariffe e portano quindi ád escludere 
qualunque nuova concessione di riduzioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici . 

« C I A P P I » . 

Reale. — Al ministro dell'istruzione pubblica. 
— « Per sapere le ragioni che sinora hanno im-
pedito di estendere ai salariati dei convitti nazio-
nali le disposizioni di cui al decreto luogotenen-
ziale 4 settembre 1919, n: 1738, peri salariati dello 
Stato, imposto agli enti locali per i propri sala-
riati ». 

R I S P O S T A . — « Per estendere al personale in-
serviente dei Convitti nazionali le disposizioni del 
Regio decreto 27 novembre 1919, n. 2335, che ac-
corda ai salariati dello Stato le stesse indennità 
caro-viveri stabilite per il personale di ruolo, straor-
dinario, avventizio od assimilato dal decreto luo-
gotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, occorre 
una disposizione di legge. 

« L'apposito disegno è già pronto ed il Tesoro 
da sua parte ha promesso i fondi all'uopo occor-
renti. 

« Nell'attesa che il disegno di legge possa es-
sere sottoposto all'approvazione del Parlamento 
questo Ministero ha chiesto a quello del tesoro la 
autorizzazione per far anticipare dalle Ammini-
strazioni dei Convitti le somme necessarie per la 
corresponsione della maggiore indennità di cui al 
decreto sopracitato. 



Atti Parlamentari — 1911 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X Y - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 MAGGIO 1 9 2 0 

« Non appena si avrà la chiesta autorizzazione 
sarà premura di questo Ministero di impartire 
immediate istruzioni in proposito ai rettori dei sin-
goli Convitti. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« C A P O R A L I ». 

Reale. — Al ministro deW istruzione pubblica. 
•— « Per sapere se non creda equo e giusto rico-
noscere ai maestri titolari per effetto dell'ultimo 
concorso il servizio prestato ed equipararli ai col" 
leghi titolari al i° maggio 1919 ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura che il Ministero sta 
esaminando la possibilità di un provvedimento, che 
accolga le richieste a cui accenna l'onorevole in-
terrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

Reale. — Al ministro dell'interno.. — « Per 
sapere se intenda modificare il ruolo degli ufficiali 
della Regia Guardia in guisa che essi conservino 
l'anzianità di servizio e di grado che già avevano 
come ufficiali dell'esercito, e non quella determi-
nata dall'anzianità di assunzione in servizio come 
si è fatto nella formazione del ruolo recentemente 
pubblicato ». 

RISPOSTA. — « 11 -Ministero dell'interno, com-
pletati gli attuali quadri del Corpo della Regia 
Guardia per la pubblica sicurezza, ha proceduto alla 
compilazione del ruolo di anzianità degli ufficiali 
nominati. 

« Ora trattandosi di un personale che, scelto 
man mano a seconda dei bisogni e delle attitudini, 
venive a formare un nuovo Corpo, si dovette ri-
correre al criterio dell'anzianità di assunzione in 
servizio nell'inquadrarlo nel ruolo in parola, ap-
punto perchè, a prescindere dal fatto' che la prio-
rità delia nomina costituisce di per sè stesso un 
elemento di prevalenza per l'assegnazione del posto 
nel ruolo, era interesse dell'Amministrazione di 
dare la precedenza a quegli elementi che per primi 
erano stati prescelti e ritenuti più idonei alle nuove 
funzioni. 

« Per altro è a tenersi presente, che nessun uffi-
ciale ha subito lesioni di interessi economici, in 
quanto che, applicandosi agli effetti dello stipendio, 
le tabelle stabilite per il Regio esercito, gli anni 
di spalline vengono computati per fissare l'assegno 
che compete a ciascun ufficiale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Reina. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere come giudichi l'atto compiuto dal mare-
sciallo comandante la stazione dei Reali carabinieri 
di Arcore il quale, la sera del 3 corrente, alle 
ore 21, entrava nella sede del Circolo famigliare 

Arcorese, senza alcun mandato, lasciando alla porta 
un milite con baionetta innastata, e dato Volt a 
tutti i presenti (una ventina circa), li intimoriva 
senza ragione alcuna, dichiarando senza motivo in 
contravvenzione l'incaricato del Circolo stesso, 
chiedendo con prepotenza l'elenco dei soci e "do-
mandando a dei giovanetti di 17 anni tutti di Ar-
core, il passaporto, inveendo contro tutti i pre-
senti con parole e modi brutali; e se non creda 
di dover richiamare il zelante maresciallo ad un 
miglior concetto del suo dovere e ad un maggiore 
rispetto della libertà ». 

RISPOSTA. — « Al Circolo famigliare di Arcore 
l'Arma dei Reali carabinieri esercita, come è suo 
dovere, una certa sorveglianza, essendo esso fre-
quentato oltre che dai soci ordinari anche da ele-
menti estranei del luogo e delle vicinanze. 

« Circa il fatto che ha dato motivo all'interro-
gazione, risulta che la sera del 3 marzo il mare-
sciallo comandante quella stazione, stava eseguendo 
verso le ore 21, con un carabiniere, una perlustra-
zione sulla strada che conduce a Monza. Pas-
sando davanti ai Circolo pensò di controllare chi 
fossero le persone che vi si trovavano, lasciò il 
carabiniere che l'accompagnava fuori del locale non 
per misura di precauzione, ma per un atto di pru-
denza, non volendo dare al suo intervento un vero 
e proprio carattere fiscale. Ottenuto il permesso 
dei presenti, entrò e constatò che coloro che si tro-
vavano nel Circolo erano tutti soci, sebbene parec-
chi non avessero, seco la relativa tessera. Dopo di 
aver rivolto in senso cortese alcuni avvertimenti 
per l'osservanza delle prescrizioni vigenti sui cir-
coli, ed aver fatto presente che era utile che ognuno 
fosse munito di carte di riconoscimento per stabi-
lire prontamente in modo sicuro l'appartenenza al 
Circolo, uscì salutato dai presenti, senza elevare 
contravvenzione di sorta perchè non ve ne era • 
motivo. 

« Il carabiniere rimasto fuori era armato di mo-
schetto perchè, per prescrizione, tale arma deve 
portarsi nei servizi di perlustrazione, ma lo. teneva 
a tracollo, senza baionetta innastata. 

« Essendo apparso ingiustificato l'atto del ma-
resciallo di Arcore, che avrebbe agito per un ec-
cesso di zelo, si è interessato il prefetto a voler 
dare di ciò comunicazione a quel Comando di di-
visione per gli opportuni richiami a carico del sot-
tufficiale di cui trattasi, con invito a dimostrarsi 
per l'avvenire più rispettoso dei diritti dei citta-
dini. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Reina. —• Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non intenda giunto il momento di una 
seria azione intesa a porre termine a quel vero 
brigantaggio che si esercita pressoché impune-
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mente nei paesi e nelle campagne dei dintorni di 
Milano a danno specialmente degli operai che ri-
tornano dal lavoro alle loro case, che si vedono 
sistematicamente aggrediti, derubati delle bici-
clette, del guadagno settimanale o quindicinale, 
percossi a sangue ed anche accoltellati, e ciò men-
tre il .Governo continua ad aumentare gli effettivi 
dei carabinieri, ecc., sottraendoli poi alle loro do-
verose funzioni di salvaguardia dei cittadini con-
tro i malviventi, per farne strumento di persecu-
zione e di reazione ai danni delle organizzazioni 
politiche ed economiche dei lavoratori ». 

RISPOSTA. — « Le condizioni della pubblica 
sicurezza nella città di Milano non possono dirsi 
normali essendosi in questi ultimi tempi verificata 
una recrudescenza dei reati contro le persone e la 
proprietà. Tale fenomeno, peraltro, non è isolato 
o circoscritto a Milano, ma esteso ad altre Pro-
vincie del Regno ed anche all'estero, per un com-
plesso di cause generali di ordine economico-so-
ciale, ormai note, e che si collegano tutte alla 
anormale situazione creatasi in Italia ed in altri 
paesi dopo la guerra. 

« Tuttavia, per quanto più specialmente ri-
guarda Milano, sta in fatto che, nei dintorni di 
detta città,, se nel trimestre da ottobre a dicem-
bre scorso il numero delle rapine fu piuttosto sen-
sibile (n. 32), nel trimestre in corso, si è ottenuta 
invece una notevole diminuzione, essendone state 
denunciate soltanto dieci, in prevalenza commesse 
non a danno di operai, ma di negozianti e car-
rettieri. 

« Ad ogni modo, per far fronte alla verifica-
tasi recrudescenza dei reati, questo Ministero ha 
già impartite energiche opportune istruzioni ai 
prefetti per la intensificazione dei servizi di vigi-
lanza e repressione, specialmente contro tutti gli 
elementi (pregiudicati, oziosi, vagabondi, persone 
sospette, ecc.) che costituiscono un pericolo per la 
sicurezza e tranquillità dei cittadini, raccomandando 
vivamente di adottare in confronto di essi tutte 
le misure di polizia preventiva consentite dalle vi-
genti disposizioni (ammonizione, rimpatrio obbli-
gatorio, domicilio coatto, ecc.). 

« Il prefetto di Milano, in conformità di tali 
istruzioni, ha provveduto perchè, sia da parte delle 
Autorità di pubblica sicurezza, per la città, sia da 
parte dell'Arma dei Reali carabinieri (cui spetta 
la vigilanza extra urbana) fosse esplicata unà più 
intensa e proficua sorveglianza nella campagna e 
nei comuni rurali, e le informazioni ora pervenute 
confermano l'efficacia dell'azione svolta essendosi 
verificato dal principio del corrente mese un mi-
glioramento nelle condizioni di pubblica sicurezza 
nella città per minor numero di reati e maggior 
numero di arresti. Si soggiunge anzi che tale be-
nefico risultato è dovuto anche al fatto che questo 

( Ministero provvide ad inviare colà, per infrenare 
appunto l'aumento allarmante della criminalità e 
l'audacia dei delinquenti, un adeguato rinforzo di 
carabinieri ed agenti essendo scarsa la forza di-
sponibile insufficiente a fronteggiare l'anormale si-
tuazione determinata da tale recrudescenza di at-
tività criminosa. 

« Infine si aggiunge che non è esatto che gli 
agenti della forza pubblica siano sottratti alle loro 
funzioni di prevenzione e repressione della delin-
quenza, anzi tutti i funzionari ed agenti vengono 
assoggettati al massimo e più intenso lavoro per 
quanto attiene ai numerosi servizi di polizia giu-
diziaria, e nessuna dispersione o distrazione vi è 
mai stata della loro attività per persecuzioni po-
litiche o reazioni a danno delle locali organizza-
zioni di classe, non potendosi certamente così de-
finire i servizi frequentissimi ma pur indispensa-
bili per la tutela dell'ordine pubblico che debbono 
eseguirsi in occasione dei quotidiani scioperi, co-
mizi, cortei e che assorbono necessariamente molta 
forza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« GRASSI ». 

Reina ed altri. — Ai ministri delVinterno, 
delVistruzione pubblica e delle finanze. — « Per 
sapere se non ritengano del caso impedire che le 
disposizioni dei Regi decreti 3 ottobre 1919, nu-
mero 1792, e 31 dicembre 1919, n. 2578, si risol-
vano col pretesto di favorirne altre, in un danno 
per benefiche istituzioni già esistenti, e più speci-
ficatamente se non ritengano di dovere mantenere 
alla villa Mirabellino nel Parco di Monza la de-
stinazione che, in seguito alla cessione di uso fat-
tagliene fin dal 17 febbraio 1916 dalla Real Casa, 
il Comune aveva data a detta villa, costituendovi 
sezioni di scuole all'aperto per bambini gracili e 
tardivi e una colonia climatica durante le vacanze 
scolastiche, colonia che accoglie anche numerosi 
orfani di guerra ». 

RISPOSTA. — « L'articolo 5 del Regio decreto 
3 ottobre 1919, n. 1792, indica a quali enti pos-
sano essefe assegnati in uso od in proprietà i 
beni già formanti parte della dotazione- della Co-
rona e retrocessi per volontà dell'Augusto Sovrano 
al Demanio dello Stato. A tali indicazioni ha do-
vuto uniformarsi la Commissione nominata per la 
esecuzione del citato Regio decreto nel formulare 
sullq. base delle domande presentate dagli enti 
aspiranti le proposte di assegnazione sulle quali 
spetta alla presidenza del Consiglio di pronun-
ziarsi. 

« E poiché tra le istituzioni e le finalità desi-
gnate nel mentovato articolo 5 del Regio decreto 
3 ottobre 1919, non sembra possa rientrare l'uso 
che della villa di Mirabellino nel parco di Monza 
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era fatto da quel comune per concessione gra-
ziosa avuta dalla Real Casa nel 1916, non si ri-
tiene che tale concessione possa essere ora man-
tenuta e ciò senza dire che nessuna domanda 
venne presentata al riguardo dal comune di 
Monza. • 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« M A SCI ANTONIO ». 

Renda. — Al ministro dell'industria, commer-
cio e lavoro. — « Per sapere se non sia opportuno 
concedere a preferenza i mutui di favore, in ap-
plicazione del decreto 19 dicembre 1919,^2405, 
per i lavori edilizi ed igienici nelle provincie ca-
labresi, ove la maggiore disoccupazione si veri-
fica appunto fra le maestranze ». 

RISPOSTA.— « Il Comitato speciale istituito 
col decreto-legge 28 novembre 1919, n. 2405, nel 
deliberare in merito alle domande di mutui, senza 
interesse presentate dagli enti locali, si è dovuto 
uniformare alle esplicite disposizioni del decreto 
stesso, nel senso di ammettere solo i lavori che 
richiedono prevalente impiego di mano d'opera. 

« Una eccezione a siffatta norma, sia pure li-
mitatamente alle regioni ove si verifica disoccu-
pazione di maestranze specializzate, porterebbe 
inevitabilmente a dover decampare dalle prescri-
zioni rigorose della legge, generalizzando quel 
trattamento che l'onorevole interrogante invoca 
per le provincie calabresi. 

« Ora, l'esecuzione dei lavori edilizi in genere 
importa consumo di materiali vari, il cui approv-
vigionamento, in questo periodo eccezionale, è difi-
ficile ed enormemente costoso. 

« Il Comitato, attenendosi quindi al dettaglio 
della legge e alle considerazioni di pratica oppor-
tunità; ha creduto di mantenere immutato il cri-
terio di massima stabilito sin dall' inizio del suo 
funzionamento, anche perchè la penuria stessa dei 
materiali avrebbe in definitiva creato ostacolo all'ini-
zio dei lavori entro il breve termine prescritto, con 
l'inconveniente ben doloroso per gli enti locali di 
incorrere nella decadenza dalla concessione del mu-
tuo ottenuto. 

« Aggiungo inoltre che, desiderando i comuni 
provvedere in tutti i modi alla costruzione di case 
popolari, di fognature, acquedotti ed edifici sco-
lastici, possono invocare dai Ministeri competenti 
l'applicazione dei provvedimenti di favore previsti 
dalle speciali norme legislative. 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A ». 

Renda. — Al ministro dell' mdustria, commer-
cio e lavoro. — « Sulla giusta protesta del co-
mune di Arena, che, abbandonato completamente, 

privo di luce, di strade, di fognature, di ferrovie 
e di ogni altra opera urgente, reclama la conces-
sione dei mutui disposti dal decreto 19 dicembre 
1919, n. 2405, per essere messo in condizione di 
raggiungere quel benessere e quello stato di pro-
gresso a cui gli dànno diritto l'operosità e il pa-
triottismo della sua popolazione ». 

RISPOSTA. — « Il Comitato speciale, istituito 
con decreto-legge 28 novembre 1919, n. 2405, pur 
essendo animato dal proposito di sovvenire con 
la maggiore sollecitudine tutti gli enti locali, per 
quanto si riferisce alla concessione di mutui senza 
interesse, per rispondere ai fini del decreto sud-
detto, all'inizio del suo funzionamento, ha dovuto 
concentrare l'attenzione sui centri ove il fenomeno 
della disoccupazione si - manifestava con carattere 
di maggiore intensità. 

/ « Siffatta spiegabile preoccupazione non ha di-
stolto però il Comitato dal considerare, in un se-
condo tempo, le richieste degli enti locali meno 
tormentati dalla disoccupazione, ed ha, a mano 
a mano, provveduto, accordando mutui per somme 
proporzionate ai bisogni degli enti medesimi e 
all'entità della popolazione. 

« E ciò ha fatto con estrema sollecitudine, ri-
partendo in poco più di due mesi l'ingente fondo 
di cui poteva disporre. 

« Certo, date le molte migliaia di domande 
pervenute dalle Amministrazioni provinciali, dai 
comuni e dai consorzi, il Comitato non ha potuto 
deliberare su tutte, come sarebbe stato suo desi-
derio. 

« L'onorevole interrogante vorrà quindi rico-
noscere se vi sono domande in attesa di esame 
ciò non è da ascriversi a trascuraggine o alla 
mancata considerazione dei bisogni del comune 
di Arena, la cui domanda, fra l'altro, non risulta 
a tutt'oggi pervenuta al Comitato. 

« Posso quindi assicurare che appena il fondo 
dei 500 milioni ormai esaurito, verrà reintegrato 
con una nuova assegnazione, il Comitato, limita-
tamente al compito affidatogli dal decreto 28 no-
vembre 1919, in ordine ai lavori che offrono pre-
valente impiego alla mano d'opera, terrà conto 
della segnalazione dell'onorevole interrogante nei 
riguardi del comune suddetto, sempre che la sua 
domanda venga presentata entro il termine peren-
torio del 31 marzo, 

« Il sottosegretario di Stato 
« L A P E G N A ». 

Riba. — Al ministro dell' interno. — « Per 
conoscere le ragioni che determinano il commis-
sario prefettizio di Boscoreale a coprire le male-
fatte della cessata amministrazione comunale spe-
cialmente in riguardo al funzionamento dell'an-
nona. non denunciando colpe e colpevoli ». 
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R I S P O S T A . — « Il prefetto di Napoli ha assi-
curato che il commissario di Boscoreale ha com-
piuto la sua opera con obbiettività ed imparzia-
lità ed ha riferito senza ambagi ed attenuazioni 
quanto gli è risultato dalla inchiesta eseguita. La 
stessa Autorità ha soggiunto di aver già conte-
stati gli addebiti all'Amministrazione comunale 
per le sue deduzioni e per i provvedimenti di di-
chiarazione delle responsabilità a carico del sin-
daco ed altri consiglieri comunali interessati nel-
l'Annona,, trasmettendo copia della relazione anche 
all'Autorità giudiziaria per i provvedimenti di sua 
competenza. 

« Sarebbe, pertanto, destituita di fondamento 
l'accusa di salvataggi che si sarebbero tentati dal 
commissario di Boscoreale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Riboldi. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per sapere se 
sia a sua conoscenza che il comando dei Reali 
carabinieri della Venezia Giulia ha comunicato a 
tutti i dipendenti una fotografia di Angelica Bala-
banoff con una circolare in data 8 febbraio 1920, 
nella quale è detto che la Balabanoff è pericolosa 
bolscevica; che è colpita da mandato di cattura 
in data 25 maggio 1915 del giudice istruttore di 
Torino per concorso in associazione a delinquere ; 
che, quando venisse rintracciata in territorio na-
zionale, deve essere arrestata. Chiede di sapere 
se egual circolare fu comunicata a tutti i comandi 
dei Reali carabinieri del Regno e perchè e come 
sia stata imbastita l'imputa'zione contro la Bala-
banoff proprio il giorno dopo l'entrata in guerra 
dell'Italia sotto gli auspici delle radiose giornate 
di maggio; se comunque l'esumazione di un si-
mile atto risponde agli intendimenti del Governo, 
specialmente ora che dice di voler riprendere i 
rapporti economici e politici con la Russia bol-
scevica ». 

R I S P O S T A . — « Si conferma quanto si con-
tiene nell'interrogazione, circa il mandato di cat-
tura già emesso dal giudice istruttore di Torino 
e le disposizioni impartite per impedire l'ingresso 
nel Regno (e per arrestarla ove riuscisse a passare 
il confine) della russa Angelica Balabanoff, appunto 
perchè segnalata quale pericolosa agitatrice bol-
scevica, -che fornita di larghi mezzi e provvista di 
cinque differenti passaporti, quattro dei quali .falsi, 
cercherebbe di introdorsi nel nostro paese. 

« Si aggiunge per altro, che, se, in seguito, 
venissero ripresi i rapporti commerciali e politici 
tra il nostro paese e la Russia bolscevica, si potrà 
tenere conto del fatto nuovo per quei diversi 
provvedimenti che si ravvisassero del caso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Riboldi. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere perchè i militari del 90 Autocentro auto-
mobilista accasermati al « Macao » debbano sotto-
stare a specialissime misure di rigore e dormire 
a terra - (qui in Roma !) dove tanto materiale è 
inutilizzato ». 

R I S P O S T A . — « Com'è noto, le condizioni del-
l'accasermamento delle truppe dislocate in Roma 
sono particolarmente deficienti per effetto della 
continua derequisizione dei locali occupati per la 
guerra ed alla quale questo Ministero provvede 
con tutta la possibile alacrità per il sollecito ri-
torno alle normali condizioni di pace. 

« Recentemente, per l'arrivò a Roma dalla 
zona d'armistizio di' un reparto mobilitato, le dif-
ficili condizioni di alloggiamento della caserma 
Macao si resero ancora più gravi, per cui il co-
mando del Corpo d'Armata di Roma disponeva 
in data 20 marzo corrente anno- che alcune sezioni 
del reparto automobilistico del IX centro, ivi ac-
casermato, si trasferissero in altro locale. 

« Tale trasferimento non fu però effettuato, in 
considerazione dello speciale periodo di intenso 
impiego degli autoveicoli per esigenze di ordine 
pubblico, per cui non era possibile lasciar eseguire 
le operazioni di sgombero senza pregiudicare il 
funzionamento del gravoso servizio. 

« Cessate le ragioni di ordine pubblico sopra 
accennate, si è provveduto al trasferimento delle 
predette sezioni in altri locali. 

« Con tale movimento il personale automobi-
lista che rimane accasermato al Macao verrà con-
venientemente sistemato con brande o letti a ca-
valletto. 

«In quanto al regime di rigore di cui è cenno 
nel testo dell' interrogazione, si assicura che le 
punizioni inflitte dal comandante dell'autocentrof 

non contrastano in alcun modo coi regolamenti 
in vigore. 

« Le sanzioni disciplinari più gravi che il pre-
detto comandante è stato costretto a prendere 
sono per la massima parte dirette a reprimere le 
assenze arbitrarie e i furti di materiale automobi-
listico che purtroppo si- ripetono con impressio-
nante frequenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Riboldi. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro deWinterno. — « Per sapere se 
intenda prendere qualche provvedimento a favore 
dei pensionati delle Amministrazioni comunali, 1 
quali si trovano in condizioni economiche vera-
mente pietose ». 

R I S P O S T A . — « Con recente circolare sono 
state interessate le Amministrazioni locali a fare 
ai propri pensionati, compatibilmente con le con-
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dizioni dei loro bilanci, lo stesso trattamento con-
cesso dallo Stato ai suoi pensionati con Regio 
decreto 31 luglio 1919, n. 1304. 

« E attese le tristi condizioni finanziarie degli 
enti locali, non si ritiene possibile fare di più. 

« Il sottosegretario di Stato 
G R A S S I » . 

Riboldi. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. — « Per sapere se 
sia a sua conoscenza che la censura di Trieste ha 
soppresso nel n. 4570 del 17 marzo 1920 del La-
voratore un intero articolo riguardante le opera-
zioni del comando dei Reali carabinieri della Ve-
nezia Giulia contro Angelica Balabanoff, compreso 
il testo della interrogazione diretta dall'interrogante 
al Ministero stesso su tale argomento ». 

R I S P O S T A . — « Il Commissariato generale ci-
vile per la Venezia Giulia ha riferito che l'ufficio 
censura ritenne opportuno sopprimere l'articolo 
relativo alla Balabanoff, perchè conteneva la pub-
blicazione della circolare riservata dal Comando 
carabinieri relativa all'arresto di detta donna, do-
cumento questo che doveva ritenersi dolosamente 
pervenuto in possesso della Direzione del giornale, 
e per cui è in corso una rigorosa inchiesta dispo-
sta dal comando dei carabinieri per l'identifica-
zione del colpevole della indiscrezione. 

, « Alla pubblicazione della circolare seguiva un 
commento che era lesivo del prestigio dell'auto-
rità e che svalutava l'arma dei Reali carabinieri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Riboldi ed altri. — Al ministro d'agricol-
tura. — « Per sapere : 

a) se non gli consti che numerosi campi di 
aviazione, come quello della Torretta a Sesto San 
Giovanni di Milano, giacciono inoperosi ed in-
colti ; 

U) se non creda necessario provvedere a che 
entro il prossimo marzo siano messi in coltura a 
grano, autorizzando eventualmente le organizza-
zioni dei lavoratori della terra a prenderne pos-
sesso per la coltura ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero non ha man-
cato di richiamare l'attenzione del prefetto di Mi-
lano sulla possibilità di utilizzare per la coltiva-
zione dei cereali, gli estesi campi di aviazione, che 
si trovano in quella provincia^ come il campo della 
Torretta in comune di Sesto San Giovanni. Quel 
prefetto ha fornito già assicurazioni, che la que-
stione sarà presa in esame con ogni cura e sol-
lecitudine; e quanto al campo di aviazione della 
Torretta ha informato che la ditta Breda, pro-
prietaria, ha già intrapreso gli opportuni lavori 

per utilizzarlo nel miglior modo possibile, senza 
pregiudicare gii scopi industriali, cui il campo 
deve servire. 

« Questo Ministero attende in proposito una 
dettagliata relazione dallo stesso prefetto di Mi-
lano, e non appena sarà in grado di farlo,, esso 
si riserva di fornire agli onorevoli interroganti 
maggiori notizie sull'argomento in questione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Riboldi. — Al ministro dei lavori pubblici.— 
« Per sapere: i° se non creda ormai indispensa-
bile, per l'ingente traffico della linea Lecco-Mi-
lano, la posa del secondo binario pel tratto Monza-
Calolzio, necessario anche per lo sviluppo indu-
striale di alcune località della linea ricche di mano 
d'opera; 20 se pure non creda necessario prolun-
gare la trazione elettrica da Monza a Milano, e 
vitando i ritardi continui che causano il cambia-
mento di trazione a Mon^a ; 30 se sia vero che 
per entrambi i lavori esistano già i provvedimenti-
tecnici e finanziari e quali ostacoli si sono frap-
posti e si frappongono all'attuazione immediata». 

R I S P O S T A . — « Per il raddoppiamento del bi-
nario sulla linea Monza-Usmate-Calolzio, per una 
lunghezza di chilometri 30 -j- 390, non esistono 
progetti definitivi tecnici e finanziari. 

« Solo per il tratto Monza-Usmate fu da tempo 
approvato un progetto di . massima, ma limitan-
dosi lo stanziamento dei fondi alle sole espro-
priazioni per un importo di lire 35,000. 

« I l raddoppiamento nel detto tratto Monza-
Usmate è stato però incluso nel programma del 
decennio. 

« Per la elettrificazione della Monza—Milano 
ostano al presente difficoltà dovute alla sistema-
zione della nuova stazione di Milano, nonché i 
provvedimenti ai circuiti telegrafici e telefonici, le 
cui linee debbono, a cura ' dell' Amministrazione 
postale essere riordinate anche in conseguenza del-
l'estensione della trazione elettrica da Monza a 
Milano e ad altre linee che diramano da questa 
città. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CIAPPI » . 

Riboldi. — Al ministro della guerra1. — « Per 
sapere: i° se sia vero che il tribunale di guerra 
di Trieste dovrà quanto prima trasferirsi a Pai-
manova; 20 quali sono le ragioni che giustificano 
tale trasferimento ; 30 se conosce quali e quanti 
interessi d'ogni ordine saranno lesi da un simile 
provvedimento, specialmente se preso nell'attuale 
condizione della città ». 

RISPOSTA. — « L'Ufficio dell'avvocato generale 
militare, interpellato in proposito, ha fatto cono-
scere che nessuna proposta per il trasferimento a 
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Palmanova del tribunale di guerra di Trieste gli 
è stata segnalata dall'avvocato militare di tale 
ultima città e per tanto si ha motivo di ritenere 
che trattasi di notizia destituita di fondamento. 

« II sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Roberto. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per sapere se gl'insegnanti di lettere e 
filosofia nelle scuole medie i quali dal 1894 al 1906 
sono stati contrariamente alla iegge Casati — no-
minati in seguito a regolare concorso «incaricati 
all'insegnamento fuori ruolo, debbano vedersi e-
scluso questo servizio prerogativo dal computo 
sia del quantum dello stipendio che del quantum 
della pensione. 

« Per sapere se a tali insegnanti unitamente a 
quelli che.hanno insegnato nelle scuole comunali 
medie in attesa dei concorsi governativi, non dovrà 
riconoscersi un tale improrogabile diritto ». 

RISPOSTA. — « Rispetto alla valutazione del 
servizio fuori ruolo agli effetti della carriera e 
della pensione, non esiste una particolare condi-
zione degl'insegnanti di lettere e di filosofia nelle 
scuolé medie, ma una questione generale per tutti 
gli insegnanti medi governativi. 

« La richiesta del riconoscimento di tale ser-
vizio congiunta con l'altra, cui pure accenna l'o-
norevole interrogante, del riconoscimento del ser-
vizio prestato in scuole comunali e provinciali pa-
reggiate, ha preso nuova importanza in confronto 
delle nuove disposizioni che regolano il servizio 
di straordinario nei riguardi degl' impiegati di > 

ruolo dell'Amministrazione civile; ed il Ministero 
sta studiando provvedimenti da adottarsi nel senso 
richiesto dall'onorevole interrogante. Nello stesso 
tempo è stato anche presentato un progetto di 
iniziativa parlamentare al medesimo scopo, ed il 
Ministero sarà ben felice se le condizioni generali 
della pubblica finanza consentiranno che la que-
stione raggiunga una soluzione nel senso recla-
mato dagli interessati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

Roberto. — Ai ministri dell' interno e della 
giustizia e degli affari di culto. —- « Per sapere 
se sia tutelata dall'articolo 140 del Codice penale, 
anche la propaganda politica che da tempo si ef-
fettua nelle chiese cattoliche, e per conoscere se 
dovranno ritenersi passibili delle pene sancite dal 
disposto di legge coloro che professando opinioni 
politiche contrarie potranno ritenersi autorizzati ad 
opporsi confutandole alle diffamazioni ed alle fal-
sificazioni del prete nella chiesa ». 

RISPOSTA. — « L'interrogante non cita fatti 
concreti sui quali si possa dare una risposta u-
gualmente concreta, nè a questo Ministero risulta 
alcun recente episodio che possa aver determinato 
l'interrogazione. Domanda, invece, se la disposi-
zione del Codice penale, la quale punisce chiunque 
turbi l'esercizio di funzioni religiose, possa colpire 
chi volesse aprire un contradittorio in chiesa co-
gli oratori sacri che parlano contro le idee so-
cialiste. 

«La domanda, per quanto riguarda l'azione delle 
autorità di pubblica sicurezza non si presta ad 
una risposta d'indole assoluta e generale. Qualora 
una adunanza religiosa sia disturbata, e di ciò sia 
fatta denuncia, l'ufficio di pubblica sicurezza non 
può esimersi dal comunicarla al magistrato pe-
nale e dal raccogliere i necessari elementi di fatto; 
se l'incidente dia luogo a turbamento dell'ordine, 
non si può fare a meno di denunciare i provo-
catori. Spetta poi all'autorità giudiziaria di accer-
tare-la consistenza generica e specifica del reato. 

<< Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« G R A S S I ». 

Roberto. — Ai ministri dell' interno e della 
giustizia e degli affari di culto. — « Per sapere 
se sia tutelata dall'articolo 140 Codice penale an-
che la propaganda politica che da tempo si effet-
tua nelle chiese cattoliche, e per conoscere se do-
vranno ritenersi passibili delle pene sancite dal 
citato disposto di legge coloro che professando 
opinioni politiche contrarie potranno ritenersi au-
torizzati ad opporsi, confutandole, alle diffama-
zioni ed alle falsificazioni del prete nella chiesa ». 

RISPOSTA. — « Non risulta a questo Ministero 
che nelle chiese cattoliche si eserciti. propaganda 
politica: verun fatto di simil genere venne co-
municato dai Procuratori Generali nelle prescritte 
relazioni periodiche ; laddove venisse comunicato, 
non si mancherebbe di adottare, a carico dei sa-
cerdoti responsabili, le relative misure di rigore. 

« Giacché non occorre avvertire come nelle 
chiese non sia consentita alcuna specie di .propa-
ganda a fini politici ; essendo esse destinate esclu-
sivamente all'esercizio del culto, e non potendo i 
fedeli essere turbati, nell'osservanza di doveri re-
ligiosi, da competizioni politiche. 

« Quanto - poi - al decidere se possa l'arti-
colo I4r Codice penale, applicarsi in confronto 
di chi intenda-confutare tesi ed opinioni politiche 
esposte dal sacerdote in chiesa, è manifesto come 
ciò sia di esclusiva competenza dell'Autorità giu-
diziaria, trattandosi di quesito strettamente giu-
ridico. 

« Il sottosegretario di Stato 
per la giustizia e gli affari di culto 

« P O R Z I O » . 
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R O C C O . — Al ministro delV interno. — « Per 
conoscere se sia informato che da diverso tempo 
nel comune di Arzano (Napoli) non funziona la 
Commissione per la disoccupazione e quali prov-
vedimenti intenda adottare al riguardo ». 

/ 

R I S P O S T A . — « All'Ufficio nazionale per il 
collocamento' e là disoccupazione non risulta che 
sia stata costituita ad Arzano (Napoli) la Com-
missione comunale di avviamento al lavoro, non 
essendo stata inviata dal Sindaco alcuna notizia 
al riguardo. 

« Tale costituzione d'altra parte non si rende 
necessaria nei comuni ove non si manifesta d'i- . 
soccupazione. Spetta alle locali ammininistrazioni 
comunali di prendere le determinazioni in ordine 
ali istituzione di dette Commissioni. 

« In seguito al richiamo dell'onorevole inter-
rogante, la Giunta provinciale per il collocamento 
e la disoccupazione di Napoli è stata interessata 
ad esaminare d'urgenza la situazione della di-
soccupazione nel comune, di Arzano e ad invitare 
l'Amministrazione comunale a costituire la Com-
missione, qualora se ne manifesti la necessità, op-
pure ad affidare al sindaco o ad un suo dele-
gato, ai sensi dell'articolo 12 del decreto luogo-
tenenziale n. 6, del 5 gennaio 1919, l'erogazione, 
dei sussidi di disoccupazione, qualora il lieve nu-
mero dei disoccupati non richieda l'opera di un 
organo specializzato, quale la Commissione di av-
viamento al lavoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vindustria, commercio e lavoro 

« LA P E G N A » . 

Romita. — Al ?ninistro dei lavori pubblici. — 
-« Per sapere quali provvedimenti intenda pren-
dere per la conservazione della strada internazio-
nale Aosta-Porta S. Bernardo che minaccia di 
diventare impraticabile e che, se non sarà ripa-
rata in tempo, importerà poi spese enormi per la 
riattivazione ». 

RISPOSTA. — « Lungo la strada nazionale n. 17 
da Aosta alla Porta S. Bernardo, attualmente si 
eseguono i lavori di ordinaria manutenzione a 
cura dell'impresa assuntrice dell'appalto sessan-
nale in corso e per un importo di lire 89,000 
circa a prezzi anteriori alla guerra, i quali sa-
ranno poi aggiornati su parere della speciale 
Commissione per le vertenze dipendenti dalla 
guerra stessa. Attese però le non buone condi-
zioni della strada, sin dal settembre dello scorso 
anno fu disposto un maggiore ricarico di pietri-
sco per l'importo di lire 49,000, al fine di prov-
vedere alle più urgenti esigenze della viabilità. 
Tale materiale fu impiegato, allora, solo in parte, 
ma essendo le condizioni della strada notevol-
mente peggiorate in quest'inverno, a causa delle .. 

abbondanti pioggie, non solo si è dovuta impie-
gare la restante parte, ma è stato anche necessa-
rio disporre un ricarico per 1' importo di altre 
lire 49,000. 

« Con tali spese il Ministero dei lavori pnbblici 
non ha certo creduto di provvedere alla definiti-
va sistemazione della strada in parola. E infatti, 
sin dall'estate scorsa, fu dall'ufficio del Genio ci-
vile di Torino compilata una perizia detl'impórto 
di lire 200,000, per la cilindratura di un primo 
tratto di 5 km. 

« Stante però l'avanzata stagione e l'impossibi-
lità di eseguire tale lavoro durante l'inverno, esso 
fu rinviato a questa primavera. Ed ora si è 
già incaricato il detto Ufficio anzitutto di esa-
minare se e in quanto la perizia per la cilindra-
tura dei primi 5 km., debba dessere modificata, 
in relazione ai nuovi aumenti dei prezzi ed alle 
attuali condizioni del tratto da cilindrare, e in se-
condo luogo a inviare le proposte per la defini-
tiva sistemazione di qualche tratto, dove essa ap-
paia più urgente o più indispensabile a causa 
della intensità del traffico. 

« Tali lavori il Ministero dei lavori pubblici, 
subordinatamente al parere che in merito ad essi 
dovrà manifestare il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, inizierà subito e completerà entro 
la prossima estate, mentre non mancherà di prov-
vedere con altri ricarichi di materiali sparsi, se-
condo il sistema ordinario, alle più immediate 
esigenze della viabilità man mano che dall'ufficio 
del Genio civile di Torino gli verranno segnalate. 

« Quanto alla definitiva sistemazione dell'in-
tera strada, stante la limitatezza dei fondi asse-
gnati per tal genere di opere, vi si potrà prov-
vedere gradualmente in prosieguo, e compatibil-
mente colle esigenze delle altre strade nazionali 
del Regno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CLAPPI » . 

Rosadi. — Ai ministr i delV interno e delVi-
struzione pubblica. — « Per sapere se non credano 
opportuno ripresentare al Parlamento il disegno 
di legge approvato dal Senato nell'ultima legisla-
tura, con l'aggiunta di provvide disposizioni che 
infrenino la licenza della cinematografia ». 

RISPOSTA. — « Il disegno di legge, cui ac-
cenna l'onorevole interrogante e che, decaduto con 
la chiusura della X X I V legislatura, è stato ripre-
sentato al Parlamento, conteneva alcune sanzioni 
penali contro i trasgressori della disposizione del-
la legge 25 giugno 1913, n. 785, sulla revisione 
delle pellicole cinematografiche e del relativo re-
golamento. La necessità di provvedere a rendere 
più efficaci le disposizioni stesse, ha consigliato 
di addivenire allò stralcio dal testo primitivo del 
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disegno di legge di tutta questa parte e farne 
oggetto, data l'urgenza, di uno speciale Regio 
decreto emanato il 9 ottobre 1919, inserito al 
n. 1953 della raccolta delle leggi e dei decreti e 
già presentato alla Camera per la sua conversione 
in legge. Questo Ministero, d'altra parte, non ha 
trascurato di, studiare con particolare cura l'im-
portante questione della censura cinematografica 
strettamente connessa coi fini di protézione so-
ciale, eh' esso persegue e tenendo conto anche 
delle discussioni, che, al riguardo, specie in que-
sti ultimi tempi si sono svolte nella pubblica 
stampa, ha già approntato un nuovo regolamento 
per l'applicazione della legge 25 giugno 1913, 
n. 785, e del Regio decreto 9 ottobre 1919, n. 1953, 
regolamento che modificando sostanzialmente, l'at-
tuale sistema di censura, permetterà di meglio 
raggiungere il fine nobilissimo che si propongono 
quanti giustamente si preoccupano dell'influenza 
del cinematografo sulla morale pubblica. 

« Il sottosegretario di Stato per V interno 
« GRASSI ». 

Rossini. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri e al ministro del tesoro. — « Per conoscere se 
non ritengano giusto emanare norme per le quali 
sia riconosciuto agli effetti della anzianità della 
carriera civile l'intero servizio prestato nell'Eserci-
to e nell'Armata dai sottufficiali ». 

RISPOSTA. — « Il servizio militare prestato 
dagli impiegati d'ordine e dagli agenti subalterni 
provenienti dai sottufficiali del Regio esercito, 
della. Regia marina, della Regia guardia di fi-
nanza, ed in genere, dei corpi organizzati militar-
mente a servizio dello Stato, e nominati in base 
ai diritti loro concessi dalle leggi vigenti, è vale-
vole, per le disposizioni del decreto-legge 23 ot-
tobre 1919, n. 1971, sullo stato economico e giu-
ridico degli impiegati dello Stato e del successivo 
decreto-legge 27 novembre . 1919, n. 2231, che 
modificò il primo : 

a) all'atto del collocamento nei nuovi quadri 
di classificazione ; 

fi) nei successivi aumenti di stipendio ; 
c) agli effetti del raggiungimento del mas-

simo stipendio entro i 35 anni complessivi di 
servizio. 

« Per la prima parte il servizio militare dà 
diritto all'abbreviazione di un anno per ognuno 
dei periodi di aumento di stipendio che rientrano 
nel servizio civile prestato nel grado attualmente 
ricoperto dall'impiegato. 

« Questa concessione permette agli attuali ar-
chivisti, applicati, capi usceri e commessi, ed 
uscieri, provenienti dai sottufficiali, di usufruire 
del servizio militare, all'atto del collocamento nei 
nuovi quadri di classificazione in ragione di un 

anno per ogni tre del servizio civile nel grado» 
attuale. 

« Non sarebbe stato possibile calcolare sen-
z'altro in blocco tutti gli anni di servizio mili-
tare, perchè tale provvedimento avrebbe portato 
ad un assurdo, per cui gli impiegati in questione 
sarebbero stati collocati nel ruolo, non a partire 
dal loro ingresso nel ruolo stesso ; ma come se 
avessero assunto servizio nell'Amministrazione ci-
vile nel giorno in cui iniziarono invece il loro 
servizio militare. Onde si sarebbe assegnato ad 
un impiegato d'ordine o agente subalterno di no-
mina recentissima, non lo stipendio iniziale del 
ruolo ; ma uno molto più elevato, pari a quello 
dei loro colleghi non provenienti dai militari,, 
aventi dai 12 ai 17 anni di servizio nel ruolo 
stesso.' 

« D'altra parte, come è sopra accennato alla 
lettera fi), tanto gli attuali provenienti dai sottuf-
ficiali, quanto coloro che passeranno in seguito 
dal servizio militare alla carriera civile godranno 
nei successivi periodi di aumento di stipendio, 
del beneficio dell'abbreviazione di un anno per 
ognuno dei periodi medesimi. In altri termini, 
indipendentemente da altri vantaggi di carriera, 
essi godranno di un aumento di stipendio ogni 
triennio anziché ogni quadriennio. 

« Inoltre per i provenienti dai sottufficiali, se-
condo è detto alla lettera e) si aggiungono in-
tegralmente al servizio civile gli anni di servizio 
militare, nel computo della anzianità complessiva 
di 35 anni utile per il conseguimento del mas-
simo dello stipendio del proprio grado. Pertanto 
essi, per mezzo di abbreviazioni di un anno o di-
due anni su ogni periodo di aumento, nel corso 
o alla fine della carriera, hanno la possibilità di 
raggiungere, più presto degli altri impiegati, il 
massimo stipendio. 

« Considerato poi che tali abbreviazioni sono-
cumulabili con quelle precedentemente accennate, 
si ha, in definitiva, che gli attuali impiegati d'or-
dine e agenti subalterni provenienti dai sottuffi-
ciali, collocati nei nuovi quadri di classificazione 
col beneficio dell'aumento di un anno su ogni tre 
di servizio civile, procederanno nella carriera, non 
con aumenti quadriennali, ma biennali, o anche, 
se molto anziani con aumenti annuali. Di più, in 
linea di equità, non sarebbe stato possibile con-
sentire. 

« La presente risposta viene data anche a 
nome del presidente del Consiglio. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Rossini. — Al ministro della guerra. — « Circa 
l'inspiegabile ritardo nella ripresa dei lavori per il 
nuovo ospedale militare di Novara: ripresa ne-
cessaria per la prossima ed improrogabile sca-
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denza del contratto di locazione nella attuale sede, 
ed assai opportuna per. la disoccupazione degli 
operai edili ». 

RISPOSTA. — « L a ripresa dei lavori per il 
nuovo ospedale militare di Novara è connessa 
con la sistemazione tuttora in istudio che si dovrà 
attuare per il servizio sanitario militare, in dipen-
denza della riduzione della forza sotto le armi e 
del nuovo ordinamento dell'esercito. Non è quindi 
possibile disporre nel senso desiderato dall'onore-
vole interrogante, tanto più che, in relazione alle 
diminuite esigenze sanitarie, sarà forse da soppri-
mersi l'ospedale in parola lasciando in Novara 
una semplice infermeria presidiarla. 

« Il sottosegretario di Stato 
• « A G N E L L I » . 

Ross in i . —• Al ministro della guerra. — « Per' 
conoscere i motivi per i quali gli ufficiali farma-
cisti furono finora congedati fino alla classe 1890, 
e per sapere se non ritenga giusto e necessario 
affrettarne la smobilitazione atteso che il loro 
numero supera di gran lunga le esigenze del ser-
vizio ». 

RISPOSTA. — « Con circolare 5 ottobre ultimo 
scorso venne provveduto all'invio in congedo de-
gli ufficiali farmacisti appartenenti alle classi 1887, 
1888, 1889-90. 

« Dopo tale congedamento è rimasto in ser-
vizio un numero così esiguo di ufficiali farmacisti 
da rendere ben difficile sopperire alle più impel-
lenti necessità del servizio farmaceutico militare, 
il quale, attualmente, deve anche provvedere alle 
necessità delle truppe della Venezia Giulia, del 
Corpo di spedizione del Mediterraneo Orientale, 
delle truppe dislocate in Albania, ecc. 

« Del resto, essendo richiesta per la nomina 
degli ufficiali di cui trattasi il diploma professio-
nale, non si hanno sotto le armi, tranne pochis-
sime eccezioni, ufficiali farmacisti di classi poste-
riori al 1892, e cosi mentre nelle armi combat-
tenti si hanno ufficiali dalle classi 1896 al 1900, 
dette classi non forniscono alcun ufficiale farma-
cista di complemento. 

« Ad ogni modo il Ministero attuerà senza 
indugio tutti i provvedimenti che saranno possi-
bili, nell'intento di congedare al più presto i ri-
manenti ufficiali farmacisti di complemento. 

« It sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Rubili! . — Al ministro delVint&rno. — « Per 
sapere se non creda consentire che possano essere 
dichiarate definitive le patenti provvisorie per l'a-
bilitazione alle funzioni di segretario comunale, 
concesse a termini del decreto luogotenenziale 

27 maggio 1915 , n. 744, anche per coloro i quali; 
pur avendo gli altri requisiti, non abbiano pre-
stato il servizio di due anni in qualità di segretario 
o vice segretario comunale, richiesto dall'articolo 2, 
n. 2, del decreto luogotenenziale 2 ottobre 1919 , 
n. 1853, per essere stati sotto le armi per mobi-
litazione della propria classe, tanto più che anche 
le patenti provvisorie non potevano ottenersi senza 
un periodo di lodevole servizio »." 

RISPOSTA. — « Per la conversione in defi-
nitive delle patenti provvisorie di segretario co-
munale rilasciate ai sensi dell'articolo 3 del de-
creto luogotenenziale 27 maggio 1915 , n. 744, e 
dell'articolo unico ( i ° comma, prima parte) del 
decreto luogotenenziale 21 maggio 1916, l'arti-
colo 2 del decreto-legge 2 ottobre 1919, n.'18.5-3r 

richiede - fra l'altro — che gli aspiranti, dopo 
conseguita la patente provvisoria, abbiano pre-
stato non meno di due anni di lodevole servizio 
in uffici comunali o provinciali nella qualità di 
segretari o di vice segretari. Da tale requisito il 
Ministero non crede di poter prescindere nemmeno 
a favore di coloro che siano sfati richiamati alle 
armi per mobilitazione della loro classe, poiché, 
dovendosi aver riguardo all'interesse delle ammi-
nistrazioni ed all'ognor crescente complessità delle 
funzioni di segretario comunale, non si ravvisa 
prudente concedere la definitiva abilitazione alle 
funzioni di segretario se non a chi, coprendo effet-
tivamente tale posto, abbia dato sicura prova di 
essere in possesso della esperienza amministra-
tiva e della cultura specifica all'uopo indispen-
sabili. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Russo ed altri. — Al presidente del Consiglia 
dei ministri ed al ministro del tesoro. — « Per sa-
pere se non credano che per ragioni di decoro* 
nazionale sia da provvedere a rendere meno dure 
le miserrime condizioni economiche in cui ver-
sano, nelle attuali difficoltà della vita, molti dei 
superstiti garibaldini, aumentando, almeno per 
quelli del 1860, pressoché tutti ottantenni, l'asse-
gno di una lira al giorno di cui godono per la-
legge 4 giugno 1 9 1 1 , n. 486 ». 

RISPOSTA. —-;« L'assegno di ricompensa na-
zionale, che attualmente godono i gloriosi gari-
baldini e gli altri superstiti delle prime guerre 
dell'indipendenza italiana, fu conferito dalla legge 
4 giugno 1 9 1 1 , n. 486, non già a titolo alimen-
tare, ma semplicemente per dare un piccolo atte-
stato di riconoscenza ai valorosi che combatterono 
per la Patria. 

« Per elevare la misura di tale assegno, sia 
pure a favore dei più vecchi, occorrerebbe un 
provvedimento legislativo, che aumentasse la som-
ma all'uopo stanziata. 
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« Ma, se si riflette che già lo Stato spende 
pei veterani circa 20 milioni all'anno (il che im-
porta, finora, una spesa di circa 180 milioni) si 
converà che gli attuali difficili momenti della fi-
nanza pubblica non consentono di adottare i prov-
vedimenti chiesti dagli onorevoli interroganti. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

TRUSSO. — Al presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno, e al ministro della guerra. 
— « Per sapere se agli avventizi giornalieri dei 
distretti, tutti combattenti e parte invalidi di 
guerra, molti dei quali prestarono servizio alla 
Patria fin dalla guerra libica, s'intenda assicurare 
i l passaggio graduale in pianta stabile, oppure il 
«collocamento in altre amministrazioni dello Stato 
sulla base dei titoli di studio, dei servizi prestati, 
e delle loro particolari attitudini ; e se intanto si 
creda opportuno dare disposizioni ai distretti per 
evitare che possano da un giorno all'altro essere 
messi sul lastrico e per aumentare in qualche mi 
aura la loro retribuzione sotto forma di caro vi 
veri o altro». 

RISPOSTA. — « N o n è p o s s i b i l e la s i s t e m a z i o n e 

in pianta stabile degli ex-militari ed invalidi, ora 
avventizi giornalieri dei Distretti, inquantochè 
l'Amministrazione militare, per tassative disposi-
zioni della legge sullo stato dei sottuf ficiali, deve 
riservare tutti i posti che si rendono vacanti nei ruoli 

"degli impieghi d'ordine esclusivamente ai sottuf-
ficiali che abbiano acquistato titolo ad impiego 
civile secondo le norme prescritte dalla legge 

:stessa, ed i cui diritti non potrebbero essere, non-
ché disconosciuti, nemmeno in alcun modo meno-
mati, tenuto anche conto delle particolari loro be-
nemerenze come ex-combattenti della grande 
guerra. 

« Per il collocamento dei predetti avventizi in 
altre amministrazioni dello Stato, sulla base, dei 
loro titoli di studio, dei servizi prestati e delle 
loro particolari attitudini, provvede già nei rap-
porti, peraltro, dei soli invalidi di guerra, l'appo-
sita legge 25 marzo 1917, n. 481, sulla protezione 
ed assistenza degli invalidi e mutilati, ed all'uopo 
questo- Ministero ha preso accordi con le varie 
amministrazioni dello Stato perchè,' in aggiunta 
ai posti d'impiego contemplati nella cennata legge, 
-siano messi a disposizione dello stesso] perso-
nale, e preferibilmente di quello già in servizio 
•avventizio presso gli uffici militari, anche quei posti 
•d'impiego alla loro dipendenza, i quali non pos-
sono essere conferiti a sottufficiali per mancanza 
«di concorrenti. 

« Trattandosi, infine, di personale assunto 
in via assolutamente precaria non si avrebbe 
modo, una volta cessate le ragioni che ne de-

terminarono l'assunzione, di poterlo ancora trat-
tenere in servizio sotto qualsiasi forma, ed a 
riguardo del suo trattamento economico devesi 
soggiungere che, tenuto conto dell'aumentato costo 
della vita, e che le vigenti disposizioni non con-
sentivano l'estensione al personale in parola del-
l'indennità per caro viveri, concessa ad altre ca-
tegorie di salariati, sono stati recentemente ap-
portati notevoli miglioramenti alle mercedi dei 
predetti avventizi. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
. « A G N E L L I ». 

Salvatori Luigi. — Al miyiistro delle finanze 
e agli altri ministri interessati. ••— « Per sapere : 
i° quale sia stato lo stato di fatto delle trattative fra 
il comune di Viareggio ed il Governo perla cessione 
da questo a quello degli arenili sulla spiaggia del 
comune di Viareggio : e quale anche lo stato di 
fatto di particolari trattative sempre a proposito 
degli arenili fra il Governo e private Società ; 
20 se non sia ritenuta equa la pronta cessione de-
gli arenili detti al comune il quale non può essere 
considerato nella veste generica di un acquirente 
qualsiasi ma in quella specifica e politica di un 
organismo che ha diritto di prelazione sugli are-
nili stessi; 30 se non si ravvisi di opportunità e 
di giustizia riconoscere che la valorizzazione degli 
arenili in parola si deve al fatto dei sacrifici pub-
blici e delle private iniziative della città di »Via-
reggio, e che quindi speciale trattamento di favore 
debba essere posto a questa municipalità; 40 se 
non risponda a questi criteri di. valorizzazione e 
di prelazione a favore del comune di Viareggio 
sospendere ogni trattativa di cessione degli arenili 
in private Imprese o Società prima di aver defi-
nito la pratica in corso del comune perchè è evi-
dente che da parziali cessioni il comune verrebbe 
danneggiato sia sotto il rapporto di godimento 
finanziario sia sotto il rapporto di godimento^este-
tico (rapporti che debbono obbedire ad una unità 
di utilizzazione per l'intero corpo degli arenili); 
e perchè è evidente ancora che il comune po-
trebbe a sua volta non disdegnare il possibile ri-
conoscimento dei particolari bisogni che sono as-
senti nelle private ingerenze e trattative col Go-
verno ». 

RISPOSTA. — « L'onorevole interrogante cono-
sce perfettamente, per avervi preso parte, come 
nel colloquio che ebbe luogo nel febbraio ultimo 
scorso presso il Ministero delle finanze ^con l'in-
tervento del commissario Regio del comune di 
Viareggio e dell'onorevole Miglioli fu stabilito 
quanto appresso : 

« Fermo restando l'intendimento dell'Ammini-
strazione demaniale di vendere al comune di Via-
reggio gli arenili disponibili dal canale Burlamacca 
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alla Fossa dell'Abate, affinchè possa essere con- : 
venientemente attuato il piano di ampliamento e 
di abbellimento, della città, il comune avrebbe pre-
sentato al più presto un piano di massima, dopo 
di che si sarebbe addivenuti ad un compromesso 
per la vendita, salvo a stipulare il regolare con-
tratto quando fosse prodotto il piano regolatore 
debitamente approvato-a sensi di legge. Tale im-
pegno permane tuttavia e si attende che il co-
mune provveda per la parte che lo riguarda. 

« Per ciò che si riferisce alla vendita di una 
parte della anzidetta zona di arenili, che era stata 
fatta fin dal 28 gennaio ultimo scorso a favore 
della Cooperativa edilizia impiegati di Viareggio, 
dopo l'incondizionata adesione del prefetto e del 
commissario Regio e sul conforme parere del Con-
siglio di Stato, l'onorevole interrogante conosce 
che in seguito all'agitazione sorta tra i vi areggini 
che ne temevano danni agli interessi del comune, 
il Ministero inviò sul luogo un ispettore centrale 
il quale, riuniti i rappresentanti della Cooperativa 
ed i membri del Comitato cittadino di agitazione, 
riuscì a portarli ad un completo accordo, risul-
tante da un compromesso, sottoscritto pure dal-
l'onorevole interrogante mediante il quale la Coo-
perativa rinunziò all'acquisto fatto. 

« La vertenza che aveva dato motivo alla in-
terrogazione può ritenersi quindi composta. 

'« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« MASCIANTONIO » . 

Salvemini. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere i motivi per i quali ha 
deliberato di non bandire nel 1920 i concorsi per 
le scuole medie di primo grado ». 

R I S P O S T A . — « Col decreto luogotenenziale 
25 aprile 1919, n. 615, erano stati autorizzati con-
corsi per soli titoli per scuole medie di i° grado 
e si era stabilito, con l'articolo 5, che nel 1920 
sarebbero stati banditi altri concorsi, ma questa 
volta per titoli e per esami secondo le norme co-
muni. 

« Il risultato dei concorsi per titoli a scuole 
medie di i° grado ha indotto il Governo alla de-
liberazione di giovarsi dei concorsi medesimi per 
un maggior numero di cattedre : i concorsi non 
erano stati resi esecutivi prima del 30 settembre 
e comprendevano un ragguardevole numero d'in-
segnanti che avevano riportato una votazione su-
periore a quella necessaria per essere dichiarati 
vincitori. E sembrato al Governo che non fosse 
conveniente limitare gli effetti di questi concorsi 
al numero di posti per i quali erano stati banditi, 
per bandirne subito dopo di nuovi cui avrebbero 
dovuto partecipare gli stessi concorrenti che ave-
vano preso parte con buon esito alla gara dello 
scorso anno. A questa considerazione si è aggiunta 1 

l'altra, non lieve, della considerevolissima spesa-
che importano tali concorsi. Per questi motivi si 
è venuti nella determinazione di raddoppiare il 
numero delle cattedre messe a disposizione dei 
vincitori in modo da provvedere alle vacanze a t -
tuali ed a quelle che si verificheranno entro l'anno.. 
Nel 1921 saranno banditi anche per le scuole di 
primo grado nuovi concorsi ma con le norme co-
muni e cioè per titoli e per esame. 

« Il sottosegretario di Stata 
« C A P O R A L I » . 

Salvemini. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere per quali ragioni legali 
e morali è negata ai maestri provvisori e sup-
plenti la indennità di residenza concessa ai tito-
lari, ». 

R I S P O S T A . — « E noto come il decreto luogo-
tenenziale 6 luglio 1919, n. 1239, abbia notevol-
mente elevate le condizioni economiche dei mae-
stri elementari, sia di ruolo, sia fuori ruolo. 

« Non sarà inutile avvertire anche che per if 
migliorato trattamento economico di questi ultimi,, 
la spesa per le supplenze è quasi quintuplicata. 

« Il decreto citato attribuisce ai soli titolari lai-
indennità di residenza, e ne esclude quindi i prov-
visori ed i supplenti. La ragione di tale esclusione 
va ricercata nel concetto stesso della indennità di. 
residenza, che è in relazione ad una condizione di 
stabilità in una sede, e sembra quindi che no» 
possa attribuirsi a chi sia chiamato a prestare solo 
temporaneamente la propria opera. A tale con-
cetto s'informano le norme generali sulla detta 
indennità, di cui non godono, com'è noto, gli av-
ventizi delle Amministrazioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I » . 

Salvemini. — Al presidente del Consigliò dei. 
ministri. — « Per conoscere quale reparto è fatto 
fra i diversi comuni della provincia di Bari dei 
fondi per lavori pubblici contro la disoccupazione 
la cui gestione è affidata ad uno speciale Comi-
tato direttamente dalla presidenza del Consiglio, e 
per quali motivi il reparto è sempre sulla carta 
e i lavori pubblici sono sempre, in quasi tutti i 
comuni, di là da venire, mentre la disoccupazione 
diviene ogni giorno più acuta e le popolazioni 
aspettano il mantenimento delle promesse in tutti 
i toni strombazzate ». 

R I S P O S T A . -— « Per concretare il programma cEs 
lavori nella provincia di Bari a termini del de-
creto-legge 28 novembre 1919, n. 2405, fu inviate» 
sopra luogo dal Comitato di cui all'articolo 1 del 
decreto stesso, prima un ispettore dell'Ufficio na-
zionale collocamento, poi un componente del Co-
mitato stesso. 
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« Detto componente, di accordo col prefetto e 
con i rappresentanti delle Amministrazioni locali, 
attenendosi al criterio di favorire specialmente le 
zone più tormentate dalla disoccupazione, compilò 
due elenchi di opere: le prime assolutamente ur-
genti, le seconde meno urgenti. 

« Subito convocato, il Comitato, nella seduta 
del 24 gennaio, autorizzò senz'altro l'esecuzione 
dei lavori compresi nel primo elenco. 

« Poi, nella seduta del 26 febbraio, ha auto-
rizzato anche quelli compresi nel secondo elenco. 

« In complesso la provincia di Bari ha otte-
nuto mutui senza interessi per lire 16,558,500, sui 
quali consta che sono state fornite anticipazioni 
dalla Cassa depositi e prestiti. Oltre a ciò ha ot-
tenuto dal Comitato direttamente altri due milioni a 
titolo di speciale anticipazione sul fondo dei 50 mi-
lioni di cui al decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2214. 

« Consta anche che la maggior parte dei la-
wori finanziati dal Comitato sono stati iniziati. 

« Il sottosegretario di Stato 
Per r industriay commercio e lavoro 

« L A P E G N A ». 

Salvemini. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro degli affari esteri. —- « Per 
conoscere se il Governo è disposto finalmente ad 
ammettere che il proletariato italiano deve godere 
liberamente di quel «diritto di andare e venire », 
che è elemento essenziale della libertà individuale: 
che perciò chi desidera di emigrare non deve es-
sere limitato in tale suo diritto dall'ostruzionismo 
del Commissariato dell'emigrazione, che ritarda 
per periodi lunghissimi il rilascio dei passaporti : 
che, in generale, debbono essere rimossi quegli 
ostacoli all'emigrazione, che non esistevano prima 
dell'agosto 1914 e che, mantenuti tuttora, contri-
buiscono, specialmente nelle Puglie, ad aggravare 
'la disoccupazione e a rendere più difficile le condi-
zioni dell'ordine, o meglio, del disordine, pubblico». 

RISPOSTA. — « Il Governo, cessate le ostilità, 
non ha tardato un momento a togliere le limita-
zioni, che durante la guerra, per evidenti esigenze 
militari, erano state poste alla libertà di espatriare 
per i cittadini di qualunque classe. In materia di 
emigrazione i principi vigenti, a cui si uniformano 
gli organi preposti ai relativi servizi, sono ispi-
rati al massimo rispetto per la libertà individuale. 
Chiunque desidera andare all'estero per ragioni 
di lavoro è libero di espatriare, a suo rischio e 
pericolo. Soltanto quando si tratta di arruolamenti 
collettivi di mano d'opera italiana per lavori da 
farsi all'estero, il Commissariato, nell'interesse de-
g l i stessi emigranti, nel dare l'autorizzazione a pro-
cedere in territorio italiano all'accaparramento _dì 
lavoratori italiani, ha cura di vigilare che le con-
dizioni di lavoro fatta ai nostri operai offrano le 
^necessarie garanzie. Si tratta di evitare il frequente 

pericolo che lavoratori italiani, attratti da pro-
messe vaghe ed illusorie, si trovino poi all'estero 
in condizioni di inferiorità rispetto alla mano d'o-
pera locale e talora a dover essere rimpatriati a 
spese dello Stato. Esercitare questa necessaria vi-
gilanza nello spostamento collettivo di mano d'o-
pera italiana è per il Commissariato generale del-
l'emigrazione un obbligo stabilito dalle leggi vi-
genti. Se ciò non facesse, verrebbe a mancare il 
mezzo più efficace per conseguire, così dagli im-
prenditori stranieri come dai Governi esteri, un 
trattamento giuridico ed economico dei nostri emi-
granti, che dia le necessarie garanzie. L'emigra-
zione non si può considerare soltanto sotto l'aspet-
to di uno sfollamento della mano d'opera esube-
rante all'interno. La massa degli emigranti è una 
parte della Nazione, che se deve trovare fuori dei 
confini i mezzi di vivere ha interesse e diritto ad 
essere protetta e salvaguardata, in tale sua distri-
bùzione nei diversi paesi esteri, per sottrarsi ai 
pericoli di sfruttamento. 

« Per ciò che in particolare riguarda le Puglie, 
è assolutamente insussistente che la disoccupazione 
sia dovuta a limitazioni all'emigrazione dipendenti 
da leggi o da autorità italiane; nessun ostacolo è 
posto dal Commissariato generale dell'emigrazione 
al diritto individuale di emigrare. Il rilascio del 
passaporto è di competenza delle autorità locali, 
che hanno precise istruzioni di osservare rigoro-
samente le disposizioni vigenti, secondo le quali 
i passaporti devono essere rilasciati con la massi-
ma sollecitudine. 
- « Ma nelPeàaminare la questione prospettata 

dall'onorevole interrogante è necessario tenere con-
to che, per andare all'estero, non è sufficiente es-
sere in possesso del passaporto italiano richiesto 
sia dalle nostre leggi, sia dalle autorità dei paesi 
di destinazione, ma è altresì necessaria l'autoriz-
zazione ad entrare, rilasciata dal console del paese 
estero, a cui il cittadino italiano vuol recarsi. La 
libertà di emigrare, data dalla nostra legge, non 
può passar soprá ai divieti di immigrare, posti 
dalle leggi e dalle autorità straniere. Ora nell'at-
tuale momento, quasi tutti i paesi esteri esercitano 
rigorosamente questo diritto di disciplinare e limi-
tare l'immigrazione degli stranieri. 

« A questo riguardo, il nostro Commissariato 
generale dell'emigrazione si è particolarmente in-
teressato per ottenere dai consoli in Italia dei di-
versi paesi una maggiore facilità-e speditezza nelle 
pratiche per la concessione del visto ai passaporti, 
ispirato, come esso è, al dovere di non esercitare 
veruna azione diretta ad ostacolare il libero mo-
vimento dell'emigrazione, ma di favorirlo in quanto 
esso riesca di vantaggio agli interessi della Na-
zione e a quelli degli emigranti. 

• « 77 sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
« S F O R Z A ». 
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Salvemini . — Al ministro dell'interno.—« Per > 
sapere se ha mai ricevuto un ricorso in data 16 
dicembre 1919 di circoli, leghe ed altre organiz-
zazioni del comune di Bitonto, in cui sono mosse 
gravi accuse contro il maresciallo e il brigadiere 
dei Reali carabinieri, che deliziano quel comune ; 
se è stata fatta un'inchiesta in seguito a quel ri-
corso ; quale risultato abbia data l'inchiesta ; se 
non risulti necessario liberare la città di Bitonto 
dalla presenza di quei due funzionari, che si sono 
troppo discreditati per la condotta privata e per 
la partigianeria dimostrata nelle lotte locali». 

R I S P O S T A . — « Non risulta pervenuto a questo 
Ministero alcun ricorso in data 16 dicembre scorso 
anno da parte di circoli, leghe ed altre organiz-
zazioni del comune di Bitonto. Un ricorso in data 
30 novembre scorso anno fu invece diretto al 
prefetto di Bari dai rappresentanti di sette soda-
lizi di Bitonto (e precisamente : Lega carrettieri, 
Circolo Unità, Lega pastai e Lega arti edilizie). 

« Tale ricorso si riferiva principalmente al-
l'opera spiegata dal comm. Zoffili, già commis-
sario prefettizio di Bitonto, che venne sostituito 
in seguito alle dimissioni da lui presentate, con 
altro funzionario ; e nell'ultima parte si accennava 
anche al maresciallo dei Reali carabinieri Mele ed 
al brigadiere Trombetta, che dai ricorrenti veni-
vano accusati di partigianeria. Sui fatti esposti 
nel ricorso in questione il prefetto di Bari non 
mancò di indagare sia a mezzo di ufficiali supe-
riori dell'Arma che a mezzo di funzionari civili 
e di pubblica sicurezza, i quali furono concordi 
nel concludere che gli addebiti mossi ai predetti 
sottufficiali risultavano privi di fondamento. 

« Il sottosegretario di Stato 

« G R A S S I » . 

Salvemini. -— Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non creda necessario sostituire al Com-
missario Regio del comune di Altamura, e al sot-
toprefetto di Altamura, nuovi funzionari, che non 
abbiano legami di solidarietà col deputato Caso, 
e assicurino una equa amministrazione a tutti i 
partiti ». 

R I S P O S T A . — « Da informazioni pervenute al 
Ministero non risulta che il sottoprefetto e il 
Regio Commissario di Altamura abbiano legami 
di solidarietà col deputato Caso. Questi al con-
trario, s'è doluto che il sottoprefetto consentisse 
ai suoi avversari cose che non consentiva ai suoi 
fautori. Il che covince che il sottoprefetto non è 
legato a nessuno. 

« Circa il Regio Commissario risulta, per esem-
pio, che nel concedere lavori pubblici comunali 
ha fatto larga parte agli ex-combattenti. 

« Se l'onorevole interrogante precisasse mag-
giormente la sua interrogazione gli si potrebbe 
dare una risposta più concreta. 

« Il sottosegretario di Stato 

« G R A S S I » . 

Salvemini . — A l ministro dell'interno.—• «Sui 
criteri, da cui l'autorità di pubblica sicurezza è 
guidata nell'ordinare l'espulsione dall'Italia di cit-
tadini russi, come i pubblicisti Cactchowski, Ke-
toff, Sakovenko, ecc. ; e se non creda necessario 
al buon nome dell'Italia rendere effettiva la re-
sponsabilità di quei funzionari, che ordinano sif-
fatte espulsioni pazzesche e le eseguiscono con 
altrettanta pazzesca brutalità ». 

R I S P O S T A . — « Giova, innanzi tutto, escludere 
che l'esecuzione dei decreti di espulsione di stra-
nieri abbia dato occasione a brutalità : nessuno 
degli espulsi ha mai mosso lamento contro i fun-
zionari e gli agenti che ne erano* incaricati. 

« Quanto ai provvedimenti cui accenna l'in-
terrogazione, essi rientrano tra le facoltà d'ogni 
Governo, ed è l'Italia quella che se ne vale più 
moderatamente. Come tutti gli Stati si sono ri-
servati il diritto di autorizzare o di negare ai 
cittadini stranieri l'ingresso nel proprio territorio, 
Così essi possono vietarne l'ulteriore soggiorno 
quando non siano sicuri delle ragioni da cui è 
determinato, e non siano tranquilli sull'attività che 
essi spiegano ; e tale divieto, trattandosi in fondo, 
di revocare una autorizzazione facoltativa, può 
essere emesso anche in base a semplici indizi. 
Quando peraltro gli interessati hanno cura di chia-
rire la propria posizione con attendibili prove il 
Governo non si è opposto alla loro permanenza : 
così è avvenuto appunto pel Catchorowsky, che 
è sempre sulla riviera Ligure, come per il Jaco-
venko, come per il Ketoff, sebbene quest'ultimo 
abbia dovuto riconoscere che egli si chiama di 
fatto Giovanni Kreinert, e che ha vissuto a lungo 
in Italia sotto mentito nome : ciò che in qualsiasi 
Stato sarebbe più che sufficiente ad espellere uno 
straniero, non meritando fiducia chi non dichiara 
lealmente, almeno, le proprie generalità. 

« Il sottosegretario di Siato 

« G R A S S I » . 

Salvemini . — Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere : i° per quali motivi sia ancora di là 
da venire la istituzione di previdenza diretta ad 
aiutare le famiglie degli impiegati, che muoiono 
senza diritto a pensione, nonostante che da due 
anni il Governo eseguisca le ritenute del 2 per 
cento stabilite dal decreto luogotenenziale 10 febr 
braio 1918, n. 107, articolo 1 1 , le quali trattenute 
debbono ormai avere fruttato circa 15 milioni ; 
20 se non creda opportuno di approfittare di sif-
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fatto ritardo per evitare il sorgere di una istitu-
zione unica per tutti gli impiegati, la quale non 
potrebbe funzionare che dalla eterna Roma, con 
una costosa e tardigrada burocrazia, che ignore-
rebbe le condizioni delle singole famiglie da soc-
correre, distribuirebbe i sussidi secondo schemi 
regolamentari astratti, avrebbe continuamente bi-
sogno di essere spronata dai deputati o da altri 
intermediari peggiori, trasformerebbe anche questa 
opera di bontà in una nuova occasione per l'in-
dustria degli organici ; 30 se non creda più op-
portuno approfittare della esperienza fatta dagli 
insegnati medi con la loro ottima fondazione Kir-
ner, per lasciare che ogni gruppo d'impiegati co-
stituisca il proprio istituto per sussidiare le fami-
glie dei colleghi morti senza diritto a pensione, 
nominando da sè gli amministratori del proprio 
danaro, dimostrando - come fanno gli insegnanti 
medi - che la gente può andare benissimo per la 
sua strada senza la tutela della burocrazia romana ; 
4a se in attesa che la burocrazia romana rinunzi 
al boccone, della nuova cassa di previdenza, non 
creda opportuno, per quanto riguarda gli inse-
gnanti medi, affidare la gestione del mezzo mi-
lione, già versato dagli insegnanti medi, grazie al 
suddetto decreto luogotenenziale, all'istituto Ker-
nier, che funziona da anni, con soddisfazione ge-
nerale degli interessati, con minime spese di am-
ministrazione, proprio con lo scopo di soccorrere 
le famiglie degl'insegnanti morti senza diritto a 
pensione ». 

RISPOSTA. — « L'opera di previdenza a'fa-
vore dei superstiti di impiegati dello Stato privi 
del diritto a pensione, per la quale fu istituita una 
apposita ritenuta col decreto luogotenenziale 10 
febbraio 1918, n. 107, è stata disciplinata con 
Regio decreto 26 febbraio 1920, n. 219, pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale, n. 58, del io marzo 
corrente anno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». ' 

Salvemini. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per conoscere, in rapporto colla necessità di 
elevare i proventi dell'esercizio ferroviario di Stato 
senza gravare ulteriormente la massa dei viaggia-
tori a tariffa intera, che cosa praticamente è stato 
fatto dal Governo e dall' Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato allo scopo di diminuire il nu-
mero di circa 16,000 persone, le quali, secondo la 
relazione della Commissione parlamentare per l'e-
same dell'ordinamento e del funzionamento delle 
ferrovie dello Stato godevano nel 1917 la più 
parte in modo illecito ed abusivo del diritto per-
manente di viaggiare gratis sulle ferrovie dello 
Stato ». 

RISPOSTA. — « La concessione di carte di li-
bera circolazione sulle ferrovie dello Stato sono 
disciplinate da disposizioni legislative citate ap-
punto nella relazione della Commissione parla-
mentare per l'esame dell'ordinamento e del fun-
zionamento delle ferrovie stesse ; alle quali dispo-
sizioni si sono più tardi aggiunte quelle successi-
vamente emanate con il Regio decreto 28 settem-
bre 1917, n. 1700 e con il Regio decreto-legge 
29 settembre 1919, n. 1837* 

« Della carta di libera circolazione, oltre che 
un certo numero di funzionari ed agenti delle 
ferrovie dello Stato e dell'Ufficio speciale delle 
ferrovie presso questo Ministero, fruiscono pure 
altre categorie di persone estranee alle .dette Am-
ministrazioni. Tale beneficio è però stabilito : 

d) da legge o da provvedimenti di natura, 
legislativa ; 

b) da accordi di scambio autorizzati dalla 
legge con altre aziende ferroviarie e tramviarie, 
così nazionali che estere, e sempre per bisogni 
di servizio ; 

c) da accordi con altre Amministrazioni di 
Stato (interno, finanze, poste, ecc.) e per servizi 
dello Stato ; 

d) da disposizioni del Governo, per delibe-
razione del Consiglio dei ministri nei rarissimi 
casi nei quali occorra agevolare a determinate 
personalità il modo di compiere speciali mis-
soni. 

« Per quanto riguarda l'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, essa si è limitata sempre a 
provvedere nella sua competenza con scrupoloso 
rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in 
materia, respingendo sistematicamente, nell'inte-
resse del proprio bilancio, tutte le richieste non 
giustificate e promuovendo sempre la riduzione 
delle concessioni autorizzate o disposte in sede 
superiore. 

« Nei riflessi cjel personale ferroviario è da te-
nere presente che le carte di libera circolazione 
vengono accordate esclusivamente a quei funzio-
nari od agenti che, per le attribuzioni inerenti al 
grado e al posto che occupano abbiano effettiva-
mente necessità della concessione, e che inoltre 
un considerevole numero di tali carte è assegnato, 
ai sensi dell'articolo 82 della legge 7 luglio 1907, 
n. 429, al personale sanitario ausiliare delle ferro-
vie per le esigenze delle mansioni ad esso affi-
date. 

« Circa le persone estranee all'Amministrazione,, 
talune concessioni, come ad esempio quelle pre-
viste dai punti i°, 20, 30 e 70 della tabella A an-
nessa alla legge 9 luglio 1908, n. 406, sono sta-
bilite per ovvie ragioni di riguardo e non sono 
quindi suscettibili di riduzioni ; anzi, con- il sopra-
citato Regio decreto-legge, n. 1837, del 29 set-
tembre 1919, fu accordata la carta di circolazione 
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a tutti gli ex—deputati che abbiano esercitato il 
mandato almeno per dieci anni. 

« Una sensibilissima riduzione è stata appor-
tata col revocare quasi tutte le concessioni già 
esistenti a favore di molte Commissioni mini-
steriali e di varie persone alle quali si era ritenuto 
opportuno accordare la libera circolazione durante 
il periodo della guerra. 

« Come si vede, Governo ed Amministrazione 
ferroviaria pongono ogni studio nel- contenere le 
concessioni di viaggi gratuiti entro i limiti tassa-
tivamente dalla legge stabiliti e nel ridurre al 
minimo quelle a cui per esigenze di pubblico ser-
vizio e consentendolo le disposizioni vigenti, oc-
corre far luogo. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« C I A P P I » . 

Salvemini. — Al presidente del Consiglio dei. 
ministri e al ministro dell' istruzione pubblica. — 
« Per conoscere se il Governo intenda accettare 
l'invito, che gli è stato fatto dall'Associazione dei 
comuni italiani, affinchè il Comitato della disoc-
cupazione e il Ministero dell' istruzione pubblica 
assegnino i fondi per finanziare i progetti di edi: 

fici scolastici « approntati o da approntare dai 
comuni entro un determinato periodo di tempo »; 
cioè se il Governo intenda continuare nel metodo 
di mettere gli stanziamenti per gli edifici scola-
stici a disposizione dei comuni solleciti e dei co-
muni ritardatari invitando tutti al pallio di chi 
prima arriva, con la sicura previsione che i co-
muni più ricchi e più colti e meglio attrezzati e 
per questo genere di requisizioni confischeranno 
per sè tutti gli stanziamenti, e i comuni più po-
veri, meno colti, più inerti - cioè i comuni ru-
rali - arriveranno sempre fuori orario e quando 
gli stanziamenti siano esauriti; oppure se il Go-
verno non creda doveroso seguire un metodo più 
rispondente ai concetti democratici e alle ragioni 
della solidarietà nazionale e della giustizia regio-
nale ; distribuire, cioè, fino dal principio, gli stan-
ziamenti — lauti o scarsi che siano - fra tutte le 
Provincie in proporzione delle aule di cui ciascuna 
ha necessità, affidando agli uffici scolastici' provin-
ciali la iniziativa delle costruzioni nei comuni più 
bisognosi ». 

R I S P O S T A . — « Il Comitato speciale, istituito 
col decreto-legge 28 novembre 1919, n. 2405, in 
osservanza delle disposizioni esplicite del decreto 
medesimo, che consentono la concessione dei mu-
tui senza interesse solo per le opere che richie-
dono prevalente impiego di mano d'opera, sin 
dall'inizio del suo funzionamento, stabilì in linea 
di massima di astenersi dal deliberare in merito 
alle domande dei comuni riflettenti costruzioni di 
edifici scolastici. 

« Tali costruzioni, come in genere tutte quelle 
di carattere edilizio, implicano l'impiego in ma-
niera rilevante di materiali laterizi, ferro e légno, 
la cui disponibilità sul mercato è notoriamente 
scarsa e il cui approvvigionamento è enormemente 
costoso. D'altra parte, potendo gli enti locali be-
neficiare delle speciali disposizioni vigenti in ma-
teria, col rivolgere le loro domande al Ministero 
della pubblica istruzione, si è considerato che non 
fosse nè equo nè opportuno decampare dai limiti 
delle attribuzioni segnate al Comitato col decreto 
surriferito. 

« Il sottosegretario di Stato 
per V industria, commercio e lavoro 

« L A P E G N A » . 

Salvemini. —• Al presidente del. Consiglio dei 
ministri. — « Per sapere se per mettere fine alle 
scandalose, esasperanti e costosissime lentezze con 
cui procede il servizio della liquidazione delle 
pensioni di guerra, non creda necessario di accet-
tare la proposta di affidare ai giudici pretori l'uf-
ficio di esaminare le domande e concedere le pen-
sioni, salvo revisione per opera dell'ufficio centrale 
romano ». 

R I S P O S T A . — « Il problema dell'assistenza mi-
litare, al quale non erano in Italia organi ade-
guatamente preparati, ha assunto tah grandiosità 
che, qualsiasi modificazione, darebbe luogo, con 
ogni probabilità, a quei gravi inconvenienti che 
l'onorevole interrogante giustamente lamenta e de-
sidera eliminati. 

« A prescindere dalle ragioni - alcune spiega-
bili, altre indipendenti dalla buona volontà degli 
organi centrali - che hanno dato origine ai la-
mentati ritardi, il Ministero del tesoro, non vede 
la pratica utilità della proposta dell'onorevole in-
terrogante tendente ad affidare ai giudici, pretori, 
l'ufficio di esaminare le domande e di concedere 
le pensioni. 

« La riforma colpirebbe un servizio che ha 
raggiunto una notevole efficienza, tanto che il ren-
dimento mensile si aggira intorno alle 33 mila liqui-
dazioni, con un presumibile ulteriore incremento. 

« La inderogabile necessità di circondare il 
giudice di personale che avrebbe, in ogni caso, 
bisognoi di qualche tempo di tirocinio, l'accerta-
mento, non certo evitabile, dalle prescritte condi-
zioni di fatto, la convenienza di completare la 
eventuale difettosa documentazione delle domande 
- che ora è quasi l'unica causa di certi ritardi 
eccessivi — la difficoltà di ottenere, subito, gli atti 
di morte o di irreperibilità, raccolti ed ordinati 
in apposito unico ufficio di stato civile dipendente 
dal servizio per la liquidazione delle pensioni in-
dirette, non solo non farebbero guadagnare molto 
tempo nell'avvenire, ma, nel momento presente -
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e certo per parecchi mesi - arresterebbero del 
tutto, il ritmo delle liquidazioni, con grave pre-
giudizio degli interessati, 

« Inoltre, quando anche fosse dimostrata la 
pratica possibilità di diminuire, naturalmente di 
poco, la media del tempo ora occorrente, dalla 
domanda al provvedimento liquidatorio, e pur non 
tenendo nel debito conto che in buona parte i 
ritardi sono dovuti agli atti esecutivi (pagamento) 
— per i quali, ad evitare frodi e duplicati fra i 
vari uffici liquidatori, sarebbe pur sempre neces-
sario il controllo del servizio centrale — è da pen-
sare alle gravi ragioni di malcontento cui darebbe 
luogo l'assai probaie discordanza dei vari giudi-
cati che ora sono improntati alla più rigorosa 
uniformità di criteri e di indirizzo. 

« Senza dire che un esperimento fatto, proprio, 
con i pretori, ai quali, con il decreto luogotenen-
ziale 15 marzo 1917, n. 487, fu data facoltà di 
concedere, ai genitori dei militari defunti, una 
quota alimentare sulla pensione spettante alle ve-
dove di questi, ha dimostrato che è possibile tra-
scinare dei giudizi di liquidazione per mesi ed 
anni, senza alcun risultato apprezzabile. 

« Non sembra, dunque, che, per lo stato di 
fatto dell'organismo preposto alle liquidazioni.delle 
pensioni di guerra, ora in continua ascesa, e per 
quanto è possibile arguire dalle difficoltà che, in 
ogni caso, sarebbero da affrontare e superare, sia 
conveniente portare nel servizio la riforma radi-
cale proposta dell'onorevole interrogante ; più utile 
appare migliorare e perfezionare l'organismo esi-
stentente e a ciò, appunto, tende con cura assidua 
e con fondata fiducia, il Ministero del tesoro con-
tinuando nell'opera iniziata, anche, prima che ve-
nisse soppresso il Ministero per l'assistenza mili-
tare e le pensioni di guerra. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Sandrini. •— Al ministro dell'interno. — « Per 
conoscere le ragioni di giustizia, che mentre hanno 
consentita l'approvazione per decreto Reale dei 
nuovi organici delle Amministrazioni provin-
ciali scolastiche e di quelli del Genio civile, hanno 
invece ritardato un pari provvedimento per un'Am-
ministrazione così benemerita come quella degli 
archivi di Stato ». 

RISPOSTA. — « Con decreto Reale 7 marzo 
scorso, è stato approvato il nuovo organico an-
che per il personale degli archivi di Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Sandulli. — Al ministro della guerra.— «Per 
sapere se non creda urgente procedere alla rapida 
trasformazione degli stabilimenti militari di pro-
duzione bellica ». 

RISPOSTA. — « La rapida trasformazione degli 
stabilimenti militari di produzione bellica ha, già 
da tempo, formato oggetto di studio da parte del 
Ministero della guerra. Apposito delegato di questa 
Amministrazione fa parte della Commissione, no-
minata dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
éd incaricata di procedere allo studio dell'indu-
strializzazione degli Stabilimenti militari. Appena 
noti i risultati di tali studi, saranno adottati i 
provvedimenti esecutivi che saranno del caso. 

« Nel frattempo, per utilizzare materie prime 
e mezzi esistenti negli Stabilimenti militari, si 
sono assunte lavorazioni di materiali non bellici 
per conto di altre Amministrazioni statali. 

« Il sottosegretario di Staio 
« A G N E L L I ». 

Sandulli. — Al ministro della giustizia e degli 
affari di culto. — « Per sapere se non creda op-
portuno ed equo sospendere provvisòriamente l'ap-
plicazione della disposizione del decreto .21 di-
cembre 1919 con cui si stabiliva che i funzionari 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie a 65 anni 
e con 40 anni di servizio debbano essere messi a 
riposo. 

« Essa più utilmente ed umanamente potrebbe 
essere attuata quando le condizioni di vita avranno 
ripreso il loro ritorno normale per impedire che 
i componenti di una benemerita classe finora tra-
scurata debbano negli ultimi anni di vita lottare 
contro i disagi e le ristrettezze economiche ». 

RISPOSTA. — « La disposizione relativa al col-
locamento a riposo dei funzionari di cancelleria 
aventi 65 anni di età -e 40 anni di servizio, non 
è che l'applicazione a questa categoria di funzio-
nari della norma generale contenuta nell'articolo 
59 del Regio decreto-legge 23 ottobre 1919, nu-
mero 1971, relativo a tutte le altre amministra-
zioni dello Stato, con la qual norma si volle prov-
vedere ad uno svecchiamento e ad una selezione 
del personale attualmente in servizio, nell'intento 
di far rimanere negli uffici funzionari più fattivi, 
inquadrati in ruolo meno numeroso del passato-

« Però il Ministero, rendendosi conto della 
posizione dei funzionari che debbono essere col-
locati a riposo, provvide a conceder loro una in-
dennità speciale (articolo 58 e 59 decreto n. 197 ì); 
concessione di non trascurabile importanza, spe-
cialmente laddove si ricordi che, con altro decreto, 
pure del 23 ottobre 1919 venne notevolmente mi-
gliorata le condizione dei funzionari collocati a 
riposo. 

« Non può quindi disporsi alcuna sospensione, 
la quale frustrerebbe tutti gli effetti delle norme 
accennate, e solo si è disposto con decreto in 
corso, che i collocamenti a riposo dei funzionari 



Atti Parlamentari — 1927 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - V SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 MAGGIO 1 9 2 0 

che abbiano 65 anni di età e 40 anni di servizio 
abbiano luogo gradualmente nel termine di otto 
mesi. 

« II sottosegretario dì Stato 
« PORZIO ». 

SandullL — Al ministro della, giustizia e degli 
affari di culto. — « Per sapere se non creda op-
portuno ed equo che i benefici del decreto luogo-
tenenziale 13 aprile 1919, n. 579, relativi al com-
puto della anzianità trascorsa in servizio militare 
durante la guerra siano estesi anche a coloro che, 
pure essendo inscritti quali praticanti notai prima 
della guerra, non potettero sostenere gli esami 
prescritti dalla legge predetta perchè impediti dal 
servizio militare e dal decreto luogotenenziale 12 
novembre 1916, n. 1646, col quale si dispose la 
sospensione per la durata della guerra degli esami 
stessi. 

« Chiede anche di sapere se non si creda di 
stabilire tali disposizioni speciali a favore di co-
loro che, a causa della guerra, ottennero l'appro-
vazione agli esami di idoneità al notariato nella 
seconda quindicina di gennaio 1920, cioè alla 
prima sessione di esame che ha avuto luogo dopo 
la sospensione ». 

RISPOSTA. — « Il desiderio esprèsso dall'ono-
revole interrogante è attualmente argomento di 
studio presso questo Ministero ed è considerato 
con la maggiore benevolenza. Prossimamente sa-
ranno proposte delle modificazioni al decreto-
legge 13 aprile 1919, n. 579, e si confida di po-
tere allora estendere le norme dell'articolo 2 del 
detto decreto a favore degli aspiranti notai che a 
causa di richiamo alle armi furono nell' impossi-
bilità di sostenere l'esame d'abilitazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« PORZIO ». 

.Saiitin. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se è a sua conoscenza che in causa dei 
mal progettati e peggio, eseguiti lavori da parte 
del Genio militare sulla linea ferroviaria a scar-
tamento ridotto Calalzo-Dobbiaco, il villaggio di 
Vallesina, nel comune di Valle di Cadore, è seria-
mente minacciato, ed in caso affermativo quali 
provvedimenti egli intenda prendere onde preve-
nire ed evitare eventuali disgrazie e per placare 
quella popolazione giustamente irritata ». 

R I S P O S T A . — « Il p r o g e t t o p e r la c o s t r u z i o n e 

della ferrovia a scartamento ridotto Calalzo-Dob-
biaco compilato da competenti ufficiali del Genio, 
risponde pienamente ai voluti requisiti tecnici e 
di economia ed i lavori sono stati condotti a re-
gola d'arte e con ottimi materiali, tanto che le 
costruzioni hanno meritato l'approvazione dei tec-

nici della Società Veneta per la costruzione ed 
esercizio di ferrovie secondarie italiane, la quale 
ultima doveva prendere in consegna la ferrovia 
di cui trattasi. 

« I fenomeni verificatisi nella Vallesina, consi-
stenti in alcune screpolature nella galleria attra-
versante lo sperone Loriz e che avevano origine 
nella scarpata soprastante la galleria stessa, delle 
quali la più ampia delineava una frana del vo-
lume di circa 20,000 metri cubi, non erano cau-
sati dai lavori eseguiti per la ferrovia. Anzi tali 
fenomeni avrebbero certamente avuto maggiore 
gravità ed avrebbero arrecato maggiori danni alla 
strada nazionale e ai sottostanti abitati se la fer-
rovia in parola fosse rimasta abbandonata nell' in-
verno 1919-20. 

« Per ovviare a tutti i suddetti inconvenienti, 
la Direzione lavori per la costruzione della ferro-
via dispose immediatamente per l'applicazione di 
robuste armature in legname nell' interno della 
galleria, per l'abbattimento delle parti di frane 
più pericolose; prese insomma tutte le necessarie 
precauzioni per evitare disgrazie e impedire che 
le frane, rovesciandosi sulla ferrovia stessa e sot-
tostante strada nazionale, determinassero un arre-
sto anche momentaneo del transito. 

« Il villaggio di Vallesina, in seguito alle di-
sposizioni prese, approvate dall'autorità prefettizia 
e dall'ingegnere Capo del Genio civile della pro-
vincia, è al sicuro da oltre un mese. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

S a t t a - B r a n c a . — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se, in attesa delle deliberazioni del 
Parlamento intorno al progetto dell' imposta sul 
patrimonio, ed anche in considerazione della ne-
cessità di chiare e complete istruzioni sul decreto-
legge 24 novembre 1919, non . creda opportuno 
prolungare il termine per le denunzie fissate al 
31 marzo corrente; ed in particolare se frattanto 
abbia disposto che in Sardegna e nelle altre Pro-
vincie del Mezzogiorno e delle isole si debba in 
ogni caso tener conto, per la valutazione dei ter-
reni, unicamente all' aliquota del 9.^34850 per 
cento risultante dall'abbuono della legge 15 luglio 
1906, n. 383, anziché di quella del 14.04979 per 
cento ». 

RISPOSTA. — « C o m e ormai sarà noto all'ono-
revole interrogante, con recente decreto-legge già 
firmato da Sua Maestà il Re e di imminente pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale, il termine per 
la denunzia, agli effetti dell'imposta sul patrimo-
nio, è stato prorogato al 31 maggio p. v. per 
dare modo ai contribuenti di compilare con mag-
giore diligenza la dichiarazione della propria con-
sistenza patrimoniale* 
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« Per quanto, invece, riguarda l'aliquota era-
riale principale pel 1916 da moltiplicarsi per 325, 
ai sensi dell'articolo 10, per ottenere il valore 
sommario da attribuirsi ai terreni pel primo ses-
sennio d'applicazione dell'imposta straordinaria, il 
sottoscritto dichiara che, anche nelle provincie 
meridionali e nelle isole, essa deve essere sicura? 
mente quella integra, e non già l'altra diminuita 
del 30 per cento che in forza dell'articolo i° della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, si applica ai piccoli 
proprietari. Tale temporaneo abbuono d'imposta 
'è, infatti, diretto al solo e preciso scopo di favo-
rire la piccola proprietà terriera, incoràggiando 
una più intensa coltivazione, ma di esso non de-
vesi tener conto nella valutazione del fondo. 

« L'imposta sui terreni, infatti, costituisce un 
onere reale pei fondi, talché una diminuzione di 
essa lungi dal diminuire il valore degli immobili 
privilegiati, dovrebbe, se mai, portare ad una più 
elevata valutazione di essi. 

« Del resto, "è noto che la valutazione indizia-
ria di cui all'articolo 10 ha carattere provvisorio, 
giacché se alla fine * del primo sessennio dalla 
stima diretta dei terreni, che nel frattempo si ese-
guirà, dovesse emergere una differenza di valore 
in più o in meno superiore ad un terzo, si farà 
luogo anche pel primo periodo a conguaglio d'im-
posta. 

« II sottosegretario di Stato 
« M A S C I A N T O N I O ». 

Scialoja. —• Al ministro delle finanze. « Per 
sapere se creda di dare risposta alla interroga-
zione scritta, da lui presentata da alcuni mesi per 
sapere quali provvedimenti il ministro intenda pren-
dere per la sistemazione e lo sfruttamento del Fu-
saro e del Maremorto ». 

RISPOSTA. — « Il lago Fusaro, dopo il mal-
governo che ne fu fatto dall'ultimo affittuario, è 
tenuto, dagli ultimi giorni del settembre 1918, in 
gestione diretta dall'Amministrazione demaniale, 
sotto la direzione tecnica del professore Mazzarelli, 
ordinario di zoologia della Regia Università e spe-
cialista per ¿a pesca e per l'acquicoltura. 

« La gestione procede bene ed i risultati sono 
soddisfacenti, nulla trascurando l'Amministrazione 
per la ricostituzione di tutte le condizioni di pro-
duttività dei vari cespiti e per lo svolgimento del 
vasto programma che essa si è proposto. 

« Non ha quindi motivi per abbandonare tale 
modo di gestione, che, traendo esperienza dal pas-
sato, il Ministero ritiene preferibile e più redditi-
zio dell'affitto. 

« Per quanto riguarda il lago Maremorto, nulla 
può ancora dirsi circa la futura utilizzazione e lo 
sfruttamento di esso, perchè, essendo insorta con 
l'affittuario di quel bacino una vertenza circa la 

scadenza dell'affitto, l'Amministrazione del Dema-
nio, fino a che non sarà definito il giudizio, non 
può liberamente disporre di quel bacino d' acqua 
e dei terreni che vi sono annessi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« MASCIÀNTONIO ». 

Scialoja. — Al ministro della guerra. —• « Per 
sapere se non intenda abbandonare il progetto di 
stabilire il deposito degli esplosivi nel territorio 
di Quarto, nei comune di Marano di Napoli, e 
adibire ad altro uso meno pericoloso gli edifici 
già eretti in zona occupata da numerosa popola-
zione agricola ». 

RISPOSTA. — « L a p o l v e r i e r a in c o r s o di c o -

struzione nel territorio di Quarto, nel comune di 
Marano di Napoli, non conterrà esplosivi sciolti, 
ma solo munizioni per fucili ed artiglierie campali. 
Non si tratterà quindi che di una semplice polve-
riera presidiaría, analoga a tante altre che sorgono 
in genere su territori assai più folti di caseggiati 
e di popolazione agricola. Non è possibile adibire 
ad altro uso gli edifici di cui trattasi, sia perchè 
essi sono stati costruiti appunto per polveriera, 
con tutte le indispensabili misure di sicurezza, sia 
specialmente perchè, nell'attuale momento, vi è 
grande deficienza di locali atti al ricovero degli 
ingenti quantitativi di manufatti esplosivi, in corso 
di alienazione, di cui ancora si dispone. 

« Si ritiene pertanto che la polveriera in pa-
rola, limitata all'uso sopraccennato, non potrà de-
stare preoccupazioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Scialoja. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda rinunciare al minacciato ri-
pristino di una compagnia di disciplina nell'isola 
di Capri ». 

RISPOSTA. — « Fra le varie località prese in 
esame per la ricostituzione delle compagnie di di-
sciplina era compresa anche l'isola di Capri, ma 
per ragioni d'indole diversa fu abbandonata ogni 
idea rispetto a tale località e si sta-quindi prov-
vedendo per una diversa sistemazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Siciliani ed altri. — Al presidente del Consiglia 
dei ministri, ministro delVinterno. — « Per sapere 
come mai con Regio decreto 22 novembre 1919» 
n. 2408, si sia disposto di due milioni dell'Opera 
nazionale dei combattenti, che è autonoma, per asse-

' guarii ad un erigendo Istituto per il commercio 
estero, senza sapere di più precisare esattamente 
il modo con cui detta somma dovrà essere impie 
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gata; e per sapere inoltre quali criteri abbiano 
presieduto alla nomina dei componenti' della Com-
missione organizzatrice di detto Istituto, e se sia 
vero che il medesimo Istituto, non ancora legal-
mente costituito, abbia già iniziato le sue spese 
prima ancora della nomina del Consiglio direttivo 
e del Presidente, prelevando i fondi dall'Opera 
nazionale dei combattenti ». * 

RISPOSTA. — « Con il Regio decreto-legge 27 
novembre 1919, n. 2408, il Governo ha inteso di 
venire in aiuto agli ufficiali combattenti che, per 
particolari condizioni, non si trovino in grado di 
esercitare, nel periodo seguente alla smobilitazione, 
un'attività proficua per sè e per l'economia nazio-
nale. A tal uopo l'articolo 1 di detto decreto sta-
bilisce che una speciale Commissione è incaricata 
di aggiudicare assegni agli ufficiali combattenti 
•collocati o da collocarsi in congedo a qualunque 
categoria appartengano e a quelli in aspettativa. 
Nell'articolo medesimo si indicano altresì i fini per 
i quali gli assegni sono attribuiti e cioè : 

à) completamento degli studi ; 
b~) compimento di pratica professionale presso 

ditte bancarie, industriali, commerciali ed agrarie; 
c) ripresa dell'attività professionale interrotta 

dalla guerra ; 
(£) destinazione all'estero e in colonia a cura 

dell'Istituto italiano per il commercio internazionale. 
« Speciali disposizioni di cui all'articolo 3 sta-

biliscono'quali tra gli ufficiali richiedenti dovranno 
essere preferiti nell'attribuzione degli assegni, tenuto 
conto del servizio prestato in zona di guerra, dei 
sacrifizi sostenuti e delle benemerenze acquistate 
vèrso la Patria. 

« L'articolo 2 provvede a stanziare sul bilancio 
'del Ministero d'agricoltura 2 milioni, sul bilancio 
del commercio- 10 milioni, sul bilancio dell'Istituto 
italiano per il commercio internazionale 2 milioni, 
tutti da erogare agli scopi indicati. 

« Ma poiché l'Opera nazionale per i combattenti 
anche prima della pubblicazione del Regio decreto 
27 novembre 1919, n. 2408, aveva svolta un'azione 
analoga, diretta a favorire agli ufficiali congedati 
il completamento degli studi e il riavviamento alla " 
professione, si è manifestata l'opportunità di .gio-
varsi dell'organizzazione già predisposta dall'Opera 
nazionale per il raggiungimento dei fini di cui alle 
lettere a) e c) del decreto citato. 

« A ciò si è provveduto con un ulteriore de-
creto-legge i° febbraio 1920, n. 117, col quale ven-
gono assegnati all'Opera nazionale 5 dei 14 mi-
lioni già concessi dal Tesoro. Ai fini di cui alle 
lettere b) e d) provvede direttamente la speciale 
Commissione nominata in forza del Regio decreto 
29 novembre. A detta Commissione è riserbata 
anche l'alta sorveglianza sulla erogazione dei 5 mi-
lioni messi a disposizione dell'Opera nazionale. 

« Ciò premesso risulta non essere esatto che 
l'Opera nazionale per i combattenti abbia assegnato 
due milioni all'Istituto italiano per il commercio-
internazionale, perchè i due milioni sono stati con-
cessi dal Tesoro. 

« Parimenti non è esatto che non siano indicati 
gli scopi secondo cui detti fondi debbono essere 
spesi. Il decreto 29 novembre parla chiaro persè 
stesso indicando i fini per cui gli assegni dovranno 
essere attribuiti. Ma se gli onorevoli interroganti 
volessero rivolgere il loro appunto alla destinazione 
che sarà data ai due milioni stanziati sul bilancio 
dell'erigendo Istituto, basta riportarsi agli scopi 
che questo intende di raggiungere per conoscere 
tale destinazione. L'Istituto per il commercio in-
ternazionale costituito con Regio decreto-legge 2 
ottobre 1919, n. 2013, è un • organismo di infor-
mazioni economiche estere e di propaganda per 
lo sviluppo delle nostre relazioni commerciali con 
l'estero. Gli ufficiali che otterranno un assegno per 
recarsi in paesi stranieri saranno pertanto tenuti a 
riferire all'Istituto sulle condizioni dei mercati che 
essi osservano. Molti di essi potranno poi, se avranno 
dato prova sufficiente della loro capacità, essere as-
sunti in servizio dall'Istituto medesimo come agenti 
commerciali. 

<< Quanto alla nomina di una Commissione or-
ganizzatrice di detto Istituto nulla risulta a questo 
Ministero. Esiste bensì una Commissione per l'at-
tribuzione degli assegni secondo i criteri sopra in-
dicati, ma non è stata mai nominata una Commis-
sione incaricata di organizzare l'Istituto pel com-
mercio internazionale. 

« Infine è ancora inesatto che l'Istituto abbia 
già iniziato le sue spese prima ancora della nomina 
del Consiglio di amministrazione prelevando i fondi 
dell'Opera nazionale pei combattenti. 

« Nessuna spesa è stata fatta per la ragione 
che l'Istituto non è ancora regolarmente costituito 
e tanto meno l'Opera nazionale vi avrebbe con-
corso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Nota. — -Per notizia si aggiunge che questo Ministero ha 
sussidiato a più riprese l'Ufficio di informazioni economiche 
estere presso l'Istituto coloniale italiano in quanto esso compie 
un servizio utile al Ministero e perchè per trattative interve-
nute tale ufficio avrebbe dovuto formare il primo nucleo di 
organizzazione dell'Istituto italiano per il commercio interna-
zionale. 

Signorini. — Al ministro della guerra. •— 
« Per sapere se non convenga definitivamente sta-
bilire nuove norme« per la rappresentanza legale 
degli orfani di guerra privi della madre, figli di 
militari dispersi e di cui manca da molto tempo 
qualsiasi dichiarazione di morte, agli effetti della 
legge sulle pensioni di guerra la cui concessione 
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al presente viene ingiustamente ritardata dando 
luogo a innumerevoli inconvenienti ». 

RISPOSTA. — « S i premette che, agli effetti 
esclusivi delle leggi sulle pensioni civili e militari, 
gli scomparsi in seguito a un fatto sono considerati 
come morti in combattimento. Gli aventi diritto 
all'assegno di pensione, in luogo dell'atto regolare 
del decesso di un militare, produrre una speciale 
dichiarazione di irreperibilità rilasciata dalla com-
petente autorità militare. (Legge 2 luglio 1896, 
n. 256 decreto luogotenenziale 27 giugno 1915; 
n. 1103). 

« Sicché anche i presunti orfani di un militare 
disperso, siano legittimi o legittimati o naturali 
riconosciuti (articolo 119 del testo unico 21 feb-
braio 1895, n. 70; articoli 4 e 5 del decreto luo-
gotenenziale T 2 novembre 1916, n. 1598; articolo 15 
del decreto luogotenenziale 27 ottobre 1918, n. 1726) 
possono essere ammessi al godimento della pen-
sione privilegiata di guerra. 

« Hanno pure diritto alla pensione i figli natu-
rali non riconosciuti dal militare, però essi devono 
essere inscritti nell'elenco degli orfani di guerra 
con decreto del giudice delle tutele degli orfani 
di guerra, designato presso ogni tribunale civile. 
(Articolo 8 della legge 6 agosto 1916, n. 968; ar-
ticoli 2 e 17 della legge 18 luglio 1917, n. 1143, 
per la protezione ed assistenza degli orfani di 
guerra). ! 

« Anche i figli adulterini di un militare, i quali 
già ricevevano gli alimenti del genitore, morto a 
causa della guerra, possono avere lo stesso trat-
tamento dei figli naturali, purché siano inscritti dal 
giudice delle tutele nell'apposito elenco. 

« Ciò dimostri quanto la legislazione in materia 
si sia ispirata a larghi criteri di giustizia sociale e 
umanitaria. 

«Con la pubblicazione poi del decreto-legge 
15 agosto. 1919, in deroga alle disposizioni di di-
ritto comune circa la dichiarazione d'assenza, sono 
state stabilite nuove norme per la dichiarazione 
della morte presunta degli scomparsi durante la 
guerra. Di guisa che, anche in seguito a una sen-
tenza del tribunale che dichiari presunta la morte 
di un militare, può farsi luogo all'apertura della 
tutela secondo le disposizioni di diritto ordinario. 

« Ciò premesso non sembra, quindi, che agli 
effetti esclusivi della concessione della pensione 
privilegiata di guerra, siano da emanarsi nuove 
norme in favore degli orfani di guerra, provvedendo 
già nei riguardi di essi le disposizioni attualmente 
in vigore. 

« Se però l'onorevole interrogante tendesse ad 
ottenere nuovi provvedimenti a favore degli orfani 
di guerra dovrebbe richiederli per ragioni di com-
petenza al Ministero dell'interno da cui dipende il 
Comitato nazionale, per orfani di guerra. 

« Questa risposta è data, per ragioni 4di com-
petenza, da questo Ministero a nome di quello 
della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« FINOCCHI A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

Sipari . — Al ministro d'agricoltura. — « Per 
conoscere perchè, essendo stati calmierati i pro-
dotti caseari in Puglia, non si siano calmierati an-
che i fitti degli erbaggi, come fu praticato per 
l 'Agro romano ». 1 

RISPOSTA. — « I prezzi dei latticini furono 
concordati con una Commissione di agricoltori, di 
industriali e di produttori del Foggiano, in rela-
zione ai prezzi medi vigenti sui mercati per i pa-
scoli; e non si adottò il provvedimento praticato 
per l 'Agro romano, perchè il prezzo del formaggio 
romano era stato portato molto al di sotto del 
prezzo del formaggio prodotto nelle Puglie. 

« Il sottosegretario dì Stato 
per gli approvvigionamenti e consumi alimentari 

« S O L E R I ». 

Sitta . — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere i motivi pei quali non si sia ritenuto 
equo di estendere il provvedimento delle nuove pen-
sioni a quegli ufficiali (già in servizio attivo per-
manente), che compirono, interrottamente, tutta 
la campagna, meritandosi ricompense al valore e 
sempre al comando di truppa mobilitata, e che 
furono, poi, collocati a riposo per lo scioglimento 
dei rapporti alla loro dipendenza (dopo l'armisti-
zio), mentre tale beneficio si viene oggi a conce-
dere a molti ufficiali, anche richiamati dal con-

c e d o , ai quali non furono affidate delicate respon-
sabilità, e che non ebbero a sopportare uguali sa-
crifici ». 

RISPOSTA. — « Il nuovo trattamento di quie-
scenza degli impiegati dello Stato e dei militaH 
del Regio esercito e della marina, per disposizione 
del Regio decreto 23 ottobre 1919, n. 1970, ha la 
decorrenza dal i° ottobre 1919. Non è possibile, 
quindi, estendere i benefici di tale legge alle 
pensioni già liquidate sotto l'impero del testo 
unico di legge, approvato con decreto. Regio 21 
febbraio 1895, n. 70. 

« E da tener presente che provvedimenti adot-
tati, sia nei riguardi degli stipendi, sia per il trat-
tamento di quiescenza, a favore del personale in 
attività di servizio, rappresentano una nuova siste-
mazione di rapporti tra lo Stato e i suoi dipen-
denti, valida in quanto il rapporto di presta-
zione d'opera sia in corso, e rivolta, appunto, 
allo scopo principale di assicurare il più efficace 
rendimento del personale e il migliore funziona-

, mento dei servizi. 
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« L'estensione, chiesta dall'onorevole interro-
gante, delle disposizioni del citato Regio decreto 
n. 1970, agli ufficiali che prestarono servizio du-
rante la guerra, non è, evidentemente, possibile, 
in quanto è necessario mantenere, al nuovo regime 
sulle pensioni, la stabilita sfera d'azione; perchè, 
una prima eccezione al riguardo, aprirebbe l'adito 
ad eccezioni ulteriori, alterando le basi della ri-
forma attuata, e determinando conseguenze finan-, 
ziarie di non prevedibile portata a carico dello 
Stato. 

« La presente risposta è data a nome dell'ono-
revole ministro dèlia guerra. 

« II sottosegretario di Stato per il tesoro 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A ». 

T a m b o r i n o . — Ai ministri delVinterno e delle 
finanze. — « Sulle dolorose condizioni economi-
che dei mutilati della guerra, i quali non potendo 
sopperire col solo assegno di pensione ai bisogni 
della vita, trovano grave ostacolo ad essere adi-
biti in servizio giusta disposizione luogotenen-
ziale del 25 marzo 1917, per la quale i provvedi-
menti da parte dell'Opera nazionale dalla stessa 
istituiti non giungono mai a soddisfare le nume-
rose richieste che rimangono per lungo tempo in 
sofferenza. 

« Se, nello stato d'impossibilità di provvedere 
convenientemente al riguardo non si creda oppor-
tuno e giusto di raccomandare a Banche e Ditte 
industriali ad uffici dipendenti della provincia, 
od agenzie di tabacchi, ecc., ecc., di assumere in 
servizio i mutilati che oggi sono rifiutati per lo 
specioso motivo che essi debbono essere assunti 
direttamente dall'opera nazionale suddetta o dalle 
Amministrazioni dello Stato, 

« E se frattanto per provvedere al disagio ed 
alla disoccupazione dei mutilati della provincia di 
Lecce non si debba disporre l'impiego di alcuni 
di essi nella Regia manifattura tabacchi di Lecce, 
in luogo di uomini e donne che giornalmente en-
trano a prestare l'opera loro. 

RISPOSTA. — « Come è a conoscenza dell'ono-
revole interrogante, alla doverosa opera di prote-
zione e di assistenza dei mutilati di guerra si prov-
vide con la legge 25 marzo 1917, n. 481, istituendo 
un apposito Ente, al quale furono attribuiti com-
piti e mezzi adeguati. 

« Fra i còmpiti dell'Opera nazionale è quello 
di provvedere al collocamento degl'invalidi, per 
l'esercizio dell'antica o di nuova professione; e pel 
raggiungimento di tale scopo l'Ente non ha limiti 
alla sua azione, sicché esso deve esercitate, ed 
esercita, opera assidua di ricerca e di propaganda 
sia presso Enti pubblici (provincie, comuni, Opere 
pie) sia presso Istituti o Ditte private, perchè i 
posti liberi nel personale delle loro amministrazioni 
siano preferibilmente destinati al collocamento 

degli invalidi, nei limiti consentiti dalle loro atti-
tudini fisiche. 

« Se malgrado tale assidua opera di ricerca, 
di raccomandazione e di propaganda, gli Enti pub-
blici e privati trovano difficoltà ad avvalersi dei 
mutilati ed invalidi, l'onorevole interrogante com-
prenderà che l'Opera nazionale e il Governo non 
possono esercitare una coazione verso estranei 
all'Amministrazione dello Stato. 

« Finora ad ogni modo, non risulta che tali 
Enti abbiano rifiutato, nei limiti del possibile, di 
concorrere all'opera benefica di aiuto verso coloro' 
che tutto diedero alla Patria. 

« Per quanto più direttamente riguarda l'ulti-
ma parte dell'interrogazione, devesi rilevare che col 
regolamento per l'esecuzione della legge 25 marzo 
1917, n. 481, il Governo provvide a riservare ai 
mutilati ed invalidi il maggior numero possibile 
di posti nei personali delle varie Amministrazioni 
Statali, come l'onorevole interrogante avrà de-
sunto dalle tabelle allegate al detto regolamento. 

« E nell'Amministrazione dei monopoli indu-
striali, specialmente i mutilati - ed invalidi possono 
aspirare ad essere assunti, senza speciale concorso, 
ai posti di aiutanti alle scritture nelle coltivazioni, 
di portinai e visitatori, di uscieri, di aiutanti capi 
laboratorio nelle Manifatture, di scrivani, ecc. 

« Non si compresero fra gl'impieghi da riser-
varsi, in tutto o in parte, ai mutilati quelli di 
operai o tecnici nelle Manifatture, pei quali, in 
virtù di tassative disposizioni regolamentari, si ri-
chiedono requisiti specifici di sana e robusta co-
stituzione fisica. E l'onorevole interrogante vorrà 
dunque convenire, sulla impossibilità di destinare 
a lavori di tal genere elementi che, non solo of-
frirebbero poco rendimento, ma sarebbero esposti 
ad infermità e rischi niente opportuni alle condi-
zioni della loro salute. 

« Pur avendo, quindi, il massimo senso di 
considerazione per coloro che portano i segni glo-
riosi dei sacrifici fatti per la Patria, non è pos-
sibile secondare il desiderio dell'onorevole inter-
rogante perchè siano impiegati nella Manifattura 
dei tabacchi di Lecce, o in altra qualsiasi Mani-
fattura del Regno, i mutilati ed invalidi, trattan-
dosi di impieghi non adatti alle loro condizioni 
fisiche, e pel conferimento dei quali l'Ammini-
strazione deve pur doverosamente avere riguardo 
alle benemerenze di altre categorie di persone, 
fra le quali : i giovani reduci dalla guerra, le ve-
dove, gli orfani e le sorelle di militari morti al 
fronte. 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« MASCIANTONIO ». 

T a n g o r r a . — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda opportuno ri-
chiamare le scuole di ingegneria in generale ed 
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il Consiglio superiore di pubblica istruzione in 
particolare, alla esatta interpretazione dell' arti-

v colo ig del regolamento generale universitario, 
affinchè questo venga applicato soltanto alle ma-
terie in cui la parte pratica dell'insegnamento sia 
prevalente, e non a materie aventi un contenuto 
prevalentemente scientifico quali la scienza delle 
costruzioni, la meccanica applicata, l'idraulica, l'e-
lettrotecnica, ecc. ». 

RISPOSTA. — « Con apposita lettera circolare 
questo Ministero ha già richiamato l'attenzione del 
Consiglio superiore di pubblica istruzione e delle 
scuole d'applicazione per gl'ingegneri sull'esatta 

applicazione che deve darsi alle disposizioni con-
tenute sull'articolo 19 del testo unico delle leggi 
sull'istruzione superiore 9 agosto 1910, n. 795, nel , 
senso che essa debba applicarsi soltanto - come 
appunto nota l'onorevole interrogante - alle ma-
terie in cui la parte pratica sia prevalente. 

« IL so ito segretario di Stato 

« C A P O R A L I ». 

T o n e l l o ed a l tr i . — Ai ministri dell interno 
e per la ricostituzione delle terre liberate. — « Per 
conoscere, in seguito ai gravissimi incidenti avuti 
nel Trevigiano, se non ritengano doveroso ap-
prestare immediatamente provvedimenti tali che 
possano alleviare le disagiatissime condizioni e-
conomiche della classe lavoratrice funestata gialla 
disoccupazione ed esasperata dal contegno delle 
autorità locali, che non hanno consapevolezza delle 
cause determinanti il vivissimo malcontento frà la 
folla proletaria ». 

RISPOSTA. — « Il fenomeno della disoccupa-
zione nella provincia di Treviso, come nelle altre 
comprese nella giurisdizione di questa Ammini-
strazione,- fu diligentemente segnalato tanto dal-
l'onorevole Comitato governativo quanto dalle 
competenti autorità politiche, e formò oggetto 
di studio e preoccupazione da parte di questo 
Ministero. v 

« I provvedimenti intesi a fronteggiare la di-
soccupazione furono i seguenti : 

a) approvazione di opere pubbliche e con-
seguente immediata assegnazione di mutui senza 
interesse e somministrazione di congrue anticipa-
zioni fino alla concorrenza degli 80 milioni posti 
a disposizione di questa Amministrazione sui 
500 stanziati per lavori contro la disoccupazio-
ne di cui al Regio decreto 28 novembre 1919, 
n. 2405 ; 

b) intensificazione dei lavori di propria com- -
petenza dell'onorevole Comitato governativo ; la-
vori che al i° marzo prossimo passato ammon-
tarono'a circa 180 milioni; 

c) accordi assunti con l'onorevole Ministero 
dei lavori pubblici in base ai quali furono impar-
tite istruzioni ai dipendenti uffici del Genio civile 
intese ad intensificare il più possibile i lavori di 
interesse statale nelle regioni venete, specialmente 
di bonifiche e opere idrauliche per i quali il Mi-
nistero del tesoro ha fatto nuove assegnazioni ; 

d) accordi assunti col Ministero dei trasporti 
che hanno condotto all'assegnazione di un fondo 
di lire 65,500,000 per lavori ferroviari interessanti 
le zone medesime ; 

e) infine, accordi assunti col Regio commis-
sariato dell'emigrazione, affichè sia agevolata - per 
quanto possibile - un'ordinata emigrazione dei no-
stri operai disoccupati all'estero eliminando quelle 
cause che l'avevano alquanto ostacolata in questi 
ultimi tempi. 

« Non occorre assicurare gli onorevoli interro-
ganti che il Governo, animato dal vivo desiderio 
di eliminare al più presto ogni ragionevole causa 
di lamento, per ridare alle nobili e provate popo-
lazioni del Veneto la dovuta tranquillità, va pre-
parando i provvedimenti opportuni. 

« Il sottosegretario di Stato per le terre liberate 
« D E L L O S B A R B A ». 

T r e n t i l l . — Al ministro della marina. — « Per 
conoscere se intenda estendere anche agli ufficiali 
collocati in posizione ausiliaria dal novembre 1918, 
le opportunissime disposizioni colle quali recente-
mente si provvide acchè i sottufficiali congedati 
posteriormente alla conclusione dell'armistizio ve-
nissero fittiziamente richiamati in servizio allo scopo 
di dar loro modo di ottenere una pensione basata 
sullo stipendio migliorato dell'ultimo mese di ser-
vizio; e per essere informato se in ogni ipotesi 
abbia in animo di ovviare con qualche altra mi-
sura alla sperequazione conseguente dalla appli-
cazione delle disposizioni su ricordate, per effetto 
delle quali un ufficiale collocato d'autorità in po-
sizione ausiliaria nel 1919, dopo di aver preso 
parte attiva ed ininterrotta alla guerra si trova 
ad aver un assegno basato esclusivamente sui 
vecchi stipendi, mentre tutti i sottufficiali conge-
dati, indistintamente, anche se prestarono un ser-
vizio qualunque fuori dalla zona di guerra, sono 
stati messi in condizione di liquidare la pensione 
sui recenti stipendi migliorati, che, a parità d'anni 
di servizio, potranno essere superiori a quegli de-
gli ufficiali ». 

RISPOSTA. — « Un provvedimento che - in de-
roga alle vigenti leggi - consentisse agli ufficiali 
della Regia marina collocati in posizione ausiliaria 
dopo il 3 novembre 1918, di liquidare la pensione 
sui recenti stipendi migliorati, non potrebbe non 
essere esteso anche agli ufficiali del Regio eser-
cito che si trovino nelle medesime condizioni. E 
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poiché questi ultimi sono in numero rilevantissimo, 
ne deriverebbe all'erario un onere troppo forte. 

« Ciò ha dissuaso il Ministero della marina 
dal promuovere una disposizione legislativa favo-
revole al riguardo. 

« Il sottosegretario, di Stato 
<< C E L L I ». 

T r e a t i n . — Al ministro della marina. — « Per 
conoscere se abbia fondamento la notizia che egli 
intenda far godere del beneficio che concede la 
posizione ausiliaria speciale, ufficiali superiori 
che furono dalla competente Commissione supe-
riore di avanzamento dichiarati non idonei al grado 
superiore; e per apprendere in quale modo si possa 
conciliare questo eventuale intendimento con lo, 
spirito della disposizione istitutrice della posizione 
ausiliaria speciale, concessa evidentemente per fa-
vorire il personale costretto a lasciare il servizio 
per riduzione di quadri ». 

RISPOSTA. — « In base all'articolo 4 del de-
creto-legge 24 novembre 1919, n. 2351, per le eli-
minazioni in seguito a riduzione di quadri deb-
bono applicarsi agli ufficiali della Regia marina i 
provvedimenti in vigore per la riduzione dell'or-
ganico del Regio esercito. 

« Di conseguenza la concessione della posi-
zione ausiliaria speciale dovrà essere fatta nella 
Regia marina con le medesime norme con le quali 
è applicata nei Regio esercito. 

« A d ogni modo, sino a nuova disposizione, 
è sospeso ogni proyvedimento relativo a colloca-
mento di ufficiali in posizione ausiliaria speciale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

T r e n t i n . —- Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non ritenga giusto ed equo estendere 
il beneficio della cura gratuità negli Ospedali mi-
litari territoriali a tutti quegli ufficiali che vi fu-
rono degenti per malattie riconosciute originate in 
territorio d'operazione e per servizi attinenti alla 
guerra come si pratica per gli ufficiali feriti, abro-

• gando quanto dispone la circolare del Genio mi-
litare n. 374, del 1915 e 14 del 1917, nonchèl'articolo 
686 del regolamento d'amministrazione, in corre-
lazione alle nuove norme contenute nella circolare 
n. 23859-49 di codesto Ministero (Direzione ge-
nerale di sanità, divisione 2a, atti sanitari, 6a se-
zione) circa gli accertamenti sulla dipendenza da 
cause di servizio, delle infermità ». 

RISPOSTA. — « La questione della quale s'in-
teressa l'onorevole interrogante è stata più volte 
oggetto di studio da parte di questo Ministero, 
ma non si è mai creduto opportuno risolverla in 
senso favorevole, perchè le esigenze del bilancio 

non hanno mai consentito di dare una eccessiva 
estensione al beneficio dell'esonero dal pagamento 
della retta per gli ufficiali ricoverati all'ospedale e 
quindi si è dovuto limitare tale beneficio a color© 
che si devono ritenere - in linea generale - pift 
meritevoli di speciali riguardi cioè ai ricoverati in 
qualsiasi stabilimento di campagna o territoriale 
per ferite riportate in guerra, in servizi di ordine 
pubblico, o in servizi nell'occasione di qualche 
disastro ed ai ricoverati negli stabilimenti sanitari 
di campagna per malattie dipendenti dall'intenso 
lavoro e dai disagi della guerra (articolo 686 del 
regolamento per l'amministrazione e la contabilità 
dei corpi del Regio esercito, e paragrafo 33 delle 
norme approvate con Regio decreto 23 maggio 
1915, n. 677). 

« Dato ciò, è evidente che se preoccupazioni 
di carattere finanziario hanno impedito per il pas-
sato il provvedimento invocato dall'onorevole in-
terrogante, più che mai lo impediscono ora che 
le condizioni del bilancio sono quali tutti sanno. 

« D'altra parte, devesi anche riflettere che si-
mile provvedimento, qualora fosse preso adesso 
che la guerra è finita - non potendo in niun caso 
avere effetto retroattivo - mentre contenterebbe gli 
ufficiali che si trovano presentemente ricoverati 

, all'ospedale per infermità dipendenti da cause di 
servizio attinenti alla guerra, desterebbe un non 
ingiustificato malcontento tra tutti coloro che vi 
furono ricoverati in passato, quando la guerra si 
stava ancora combattendo. 

« Infine, non è fuor di luogo rilevare che la 
retta dovuta dagli ufficiali ricoverati in luoghi di 
cura (per l'alloggio, le cure sanitarie, l'assistenza, 
i medicinali ed il vitto speciale che la malattia 
richiede) è tanto mite (lire 3 per i subalterni, 4 
per i capitani, 5.50 per gli ufficiali superiori, 9 
per i generali) che, dato l'alto costo attuale della 
vita, non supera certamente le spese che l'ufficiale 
incontrerebbe per il proprio mantenimento, anche 
se non fosse ammalato e potesse convivere in fa-
miglia, mentre è di gran lunga ¡inferiore alle spese 
che un ufficiale che viva fuori della famiglia deve 
oggi incontrare anche per il solo vitto. 

« Perciò si può dire, in sostanza, che l'ufficiale 
ricoverato in luoghi di cura, anche se paga la 
retta, paga appena il vitto, ma non risente alcun 
aggravio finanziario per effetto della malattia, ed, 
anzi, se non conviveva in famiglia, ha, durante il 
ricovero, spese assai minori di quelle che avrebbe 
se non fosse ammalato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I ». 

Trozzi. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro delVinterno: —• « Sulla condotta, 
seguita il 6 gennaio ultimo scorso a Pratola Peli-
gna (Aquila) dalle autorità e dai funzionari in. 

141 
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occasione della pacifica e festiva manifestazione 
popolare per l'inaugurazione della bandiera della 
locale lega dei contadini, condotta rivelatasi, me-
diante inconsulti divieti ed ordini illegali, chiara-
mente e mediatamente provocatrice di disordini, 
che furono fortunatamente evitati in tale circo-
stanza ma non per volontà o col concorso dei 
funzionari preposti all'ordine pubblico ». 

RISPOSTA. — « La manifestazione in Pratola 
non era annunziata per l'inaugurazione della ban-
diera della locale lega dei contadini, ma per fe-
steggiare la vittoria politica socialista, tanto che 
il tema da svolgersi nel comizio era : << La nostra 
vittoria e l'attuale momento politco ». 

« Il funzionario di pubblica sicurezza, che era 
sul posto, permetteva il comizio pubblico, ma non 
il corteo, ricordando che in eguale corteo, che 
ebbe luogo a Popoli venti giorni prima, col con-
corso degli stessi elementi accesi del partito so-
cialista, ebbe ad avvenire un conflitto tra dimo-
stranti e carabinieri. 

« Giunto però l'onorevole Trozzi ed avendo 
questi assunto l'impegno preciso che durante il 
corteo non si sarebbero verificati incidenti, il fun-
zionario acconsenti anche al corteo il quale si 
svolse ordinatamente. In piazza del Municipio però, 
dove doveva tenersi, dopo il corteo, il comizio, i 
dimostranti volevano esporre la loro bandiera al 
^balcone del Municipio stesso, ma avendo il funzio-
nario, di fronte anche al divieto del Sindaco, im-
pedito che le bandiere entrassero nel Municipio, 
ne seguì un tumulto con lancio di sassi e con la 
esplosione di un colpo di rivoltella, contro la forza 
pubblica, fortunatamente, senza conseguenze. I ca-
rabinieri per difendersi estrassero le rivoltelle, ma 
non ne fecero uso. In vista dell'eccitazione degli 
animi e del pericolo- che qualche altro possibile 
incidente avrebbe potuto avere conseguenze fune-
ste, il comizio venne impedito e fu soltanto ac-
consentito all'onorevole Trozzi di rivolgere poche 
parole ai dimostranti. 

« II sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Trozzi . — Al ministro dell'istruzione pubblica. 
— « Per sapere se approva l'atto arbitrario - che 
ha giustamente sollevata l'unanime protesta della 
cittadinanza sulmonesg - di un settario insegnante 
di ginnastica, degno di tempi e sistemi borbonici, 
il quale ha sospeso per cinque giorni dalle lezioni 
alcuni studenti del ginnasio e delle tecniche, rei 
soltanto di aver canticcchiato la popolare canzone 
« bandiera rossa » durante una passeggiata scola-
stica, mentre si era in aperta campagna ». 

R I S P O S T A . — « Il fatto lamentato dall'onore-
vole interrogante non risulta in alcun modo al 
Ministero. 

« Si sono domandate informazioni in proposito 
alla competente Autorità locale e appena avutele 
si vedrà se e quale provvedimento sia il caso di 
prendere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

Trozz i . — « Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per sapere se 
sia a sua conoscenza la riprovevole condotta, ma-
nifestamente violatrice delle leggi vigenti, del Sin-
daco e del brigadiere dei Reali carabinieri di 
Campo di Giove (Aquila), i quali vanno compiendo 
sistematiche rappresaglie a carico dei lavoratori 
di quel paese, sol perchè sospetti di professare 
idee socialiste, con minacce ed intimidazioni, aiz-
zando contro di costoro i loro dipendenti con 
promessa di impunità, organizzando parte della 
popolazione in aggressioni contro propagandisti e 
persino vietando ad alcuni cittadini di uscire di 
casa nelle ore serali, tutto ciò con la necessaria 
complicità delle consapevoli Autorità superiori ». 

R I S P O S T A . — « Il fatto, che ha dato luogo al-
l' interrogazione ha secondo i rapporti dell'autorità 
locale, origine dal comizio tenuto dai socialisti il 
9 novembre dello scosso anno, nella piazza del 
comune di Campo di Giove. In quel comizio l'o-
ratore socialista attaccò violentemente il candidato 
del partito avversario professor Marconi, di che si 

risenti assai il sindaco del comune, che era pre-
sente, invitandolo ad esporre le proprie idee e a 
t ralasciare gli attacchi personali. Il sindaco, però, 
nega di aver stimolata la folla a rappresaglie con-
tro il propagandista socialista, che anzi afferma.di 
aver concorso a metterlo in salvo. 

« Gli altri addebiti, contenuti nella interroga-
zione medesima, sia contro il sindaco che contro 
il brigadiere dei Reali carabinieri di Campo di 
Giove, a quanto assicurano le stesse autorità lo-
cali, sono destituite di ogni fondamento, non a-
vendo essi mai esorbitato dai limiti dei loro po-
teri nell'esplicare le funzioni a loro affidate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Trozz i . — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. — « Per sapere : 

i° se abbia contezza dei motivi, che hanno 
determinato la nomina a Regio commissario per 
il comune di Campotosto"(Aquila) dì certo avvo-
cato Paolini, il quale essendo legale della Società 
industriale Aterno di Aquila, non può non tute-
lare gli interessi di questa Società, espropriatrice 
d e l l a z o n a t o r b i f e r a d i C a m p o t o s t o , in c o n t r a s t o 

con gli interessi dei piccoli proprietari dei terreni 
espropriandi, a causa degli estimi bassissimi fatti 
dai periti della Società Aterno ; 
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2° se approva la nomina a perito prefettizio 
nella spiegata vertenza tra contadini espropriati 
e Società espropriatrice di tal barone Franchi, 
persona ben gradita alla nominata Società, gli 
interessi della quale sono particolarmente curati 
dal perito stesso, la cui nomina fu patrocinata 
dal sopra mentovato avv. Paolini ; 

3° se abbia notizia dei notori rapporti di 
cordialità, per tacer d'altro, tra la suddetta So-
cietà Aterno, ed il Questore di Aquila, signor Cian-
caglini (da molti anni infeudato in questa città, mal-
grado ingloriose gesta della sua condotta) il quale, 
nei conflitti ben frequenti tra i contadini di Cam-
potosto (frazione: Poggio Cannelli e Masciohi) e 
la nominata Società, si guarda bene dal tutelare 
gli interessi dei contadini stessi, che indarno in-
vocano giustizia ». 

RISPOSTA. — « L'avv. Paolini Antonio fu no-
minato commissario prefettizio di Campotosto con 
decreto 24 novembre 1919. Si ritenne opportuna 
la sua nomina per la considerazione che in quel 
comune — situato a 1442 metri sul livello del mare 
e che durante la stazione invernale, dopo la ca-
duta delle prime nevi, rimane del tutto isolato e 
vi è difficilissimo l'accesso - i commissari prefet-
tizi succedutisi dal 1917 non vi avevano mai po-
tuto avere dimora fissa, recandovisi nell'inverno se 
e quando era possibile. Questa saltuaria e fugace 
presenza aveva suscitato malumori nella cittadi-
nanza e per rimediarvi parve conveniente la no-
mina del Paolini, il quale avrebbe avuto modo 
di dimorare nel baraccamento che la Società 
Aterno ha fatto costruire per lo alloggio del suo 
personale a Ponte Stecche, località molto vicina 
a Campotosto. Il Paolini, impiegato della Società 
suddetta, aveva fatto conoscere che si sarebbe di-
messo dal posto presso la Società: in ogni caso 
ad ovviare incompatibilità sarebbe bastato che 
egli si fosse astenuto dall' adottare qualsiasi deter-
minazione nei rapporti fra comune e Società; nè 
evidentemente egli poteva avere ingerenza, come 
rappresentante del comune, nella determinazione 
delle indennità spettanti ai proprietari dei terreni 
espropriati e temporaneamente occupati dalla So-
cietà. 

« Non essendosi per altro anche il Paolini, 
durante tre mesi, recato a Campotosto che po-
chissime volte, il prefetto lo sostituì, appena gli 
fu possibile di trovare una persona meglio idonea. 

« Nei riguardi dell'ing. Franchi Luigi a perito 
per la determinazione delie indennità dipendenti 
da occupazioni temporanee, essa fu disposta con 
decreto prefettizio del 30 maggio 1919, in appli-
cazione dell'articolo 66 della legge sull'espropria-
zione per causa di pubblica utilità, 25 giugno 1865, 
n. 2359, risultando il Franchi un distinto profes-
sionista. Non si ha, infatti, motivo per ritenere 

che non abbia atteso al suo Compito in maniera 
obbiettiva ed imparziale, aggiungendo, in ogni 
modo, che i proprietari sono garantiti, anche per 
questo riguardo, dal disposto dell'articolo 69 della 
legge succitata. 

« Infine, nei riguardi del Questore di Aquila, 
cav. Ciancaglini, nessun rapporto diverso da quelli 
che possono derivare per eventuali ragioni d'ufficio 
risulta esistere fra esso e la Società Aterno. Se 
egli, nel luglio dallo scorso anno, ordinò l'arresto 
del socialista Cavarocchi, per reato d'istigazione 
a sovvertire i poteri dello Stato, che era, in quel 
tempo, impiegato della Società e in buoni rapporti 
con questa, ciò starebbe a provare l'inesistenza 
di «cordialità» fra il Ciancaglini e la Società 
stessa. ' 

« In quanto alle vertenze fra i contadini di 
Campotosto, Poggio, Cancelli e Mascioni e l'A-
terno, il Questore non ha mai, in nessuna occa-
sione, dovuto intervenire ne nessun reclamo fu 
mai presentato a lui dagli interessati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Trozzi. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell1 interno. — « Per sapere se 
sono state eseguite le disposizioni, sancite nel de-
creto 3 ottobre 1918, n. 1452, e nel decreto 27 gen-
naio 1919, n. 308, e quando i contributi ivi sta-
biliti saranno effettivamente devoluti a favore 
delle dissestate Opere pie ». 

RISPOSTA. — « L e d i s p o s i z i o n i c o n t e n u t e n e l 

decreto luogotenenziale 3 ottobre 1918, n. 1452, 
e nel decreto-legge 27 gennaio 1919, n. 308, hanno 
trovato ampio campo di applicazione. 

« Con il contributo stabilito dalle citate disposi-
zioni si è potuto ottenere un fondo, che rende 
circa un milione al mese, e che è interamente 
distribuito per sussidiare le istituzioni di benefi-
cenza più bisognose. 

« Alla concessione di tali sussidi si provvede, 
previo assenso personale del ministro dell'interno, 
periodicamente, quando se ne ravvisa il bisogno, 
tenendo sopratutto conto delle proposte fatte dal 
prefetto e d^lla disponibilità del fondo. 

« E ormai più di un anno che si segue tale 
sistema che non ha dato finora luogo a nessun 
inconveniente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

T r o z z i . — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se non creda opportuno ripristinare 
la concessione IX delle ferrovie dello Stato in fa-
vore dei corpi musicali, per i quali è stata ingiu-
stamente soppressa, cagionando così elemento non 
lieve di danno per lo sviluppo in genere di tutte 
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le bande musicali ed in ispecie dei rinomati con-
certi abruzzesi che non solo tengono alto e vivo 
il culto dell'arte ma sono altresì fonte di lucro 
per centinaia di artisti, mentre la stessa conces-
sione è lasciata in vigore per le compagnie eque-
stri, la cui utilità sociale è molto dubbia e sono 
quasi tutte in possesso di grossi capitalisti». 

RISPOSTA. — « L e d i f f ic i l i c o n d i z i o n i de l -

l'esercizio ferroviario, dovute alla scarsa disponi-
bilità del materiale rotabile e, più ancora, del 
combustibile, consigliarono il provvedimento le-
gislativo che apportò notevoli restrizioni, tanto 
nel rilascio di determinate categorie di biglietti, 
quanto nell'uso di alcune concessioni speciali. 

« Per quanto riguarda particolarmente la con-
cessione speciale IX, si dovette limitarla alle sole 
compagnie teatrali regolarmente costituite ed alle 
relative orchestre, restandone esclusi gli altri corpi 
musicali che non sono essenzialmente costituiti a 
scopo di lucro. 

« Presentemente le condizioni dell'esercizio 
perdurano tali da non consentire alcuna deroga 
alle disposizioni suddette ; ma assicuro l'onorevole 
interrogante che appena le condizioni medesime 
10 permetteranno, non si mancherà di ripristi-
nare integralmente la concessione speciale IX. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I ». 

Trozz i . — Ai ministri dell'interno' e della 
guerra. — « Per sapere quali provvedimenti 
siano stati assunti a carico del carabiniere, che 
11 13 dicembre 1919, in Montorio al Vomano (Te-
ramo) uccideva a colpi di moschetto il soldato ro-
mano Ferdinando Saia fu Luigi del 28° reggi-
mento fanteria, è quali provvidenze siansi con-
cesse a favore della derelitta madre del soldato 
ucciso, la quale è immersa nella più profonda 
miseria ». 

RISPOSTA. — « Circa la -morte del soldato 
1 Saia Ferdinando si possono riferire i seguenti par-

ticolari : 
« Alle ore 23 del 13 dicembre scorso in Mon-

torio al Vomano, il soldato Saia Ferdinando del 
28° fanteria, i° battaglione, colà distaccato in ser-
vizio sbarramento, preso da improvviso accesso 
di alienazione mentale, uscì dall"accampamento 
armato di fucile e provvisto della intera dotazione 
di munizioni e diedesi a sparare all'impazzata 
contro borghesi e militari tra cui eravi una pat-
tuglia di carabinieri. 

« Data la posizione in cui trovavasi il demente 
e l'impossibilità di disarmarlo si rese necessario, 
rispondere al fuoco, per cui s'ingaggiò un conflitto-
nel quale detto soldato fu ucciso da un colpo di 
moschetto tirato dal carabiniere Tucci Antonio 
che lo colpì" all'addome. 

« Occorre rilevare che prima dell'uccisione del 
Saia, ad opera di lui rimasero feriti il sottotenente 
Anselmo Fedeli alla gamba sinistra, giudicato 
guaribile in giorni 10 e i borghesi Marinocci En-
rico alla coscia destra guarìbile in giorni 30 e 
Pellanera Candeloro con escoriazione alla schiena 
prodotta da scheggia di rimbalzo guaribile in 
giorni tre 

« L'autorità giudiziaria subito informata emise 
mandato di cattura contro il carabiniere in data 
15 dicembre, che fu revocato il successivo giorno 
17 con ordinanza del giudice istruttore. 

« D'altra parte l'inchiesta eseguita dall'autorità 
militare e dal Comando della compagnia carabi-
nieri ha assodato che il carabiniere agì per legit-
tima difesa dando prova di coraggio e sangue 
freddo, evitando altre vittime con evidente peri-
colo della propria vita. 

« Per quanto concerne la concessione di even-
tuali soccorsi à favore della madre del soldato 
Saia, questo Ministero non ha mancato di inte-
ressare il Ministero della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« G R A S S I ». 

Turano. — Ai ministri della guerra e delle fi-
nanze. — « Per sapere se e quando si potrà addi-
venire alla desiderata e progettata demolizione 
dei bastioni di Capua con relativa utilizzazione 
degli spalti e della piazza d'armi, ripetutamente 
invocata, per incremento della produzione agri-
cola, per tutela degli interessi stradali, igienici ed 
edilizi della città, nonché per alleviare i danni 
della disoccupazione nell'attuale periodo ». 

RISPOSTA. — « La quistione della quale si 
occupa l'onorevole interrogante formò già oggetto 
di esame da parte del Ministero allorché nell'a-
prile del decorso anno il barone ingegner Rienzo 
De Renzis, nella dichiarata qualità di rappresen-
tante di un groppo finanziario Capuano, ebbe a 
presentare un memoriale col quale si, offriva di 
provvedere alla demolizione ed alla sistemazione 
di un tratto dei bastioni di Capua chiedendo, in 
compenso delle spese, la cessione di una parte 
dei terreni edificativi di risulta, Dalla istruttoria 
allora compiuta venne a risultare che, in forza 
del decreto Reale i° gennaio 1819, gli immobili 
suddetti sono in godimento perpetuo dell'orfano-
trofio militare Mi Napoli, il quale soltanto può di-
sporne la vendita con deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione che deve essere approvata 
dal Ministero dell'interno. L'ingerenza dell'Am-
ministrazione demaniale, nel caso di vendita, si 
limita solo a fare riscontrare dall'Ufficio tecnico 
di finanza la stima fatta dall'ingegnere dell'Orfa-
notrofio ed a farsi rappresentare nel contratto, 
perchè il prezzo deve essere investito in titoli no-
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minativi del Debito pubblico intestati all'Orfano-
trofio con l'annotazione del vincolo di riversibilità 
a favore del Demanio nel caso di cessazione di 
quell'Istituto. Pertanto nessun provvedimento, nel 
senso invocato dall'onorevole interrogante, può 
adottare il Ministero delle finanze." 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« MASCIANTONIO ». 

Turano. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. •—'«.Per sapere: se, mentre tutte le classi e 
categorie di impiegati delle amministrazioni sta-
tali si dibattono per migliorare le proprie condi-
zioni morali ed economiche, non reputi giusto e 
doveroso provvedere che sieno attuati, senza ul-
teriore indugio, i miglioramenti già accolti dal-
l'onorevole ministro, chiesti dalla benemerita classe 
degli insegnanti delle scuole medie pareggiate, 
traducendo in disegno di legge da presentarsi 
subito al Parlamento il relativo progetto di de-
creto-legge, abbandonato soltanto per ripristinare 
il metodo normale dei disegni di legge ; b) a 
qual punto sono le pratiche in corso per la regi-
ficazione dell'Istituto pareggiato Cirillo di Aversa 
lungamente attesa ». 

RISPOSTA. — « Nelle disposizioni del decreto 
luogotenenziale 6 luglio 1919, n, 1186, non sono, 
stati trascurati gl'insegnanti pareggiati, ai quali 
sono stati assicurati i minimi di stipendio stabiliti 
per gl'insegnanti governativi. 

« Si assicura poi che i desideri da essi espressi 
specie circa il miglioramento della loro condi-
zione giuridica sonò attentamente esaminati per i 
possibili provvedimenti» 

« Per quanto concerne la conversione in go-
vernativo del liceo di Aversa, sono state già date 
disposizioni perchè sia compiuta l'ispezione ai 
locali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P O R A L I ». 

T u r a n o . — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se : nella considerazione che non tutti i 
Corpi, alla data di oggi, hanno sostituito gli 
spacci cooperativi alle preesistenti vivanderie ; te-
nuto conto che taluno dei servizi affidati ai vi-
vandieri (specie in periodi di campi, di manovre) 
quali le mense ufficiali, talora dei sottufficiali, de-
gli allievi di corsi d'istruzione, i vitti speciali delle' 
infermerie ed altri congeneri, non possono essere 
efficacemente disimpegnati dagli spacci coopera-
tivi; rilevato che pel funzionamento di questi oc-
corre personale di vendita, di cassa, di ammini-
strazione, di controllo, sottratto, evidentemente, 
dal servizio e dalle istruzioni professionali mili-
tari, nell'attuale periodo di ferme brevi ; non in-
tenda far riprendere in esame la convenienza di 

ripristinare o mantenere (ciò che era pure tradi-
zione di anni) le vivanderie presso i Corpi, po-
sto che gli esercenti di esse, per lunga esperienza 
0, comunque, pratica di commercio, per i mezzi 
di cui dispongono, sono più adatti a soddisfare i 
desideri del soldato; o conferire ai Consigli d'am-
ministrazione la facoltà di valersi dell'uno o del-
l'altro sistema (vivanderie-spacci cooperativi) a se-
conda delle contingenze, variabili da luogo a luogo, 

• e sempre con lo scopo precipuo del benessere del 
soldato. Che se a danno dei vivandieri può es-
sere l'idea che taluni abbiano guadagnato durante 
la guerra — ciò che del resto si è veduto in ben 
altre, numerose, svariatissime aziende - non al-
trettanto, invece, vale per la generalità, fra cui 
non pochi - pur nella-funzione modesta - si re-

~ sero benemeriti ». 

RISPOSTA. — « La disposizione relativa alla 
sostituzione delle vivanderie con gli spacci coo-
perativi, ha il suo fondamento in criteri -di carat-
tere morale ed economico, rinsaldati dalla espe-
rienza fatta durante la guerra, i quali trovano 
unanime consenso presso tutti i Corpi d'Armata 
e risultano in modo indiscusso di piena soddisfa-
zione del soldato. 

« Alcune vivanderie esistono ancora unica-
mente per la necessità di- rispettare i diritti de-
rivanti da preesistenti contratti e naturalmente è 
intenzione dell'Amministrazione di sopprimerle allo 
scadere dei contratti medésimi. 

« Il sottosegretario di Stato 
. « A G N E L L I ». 

Turat i . — Ai minisìfi dei lavori pubblici e 
del tesoro. — « Per sapere se sussista l'annunciato 
proposito di ulteriori aumenti nelle tarifte ferro-
viarie; quale sia stato il risultato finanziario degli 
aumenti introdotti; e se credano realmente che 
possano migliorarsi le condizioni economiche e fi-
nanziarie dello Stato con un sistema di successivi 
inasprimenti che, uniti al perdurante disservizio, 
diventano pressoché proibitivi al movimento dei 
passeggieri e delle merci e allo sviluppo dei traf-
fici ». 

RISPOSTA. — « Le condizioni dell'esercizio 
sono effettivamente sì difficili che non si ritiene 
possibile continuare a provvedervi senza un nuovo 
inasprimento dei prezzi di trasporto. 

« A seguire queste * vie sono state costrette 
tutte le Amministrazióni ferroviarie estere, le quali, 
generalmente, hanno introdotto aumenti superiori, 
e talvolta di molto, a quelli vigenti sulle nostre 
ferrovie. 

« Il risultato finanziario degli aumenti delle ta-
riffe ha negli esercizi scorsi permesso di provve-
dere sufficientemente alle esigenze del bilancio, 
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senza che tali aggravi causassero una diminuzione 
di traffico. 

« E diminuzione neppure presentemente esiste, 
chè, anzi, vi è tendenza ad un sensibile incre-
mento; le spese, però, enormemente cresciute, sia 
per il costo del combustibile e delle altre materie 
impiegate, sia per le maggiori retribuzioni al per-
sonale, determinano ora un deficit nel bilancio fer-
roviario, al quale non vedesi possibilità di sop-
perire se non mediante un ulteriore elevamento 
delle tariffe. 

« Con ciò non credesi si vada incontro - al-
meno entro certi limiti - all'eventualità di un mi-
nor movimento di viaggiatori e merci, poiché lo 
aggravio dei prèzzi di trasporto è sempre infe-
riore all'aggravio che ha subito, in genere, il costo 
della vita: e particolarmente nei riguardi delle 
merci, esso rappresenta sempre una parte molto 
piccola del loro valore, di guisa che non può 
avere apprezzabile,influenza sul costo delle merci 
stesse. 

« Il sottosegretario di Stato per i lavori pubblici 
'« CIAPPI ». 

Turat i . — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri e ai ministri della giustizia e degli affari 
di culto, della guerra e degli affari esteri. — « Per 
sapere se : 

considerato che il Regio decreto 2 settem-
bre 1919, n. 1502, per l'amnistia e il condono di 
reati militari ridusse praticamente le condanne 
inflitte e le pene eventualmente da infliggersi a 
disertori e renitenti (eccettuati i soli casi di ecce-
zionale gravità) — quando non siano senz'altro 
amnistiati o condonati - a semplici procedimenti 
di condanna condizionale, salvo pei latitanti od 
assenti dal Regno l'obbligo di costituirsi avanti 
un'autorità militare o consolare italiana entro il 
termine prefisso nel decreto; 

che tale termine, pei dimoranti in Isvizzera, 
sarebbe stato già una volta protratto pei renitenti 
al 29 febbraio e pei disertori al 31 marzo; 

che tuttavia, per la deficiente pubblicità o 
per la non facile intelligibilità, a chi sia sfornito 
di pratica giuridica, del decreto surricordato e 
dei provvedimenti successivi,- e per la mancanza 
di opportuni chiarimenti da parte dei Consolati, 
numerosi cittadini italiani, nati o da lungo tempo 
stabiliti in Isvizzera colle loro famiglie, molti dei 
quali hanno anche combattuto nell'esercito ita-
liano o avrebbero potuto addurre titoli di esen-
zione o dispensa, colpevoli di reato di diserzione 
o di renitenza scusabili, o anche soltanto supposti 
tali, e aventi indubbiamente diritto all'assoluzione 
o all'amnistia o al condono o alla libertà condizio-
nale, non poterono ancora utilmente fruire di detti 
benefici, essendo stato loro ricusato da quelle au-

torità consolari il passaporto, onde non si senti-
rono - anche per le loro non liete condizioni eco-
nomiche - di affrontare le spese di viaggio e le 
alee di una presentazione in Italia, di cui'ignora-
vano e temevano le possibili conseguenze; 

che tale mancanza di passaporto e la for-
male irregolarità della loro condizione giuridica 
li tiene ora nella più tormentosa incertezza e in 
pericolo o sotto la formale diffida li tiene ora 
nella più tormentosa incertezza e in pericolo o 
sotto la formale diffida di essere perseguitati ed 
espulsi dal confine svizzero, forse verso altri paesi 
stranieri, con gravissimo detrimento dei loro in-
teressi e in antagonismo al desiderio, che pur 
avrebbero, di regolare la loro posizione; mentre 
nulla li affida che, presentandosi in Italia e pur-
gatisi d'ogni eventuale responsabilità, avrebbero 
poi facoltà di rientrare nella nazione elvetica, ove 
è il centro dei loro interessi e la dimora delle loro 
famiglie ; 

non credano opportuno, per attenuare le tri-
bolazioni conseguenti alla guerra e sopprimere il-
logiche differenze di condizione giuridica fra i cit-
tadini ospiti di nazioni straniere ed amiche, in 
omaggio allo spirito dello stesso succitato de-
creto; 

i° di concedere una proroga ulteriore al 
termine entro il quale sia concesso ai detti citta-
dini italiani di esperire le pratiche per fruire del-
l'amnistia, del condono, della libertà condizionale; 

20 di impartire ai Consolati italiani in 
Isvizzera istruzioni precise, affinchè possano e 
debbano informare i predetti cittadini della con-
dizione che verrebbe loro fatta in seguito al loro 
ritorno in Italia; 

30 di autorizzare i medesimi Consolati a 
rilasciare ai surricordati nostri concittadini rego-
lare passaporto di rimpatrio; 

40 di estendere possibilmente ad altri casi 
di facile esame la facoltà, che già venne accordata 
ai Consolati stessi, di decidere sommariamente 
sull'applicazione dei ricordati benefici nella sola 
ipotesi d'inabilità al servizio militare, senza obbli-
gare gli interessati al rimpatrio; o di altrimenti 
agevolare, per i detti casi, l'applicazione dei be-
nefici medesimi; 

5° di fare pratiche affinchè il Governo della 
confinante Repubblica si astenga dal perseguitare 
od espellere, e in-ogni caso non neghi la facoltà 
del ritorno in Isvizzera, a quei cittadini italiani, 
che, trovandosi nelle condizioni giuridiche su men-
zionate, vi hanno la loro regolare residenza e non 
offesero in alcun modo la legge della Repubblica 
stessa ». . 

RISPOSTA. — « Per quanto riguarda la com-
petenza del Ministero della guerra, premesso che 
non è il termine fissato dall'articolo 4 del Regio 
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decreto, n. 1502, del 2 settembre 1919, per la co-
stituzione dei disertori latitanti che venne proro-
gato (termine rimasto quindi quello stabilito dal-
l'articolo stesso) si soggiunge che con circolare 
n. 174 del 18 marzo 1920 pubblicata nel Giornale 
Militare del 19 stesso mese, è stata già dilazio-
nata al 31 maggio p. v. la data ultima di presen-
tazione nel Regno; e che, convinto della oppor-
tunità di limitare quanto è possibile i rimpatri 
specialmente di coloro che non abbiano effettivo 
obbligo di servizio alle armi, il Ministero della 
guerra si propone di emanare in questo intervallo 
di tempo ulteriori disposizioni al riguardo, previ 
accordi cogli altri Ministeri interessati. 

« E evidente infatti che non a tutti i punti in-
dicati dall'onorevole interrogante potrà da solo 
provvedere il Ministero della guerra, tanto più 
che alcuni di essi, come specialmente quelli di cui 
ai nn. 3 e 5, esulano del tutto dalla sua compe-
tenza. 

« Il sottosegretario di Stato per la guerra 
« A G N E L L I ». 

Vassal lo . — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri della guerra, della marina 
e degli affari esteri. — « Per sapere quali siano 
tutti gli uffici militari italiani che tuttora si tro-
vano all'estero, compresi quelli della Croce Rossa 
e quelli addetti alle Rappresentanze diplomatiche; 
per sapere da quali ufficiali siano formate e quale 
spesa rispettiva totale essi importano ». 

RISPOSTA. — « Il personale della Regia marina 
destinato all'estero è così composto: 

1) 8 ufficiali in qualità di addetti navali, ai 
quali è corrisposta una indennità giornaliera com-
plessiva di lire italiane 1,687; 

2) 2 ufficiali in qualità di addetti commer-
ciali a Pechino, indennità giornaliera complessiva 
lire italiane 298 ; 

3) 2 ufficiali in missione a Parigi - Sezione 
Navale Conferenza Pace, indennità giornaliera com-
plessiva, lire italiane 213 ; 

4) 3 ufficiali in missione a Londra per ser-
vizi vari - Indennità complessiva giornaliera, lire 
italiane 540 ; 

5) 1 ufficiale a Bera (servizio informazioni 
per conto Ministero esteri) - Indennità comples-
siva giornaliera, lire italiane 183; 

6) 2 ufficiali nella Russia meridionale - In-
dennità giornaliera complessiva, lire italiane 279; 

7) 4 ufficiali in missione a Suez per il ricu-
pero del Basilicata - Indennità giornaliera com-
plessiva, lire italiane 713; 

8) 1 ufficiale in missione a Salonicco — In-
dennità giornaliera lire italiane'70; 

9) 1 ufficiale in missione a Cardiff (per il 
carbone) - Indennità giornaliera, lire italiane 136; 

10) 11 ufficiali in missione in Germania, ai 
quali è fatto il trattamento economico stabilito dal 
Comitato Supremo interalléato di Parigi ; 

1 1 ) 2 ufficiali in missione a Vienna, ai quali 
è fatto lo stesso trattamento dei precedenti. 

« Sono, poi, tuttora all'estero 7 ufficiali in qua-
lità di addetti navali o addetti navali aggiunti, o 
destinati ad altre mansioni, che importano una 
spesa complessiva giornaliera per indennità di lire 
italiane 1,473; m a e s s i stanno per rimpatriare. 

« E altri 4 sono a disposizione di altri Mini-
steri (esteri, aeronautica, trasporti), per i quali la 
relativa spesa per indennità non grava sul bilan-
cio di questo Ministero. 

« Vi sono, infine, 109 militari di bassa forza 
addetti ai vari uffici dianzi ricordati, e ad essi è 
corrisposta, complessivamente, una indennità gior-
naliera di lire italiane 1,274.90. 

« Nella indicazione della spesa per le indennità 
è stato computato l'aggio. 

« Il sottosegretario di Stato per la viarina 
« C E L L I ». 

Velia. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Sul deplorevole funzionamento dell' ufficio del 
Genio civile di Bari, dovuto in gran parte alla 
deficienza del personale tecnico, e sugli immediati 
provvedimenti che intende adottare per porre quel-
l'ufficio in grado di corrispondere agli importanti 
ed urgenti bisogni locali, onde collaborare, con 
una vigorosa politica di lavori pubblici, a lenire 
la grave disoccupazione che gravemente colpisce 
quelle popolazioni ». 

RISPOSTA. — « L' ufficio del Genio civile di 
Bari pel servizio generale ebbe tempo fa a tro-
varsi effettivamente in difficili condizioni per de-
ficienza numerica di personale tecnico superiore, 
in rapporto alle esigenze del servizio da esso di-
pendente. 

« Il Ministero dei lavori pubblici peraltro, 
preoccupandosi di tale stato di cose, ha provve-
duto recentemente per l'assegnazione all'ufficio 
predetto di due nuovi ingegneri, l'uno stabilmente, 
l'altro in missione. 

« Con tale provvedimento si confida, giusta 
anche l'assicurazione data dall' Ispettore superiore 
compartimentale, che l'ufficio in parola sarà in 
grado di far fronte adeguatamente alle accresciute 
necessità del servizio, per l'esecuzione d'impor-
tanti opere pubbliche disposte per lenire la di-
soccupazione operaia in quella provincia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C i APPI ». 

Velia. — Al ministro d'agricoltura. — « Per co-
noscere quali energici ed immediati provvedimenti 
intenda far adottare per far cessare la sistematica 
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distruzione degli uliveti in provincia di Bari (con 
particolare riferimento ai territori di Monopoli, 
Fasano e Mola) incoraggiata dal pieno assenteismo 
delle Cattedre di agricoltura e degli ispettori fo-
restali locali, con sommo danno della economia 
rurale pugliése e nazionale». 

RISPOSTA. — << Questo Ministero si è adoperato 
per porre un freno all'eccessivo abbattimento delle 
piante d'olivo che, specialmente, durante il primo 
anno di guerra, , aveva preso proporzioni allar-
manti. 

« Il decreto luogotenenziale 15 maggio 1919, 
n. 952, conferisce esclusivamente ai prefetti la fa-
coltà di accordare o negare le autorizzazioni di 
taglio di olivi. Le condizioni, per le quali l'ab-
battimento non può essere consentito sono così sta-
biliti : 

a) quando si tratti di olivi in età e in istato 
di deperimento tali che non sia economicamente 
conveniente di ricondurli a normale produzione ; 

ò) quando si tratti di diradare piantagioni 
troppo fitte ; 

e) quando il numero degli olivi da abbat-
tersi sia inferiore a 10 per ettaro, qualunque sia 
10 stato di essi. 

« Con tale decreto, ora in vigore, è proibito 
in linea generale il taglio degli olivi, ed è accor-
dato solo1 in quei casi specialissimi, che non pos-
sono menomamente danneggiare questa parte im-
portante dell'economia agraria nazionale. * 

« Se in provincia di Bari, le autorità ¿locali, 
cui era commessa la sorveglianza dell'abbattimento 
degli olivi, non avranno corrisposto al loro cóm-
pito saranno senza indugio richiamate alla pre-
cisa osservanza delle disposizioni di legge. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I ». 

Volpi. — Ai ministri dell'interno e dell' agricol-
tura. — « Per sapere se non creda finalmente giunto 
11 momento di procedere alla mobilitazione dei 
commissari delle. Università agrarie, ridonando a 
questi pieno diritto di eleggersi le loro rappre-
sentanze e di gestire i loro beni ».. 

RISPOSTA. — «Le eccezionali esigenze create 
dallo stato di guerra resero necessaria l'opera dei 
commissari straordinari per la gestione delle Uni-
versità agrarie, opera che risulta abbia in massima 
ben provveduto alle finalità degli enti ed ai bi-
sogni delle popolazioni agricole. -

« Parecchie Università furono, durante tale ge-
stione, riordinate; annose questioni di rivendica^ 
di usi civici vennero, con indiscusso vantaggio 
degli utenti, risolte; e fu particolarmente curato' 
il passaggio, a favore delle Università, e a condi-
zioni favorevoli, di rilevanti estensioni di terre, 

con le agevolazioni finanziarie consentite dal de-
creto luogotenenziale 14 luglio 1918, n. 1142. 

« Il Ministero, avendo riconosciuta la oppor-
tunità di rimettere le Amministrazioni delle Uni-
versità in condizioni di normale funzionamento, 
si affrettò ad impartire da tempo precise istruzioni 
alla prefettura di Roma; per la ricostituzione delle 
amministrazioni ordinarie' di quegli enti. 

« Per la maggior parte di questi risulta essere 
già rinnovati i Consigli di amministrazione e per 
gli altri, compatibilmente con le speciali condi-
zióni delle aziende, sarà provveduto ad affrettare 
e ad iniziare, ove non sia stato ancora fatto, le 
procedure relative. 

« Il sottosegretario di Stato per Vagricoltura 
« C E R M E N A T I ». 

Zanardi . — Ai ministri dell interno e degli ap-
provvigiona mentì e consumi alimentari. — « Per 
modificare il decreto del 6 corrente nell'articolo 6; 
che riguarda il consumo delle carni. Le due gior-
nate fissate nel venerdì e sabato di ogni settimana 
turbano la regolare distribuzione dell' elemento 
carneo, specie - come a Bologna - quando vienè 
largamente osservato il riposo festivo in moltis-
sime vendite di generi alimentari. Richiede un 
sollecito provvedimento, perchè le due giornate, 
nelle quali è vietato il consumo delle carni, siano 
determinate dalle autorità locali secondo le con-
suetudini dei diversi ambienti ». 

RISPOSTA. — « Il Regio decreto 4 marzo 1920, 
n. 217, ha effettivamente dato luogo a rilievi, che 
hanno resa evidente la necessità di apportare al-
cune modificazioni, anche nei riguardi dei giorni 
fissati per la limitazione del consumo delle carni. 

« I provvedimenti relativi sono già allo studio 
e confido potranno essere concretati al più presto 
in nuove disposizioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari 

« S o L E R I ». 

Zatiardi. — Ai ministro dei. lavori pubblici.—-
« Per conoscere le ragioni che ritardano il ripri-
stino del servizio ferroviario sulla linea Bologna-
Verona in misura rispondente ai bisogni delle nu-
merose popolazioni interessate ». 

RISPOSTA. — « Atteso il perdurare della defi-
cienza di materiale rotabile e di combustibile, non 
può sul momento provvedersi al ripristino delle 
comunicazioni ferroviarie sulla Bologna-Verona. 

« Ad ogni 'modo assicuro l'onorevole interro-
gante che i desideri espressi saranno-tenuti in par-
ticolare conto appéna le attuali condizioni dei 
mezzi di esercizio saranno migliorate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I ». • 
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ed altri. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per sapere se di fronte all'aumento 
avutosi nel personale delle ferrovie e alla man-
canza generale di abitazioni, non creda opportuno 
di autorizzare l'Amministrazione delle ferrovie a 
disporre sul fondo pensioni di una somma supe-
riore ai 75 milioni già destinati per mutui a coo-
perative costituitesi e costituentisi fra ferrovieri 
per la costruzione di case, essendo la somma so-
pra accennata già esaurita. E se i benefici di mutui 
del genere non ritenga di dovere estendere anche 
a località oltre i dodici compartimenti nei quali è 
divisa la rete ferroviaria, e dove si trovino rag-
gruppati per ragioni di servizio non meno di 500 
ferrovieri ». 

RISPOSTA. — « E in corso di esame la que-
stione circa l'aumento del fondo di 75 milioni che, 
in base al Regio decreto-legge n. 2350, del 17 no-
vembre 1919, l'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato fu. autorizzata a dare a mutuo a cooperative 
fra il dipendente personale per la costruzione di 
case economiche e popolari in città sedi di dire-
zione compartimentale e si procurerà di sollecitare 
i relativi provvedimenti. 

« Si vedrà anche se possa estendersi la con-
cessione dei mutui a sodalizi tra agenti ferroviari 
residenti in. città che non siano sedi di direzione 
compartimentale ; ma per quanto si abbiano le 
migliori intenzioni di secondare tali voti, non pos-
sono darsi concreti affidamenti al riguardo,, data 
l'ingente somma che occorrerebbe mettere a di-

. sposizione se si dovesse venire nel concetto di 
ammettere una notevole estensione e considerata, 
d'altra parte, la difficoltà di determinare criteri 
fissi di limitazione. 

« In ogni modo, non si mancherà pure di esa-
minare se e quali temperamenti sia consentito di 
adottare per corrispondere alla richiesta sopra ac-
cennata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CIAPPI », 
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